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Sottoscrizione: raccolto 1 miliardo 


Sino a venerdì aera è «tato raccolto un 1 
miliardo per la aottoecriaione elettorale 
pari a un terzo dell’obiettivo. La federa* 
zlone di Bolzano è al 131%; Torino ha 
raccolto 41 milioni; la zona di Ivrea è 
al 100%; Aacoll Piceno, al 50%; Nuoro 
è al 41,5% con la eezlone di Orgosolo 
al 133%, quella di lerzu al 114%. Le Fe¬ 
derazioni emiliane hanno raccolto Invece 


ì f' v 

200 milioni; Vercelli e Potenza eono al 
40%; la sezione di Venzone, nel Friuli, 
è al 100%. I compagni tornati da viaggi 
all'estero hanno sottoscritto 1.598 mila 
lire. La sezione « Vietnam ' libero » di 
Bologna, dopo l’annuncio della chiusura 
di Ottana, ha devoluto 1 milione alla se¬ 
zione comunista della « Chimica e fibre 
del Tirso ». 


A colloquio con Giorgio Amendola 

Il prepotere de 
è l’ostacolo primo 
al cambiamento 

Senza un arretramento delle forze moderate non si 
esce dalla crisi su una via unitaria - Il Mezzogiorno 
oggi - Una larga dimensione europea della nostra lotta 


Sono andato a trovare 
Giorgio Amendola nella cli¬ 
nica Villa Gina a' Roma, do¬ 
ve è trattenuto per accerta¬ 
menti resi necessari da una 
acutizzazione di disturbi car¬ 
diaci. L’occasione mi ha con¬ 
sentito di porgli qualche do¬ 
manda, di registrare le sue 
opinioni e le sue impressio¬ 
ni su quanto sta accadendo, 
sulla campagna elettorale; 
ma non solo sui temi più im¬ 
mediati della battaglia pro¬ 
pagandistica. Imbrigliata dal¬ 
le esigenze terapeutiche è 
la sua vitalità fisica, non cer¬ 
to la sua capacità critica e 
polemica, la sua passione 
politica. 

« Sono furioso — mi dice 
subito — di essere imprigio¬ 
nato in questo momento, 
mentre c’è tanto lavoro da 
fare. Avevo cominciato be¬ 
ne, col discorso di apertura 
al Palazzo dello Sport a Na¬ 
poli e con una attenta e tesa 
tribuna politica a Salerno: 
decine di domande e rispo¬ 
ste. Ma i medici mi hanno 
impedito di continuare la 
mia tournée. Mi dispiace, 
molto. Non tanto per il con¬ 
tributo che potrei dare con 
qualche discorso, quanto per 
un’altra ragione. Una cam¬ 
pagna elettorale è il momen- 
to di mobilitazione del Par¬ 
tito nel quale si colgono tut¬ 
te le potenzialità offerte dal¬ 
l’impegno dei compagni e si 
comprende quindi con mag¬ 
giore esattezza il grado del¬ 
la nostra preparazione poli¬ 
tica e organizzativa ». 

Qualche ' impressione da 
questi incontri l’avrai co¬ 
munque tratta. 

« Per me, questi incontri 
meridionali sono particolar¬ 
mente importanti e mi pren¬ 
dono anche emotivamente. 
Tornando negli stessi posti a 
piti di trent’anni dal ’46, 
vedo e rifletto ogni volta sul¬ 
la portata dei mutamenti che 
hanno sconvolto il Mezzo¬ 
giorno ' d’Italia. Ritrovo ai 
posti di direzione delle sezio¬ 
ni i figli e i nipoti dei com¬ 
pagni che primi alzarono la 
bandiera del Partito in zone 
allora ostili e quasi impene¬ 
trabili alla nostra propagan¬ 
da. In quei paesi e città, 
spesso oggi i sindaci sono 
nostri compagni ». 

A cosa pensi, ai mutamen¬ 
ti di lungo periodo o a quel¬ 
li più recenti, che hanno 
accompagnato gli ultimi an¬ 
ni di crisi? 

• Sono strettamente intrec¬ 
ciati. Ad esempio colpisce , a 
prima vista, il forte aumen¬ 
to dei constimi e il netto mi¬ 
glioramento delle condizioni 
materiali di vita. Però, se ti 
domandi da dove queste po¬ 
polazioni traggono i mezzi 
per soddisfare le loro esi¬ 
genze, trovi un restringimen¬ 
to e non un allargamento 
della base produttiva. Le fab¬ 
briche create con gli incen¬ 
tivi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno sono quasi tutte in 
crisi; i grandi complessi 
(SIR, Liquigas) e alcune in¬ 
dustrie di Stato attraversa¬ 
no un momento difficilissi¬ 
mo. Nell’agricoltura, ci sono 
alcune ristrette zone di azien¬ 
de capitalistiche in espan¬ 
sione produttiva, o anche pic¬ 
cole e medie proprietà situa¬ 
te in terre dove è stata atti¬ 
vata l’irrigazione; per il re¬ 
sto nelle campagne domina 
l’abbandono. E allora ti ac¬ 
corgi che non solo le popola¬ 
zioni affluite nei centri ur¬ 
bani. ma anche quelle rima¬ 
ste nei comuni dell’entroter¬ 
ra, vivono prevalentemente 
di assistenza: pensioni, ri¬ 
messe degli emigrati, impie¬ 
go statale e parastatale in 
sovranumero, servizi terzia¬ 
ri collegati ». 

Eppure sì infittiscono le 
analisi che parlano di un in¬ 
cipiente decollo industriale 
e imprenditoriale in alcune 
zone del Sud. 

« Sì, c’è, in questo quadro, 
uno sviluppo abbastanza vi¬ 
vace di piccole e medie im¬ 
prese: ma, appunto, in que¬ 
sto quadro, utilizzando quin¬ 
di largamente il doppio la¬ 
voro, collocandosi al di fuo¬ 
ri di controlli sindacali, pre¬ 
videnziali e ficcali. Queste 
imprese traggono quindi 
qualche vantaggio da una si¬ 
tuazione complessiva di pre¬ 


carietà e di disordine; ma 
pagano anche prezzi pesan¬ 
ti, aleatorie ne restano le 
prospettive, le possibilità di 
consolidamento. Ecco, con la 
massima chiarezza vediamo 
il sistema di potere de, con 
le sue caratteristiche. Sulla 
base di uno spesso sistema 
assistenziale la DC ha crea¬ 
to una fitta rete di clientele, 
adoperando senza scrupoli 
gli strumenti del potere eco¬ 
nomico pubblico e gli enti 
parastatali che sono nelle 
sue mani ». 

E’ vero che le cose stanno 
così; ma sono tanti, sia pu¬ 
re nella forma dell’assisten¬ 
za, a beneficiarne. Non è 
proprio su questo che la DC 
fa affidamento quando si 
presenta come il partito che 
non vuole cambiare, che vuo¬ 
le continuare come sempre? 

« Ma questo sistema, ades¬ 
so è entrato obiettivamente 
in crisi: prima di tutto per¬ 
ché non è in grado di rispon¬ 
dere alle richieste di lavoro 
che vengono dalle nuove ge¬ 
nerazioni. Ai giovani diplo¬ 
mati e laureati gli uomini 
della DC non sono più in 
grado di rispondere, come 
in passato, con la promessa 
di un posto sicuro. E comun¬ 
que tutti, giovani e adulti, 
sentono la precarietà e av¬ 
vertono il bisogno di una 


riconversione; cioè di una 
riorganizzazione su basi nuo¬ 
ve della società. Non è, cer¬ 
tamente, una passeggiata in 
carrozza, e non è un lavoro 
di breve durata. Ma io mi 
sono accorto una volta di più 
che la gente ci ascolta e ci 
capisce quando usiamo paro¬ 
le vere e severe. Noi non 
possiamo nè vogliamo fare 
vaghe e false promesse ma 
solo assicurare tutto il no¬ 
stro impegno, ovunque, e an¬ 
che dal governo, del quale 
vogliamo far parte. Nel Mez¬ 
zogiorno bisogna dare impul¬ 
so allo sviluppo economico 
allargando la base produtti¬ 
va; solo così si creeranno 
possibilità di impiego non 
aleatorio e non subordinato 
al patronato del tale o del 
tal’altro notabile democri¬ 
stiano ». 

Alla vigilia delle elezioni 
del ’76 la coscienza che que¬ 
sto • sistema democristiano 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria camicia di forza per lo 
sviluppo produttivo era as¬ 
sai diffusa nell’opinione pub¬ 
blica fino a comprendere an¬ 
che settori di imprenditori. 
Hai l’impressione che questa 
coscienza oggi si sia consoli- 

Ciaudio Petruccìóli 

(Segue in ultima pagina) 



Il governo porterebbe 
la benzina a 600 lire 


Il governo ha nel cassetto l’aumento della benzina a 600 
lire. Le ragioni non sono principalmente i rincari interna¬ 
zionali ma la manovra fiscale. Annunciata anche una 
nuova riunione del Comitato interministeriale prezzi per 
esaminare il prezzo del gasolio. Già rincarato di 15 lire 
solo una settimana addietro il gasolio verrebbe ulterior¬ 
mente aumentato. Intanto restano ferme le misure con¬ 
crete di risparmio che potrebbero consentire, in molti set¬ 
tori. la riduzione dei consumi di petrolio a parità di 
efficienza. A PAG. t 


Decine di migliaia a Roma alla manifestazione con Berlinguer 

La grande forza delie dome 



ROMA — Piazza di Siena, a Villa Borghese, gremita da compagne e donne giunte de tutta Italia. 


Dopo volantini che intimano promozioni per tutti 

Gli «autonomi» di Padova schedano 

t " 

gli insegnanti in vista degli esami 

• • j 

I precedenti: auto incendiate, aggressioni, minacce - Da una settimana ogni 
sera almeno un paio di attentati contro docenti - A colloquio con i professori 


Nostro servizio 

PADOVA — « Il professore 
ci controlla, ci seleziona, ci 
reprime: denunciamolo a tut¬ 
ti! Nessun timore nel denun¬ 
ciare i personaggi più seletti¬ 
vi della nostra scuola. Denun¬ 
ciamo i professori reaziona¬ 
ri e selettivi! ». Affidato agli 
attivisti autonomi più speri¬ 
mentati. circola da qualche 
giorno tra le scuole medie 
superiori padovane un volan¬ 
tino che, in vista della fine 
dell’anno scolastico, rilancia 
la lotta • contro la « selezio¬ 
ne » minacciando quei docen¬ 
ti che non assicureranno pro¬ 
mozioni garantite. La tecnica, 
che era stata sperimentata 
in precedenza, ha dato risul¬ 
tati soddisfacenti. 


Dal punto di vista autono¬ 
mo è chiaro. Il volantino è 
di quattro pagine, sulle quali 
gli slogans si alternano a mi¬ 
nacciose fotografie di scontri 
di piazza. L’ultima riporta un 
modulo che lo studente deve 
compilare, e che successiva¬ 
mente l'attivista autonomo ri¬ 
tirerà: «rendo noto il ruolo | 
selettivo • dei professori... » 
(segue uno spazio bianco da 
riempire con nomi, cognomi, 
corsi e materie di insegna¬ 
mento). « ruolo che tali pro¬ 
fessori hanno all’interno della 
classe e dell’istituto * (altro 
spazio bianco da riempire), 
eccetera. 

Un’inchiesta magari spre¬ 
giudicata? Tutt'altro. Un’espe¬ 
rienza analoga era stata com¬ 
piuta l’anno scorso a Vene¬ 


zia. e alla fine ne era stato 
ricavato un volantino anoni¬ 
mo con un elenco di una 
cinquantina di docenti. Accan- i 
to ad ogni nome, l'accusa: 

« repressivo-autoritario ». «se¬ 
lezione strisciante ». « antipro¬ 
letario ». « repressivo-mane- 

sco» ecc. Alcuni successiva¬ 
mente. avevano • ricevuto la 
« condanna »: l'auto incendia¬ 
ta. la molotov contro casa, 
le minacce telefoniche not¬ 
turne (in qualche caso anche 
contro i loro bambini), l’ag¬ 
gressione. 

Naturalmente aU'autonomia 
non interessa affatto mettere 
in discussione — sia pure in 
modo aberrante — i mecca¬ 
nismi di una scuola autorita¬ 
ria. I suoi metodi e ia sua 
cultura sono analoghi a quel¬ 


li della mafia: assicura «pro¬ 
tezioni » in cambio di compli¬ 
cità. punta, in sostanza al 
mantenimento della situazione 
di sfascio presente ed in essa 
si assicura, attraverso l’uso 
della violenza, i propri spazi 
di « potere ». 

La storia si ripete quest’ 
anno a Padova. I docenti san¬ 
no bene, per esperienza di 
due anni ormai, quale sia la 
carica di violenza, di intimi¬ 
dazione (e di impunità) che 
accompagna le «denunce» au¬ 
tonome. Entrare nell'elenco 
dei « repressivi » quasi cer¬ 
tamente significa trovarsi pri¬ 
ma o poi o l’auto sfasciata 

Michele Sartori 

(Segue in ultima pagina) 


Per 220 mila anziani la minaccia della riduzione dell'assegno 

Iniziativa del PCI sulle pensioni sociali 

Chiesto al governo di prendere misure immediate - Un disegno di legge per il nuovo Parlamento 


ROMA — Per una parte degli 850 mila anziani che percepiscono 
la pensione sociale questi sono giorni di preoccupazione. Corro¬ 
no infavi il rìschio di vedere decurtata la loro pensione per 
effetto di cronici ritardi e disguidi della iniziativa del governo. 
La pensione sociale, come è noto, tocca appena le 72 mila lire 
al mese e viene corrisposta al coniuge vedovo se il suo reddito 
è inferiore a 939 mila lire all’anno. Ad entrambi i coniugi la pen¬ 
sione sociale spetta, invecé. se il loro reddito complessivo non ì 
supera i due milioni e 361 mila lire all’anno. Invece se il red 
dito dei due coniugi supera tale cifra ma è inferiore ai tre mi¬ 
lioni e treceniomila lire all’anno, la pensione sociale viene corri¬ 
sposta in misura ridotta e in modo che — sommando la pensione 
sociale ridotta con gli altri redditi — alla coppia anziana sia as¬ 
sicurato un reddito annuo di tre milioni e trecentomila lire. Per 
anni l’Inps non ha avuto a disposizione alcuno strumento per 
«seguire» la evoluzione delle diverse forme dì reddito dei pensio¬ 
nati a causa di ritard: e inadempienze del governo. Ora che all’ 
Inps funziona il « casellario generale dei pensionati », 490 mila 
anziani hanno presentato all’istituto di previdenza la domanda 
per il cosidetto « condono ». cioè per una « verifica » e una rego 
iarizzazione della Ioni posizione. Da una prima verifica 220 mila 
anziani dovrebbero avere ridotta o eliminata la pensione sociale. 
Da qui la loro preoccupazione e la iniziativa della segreteria 
del PCI. 


La Segreterìa del PCI ha 
pre«n in e«ame la graie si¬ 
tuazione che «ì è «enula a 
creare nel ramini delle pen¬ 
doni «oriali in numerose fa¬ 
miglie anziane e in partico¬ 
lare per le donne. .Tale si¬ 
tuazione è \ennla alla Inre 
in 1 seguito alle richieste pre¬ 
sentate da molli pensionati 
risolte a letificare il diritto 
al godimento della pensione 
sociale e a ottenere la sana¬ 
toria deile situazioni trascor¬ 
re non secolari, che, a causa 
di gravi inadempienze gover¬ 
native, non erano state con¬ 
trollate negli anni precedenti. 
\jt pensioni sociali, per deci¬ 
ne di migliaia di anziani, in¬ 
discutibilmente bisognosi, ver¬ 
rebbero soppresse o sensibil¬ 
mente decurtate. F. ciò nono¬ 
stante le der:-:=Tii pre«e di 
recente dal Parlamento per 
elevare i limili di reddito en¬ 


tro mi sì Ha il diritto alia 
pensione sociale. In alcnnc zo¬ 
ne le mi-ure di «oppressione 
o di riduzione già sono in 
alto « La Segreteria del PCI 
— dice un comunicato — ritie¬ 
ne che ci si troia di fronte ad 
nn graie problema ' sociale 
che richiederà un immediato 
intervento del futuro Parla¬ 
mento per evitare le situa¬ 
zioni di più palese ingiustizia, 
anche tenendo conto del va¬ 
lore non solo economici-, ma 
morale, della pensione ’ so¬ 
ciale. in particolare per don¬ 
ne che hanno lavoralo, an¬ 
che se soltanto nella fami¬ 
glia. per tutta la vita senza 
godere di alcuna forma di 
latria previdenziale. 

c 11 PCI intende presenta¬ 
re all’apertura delle Camere 
un disegno di legge - che a 
«jnc-to fine miri: 
m) a garantire innanzitutto. 


per l’anziano «olo. ia possi¬ 
bilità di ottenere la pensione 
sociale anche in presenza di 
un reddito proprio più eie- 
iato di quello consentilo dal¬ 
la legislazione vigente: 

b) a rendere più adeguate 
alle attuali esigenze di vita 
le condizioni di compatibilità 
tra pensione sociale e red¬ 
dito complessivo dei coniugi. 

II PCI — conclude il co¬ 
municato — chiede al goier¬ 
ro che prenda misure imme¬ 
diate rivolte a evitare intan¬ 
to ogni cessazione o riduzio¬ 
ne delle pensioni sociali in 
corso, così da consentire al 
nuovo Parlamento nn ' rie¬ 
same dell’intera materia, sen¬ 
za trovarsi di fronte a sitna- 
ainni già pregiudicate. 

I comunisti si augurano che 
in questo «en«o si esprima 
una volontà romnne di tut¬ 
ti i partiti democratici. 



decisiva 
nella lotta 
per rinnovare 

il Paese 

Il discorso del segretario del Partito - Il 
ruolo fondamentale del PCI sulla questio¬ 
ne femminile - « Invasa » Villa Borghese 


ROMA — Una piazza nuova, 
inedita per simili manifesta¬ 
zioni, ha accolto ieri in un 
mare di verde, al centro di 
Villa Borghese, migliaia di 
donne, di operaie, di conta¬ 
dine, di studentesse che era¬ 
no giovani, di mezza età. an¬ 
ziane. comuniste e non co¬ 
muniste, napoletane o tosca¬ 
ne, romane o bolognesi, tori¬ 
nesi o venete. Piazza di Sie¬ 
na conosceva per la prima 
volta un pubblico diverso, en¬ 
tusiasta e combattivo, una 
folla di « soggetti » nuovi nel¬ 
la nostra società. 

Un uomo, un dirigente po¬ 
litico — ha esordito, non per 
caso, il segretario generale 
del PCI rivolgendosi a questa 
grande e particolare platea — 
avverte oggi una certa dif¬ 
ficoltà a parlare a un pub¬ 
blico in così grande preva¬ 
lenza femminile, che giusta¬ 
mente non tollera più discor¬ 
si vaghi e discorsi paternali¬ 
stici. E' una difficoltà, ha det¬ 
to Berlinguer, ma è tutta¬ 
via minore se si parla a no¬ 
me di un partito come il 
nostro che — sia pure ancora 
con limiti e ritardi — è cer¬ 
tamente il partito che più di 
ogni altro si è impegnato da 
anni, e si impegna, grazie 
anche al contributo delle sue 
militanti, a comprendere i 
problemi delle donne, a bat¬ 
tersi con esse per risolverli, 
a cogliere e a far proprie 
le novità che vengono via via 
affiorando e si vanno affer¬ 
mando nella coscienza delle 
donne, nei loro movimenti di 
emancii?ttzione e di liberazio¬ 
ne. 

Possono dire lo slesso gli 
altri partiti? Qualcosa si è 
già visto e saputo. Abbiamo 
letto ad esempio, ha detto 
Berlinguer, che nell'assem¬ 
blea nazionale delle donne so¬ 
cialiste il discorso del se¬ 
gretario di quel partito è sta¬ 
to contestato: non solo e non 
tanto per avere egli impru¬ 
dentemente riesumato — la 
scorsa estate — la figura di 
Proudlton, un accanito ultra¬ 
antifemminista: e nemmeno 
soltanto per non essere in 
grado di dare sicuri affida¬ 
menti circa la elezione di un 
numero adeguato di candida¬ 
te socialiste (nel disciolto 
Parlamento esisteva una sola 
rappresentanbe del PSI); ma 
soprattutto per non essere en¬ 
trato nel merito delle que¬ 
stioni poste dalle compagne 
socialiste con un documento 
e con delie relazioni che di- 

(Segue a pagina 4) 


Con la parola 
e con il canto 
la volontà di 
non lasciarsi 
fermare 


ROMA — Che appassionata 
energia, che forza, le donne. 
Si è espressa ieri in piazza 
di Siena, nell'unica manife¬ 
stazione nazionale del PCI di 
questa campagna elettorale, 
una iniziativa dedicata alle 
donne e fatta dalle donne. 
A Villa Borghese, nella piaz¬ 
za tutta verde, « costruita » 
dagli alberi e dai prati, c’è 
tutta l’allegria di una festa, 
e insieme tutto il rigore e la 
serietà intellettuale di un por¬ 
tico che indica le vie di sboc¬ 
co alla crisi che tormenta 
l’Italia. Bandiere rosse e ban¬ 
diere tricolori, striscioni . car¬ 
telli, bambini, e decine di mi¬ 
gliaia di donne e di ragazze 
accorse dai quartieri e dalle 
borgate di Roma — di cui 
porta il saluto la compagna 
Pasqualina Napoletano —, ma 
anche da più lontano; in gran¬ 
di o piccole delegazioni sono 
arrivate dal nord, dal Mez¬ 
zogiorno. da tutta Italia. 

La folla singolare che riem¬ 
pie il vasto ovale del prato 
e si dilata sulle gradinate, 
rappresenta simbolicamente 
tutte le compagne ed amiche 
impegnale giorno per giorno 
in un dialogo di massa con 
le donne italiane. 

Il manifesto ingigantito die¬ 
tro il palco traccia un pro¬ 
filo femminile sulla geogra¬ 
fia del nostro continente e 
sintetizza l temi del confron¬ 
to elettorale: « Le donne e 
il PCI — dice — insieme 
per cambiare il volto dell’Ita¬ 
lia, la prospettiva dell’Euro¬ 
pa. il destino della donna ». 
Ma quante idee, quante espe¬ 
rienze. quante proposte pro¬ 
rompono al di là dello slogan 
e ne precisano i contenuti, 
un argomento dietro l’altro. 
Parole dette o scritte sugli 
striscioni, perfino parole can¬ 
tate riescono cosi a compor- 

Luisa Melograni 

(Segue a pagina 13) 


proponiamo un nuovo ministero» 


/~iARO Fortebraccio, 
w ^ penso che tl sta 
sfuggito un piccolo episo¬ 
dio riportato dalla "Stam¬ 
pa" di Torino il 5 corr- 
quando i giornali hanno 
dato notizia della vittoria 
elettorale dei conservato¬ 
li in Inghilterra. Si tratta 
di poche righe e te le ri¬ 
porto per risparmiarti la 
fatica di andarle a cerca¬ 
re. vedi poi tu se ti sug¬ 
geriscono qualche com¬ 
mento: "Un ex ministro 
tory ricordava che tale è 
l’implacabtlità dei poteri 
che nel *74 recatosi da Eli¬ 
sabetta per dimettersi, 
non trovò più all’uscita 
dalla reggia la sua mac¬ 
china ufficiale. Privo or¬ 
mai di autorità e della 
macchina, rincasò a pie¬ 
di". Hat mai letto niente 
di più Inglese nella tua 
vita? (non sono un tuo 
compagno, ma un tuo let¬ 
tore). Tuo Carlo Airoldl. 
Varese ». 

Caro Airoldl, in realtà 
avevo letto il passo che 
mi riporti in una corri¬ 
spondenza di Mario Ci- 
riello, che scrive sempre 


cose mollo interessanti, 
da me assiduamente se¬ 
guite, ma non avevo (mi 
si consenta l’espressione) 
« utilizzato » la notizia 
perché quel giorno avevo 
qualche altra cosa da dire 
e quando uno spunto 
non è più strettamente 
attuale, cerco, se posso, 
di non ricorrervi più. Ma 
tu. ora me lo ridai, come 
dire?, fresco e io, al con¬ 
trario di te. sostengo che 
raramente ho letto qual¬ 
che cosa di più italiano 
di quanto racconta Ci- 
riello. Il quale vive a Lon¬ 
dra e non frequenta nè 
le strade, né gli autobus, 
ni i tram italiani. Sono 
sempre gremiti, ma sfido. 
Li riempiono ex ministri, 
ex sottosegretari, ex alti 
burocrati, ai quali non c’è 
verso di fare accettare 
neppure un innocente 
« strappo » in macchina 
durante le ore di punta. 
Pensa che io conosco due 
sorelle. rispettivamente 
moglie e cognata, dt un 
capo di stato maggiore di 
una delle tre armi, defun¬ 
to almeno quindici anni 


fa. Ebbene queste due si¬ 
gnore, d'altronde degnis¬ 
sime e piissime, hanno 
avuto ancora per cinque 
anni, dopo la morte del 
loro congiunto, Yattenden- 
te, e tuttora fanno bel¬ 
lissimi viaggi, su aerei mi¬ 
litari, ospiti gradite dei 
successori della bonanima. 
(Tutto pagato natural¬ 
mente). 

Ma tu hai mai visto, 
da noi, un ministro non 
più ministro smobilitare 
una segreteria , un sotto¬ 
segretario smesso licenzia¬ 
re una dattilografa, ab¬ 
bandonare una sede, sfit¬ 
tare un appartamento? 
Chi paga, domanderai tu. 
Noi, caro mio. noi; e ap¬ 
pena si rifarà il governo 
bisognerà pretendere che 
U primo ministero sia U 
« ministero del podismo », 
con un ministro, un sotto¬ 
segretario e un ”manne¬ 
quinQuest’ultima cari¬ 
ca, per la quale si esige 
un ininterrotto andare a 
piedi, deve essere affidata 
alYex ministro Emilio Co¬ 
lombo. 

Fortnbraccio 
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L’impegno, le idee, l’iniziativa dei comunisti nel pieno della campagna elettorale 
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Botta e risposta a Palermo 
sul PCI e la sua polìtica 

Migliaia di persone in piazza Politeama, nel cuore della città, pongono 
domande ai compagni Bufalini, La Torre e al magistrato Aldo Rizzo 
Lotta al terrorismo, occupazione, investimenti, lavoro giovanile - Battere la DC 


Dalle nostra redazione 

* * il * * * 'J t f ' m * 

PALERMO — • Piazza Politeama, cuore ideila città, 
alle 7 di sera: migliala di persone intorno-al fa¬ 
moso « palchetto dolla musica » da dove un tempo 
l’orchestra allietava all’imbrunire la lunga estate 
del palermitani. E al centro, quasi sommersi dalla 
folla, Paolo Bufalini, Pio La 'forre e il magistrato 
Aldo Rizzo, candidato Indipendente del PCI. Non è 
un comizio. Piuttosto un colloquio ravvicinato, un 
« botta e risposta » vivace tra i comunisti e gli 
elettori. E le domande, raccolte anche nei giorni 
precedenti nel quartieri, nei posti di lavoro, piu 
semplicemente per strada, quando Bufalini inizia 
a parlare per rispondere ad un primo gruppo, pio¬ 
vono ancora a grappoli sul tavolo della presidenza. 

• Perché siete usciti dalla maggioranza? E ora per¬ 
ché tanta insistenza per entrare al governo se 
tutti dicono di non volervi? L'esperienza compiuta 
dal 20 giugno In poi non consiglierebbe, invece, di 
fare una opposizione agguerrita? E Bufalini spiega, 
ricorda la forte avanzata comunista di tre anni la 
che ha costretto la DC a fare i conti con una 
grande forza di cambiamento. Scorrono le pagine, 
ancora vive, dei giorni dell'accordo di programma, 
sino all’ingresso comunista nella maggioranza, le 


ore tragiche della Repubblica - con l’assassinio di 
Moro, l 'escalation eversiva. Tre anni difficili e dram¬ 
matici*. ma se U paese ha tenuto è innegabile che 
ciò è dipeso In gran parte dalla presenza del PCI 
e dal vasto, unitario movimento di lotta per la 
difesa della democrazia. 

La rottura — ricorda Bufalini — è avvenuta non 
certo per responsabilità nostra. La DC, pur di fron¬ 
te alla crisi, all’assalto eversivo, voleva e pretende 
tutt’ora. con la sterzata a destra, di governare con 
1 metodi del passato, magari con la nostra coper¬ 
tura. E’ a questo punto che i comunisti hanno det¬ 
to: «no, non oi stiamo». E, allora, per cambiare 
è necessaria una svolta, chiamare alla responsabi¬ 
lità di governo un partito, come il PCI, che nella 
battaglia per il risanamento e il rinnovamento è il 
protagonista principale. 

« Un partito — ha sottolineato Aldo Rizzo — che 
non è eguale agli altri: ha le mani pulite. Appunto 
per questo ho accettato la candidatura che mi è 
stata offerta». 

Proprio a lui avevano domandato: «Ma i par¬ 
titi non stanno diventando la rovina del paese? ». 
* Attenti — ha replicato — a lasciar lievitare que 
sta tendenza generica e protestataria. La giustizia 
sociale, le riforme non si strappano contestando 


tutto e tuttd, ma sconfiggendo i nemici del cam¬ 
biamento». Rimbalza cosi la vicenda dello scandalo ! 
degli « espropri d’oro » sulla diga Garcia. La gente 1 
ha letto sui giornali degli arresti, delle truffe con¬ 
sumate con 1 soldi della Cassa per il Mezzogiorno. 

« Ecco un esemplo illuminante — ha ricordato 
Rizzo — di come gli appalti, la gestione della cosa 
pubblica siano diventati 1 simboli del più sfrenato 
strapotere. Si spiega perché allora il terrorismo, la 
violenza, la criminalità abbiano trovato nuova Un 
fa. E — conclude — intanto la DC e 11 governo 
hanno lasciato la Polizia senza quella riforma ca¬ 
pace di porla in grado di affrontare l’attacco ». 

Adesso è la volta di La Torre: davanti si trova 
un fascio di quesiti che toccano l problemi del la¬ 
voro, dei giovani, del dramma del Mezzogiorno, del 
carovita, delle pensioni, delle mille cose Incompiute 
nella città di Palermo. « Prendiamo — ha detto — 

11 caso del Cantiere Navale, l’azienda per antono¬ 
masia di Palermo, con gli operai ancora una volta 
costretti a difendere i posti di lavoro. Ecco: una 
legge per 11 suo potenziamento c’era, quella sulla 
riconversione. Chi l’ha boicottata so non i vari 
Donat Cattln con la pretesa di voler continuare 
ancora con la fallita politica degli incentivi? Ecco 
allora chiara una delle ragioni dell’uscita dalla 
maggioranza: avevamo Insieme cominciato a fare 
alcune buone leggi poi 11 gover%a voleva gestirle 
come ai tempi del centro sinistra ». 

Le domande ora sono diventate Incalzanti. Co¬ 
me rispondere a tutte? La gente, dopo oltre un’ora, 
si è appassionata, vuole stare a sentire. C'è tempo 
solo per altre brevi battute. Voi comunisti ci volete 
far fare 1 sacrifici! « L’austerità — risponde Bufa¬ 
lini — non è un generico stringere la cinghia: 
vuol dire aiutare i disoccupati, i giovani, spazzare 
i privilegi». Ma che garanzìe date? E qui Bufalini, 
indicando La Torre, ha detto: * Vedete, quando 
tanti anni fa era dirigente del PCI in Sicilia lo 
arrestarono perché insieme ai contadini era anda¬ 
to ad occupare le terre. Ed era povero. E oggi il 
comunista La Torre, una lunga milìzia alle spalle, 
è ancora povero ». 


Belgio: la DC tace 
con gli emigrati 
Ha troppe colpe 

* i«. -> * 1 

« Siamo qui da una vita e restiamo sempre stranieri » 
I gravi ritardi negli adempimenti per il voto europeo 


Sergio Sergi 


Niente «melone europeo» 
La DC guarda a Strauss 

E' fallito il tentativo di collegare le formazioni cosiddette autonomistiche locali - Im¬ 
pegno de ad eleggere un candidato della SVP, proiezione dei Cristiano-sociali tedeschi 


Dal nostro inviato . ] 

BOLZANO — Il « mellone eu¬ 
ropeo » è scoppiato pròna di 
arrivare a maturazione. Non 
ci sarà, il 10 giugno, una 
lista unica di tutte le forma¬ 
zioni cosiddette autonomisti- 
che e locali. Sulla retorica 
delle « piccole patrie » hanno 
prevalso le ragioni sostanzio¬ 
se della phlitica. E dietro la 
crosta untuosa di tanta ac¬ 
cesa polemica contro la « par¬ 
titocrazia » sono emersi ben 
solidi, ancorché inconfessali, 
legami di partito. Il disegno 
era abbastanza ambizioso. 
Collegare fra loro tutti i rag¬ 
gruppamenti delle minoranze 
nazionali, quelli Jb rmati su 
base etnica o ispirati a mo 
tivazioni prevalentemente lo¬ 
cali se non separatiste, <n 
un unico « cartello » in vista 
delle elezioni europee. 

Il nerbo di un simile rag 
gruppamento doveva venire 
in primo luogo dal * parti'n 
di raccolto ». dalla più consi¬ 
stente minoranza nazionale 
presente nc-l» Stato italiano, ■ 
quella tedesca: la Suedtiroler 
Volkspartei, con tre deputali 
e due senatori al Parlamen 
lo italiano, con oltre il 61 
per cento dei voti alle ulti¬ 
me regionali in provincia di 
Bolzano. Insieme alla SVP. ' 
rUnion Valdotaine, il Partito 
sardo d’azione, il Partito po¬ 
polare trentino tirolese (se 
condo partito della provincia 
di Trento alle regionali del 
novembre scorso), il Movi¬ 
mento Friuli, la « Lista pei 
Trieste» (il famoso « Melo 
ne * clatrùirosamente affrr 
malosi alle comunali del ptu 
gito 1978). oltre a picroli 
gruppi come il movimento au¬ 
tonomista occitano in Piemon 
te ed altre schegge della ga¬ 
lassia delle minoranze pre 
senti nelle zone alpine tu-ci 
dentali. 

L’intesa non è andata in 
porto. Al « melone eunopeo» 
é pentita a mancate subito 
la fetta più grossa, quella 
della SVP. Il partito di Ma 
gnago ha preferito il più r* 
busto collegamento ron la De 
mocrazia cristiana al cartel 

10 delle « piccole patrie » 
Avrà cosi garantita l’elezio 
ne di un parlamentare euro 
peo. La DC si assicura, c« 
me merce di scambio, il voto 
della fedele pattuglia di par¬ 
lamentari altoatesini a qual¬ 
siasi combinazione governati 
va riuscirà a mettere in piedi 

L’accordo assume tuttavia 
un significato non soltanto na¬ 
zionale. La DC si impegna 
infatti ad eleggere al Parla¬ 
mento di Strasburgo un can 
didato della SVP. cioè di un 
partito che armai in modo 
sempre più esplicito, rappre¬ 
senta la proiezione italiana 
della C-SU di Strauss. Emer¬ 
ge dunque una saldatura, u- 
na pesante ipoteca della pun¬ 
ta di diamante della conser- 
mzìone e della restaurazione 
bavarese sulla politica euro 
pea della DC italiana. .Ma 

11 gioco risulta ancor più com¬ 
plesso. 

L'intesa con la SVP per 
le « europee » doveva lascia 
re campo libero alla Demo 
crazia cristiana nelle elezioni 
politiche del 3 giugno nel *vo 
tradizionale feudo trentino, in 
sidiato lo scorso novembre 
dal successo del PPTT. E 
Invece la SVP ha ingaggiato 
i vecchi austriacanti « pipiti 


tini » in una vera e propria 
operazione di disturbo, inclu¬ 
dendo alcuni candidati nelle 
sue liste, e presentandosi co 
si. su una linea concorren¬ 
ziale nei confronti di Piccoli, 
anche in provincia di Trento. 
In tal modo il PPTT, fiera¬ 
mente avversario della DC 
alle ultime regionali, si tro¬ 
va indirettamente suo allea 
lo attraverso la mediazione 
europea della Volkspartei. 

Il PPTT inserito nelle t>o 
litiche del 3 giugno nelle li¬ 
ste della SVP. per le euro 
pee ha sceltio di aggregarsi 
al « leone rampante » della 
Union Valdotaine. L'iniziale 
ambizioso progetto del pic¬ 
colo raggruppamento politico 
della Val d'Aosta si è per 
strada ridotto a poca cosa. 
Non ci sta. lo abbiamo in¬ 


sta, la Volkspartei. Non ci 
sta nemmeno il Partito sar¬ 
do d’azione; le cui indubbie 
tradizioni autonomiste si ri¬ 
solvono entro l'orizzonte de. 

l'isola. 

A fianco delVUnion Valdo 
faine sono così rimaste, em¬ 
me formazioni di un qualche 
peso politico almeno su scala 
locale , il Movimento Friuli e 
l'Unione slovena, entrambi 
rappresentati nel Consiglio re 
gioitale del Friuli Venezia 
Giulia. Proprio l’Unione .sV< 
cena ha posto, nel corso del 
le trattative, un secco aut 
aut nei confronti della * Li¬ 
sta per Trieste ». Il « melo 
ne » infatti ha ispirato negli 
ultimi tempi a Trieste una 
violenta campagna anticomu¬ 
nista contro i diritti deoli 
sloceiii. L’Unione slovena non 


Nota dell’Ufficio elettorale del PCI 

Le norme per lo nomina 
degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista 

L'ufficio centrale elettorale del PCI richiama l’atten 
zlone sul seguente quadro di scadenze per la nomina 
degli scrutatori e le designazioni dei rappresentanti di 
lista e dei candidati. 

Nomina degli scrutatori 

La nomina degli scrutatori deve essere elleituata — 
da parte della Commissione elettorale comunale o del 
Commissario — tra lunedì 14 maggio e giovedì 24 maggio 
per le elezioni politiche e tra lunedì 21 maggio e giovedì 31 
maggio per le elezioni europee (art. 36 del TU 30 marzo 
1957. n. 361). 

Ovviamente, nel giorni compresi tra il 21 e il 24 mag 
gio. può farsi contemporaneamente, con distinte delibe¬ 
razioni. la nomina sia per le elezioni politiche che per 
quelle europee: le stesse persone possono essere utiliz¬ 
zate per entrambe le consultazioni. 

Rappresentanti di lista.e dei candidati 

Le designazioni dei rappresentanti presso i seggi e!et 
torali devono essere effettuate come segue: 

PER LE ELEZIONI POLITICHE. le designazioni dei rap 
presentanti di lista (Camera) e dei candidati (Senato» de 
vono essere presentate al Segretario del Comune entro 
venerdì 1. giugno. Esse possono anche essere presen 
tate direttamente ai singoli presidenti di seggio il sabato 
pomeriggio oppure la mattina stessa delle elezioni, purché 
prima dell’inizio della votazione (art. 25 TU n. 361 e arti 
colo 1, lettera o. e art. 2. lettera g. della legge 23 apri 
ie 1976. n. 136). Una stessa persona può essere contem 
poraneamente designata rappresentante di lista e d. 
candidato, purché sia non solo elettore della circoscri 
zione per reiezione della Camera ma anche elettore dei 
medesimo collegio senatoriale, e quindi abbia 25 anni 
compiuti. 

PER LE ELEZIONI EUROPEE, le designazioni devo 
no essere presentate al Segretario del Comune entro ve 
nerdi 8 giugno; valgono le stesse modalità delle politiche. 

Segnaliamo altre scadenze che riguardano il lavoro 
elettorale. 

DOMENICA 3 GIUGNO, ORE 12: scadenza del ter 
mine per la presentazione alla cancelleria della Corte 
d’appello o del Tribunale, nella cui giurisdizione è il 
Comune capoluogo del collegio, dell’atto di designazione 
del rappresentanti di lista presso l’Ufficio centrale circa 
scrlzionale per la elezione della Camera dei deputati 
(art. 25. terzo comma. TU n. 361): scadenza, altresì, del 
termine per la presentazione dell’atto di designazione dei 
rappresentanti dei candidati presso l’Ufficio elettorale 
circoscrizionale nonché dell’atto di designazione dei rap 
presentanti dei gruppi dei candidati presso l’Ufficio eie; 
torale regionale per la elezione del Senato della Repub 
bllca (art. 2, lettera g. della legge n. 138); ì termini por 
gli analoghi adempimenti per le « europee » scadono allo 
> ore 12 di domenica 10 giugno. 

! Per i requisiti del vari rappresentanti e le modalità 
1 di designazione si fa rinvio alle norme di legge sopra 

richiamate e alle istruzioni contenute nelle pubblicazioni 
del ministero dell’Interno n. 5 per l’elezione della Camera 
dei deputati (pagg. 34-36), n. 6 per reiezione del Senato 
della Repubblica (pagg. 34-37). n. 2 per le elezioni del 
Parlamento europeo (pagg. 33-36). 

Si fa rinvio alle rispettive norme e istruzioni per quan¬ 
to concerne le elezioni amministrative previste per il mese 
di giugno. 


aoteva decentemente metter¬ 
si insieme al « melone » na¬ 
zionalista e antislavo senza 
perdere la faccia. 

Dal canto suo. la « Lista 
per Trieste», nata all'insegna 
i dei rif iuto della « partitocra¬ 
zia ». ha finito per rivelare 
il suo carattere di mistifican¬ 
te operazione di copertura di 
orientamenti squisitamente 
politici e « fiartitici * di stam¬ 
po conservatore. I due suoi 
maggiori esponenti, il sinda¬ 
co Cecovini e l’ex vice-sinda- 
co socialista. Gianni Giurici- 
ni. figurano candidati per le 
elezioni europee in due dei 
tanto ■ vituperati partiti « ro¬ 
mani »: il primo nel PL1, il 
secondo nel Partito radicale. 
Con buona pace del locali¬ 
smi. e del * triestinismo * 
il fondo strumentale di tut¬ 
te queste spericolate mano- 
, vre del più cinico e esaspe¬ 
rai» elettoralismo non debbo- 
i no tuttavia nascondere la con- 
! sistema e la serietà di un 
fenomeno po'itico del nostro 
. tempo: quello dell’emergere 
del problema delle minoran¬ 
ze nazionali ed etniche. Il 
compagno Anseimo Gouthier, 
consigliere regionale di Bol¬ 
zano e membro deiia segre¬ 
teria nazionale del PCI, par¬ 
la di un « fenomeno a carat¬ 
tere europeo ». Esso investe 
infatti, in maniera ancora più 
acuta che in Italia, Stati che 
hanno ben più antiche tradi¬ 
zioni unitarie della nostra: 
a partire dall’Inghilterra (Ul¬ 
ster. scozzesi, gallesi), per 
non parlare della Spaana 
i (Paese basco), della Francia 
1 (corsi e bretoni), del Belgio 
J (fiamminghi e valloni). Ed 
; assume anche forme di lotta 
deteriori e drammatiche, cu- 
j me quella del terrorismo. 

Si tratta, a giudizio di Gou- 
; thier, di un quadro a due 
< facce. Da un lato, spinte giu- 
I ste e positive a rivendicare 
! democrazia e identità cultu- 
! Tale ed etnica. E’ l'aspetto 
i cui i comunisti guardano con 
• interesse e convinta adesione 
| da molto temi*). L’altra fac 
| ria. rivela come sia in al - 
5 to una strumentalizzazione da 
J parte di forze conservatrici 
j od crersire. che spingono a 
j confrapporre le minoranze al- 
! le istituzioni democratiche, al- 
! la stessa unità nazionale. 
j « Per quanto ci riguarda 
| _ dice Gouthier — noi fl b- 
I biamo sempre seguito una 
coerente linea di esaltazione 
e di difesa delle minorarne 
! nazionali. Abbiamo sostenuto 
j il nuovo statuto di autonn 
j mia del Trentino-Alto Adige. 

' Siamo i presentatori di una 
! proposta globale di tutela dei 
! diritti degli s&yueni del Friu- 
j li-Venezia Giulia. Ci siamo 
fatti promotori di una legge 
! per l’insegnamento del friu- 
; lano. Certo, siamo contro ogni 
J esasperazione Idealistica, con- 
! tro la fuga illusoria — di 
! fronte a problemi gravi aper- 
. fi dalla crisi — nella dimen- 
j sione campanilìstica ». 

La risposta ai problemi di 
questi gruppi non può esse 
re vista cioè nel loro isota 
mento, nella loro separazione 
dalle lotte del movimento n 
pernio per una trasformavo 
! ne democratica, per un aran 
: za mento di tutto il Paese. 

j 

Mario Passi 



Dal nostro inviato 

BRUXELLES — L'Italia «è lucilia » al caffè 
die fa alinolo con la ruc Dobermann. Attorno 
ai facoli si gioca a briscola, si discute tu 
siciliano e si paria dell’Italia. Della politica 
italiana. / compagni hanno appena distribuito 
un volantino: è un appello a tornare in Ita 
ha per le elezioni, a partecipare al voto cu 
rapeo, a scegliere PCI perché le cose cambino 
anche per gli emigrati. Una battuta scherzosa 
vola nelle soletta da un tavolo alTallro: t Hai 
risto, la VC invece non cambia, ripresenta il 
tuo amico Sceiba... ». « No. è amico tuo ». Si 
rute. 

Siamo a Anderlccht, una delle diciannove 
ripartizioni comunali di Bruxelles, tipico quar¬ 
tiere ih in)migrati. Case vecchie ma tenute in 
ordine, coi tetti aguzzi e le facciate ridipinte 
di grigi" e color mattone: i bar hanno nomi 
italiani, t Pompei ». « Trieste »; sono italiani 
i cognomi che si leggono sulle insegne di molti 
negozi. E' vecchia emigrazione, arrivata nel 
Timmediato dopoguerra, che ha figli e nipoti 
nati qui. Ma « i pensieri restano laggiù, a 
casa come dice Diego Latona, ex bracciali 
te di Serri di Falco, che pure in questo Paese 
ci .ria dal 1917: ha fatto il minatore per tanti 
anni, ed oro ha i polmoni malandati e una 
bumui pensione belga: « Mia moglie ed io ab 
biamo fatte la richiesta del certificato elet 
forale, andremo a votare in Sicilia. Io non 
mi intendo di politica, ma capisco che se 
ci laviamo le mani di quel che avviene in 
Italia è ileggio per noi. Siamo qui da una 
vita, ma restiamo degli stranieri, anche i no 
stri figli restano degli stranieri. E bisogna 
che qualcuno ci pensi, se non per noi almeno 
per questi ragazzi... ». 

Caso rarissimo tra i figli di nostri lavora¬ 
tori. Llena Nardiello è riuscita a filtrare tra 
le maglie della selezione e ha preso la lati 
rea in giornalismo. Però deve tenersela nel 
cassetto. C’è amarezza nelle sue parole: « Pro¬ 
duci ma non conti: paghi le tasse ma non 
concorri a eleggere coloro che dovranno am 
ministrare quei soldi: nei servizi, alle qua 
tifiche più basse come i netturbini, trovi mal 
fissimi italiani, ma abbiamo la strada sbar¬ 
rata per tutti gli altri impieghi pubblici ». 

Il console a Bruxelles, Umberto Lucchesi- 
Palli. conferma resistenza di una discrimi¬ 
na: ione che pesa nei confronti dei nostri la 
voratori ( « Si cecca di tenerli in basso, di 
piegarli a lavori che i belgi non vogliono più 
fare »). 

Questo vale anche per la scuola: « Possia 
ino calcolare che il numero dei ragazzi ila- 
■■ liani che restano per strada o esclusi dai corsi 
è doppio di quello dei loro coetanei belgi ». 
. Lucchesi Palli aggiunge l che bisogna decisa- 
•' mente puntare all’integrazione. 

Giustissimo. Resta però da chiedersi cosa 
fa il governo perché questo auspicio cominci 
a diventare realtà. Sul malessere della crisi 
economica è spuntata anche in Belgio la pian 
la maligna della xenofobia. Lo scorso anno, 
a Charleroi e a La Louvière, vennero diffusi 


migliaia di volantini contro gli italiani accu¬ 
sati (li -< mangiare il pane » dei lavoratori 
belg’. F. non si deve dimenticare che attuai 
mento i nostri connazionali disoccupati rap 
presentano il 17,6 per cento di tutti gli stra¬ 
nieri senza lavoro 

* Se abbiamo fatto qualche passo aranti, 
non è ente perché il nostro governo ci abbia 
dato una mano » mi ha detto il proprietario 
del caffè italiano di ruc d'Ostcndc Nestore 
Rotella, segretario della Federazione del PCI 
in Belgio, respinge l’idea che ci sia scarso 
interesse per le elezioni tra i nostri lavora 
tori, -r W vero invece che non c'c compren¬ 
sione e rispetto per l'impegno democratico de 
gli emigrati ». 

Per rientrare ri vorranno i permessi di 
lavoro. Ci sono stati i passi dell'ambasciata 
e del sindacato FGTB presto il governo e la 
federa.- cui, degli imprenditori belgi. Alcune 
aziende fanno sapere che concederanno dei 
periodi di ferie per il voto. L" qualcosa ma 
non basta, non c'è ancora una risposta de! 
padm. atn occorrono garanzie, impegni pre 
c vìi che il posto di lavoro non sarà toccato 
h anche questo richiede iniziative a livello 
di governo, prese di posizione ufficiali e non 
la solita routine diplomatica. Ma per ora 
chi arriva qui si trova a dover constatare i 
ritardi e le incongnienze di sempre, il salito 
scoraggiante tran Iran: anche le liste degli 
elettori per il Parlamento europeo, che do 
vevano essere trasmesse ai consolati entro 
il 30 aprile per consentire la ri/yartizione dei 
votanti nei diversi seggi, non ci sono ancora; 
arriveranno solo a fine maggio. 

Per ora i soli manifesti italiani che si ve¬ 
dono nelle strade di Bruxelles (l’accordo rag¬ 
giunto col governo belga per lo svolgimento 
della campagna elettorale europea è consi¬ 
derato abbastanza soddisfacente) sono quelli 
del PCI. Ma la « temperatura » sta salendo, 
i compagni di Anderlccht fanno i nomi di fa¬ 
miglie che nel 76 non si mossero e ora hanno 
già fissato la partenza per votare in Italia; 
i proni to’ pullmann organizzati dalle asso- 
ciaziimi dei marchigiani e degli timbri sono 
già al completo di prenotazioni. 

Democristiani, ma anche socialisti e partiti 
minori, sono stati fin qui scarsamente pre 
senti nella campagna elettorale, e solo per 
parlare del voto europeo. Si direbbe che per 
certe forze l'esito della consultazione poli¬ 
tica in Italia abbia scarso interesse; il ten- 
! tot ivo di scoraggiare la partecipazione è sot- 
j f ile ma evidente. Strane « rinunce ». Ci sono 
| forse calcoli lambiccati e c’è sicuramente la 
cattiva coscienza della DC nei confronti de¬ 
gli emigrati alla radice di questi comporta¬ 
menti. Ma i lavoratori che conclusione deb¬ 
bono trarne? Im risposta è del compagno 
Rotella: « Ben venga l'unità europea. Ma noti 
c'c Europa che possa aiutarci finché manca 
in Italia un governo capace di affrontare se¬ 
riamente i problemi del lavoro e di fare una 
vera politica dell'emigrazione ». 


Pier Giorgio Betti 


Votare ad Accadia, comune del Sud 

Miseria e solitudine di un piccolo centro agricolo del subappennino dauno - L’emigrazione ha sot¬ 
tratto le energie più giovani - Le promesse mancate - Chiuse le sedi di partito tranne quella del PCI 


Oal nostro inviato 

ACCADIA (Foggia) — Han¬ 
no inaugurato da appena due 
mesi la nuova strada, ma le 
frane ne stanno già portando 
via alcuni pezzi. La « stata¬ 
le» è interrotta dal ’76. Un 
anno fa — qui si votava per 
le amministrative — la DC 
portò il ministro Stammati 
in giro nei paesi del sub-ap- 
pennino dauno meridionale. ! 


« La ripareremo subito», di¬ 
ceva il ministro nei suoi co¬ 
mizi. Pòi no.'. St ne è fatto 
più niente e gli studenti di 
Accadia. Deliceto e di Mon* 
teleone hanno continuato o- 
gni giorno a spingersi fino 
a Vallata, in provincia di 
Avellino. Di li tornavano in¬ 
dietro per raggiungere final¬ 
mente Foggia. 

Lo smottamento continuo 


Manifestazioni 
elettorali del PCI 


li compagno Enrico Berlin¬ 
guer parlerà domani sera a 
Napoli allo 1» in piazza Ple¬ 
biscito; alle 21 Berlinguer ter¬ 
rà un comizio a Salerno. Centi¬ 
naia di altre manifestazioni 
del PCI si terranno in lutto il 
Paese. Qui d. seguito ne diamo 
un elenco parziale. 

OGGI 

Ariano Irpino e San Martino 
(Avallino) Alinovi 

Pergola (Pesaro) Barca 

Cantò Boldrini 

Trapani Bufalini 

Lavello a Gemano (Poterne) 
Chiaromonte 
Perugia (P. Gii mani) Conti 
Pavia Cassetta 

Tar i a n ov a - Sestine a Angtiiari 
(Arezzo) Di Giulio 

Cesena lotti 

Latina Ingrao 

Mossomeli c S. Cataldo (Cal- 
tanissctta) Macaiuso 

Torino (Teatro Cari guano) 

Minacci 

Foggi*. Certgnola * Manfredo¬ 
nia Napolitano 

Taranto Natta 

La Spezia Occhetto 

Imperia e Sanremo G.C. Pajetta 


Asti o Calteli] Pecchioti 

AaaM Perita 

Oril a va c c à ia Petrose Ili 

Milano Qucrcìoli 

Cagli* Massepico a Ostimi 
(Brindisi) Rakàlin 

■essano dal Grappo a Asiago 
(Vicenza) Serri 

Trono d’Adda e tentale (MI) 
Tortorella 

Trote (Poggia) Trivelli 

Gualdo Tedino Valori 

GealHeri (ILE.) Vecchietti 
Potenza M. D'Alema 

Spili e ibei g* a Piarne Veneto 

(Pord en one) Gouthier 

Po inezia (Roma) Pavoiini 
Risacca (Avallino) Bessotino 
Lanavai (Nuoro) G. Berliniaer 
Crema 1 anat ri ni 

Tobbiana (Pistoia) Calamandrei 
G r o l l a m in ai* (Ascoti P.) 

Cappelloni 

Olivamo (Torino) Carettonl 


Falcherà (TO) Colajanni-Brusca 
Viadana (Mantova) Chiavante 
Piazza Armelina (Enna) 

De Pasquale 
Gela G. D'Alema 

Gioia del Colle (BA) O'onch.a 
Galiata (Novara) e S. Mauri¬ 
zio (Verbanie) Ferrerò 

Villalranca (Verona) Dama 
Roma (Cinema Palazzo) e 
Guidoni* Ferrara 

Riber* (Agrigento) Figurelli 
Borgaratto (Torino) Gianotti 
Cumiana (Torino) Goasso 
Partinico e Bagaria (Palermo) 
La Torre 

Agrigento La Valle 

Cannobio (Verbania) Libertini 
S. Gi us ep pe Jeto (Palermo) 
Lo Monaco 
Perugia (Todi) Ippofito 

Trani (Bari) Mari 

S. Giustino (Perugia) Marti 
Milano (P. Ingombra) Marghcri 
Felina (Reggio Emilia) e Mo¬ 
dena Miana 

Cavagli* (Biella) Napoleoni 
Torino (P. Roveda) Novelli 
Milazzo Parisi 

So vi co (MI) P eg gi o 

Bagnolo (R. Emilia) Petruccioli 
Mese* Rosa (Viareggio) 

Pieralli 

Rivarolo (Torino) 

Pugno o G. Garrone 


Ostellato (Ferrara) Rabbi 

Paternò (Catania) Russo 

Savona (Cairo Mo n tao of ta * 


lisina (M riera) Schettini 

$. Lucia del Mela (Messina) 
Si Nostro 

C rese enfino a L iv orno Pena l i» 
(Vercelli) Spagnoli 

Tosi e San Francesco (Firenze) 
G. Tedesco 
Collegno (Torino) Todros 
Finale e San Possidente (Mo 
dona) Tri va 

Roma (T. Maura) Trombone ri 
Melfi e Monte l eo ne Torci 
Orbasse no (Torino) Violante 
Angrogna e Lucerna S. Gio¬ 
vanni (Torino) T. Vino» 
Mazzarino o Rieri (Caftanis¬ 
sati*) Vi zzini 


dei terreni e i terremoti han 
ix> segnato in profondità la 
vita di queste contrade. Quel¬ 
li del ’32 e del ’62 qui li 
ricordano tutti, anche perchè 
molti vivono ancora in quelle 
case di 24 metri quadri che 
furono costruite dopo come 
alloggio provvisorio. 

Ma c'è stato un terremoto 
ancora più forte che ha col¬ 
pito le famiglie. Non si con¬ 
tano più gli abitanti di Ac¬ 
cadia che sono emigrati. 
Quelli stagionali sono restati 
in Europa. Molti altri. la 
maggioranza, si sono stabi¬ 
liti definitivamente in Cana¬ 
da. negli Stati Uniti, in Au¬ 
stralia, « Mia figlia — rac¬ 
contava con rammarico un 
vecchio pensionato che ha tut¬ 
ti i figli oltreoceano — 
è diventata cittadina ameri¬ 
cana ». 

« Questa è una zona di mon¬ 
tagna che non produce nien¬ 
te ». dice Antonio Nigro. un 
pensionato di 77 anni. Vive 
solo con una pensione di 120 
mila lire al mese. Suo figlio, 
che lavora in una • fabbrica 
di lampadine a Broocklin. è 
venuto in Italia solo per i 
funerali della madre. Nigro 
ha lavorato per decenni in 
quelle « compagnie » di brac¬ 
cianti che partivano dal pae¬ 
se a fine gennaio per anda¬ 
re « a giornata » nel Tavolie¬ 
re. Ritornavano a casa ■ il 
giorno di Sant'Antonio, poi 
ripartivano fino all’estate. 

Oggi sono le donne che van 
no a giornata « alle Puglie ». 
come dicono qui. Fino a qua¬ 
rantanni fa Accadia era in 
provincia di Avellino, ma non 
è solo per questo che la gen¬ 
te di questa parte del sub¬ 
appennino parla delle Puglie 
come di un posto lontano, 
c Siamo di montagna, laggiù 
c’è il lavoro e il benessere». 

Stipate in modo inverosi¬ 
mile in pulmini di otto po 
sti. le braccianti partono al¬ 
le tre di notte. Torneranno 
alle cinque del pomeriggio. 
I bambini trascorrono tutta 
la giornata con il figlio più 
grande, con i nonni o con 
i vicini di casa. Se le donne 
non andassero a giornata, non 
saprebbero come fare ad an¬ 
dare avanti. Generalmente il 
marito sta in Germania, ma 


i soldi die manda sono de¬ 
positati all’ufficio postale per¬ 
chè dovranno servire per 
comprare la casa o per am¬ 
pliare il piccolo fondo « sen¬ 
nò — mi dice una compa¬ 
gna della Federbracciantì — 
che ci sarebbe andato a fa¬ 
re all’esten»? ». 

Quindici ore di lavoro qui 
valgono 7.000 lire. Questo dà 
ad ogni bracciante il « pul- 
manista », la versione moder¬ 
na del vecchio caporale. Il 
suo guadagno è molto mag¬ 
giore. Nel contratto che ha 
firmato col padrone, la cifra 
pattuita è di 14 mila lire. 
Le 7 mila lire diventano pe¬ 
rò diecimila se le donne ri¬ 
nunciano a versare i contri¬ 
buti con una parte del sala¬ 
rio. Solo nei giorni di scio¬ 
pero « pulmanisti » e padroni 
sono disposti a pagare fino 
a 12 mila lire. 

Al ritorno a casa le brac¬ 
cianti hanno i figli da accu 
dire e le mille altre cose di 
ogni giorno. Ma si può vive 
re così? Tirare avanti è una 
impresa quotidiana. «Ieri a- 
vevo tutti i figli a casa e 
per mangiare ho speso 11 
mila lire — racconta la si¬ 
gnora Maria Valerio — : og¬ 
gi per me e mio marito ho 
potuto spendere solo mille li¬ 
re ». La signora Valerio ha 
una piccolissima drogheria. ■ 

Qui il grande nemico è b>n 
tano e non si vede. La si¬ 
gnora Maria ne ha. invece, 
uno vicino, cosi come tutti 
i piccoli esercenti di Acca¬ 
dia. Sono quegli ambulanti 
che ogni giorno portano a 
basso costo per il paese ogni 
genere di merce. « Loro ven¬ 
dono cinque litri di varichina 
per cinquecento lire. Quella 
che vendo io costa trecento 
lire al litro perchè posso com¬ 
prarla solo dall'unico rappre¬ 
sentante che viene ad Acca¬ 
dia ». E' una piccola trage¬ 
dia di un mercato poveris¬ 
simo. 

Quello che forse costa me¬ 
no è mangiare. Poca carne, 
ma le verdure e la frutta le 
ricavano dai piccoiisimi fon 
di. Siamo nella regione del 
vigneto a tendone, ma qui 
la vite cresce arrampicandosi 
sulle canne che i cortadini 
piantano nel terreno, su quel¬ 


le parti della collina rivolte 
al sole. In pochi metri trovi 
la canna e la vite e poi un 
po' di leguminose. Dalla ter¬ 
ra si ricava poco, ma biso¬ 
gna prendere tutto quello che 
può dare. 

Vent'anni fa scesero in 
trentamila dal subappennino 
a Foggia per una grande ma¬ 
nifestazione. Qui c’è il meta¬ 
no. In queste colline verdis¬ 
sime ogni tanto si incontra 
un pozzo dell'Eni. Ci voleva¬ 
no alcune industrie. Dopo la 
lotta ne hanno costruita una 
sola — cento dipendenti — 
ad Ascoli Satriano e poi so¬ 
lo quelle strade che franano. 
« Scrivilo — dice ua vecchio 

— che qui ci vogliono inter¬ 
venti ». Bisognerebbe rimbo¬ 
schire. elettrificare la campa¬ 
gna. sistemare i suoli. Al 
degrado della montagna, la 
DC ha finora risposto con 
quelle rare opere pubbliche 
maiardatc che danno poco 
lavoro e risolvono niente. C'è. 
ad esempio, tanta acqua nel 
sottosuolo, ma per bere e 
lavarsi bisogna servirsi di 
quella degli acquedotti moli¬ 
sani. E’ un vecchio contrat¬ 
to. Se il comune, anch’esso 
diretto dalla DC, pagasse 
qualche lira in più, d’estate, 
quando la popolazione si tri¬ 
plica per il ritorno degli emi¬ 
granti. ncn sarebbe necessa¬ 
rio limitare i consumi a sole 
due ore al giorno. 

In questi giorni di campa¬ 
gna elettorale, quassù non si 
è visto ancora nessuno. Le 
sezioni dei partiti sono chiu¬ 
se. tranne quella comunista. 
E’ apparso giorni fa un solo 
manifesto democristiano che 
vanta i risultati, che non ci 
sono, del monocolore de che 
dirige la Comunità montana. 
E sugli altri problemi? 

Si vede cosi in questa mar¬ 
ca di fronti ra fra la Pu¬ 
glia e la Campania. Se pas¬ 
sasse il progetto della Fiat 
e della Montedison — caldeg¬ 
giato da Diana ex presiden¬ 
te della Confagricoltura e 
candidato de per le europee 

— .sull’uso deH’irrigazione nel 
Tavoliere, queste popolazioni 
sarebbero definitivamente ab¬ 
bandonate. 

Giuseppe Caldarola 
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PADOVA - Ferdinando Ca 
mon, candidato indipendente 
nelle liste del PCI per la Ca* 
mera e per il Parlamento ' 
europeo. Una sorpresa? Cer¬ 
to, lo scrittore è uomo schivo. 
Vive in provincia, lontano dal¬ 
le metropoli dell'industria cul¬ 
turale, dall'esibizionismo dei 
salotti letterari. Ma chi cono¬ 
sce i suol romanzi (i tre del 
« Ciclo degli ultimi » ed « Oc¬ 
cidente ») sa quanto i suoi 
umori narrativi affondino le 
loro radici nel mondo contadi¬ 
no, nella società veneta di 
questi anni. Una partecipazio¬ 
ne intima e sofferta dunque, 
la sua, ai processi, ai drammi, 
alle trasformazioni del nostro 
tempo. ' Non a caso le sue 
opere, cosi legate alla realtà 
e persino — se si vuole — 
alla cronaca del Veneto, sono 
tradotte in Francia (dove lo 
ha fatto conoscere Sartre), in 
Spagna. nell’URSS. nella RDT. 
Camon, tu sei conosciuto 
soprattutto come romanzie¬ 
re. In quale rapporto lo 
scrittore si pone con la po¬ 
litica? 

« Tu sai come la risposta 
potrebbe essere molto generi¬ 
ca: non si può insegnare, co 
me io ho fatto per quindici 
anni, non si può far giornali¬ 
smo, o scrivere libri, sema 
far politica. Se vogliamo an¬ 
dare un po’ oltre, li dirò che 
il min modo di far letteratura 
è consistito nel denunciare le 
condizioni delle classi più po 
vere e subalterne. E nella de¬ 
nuncia della violenza, di co¬ 
me nasce, perché, da quali 
concezioni culturali e filosofi 
che. Perciò una letteratura vi¬ 
cina alla politica, come il 
mio giornalismo. Non è un 
caso, per esempio, che io sen¬ 
ta di discendere da una linea 
che ha come punti di riferi¬ 
mento Pasolini, Roversi. Leo- 
netti (il gruppo di *Offìcina»), 

• Vittorini, Calvino. 

I tuoi primi libri evocano 
un universo di sconfitti, di 
umiliati, un mondo conta¬ 
dino perennemente condan¬ 
nato ad una condizione 
quasi sub umana- Pensi che 
la realtà di oggi corrispon¬ 
da a quella visione, o che 
anche le masse più povere 
abbiano acquisito la co 
scienza di « essere nella 
storia »? 

« Questo mondo contadino 
veneto, di braccianti sotto- 
proletari, di piccoli coltivatori, 
sta più in basso del mondo 
operaio. E’ meno garantito. 
Ha meno danaro. E’ più espo¬ 
sto agli stessi eventi naturali. 
Tuttavia, in generale, questi 
ceti votano " bianco '. Per ra- 
giotiì di tradizione, di religio¬ 
ne, vissuta in quel mondo co¬ 
me qualcosa di medievale. 

* Negli ultimi dieci anni, il 
tipo contadino che io descri¬ 
vo è presso che scomparso. 
Dapprima in seguito al cre¬ 
scere vorticoso dell’immigra¬ 
zione urbana. Finito il grande 
boom c’è stato il flusso di 
ritorno. Ma le cose non sono 
tornate come nel passato. Pri¬ 
mo. perché la gioventù è 
scomparsa dalle campagne. 
Secondo, perché chi torna è 
profondamente diverso: il tipo 
umano contadino non esiste 
più. E’ un fenomeno che Pé- 
guy definisce il più grande 
evento storico degli ultimi 2000 
anni. Il particolare tipo uma¬ 
no contadino, legato alla terra, 
agli animali, ad un’economia 
di sopravvivenza, con la sua 
morale, è oggi sopraffatto dal 
consumismo, dalla TV. E’ 
scomparsa la sua civiltà, ma 
gari arcaica, ed ancora non 
ha saputo farsene un'altra 
Vive in uno stadio che i so¬ 
ciologi chiamano di anomia 
I contadini non sanno più co¬ 
sa sono, non sono politicizza¬ 
ti. sindacalizzati, non sono di 
ventati rivoluzionari ». 

Da cosa deriva dunque, da 
quali motivazioni, la tua 
scelta di candidarti come 
indipendente nelle liste del 
PCI? 

« La mia motivazione, in 
poche parole, è questa: desi 
devo che qualcosa cambi. E 
questo cambiamento non può 
venire dai radicali, per quanti 
voli possano prendere, né dal 
PSI o dai gruppi di sinistra 
estrema. Come scrittore, cosa 
vorrei che cambiasse? La qua 
htà sociale e morale della 
vita. A me sembra che se 
non ci fosse in Italia il PCI 
sarebbe profondamente diver¬ 
so il mio modo di rapportar¬ 
mi a un editore, a un gior¬ 
nale. alla RAI. La forza del 
PCI mi rende più libero. 

« Viviamo in un cattivo am¬ 
biente di lavoro, in una cat 
tira scuola. Solo se operai, 
impiegati, studenti avranno 
più potere sull'ambiente in cui 
lavorano, la loro vita sarà 
meno alienata, meno oppressa 
psichicamente, meno infelice 
insomma. Ciò è possibile in 
un solo modo: si interrompa 
la serie di governi fatti sem¬ 
pre con gli stessi uomini. Ciò 
che dico ha una conseguenza. 
Considero perfetto lo slogan 
del PCI ”o al governo o alla 
opposizione”. Ma l'aumento o 
meno della felicità di tutti, 
nel senso che ho detto prima, 
è possibile se il PC! ra al 
governo e non — come molli 
vorrebbero ~ al sottogover¬ 
no. o all’opposizione, non alla 
astensione. 

« Tutti noi che lai'oriamo 
nell'industria, nella scuola, 
nell’editoria, siamo ii qual 
che modo dei colonizzati, la 
cui rita è gestita daU’esterno. 
Bisognerebbe ridurre questo 
fenomeno di scollamento mcn 
tale. Alla dilezione della seno 
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Uno scrittore 
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i giovani ; 
la violenza 



Le motivazioni di 
una candidatura 
e la posta 
in gioco della 
battaglia 
elettorale 
Padova, il 
Veneto, il mondo 
contadino - Da 
chi può venire 
il cambiamento 


li I . I. > VI » I 

la, di certi ministeri, occor¬ 
rono non delle controparti, ma 
i rappresentanti diretti dei 
soggetti stessi. Ciò significhe¬ 
rebbe imprimere uno scatto 
alla nostra vita, più autoge¬ 
stione, in una parola più fe¬ 
licità. E’ quanto non capisco¬ 
no i gruppi del movimen¬ 
to studentesco e giovanile 
— quelli non violenti, interi 
do —, di cui peraltro ricono¬ 
sco la funzione e la necessità». 


Religione 
e società 

L'ispirazione religiosa che 
percorre, mi sembra, tutta 
la tua opera, non ti pone 
in qualche modo in con¬ 
flitto con la scelta di oggi? 

« E’ una domanda comples¬ 
sa. Se c'è un senso religioso 
nel mio lavoro, l’ho assorbito 
dalla mia classe di provenien¬ 
za, ed è vissuto come riscatto 
degli ultimi. Lo considero cioè 
un fattore rivoluzionario, che 
non vedo espresso ed attuato 
dalla Chiesa cattolica: sem¬ 
mai ereditato dal movimento 
operaio. Nelle epoche del pas¬ 
sato si è conquistata la libe¬ 
razione della coscienza; suc¬ 
cessivamente, la liberazione 


degli Stati, dei popoli. Que¬ 
sta è l’epoca in cui il senso 
della liberazione si lega alle 
classi sociali. E tutte le for¬ 
me che perseguono questa li¬ 
berazione, compresa quella re¬ 
ligiosa. sono perciò valide. 
Nell'ultimo mio romanzo, il 
txidre e la madre sono fi 
gare profondamente, eroica¬ 
mente cattoliche perché il 
loro sentimento religioso li 
spinge a lottare per la libe¬ 
razione e contro la guerra. 
Credo che il PCI debba ancor 
più sforzarsi di capire il fon¬ 
do religioso del mondo conta¬ 
dino e utilizzarlo in senso ri¬ 
voluzionario ». 

Tu sei anche un uomo di 
scuola. Come vivi il tra¬ 
vaglio delle giovani gene¬ 
razioni? 

« Qui mi provochi. Ho inse¬ 
gnato per 15 anni. E mi sono 
reso conto che la scuola è sta¬ 
ta portata allo sfascio. Inse¬ 
gnare non è più possibile. I 
programmi sono quelli della 
epoca fascista. Cattivi o sba¬ 
gliati i rapporti con gli stu¬ 
denti. La politica dei vari mi¬ 
nistri della Pubblica Istruzio 
ne ha avuto un solo scopo: 
guadagnare tempo. 

€ Per questo non si può più 
consentire una rotazione di 
questo ministero nell’area cen 
trista. Occorrono uomini e 


idee nuove. Ma subito, perché 
è già lardi. 

€ Alla nostra generazione 
hanno sottratto il senso del¬ 
la vita. Ai giovani, la possibi 
lità stessa di impossessarsi 
della vita, negandogli lo stru¬ 
mento fondamentale per farlo: 
la cultura. Non gli hanno la¬ 
sciato allei nativa. O una al¬ 
ternativa diversa riusciamo a 
crearla presto, oppure perdia¬ 
mo intere generazioni di gio¬ 
vani ». 

Le anticipazioni - 
di « Occidente » 

Già alcuni anni fa, col tuo 
romanzo « Occidente ». tu 
anticipavi una penetrante 
indagine di un fenomeno 
politico: quello della so¬ 
stanziale convergenza fra 
terrorismo « nero » e terro¬ 
rismo « rosso ». Come sei 
giunto, con tanto anticipo, 
a cogliere questo aspetto? 

«L’identità di scopi era frutto 
di un preciso programma dì 
alcuni gruppi di destra (Fre- 
da). che cercavano e teoriz¬ 
zavano una alleanza pratica 
provvisoria con gruppi rivolu¬ 
zionari di estrema sinistra. La 
''disintegrazione del sistema” 
dei neonazisti dovrebbe porta¬ 


re ad una nuova società verti- 
cistica, gerarchizzata, a ge¬ 
stione - aristocratico-spirituali¬ 
stica. Gli altri teorizzavano in 
vece la distruzione della socie¬ 
tà in nome di presunti bisogni 
collettivi del proletariato gio 
vallile, del sottoproletariato ». 
Come giudichi, da scritto 
re. da uomo di cultura, il 
problema della violenza, 
del terrorismo di cui hai 
analizzato la crescita nella 
tua stessa città? 

« A mio giudizio, c'è una 
fonte di ordine morale, sia per 
i gruppi di estrema destra co¬ 
me per i gruppi di estrema si¬ 
nistra fino ad Autonomia ape 
raia. 

« Si tratta della lucida ap¬ 
plicazione di una idea morale 
corrotta. Del seguente t>po: 
una minoranza proclama per 
sé i' diritto di usare la violen¬ 
za, il terrore, la soppressione 
della vita per imporre la pro¬ 
pria concezione di Stona, di 
Stato, d’Europa. L’uso della 
forza e del terrore per realiz¬ 
zare un preteso mondo nuovo 
diventa cosi parte integrante 
del mondo nuovo cui si vuol 
pervenire: un mondo in cui 
la vita umana varrebbe mol¬ 
to poco. 

« Non siamo in presenza di 
un'idea filosofica, ma della 
perversione di un sentimento 


morale. Ecco perché tanto 
spiritualismo fanatico in uo¬ 
mini come Franco Freda. Ec¬ 
co il tono intransigente e inte¬ 
gralista (il che può farci in¬ 
tendere il peso di certe ma¬ 
trici cattoliche) in tanti fauto¬ 
ri della violenza "di sinistra”. 
Sono dei mistici della rivolu¬ 
zione. passati direttamente da¬ 
gli esercizi spirituali di >S. 
Ignazio di Loyola agli esercì 
zi sociali rivoluzionari ». 

Un errore 
politico 

Ma le matrici ideologiche 
di tutto ciò? 

« Ripeto: sono corrette ap¬ 
plicazioni di un punto di par¬ 
tenza aberrante. L’errore non 
è solo morale, ma direttamen¬ 
te politico. Pensano: esaspe¬ 
riamo la situazione, mettiamo 
in moto unii reazione armata 
ad una protesta armata del 
popolo. A quel punto subentra 
la guerra di popolo, la guerra 
rivoluzionaria. Qui è l’errore 
politico. Perché certamente 
possono provocare la reazione 
armata, ma nati la guerra di 
popolo. Le cinquine nichiliste 
di Dostojevskij si muovevano 
con la stessa scaletta. 

* In questo momento, gli or¬ 
ganizzatori della violenza e 


del terrorismo giocano una 
carta molto pericolosa. Com- 
' prono voti per mezzo .dell'e¬ 
mozione. " Martirizzano ” la DC 
per convogliare su di essa dei 
voti emozionali di solidarietà. 
La DC sfrutta abilissimamen¬ 
te questa occasione, soprat¬ 
tutto attraverso l'uso dei 
mass-media. Del resto, i ferro 
risii compiono azioni tali che 
apparentemente non hanno bi¬ 
sogno di essere decodificate: 
aggressione a sede d.c. — so¬ 
no rossi — non votiamo a si¬ 
nistra. Questa è l'equazione 
elementare da costruire. E il 
potere attraverso i mass-me¬ 
dia sfrutta fino in fondo l’oc¬ 
casione offertagli. Ecco per 
ché è importante che il PCI 
possa avere maggiore influen 
za sui mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, per una in far 
mozione più corretta, per im 
pedire che le notizie siano 
interpretate solo in chiave 
emozionale anziché critico-ra¬ 
zionale ». 

Come pensi possibile usci¬ 
re da questo cerchio in¬ 
fernale, riconquistare un 
rapporto con i giovani che 
sono stanchi di attendere 
e vorrebbero trasformare 
il mondo? 

« E' un problema tremendo. 
Pensa al caso Moro. Mentre 
i giovani cercavano faticosa¬ 
mente e con grande loro sof¬ 
ferenza come cambiare la vi¬ 
ta. il PCI doveva pensare a 
come proteggere la vita. Men¬ 
tre i giovani volevano cam¬ 
biare lo Stato, il PCI doveva 
difenderlo, e così le istituzio¬ 
ni. Una posizione altamente 
positiva, di fronte al pericolo 
che le istituzioni democrati¬ 
che fossero travolte. Ma van¬ 
no portati più a fondo lo stu¬ 
dio dei mezzi e la lotta per 
il cambiamento, per la tra¬ 
sformazione del modello di 
società e delle istituzioni. E' 
a questo punto che potrà av¬ 
venire l’incontro con il movi¬ 
mento. con le speranze dei 
giovani ». 

Mario Passi 


A 2 anni dallascomparsa 

Rileggendo 
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le pagine 
di Carlo 
Salinari 



Carlo Salinari 

ROMA — A distanza di due 
anni dalla scomparsa, si è 
svolta, nella Facoltà di lettere 
dell'Università di Roma, una 
commemorazione della figura 
e dell'opera, di Carlo Salinari, 
con interventi del preside della 
Facoltà Luigi De Nardis. 
Achille Tartaro. Sergio Ro¬ 
magnoli e Alberto Asor Rosa. 
L’incontro — come ha tenuto 
a sottolineare De Nardis nella 
sua introduzione — non voleva 
avere un carattere « celebrati¬ 
vo ». ma si proponeva, piutto¬ 
sto. in occasione della recente 
pubblicazione del libro postu¬ 
mo Boccaccio, Manzoni. Pirati- 
delio. di fornire gli elementi 
per una discussione e un ri- 


Firenze riscopre gli straordinari disegni anatomici 
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Leonardo torna 
da Windsor 

La mostra a Palazzo Vecchio di cinquanta studi 
sul corpo umano eseguiti tra il 1485 e il 1515 
all’ospedale di Santa Maria Nuova 
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FIRENZE — Firenze presenta un avveni¬ 
mento di eccezionale rilievo culturale e 
spettacolare: la mostra dei disegni anatomi¬ 
ci di Leonardo da Vinci provenienti dalla 
Biblioteca Reale di Windsor, inaugurata nei 
quartieri monumentali di Palazzo Vecchio il 
5 maggio scorso. 

Palazzo Vecchio, è noto, è la sede del Co¬ 
mune. punto di riferimento costante per tut¬ 
ti i cittadini. A complemento delle sue fun- 
z : oni specifiche. Palazzo Vecchio vedrà sem 
pre più incrementata la sua vocazione cui 
turale, inaugurata appunto, quest'anno con 
l’esposizione dei disegni di Leonardo e 
in previsione per il 1980 della grande mostra 
medica patrocinata dal Consiglio d’Europa. 
Nel contempo, a poche decine di chilometri 
dal capoluogo, il Comune di Vinci ha dedica¬ 
to una civilissima « giornata » di celebrazioni 
al suo illustre cittadino, nell'ambito della 
quale, oltre ad una tavola rotonda di specia¬ 
listi su questioni ed iniziative vweiane. si 
sono svolte due conferenze, di Maurizio 
Calvesi e Luigi Belloni. 

In prossimità della più ampia Sala dei Gi¬ 
gli. altri due locali ospitano la mostra, la 
sala delle Udienze e la Sala del Machiavelli 
Protetti da un impianto termico messo a 
punto proprio per questa circostanza e che 
naturalmente sarà utile in occasioni succes¬ 
sive. i disegni appaiono inseriti in due lami 
ne trasparenti di perpex, accorgimento ne¬ 
cessario per il fatto che la maggior parte 
dei fogli sono stati utilizzati da Leonardo su 
ambedue le ^facciate. 

Circa duecento i fogli dei disegni anato 
mici di Leonardo conservati a Windsor, 
presso la Biblioteca della Regina, e dei quali 
è annunciata per il 1979 un'edizione critica 
a cura di Kenneth Kede e Carlo Pedretti; 
di questo corpus, cinquanta pezzi sono pre 
senti nelle mostra fiorentina e tutti quanti 
riprodotti odio splendido catalogo pubbli 
cato dalla casa Giunti Barbera, con preziose 
note, ricche anche di ni.ivi contributi, do 
vute allo stesso Kee3e e a Jane Roberts 

Dopo tanti anni, come già si è detto, Leo¬ 
nardo è tornato a Firenze con ì suoi elise 
gni anatomici, buona parte dei quali, tra 1’ 
altro, furono eseguiti proprio nel capohjogo 
toscano. neU'antico Spedale di Santa Maria 
Nuova. Ma poiché tali disegni vengono pre 
sentati per la prima volta in Italia, sarà prò 
labilmente utile accennare al percorso hi 
verro, c cioè al loro lungo e non tutto de¬ 
cifrato riaggio verso rtnghaterra. Stando 


ai dati sicuri, è certo che i disegni, insieme 
a tutte le altre carte vinciane. dopo la mor¬ 
te dell'artista (maggio 1519) passarono al- 
l'alHevo Francesco Melzi. Alla fine del Cin¬ 
quecento. le carte di Leonardo sono in Spa¬ 
gna, presso Pompeo Leoni, scultore alla cor¬ 
te di Filippo II: fu lo stesso Leoni, appas 
slonato collezionista di manoscritti - leonar- 
diani. a smembrare gli originari « libretti * 
per costituire le due grandi raccolte a tutt' 
oggi • esistenti, il « Codice Atlantico » (con 
servato presso la Biblioteca Ambrosiana di 
Milano) e la « Windsor Collection ». In me¬ 
rito a quest’ultima. assai L scarse le notizie 
. relative alla formazione del fondo leopar¬ 
diano: fra queste pare accertato che Lord 
A rendei, consulente artistico di re Carlo I. 
entrò in possesso di parte delle carte di Leo¬ 
nardo durante un viaggio in Spagna effet 
tuato nel 1636. carte che già nel 1690 figu 
rano negli inventari della Biblioteca Reale 
di Windsor dove sono attualmente conser¬ 
vate e da dove sono arrivate a Firenze 
Per quanto riguarda la mostra fiorenti 
na, i cinquanta disegni anatomici presen 
tati appaiono catalogati in nove precise se 
zioni: GH organi interni. I primi studi ana 
tornici. Cranio e cervello. L'apparato dige 
rente e l'apparato riproduttivo. Muscoli e 
scheletro. Il cuore. Anatomia comparata. 
Proporzioni del corpo umano. Il nudo. Un 
successivo raggruppamento, questa volta di 
inane "interno", consente un’ulteriore re 
bricazione: « ...è lecito dire, afferma in ca 
talogo Kenneth Keele. che i disegni anato 
mici di Leonardo si possono suddividere in 
tre gruppi principali: quelli derivati dai 
predecessori medievali: quelli di anatomia 
descrittiva, basati sulla osservazione non in 
quinata da preconcetti; e quelli che illu 
strano l’applicazione al corpo umano delle 
leggi fisiche da lui stesso scoperte ». Quan 
to mai ampio l’arco cronologico, circa treni' 
anni da! 1485 al 1515. dalla stagione mila 
vesc della « Vergine delle rocce » a meno di 
un lustro dalla scomparsa ad Amboise, ne) 
colmo di una storia intellettuale altissima 
Negli anni della sua maturità Leonardo 
ha sostenuto di aver dissezionato piò di 30 
corpi, andando ben oltre rispetto afte appros 
simative descrizioni dell'anatomia metteva 
le. Una ricerca del genere non poteva tut 
tavia non essere ardua, come lo stesso Leo 
lardo ha voluto testimoniare nei suoi scritti 

Vanni Bramanti 


L’emozione 
dello scienziato 


I di-opni analomiri ili Ixo- 
nanl» rispondono ad una fi¬ 
nalità di rono^renra anrhe 
«rienlifica. nel -en-o più pu¬ 
ro e moderno della parola. 

tavole anatomiche anche 
moderne. |ter altro, mulinila- 
no ad essere di-rpnale. Non 
’ ri «archile hi«opno di di-e- 
gni. per apjirendcrc l'anato¬ 
mia umana, -e operando la 
dissezione di un cadavere 
« fo«*e possibile vedere in una 
-ola fipura (noi diremmo in 
una fotografia) tutte le m«e 
che nei disegni «i moMrann ». 
Il che non è. dire Leonardo. 


» a cau-a della grandissima 
ronfii-ione clic risulta dalla 
rommi«lione ili membrane con 
arterie, nervi, corde, mnsco- 
’ li, O'si. sangue, il quale tin¬ 
ge di sé ogni parte d'un me¬ 
desimo colore ». Inoltre. • *e 
tu vuoi ben conoscere la parte 
dell'iiomo anatomizzato, fn 
lo devi voltare, o lui o l'oc¬ 
chio tuo. «otto diverbi a-pcl- 
li. con-iderandoL di «otto e 
di «opra e dai lati ». Di con- 
«egtienza i di-egni non rap- 
pre-entano una di*«czÌone. ma 
rorrispondono ad una serie 
«■«tematica di ideali di««ezìo- 
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ni In pulito, rhe danno di 
volta in volla la parie «olio 
Ire angolature, frontale, po¬ 
steriore e laterale: « tre per 
avere piena notizia delle ve¬ 
ne e delle arterie (...); altre 
tre per avere notizia delle 
membra: tre per le corde e 
i ninscoli e i legamenti, tre 
per gli ossa e le cartilagini, 
tre per l’anatnmia delle ossa, 
le quali s’hannn a segare per 
mostrare quale è cavo e qua¬ 
le no (...). E tre bisogna 
farne per la donna nella qua¬ 
le è il gran mistero della 
matrice e del suo feto ». 

Se parte della proibizione 
leonardesca di disegnatore a* 
natomirn non fosse andata di¬ 
spera, la «i«lemalira comples¬ 
sità dell’indagine risultereb¬ 
be anche più evidente. 

Leonardo era ben consa¬ 
pevole. per altro, delle dif¬ 
ficoltà che una siffatta ope¬ 
razione aveva comportalo, 
cioè di tutta una serie di 
o«tamli da superare e di abi¬ 
lità da po««edere. « E «e tu 
avrai l’amore a tal cosa, tu 
«arai for«e impedito dallo 
«Inmarn. e «e questo non ti 
imnedi«re. tu «arai for*e im¬ 
pedito dalla paura di abitare 
in tempi notturni in comna- 
gnia di tali morti squartali 
e «corticati e spaventevoli a 
veder-ì: e «e questo non li 
imnedi-re. for«e li manrberà 
il buon disegno, rhe si addi¬ 
re a tal figurazione: o. «e 
avrai il disegno, non «ara ar- 
minpacnato dalla prospetti¬ 
va: e. -e In «arà. li manche¬ 
rà l'ordine della dimostrazio¬ 
ne geometrica, n il calcolo 
•lolle forze e della potenza 
dei museali: n fnr«e ti man¬ 
cherà la pazienza: rn*ì che 
tu non «arai diligente. Se tut¬ 
te que«le co«e. «ono «tate in 
me o no. i centoventi libri 
da me rnmno«li ne daran¬ 
no -entenza. nei quali non 
«nno «tato impedito da ava¬ 
rizia n negligenza ma *ol dal 
temoo ». 

Già I^nnacdo «te*«o. dun¬ 
que. spiega il proprio ecce¬ 
zionale operato con un con¬ 
corso piu nniro che raro di 
disponibilità e di doli intel- 
letlnali e fi«irbe: lo dirà c- 
«plicitamente Va«ari. presen¬ 
tando il «no genio rome nn 
dono divino, r «arà ripetnlo 
da lutti, fino al hnon «aggio 
di Kenneth Keele rhe intro¬ 
durr al catalogo fiorentino: 
« Leonardo ereditò questa 
«Iraordinaria ricchezza gene¬ 
tica da una giovane contadi¬ 
na. Caterina, e ih nn notaio 
fiorentino. Ser Piero da 

« r • • 

v mei ». 

Se però non vogliamo pec¬ 
care d*a«lratlrzza. dobbiamo 
avere ben pre«ente la puntua¬ 
le peculiarità e l'irripetibili¬ 
tà della situazione «lorica e 
colturale che prodns«e. non 
meno della * combinazione 
genetica ». quel «npremo mo¬ 
mento di convergenza tra ar¬ 
te e scienza che Leonardo 
itone r«ona. 

Dopo Leonardo arte e 
«eienza cominciano irrime¬ 
diabilmente a divergere: lo 
anatomista Vesalto, che gob¬ 
bi ir* nel 1543 il De htrmeni 
rnrporis fnhricm, è soltanto 
nno «rienriato. mentre Miche¬ 
langelo. rhe «frutta la rono- 


•cenz.a anatomica del corpo 
limano per rappre-enlai tic la 
drammatica tcu-ioiie plasti¬ 
ca. è esclusivamente artista. 

Solo nel quadro ideologi¬ 
co e culturale deH'uiiianesi- 
iiio quattrocentesco, arte e 
«rienza sì identificano in mia 
rappresentazione della natu¬ 
ra in riti l’iiomo percepisce 
se stes«o come anror inesplo¬ 
rato ma già autonomo pro¬ 
tagonista. Prima, nel medioe¬ 
vo. la scienza è ancella della 
filosofia e della teologia e 
non ha da contrapporre ipo¬ 
tesi in proprio alle loro ve¬ 
rità: in altre parole, non 
esiste in ima valenza moder¬ 
na di «perimcnlar.ione. 

Ma anrhe nel cnr«n del 
Quattrocento, in uomini fo¬ 
nie Brunellesclii. Piero della 
Franre«ra, Leon Ballista Al¬ 
berti. la cui oi>era precede 
I^onardo nel fondere l’arte 
e la na-cenlc «rienza. il pun¬ 
to di fusione è nella cristalli¬ 
na chiarezza di assunti geome¬ 
trici che non si distinguono 
dal modello nroplaloniro del¬ 
l’idea ed esaltano a livelli 
di solare evidenza, ovvero ten¬ 
tano di razionalizzare, anti¬ 
che certezze metafisiche. 
Quando opera Tennanlo. que¬ 
sta Ilice meridiana si è ap¬ 
pena appannala di serotino, 
queste res-lczze rominriano a 
subire delle incrinature, ma 
solo quel tanto che consente 
di as«anorare «enza disperar¬ 
si la dimensione deM’inrerln. 
dell’ignoto. Il sentimento del 
« zran mi-tero » fa la «uà 
prima apparizione: «limola 
una risposta estetica, una re¬ 
gistrazione. quindi, in ter¬ 
mini di arte, senza preclude¬ 
re la volontà d'invesijsazio- 
ne e l’istanza «iHrimmialc 
della -eienza. anzi «limolan¬ 
do allo «te-so titolo aneli’ 
e««e. 

TI «egro di I eonaedo. men¬ 
tre inda-a Puntualmente, e 
mentre vibra per inlernretare 
«I movimento r Penerei» al¬ 
le «ne niii «egrele origini a- 
natomirbe. re»I«tra rnn In 
«tesso vibrare il «rn«o miste¬ 
rioso del limite che «i frap¬ 
pone alla conoscenza ultima 
di onel tramntar«i dell’iner¬ 
zia nel moto vii'le. dell- ma¬ 
teria in nna » forza » che è 
• virtù «nirilnale ». 

Poi appunto, nrr procedere, 
la «eienza dovrà «nogli.tr-i dì 
ogni approssimazione empii¬ 
va. comporsi in una assolu¬ 
ta neutralità, limitarsi al re¬ 
soconto di ciò clic è fredda¬ 
mente «piegabile: invece 1* 
arte tenterà di annettersi il 
re«|o. di gr-lire proprio ciò 
che alla «eienza non sembra 
riducibile. Riforma e Con¬ 
troriforma. disastri economi¬ 
ci, conflitti politici e sociali 
contribuiranno a tenere di¬ 
stinti benché complementari 
i due campi, mentre l’avvento 
moderno di un’arte laica é 
cerio troppo tardivo per rag- 
giungere con contributi spe¬ 
cifici la «eienza nelle remote 
distanze della *ua specializza¬ 
zione. 

Maurizio Calvesi 


pensamento di alcuni aspetti 
fondamentali della sua ricca 
attività di critico, di organiz¬ 
zatore culturale e di docente 
universitario. 

Gli interventi dei due relato¬ 
ri Tartaro e Romagnoli hanno, 
infatti, posto giustamente l’ac¬ 
cento sul rigore dell’impegno 
ideale e politico che ha sem¬ 
pre animato, nelle sue diverse 
diramazioni, l’attività di Sali¬ 
nari: dagli studi critici sulla 
poesia del Duecento, sul Deca- 
merone, sul Decadentismo e 
sugli scrittori neorealisti agli 
interventi di politica culturale, 
dal lavoro di direzione del Ca¬ 
lendario del popolo all’esercizio 
dcU’insegnatnento universita¬ 
rio (affiancato, negli ultimi 
anni dalla gestione della stes¬ 
sa Facoltà di lettere di Roma, 
in qualità di preside). Inter¬ 
venendo sull’ambito della pro¬ 
duzione saggistica. Tartaro ha 
osservato come l’intero itine¬ 
rario della ricerca e della ri¬ 
flessione di Salinari sia inti¬ 
mamente legato all’elaborazio¬ 
ne e allo sviluppo del concetto 
centrale di «realismo»: e, 
cioè, di un’arte che — come 
scrive lo stesso Salinari in 
Preludio e fine del realismo 
in Italia — non si risolva nella 
scelta passiva d^l « disimpe¬ 
gno ». ma sia. invece, in grado 
di esprimere un rispecchia¬ 
mento fedele della realtà sto¬ 
rica e sociale contemporanea. 
Questo motivo è stato, poi. og¬ 
getto di un'ampia e approfon¬ 
dita trattazione da parte del 
Romagnoli. Oltre a mettere in 
luce le matrici formative del¬ 
la cultura del critico marxista 
(l’eredità del De Sanctis. il 
rapporto con Croce, l’incon¬ 
tro cen il pensiero gramscia¬ 
no). il Romagnoli si è soffer¬ 
mato, con precisione, sulle e- 
spressioni più significative del 
metodo e delle finalità della 
sua ricerca. 

Rilevando che il maggiore 
contributo delle indagini del 
Salinari è stato quello di aver 
avviato un’interpretazione sto¬ 
rica e antìdealistica del fatto 
letterario, egli ha affermato 
che la tendenza metolologica 
a «.ni esse sì richiamano consi¬ 
ste nel tentativo costante di 
render conto dell’integralità 
dei fattori che costituiscono 
l'esnerienza letteraria dello 
scrittore e che ne spiegano 
la genesi e la collocazione nel 
quadro della sua epoca storica 
e culturale. 

In tal senso, non possono che 
assumere particolare rilievo, 
secondo 11 relatore, le pagine 
dedicate alla ricostruzione di 
interi blocchi storici (ad esem¬ 
pio. la poesia del Duecento, 
la letteratura minore del Tre¬ 
cento. la cultura rinascimen¬ 
tale). in cui si offre la possi¬ 
bilità di una disam na compa¬ 
rativa dei singoli autori e dei 
loro rapporti con la tradizio¬ 
ne letteraria e con le istituzio¬ 
ni politiche del loro tempo. 

Alla considerazione dell’ori- 
ginalità del metodo critico si 
è. poi. aggiunto, nel discorso 
di Romagnoli un opportuno ri¬ 
ferimento alle caratteristiche 
formali del linguaggio di Sali¬ 
nari. « I.a sinteticità dell’e- 
spressione verbale, la ricchez¬ 
za dei riferimenti, la mancan¬ 
za di compiacimenti tecnici¬ 
stici ». ha detto Romagnoli, 
t rispondono, nella critica sa- 
linariana. all'esigenza fonda- 
mentale di comunicare con lar¬ 
ghe aree di pubblico e di rea¬ 
lizzare. così, una sorta di effi¬ 
cace sintesi tra il momento 
del ” sapere ” e quello della 
” comunicazione ’’ ». 

L'incentro si è, infine, con¬ 
cluso con l’intervento di Al¬ 
berto Asor Rosa che ha ricor¬ 
dato gli anni della presenza dì 
Salinari all’Università di Ro¬ 
ma (come professore e come 
preside) e ne ha sottolineato 
l'importanza dell’apporto cul¬ 
turale e oiganizzativo, realiz¬ 
zato fino agli ultimi mesi di 
vita attraverso uno stretto le¬ 
game tra la sfera della ricer¬ 
ca scientifica e quella della 
militanza politica. 


Filippo Bottini 
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Il movimento delle donne portatore di nuovi valori culturali e politici 


(Dalla prima pagina) 

mostravano un serio e posi¬ 
tivo impegno di ‘elaborazione. 

' Per quanto riguarda il par¬ 
tito dcmocristianb. per ora 
si conosce solo un discorso 
di Andreotti alle COLF, le 
collaboratrici domestiche. Ab¬ 
biamo appreso che esso è sta¬ 
to tutto una esaltazione del¬ 
la < spiritualità » del lavoro 
domestico contrapposto al la¬ 
voro produttivo. 

Siamo ora ansiosi, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, di sentire 
quello che ha da dire alle 
donne Pantani che. con i suoi 
discorsi del 1974, diede un 
aiuto non secondario'alla no¬ 
stra battaglia contro l’abro¬ 
gazione della legge sul di¬ 
vorzio. 

E Zaccagnini? Ci auguria¬ 
mo che egli ricordi le molte 
leggi che furono votate dal 
Parlamento negli ultimi an¬ 
ni. leggi votate — è vero — 
anche dalla DC. ma puntual 
mente presentate dal PCI e 
portate avanti con lotte che. 
spesso, sono durate oer an¬ 
ni per vincere le resistenze 
democristiane. 

Le leggi poi bisogna ap¬ 
plicarle. Qui Berlinguer ha ci¬ 
tato una serie di dati molto 
significativi. Sono cifre che ri¬ 
guardano alcuni servizi — ni¬ 
di e consultori — realizzati 
nelle Regioni amministra¬ 
te dalle sinistre e nel Ve¬ 
neto e Mezzogiorno preva¬ 
lentemente amministrati dal¬ 
la DC. 

- I nidi sono : 34 nel Ve¬ 
neto. 68 in Liguria. 155 in 
Piemonte. 160 nel Lazio. 294 
in Emilia-Romagna. I con¬ 
sultori sono 25 nel Veneto (di 
cui ben 16 a Venezia, ammi¬ 
nistrazione di sinistra). 26 
(più 57 servizi decentrati) in 
Liguria, 75 nel Lazio. 89 in 
Piemonte, 116 in Emilia-Ro¬ 
magna. Nelle regioni meridio¬ 
nali tutte amministrate dal¬ 
la DC. sono stati realizzati 
complessivamente 26 asili ni¬ 
do e 27 consultori. Le leggi 
dunque, ha detto Berlinguer 
sono una premessa impor¬ 
tante. ma è decisivo saper¬ 
le e volerle applicare. 

Infine i radicali. Vogliamo 
vedere come sapranno spie¬ 
gare alle donne perché hanno 
cercato di impedire l’appro¬ 
vazione della legge sull’abor¬ 
to. unendo i loro voti a quel 
li della DC e dei missini (ciò 
. che volevano e gli interessa¬ 
va era in realtà solo un nuo¬ 
vo referendum). E vorremmo 
sapere — ha detto Berlin¬ 
guer — perché oggi sono in¬ 
teressati solo a disfare quel 
tanto che la legge riesce a 
operare, tanto che l'anno 
. scarso essi confluirono a Fi¬ 
renze con il movimento per 
- la vita al solo scopo di pro¬ 
vocare il rinvio alla Corte 
costituzionale delle norme 
fondamentali della nuova leg¬ 
ge. La nostra posizione gene¬ 
rale su Questo tema, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, la conosce¬ 
te. La legge è buona e va 
applicata come uno degli 
strumenti per eliminare la 
piega dell’aborto clandestino. 
Ma il problema di fondo. la 
vera scelta di civiltà, è di 
prevenire il ricorso all’aborto 
attraverso il controllo delle 
nascite e, più in generale. 1’ 
educazione sessuale, affinché 
la maternità sia una scelta 
libera e resDonsabile. 

E veniamo a noi comunisti. 
Noi ci presentiamo davanti 
alle donne all’indomani di un 
Congresso che ha posto la 
questione femminile come uno 
dei temi centrali della nostra 
politica e che ne segna nuovi 
sviluppi. Nella società capita¬ 
listica abbiamo detto, insie¬ 
me con l’oppressione di clas- 
sè. si prolunga in nuove for¬ 
me la più antica soggezione 
imposta alle donne: quella nei 
confronti dell’uomo. 

Siamo usciti da un vecchio 
schema, che influenzò anche 
il pensiero e l’azione di gran¬ 
di rivoluzionari di ogni tem 
po secondo cui prima si de¬ 
ve fare la rivoluzione socia 
le e poi sì risolverà la que¬ 
stione femminile. Non deve 
più essere cosi: il processo 
della rivoluzione sociale e 
quello della liberazione della 
donna da ogni forma di orv 
pressione. compresa quella 
che si è storie; 1 mente deter 
minata nel campo della ses¬ 
sualità. devono procedere di 
pari passo e sostenersi l’uno 
con l’altro. 

Non starò a ricordare, ha 
detto Berlinguer, le tante e 
significative tappe e le con¬ 
quiste che si è riusciti a 
strappare con movimenti che 
hanno portato in campo gran- 
■ di masse di donne, di operaie, 
braccianti, contadine (ricor¬ 
diamo le mondine!) e anche 
di impiegate, commesse. »n 
fellettuali. studentesse, inse¬ 
gnanti. scrittrici, gomaliste. 
dando scacco a tante osti¬ 
nate resistenze delle forze ! 
ccnservatrici. reazionarie, 
oscurantiste. Quello è un cam¬ 
mino che abh : amo percor¬ 
so. e segnato da importanti 
successi. 

Al tempo stesso però ab¬ 
biamo avvertito — anche se 
non senza ritardi — la verità 
di cui si facevano portatrici 
le donne che davano vita ai 
moderni movimenti femmini¬ 
sti. E queste verità abbiamo 
colto e cercato di interpreta¬ 
re con la visione che è pro¬ 
pria di un partito rivoluzio¬ 
nario come il nostro: visio¬ 
ne per la quale la forza rin¬ 
novatrice dei movimenti au¬ 
tonomi delle donne rappre¬ 
senta una potenza che deve 
servire a trasformare, con la 
condizione delle donne, l’in¬ 
tera società, riconoscendo co- 
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Non c’è rivoluzione sociale 
senza liberazione femminile 


si un significato generale, un 
valore politico universale alla 
lotta per l’emancipazione e la 
liberazione della donna. 

Si tratta ora di vedere co¬ 
me andare avanti. Il compa¬ 
gno Berlinguer si è riferito al 
discorso che — aprendo la 
manifestazione — aveva pro¬ 
nunciato la compagna Adria¬ 
na Seroni: il ricordo della 
data significativa del 12 mag¬ 
gio. la data della vittoria nel 
referendum sul divorzio; le 
conquiste realizzate dopo 
quella dota; i passi avanti 
compiuti nella coscienza ci¬ 
vile: quello che si è riusciti 
a ottenere sul piano legista 
tivo per quanto riguarda la 
condizione della donna nel la¬ 
voro, nella famiglia, nei rap¬ 
porti di proprietà, nella so- | 
cietà in generale. 

Legislazione 

avanzata 

La legislazione italiana, ha 
detto Berlinguer a questo pro¬ 
posito. è oggi |a più avan¬ 
zata, in questo campo, nel- 
1 Europa comunitaria, com¬ 
presi i paesi governati dalla 
socialdemocrazia. Questo, ha 
aggiunto, occorrerà pure far¬ 
lo pesare quanto più possi¬ 
bile neU'ambito della CEE e 
nel Parlamento europeo per il 
quale voteremo il 10 giugno: 
è anche per questo che è im¬ 
portante. in quel Parlamento, 
una forte presenza comunista. 
Perché le donne contino sem¬ 
pre dì più in tutta l’Europa. 

Berlinguer ha ricordato 
che le donne, come i lavora¬ 
tori, - sanno per esperienza 
che una volta ottenute delle 
buone leggi, bisogna lottare 
per farle applicare carretta- 
mente e completamente. Ma 
per migliorare in generale le 
le condizioni delle donne, ac¬ 
corre una lotta di massa, eoe 
r.on deve essere solo delle 
donne e dei movimenti fem¬ 
minili. per un nuovo sviluppo 
economico e sociale, per jii 
nu'ovo corso della intera \lta 
nazionale. 

Il Segretario del PCI ha 
fatto a questo punto l'esem¬ 
pio della legge sulla parità e 
delle sue violazioni — pun 
tualmentc denunciate da: 
comunisti in Parlamento — 
da parte di ministri de e di 


pubbliche amministrazioni. 

1 problemi più acuti però 
sono quelli che riguardano, 
da un lato, l’effettiva possibi¬ 
lità di garantire un lavoro 
stabile e sindacalmente tute¬ 
lato a tutte le ragazze e le 
dbnne che ne hanno necessiti 
e che lo desiderano; e. dal¬ 
l'altro Iato, lo sviluppo di 
servizi sociali che alleggeri¬ 
scano il lavoro domestico Jie 
spesso, per la donna, si a e 
giunge ‘ a quello extra-dome 
stico. Per servizi sociali, ha 
continuato Berlinguer, nton ri 
devono d'altra parte intende¬ 
re solo asili nido, scuole ma 
terne, scuole a tempo pieno, 
consultori, ma anche tutte 
quelle strutture e attrezzatu¬ 
re civili che trasformano in 
gestione sociale almeno una 
parte di attività e di lavori 
che oggi si svolgono nell’am¬ 
bito delle singole famiglie e 
che ricadono, pressoché e- 
sclusivamente, sulla ■ donna. 
Per giungere a questi risulta¬ 
ti di aumento dell'oecupazio- 
ne e di crescita dei servizi, è 
chiaro — ha detto Berlinguer 
—- che ci vuole ben altro che 
leggi giuste. Bisogna dare u- 
na impronta nuova a tutto lo 
sviluppi dell'economia e del¬ 
la società, tale che faccia e- 
spandere la base produttiva 
del Paese, faccia ridurre e 
permetta di liquidare i privi¬ 
legi e gli sprechi e dia luogo 
a una crescita delle riserie 
investibili. 

Occorre dunque, ha aggiun¬ 
to con forza, battersi accani 
tamentc contro le discrimi¬ 
nazioni che. di fatto, colpi¬ 
scono l’occiiDazione femmini¬ 
le e questo deve essere com¬ 
pito non soltanto delle don¬ 
ne. ma dei sindacati, dei par¬ 
titi. degli organi di potere 
centrale e locale. 

Ma per aumentare in misu 
ra considerevole il numero 
delle donne occupate è chia¬ 
ramente necessaria una gene¬ 
rale espansione della occuna 
zione t ciò è possibile .-olo 
con una politica economica 
fondata sul rigore finanziari'o. 
su una programmazione e un 
controllo severi della spe-'-a 
pubblica, sulla giustizia fisca¬ 
le. .sull’efficienza produttiva. 

Questi reouisiti. ha ornsc- 
guito Berlinguer, sono neces¬ 
sari anche se si vuole creare 


quella vasta rete di servizi 
sociali che servono non solo 
alle donne, ma a tutti. Ma 
pure in assenza di una poli¬ 
tica economica rispondente a 
queste necessità, molto sona 
riuscite a fare le amministra¬ 
zioni locali guidate dalle si¬ 
nistre: sia quelle che sono ta¬ 
li da lungo tempo, come 
l’Emilia o la Toscana, sia quel¬ 
le conquistate più recente¬ 
mente. 

Il problema 
della violenza 

Lot<a per i servizi dunque, ‘ 
ha detto Berlinguer, necessa¬ 
ri soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. ma sempre tenendo conto 
che la loro espansione può 
realizzarsi solo se accompa¬ 
gnata da una oculata politica 
finanziaria. A questo proposi¬ 
to Berlinguer ha ricordato 
che una giusta politica finan¬ 
ziaria richiede che per ogni 
servizio che si decide di at 
tuare si discuta alla-'luce del 
sole su chi dovrà ricadérne 
l’onere: se su tutti i contri¬ 
buenti, attraverso le imposte, 
o sui cittadini del comune 
che predispone il servizio 
attraverso una apposita tassa, 
oppure su coloro che utiliz¬ 
zeranno il servizio, attraversò 
le tariffe. Quello che è certo 
è che quanto non sarà pagato 
in una forma dovrà essere 
pagato nell’altra. Altrimenti 
si verificherebbe una espan¬ 
sione senza limiti del disa¬ 
vanzo che. oltre un certò 
punto, dovrebbe essere finan¬ 
ziato con la emissione di 
mezzi monetari: cioè, in de¬ 
finitiva. si avrebbe una ridu¬ 
zione del valore reale dei 
redditi e dei risparmi provo¬ 
cata dall’inflazione e in pra 
tica una imposta vera f- 
propria, iniqua e casuale nel 
suo funzionamento. Il * gro- 
tuilo » per tutti non può esi¬ 
stere. e comunque qualcuno 
paga. - 

Ma per quanto estesa e ef 
ficiente pfossa diventare la 
rete dei servizi sociali, ha 
proseguito Berlinguer, per 
Quanto potrà essere sastitu : !o 
il lavoro domestico, ne ri¬ 
marrà semnre una parte nel 
la vita della famiglia. E qui 
nasce un primo problema di 


mentalità e di costume. Per¬ 
ché mai. si è chiesto Berlin¬ 
guer. questo compito deve ri¬ 
cadere tutto e unicamente 
sulle donne? Perché rfon deve 
essere distribuito fra uomini 
e donne, fra genitori e figli? 
Questo comincia in effetti ad 
avvenire in una certa misura, 
specie tra le giovani coppie, 
ma questo dovrebbe diventa¬ 
re una regola generale. 

Entriamo cosi, con questo 
spunta — ha proseguito il 
compagno Berlinguer — iu 
quel vasto campo della lotta 
per la liberazione della dui» 
na che comporta una vera e 
propria rivoluzione degli o- 
rientamenti ideali e dei com¬ 
portamenti pratici nei ran 
porti fra uomo e donna. Una 
rivoluzione che deve porta r«- 
all’affermazione di un’unica 
dignità dell’essere umano, sia 
che la sua condizione corpo¬ 
rea sia maschile, sia che sia 
femminile. -.*■ 

Innumerevoli sono, ha det¬ 
to Berlinguer, gli orientamen¬ 
ti e - i comportamenti • che. 
nella società in cui viviamo 
— una società fondata -ul 
profitto, sulla mercificaztane 
di tutto, quindi sul denaro e 
quindi fonte di continua vio¬ 
lenza — vanno in una dire¬ 
zione opposta a quella per 
cui lottiamo. Vanno nella di¬ 
rezione. cioè, di una organica 
violenza contro la donna, di 
una permanente mortificazio¬ 
ne della sua libertà e dignità 
, che. in definitiva, è una de¬ 
gradazione anche dell’uom.o e 
porta quindi una disumaniz¬ 
zazione della intera umanità. 
« Non può essere libero un 
popolo che opprime un altro 
popolo ». scriveva Marx. E 
potremmo parafrasare cosi 
quella affermazione, ha detto 
Berlinguer: non può essere 
libero un uomo che opprime 
una donna. 

Il Segretario del PCI si è 
quindi soffermato sull’aspetto 
specifico -della violenza ses¬ 
suale sulla donna. Leggiamo 
con amarezza e indignazione, 
ha detto, le cronache che ci 
parlano quasi ogni giorno di 
episodi di offese violente e 
cruente alle donne, e cresce 
il numero delle aggressioni 
compiute non solo da singoli, 
ma da gruppi. Una recente 


trasmissione televisiva ha poi 
fatto conoscere anche a chi 
non sapeva — o non voleva 
sapere — come vengono 
spesso trattati i casi di vio¬ 
lenza sessuale nelle aule giu¬ 
diziarie. che trasformano la 
donna da vittima e accusatri- 
ce in colpevole o comunque 
in soggetto di cui diffidare. 
Quella trasmissione ha fatto 
anche conoscere la mentalità 
retriva, lo scherno, con cui 
parlano delle donne aggredite 
certi odierni maestri del giu¬ 
re, e l'atteggiamento condi¬ 
scendente e persino compia¬ 
ciuto con cui guardano ai 
violentatori certi genitori e 
perfino certe mogli. 

C’è da rimanere esterrefatti, 
ha esclamato Ferlinguer. ma 
per fortuna attorno a questi 
episodi non c’è più il silenzio 
delle donne e ci sono invece 
donne che denunciano corag¬ 
giosamente i loro aggressori, 
c’è una protesta sempre più 
vigorosa e ampia che sale da 
tutto il mondo femminile, dai 
suoi movimenti e dalle sue 
organizzazioni, e comincia a 
manifestarsi anche una sen¬ 
sibilità e una solidarietà di 
moìti uomini. 

La questione 
sessuale 

Che cosa si può fare per 
combattere concretamente 
contro la violenza sessuale? 
Berlinguer ha qui ricordato 
che il PCI già nel dicembre 
del 1977 presentò una sua 
proposta di legge dal titolo 
significativo di « Nuove nor¬ 
me a tutela della libertà ses 
.suale>. e ne ha richiamato i 
tratti caratteristici fondamen¬ 
tali. Una preposta, ha detto, 
riguarda la definizione di un 
nuovo reato, autonomo e a 
sè stante: quello della violen¬ 
za sessuale compiuta da due 
o più persone. Vi è poi la 
proposta di equiparazione del 
ratto a fini di libidine al se¬ 
questro di persona, e vi sono 
altre importanti iniziative di 
modifiche delle procedure. I 
comunisti riproporranno que¬ 
ste leggi al futuro Parlamen¬ 
to. integrandole suila base di 
suggerimenti che potranno 
venire dalle donne stesse e 
da esperti di diritto. 


Tante voci, un dialogo di massa 

Il ricordo di Giorgiana - Gli interventi di Adriana Seron i e Carla Ravaioli - Dall'entusiasmo alia consapevolezza 


ROMA — Sul palco — questo i la democrazia e del valore 
palco insolito per piazza di della vita. Questo è il mes- 


Siena — ci sono soprattutto 
loro, compagne e compagne 
t di strada », compagne di Ro¬ 
ma e di altre città. Fra di lo¬ 
ro ci sono anche operaie, ca¬ 
salinghe, studentesse, brac¬ 
cianti. Saranno anche loro a 
parlare — in una sorta di dia¬ 
logo di massa, con la piazza 
gremita e assolata, c un'as¬ 
semblea », la definirà una ra 
gazza — prima del comizio 
del compagno Berlinguer. 

Ieri era il 12 maggio: c una 
data importante, significatira, 
e non solo perché è il simbo- 


saggio che viene dalle grandi 
lotte delle donne, dalla no 
stra nuova coscienza che re¬ 
spinge quest’ideologia di di 
struzione e morte ». 

Ma il 12 maggio è anche I 
giorno della vittoria dei «no» 
al referendum. Oggi -- è 
Adi tana Seroni a parlare — 
ci incontriamo per dire altri 
no: al terrorismo, a chi vuole 
colpire le istituzioni democra 
tiche, a chi tenta di «respin¬ 
gere la gente nel chiuso deUe 
proprie case, di cacciarle via 
dagli spazi di presenza che 


lo di una vittoria. Due anni j noi ci siamo conquistate. Il 


fa moriva, in questo giorno, 
Giorgiana Masi < uccisa da 
una spirale di odio e violen¬ 
za che tante vittime doveva 
ancora causare ». Lo ricorda 
— aprendo gli interventi e 
portando il saluto di Roma 
alla manifestazione — la com¬ 
pagna Pasqualina Napoleta¬ 
no, della segreteria della Fe¬ 
derazione, ripercorrendo gli 
assalti che la strategia della 
violenza e del terrorismo han¬ 
no sferralo contro la capitale, 
le vittime che hanno provoca¬ 
to. « Contro questa logica 
aberrante — dice — moltipli¬ 
cheremo le nostre energie, 
perchè sull’odio, sulla sopraf¬ 
fazione, sull’uso delle armi, 
prevalga Mf«r 1* forza <M 


nostro deve essere un no a 
chi ci vuol far tornare indie¬ 
tro. le donne e il Paese, su 
ogni terreno. 

Questi — dice la compagna 
Seroni — sono stati anni di 
lotte e di conquiste, di matu¬ 
razione e crescita civile: si 
sono ottenute — frutto della 
lotta femminile, ma anche del 
roto del 1975 e del 1976, del¬ 
l'avanzata dei comunisti — 
leggi nuove e miglioramenti 
importanti. Conquistati anche 
contro la DC. Che sarebbe sta¬ 
to della legge sull’aborto se 
avesse prevalso la linea de¬ 
mocristiana, o . quella radi 
cale? 

Ma ora tutto questo non ba¬ 
sta: non bastano gli asili ni¬ 


do. nè le leggi, a superare la 
crisi, a cambiare la condizio¬ 
ne della donna. Non basta la 
ripresina, che significa per le 
masse femminili soprattutto 
lavoro nero. Non basta tutto 
questo se non si impone e non 
si afferma nella società una 
linea di riforma, una scelta 
nuova che rifiuti gli sprechi, 
i parassitismi, i consumi di¬ 
storti. isoli la violenza di tut¬ 
ti i tipi, risponda a nuove 
priorità e valori. Perché oggi 
il Paese si trova a questo bi 
rio: o una prospettiva di cre¬ 
scente decadenza, materiale e 
morale, civile e politica, o V 
alternativa opposto di risana¬ 
mento e di trasformazione. 

« Sono un’operaia torinese 
della FIAT di Rivolta, assun 
ta insieme ad altre migliaia 
di donne con la legge di pa¬ 
rità »: un grande applauso ac¬ 
coglie la < presentazione » del¬ 
la compagna Santina Stagno. 
E" un discorso breve il suo, 
concreto. Dice in poche paro¬ 
le la sua vita: figlia di emi¬ 
grati, come tanti a Torino, 
una famiglia con 13 figli. 10 
femmine, dove le donne dove¬ 
vano accettare e tacere ». Poi 
il matrimonio, l’entrata in fab¬ 
brica, rincontro con i comu¬ 
nisti con il t modo di lavora¬ 
re dei comunisti ». 

« A Torino — dice — dove i 
comunisti governano insieme 


ad altri, i servizi per la don¬ 
na si sono sviluppati, in due 
anni si sono aperti 15 consul¬ 
tori e si è triplicato il nume¬ 
ro degli asili nido. Non è solo 
un esempio di buon governo: è 
un piccolo esempio anche di 
come il PCI sappia non solo 
battersi per buone leggi ma sia 
anche capace di applicarle 
quando la responsabilità nei 
governi locali, sappia essere 
a fianco delle donne ». j 

Prende il microfono Carla . 
Ravaioli, scrittrice, femmini- } 
sfa, candidata indipendente ; 
nelle liste del PCI. Il suo è un ì 
discorso rivolto alle donne che ! 


nelle istituzioni è perdente, 
significherebbe in definitiva 
rinunciare alla possibilità di 
incidere nella società. Non 
solo: ogni astensione è un 
mezzo voto regalato all'avver¬ 
sario, che c’è, ed è lo schie¬ 
ramento conservatore, e l’ab¬ 
biamo visto nel voto nero DC- 
MSI sulla legge sull’aborto. 
Un voto che colpiva le donne. 
« Abbiamo combattuto in piaz¬ 
za e a letto, ovunque ; ora 
non possiamo rinunciare a 
lottare anche con quel libero 
strumento che è il voto ». 

Lina Porcaro è una donna 
di Napoli, di Fuorigrotta. Par¬ 
la con foga, e voce chiara e 


ancora non sono decise per 
chi votare, a chi è tentata j forte. « Siamo venute in più 
dalla scheda bianca, perché j di mille . e non portiamo co 


la politica è maschilista: e in 
piazza ci sono probabilmen¬ 
te anche le « incerte ». Nelle 
critiche alla « politica » — di¬ 
ce — c'è una parte di vero. 
Ma bisogna distinguere, vede¬ 
re, capire anche come il PCI 
si sia spostato in questi anni, 
arrivando od appoggiare e a 
far suoi alcuni contenuti del 
movimento femminista, come 
dimostra l'ultimo congresso. 
Questo è anche merito delle 
donne che hanno portato la 
loro lotta in piazza, ed è me¬ 
rito soprattutto delle com¬ 
pagne comuniste. 

Astenersi oggi, vorrebbe di¬ 
re pensare che ogni battaglia 


lare e arretratezza. Solo chi 
non è stato a Napoli ci può 
descrivere come arretrate e 
sconfitte ». Ricorda tutte le 
lotte delle masse femminili 
nel Sud, dagli anni ’5 0 ad 
oggi, fino al salto del 15 giu¬ 
gno. « Prima — aggiunge — 
si lottava col sentimento, ora 
con la consapevolezza. Con 
i comunisti la nostra città 
e la nostra vita ha comincia¬ 
to a cambiare ». E non è de¬ 
magogia la sua quando dice 
«è un fatto: non c’è vittoria, 
non c'è conquista senza il 
re. difficili condizioni mote¬ 
tutta la piazza ripete lo slo¬ 
gan. 


Ma. ha detto Berlinguer, 
queste e altre innovazioni le¬ 
gislative a |)oco serviranno se 
non saranno accompagnate e 
sostenute da un intervento 
delle masse femminili, da u- 
na battrglia nell’opinione 
pubblica, che valgano a mo¬ 
dificare atteggiamenti mentali 
j che sono radicati in ogni set 
I tore della società e dello Sta- 
i to. compresi magistrati e av- 
! vocali. K questo vale per tut* 

| te le questioni che riauarda- 
. no i rapporti tra le persone. 

: la vita familiare e della cop 
l pia e anche il campo della 
j sessualità. 

Si è molto discusso e si 
discute ancora, ha detto Ber¬ 
linguer. sulle ragioni che ci 
hanno spinto a iotro'hirre 
nelle Tesi un passo specifico 
relativo alla liberazione della 
donna anche nel campo della 
« sessualità ». A tutti coloro 
che si sono interrogati, vor¬ 
rei ricordare onesto bellissi 
mo pensiero di Gramsci: «La 
questione etico civile più im¬ 
portante. quella di uiu for¬ 
mazione di una nuova perso 
utilità femminile, è legata alla 
questione sessuale. Finché la 
donna non avrà raggiunto 
ni n solo una reale indipen¬ 
denza di fronte all’uomo, ma 
anche un nuovo modo di 
concepire se ste.-sa e la sua 
parte nei rapporti sessuali, la 
questione sessuale rimarrà 
ricca di caratteri morbosi ». 

E ben si comprende come 
questa elaborazione sia stata 
e sia possibile solo per un 
partito che è reale espressio 
ne della classe operaia e del¬ 
le classi lavoratrici, se si ri¬ 
corda quest’ultra acuta os 
servazione che Gramsci face¬ 
va 40 anni fa: « ...nel campo 
sessuale il fattore ideologico 
più depravante e repressivo è 
la concezione illuministica e 
libertaria propria delle classi 
non legate strettamente al 
lavoro produttivo e che da 
queste classi viene contagiata 
alle classi lavoi strici ». 

Da tutti questi rapidi cenni 
emerge con chiarezza che la 
lotta per l’emancipazione e la 
liberazione della donna è una 
lotta vasta e complessa, che 
comprende obiettivi di svi¬ 
luppo economico, di trasfor¬ 
mazione sociale, di progresso 
civile, di rinnovamento istitu¬ 
zionale. di educazione e for¬ 
mazione culturale, di costu¬ 
me. di sempre nuova elabo¬ 
razione ideale. 

Berlinguer ha .sottolineato 
che per portare avanti una 
battaglia di questo respiro, 
verso obiettivi così alti e va¬ 
ri. è necessaria l’intesa e la 
1 collaborazione, la solidarietà, 
fra tutte le donne e. in parti¬ 
colare. fra quelle che milita¬ 
no nei partiti di sinistra e 
quelle che si raccolgono nelle 
organizzazioni cattoliche, (e 
non parlo, ha aggiunto, di 
« donne cattoliche » perché in 
realtà nel nostro partito e 
nel nostro elettorato, così 
come in altri partiti demo¬ 
cratici. numerose sono le 
donne di fede cattolica). 
Questa unità è possibile oggi 
oorché anche fra le donne 
che si raccolgono intorno alle 
organizzazioni cattoliche si è 
andata affermando, in modi 
propri, la richiesta di una 
considerazione nuova della 
dignità, della libertà, dplla 
personalità della donna. An¬ 
che fra oneste donne è anda¬ 
ta crescendo la ripulsa per 
tanti mali della società in cui 
viviamo, per la sua vio’enza. 
per i suoi guasti, per il con 
sumismo esasperato . ed è 
cresciuto il bisogno di con¬ 
trapporre a tutto ciò nuovi 
valori di solidarietà, nuovi 
modi di vita. E’ una ricerca, 
questa, che ha dato stimolo 
non solo a test'monianze 
personali, ma anche a attività 
e iniziative s»>ciali per cui 
abbiamo profondo rispetto. 
Tuttavia questa ricerca ri¬ 
schia di perdere di incisività 
e di efficacia, se non ci si 
impegna in un’ppera per 
cambiare la società e rinno 
vare le istituzioni: se non cl 
si impegna anche sul terreno 
civile e politico. 

Berlinguer ha qui affronta¬ 
to — nella parte conclusiva 
del suo discorso — il tema 
politico che è al centro della 
campagna elettorale. Se la 
DC si rafforza elettoralmente, 
ha detto e se si rafforza 
questa DC. lanciata su ima 
linea di involuzione, di pro¬ 
positi di ritorno al passato, 
di pretese di maggior potere, 
di divisione fra le masse po¬ 
polari e i partiti che le rap¬ 
presentano, allora non c’è 
più alcuna garanzia che le 
aspirazioni delle dome — di 
tutte le donne, delle stesse 
donne di ispirazione cristiana 
— versano soddisfatte. Al 
contrario, tutto diventerà più 
difficile e in ogni caso molto 
più lento. Quali che possano 
essere le promesse elettorali 
alle donne da parte dei diri¬ 
genti de. è indubbio che se la 
situazione politica generale 
arretra, arretrerà anche, in 
ogni campo, la complessiva 
condizione delle donne. 

Se invece il Paese potrà a- 
vere un governo nuovo, auto¬ 
revole. unitario — un gover¬ 
no dunque al quale partecipi 
anche il PCI — non ci sa¬ 
ranno certo da attendersi 
miracoli, perché sempre ci 
sarà da lottare, ma si sarà 
creata la condizione politica 
fondamentale per fare com¬ 
piere a tutta la società ita¬ 
liana — e quindi alle donne 
che ne sono parte prevalente 
numericamente — un grande, 
un decisivo (asso in avanti. 


Provocazione elettoralistica 


Fazioso attacco 
radicale 
al presidente 

delia Camera 

Si pretendeva un dibattito parlamentare sul¬ 
l'impiego delle Forze armate per l'ordine 
pubblico contro il parere degli altri gruppi 


ROMA — Il gruppo dei de¬ 
putati radicali si è reso re¬ 
sponsabile di un attacco fa¬ 
zioso e provocatorio nei con¬ 
fronti del presidente della Ca¬ 
mera. 

I radicali avevano chiesto 
una riunione della conferen¬ 
za dei capigruppo per avvia 
re una discussione in sede par i 
lamentare sulla decisione del 
governo di utilizzare le For¬ 
ze armate per servizi di ordì 
ne pubblico, ma gli altri grup¬ 
pi parlamentari — consulta¬ 
ti da Ingrao — avevano 
espresso diverso avviso. 

Lo stesso Ingram lo Ita co 
municato ieri mattina al vice- j 
presidente del deputati radi 1 
cali. De Cataldo. Ed egli, do 
po il colloquio, ha rilasciato 
(Vchiarazioni di tono offen¬ 
sivo. affermando che Ingrao 
intenderebbe « coprire le re- 
s—ipsabdità dei partiti » i 
quali hanno approvato una 
decisione governativa « ili e 
gittima che praticamente cor 
risponde allo stato d’assedio ». 

A questa dichiarazione del 
gruppo radicale — nella qua¬ 
le è evidente l’intento eletta 
ralistico — ha fatto seguito 
una messa a punto degli am¬ 
bienti della presidenza della 
Camera. 

II presidente della Camera 
ha fatto presente al rappre¬ 
sentante radicale — afferma 
la nota di Montecitorio — che 
nei periodi di scioglimento 
della Camera non si era mal 
registrata alcuna convoca¬ 
zione di commissioni per com 
piti di sindacato ispettivo e 
tale prassi non aveva subito 
eccezioni. Nonostante ciò. il 
presidente delia Camera avo 
va ritenuto opportuno proce¬ 
dere ad una consultazione dei 
presidenti dei gruppi pnrlu- 
mentari per verificare se sul 
la richiesta radicale essi ri¬ 
tenevano possibile ricorrere 
al metodo stabilita concorde¬ 
mente per i periodi di crisi 
governativa: cioè la convoca¬ 
zione In via straordinaria e 
per casi ben definiti, di com¬ 
missioni solo quando c’è il 
consenso unanime dei grunnl. 

Da tale consultazione era 
risultato che diversi grupDl 
parlamentar! avevano dato 
una risposta negativa, moti¬ 
vandola: sia perchè la confe¬ 
renza del capigruppo (su sol¬ 
lecitazione dello stesso grup¬ 
po radicale) aveva dato una 
interpretazione quanto mai 
rexrittiva dei poteri e dei la¬ 
vori della Camera dopo lo 
scioglimento, per cui deroghe 
a questa interpretazione pote¬ 
vano essere decise solo per 
casi davvero eccezionali: s'a 
D“rrhè. divprsamente dalla 
situazione verificaiast al Se¬ 
nato. non c’era alcuna garan¬ 
zia che eventuali accordi sa¬ 
rebbero stati rispettati, dato 
che proprio 11 gruppo radica¬ 
le aveva rotto unilateralmen¬ 
te l’acconto eh»» era stato rag¬ 
giunto sui temoi di dlscus 
.«ione di determinati e ben de¬ 
finiti decreti le>-ge. e ciò per 
sino al riguardo di due di 
essi sulla cui legittimità e 
opportunità nessun grunpo 
aveva mosso obiezioni sostan¬ 
ziati. 

Di fronte a queste risposte 
negative e olla loro motiva¬ 
zione. la presidenza della Ca 
mera non poteva procedere 
a convocazioni di cemmissio 
ni che sarebbero state non 
solo contrarie alla prassi m- 
guita costantemente dalla 
Camera in futi 1 periodi di 
scioglimento, ma anche a 
quella condizione di unani¬ 
mità di consensi che era sta¬ 
ta riconosciuta da tutti no 
cessarla. Del resto — prò 
segue la nota della Camera 
— nel corso del colloquio, lo 


ste.-so on. De Cataldo, men¬ 
tre ha polemizzato contro 1* 
Httegginmento di altri gruppi 
parlamentari, non è stato in 
grado di ^nuovere obiezioni 
contro questa condotta della 
presidenza della Camera fon¬ 
data -su norme elementari di 
correttezza procedurale. 

Il resto è polemica sul cui 
scopi e metodi si lascia il giu¬ 
dizio ad ogni osservatore og¬ 
gettivo 

Ecco un altro episodio — 
minore, ma non tanto — del- 
('improntitudini e dell'arbitrio 
con cui si muovono i indi¬ 
cali. 

Si discute dei lavori del 
Parlamento a Camere sciol¬ 
te: problema delicato, perché 
si tratta di Camere che non 
hanno più tutta una sene 
di poteri costituzionuli. Non 
si possono fare leggi, condur¬ 
re inchieste, discutere inter¬ 
pellanze e mozioni. Il gover¬ 
no può presentare decreti leg¬ 
ge, ma limitandone al massi¬ 
mo il numero. 

Tutti convengono, e t radi¬ 
cali sono tra coloro che insi¬ 
stono, che bisogna mettere 
confini rigorosi alle attività 
delle Camere. SI arriva — è 
cronaca recente — ad un ac¬ 
cordo su un numero assai ri¬ 
stretto di decreti legge: po¬ 
chissimi, atta fine due soli. I 
radicali dicono sì. Poi im¬ 
provvisamente rompono l'ac¬ 
cordo iti base ad una loro va¬ 
lutazione esclusiva e peren¬ 
toria che — giusta o sbaglia 
ta che sta — si rifiutano di 
sottoporre ad un vaglio co¬ 
mune, ad una sede respon¬ 
sabile di confronto. Hanno 
deciso, e basta. 

Vi ricordate » Non solo oc¬ 
cuparono un’aula di Monte¬ 
citorio, fatto senza preceden¬ 
ti e gravissimo: ma protesta¬ 
rono con grande indignazio¬ 
ne quando la Presidenza del¬ 
la Camera legittimamente 
fece sgomberare l’aula. E 
sempre senza sentire ragioni, 
rifiutandosi di confrontarsi 
con le obiezioni altrui. 

La scena cambia quando il 
consenso degli altri è neces¬ 
sario, c gli altri, per caso, 
contestano le loro proposte, 
e soprattutto ricordano i lo¬ 
ro metodi, il loro rifiuto di 
sottoporsi ad una regola co¬ 
mune. come è avvenuto ieri 
a proposito di certe loro pro¬ 
poste. 

Allora subito strillano, in¬ 
sultano. Certe regole di una¬ 
nimità valgono quando gio¬ 
vano a loro: quando non ope¬ 
rano secondo i loro scopi, al¬ 
lora vengono presentate come 
prevaricazione. Se il Senato 
fa una cosa che gli comoda, 
viva il Senato: se ne. fa una 
che non va d’accordo con le 
loro tesi, e tu glielo ricordi, 
allora quello che fa il Sena¬ 
to non conta, conta l’autono¬ 
mia sovrana della Camera. 
E via direndo. E non si fan¬ 
no scrupolo di mescolare te 
istituzioni al loro gioco fa¬ 
zioso. anche Quando non san¬ 
no trovare nemmeno un pre¬ 
testo plausibile, senza nes¬ 
suno scrimolo di distinzione di 
rpsponsabilità, di ruoli, di po¬ 
teri. 

E’ un metodo grave. E’ la 
pmoria opinione e conve¬ 
nienza eretta protervamente 
a metro di misura. Che ha a 
che fare tutto ciò con la non 
violenza? E ta cosa che. più 
colDisre è la semnHcità con 
cui direno r disdicono. Chi 
è sicuro, in attesto modo"* 
Che e’rntrn onesta metodo 
con la legittima protesta, o 
anche con In « dissacraro¬ 
no ». per stare ad una parola 
di cui si serve qualcuno? 


Con Giorgio Napolitano 


Martedì 

convegno 

ROMA — Sui temi del con¬ 
vegno nazionale sulla casa 
indetto dal PCI per marte¬ 
dì a* Firenze con l'intervento 
di Giorgio Napolitano, ab 
| biamo avuto una conversa- 
j zione con il compagno Gae 
! tano Di Manno, vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista dei 
Senato, che a Firenze svolge¬ 
rà la relazione. 

Il blocco delle locazioni 
durato 40 anni — ci dice Di 
; Marino — non solo ha creato 
I l'ingiustizia di un doppio 
I mercato degli alloggi, ma ha 
i scoraggiato l'investimento i 
I privato per le riparazioni e 
| la costruzione di abitazioni. 

! La mancanza e la carenza di 
! una disciplina urbanistica ha 
l consentito le più inaudite 
speculazioni sulle aree fab¬ 
bricabili con la congestione 
paurosa, la malformazione e 
ia degradazione del tessuto 
urbano, il saccheggio dei ter¬ 
ritorio e ia manomissione del 
paesaggio 

Ma dopo il 20 giugno, con 
la nuova situazione parla¬ 
mentare. che cosa si è fatto? 
Si i posto mano, con il con¬ 
tributo determinante del co 
munisti — risponde Di Mari¬ 
no — ad un’opera di risana¬ 
mento e di riforma in questo 
settore. In due anni si sono 
varate leggi suila disciplina 
dell'uso dei suoli, l’equo ca¬ 
none, la riorganizzazione del- 


a Firenze 
sulla casa 

l'edilizia pubblica, 11 piano 
decennale per la casa, la 
proroga degli sfratti. Altri 
importanti provvedimenti 
stavano per essere varati, 
come il risparmio-casa, la ri¬ 
forma degli Istituti case po¬ 
polari. nuove * più capide 
procedure per gli appalti, in¬ 
terventi per regolarizzare nei 
casi passibili !e costruzioni 
abusive. la organizzazione del 
nuovo catasto. Infine, avreb¬ 
be dovuto essere discussa in 
Parlamento te relazione sulla 
situazione dell’equo canone 
per esaminare quel correttivi 
e quelle integ'razlonl che sa¬ 
rebbero apparse opportune. I 
risultati ottenuti sono stati 
frutto di dure battaglie con¬ 
tro le resistenze di larghi 
settori della DC e delle de¬ 
stre. che in alcuni casi, han¬ 
no limitato la portata Inno¬ 
vatrice di queste leggi. 

Il fatto più grave non con¬ 
siste tanto nei limiti presenti 
nelle leggi approvate che. nel 
complesso, sono positive, 
quanto nella carenza, nei ri- 
tp|"di. nelle insurficienze del¬ 
l’azione di governo sia a li¬ 
vello centrale sla tn alcune 
Regioni e Comuni controllati 
dalla DC. Sono questi — per 
il compagno DI Marino — 1 
problemi che vanno pasti con 
forza agli elettori. 

c. n. 
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Gravissimo attentato 


Salta in aria 
a Torino una 
caserma dei CC 

Nessun ferito ma' { terroristi aveva¬ 
no l'intenzione di compiere una strage 

TORINO — Le « squadre proletarie armate di combattimento 
per l'esercito di liberazione comunista » hanno rivendicato con 
una telefonata ad un organo di informazione l’attentato com¬ 
piuto nella notte a Torino contro una caserma dei carabinieri. 

L'anonimo telefonista ha tdetto; « Abbiamo assaltato la ca 
serma con fucili e mettendo una carica esplosiva. Continua così 
la nostra campagna ' contro il governo militare diffuso sul 
territorio ». L'attentato è avvenuto verso le 23 in via Bagetti. 
angolo via Duchessa Jolanda, dove si trova la caserma « Mon 
viso ». I terroristi hanno piazzato un potente ordigno esplosivo 
davanti alla caserma sparando anche raffiche di mitra contro 
i muri. L’esplosione ha completamente distrutte gli uffici. For¬ 
tunatamente non vi sono stati feriti. I terroristi avevano l'in¬ 
tenzione di compiere una strage: gli inquirenti su questo non 
hanno dubbi. Secondo le testimonianze raccolte, i terroristi sono 
arrivati davanti alla caserma a bordo di due auto. Hanno piaz¬ 
zato la bomba sul gradino della caserma poi hanno cercato di 
attirare l’attenzione del piantone sparando raffiche di mitra 
contro il muro. Il carabiniere di servizio, uditi gli spari, si è 
precipitato in strada imbracciando a sua volta il mitra. 

Non vedendo nessuno, ha raggiunto i vicini giardini pub 
Mici dove c'era ancora gente e ha gridato di allontanarsi 
« perché stava per accadere qualcosa ->. Mentre il militare ritor¬ 
nava sui suoi passi è avvenuta l'esplolione. 



TORINO — I danni riportati all'ingresso della caserma 


Autonomi in azione nel centro di Milano 


MILANO -- Violenti scontri ieri pomeriggio nel centro 
di Milano, nella zona di piazza Fontana, tra alcune centinaia 
di manifestanti organizzati da Lotta Continua e dagli auto¬ 
nomi, e reparti di polizia e dei carabinieri. Il pretesto per 
lo scontro è stato fornito da un comizio del caporione 
missino Petronio, programmato nella piccola piazza Liberty 
per le 18. Polizia e carabinieri avevano predisposto una 
« cintura di sicurezza » attorno a piazza Liberty, mentre 
Lotta Continua, gli autonomi e il -MLS avevano dato 
appuntamento ai loro aderenttl per le 17 in alcune piazze 
attorno all'università statale. Dopo che 1 giovani dell'MLS 
si staccavano dal corteo, da parte di LC e degli autonomi 
è stato messo in atto un vero piano di aggressione ai reparti 


BARDONECCHIA (Torino) — Alla presenza del presi¬ 
dente del consiglio Andreotti e del primo ministro fran¬ 
cese Raymond Barre è stato fatto cadere ieri l’ultimo 
. diaframma- del traforo autostradale del Frejus. 

Andreotti e Barre si sono incontrati nel punto clic ' 
divide il lato scavato dai francesi da quello scavato dagli 
Italiani. Per quattro anni e mezzo, partiti dai versanti 
opposti delle Alpi, francesi ed italiani hanno lavorato 
per incontrarsi nel cuore del Frejus, poco lontano dal 
luogo dove, poco più di un secolo fa, nasceva il primo 
grande traforo alpino, la galleria ferroviaria del Frejus. 


Dalla redazione 

TORINO — Accanto agli a- 
spetti positivi di quest'opera 
che contribuirà senz'altro ad 
ampliare i collegamenti tra 
Italia e Francia, occorre sot 
tolineare che il traforo del 
Frejus ha alle sue spalle una 
storia, per alcuni aspetti an 
cora incompiuta, che porta 
alla luce aspetti esemplari ed 
eloquenti del malgoverno de 
in Piemonte ed in Italia. Di 
questo non si è parlato a Bar 
donecchia. non lo ha fatto 
Andreotti. per evidenti ragia 
ni dì partito, non lo ha fatto 
Barre, per ovvie ragioni di¬ 
plomatiche. Ma la storia va 
raccontata . 

L'opera, proposta dalla DC 
oìemontese agli inizi negli an 
ni ‘70. faceva parte di un 
i faraonico * piano di infra 
strutture (trafori, autostra 
de. città-satellite, ecc.) per 
vontinaia di miliardi, in un 
disegno che voleva inserire 
il Piemonte nelle « aree for¬ 
ti » dell’Europa. Era una scel¬ 
ta che deliberatamente igno 
rava qualsiasi discorso di 
programmazione e abbando 
«lava il jud ad una ulteriore 
emarginazione. 

Per realizzare il « buco » 
la DC costituì una società ad 
hoc. la Sitaf, con il 66.67 di 
capitale pubblico, sottoscrit¬ 
to da comune, provincia, bau 


che. e la partecipazione, per 
la quota restante, di Fiat e 
società minori. L’allora mas¬ 
simo esponente del potere de 
in Piemonte, il conte Edoar 
do Calieri di Sala, uomo dal¬ 
le molteplici poltrone, assun¬ 
se nella società le cariche di 
amministratore delegato, di 
direttore generale e di mem 
bro del comitato comune ita 
lo-francese. 

La Sitaf. ottenuta dall’Anas 
la concessione per la realiz¬ 
zazione del traforo e dell’ 
autostrada che avrebbe do¬ 
vuto collegarlo a Torino (a 
pera quest’ultima poi blocca¬ 
ta dalle opposizioni della po 
polazione della Val Susa e 
latta legge Bucalossi). ha con¬ 
dotto i lavori senza alcun se¬ 
rio piano finanziario. Parti 
la con un preventivo di 53 
miliardi, si è trovata di 
fronte ad un lievitare dei co 
sti valutabili ora sui 160 mi¬ 
liardi (l’opera complessiva 
mente costerà 300 miliardi, 
metà a carico dei francesi), 
senza preoccuparsi di reperi¬ 
re i nuovi fondi necessari. 
Più volte le ditte appaltati¬ 
ci hanno minacciato di chiu¬ 
dere i cantieri per i ritardi 
nei pagamenti. Ora il * bu 
co » è fatto, ma la Sitaf ha 
di fronte scadenze finanzia¬ 
rie per oltre 100 miliardi. Co 
sì la società non si è preoc 
cupata di affrontare per tem 


po i problemi dei collegamen¬ 
ti viabili col traforo: ha con¬ 
tinuato ad invocare l’auto¬ 
strada. senza curarsi di cer¬ 
care soluzioni alternative. 

E’ toccato alle sinistre, 
giunte al governo della regio¬ 
ne e degli enti locali piemon¬ 
tesi dopo il voto del 15 giu¬ 
gno ’75. doversi assumere 
queste pesanti eredità ed af¬ 
frontare la necessaria opera 
di risanamento morale e fi¬ 
nanziaria. indicare soluzioni, 
riportare l’opera entro co>- 
retti e aggiornati obiettivi di 
programmazione regionale 
nazionale ed europea. Si è 
dovuta ingaggiare una ferma 
battaglia politica per costrin¬ 
gere Calieri — nel frattempo 
arrestato per lo scandalo 
dell’Ualcasse — a dimettersi 
da amministratore delegato 
della Sitaf e da membro del 
comitato comune, anche oer 
consentire corretti rapporti 
coi partners francesi, prati¬ 
camente paralizzati per mesi 
a causa dell’c impedimento » 
giudiziario in cui era venuto 
a trovarsi l’esponente de. 

Per la finanziaria, si è 
provveduto all’aumento del 
capitale sociale — condizione 
indispensabile per accedere 
li crediti della banca euro¬ 
pea degli investimenti — 
(operazione che si sarebbe 
dovuta fare sei anni fa), e 
ci si appresta al lancio di un 
prestito obbligazionario. Si 
vuole cosi evitare die Topo 
ra assorba risorse finanzia 
rie necessarie all'economia 
locale e nazionale. Sul piano 
politico, il nuovo consiglio di 
amministrazione ha rovescia 
?o la logica de sul ruolo del 


La tragica esplosione dell’altro giorno nella fabbrica di Cengio 

Due le vittime tra gli operai ACNA 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - Sono salite a due le vittime della tragica espio 
sione dio i altra mattina ha distrutto un intero reparto del 
LAGNA di Cengio. Nel primo pomeriggio di ieri all’ospedale 
San Paolo di Savona, dove era stato ricoverato in condizioni 
disperate, è morto Alberto Poggio di 53 anni. Anche lui come 
Aurelio Moro, l’altro operaio che ha perso la vita tra le 
macerie del capanone in cemento armato, abitava a Cengio. 


L’inchiesta, avviala dalla 
magistratura savonese dirà, 
speriamo in tempi brevi, qua¬ 
li sono state le cause della 
tragedia. Per le organizzazio 
ni sindacali, per il consiglio 
di fabbrica e per gli operai 
dell’ACNA. le cause del pau¬ 
roso scoppio vanno comun¬ 
que ricercate netto stato di 
pericolosità in cui viene man¬ 
tenuto Limerò stabilimento. 

Le responsabilità, secondo 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. vanno quindi ricercate 
in un'unica direzione: la 
Montedison. che detiene l’in¬ 
tero pacchetto azionario del- 
l’ACNÀ. 

« Sono proprio 1 dirigenti 
di questa industria di stato. 


da sempre democristiani (pri¬ 
ma Cefis. ora Medici) — os¬ 
serva il compagno Guido 
Manzone, dell'ufficio studi 
della CGIL ligure — i pri¬ 
mi responsabili di questa 
sciagura, quelli che distrug¬ 
gendo l'ambiente dell'intera 
Valbormida. hanno sempre 
realizzato profitti te LACNA 
ha un attivo eccezionale) sul 
la pelle di questi operai-con 
tadini. Profitti poi utilizzati 
non per fare nuovi investi 
menti, non per migliorare gh 
impianti, ma per coprire i 
deficit, veri e propri « buchi » 
aperti qua e là In altri sta 
bilimenti da Cefis e dai suoi 
amici ». 

Gli abitanti di Cengio, que¬ 


sto centro di circa IO mila 
persone, cresciuto in questi 
ultimi 40 anni nella paura, 
si troveranno ora nuovamen¬ 
te con i lavoratori dellACNA 
a piangere i loro morti, sfi¬ 
lando in silenzio. 

a L’ACNA dà da mangiare 
a tutti noi — diceva l’altro 
ieri, poco dopo il disastro un 
ha rista della zona — ma fi¬ 
no a quando dovremo vivere 
nella paura di saltare in aria, 
oppure di morire di cancro, 
come è successo a molti ope¬ 
rai e anche ad alcuni abitan¬ 
ti più vicini alla fabbrica? ». 

ACNA infatti significa an¬ 
che cancro. Per alcune setti¬ 
mane ne avevano parlato tut¬ 
ti l’anno scorso, quando i pri¬ 
mi risultati di una delle tan¬ 
te inchieste della magistra¬ 
tura (oltre dieci) awlate in 
questi ultimi anni sulla fab¬ 
brica, stabilirono che la mor¬ 
te « sospetta » di otto operai 
era dovuta a carcinoma alla 
vescica, provocato dalle esa¬ 
lazioni dei coloranti lavorati 
in quasi tutti 1 reparti del- 
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Drammatico interrogatorio nel carcere di Rebibbia 

Negri ai giudici: «Non rispondo» 

\ - 

Dopo aver ascoltato per oltre 5 ore le contestazioni dei magistrati, il docente ha detto: « Replicherò 
in altra sede, voglio un processo » - Ha fatto un’eccezione intervenendo solo quando si è parlato 
della cena con Alessandrini - Le accuse incentrate sui collegamenti con gruppi eversivi stranieri 


di polizia e carabinieri, coti gruppi che si muovevano rapi¬ 
damente aggredendo e fuggendo. Per circa mezz’ora la zona 
tra piazza Beccarla, piazza Fontana e via Larga è stata 
teatro di una vera battaglia. I giovani sono partiti all’at¬ 
tacco alle 17,50, divisi in due gruppi,- lanciando bottiglie 
incendiarie contro i reparti dei carabinieri in piazza Beccaria 
e coltro la polizia in via Pattar!. La replica delle forze 
dell’ordine è stata immediata: lancio nutritissimo di cande¬ 
lotti lacrimogeni e piccole cariche, mentre ovunque scop¬ 
piavano bottiglie incendiarie e piovevano sassi. 

Momenti di tensione si erano avuti verso le 15 in via 
Durini. dove aderenti a DP stavano distribuendo volantini. 


ROMA — Le domande e le 
accuse dei giudici hanno riem¬ 
pito 33 pagine di verbale, le 
risposte di Toni Negri appe¬ 
na poche rigiie: « E’ una 
montatura, risponderò in al¬ 
tra sede, voglio un proces¬ 
so! », lia esclamato alla fine 
il docente, rifiutandosi (con 
un’eccezione che vedremo) di 
replicare alle contestazioni 
dei magistrati. 

Quello di ieri, forse, è sta¬ 
to l’interrogatorio più dram¬ 
matico che Negri finora ha 
avuto. 1 giudici gli hanno 
messo sotto gli occhi una 
quantità di documenti, di ma¬ 
noscritti. di lettere, di appun 
ti a volte indecifrabili. Poi 
sono passati alle testimonian¬ 
ze. e giù altre contestazioni. 
Magistrati e avvocati difen 
sori hanno lasciato il carcere 
di Rebibbia (presidiato con le 
autoblinde da un paio di gior¬ 
ni) dojxi le 16.30. Avevano co¬ 
minciato alle 9.30. 

Come di rito in questi casi, 
il sostituto procuratore gene¬ 
rale Guasco e il giudice Ama¬ 
to sono filati via con le loro 
scorte senza neppure fermar¬ 
si a parlare con i giornali¬ 
sti. 1 legali — Leu/zi Siniscal¬ 
chi e Piscopo — hanno inve¬ 
ce improvvisato una confe¬ 
renza stampa sotto il sole, 
raccontando ciò che segue. 

I magistrati hanno comin¬ 


ciato a chiedere spiegazioni 
di alcuni dei documenti se¬ 
questrati il 3 muggio scorso 
alla Fondazione Feltrinelli, 
ma Negri li ha interrotti su¬ 
bito: « Stavolta voglio che mi 
elencate prima tutte le con¬ 
testazioni — avrebbe detto — 
poi alla fine io replicherò. 
Mi rifiuto di rispondere pun¬ 
to per punto ». 

La richiesta è stata accol¬ 
ta. Cosi i giudici hanno co¬ 
minciato a parlare per ore. 
mentre il cancelliere riempi¬ 
va decine di pagine di ver¬ 
bale. e l’imputato ascoltava. 

Negri lia replicato soltanto 
ad un tratto, quando si c par¬ 
lato della famosa cena con 
il giudice Alessandrini, assas¬ 
sinato ria • « Prima linea ». 
* Ci risulta da una testimo¬ 
nianza — avrebbero detto i 
magistrati — che quella sera 
lei accennò di avere organiz¬ 
zato sabotaggi presso una fab¬ 
brica ». E Negri: «Rispondo 
a questa domanda per evita¬ 
re che altre persone vadano in 
galera per quella cena: ciò 
che mi dite è ridicolo, è'una 
provocazione ». 

Poi hanno ripreso a par¬ 
lare i magistrati. La loro 
accusa si è incentrata soprat¬ 
tutto sulla questione dei col¬ 
legamenti internazionali. Han¬ 
no citato una testimonianza, 
secondo, la quale Negri a¬ 


vrebbe tenuto contatti con t 
terroristi dell’ETA. Poi han¬ 
no mostrato documenti elio 
proverebbero, secondo i giu¬ 
dici, rapporti dell’imputato 
con i Feddayn, con LIRA e 
con altri gruppi eversivi stra¬ 
nieri. Gli avvocati difensori, 
riferendo questi particolari, 
hanno aggiunto che si tratta 
di ìhateriale die risale ai tem¬ 
pi di « Potere operaio »: era 
naturale, hanno detto, clic si 
tenessero contatti con l’estero 
per preparare > articoli sul 
giornale di P.O. 

' Sempre in tema di rapporti 
con l'estero, i giudici hanno 
mostrato all'imputato la mi¬ 
nuta della lettera ad una e- 
stremista tedesca, di cui si 
era avuta notizia l’altro ieri 
al palazzo di giustizia. Nella 
missiva Negli parla di lotta 
armata, parla della sua vita, 
e conclude: « Adesso capisci 
cos’ò che sostiene le mie con¬ 
vinzioni di terrorista ». Gli 
avvocati hanno sostenuto che 
si tratta di una * lettera d’ 
amore ». 

L’elenco delle contestazioni 
è continuato. I giudici hanno 
mostrato a Negri molte altre 
lettere private, documenti, 
appunti, tutta roba sequestra¬ 
ta nei vari « archivi * delfini- 
putato. Sul contenuto di que¬ 
ste carte gli avvocati difen¬ 
sori non sono stati prodighi 
di particolari. 


E’ stata mostrata una let¬ 
tera. dicono i legali, ricevu 
ta da Negri diversi anni fa. 
11 testo conclude con una do¬ 
manda al docente: « Hai or¬ 
ganizzato tu il sequestro Ame¬ 
rio'.* ». Poi i giudici hanno 
tirato fuori un documento 
delle si Ronde proletarie » 
(con questa sigla sono stati 
firmati numerosi attentati), 
un ciclostilato di cui era stata 
trovata una copia nel ' covo 
delle Br di via Negroli, a 
Milano, e appunti sulla lot¬ 
ta armata intitolati: «Strut¬ 
tura finanziaria, riciclaggio e 
formazione permanente ». Gli 
avvocati hanno commentato: 
« Certo, in queste carte è ri¬ 
corrente il tema della milita¬ 
rizzazione. Ma sia Potere o 
pernio che l’autonomìa ne 
hanno sempre parlato, da an¬ 
ni. Perché tanto interesse dei 
giudici, adesso? ». 

Noi non conosciamo i do 
minienti contestati a Negri, 
non sappiamo in che termini 
« si parla » della militarizza¬ 
zione. quindi ci guardiamo be¬ 
ne dal giudicare. Ma alla 
« ingenua » domanda degli av¬ 
vocati dell’* autonomia » pos¬ 
siamo permetterci di rispon¬ 
dere: in Italia, in questi an¬ 
ni. non si è solo « parlato » 
del «partito armato»: qual¬ 
cuno lo ha anche costruito. 

Sergio Criscuoli 


La cerimonia alla presenza di Andreotti e del primo ministro francese Barre 

Aperto il traforo del Frejus 
ma le auto passeranno nell'80 

Abbattuto ieri l’ultimo diaframma - Un’opera nata all’insegna del malgover¬ 
no de e riportata dalle sinistre ad obiettivi di programmazione economica 


traforo: esso, è stato after 
muto, va concepito come « un 
punto fondamentale per He 
' finire una politica comunita¬ 
ria. nei rapporti Italia-Euro- 
pa. dei trasporti terrestri in 
funzione dei prioritario svi¬ 
luppo dei centro-sud del no¬ 
stro paeir. nonché del mi¬ 
glioramento e dell’adegua 
mento delle infrastrutture 
portuali italiane che permet¬ 
tano di eliminare le distorsio 
ni che attualmente favorisco 
no U centro nord dell’Euro 
pa. rendendo cosi possibile 
una politica della CEE ver^i 
il Mediterraneo». 

A questo obiettivo la regio¬ 
ne Piemonte Si è ispirata as¬ 
sumendo — di fronte ad uno 
stato in ritardo ed inadem¬ 
piente ai suoi specifici com¬ 
piti — studi ed iniziative per 
indicare soluzioni ai proble¬ 
mi dei collegamenti viabili 
col traforo. Nel piano regio¬ 
nale dei trasporti è stato co¬ 
sì inserito un progetto speci¬ 
fico per la viabilità in Val 
Susa. che Ta perno su un ■ri- 
sterna integrato strada-fer¬ 
rovia. Per la strada si sono 
indicate soluzioni di utilizzo 
dei tracciati esistenti. Per 
la ferrovia si è chiesto un 
anticipato realizzo del rad¬ 
doppio della Torino-Modane. 
contando che parte dei nuovo 
traffico indotto possa essere 
assorbito dalla strada ferra¬ 
ta. Restano aperti, soprattut¬ 
to per le soluzioni stradali, i 
problemi dei finanziamenti 
statali che il governo non ha 
ancora pienamente garantiti. 

Ezio Rondolini 



Il traforo autostradale del Frejus, che segue ad un 
secolo di distanza l'omonimo traforo ferroviario, con i suoi 
12.895 metri è la galleria più lunga d'Europa e una delle 
maggiori del mondo. I lavori di scavo erano iniziati dal 
lato francese il 7 ottobre 1974 e avevano toccato il 24 mar* 
zo 1979 la tappa dei 6.506 metri. I lavori italiani, che hanno 
impiegato mediamente 250 dipendenti, saliti a 350 nelle ulti¬ 
me settimane, erano iniziati il 7 gennaio 1975 e sono termi¬ 
nati il 12 aprile, dopo uno scavo di 6.327 metri. Alla rapi- 

Libertini: un’opera 
con tante riserve 


dità e alla sicurezza dell'impresa ha contribuito l'utilizza¬ 
zione di una tecnica di perforazione d'avanguardia. Al po¬ 
sto delle tradizionali perforatrici pneumatiche, questa volta 
è entrata in galleria una vera e propria « officina semo¬ 
vente », il carro di perforazione della Atlas Copco, detto 
« Jumbo Frejus ». Si tratta di un « gigante » lungo 23 metri 
e atto quasi 8, montato su quattro ruote gommate • dotate 
di sei bracci di perforazione. 


Il compagno on. Lucio Li¬ 
bertini, presidente della 
commissione trasporti della 
Camera, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« L’apertura del traforo 
del Frejus è la conclusione 
di un’opera di grandi prò 
porzioni che testimonia la 
forza dell’ingegno e del la 
coro degli uomini. In questo 
senso è giusto tributare un 
riconoscimento all’impegno 
e al sacrificio di tutti colo 
ro che. italiani e francesi, 
hanno contribuito a realiz¬ 
zarla. • 

« Tuttavia in questa occa¬ 
sione dobbiamo avanzare u- 
na seria riserva e una gra¬ 
ve preoccupazione. Quest’ 
opera e stata condotta avan¬ 
ti al di fuori di ogni scria 


programmazione dei traspor¬ 
ti, e sotto la spinta di inte. 
ressi speculativi e di mano¬ 
vre delle quali ormai sono i 
tribunali ad occuparsi. Es¬ 
sa rischia di proiettare in 
Italia nel prossimo anno uno 
straordinario flusso di au¬ 
toveicoli pesanti per i qua¬ 
li non sono allestite infra¬ 
strutture adeguate. La cal¬ 
le di Susa rischia di essere 
sommersa da flussi di traffi¬ 
co incontrollati, incanalati 
su di una strada disagevole 
c in certi punti totalmente 
insufficiente. 

« Da più parti si è detto 
che la soluzione del proble¬ 
ma è la costruzione dj una 
autostrada che congiunga il 
Frejus a Torino e al sistema 
delle autostrade piemontesi. 


Ma questa soluzione cozza 
contro una decisione legi¬ 
slativa del parlamento ita¬ 
liano, che alla unanimità ha • 
considerato impossibile la 
costruzione di altre auto¬ 
strade a causa dei debiti in¬ 
genti già accumulati in que¬ 
sto settore, della scarsità dei 
mezzi finanziari esistenti, 
dell'ampiezza dei bisogni ur¬ 
genti c primari all’interno 
dello stesso settore dei tra¬ 
sporti: la crisi energetica e 
il deficit petrolifero raffor¬ 
zano ulteriormente queste 
ragioni. C’è poi il problema 
dei costi elevati a causa del¬ 
la conformazione geologica 
della Valle di Susa: non me¬ 
no di mille miliardi. 

« La soluzione è dunque 
quella che la regione Pie¬ 
monte indica da tempo. Da 
un lato occorre affrettare i 
tempi del raddoppio della 
linea ferroviaria Torino- 
Modane, e istituire su di 
essa un servizio di navetta 
per il trasporto degli auto¬ 


veicoli pesanti: indicazione 
già fatta propria dalla com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera, e che si è tradotta 
in un impegno concreto di 
lavoro delle ferrovie dello 
Stato. Dall’altra occorre 
stanziare una somma molto 
più limitata di quella ne¬ 
cessaria per l'autostrada, e 
sufficiente per adeguare la 
strada statale oggi esistente 
a compiti maggiori, elimi¬ 
nando strozzature, evitando 
l'attraversamento di abita¬ 
ti e cosi via. Su questo ter¬ 
reno il governo deve giun¬ 
gere a un impegno concreto. 

« Gli abitanti della valle 
di Susa hanno perciò ragio¬ 
ne di protestare in questo 
giorno contro pericolose av¬ 
venture che si vogliono cor¬ 
rere sulla loro pelle, e di 
chiedere che lo stato faccia 
il suo dovere, abbandonan¬ 
do la strada delle imprese 
di oscuro carattere e adot¬ 
tando il metodo della pro¬ 
grammazione ». 


t’ACNA. « L'mchieàta è tutto¬ 
ra in corso, perchè le morti 
"sospette” sono molte più 
di otto — dice ancora Manzo 
ne —. Ma. come succede da 
70 anni da quando la magi- 
slratuia si occupa dell'ACNA. 
L’inchiesta si sta trascinando 
da troppo tempo, senza ap¬ 
prodare a conclusioni pre¬ 
cise ». 

Il presidente Medici, l’al¬ 
tro ieri, ha dichiarato che 
non ci sarà cassa integrazio¬ 
ne e tutti gli operai degli im¬ 
pianti distrutti continueranno 
a lavorare. Una affermazio¬ 
ne importante, — dicono al 
consiglio di fabbrica — ma 
non basta, perchè non pos¬ 
siamo più continuare a lavo¬ 
rare in queste condizioni, 
mettendo in gioco la nostra 
salute e avvelenando l’agri- 
coltura di tutta la Valborml- 
da. Bisogna ristrutturare la 
fabbrica del cancro e della 
morte ». 



Ronzo Fontana Barbara Hutten 


Nostro servìzio 

LOS ANGELES — E’ morto 
a 6C anni la miliardaria ame¬ 
ricana Barbara tìutton, ulti¬ 
ma esponente di uno dei gran¬ 
di imperi commerciali statu¬ 
nitensi, l’erede unica dei 
« Grandi nSugazzinì » S’w’I- 
icorth. simbolo di tutto ciò 
che in America si può ren¬ 
dere. 

Sette matrimoni, altrettanti 
divorzi, un figlio unico mor¬ 
to a 36 anni in un incidente 
aereo. Barbara Hutton ha a- 
vuto nella vita due costanti: 
i miliardi di dollari che ora¬ 
mai si moltiplicavano nelle 
sue banche quasi per iner¬ 
zia e la salute malferma, ro¬ 
vinata del tutto dall’unico ti¬ 
po di cure alle quali si sot¬ 
toponeva tanto volentieri 
quanto a sproposito: le cure 
dimagranti. 

Il suo è stato un mito ca¬ 
ro al mondo dei ricchi, sem¬ 


pre ossessionati dall'* invidia 
dei poveri >: quello che i sol 
di non danno la felicità e 
che * basta la salute ». Bar¬ 
bara Hutton stessa ci ha cre¬ 
duto a tal punto da costruir¬ 
si quasi con le sue mani una 
morte precoce, e stata stron¬ 
cata da un attacco cardiaco 
nella famosa clinica * Cedri 
del Sinai » sulle pendici di 
Beverly Flills, ma era già 
molto malata. In pratica non 
si era mai ripresa dal 7 1, 
quando si spezzò il femore. 

A soli 12 anni aveva ere¬ 
ditato la catena di negozi 
Wolhcorth. creata da suo non¬ 
no Frank cent’anni fa, nel 
1879. * Ridurre al minimo i 
prezzi delle merci e i salari 
dei commessi » era il motto 
del vecchio. Orfana di pa¬ 
dre e di madre, a cent’anni 
cominciò la sua collezione di 
matrimoni a sensazione. Era 
ipnotizzata dall’idea del * san¬ 
gue blu »; chiunque potesse 


fregiare i suoi fazzoletti e la 
sua carta da scrivere con uno 
stemma, aveva anche il suo 
cuore e i suoi miliardi. Solo 
il fascino di Cary Grani e 
— quando fu molto più anzia¬ 
na — quello più stazzonato di 
Porfirio Rubirosa riuscirono 
a interrompere una catena 
di nozze coronate o pseudo 
tali: un principe georgiano, 
un conte prussiano, un reg¬ 
gente lituano, un barone te¬ 
desco che era anche un as¬ 
so del tennis, e infine un 
principe laotiano. 

Ora si aprirà il suo testa¬ 
mento: l’ultima stifna dei 
suoi beni valutati per difet¬ 
to (era la dichiarazione fi- 
scafo) parla di cento milioni 
di dollari, t Un miracolo se 
sìa rimasto qualcosa, con tut¬ 
to quello che ha speso... > 
commentava un suo legale. 
Infatti sono solo 85 miliardi. 

a. b. 


Morto Barbaro Hutton, ultima regina 
della dinastia «Grandi magazzini» 


14enne 
sequestrata 
e violentata 
a Trento 

TRENTO — Ancora un 
episodio dj grave violenza 
contro una giovanissima: 
una studentessa trentina 
di 14 anni è stata rapita 
mentre si recava a scuola, 
tenuta prigioniera e vio¬ 
lentata per un’intera gior¬ 
nata da tre uomini che la 
avevano trascinata a forza 
sulla loro automobile. La 
studentessa è stata poi 
abbandonata. all’imbru¬ 
nire, nei pressi del sobbor¬ 
go di Ravina, in preda ad 
un grave stato di shock. 

Soltanto tre giorni dopo 
l’oscuso episodio, accompa¬ 
gnata dalla madre, la ra¬ 
gazza ha avuto la forza 
di denunciare l’aggressio¬ 
ne e le sevizie delle qua- 
li era stata vittima. E* 
stata anche interrogata a 
lungo dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica 
dott. Palladino; ricerche 
dei tre uomini, del quali 
agli investigatori sarebbe 
stata fornita ima descri¬ 
zione abbastanza precisa, 
sono in corso nell’intera 
regione del Trentino-Alto 
Adige. 


La FGCI 
sull’impiego 
dei reparti 
militari 


ROMA — Il piano definitivo 
per l’impiego di reparti mi¬ 
litari, in compiti di presidio 
di particolari impianti di 
pubblica utilità, non è anco¬ 
ra pronto. Ci hanno lavorato 
anche ieri gli esperti del mi¬ 
nistero dell’Interno, che stan¬ 
no mettendo a punto gli obiet¬ 
tivi da sorvegliare, città per 
città. Prima di essere invia¬ 
to al ministero della Difesa 
e quindi allo S.M., il piano 
dovrà essere sottoposto al Co¬ 
mitato interministeriale per 
la sicurezza. Soltanto dopo si 
potrà stabilire quanti e quali 
forze utilizzare. 

Chi sarà utilizzato? Il crite¬ 
rio nella scelta — dicono al 
ministero della Difesa — è 
relativo al tipo di obiettivi da 
sorvegliare. Saranno scelti 
quei reparti « operativamente 
ritenuti i piu validi che si 
trovano in ogni forza arma¬ 
ta ». Si tratta di reparti — oi 
è stato precisato — che svolgo¬ 
no normalmente servizi di 
vigilanza per i quali sono 
« adeguatamente addestrati. 
Allargare i loro impegni e 
quindi la quantità delle for¬ 
ze da impiegare: questo ì il 
vero problema ». 

Sulla decisione del governo 
di utilizzare reparti militari 
con l’obiettivo di « rendere 
disponibili forze di polizia 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo», ha preso posizione la 
segreteria nazionale della 
FGCI, con un documento noi 
quale si sottolinea alo stato 
di gravità etti è giunta la si¬ 
tuazione dell’ordine pubblico 
nel nostro paese », che evi¬ 
denzia le responsabilità po¬ 
litiche di chi finora ha diret¬ 
to questo decisivo apparato 
dello Stato. 

DC e governo vengono se¬ 
veramente criticati, per non 
avere adottato le misure pro¬ 
poste per la riorganizzazione 
e l’efficienza della polizia, 
con il varo della riforma. 
« Noi giovani comunisti — di¬ 
ce il documento — che non 
siamo contrari alla decisione 
di impiegare reparti delVeser- 
cito, ma che sentiamo da vi¬ 
cino i problemi e le preoccu¬ 
pazioni dei militari e delle 
loro famiglie, riteniamo asso¬ 
lutamente indispensabile che 
la loro utilizzazione risponda 
a precisi criteri e a bene indi¬ 
viduate garanzie ». 

La FGCI chiede perciò due 
cose: 1) escludere ogni uso 
di reparti militari per servi» 
di ordine pubblico, impiegan¬ 
doli soltanto per la sorveglian¬ 
za di impianti decisivi per 
la sicurezza e la difesa nazio¬ 
nale (dighe, ferrovie, centra¬ 
li ecc.); 2) gli uomini da im¬ 
piegare debbono essere bene 
addestrati e consistenti ri¬ 
spetto a; nuovi compiti che 
vengono loro affidati; compi¬ 
ti che dovranno essere af¬ 
frontati insieme alla defini¬ 
zione del piano d’impiego dei 
reparti militari. 

La FGCI sollecita quindi la 
attuazione della «legge dei 
principi» e l’immediato varo 
del decreto per le elezioni de¬ 
gli organismi di rappresentan¬ 
za dei militari, e invita i gio¬ 
vani a battersi per realizzare 
questi obiettivi e per vincere 
le resistenze delle forze con¬ 
servatrici e l’inerzia de! go¬ 
verno e della DC. Perché il 
terrorismo e la violenza sia¬ 
no battuti, per assicurare un 
avvenire sereno e perché ven¬ 
gano attuate le riforme de¬ 
mocratiche . dell’esercito e 
della polizia, — conclude il do¬ 
cumento — sarà decisivo l’im¬ 
pegno e il voto dei giovani 
militari. 


i 
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L'ultimo crimine delle Br: Il corpo dell'agente Antonio Mea crivellato di colpi in piazza Nicosia 


Il terrorismo colpisce la democrazia, l'unità politica delle masse popolari, le 
spinte alla partecipazione ed al rinnovamento. Tre uomini, tre vittime: Aldo 
Moro, il dirigente politico che aveva intuito come la trasformazione del paese 
richiedesse nuovi rapporti tra forze politiche; Guido Rossa, il delegato di fab¬ 
brica, il rappresentante di una classe operaia che si pone come nuova classe 
dirigente; Emilio Alessandrini, il magistrato onesto e democratico, l'uomo che 


aveva smascherato i responsabili di piazza Fontana. Tre simboli della feroce 
strategia del partito/armato, tre fondamentali momenli della macabra storia 
del terrorismo che, di quella storia, offrono la giusta chiave di lettura: con¬ 
tro Ì lavoratori, contro ogni prospettiva di trasformazione del paese. NELLE 
FOTO (da sinistra) : il corpo di Aldo Moro in via Caetani; il compagno Guido 
Rossa, operaio dell'ltalsider; il giudice milanese Emilio Alessandrini. 


Un governo per 
battere il terrorismo 


Perché il « partito armato »? Che cosa significa oggi, 
in Italia, la sua presenza? Quali obiettivi concreti si 
pone? Di quali interessi reali è espressione? La ri¬ 
sposta a queste domande è — innanzitutto — una 
risposta politica. Nessuno può seriamente illudersi 
di trovare la chiave interpretativa del fenomeno muo¬ 
vendosi solo sul terreno della sociologia o dell'ideo¬ 
logia, individuando meccanici rapporti tra emargina¬ 
zione e violenza o limitandosi ad analizzare « ciò che 
il terrorismo dice di sé ». Nessuno può davvero cre¬ 
dere di poter spiegare la realtà di un movimento 
eversivo « sterilizzandolo » all'interno di un'analisi 
che ignora le dimensioni politiche dello scontro in 
atto. 

Che cos'è dunque, politicamente, il partito armalo? 

E' certamente uno strumento di attacco alla demo¬ 
crazia. Ancor più concretamente: è lo strumento 
di attacco alla democrazia nella fase storica in cui, 
su questo terreno, le classi lavoratrici pongono di 
fatto la propria candidatura alla direzione dello Sta¬ 
to. Ed è evidente che, così dicendo, non ci limitiamo 
a rispondere alla tradizionale domanda: « cui prò- j 


desi? ». il partito armato è un fenomeno reazionario 
non solo e non tanto perché « serve » alla rea¬ 
zione, quanto perché della strategia della reazione 
è un aspetto organico, compiutamente definito. La 
scelta dell'uso della violenza è oggi — al di là delle 
semplificazioni sociologiche e della falsa coscienza 
dell'ideologia — l'espressione concreta e diretta dì 
quei settori delle classi dominanti che, incapaci or¬ 
mai di garantire lo sviluppo ed il governo del paese, 
puntano coscientemente sulla paralisi e sul « non 
governo ». ‘ 

Questo è il partito armato. Ed in questo esso è — 
anche se certo non in mode meccanico né lineare — 
la prosecuzione della vecchia strategia « nera » del¬ 
l'eversione, quella che, da piazza Fontana a piazza 
della Loggia, ha insanguinato per anni l'Italia. Da 
allora sono cambiati i soggetti e le ideologie, ma 
identico è rimasto l'obiettivo: la democrazia italiana, 
la solidarietà tra le forze democratiche, la proposta 
di rinnovamento che viene dal movimento operaio. 
Ed identica è rimasta la linfa che quotidianamente 
alimenta questo attacco al regime democratico. É- 


j spressione della « volontà di sfascio » della reazio- 
i ne, il partito armalo si nutre dello sfascio di decenni 
di malgoverno, de! dissesto di uno Stato i cui appa¬ 
rati sono stati prima utilizzati per fini di parte e poi 
abbandonati a se stessi. E' la lunga, vergognosa sto¬ 
ria di inquinamenti, di trame eversive, di aspira¬ 
zioni autoritarie, di corruzione che il processo di Ca¬ 
tanzaro ha riflesso come uno specchio. E' la storia, 
ancora drammaticamente attuale delle mancate rifor¬ 
me della polizia e della magistratura. 

Ed è qui, su questo terreno, che occorre innanzitutto 
agire per battere il terrorismo e la violenza. Contro 
la volontà di caos e di « non governo » di cui il par¬ 
tito armato è aberrante veicolo, occorre garantire al 
paese un governo davvero capace di esprimere la 
volontà di rinnovamento della grande maggioranza 
degli italiani, la « spinta al nuovo » che viene dal 
movimento operaio. Un governo capace di tradurre 
in atti concreti l'esigenza di difendere lo Stato tra¬ 
sformandolo, rafforzando gli strumenti della de¬ 
mocrazia. E' possibile fare tutto ciò senza e contro 
i comunisti? 


Nella breccia aperta 
dairinquinamento 
degli apparati è 
passata reversione 



Il terrorismo, si dice, è un fatto nuovo. Ed 
è vero. E’ un fenomeno molto complesso, 
generato da molteplici fattori. Tuttavia è 
indubbio che esso si innesta in una vecchia 
strategia di certi apparati di potere. Nel 
luglio ’60, alla crisi del centrismo corrispose 
il tentativo autoritario di Tambroni. Nel ’64 
il primo centrosinistra venne pesantemente 
condizionato dalle manovre golpista del Si far 
di De Lorenzo. Poi, di fronte all 9 esplodere di 
nuove spinte democratiche, le bombe di 
piazza Fontana, il succedersi di trame 
eversive che si scoprì essere manovrate 
dairaìto grazie alla presenza, dietro gli 
apparati di sicurezza, di una sorta di super 
apparato « parallelo » (l’espressione è dei 
magistrati) utilizzato da ministri e correnti 
democristiane a fini di parte. Perciò le 
indagini trovarono tante difficoltà e si fece 
di tutto per bloccarle. Il terrorismo « rosso » 
non è la stessa cosa, è un fenomeno più 
complesso, ha trovato anche altri sostegni 
ed altre protezioni, nuove « aree di 
reclutamento », nuove ideologie. Tuttavia, 
stroncarlo sarebbe molto più facile se gli 
apparati di sicurezza non fossero stati così 
inquinati e se certi settori della DC non 
avessero introdotto nella lotta politica il 
metodo del complotto e delVuso politico 
della violenza eversiva. 


1964: con De Lorenzo 
scatta la « strategia » 

La strategia della tensione non è cominciata ieri. La 
data di inizio risale a quindici anni fa, all'estate del 
1964, quando i servizi segreti di allora (Sifar), diret¬ 
ti in pratica dal generale De Lorenzo, comandante 
dei Carabinieri, ordirono un tentativo di assalto alle 

j libertà democratiche. 

j Era pronto un piano. Mancava solo di dare l'ordine 

1 all' « ora X », e centinaia di dirigenti sindacali, di 
alti funzionari dello Stato e di uomini politici (non 
tutti di opposizione) avrebbero dovuto essere arre¬ 
stati e avviati nei campi di concentramento. Progetto 
di colpo di Stato? O, forse più esattamente, colossale 
provocazione contro la Costituzione e contro il nuovo 
che premeva nel Paese? E' certo che vi era allora — 
sulla base di questo piano, che si chiamò « Solo » — 
materia abbondante per mettere sotto accusa gene¬ 
rali felloni e vecchi gruppi di potere. Ma non accadde 
nulla di ciò. 

I rischi del momento vennero scaricati sui Partito 
socialista e sul vice-presidente del Consiglio Pietro 
Nenni, per costringerli alla capitolazione. Così il cen¬ 
tro-sinistra venne evirato di ogni velleità rinnovatrice. 
De Lorenzo (che poi passò ai fascisti) fu promosso. 
E quando una parte della verità venne alla luce, 
quattro anni dopo, la DC fece di tutto per nascon¬ 
dere gli aspetti ancora oscuri dell' « affare » pro¬ 
teggendoli con lo schermo degli « omissis ». La stra¬ 
tegia della tensione non è finita. E non è finita nep¬ 
pure la battaglia per la verità. Alcuni fili del processo 
di Catanzaro portavano ancora una volta alle vecchie 
strutture dei servizi segreti. La sentenza parla chiaro. 
E Freda e Ventura sono fuggiti. 


Natta feto in alfe: il generala De Lorenza 


1969: complicità provate 
per Piazza Fontana 

Le coperture, le complicità di cui il terrorismo ha 
goduto in delicati settori dello Stato, giunte ad inve¬ 
stire responsabilità di uomini dei passati governi de¬ 
mocristiani, sono state messe a nudo nel processo 
per la strage di piazza Fontana. L'ex agente del SID 
Guido Giannettini, per coprire e proteggere il quale 
si mossero generali e ministri, è stato condannato 
all'ergastolo dal Tribunale di Catanzaro. Prima di que¬ 
sta sentenza la Corte d'Assise di Catanzaro aveva 
condannato a un anno di reclusione per falsa testi¬ 
monianza il generale Saverio Malizia, già consigliere 
giuridico del ministro della Difesa. Chiamato dai giu¬ 
dici a chiarire la sporca vicenda del favoreggiamento 
a Giannettini, questo generale preferì subire la con¬ 
danna piuttosto che dire la verità: una verità evi¬ 
dentemente molto scottante. Questo suo atteggia¬ 
mento viene bollato con parole di fuoco nella moti¬ 
vazione della sentenza. Il suo ambiguo silenzio — si 
legge nel documento — « gli ha consentito di occul¬ 
tare la parte avuta dall'ambiente politico e le relative 
motivazioni nella procedura di opposizione del se¬ 
greto e di tenere celati, quindi, personaggi, i quali, 
proprio per il fatto di essere interessati a rimanere 
nell'ombra a qualsiasi costo, appaiono depositari di 
verità non facilmente confessagli ». 

Il giudizio è chiaro e severo. A quale « ambiente po¬ 
litico » e a quali « verità non facilmente confessa- 
bili » sì intenda riferirsi è fin troppo facile capire. 
E difatti, sempre nel corso del processo di Catan¬ 
zaro, scattò nei confronti dell'ex primo ministro Ma¬ 
riano Rumor l'accusa di falsa testimonianza. Del 
processo si occupava il giudice Alessandrini. 


Nell* fot» in alte (do sinistro): Giannettini » il gan. Mollilo i 


1970 : due ministri 
sapevano del golpe 

Di Junio Valerio Borghese e dei suoi tentativi golpi¬ 
sti Ì servizi segreti hanno saputo tutto sin dal primo 
momento. Ma non parlarono, non denunciarono alla 
magistratura, anzi continuarono a mantenere rap¬ 
porti con il principe nero sino al giorno in cui, in 
un mutato clima politico, alcune collusioni furono 
denunciate e i giudici padovani riuscirono a mettere 
le mani su uno dei bandoli della matassa eversiva. 
Così Vito Miceli, capo del Sid e gestore in prima 
persona dei rapporti con gli uomini e i finanziatori 
di Borghese, finì in carcere. Lo salvò solo il fatto di 
diventare deputato eletto nelle liste missine. Allora, 
come sempre, si disse: una « deviazione », un ge¬ 
nerale che tradisce, come quegli altri ufficiali che 
avevano dato il loro appoggio alla « Rosa dei venti ». 
Certo vi sono state responsabilità individuali di que¬ 
sto tipo, anche se non tutte accertate dalia magistra¬ 
tura (Miceli è stato poi assolto dall'accusa di aver 
favorito i golpisti), ma non sono state le sole. Ve 
ne sono state di più gravi che hanno coinvolto ex mi¬ 
nistri democristiani (e non solo democristiani) che 
si sono alternati agli Interni e alla Difesa. Restivo ad 
esempio, seppe che nella notte tra il 7 e l'8 dicembre 
del 1970 un gruppo di fascisti era riuscito ad entra¬ 
re addirittura nel Viminale, e non rivelò mai la gra¬ 
vissima circostanza. Anche al ministero della Difesa 
furono inviati i rapporti sull'attività del Fronte na¬ 
zionale di Borghese, ma nessuno intervenne per 
stroncare la trama. 

E' uno dei fanti episodi di collusione fra apparati, ver¬ 
tici dello Stato e avventurieri della politica, venuti 
alla luce con anni di ritardo. Solo alcuni hanno pagato. 


Natta fot» In otta: Il vanarala Mlcall 
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Anche così si aiutano 
e si coprono i terroristi 






« Curdo — il fondatore 
delle Br, in carcere — cer¬ 
cò di salvare Moro » ina il 
tentativo « non riuscì solo 
per il tradimento di Audreot- 
li e perché Berlinguer scel¬ 
se il ”partito della morte” ». 

Questa menzogna infame, 
tendente a trasformare i car¬ 
nefici in filantropi e i difen¬ 
sori della democrazia repub¬ 
blicana in aguzzini, non è il 
parto allucinato di un fa¬ 
scista o di un membro del 
« partito armato ». E', inve¬ 
ce, il titolo di un servizio 
dedicalo al primo anniversa- 
sio dell’uccisione di Moro 
dalla rivista « Critica socia¬ 
le », il periodico fondato da 
Turati e ora in mano a un 
gruppo milanese guidato dal 
neo-socialista • G. Pillitteri, 
cognato di Craxi. 

Vi si possono leggere fra¬ 
si come queste: « Aldo Mo¬ 
ro — già condannato dalla 
DC e dal PCI alla fermezza 
eterna »; ;* l'usse Audreotti- 
Berlinguer che per restare 
tale ha bisogno dell’elimina¬ 
zione fisica dello scomodo 
presidente democristiano »; 

« Ma lo Stato... ha ormai sta¬ 
bilito per bocca di Andreot- 
ti e del PCI di sacrificare 
Moro non già al bene della 
Repubblica ma al nascente 
compromesso storico ». Non 
aggiungiamo altro. 

■ Di fronte a tanta infamia, 

1 comunisti non si metteran¬ 
no certo a gridare smentite. 

A provocazioni simili siamo 
abituati fin dalla nascita del 
movimento operaio. Ma una 
cosa dobbiamo dire ai so- | 
cialisti di « Critica sociale »: 
il vostro elenco di falsi « col¬ 
pevoli » è incompleto, anzi 
manca del primo dei nomi: 
quello dì Sandro Pertini, 
Presidente della Repubblica, 
e capo ideale di tutti coloro 
clic non hanno ceduto. 

Ma il nostro discorso non 
può rivolgersi più che tan- ! 
to a questi sciagurati. Essi 
hanno scelto il ruolo di apo¬ 
logeti della corrente « uma¬ 
nitaria » delle Br e, senza 
mezzi termini, associano a 
quella corrente, perfino glo¬ 
riandosene, i dirigenti del 
PSI, presentando la discuti¬ 
bile ma ben complessa e di¬ 
gnitosa posizione di quel 
partito come un puro stru¬ 
mento di lotta contro DC e 
PCI tendente al riconosci- i 
mento del partito armato, j 
E" incredibile e inquietante ! 
che il segretario del PSI — 
da loro chiamato in causa — 
non abbia sentito il bisogno | 
di distanziarsene. 

Questo episodio ci riman- j 
da ancora una volta al fat¬ 
to politico più grave che ha 


accompagnato il dispiegarsi 
dell’aggressione terroristica 
contro la Repubblica e il 
suo movimento operaio: il 
delinearsi di un’arca di for¬ 
ze politiche e intellettuali 
che con il terrorismo vorreb¬ 
be venire a patti e che il 
terrorismo hanno usato e 
vanno usando come fattore 
di manovra politica. Hanno 
addotto, per questo, il pre¬ 
testo di un pericolo inesi¬ 
stente (il cosiddetto « regi¬ 
me » DC-PCI) ma il loro 
scopo reale e spesso dichia¬ 
rato è di ricacclai-e indietro 
il processo di avvicinamen¬ 
to dei lavoratori alla guida 
del Paese e di impedire che 
esso possa incontrarsi con 
forze democratiche di altra 
matrice su un progetto di 
risanamento e di riforme. 

Si guardi — è la cosa più 
istruttiva — alla convergen¬ 
za ormai esplicita tra questo 
partito del cedimento e la 
destra democristiana sul 
punto cruciale della vita po¬ 
litica nazionale: il ruolo di 
governo del PCI. Le moti¬ 
vazioni sono talora diverse 
ma unico è il risultato: no 
al PCI. Così gli « umanita¬ 
ri » di «sinistra» non esi¬ 
tano a incolpare, a crimina¬ 
lizzare (lo dimostrano i bra¬ 
ni - di • Critica sociale ») 
quei democristiani che si 
pensa disposti all’incontro 
con i comunisti. In tal mo¬ 
do, con un messaggio im¬ 
plicito ma netto, non solo si 
assolve il terrorismo ma si 
indicano come interlocutori 
e partners di future allean¬ 
ze gli uomini della destra de¬ 
mocristiana a cui viene of¬ 
ferta la tessera onoraria del 
comune «partito della vita». 

Che fine avrebbe già fat¬ 
to la Repubblica se simile 
gente avesse prevalso? E co¬ 
sa accadrebbe se questa scia¬ 
gurata alleanza dovesse usci¬ 
re vittoriosa dalle urne? Bi¬ 
sogna riconoscere che l’azio¬ 
ne di costoro non è stata 
priva di effetto: hanno in¬ 
coraggiato reversione offren¬ 
dole alibi, hanno gettato ve¬ 
leno nei rapporti tra le si¬ 
nistre, hanno colpito la po¬ 
litica di solidarietà democra¬ 
tica, hanno aiutato la rimon¬ 
ta delle forze conservatrici 
in seno alla DC. Ma così 
facendo hanno anche offer¬ 
to la controprova irrefuta¬ 
bile che è il PCI il baluar¬ 
do della democrazia, che le 
sorti della libertà sono lega¬ 
te all’ascesa dei lavoratori 
alla direzione del Paese, die 
l’anticomunismo è, come 
sempre, lo strumento della 
conservazione e della rea¬ 
zione. 


Solo lo 0,6 

dedicato 

alla 

giustizia 

Nell'ultimo bilancio il governo ha stanziato solo lo 
0,76 per cento per la giustizia. Una cifra irrisoria che 
non permette alcun serio investimento dato che non 
copre neppure tutte le spese di gestione. Di que¬ 
sto deplorevole stato di cose la responsabilità pri¬ 
ma è della DC e dei governi da essa presieduti in 
questi anni. In alcuni tribunali, tra i più grandi, i 
giudici sì contendono uffici, sedie, macchine per 
scrivere e personale ausiliario che solo negli ulti¬ 
mi tempi, durante ih governo di unità nazionale, 
grazie a provvedimenti amministrativi si è arricchi¬ 
to di qualche migliaio di unità. Sempre poca cosa 
rispetto alle necessità. Perché solo per la giustizia 
si « risparmia »? La risposta più semplice è anche 
quella più vicina alla realtà. Perché a molti fa co¬ 
modo che questa giustizia non funzioni, che i giu¬ 
dici non possano lavorare in tranquillità, che i pro¬ 
cessi vadano per le lunghe senza che i magistra¬ 
ti abbiano la possibilità e il tempo di esaminarli. 

Il Paese 
dalle 
fughe 
facili 


Bloccati 
i nuovi 
servizi 
segreti 

Quasi due anni non sono bastati, dal varo della 
riforma, per mettere in grado i nuovi servizi di sicu¬ 
rezza di funzionare. Con la legge approvata dal 
Parlamento nell'ottobre del '77, sono stati creati 
due servizi — il SISMI e il SISDE — ai quali è stata 
data, per la prima volta, una base normativa rigo¬ 
rosamente garantita dal punto di vista democratico. 
La scelta di due organismi anziché uno soltanto, la 
divisione dei compiti, sono state riconosciute giuste 
e opportune. Nonostante ciò non hanno funzionato. 
Il SISDE in particolare — al quale è affidato il com¬ 
pito di difesa delle istituzioni — non riesce a decol¬ 
lare. Mancano metà degli uomini, strutture e stru¬ 
menti tecnici sono assolutamente inadeguati. I risul¬ 
tati sono sotto gli occhi di tutti. A chi attribuirne la 
responsabilità? Comandi di Corpo e amministrazioni 
dello Stato hanno frapposto una serie di ostacoli. 
Ma molte e più pesanti sono le responsabilità politi¬ 
che, del governo e del presidente del Consiglio 
Andreotti. 


Sui denari 
«sporchi» 
le banche 



Polizia: 
alle ortiche 
Vimpegno 
di riforma 

Il nuovo « salto di qualità » del terrorismo, il dila¬ 
gare della criminalità organizzata, ripropone una 
domanda drammatica: perchè le forze dell'ordine 
non riescono ad arginare e sconfiggere questo pre¬ 
occupante fenomeno? • Certo l'impegno e l'abne¬ 
gazione degli uomini, giunti in molti casi all'estre¬ 
mo sacrificio della vita, non sono in discussione. 
Ciò che va denunciato con fermezza è l'insufficiente 
preparazione, l'inadeguato addestramento, la capa¬ 
cità direttiva e soprattutto la mancanza di volontà 
politiche. 

La riforma della polizia — finalizzata ad una mag¬ 
giore efficienza e al coordinamento di tutte le forze 
dell'ordine — è stata ostacolata con ogni mezzo. 
Le misure d'emergenza proposte dal PCI e dal per¬ 
sonale di PS, per fare fronte all'attacco eversivo e 
criminale, sono rimaste lettera morta. In Parlamento 
la discussione sulla riforma si è protratta per quasi 
due anni. Poi la DC e il governo hanno frapposto 
ogni sorta di ostacoli. 

Le spie 
al servizio 
delle 

correnti de 


Italia paese delle fughe facili. Fuggono tutti: ban¬ 
carottieri, industriali che si sono arricchiti sfruttan¬ 
do il lavoro dì migliaia di operai, spie dei servizi 
segreti in servizio permanente effettivo nella pro¬ 
vocazione, i responsabili di stragi. Fuggono i Sin- 
dona, perché altrimenti dovrebbe dire il nome di 
coloro che lo hanno aiutato e il nome di quanti af¬ 
fidavano a lui il denaro per metterlo al sicuro in 
Svizzera. Fuggono i Felice Riva perché tra un mi¬ 
liardario in Libano ma non sordo al richiamo degli 
amici in Italia, e migliaia di operai sul lastrico, il 
primo fa più comodo. Fuggono i Kappler e qual¬ 
cuno fa finta di credere che la colpa sia solo del ca¬ 
pitano Capozzella. Fuggono i Giannettini per gli an¬ 
ni necessari a far confondere le indagini sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana, per impedire che si possa 
chiedere spiegazioni di certi « rapporti, di lavoro » 
con i servizi segreti. E fuggono i Freda e i Ventura. 
Poi inchieste e giustificazioni, ma nesssuno ha mai 
avuto il coraggio di dire la verità: in molti casi 
la fuga era un debito pagato da apparati corrotti. 


La delinquenza comune e quella che si definisce po¬ 
litica hanno bisogno di due strumenti decisivi: ar¬ 
mi e possibilità di convertire in denaro pulito i ri¬ 
scatti e gli altri guadagni illeciti. Bloccare il riforni¬ 
mento di armi e impedire il riciclaggio del denaro 
sporco significherebbe togliere alla criminalità or¬ 
ganizzata alcuni essenziali punti di forza. Sembra 
una costatazione elementare ma così non è se è ve¬ 
ro che da anni si discute su una nuova legislazio¬ 
ne in materia di commercio di armi e, salvo alcuni 
controlli più serrati, ma sempre insufficienti, nulla 
è stato fatto. E se è vero che in materia di controlli 
bancari le cose sono rimaste come erano decine di 
anni fa. La cronaca di questi ultimi anni, soprat¬ 
tutto, è densa di episodi che hanno riproposto, dram¬ 
maticamente, il tema dei controlli bancari. Più volte 
si è scoperto che i riciclatori hanno fatto pochis¬ 
sima fatica a disfarsi del denaro sporco perché è 
bastato loro recarsi in un qualsiasi istituto banca¬ 
rio e depositare centinaia di milioni. Per le armi il 
discorso non è dissimile. 


Una costante negli ultimi trenta anni di governo: 
l'uso spregiudicato in senso clientelare e correntizio 
di delicatissimi settori dell'apparato statale: la polizia 
di Sceiba, il Sifar di De Lorenzo, l'Ufficio affari riser¬ 
vati dei D'Amato per arrivare fino agli ultimi epi¬ 
sodi collegati all'attività del Sid. Ministri, uomini po¬ 
tenti degli apparati, si sono fatti beffa di ogni legalità 
per organizzare un sistema di ricatti che servisse 
a difendere i propri privilegi e quelli degli amici. 
Mentre la «celere » veniva scatenata contro i lavo¬ 
ratori in sciopero, i servizi segreti tramavano, sche¬ 
davano, controllavano la vita privata di migliaia 
di persone « ree » molto spesso solo di essere alla 
opposizione. Ma non raramente è accaduto che ad 
essere spiati fossero anche gli amici di partito, gli 
avversari di corrente. Una fitta rete di meccanismi 
ricattatori che venivano attivati al momento oppor¬ 
tuno. Le schedature Sifar, in proposito resteranno 
un esempio illuminante. Un esempio di un vizio 
diffuso se è vero che subito è stato imitato (o erano 
questi ultimi gli ispiratori?) dai padroni. 
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Occorre cambiare dentro l’apparato 
statale. Per una efficace lotta con¬ 
tro il terrorismo è essenziale porre 
fine all’incertezza politica con un 
governo stabile, forte, sicuro che 
comprenda anche il PCI 


‘Solo un governo di piena solidarietà 
democratica darebbe sicurezza al 
paese e infliggerebbe un colpo de¬ 
cisivo a tutte le trame, agli avven¬ 
turieri, ai terroristi ed a quanti li 
aiutano, li coprono e li proteggono 
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, In un anno 
| e mezzo 
55 vittime 
| del 

i terrorismo 


j E* un continuo crescendo. 

| Il bilancio degli attentati e 
’ delle violenze si fa giorno 
dopo giorno più pesante. Nel 
1 prinio trimestre del *79 gli 
atti di terrorismo in Italia 
sono stati 859 contro gli 822 
: del primo trimestre dello scor¬ 
so anno. In tutto il 1978 gli 
episodi di violenza politica 
erano stati 2.365, 241 in più ri¬ 
spetto al 1977. Impressionan¬ 
te il numero degli omicidi: 

31 nel 1977. 37 nel 1978, 18 nei 
primi cinque mesi del 1979. 
j E* una lunga scia di sangue 
j ehe vogliamo ripercorrere per 
j intero. 

1 1978 

Sedici dei 37 assassinii so¬ 
no stati rivendicati dalle Bri¬ 
gate rosse: Riccardo Palina, 
giudice, ucciso a Roma il 14 
febbraio: Rosario Berardi. 
maresciallo di PS trucidato a 
Torino il 10 marzo, pochi gior¬ 
ni dopo l’inizio del processo 
ai «capi storici» delle BR: 
Oreste Leonardi, maresciallo 
dei CC. Raffaele Iozzino, agen¬ 
te di PS. Domenico Ricci, ap 
puntato dei CC. Giulio Rive¬ 
ra appuntato di PS. Franca 
sco Zizzi. brigadiere di PS, 
tutti componenti della scorta 
di Aldo Moro e massacrati dal 
terroristi il giorno del rapi¬ 
mento, in via Fani a Roma; 
Lorenzo Cotugno, guardia car¬ 
ceraria. uccisa in un agguato 
a Torino ITI aprile; France¬ 
sco Di Cataldo, maresciallo 
delle guardie carcerarie a 
San Vittore, assassinato a Mi¬ 
lano il 20 aprile; Aldo Moro, 
ritrovato crivellato di colpi in 
via Caetani il 9 maggio, 54 
giorni dopo il rapimen¬ 
to; Antonio Santoro, mare¬ 
sciallo degli agenti di custo¬ 
dia. assassinato a Udine il 
6 giugno; Antonio Esposito, 
commissario di PS, ucciso sul¬ 
l’autobus a Genova il 21 giu¬ 
gno; Pietro Coggiola, capore 
parto della Lancia di Torino, 
ucciso il 28 settembre; Giro 
lamo Tartaglione, magistrato, 
ucciso a Roma il 10 ottobre; 
Salvatore Lanza e Salvatore 
Porceddu, agenti di PS, as¬ 
sassinati il 15 dicembre a ' 
Torino mentre erano di guar- , 
dia presso le mura delle car¬ 
ceri Nuove. fi 

Le cosiddette « Formazioni 1 
combattenti comuniste » han- i 
no rivendicato l’uccisione del 
procuratore Fedele Calvosa a 
Palrica, presso Fresinone, l’B 
novembre. Nell’agguato ven 
nero uccisi anche l’agente di 
PS Giuseppe Pagliai e l’im¬ 
piegato Luciano Rossi. Rober¬ 
to Capone, membro del com¬ 
mando armato dei terroristi, 
venne ucciso per sbaglio dai 
suoi compagni. 

I € Nuclei armati proletari » * 
lianno rivendicato l’assassinio 
di Carmine De Rasa, capo 
dei servizi di sicurezza della . 
Fiat di Cassino. A Roma il 7 
gennaio i « Nuclei armati di 
contropotere territoriale » uc¬ 
cidono Franco Bigonzetti e , 
Francesco Ciavatta, giovani * 
aderenti al MSI. Le « Unità 
combattenti comuniste » il 20 
gennaio uccidono a Firenze 
l’agente di PS Stefano Dioni- 
si. -Il 10 febbraio e Lotta ar- * 
mata per il comuniSmo » ri¬ 
vendica l’assassinio del notaio 
di Prato Gianfranco Spighi. 

Il 17 marzo a Milano Fausto • 
Tinelli e Lorenzo Iaimucci ven- ’ 
gono assassinati da ignoti. Il ’ 
cinque ottobre a Napoli un • 
commando fascista uccide 
Claudio Miccoli. Alfredo Pao¬ 
lella. docente universitario. *• 
viene assassinato a Napoli da - 
« Prima linea ». Giampiero J 
Grandi, implicato in traffici v 
di droga, viene ucciso a Mi- ' 
lano da « Potere proletario • 
armato». Ivo Zini, studente 
universitario è assassinato a 
Roma il 28 settembre dai fa* . 
scisti dei < Nuclei armati ri¬ 
voluzionari ». 

1979 

Dei diciotto omicidi, quat¬ 
tro sono stati rivendicati da 
« Prima linea »: l’agente di - 
cast odia Giuseppe Lorusso. 
ucciso a Torino, il giudice • 
Emilio Alessandrini assassi¬ 
nato a Milano. Io studente 
Stefano Jurilli ucciso « per i 
caso * a Torino, l’esponente v 
della DC Michele Reina uc¬ 
ciso a Palermo (ma si so- : 
spetta che l’omicidio sia di . 
matrice mafiosa). Quattro gli 
assassino rivendicati dalle » 
BR: Guido Rossa, ucciso a 
Genova, il costruttore edile * 
Italo Schettini, assassinato a 
Roma. Pierluigi Tomeggiani. 
orefice, e Lino Sabbatini, ma- ' 
celiato, sono stati uccisi dai . 
sedicenti c Proletari armati 
per il comuniSmo». La stes- ! 
sa organizzazione ha rivendi¬ 
cato anche romicidio dell’a¬ 
gente della DIGOS di Milano ’. 
Antonio Campagna. L’uccisio¬ 
ne di Stefano Oecchetti, a Ro- ’ 
ma, è stala rivendicata dai 
c Compegni organizzati per il 
comuniSmo ». Infine il sangui¬ 
noso raid di piazza Nicosia: 
cadono gli agenti Antonio Mea 
. e Pietro Ollanu. La firma $ 
ancora una reità BR. 
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Lama sugli statali: il governo 
lavora per il «re di Prussia» 


Ecco l’autogestione di Ottana 
Anche i tecnici con gli operai 


La vertenza dei pubblici dipendenti ha dell’incredibile - Chi fa aumentare fru¬ 
strazioni e disfacimento nella amministrazione - Martedì aeroporti chiusi 


Una partecipazione davvero eccezionale - Gli imoianti funzionano regolarmente - À colloquio con 
il direttore dello stabilimento - I democristiani di Nuoro minacciano la restituzione delle tessere 


ROMA — « E* possibile — si 
chiede il compagno Lama in 
una dichiarazione sulla situa¬ 
zione nel pubblico impiego — 
che non ci sia nessuno, nel 
governo, che si renda conto 
che cosi facendo si lavora u- 
nicamente e sonatilo per ” il 
re di Prussia "? Quel che è 
avvenuto e sta avvenendo ha. 
i n f a t t i, « dell'incredibile ». 
11 governo — ricorda Lama 
— «prima si impegna ad at¬ 
tuare subito almeno la parte 
economica dei contratti 
'76-78, poi lascia passare inu¬ 
tilmente settimane e settima¬ 
ne. infine non sa decidersi 
neppure a riunire il Consiglio 
dei ministri per adottare i 
provvedimenti necessari, a 
cominciare dal decreto per i 
seicentomila dipendenti degli 
Enti locali, che costituisce un 
atto dovuto*. 

In queste condizioni oltre 
due milioni di lavoratori del 
settore pubblico (ministeri, 
scuola, università, enti locali, 
monopolio) sono stati co¬ 
stretti a proclamare un nuo¬ 


vo sciopero per martedì 
prossimo. E' inevitabile che 
si verifichino « ulteriori disa¬ 
gi alla cittadinanza ». Essi 
però — sottolinea Lama — 
« potevano benissimo essere 
evitati se il governo avesse 
agito con un minimo di re¬ 
sponsabilità ». 

Ma non basta. Il governo 

— aggiunge il segretario ge¬ 
nerale della Cgil — «rifiuta 
di discutere con le Federa¬ 
zione unitaria gli aumenti 
che vuole corrispondere d'au¬ 
torità ai militari e alla diri¬ 
genza fuori da oualsiasi 
compatibilità e coerenza con 
gli adeguamenti ottenuti da 
tutti gii altri dipendenti 
pubblici ». Provocare una si¬ 
tuazione « di disordine e di 
ingovernabilità * come questa 

— conclude Lama — «vuol 
dire alimentare le tensioni 
corporative e le spinte più 
incontrollabili, vuol dire get¬ 
tare rnmministrazione pub¬ 
blica in uno stato di frustra¬ 
zione e di disfacimento 
sempre più preoccupante *. 


Quello di martedì è il se¬ 
condo sciopero nazionale dei 
pubblici dipendenti (tutti 
meno i parastatali che aven¬ 
do già programmato l'asten- 
zione dal lavoro per altra da¬ 
ta partecipano all'iniziativa 
con due otv di assemblea in 
tutti i luoghi di lavoro e con 
delegazioni alle manifestazio 
ni in programma) in meno di 
un mese. Di per se stesso ciò 
indica il livello di durezza 
dello scontro con il governo 
ormai inadempiente 

Anche per questo dall’azio¬ 
ne di lotta di martedì non 
saranno esclusi, come già av¬ 
venne il 20 aprile scorso, i 
lavoratori dello Stato operan¬ 
ti nel settore aeroportuale: 
direzione generale dell’avia¬ 
zione. servizi antincendio (vigi¬ 
li del fuoco), sanità, dogane. 
Di conseguenza eli aeroporti 
italiani saranno tutti inagibili 
al traffico aereo dalle 8 di 
martedì alle 8 del giorno 
successivo. 

Alla giornata di lotta dei 
pubblici dipendenti hanno 


dato la loro adesione anche 
le federazioni pensionati a- 
derenti a Cgil, Cisl e Uil. Una 
grossa aliquota di pensionati 
(almeno 400 mila) è diretta- 
mente interessata alla rapida 
soluzione della vertenza del 
pubblico impiego. Nei decreti 
che erano stati concordati 
per l'attuazione della parte 
economica degli accordi 
contrattuali, era stata previ¬ 
sta la rivalutazione del trat¬ 
tamento pensionistico dei 
pubblici dipendenti che han¬ 
no cessato il servizio nel 1077 
e la definizione, sulla base 
della relativa sentenza della 
Corte costituzionale, della in¬ 
dennità di ouiescen/a com¬ 
prensiva. anche, della tredi¬ 
cesima mensilità Anche per 
queste ragion; specifiche i tre 
sindacati hanno rivolto un 
appello ai pensionati a parte¬ 
cipare olle maniTesta/ioni 
programmate per « affermare 
la necessaria, sollecita con¬ 
clusione della vertenza » 

i. g. 
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Da domani il congresso dei sindacati europei 



Domani, nello tteeao giorno In cui si apre il congresso della Confederazione europea dei sindacati, circa 40 mila lavoratori 
del gruppo Plrelli-Dunlop scenderanno contemporaneamente in sciopero in Italia. Gran Bretagna. Francia e Spagna, in 
sggno di solidarietà con I duemila lavoratori dello stabilimento Dunlop di Liverpool che rischiano il licenziamento 


ROMA — L’Europa ha la più 
vasta classe operaia orga¬ 
nizzata e il movimento sin¬ 
dacale più forte dell'occiden¬ 
te (40 milioni di iscritti con 
tro i 14 milioni degli Stati 
Uniti). Ma non pesa davvero 
sulle grandi scelte continen¬ 
tali. Quale ruolo può gioca¬ 
re? Riesce ad elaborare del¬ 
le politiche comuni? Sa dar¬ 
si. poi. gli strumenti di lotta 
per portarle avanti? Ecco le 
domande nuove che stanno 
di fronte al terzo congresso 
della Confederazione europea 
dei sindacati, che si api e do¬ 
mani pomeriggio a Monaco 
di Baviera. Non sarà, dun 
que, un’assise diplomatica, 
ma avrà molti momenti di 
interesse politico, anche per¬ 
ché si tiene a meno di un 
mese dalle elezioni del Par¬ 
lamento europeo. 

Certo, le differenze tra le 
diverse organizzazioni sono 
molto profonde e hanno ra 
dici lontane: si pensi solo 
alla distanza che c’è tra i 
tre maggiori movimenti sin 
dacali: quello inglese, quello 
tedesco e quello italiano. Tul 
tavia, la crisi ha fatto ma¬ 
turare numerosi punti di con 
vergema. tutt’altro che se¬ 
condari. La fine dello svilup¬ 
po ininterrotto della pmdu 
zione e dei redditi, l’esplo¬ 
dere dell’inflazione e della 
disoccupazione. i grandi pro¬ 
blemi dell'energia e dell'am¬ 
biente, l’esaurirsi dei mo 
delli di relazioni industriali 
fondati sullo «stato del be¬ 
nessere* e sulla sostanziale 
subordinazione del salario al 
profitto, hanno indotto le for¬ 
ze operaie a superare vecchie 
barriere ideologiche e ad af 
frontare le nuove questioni 
nella loro nuora dimensione. 
D’altra parte, l’integrazione 
economica europea ha reso 
sempre più consapevoli che 
dallg crisi i lavoratori escono 
‘insieme, oppure non escono. 
« P«r noi la scelta europei 
sla è davvero di fondo — 
dice Militello. nuovo respon¬ 
sabile esteri della CGIL — 
L'Italia senza l’Europa non 
può difendersi e la rispo 
sta non può venire da assi 
privilegiati con il terzo mon 
do o con gli USA. L'Italia è 
esposta al doppio pericolo 
della concorrenza che seno 
in grado di farle i paesi in 
via di sviluppo in settori tra¬ 
dizionali (daU’industria di 
base, al tessile) e della on¬ 
data protezionìstica die cre¬ 
sce soprattutto negli USA e 
in Giappone, potenze che 
pensano ad una divisione in 
temazionale del lavoro ma¬ 
gari decentrata, ma sempre 
funzionale alle metropoli. La 
strada. Invece, è aiutare la 
crescita di un mercato inter¬ 
no nei paesi emergenti e col¬ 
legare questo processo.anche 
con le esigenze, con i biso¬ 
gni delle aree più arretrate 
come il Mezzogiorno d’Italia, 


Come possono 
contare di più 
40 milioni 
di lavoratori 


Tutto ciò si può concepire 
solo in un contesto europeo, 
con accordi-quadro che diano 
il tempo e i modi per una 
profonda riconversione pro¬ 
duttiva *. 

Cosa c’è di lutto questo nel 
congresso della CES? Secon¬ 
do Militello, almeno a giudi¬ 
care dal documento prepara¬ 
torio, c’è molto. D’altra par¬ 
te. la crisi rilancia in tutta 
Europa un vasto scontro di 
ipotesi, di progetti, di «ege¬ 
monie », tra il fronte dei la¬ 
voratori e quello padronale. 
Non a caso l’UNlCE, l’asso¬ 
ciazione degli industriali, una 
sorta di « euro coiifindu¬ 
stria », ha lanciato in questa 
fase il « manifesto dell'im 
presa ». un vero e proprio 
proclama neo liberista che si 
fonda sulla asserzione — tut 
ta da verificare — che per 
superare la stagflazione 
(quell’impasto di inflazione e 
stagnazione che blocca lo 
sviluppo) bisogna lasciare al¬ 


l’impresa la massima libertà. 

« La CES. invece, per la 
prima volta — spiega Mili¬ 
te/lo — definisce chiaramen¬ 
te una priorità dell'occupa¬ 
zione, denuncia t governi na¬ 
zionali die hanno abbando¬ 
nato qualsiasi programma 
per il lavoro, sottolinea che 
occorrono profende trasfor¬ 
mazioni delle strutture socia¬ 
li. rifiuta ogni mitizzazione 
dello sviluppo tecnologico e 
mette l'accento sulla neces 
sita di un sempre maggiore 
controllo delle risorse e delle 
condizioni produttive ». Né 
libero mercato, dunque, nè 
politiche nazionalistiche. A 
queste premesse si ispira il 
programma di azione che si 
basa su cinque punti: 

l) un programma globale 
articolato in piani di svilup 
po settoriali che contengano 
direttive per gli investimen 
ti; 2) aiuti alle imprese fi¬ 
nalizzati alla creazione di po¬ 
sti di lavoro: 3) un program- 


Che cos'è la CES 

La Confederazione europea dei sindacati (CES) nasca 
nel 73 a Bruxelles come organizzazione regionale della 
CISL; infatti si chiama originariamente CESL (confe¬ 
derazione europea sindacali liberi). Ma ben presto lascia 
cadere la « L » e si stacca dalla Citi, per diventare un| 
organizzazione nuova, cho apre le sue affiliazioni sia ai 
sindacati adiranti alla centrale cristiana (CMT) sia a 
chiunque in Europa voglia antraro a farne parta. Al con¬ 
gresso di Copenhagen, nel 74, si compie la metamorfosi. 
Subito dopo la CGIL avanza la sua domanda di affilia¬ 
zione, che viene accolta. Già al congresso di Londra del 
1976, la CES si orasanta come un organismo estrema- 
mente ampio: ne fanno parte una trentina di sindacati 
di tutti ì paesi europei e sì struttura in una presidenza 
(presidente e presidium con vicepresidenti scolti tra le 
organizzazioni nazionali più rappresentative), una segre¬ 
teria e un comitato esecutivo che è l'organismo delibe¬ 
rante. 

Attualmente te CES annovera 31 confederazioni sinda¬ 
cali in it paesi europei; ma le sue dimensioni tono dotti- 
nate ad accrescersi: hanno fatto la loro domanda di affi¬ 
liazione anche le Cornicione* obreras spagnole, l’inter- 
sindacel porto gh ese e lo CGT francooo; i sindacati tur. 
ci. maltesi, ciprioti, mentre sono appena entrati i greci. 

Il presidente uscente è Heinz Oskar Vatter, il leader 
deila DGB tedesca che si presenterà, però, candidato par 
la STO al Parlamento eur o peo. SI peno, quindi, un prò 
bioma di rinnovamento al vertice. La eco ita, coma nuovo 
presidente, è caduta su Wim Kok, quarantenne, sociali¬ 
sta, segretario dei sindacati olandesi, che è stato l'artefice 
del processo unitario, noi suo p osse, tra l'organizzazione 
socialista o quella di ispirazione cristiana. 

Al suo posto dovrebbe restare, invoco, il segretario ge¬ 
neralo, il lussemburghese Mathias Hinterocheid. Per 
quanto riguarda l'Italia, ac c orra costituire Macario, attua¬ 
lo vicepresidente. Didò e Bonoccini nel comitato esecu¬ 
tivo. Per io vicepresidenza che dovrebbe toccare all'Ita¬ 
lia, s'è fatto il nome, anche negli ambienti del sindaco- 
Homo europeo, di Luciano Lama. Nell'esecutiva, la CGIL 
sarà rappraaantata anche da Agostino Marianetti a Già 
cinto Militello. 


ma di trasferimento delle ri 
sorse alle regioni depresse: 
4) la democrazia economica, 
come grande obiettivo da rag 
giungere, pur riconoscendo 
una pluralità di vie e di ap 
procci; 5) la riduzione dell ' 
orario di lavoro, nella misura 
del 10 per cento da realizzare 
in più modi: con le ferie, i 
riposi in modo da scorciare 
l’orario annuo, abbreviando 
la settimana lavorativa o in 
forme più articolate. 

Questi ultimi due temi sa 
ranno il centro vero e proprio 
dell’inizialiea sindacale. Ma. 
una volta decise e coordinate 
le politiche, come farle pas 
sare? Nell’aprile del 78 fu 
proclamata una giornata di 
mobilitazione per Voccupazio 
ne. Ixi delegazione italiana 
insisterà perché la CES possa 
davvero decidere nuove e più 
incisive iniziative di lotta 

La CGIL dopo il suo ingres 
so e anche la Cisl e la Utl 
hanno sempre premuto per¬ 
ché la CES perdesse progres 
sit amente la sua iniziale ca 
ratteristica consultiva e si 
aprisse, nello stesso tempo, 
ai più diversi apporti, per 
che diventasse un vero sin 
dacato europeo.' di massa, 
rappresentativo dei lavora 
tori. Dice Aldo Bonaccini: 
•; Abbiamo trovato il presi 
dente Vetter molto sensibile 
nel concepire la CES né co 
me il club dei vecchi amici, 
né l’associazione dei nuovi 
contro i vecchi, ma come la 
vera organizzazione della 
classe operaia europea cosi 
come essa storicamente si 
presenta *. 

L'impegno europeista della 
CGIL si è accresciuto dopo 
l’uscita dalla FSM? « Dal 
punto di vista formale non 
avevamo bisogno di lasciare 
la FSM. — spiega Bonaccini 
— Quel passo lo abbiamo de 
eiso in piena autaiomia. sulla 
base di una nostra rifle-ssio 
ne sul sindacalismo mondia 
le che ci ha portato a 
•.veglierò la linea del non al 
lineamento. Inoltre abbiamo 
constatato il fallimento di tut 
ti : nostri sforzi di rinnovare 
la FSM ». Bonaccini giudica 
i ridicole e di cattivo g'isto *. 
quindi, certe recenti dichia 
razioni di Pierre Jansou. ez 
segretario della FSM e ora 
alia CGT e quelle che « con 
cattiva coscienza » hanno fat¬ 
to alcuni leaders di Force 
Ouvriere, il terzo sindacato 
francese. In sostanza, hanno 
detto che la CGIL ha mutato 
fa sua collocazione su ordine 
di Mosca. « .Anche la CGT 
invece, ha riconosciuto che 
nella FSM non c'è più molto 
spazio e ha fatto la sua do 
manda di affiliazione alla 
CES ». Ma il processo in at 
to nel sindacalismo europeo 
ha radici molto profonde che 
superano ogni bega 

Stefano Cingolani 


Dal nostro inviato 

OTTANA — Gli operai entra¬ 
no in fabbrica, raggiungono 
il proprio reparto e timbra¬ 
no regolarmente il cartellino, 
incuranti dell’avviso fatto af¬ 
figgere dalla direzione azien¬ 
dale: <t i cartellini sono espo¬ 
sti esclusivamente per consen¬ 
tire il controllo deila sicurez¬ 
za degli impianti e delle per¬ 
sone e non ai fini retributivi». 
Poi ognuno raggiunge il pro¬ 
prio posto di lavoro, come 
ogni giorno. 

Nella fabbrica è cambiato 
ben poco dopo la decisione 
della direzione aziendale di 
declinare le proprie respon¬ 
sabilità e di ritirare i tecni¬ 
ci, pur rimanendo a disposi¬ 
zione per le situazioni di pe¬ 
ricolo. 1 reparti funzionano. 
. la produzione continua, il pro¬ 
dotto finito viene imballato 
e inviato in magazzino. Di 
sabato il ciclo di attività si 
ferma qui. Ma domani, lu¬ 
nedi. riprenderanno anche le 
spedizioni e il lavoro ammi¬ 
nistrativo. (« L'unica cosa 
che non faremo — dicono gli 
impiegati — è predisporre le 
pratiche per la cassa iute 
graziane »). 

« Non ci siamo limitati a 
respingere l'ordine di ferma¬ 
re la fabbrica — dice Corda, 
impiegato, che nonostante il 
sabato è venuto in fabbrica 
per collaborare coi delega¬ 
ti — perché lo riteniamo un 
grosso errore di politica in¬ 
dustriale. Noi siamo lavorato¬ 
ri. e non militari, e abbia¬ 
mo il diritto di disobbedire ». 
« Se oggi si ferma, domani si 
chiude. E' successo — ag¬ 
giunge Tolu. della manuten¬ 
zione meccanica — a poche 
centinaia di metri da qui. 
alla Metallurgica del Tirso, 
è successo alla liumianca di 
Maechiareddu. Così si distrug¬ 
ge l'economia sarda. Ecco 
perché è un ordine sba¬ 
gliato ». 

Il direttore delio stabiliinen- 
j to. dottor Conti, ironizza sul 
termine « disobbedienza ». Ma 
jxii. quando gli chiediamo se 
qualcosa si muove, spiega 
che c'è l’invito del ministro 
deH’industria al presidente 
dell'ENl per la sospensione 
della fermata fino a martedì. 
« Anche laro, al governo han¬ 
no fatto disobbedienza ». com- 
| menta Corda, 
j La direzione, venerdì, ave 
va parlato di scorte appena 
; sufficienti per la fermata tee 
i niea. Quelle scorte, invece. 

I adesso servono per i norma¬ 
li processi di lavorazione. La 
attività produttiva continue¬ 
rà « fino all'ultima goccia di 
gasolio ». Se i rifornimenti 
non dovessero giungere per 
. tempo, la fermata dei deli¬ 
catissimi impianti chimici sa- 
! rà improvvisa e totale. Nel 
I '77. invece, la fabbrica fu 
j autogestita, portando gli im- 
' pianti al minimo di attività: 

1 dosando al millesimo la ma- 
! teria prima disponibile. Durò 
; in tutto 27 giorni e serviro- 
. no a evitare la paralisi Poi ci 
! sono state altre esperienze di 
autogestione. 

Qualcuno ha detto che gli 
operai di Ottana stanno vi¬ 
vendo oggi il loro ’68. « Al- 
I Inra la fabbrica non era an¬ 
cora nata — ha ricordato 
! Scheda venerdì in assemblea 
1 generale — Queste terre era- 
j no simbolo di miseria e sti- 
! b ordinazione. Ecco, se '68 
] vuol dire nuovo slancio di 
unità e di lotta, bisogno di 
. rinnovamento e di partecipa 
j zione. rrruverata forza per 
j il cambiamento, allora è vc- 
i ro: qui oggi c’é tutto questo. 

insieme ad una effettiva ca- 
! pacità dì direzione da parte 
della classe operaia ». 

Intanto, questa situazione 
sta creando qua un vero ter¬ 
remoto. La DC nuorese è 
! in subbuglio: il segretario pro- 
I vinciale ha inviato diversi te- 
! legrammi a ministri e a espo- 
| nenti democristiani nazionali 
' minacciando. * le dimissioni in 
I massa e la restituzione del- 
[ le tessere alla direzione na- 
j zionale ». Un fatto è certo: 
i adesso anche i de di Nuoro 
| prendono coscienza del fatto 
i che si è usata la fabbrica 
j di Oltana come esca per u»r 
; bidè manovre politiche e ci- 
; nici giochi economici. 

In azienda, stanno combat 
tendo proprio queste provo 
fazioni. Giriamo per i rcpar 
j ti. Tra i lavoratori c'è ten- 
-, sione. Questa nuova forma 
! di lotta è carica di incocni- 
j le. Sono i primi a temere il 
| blocco ionie degh impianti, 
j ma quando chiediamo cosa 
| succederà se le materie pri- 
I me non arriveranno. la rispo¬ 
sta è netta: « Chiedetelo al 
governo ». 

Parliamo col capoturno del 
reparto acrilico. Era al lavo¬ 
ro anche ieri mattina quan¬ 
do la direzione imparti l’ordi- 
j ne di fermare gli impianti. 
Fu lui a comunicarlo ai lavo¬ 
ratori. di tutte e quattro le 
linee in attività. < Rifiutaro 
no tutti, tornarono al lavoro 
e io con loro ». 

Qualche difficoltà, invece, si 
è avuta al reparto stirofilo. 
Questa mattina quando il ca¬ 
poturno è smontato ha tro 
vato sul libro delle consegne 
una nota: nella notte lo svol¬ 
gimento dell'attività è stata 


anomala in quanto qualche 
lavoratore « ha fatto pesare 
sul lavoro le decisioni azien¬ 
dali ». Ma sono stati gli ai- 
tri operai di quel turno e di 
quello successivo a supplire. 

Nella palazzina della dire¬ 
zione ci informano che l'as¬ 
senteismo è stato forse addi¬ 
rittura inferiore a quello re¬ 
gistratosi nei giorni scorsi. 
E' la conferma della sentita 
adesione dei lavoratori. Nel¬ 


la saletta del consiglio di fab 
brica c’è un ccvrtinuo via vai 
di lavoratori che chiedono in 
formazioni, discutono sul da 
farsi. Ci sono anche molti o 
perai clic non sono di turno. 
Il direttore dello stabbimeli 
to afferma clic la vera dire¬ 
zione ora è qui. Ribatte Sil- 
vas un delegato: « L’unica di 
razione che abbiamo è quella 
della lotta. Se succede un gua¬ 
sto ad ini impianto interven¬ 


gono i tecnici. Solo se danno t 
disposizione di /erniari' qual j 
cosa interveniamo noi, per va- ! 
lutare attentamente cosa è 
davvero necessario fare ». 

Parliamo, allora, con un 
tecnico: Romano. res|x.nsabi 
le della manuten/Jone elettri 
ca al reparto acrilico. Lunedì 
dovrebbe essere « a disposizio¬ 
ne > nella palazzina della di 
rezionc. Invece lui deciso di 
rimanere nell’impianto. « La 


nostra — dice - è una posi 
zione non certo facile: siamo 
inseriti nella struttura ma 
nageriale. anzi ci considerano 
emanazione dell’azienda, ma 
al tempo stesso abbiamo pii 
stessi interessi dei lavoratori. 
Fino a quando c'è un solo ope 
raio che resta al suo posto, 
io sono responsabile anche 
per lui ». 

Pasquale Cascella 


Mercoledì dal magistrato 
i segretari della Firn 



ROMA — Sindacalisti, giuristi, economisti che hanno preso parte 
al convegno della Fini terminato ieri hanno smontato pezzo 
!>er pezzo l'ini/iativa-provocazione della Federmeccanica clic 
alla fine del mese scorso denunciò Galli. Bcntivogli e Mattina 
alla magistratura per aver indetto i presidi delle portinerie 
(Ielle aziende. La prima udienza — dinanzi al tribunale di 
Roma -- si svolgerà il giorno 1G. Pierre Camiti Im detto, con¬ 
cludendo il suo intervento: « se il padronato non ha intenzione 
di esasperare il conflitto con i calcoli politici più diversi... deve 
fare una cosa sola: avviare il confronto ed il negoziato di 
merito: liberare il cammino del contratto da tutte le "zeppe" di 
cui lo Ila disseminato» e fra queste le denunce della segrete 
ria generale della Firn. 


Mattina, segretario generale della Firn, ha individuato un' 
organicità nelle posizioni del padronato: da quelle economi¬ 
che, alle impostazioni contrattuali a quelle sostenute sul piano 
giudiziario. « Speravano nell’indebolimento dei metalmeccani¬ 
ci — lia detto ancora Mattina e poiché questo non c’è stato 
ceco il ricorso alln magistratura ». « La via giudiziaria alla 
contrattazione », come ha ironizzato Camiti. 

Compito degli economisti c dei giuristi è stato quello di di¬ 
mostrare l’infondatezza e l'insostenibilità delle denunce della 
Federmeccanica. Le posizioni del padronato privato — ha soste 
nuto il giurista Andrea Proto Pisani — « nascondono il gioco 
delle tre carte ». Perché? Intanto la Federmeccanica ha impu 
gnatb davanti al giudice fatti che — alla data della denuncia - - 
non erano ancora avvenuti; in secondo luogo, su questa base 
-- sull'inesistente cioè — la Federmeccanica ha montato un’ac 
cosa; terzo: l’accusa è costruita, a sua volta, sulla base di 
norme giuridiche che non esistono. 

E questo è stato un po’ il filo delle argomentazioni dei 
giuristi che hanno individuato un salto di qualità — negativo 
ovviamente — nell’azione della Federmeccanica: il giudice è 
stato invitato ad emanare una nonna per regolare il diritto 
di sciopero, non ad interpretare una legge. Gaetano Pecorella 
ha definito il presidio delle portinerie uno dei modi tradiz.io 
nali dell’esercizio del diritto di sciopero preesistente anche 
alla nostra Costituzione. E a sostegno della legittimità della 
forma di lotta ha ricordato anche una sentenza del ’72 ema¬ 
nata dal tribunale di Pisa. 

Mattina — che ha concluso i lnvori del convegno iniziato 
venerdì — ha rivendicato la « qualità politica democratica * 
delle iniziative del sindacato, mentre per il neo-segretario gene¬ 
rale della Cisl. le iniziative della Federmeccanica « indicano 
la fragilità della cultura democratica del padronato italiano ». 
Dietro quelle denunce — è ancora Camiti — si nascondono 
*. la nostalgia dei padroni per la gestione unilaterale del lavoro » 
e « il rifiuto di ogni forma di controllo e del potere di inter¬ 
vento del sindacato ». 

A ehi cerea la regolamentazione del diritto di sciopero aveva 
risposto Giorgio Gliezzi rifacendosi alio Statuto dei diritti dei 
lavoratori: « il legislatore è intervenuto — ha detto Gliezzi -. 
deludendo i dottori, non per limitare la titolarità o per coni 
primere i |X)ssibi!i contenuti delle modalità di attuazione del 
diritto di sciopero, bensì |>er garantirne l’esercizio ». Lo Statuto, 
disonnila, offre « protezione alle varie figure di sciopero artico 
lato. Tino ad operarne una coerente legittimazione all’interno 
delle categorie giuridiche, costituzionali e civilistiche ». 

g. f. m. 


Per i braccianti atteso 


! l’intervento 

i 

I ROMA — Trattative e lotte • 
nel calendario sindacale di 
questa settimana. Novità inv i 
portanti si attendono dal mi- i 
nistero del Lavoro dove so ' 
no in corso i negoziati per i 
i braccianti agricoli. Tra j 
martedì e mercoledì è pre- 1 
vista un'iniziativa del mini- j 
stro per dare una svolta , 
concreta alle trattative. «No- i 
postante le difficoltà frap- I 


di Scotti 

poste dalle contiuparti — 
dice il sindacato — alcuni 
ulteriori passi in avanti so- j 
no stati compiuti ». Già con- ; 
cordate sono le norme rela¬ 
tive a grandi campagne prò- ! 
duttive, lavoro giovanile. | 
controversie collettive, prò- ! 
fess'onalità. corsi di recupe¬ 
ro scolastico, assistenza in¬ 
tegrativa. rispetto ferie e ri- | 
posi. Si tratta ora di tocca- . 


re le questioni centrali del¬ 
la piattaforma: programma¬ 
zione. politica del lavoro, 
struttura retributiva. 

Le segreterie delle orga 
nìzzazioni bracciantili han 
no invitato i lavoratori a 
intensificare nelle province 
e nelle aziende le iniziative 
di lotta e di mobilitazione. 

Il 22 gli edili daranno vi¬ 
ta alla giornata di lotta na¬ 
zionale. mentre la segrete¬ 
ria della Flc ha già indetto 
altre quattro ore di sciope¬ 
ro. Le trattative per que¬ 
sto contratto riprendono do¬ 
podomani martedì. 


’ Anche 1 chimici tornano 
al tavolo del negoziato: mer¬ 
coledì 16 con 1 padroni pri¬ 
vati e il giorno successivo 
con le aziende pubbliche 
Entro mercoledì i lavoratori 
attueranno otto ore di scio 
pero. 

Si apre domani la setti 
niana forse più importante 
per i metalmeccanici in que 
sta fase contrattuale: all'In- 
tersind comincia un nego 
ziato finalmente senza in¬ 
terruzioni. mentre con la 
Federmeccanica si attende 
un confronto più concreto. 


1 
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anche a Monza 
una Filiale Sanpaolo 

Un punto di riferimento in più che si somma alle 300 Filiali in Italia, alle Filiali e Rappresentanze estere e ad oi 
tre 2 000 corrispondenti in tutto il mondo Dal 1563 anno della sua fondazione.il Sanpaolo ne ha fatta di strada Da 
Tonno, sua città d'origine, aduna sempre maggiore diffusione su tutto il territorio nazionale, cercando di dare alla 
clientela una Filiale Sanpaolo sempre più vicina Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come istitu 
to Bancario San Paolo di Torino, ci chiama semplicemente "Sanpaolo". Con familiarità e fiducia Una fiducia 
che abbiamo cercato di meritare giorno dopo giorno Per oltre 400 anni. La nuova Filiale Sanpaolo di Mon/a è in 


via Manzoni, 22-30 
telefono (039) 839045 
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN RVOIO DI TORINO 
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Il governo ha già scelto la via degli aumenti ed ha solo paura del giudizio elettorale 

Nuovo rincaro del gasolio e benzina a 600 lire 

* \ 

/ 

Il Comitato interministeriale prezzi si riunirebbe nuovamente ancor prima del 3 giugno - Libertini: la manovra ha 
scopi fiscali e riflette l’incapacità a promuovere i risparmi • Arrivi regolari a Genova - Iniziative degli Enti locali 



13 marzo del '76: Il governo stabilisco l'aumento della benzina o I previdenti fanno il pieno 


( 

ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi tornerà ad 
esaminare i prezzi del gaso¬ 
lio, aumentati di 15 lire la 
settimana scorsa, entro pochi 
giorni. Sulla base delle rile¬ 
vazioni di aprile il CIP si ap¬ 
presterebbe ad autorizzare 
un nuovo rincaro. Viene ac¬ 
cettata in pratica la linea 
delle compagnie petrolifere 
die hanno chiesto, indipen¬ 
dentemente dai costi in Ita¬ 
lia, un allineamento del prez¬ 
zo italiano ^ quello in vigo¬ 
re sui mercati del Centro Eu¬ 
ropa. Questo allineamento 
comporta, alla fine, profitti 
più alti a spese del consuma¬ 
tore italiano. Infatti il greg¬ 
gio distillato nelle raffinerie 
italiane proviene in gran 
parte dalla Libia, Tunisia e 
Vicino Oriente con casti di 
trasporto inferiori a quelli 
che gravano sul petrolio che 
arriva, via Atlantico, ad Am¬ 
burgo. 

Le compagnie petrolifere 
puntano anche in Italia, co¬ 
me già negli Stati Uniti, alla 
liberalizzazione del prezzo 
per la benzina,. formale o di 
fatto. A questo proposito il 
compagno Lucio Libertini, 
presidente della. Commissione 
Trasporti della Camera, ha 
dichiarato: « Assistiamo ad 
una indecorosa commedia 


messa in scena dal ministro 
dell’Industria e dalle compa¬ 
gnie petrolifere sulla questio¬ 
ne della benzina e dei carbu¬ 
ranti. E' noto a molti di noi 
che il governo ha già nel 
cassetto la decisione di au¬ 
mentare la benzina ad alme¬ 
no 600 lire: si vuole solo 
spostare questa decisione a 
dopo le elezioni, e prepararla 
psicologicamente con gli ulti¬ 
matum reiterati dei petrolie¬ 
ri. Questa decisione non ha 
nulla a che fare con il de¬ 
ficit energetico e neppure 
con il prezzo del carburante, 
posto che sul prezzo della 
benzina le imposte incidono 
ormai in modo prevalente e 
dato che la benzina è un 
sottoprodotto del greggio che 
comunque l’Italia importa per 
altri usi. Ciò di cui abbiamo 
bisogno c un vero e proprio 
piano energetico: le mano- 
vrette in atto servono solo 
ai petrolieri. C'è piuttosto 
da chiedere al governo se 
vi è l’intenzione oppure no 
di provvedere al varo delle 
importanti misure che erano 
state elaborate in Parlamento 
e clic, sono state bloccate da 
tenaci resistenze ». 

Le compagnie petrolifere 
sostengono che i prezzi alti 
indurrebbero i consumatori 
al risparmio. Tuttavia la ben¬ 


zina viene venduta negli Sta¬ 
ti Uniti, dove il reddito pro¬ 
capite è doppio dellTtalia, a 
150 lire e si prevede potrà 
raggiungere le 200 lire al li¬ 
tro in un paio d'anni. La 
Unione Petrolifera, che ha in¬ 
detto la propria assemblea 
annuale il 30 maggio, è così 
poco convinta della bontà dei 
suoi argomenti che ha già 
programmato il ricorso al ri¬ 
ratto dogli approvvigionamen¬ 
ti. La riduzione delle conse¬ 
gne verrebbe « fatta senti¬ 
re » già da luglio, qualora le 
compagnie distributrici del- 
l'ENI non fossero in grado 
di supplire. Notizie raccolte 
dall’ANSA a Genova, mag¬ 
giore porto petrolifero italia¬ 
no. indicano elle gli arrivi di 
petrolio sono ancora regola¬ 
ri. Anzi, fra gennaio e mar¬ 
zo gli arrivi hanno raggiunto 
fl milioni e 728 mila tonnel¬ 
late. un milione di tornici 
late in più rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno prece¬ 
dente. 

Una raffineria, la Garrone . 
ha ricevuto UH) mila tonnel¬ 
late da una nuova fonte, la 
Cina. 

Iniziative nel campo delle 
fonti alternative vengono an¬ 
nunciate dagli enti locali. Da 
Torino la Federazione delle 
aziende di igiene urbana ha 


annunciato, nel corso di un 
convegno, nuovi impianti per 
sfruttare i rifiuti urbani. Ol¬ 
tre a bruciarli per produrre 
energia elettrica si ricorrerà 
ad impianti di fermentazione 
per la utilizzazione dei gas 
sia a scopo di consumo diret¬ 
to die per azionare impianti 
elettrici. L’Azienda Elettrica 
Milanese (municipalizzata) ha 
annunciato che utilizzerà la 
acqua di alimentazione della 
centrale termica per il ri¬ 
scaldamento delle abitazioni 
in alcuni quartieri. L'AEM ha 
anche iniziato una collabora¬ 
zione con l'ENEL per utiliz¬ 
zare nelle abitazioni l’acqua 
di una seconda centrale. 

Il Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche ha annunciato che 
riferirà verso la metà di giu¬ 
gno sui risultati della ricer¬ 
ca rivolta a stabilire le con 
dizioni per impiegare grosse 
quantità di alcool estratto da 
vegetali quale componente 
della benzina (20 per cento). 
Lo studio prevede il ricorso 
alla coltivazione della bar¬ 
babietola, per la quale già 
si dispongono tecniche avan¬ 
zate e superfici adatte, quale 
prodotto su cui effettuare la 
distillazione. Entro cinque 
anni il programma potrebbe 
essere interamente realiz¬ 
zato. 


Il calo di produzione 
mette gli USA davanti 
ai loro enormi sprechi 



Dal corrispondente 

WASHINGTON - « La bat¬ 
taglia per risparmiare ener¬ 
gia comporta un impegno che 
può essere definito l'equiva- 
lente morale di una guer¬ 
ra *, aveva detto Carter. 
Adesso che sia il suo piano 
originario più generale sia 
quello di emergenza per ge¬ 
stire il razionamento della 
benzina sono stati respinti 
si dovrebbe parlare di una 
guerra perduta. La Casa 
Bianca non sembra aver 
tratto, almeno esplicitamen¬ 
te. una conclusione di tale 
gravità. Ma le veementi pa¬ 
role adoperate dal presiden¬ 
te contro la Camera dei rap¬ 
presentanti hanno pochissi¬ 
mi riscontri nella storia de¬ 
gli Stati Uniti. Il fatto, dun¬ 
que. è molto serio. Le scor¬ 
te americane di petrolio non 
hanno ancora toccato il li¬ 


vello definito di « emergen¬ 
za ». Ma ciò può avvenire 
rapidamente. E in tal caso 
il paese che di gran lunga 
al mondo consuma più pe¬ 
trolio si troverebbe in una 
situazione non molto lonta¬ 
na dal caos. Già in Califor¬ 
nia si è parlato di panico 
quando le prime code di de¬ 
cine di chilometri si sono 
formate verso i distributori 
di benzina. Se il fenomeno 
si dovesse allargare ad al¬ 
tri Stati — et primi segni 
cominciano ad avvertirsi — 
gli Stati Uniti si troverebbe¬ 
ro a dover fronteggiare sen¬ 
za strumenti legislativi ade¬ 
guati una condizione dram¬ 
matica. 

Ci si domanda — ovvia¬ 
mente — quali fattori giochi¬ 
no nel determinare la crisi 
energetica in America. Al¬ 
cuni di essi sono senza dub¬ 


bio specifici di questo pae¬ 
se. Vi è prima di tutto la 
fondamentale reticenza dei 
suoi cittadini a rinunciare a 
quel che hanno: benzina a 
buon mercato, automobili 
enormi, possibilità di spreco 
connaturate organicamente 
al modo stesso come il si¬ 
stema funziona. Vi è in se¬ 
condo luogo la stessa strut¬ 
tura costituzionale degli Sta¬ 
ti Uniti le cui due Camere, 
che formano il Congresso, ri¬ 
flettono spesso interessi so¬ 
ciali divergenti, come s’è vi¬ 
sto dalle motivazioni opposte 
date dal Senato e dalla Ca¬ 
mera dei rappresentanti al 
voto contrastante sul piano 
di razionamento della benzi¬ 
na. Vi è infine il ruolo delle 
comjmgnie petrolifere clic 
vanno sempre più assumendo 
la funzione di un vero e pro¬ 
prio stato nello stato. Ma sa¬ 


rebbe del tutto miope fermar¬ 
si qui. La realtà è che per 
quanto giochino i fattori spe¬ 
cifici, senza un fattore di 
carattere generale la crisi 
non ci sarebbe. Ed esso si 
chiama petrolio più caro e 
contrazione della produzione. 
Qui è il punto fondamentale. 
E precisamente di qui è par¬ 
tito Carter nel porre il pro¬ 
blema del risparmio ffi ener¬ 
gia come il problema cen¬ 
trale del nostro tempo. 

L’America, come è noto, 
importa soltanto il cinquan¬ 
ta per cento circa del suo 
fabbisogno di petrolio, pos¬ 
siede, inoltre, risorse gigan¬ 
tesche di carbone ed infine 
ha compiuto passi avanti ri¬ 
levantissimi nella utilizzazio¬ 
ne della energia nucleare. E 
ciononostante è alle prese 
con una crisi energetica che 
è più grave di quella segui¬ 
ta all’embargo del 1973, per 
la evidente ragione che oggi 
la contrazione della produ¬ 
zione e l'aumento dei prezzi 
non sono gesti politici, se 
non in parte, ma conseguen¬ 
za di un rapporto troppo a 
lungo distorto tra paesi pro¬ 
duttori e paesi consumatori. 
Gli Stali Uniti hanno sicura¬ 
mente la responsabilità prin¬ 
cipale di quel che accade. E 
rischiano di pagarne lo scot¬ 
to. Ma nessuno può farsi il¬ 


lusioni. Nè l'Europa né H 
Giappone possono essere ri¬ 
sparmiati. Si profila il reale 
pericolo, anzi, che lo scotto 
che pagheranno sia ben più 
pesante. Non fosse che per 
due ovvie ragioni. Primo, 
che la loro dipendenza dal 
petrolio è molto più grande; 
secondo, che la utilizzazione 
di altre fonti di energia è 
molto più problematica. E 
del resto anche a proposito 
di questo ultimo elemento bi¬ 
sogna far chiarezza. L’inci¬ 
dente di Ilarrisburg non è 
passato senza conseguenze 
molto serie. Negli Stati Uniti 
la questione è aperta. Giorni 
fa una apposita commissione 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti ha votato una risoluzio¬ 
ne con la quale si chiede una 


moratoria di sei nic.si nella 
costruzione di nuovi impian¬ 
ti nucleari. Non è solo la 
conseguenza della marcia 
dei centomila di domenica 
scorsa. E’ invece in gran 
parte la espressione della 
preoccupazione per il fatto 
che non è ancora possibile 
stabilire che cosa accadrà a 
coloro che sono stati piìi o 
meno gravemente contamina¬ 
ti dalla nube di Harrisburg. 
E probabilmente non lo si 
saprà per mollo tempo. Il 
solo dato certo è che per al¬ 
meno un anno nessuno po¬ 
trà entrare nell’edificio che 
ospita il reattore guasto. In 
quanto al carbone, la sua 
utilizzazione piena non è per 
domani. 

Se si tiene conto di tutti 


questi clementi si compren¬ 
de perché Carter abbia ri¬ 
tenuto di importanza vitale 
ottenere qualche primo stru¬ 
mento legislativo per far 
fronte alla situazione. E si 
comprende anche perché egli 
abbia sollecitato un sussul¬ 
to di concordia nazionale. 
Non lo ha ottenuto né da una 
opinione pubblica troppo abi¬ 
tuata agli sprechi né da un 
Congresso troppo sensibile 
agli interessi corporativi dei 
propri elettori. Il risultato è 
che oggi negli Stati Uniti 
nessuno è in grado di dire 
come si debba fronteggiare 
l'emergenza. 

Gli altri paesi dell'occiden¬ 
te sono più preparati? Leg¬ 
gendo di qui i discorsi di co¬ 
loro che ad esempio in Ita¬ 
lia sollecitano il voto per per¬ 
petuare un dominio trenten¬ 
nale del governo proprio non 
si direbbe. Eppure è chiaro 
che una « emergenza » ener¬ 
getica — oltre ad altre spe¬ 
cifiche del nostro paese • — 
potrebbe avere per noi con¬ 
seguenze devastatrici se non 
si fosse in grado di solleci¬ 
tare e di ottenere quel sus¬ 
sulto di unità nazionale che 
Carter ha sollecitato senza 
tuttavia ottenerlo. 

Alberto Jacoviello 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Rami • VI» 0. •. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SOL CAPITALE 


Il r giugno 1979 matura l’interesse relativo al semestre dicembre 
1978 - maggio 1979 nella misura di L. 66,50 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la inedia aritmetica dei rendimenti ef¬ 
fettivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
novembre 1978-aprile 1979, è pari al 6.75996 ( 13.97596 effettivo in 
ragione di anno). 

Ir conseguenza, a norma dell’art. 4 del regolamento del prestito, 
le obbligazioni frutteranno per il semestre giugno-novembre 1979 un 
interesse del 6,7596 pari a L. 6730 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell’art. 5 del regolamento saranno de¬ 
terminate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale 
allatto del rimborso, verrà considerato, per il decimo semestre di vita 
delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 2,75996. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 496 moltiplicata per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il P giugno 1979 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte il 
12 marzo 1979: 

4- 5- 23 - 32- 48- 50- 52 - 55- 73 - 74- 79- 80- 88- 95 - 

106 - 114 - 124 - 126 - 134 - 140 - 154 - 155 - 157 - 162 - 163 - 185 - 188 - 191 - 

199 - 206 - 210 - 230 - 241 - 242 - 251 - 252 - 256 - 265 - 267 - 271 - 282 - 284 - 

285 - 286 - 295 - 297 - 313 - 318 - 325 - 343 - 344 - 346 - 360 - 364 - 384 - 389 - 

393. 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a nor¬ 
ma dell’art. 5 del regolamento del prestito, è di L. 123033 nette per 
obbligazione. 


Si può risparmiare energia senza punire i consumatori 


Profanare o imprnv v i*arc? 
Pror«-«Iere con cmitimiità sc¬ 
runilo una linea prourannna- 
lica, clic fenda — tramile una 
tempestiva progettazione e ai- 
inazione degli interventi sul¬ 
la domanda e offerta di ener¬ 
gia— a rendere meno vulne¬ 
rabile la vita e l’economia del 
paese, oppure alternare lun¬ 
ghi periodi d’inerzia con mo¬ 
menti di inconcludente atti¬ 
vismo, quando la situazione 
precipita? La seconda strada è 
sempre stata quella preferita 
dai go\erni a direzione demo¬ 
cristiana. 

Cosi, oggi, si improvvisano 
le misure di austerità di fron¬ 
te alia richiesta dell’AIE di ri¬ 
durre del 5% i consumi di pe¬ 
trolio nel 1979. Manca un ve¬ 
ro e proprio piano, integrato 
con gli strumenti tecnici, nor¬ 
mativi e finanziari necessari 
per la sua attuazione. Non pnò 
infatti c*-cre scambiato per 
tale il « pacchetto Nicolazzi » 
che tende, in modo inefficien¬ 
te. a razionare i consumi. 

Noi, per « risparmio e n«o 
razionale dell’energia ». abbia¬ 
mo «empir inte-o un’altra co- 
.a: un insieme articolato di 
azioni c progetti, che parten¬ 
do da una approfondita cono¬ 
scenza ilei -i-temi energeti¬ 
ci. quale ad esempio Io sin- j 
dio deH’KNI su « gli nri fina- | 
li dell’energia in Italia ». pun¬ 
ti alla eliminazione degli spre¬ 
chi, al recupero delle energie 
di«pcr-e e alla razionalizzazio¬ 
ne dei consumi. Senza repri¬ 
mere. ma anzi qualificare il 
progre»*n economico e socia¬ 
le con il consen-o e la eol- 
lalmrjzione della collettività. 

Acnni affermano che « or¬ 
mai è troppo tardi ». Effetti¬ 
vamente. «e non «i comin¬ 
cia mai. sarà sempre troppo 
tardi. E poi. «i dice, scarse 
■onn le possibilità di rispar¬ 
miare in Italia, dato il rela¬ 
tivamente basso ronsnmn per 
prr*ona. Si dimentica che la 
-dilazione italiana è partico¬ 
larmente delirata per gli ap¬ 
provvigionamenti. E poi gran¬ 
di tono 1« disuguaglianze tra 


Molto petrolio 
viene usato male 
Ecco dove e come 


Nord e Sud e Ira le classi so¬ 
ciali: pqchi si permettono il 
lusso di un’auto da 300 ca¬ 
valli, mentre moltissimi usano 
un’auto da 30; esistono fabbri¬ 
che che divorano l’energia e 
« manifatture da sottoscala ». 

Una politica di risparmio 
può essere impostata secondo 
due linee di azione: la pri¬ 
ma. con effetti a breve-medio 
termine, imperniata essenzial¬ 
mente sunna migliare gestione 
degli impianti e macchine e- 
sislenli, richiede investimenti 
modesti per l’economia nazio¬ 
nale; la seconda, con effetti a 
medio-lungo termine, imper¬ 
niata su profonde ristruttura¬ 
zioni e riconversioni, richie¬ 
de gro««ì investimenti e in al¬ 
cuni ca-i ricerche tecnologi¬ 
che («liversi pae«i europei de¬ 


stinano il 10°» o più delle s|>c- 
«e ili riccrea energetica agli 
obiettivi di risparmio). Alcu¬ 
ni tipi di iniziative, conte quel¬ 
le lese a ridurre il numero 
di nuove centrali elettriche 
necessarie (tariffe «lifferenzia- 
te per fa«ce orarie. aiLcscm- 
pio) possono addirittura por¬ 
tare a una riduzione degli in¬ 
vestimenti complessivi. 

In quali settori si possono 
ottenere ri-ullati significativi? 
Essenzialmente, secondo al¬ 
cuni. nel ri-caldamento «legli j 
ambienti e «lell'arqiia per u«i i 
rivili, che a-sorhe circa il j 
27% «lei bilancio enerzelien I 
italiano. Non ba«ta. occorre 
intervenire anche nei settori 
del trasporto (21%) e «oprai- I 
lutto «lell’indii-tria. che «la «o* I 


Insieme di alternative sociali 


le po-sihilità «li risparmiare j 
nell’edilizia ri-uliano elevate . 
solo se l'iniziativa investe an¬ 
che l’insieme delle case esi¬ 
stenti. Da questo punto di ri¬ 
sta la legge 373 è molto ca¬ 
rente. Altri paesi hanno messo 
a di-posizione ma—irci finan¬ 
ziamenti, per incentivare il 
risparmio energetico e le ap¬ 
plicazioni solari negli edifici 
esistenti. 

Per quanto riguarda gli im¬ 
pianti di riscaldamento, va 
lennto presente l’ampiezza po¬ 
tenziale dell’intervento: quasi 
il 52% delle abitazioni italia¬ 
ne era nel 1972 — secondo il 
fAES — ancora privo di ri¬ 
storni mmlerni di riscalda¬ 
mento. Si dovrebbe quindi a- 
gire, prima che «ia troppo lar¬ 
di, con mi-lire appropriale, 
come ad esempio l’adozione di 


soluzioni tecniche, che con¬ 
sentano l'introduzione nei si¬ 
stemi centralizzati di regola¬ 
zioni e contatori separati per 
appartamento. 

Nel settore domestico van¬ 
no poi scoraggiati gli usi elet¬ 
trici per «cablare gli ambien¬ 
ti e l’acqua. Ma non bastano 
le prediche. Bisogna fornire 
agli utenti le alternative, il 
teleriscahlaincnto (conte a 
Brescia) o il melano. Assiste¬ 
remo, e il fatto sarebbe gra¬ 
ve, a un diffuso impiego im¬ 
proprio della elettricità del 
Sud. se e*so verrà attraversa¬ 
lo dal metanodotto, senza che 
il metano possa fluire in re¬ 
ti «li distribuzione tempesti- 
v anienlc costruite. 

Co«ì. per il trasporto pas¬ 
seggeri. l’imlirirro non può 
limitarsi a proibire ’ l’arres- 


•o delle auto privale ai ceti- | 
tri storici o a scoraggiare il | 
Ira-porto passeggeri e merci 
sulle grandi distanze. Pregiu¬ 
diziale è l'avvio di un piano 
di potenziamento degli auto¬ 
bus. delle ferrovie e (perché 
no?) «lei cabotaggio lungo le 
co-te de Tirreno e dell’Adria- | 
fico. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore industriale, dobbiamo de¬ 
nunciare il ritardo dell’ap- 
plirazione della legge 675 sul¬ 
la riconversione in relazione 
al risparmio energetico. 

Non c’è dubbio inoltre che 
un nodo cruciale è costituito 
dalla ottimizzazione degli im¬ 
pianti di trasformazione ener¬ 
getica. raffinerie e soprattul- I 
lo centrali elettriche. Que«l’ul- J 
lime di-perdono più del 60% 
deH’cnergia che potrehlte es¬ 
sere in buona parte recupe¬ 
rata. mediante la «r cogenera¬ 
zione » (oggi solo il 13% del¬ 
la elettricità prodotta), cioè 
la produzione combinata di e- 
Icttricità e calore, in impian¬ 
ti di piccola o grande poten¬ 
za. 

Non c’è «bibbio che il recn- 
jieru e riciclo dei materiali 
può portare un contributo rile¬ 
vante. Ala. diciamolo franca¬ 
mente. come è possibile pen¬ 
sare a«l esempio ad una rac¬ 
colta separala dei rifinii urba¬ 
ni. «e non *i mettono i servi¬ 
zi mnnicipali in grado di «v* 
perare in maniera decente? 

Perché una politica di ri¬ 
sparmio abbia successo biso¬ 
gna attivare l’iniziativa di una 
miriade di soggetti, cambia¬ 
re abitudini radicate, infor¬ 
mare ed educare tecnicamen¬ 
te. imporre nnovi standard co- . 
«trattivi, aiutare gli artigiani, j 
le piccole e le medie hnpre- j 
«e. pretendere dalle grandi 1 
industrie gestioni e riconver¬ 
sioni coercnl; con l’obiettivo 
generale e, soprattutto, risol¬ 
vere il nodo decisivo del fi¬ 
nanziamento degli investimen¬ 
ti iniziali, recuperabili poi 
con la riduzione «Ielle «pese di 
gestione. 

Giancarlo Pinchara 


Lettere 

all > Unita: 

-——— 


La Chiesa non è 
un feudo dei 
notabili de 

Caro direttore, 

scrivo anche a nome di al¬ 
tri cattolici, vecchi e nuovi e- 
lettori del PCI. Prendiamo 
spunto dall'articolo pubblica¬ 
to in prima pagina dall' Avve¬ 
nire, recante il tìtolo « Gravi 
lesioni dell’unità ecclesiale 
dalle scelte operate da alcuni 
sacerdoti e laici cattolici ». 

Premetto che scriniamo al 
Suo giornale: I) perchè Avve¬ 
nire da molto tempo pratica 
un pluralismo tutto suo par¬ 
ticolare. che concede spazio 
solo alle lettere di quei letto¬ 
ri che, transfughi del Geniale 
di Montanelli fin odor di lai¬ 
cismo) o orfani temporanei di 
mons. Lejebvre. hanno il lo¬ 
ro punto di riferimento nella 
destra de; 2) per lo squallore 
di detto foglio, la cui non ul¬ 
tima prerogativa è di usare e 
strumentalizzare da morti co¬ 
loro che ha contribuito a per¬ 
seguitare da vivi (da don Mnz- 
zolari a don Milani giù fino 
atl'on. Moro, che ebbe in Av¬ 
venire i detrattori e i critici 
più astiosi e tenaci per la sua 
politica di solidarietà naziona¬ 
le). 

Per quanto attiene t’articolo 
di cui sopra, notiamo come il 
titolo ne distorca volutamen¬ 
te il contenuto, attribuendo al¬ 
la Santa Sede un'inesistente 
condanna per quei cattolici 
che si collocano politicamente 
a sinistra. 

In realtà, scorrendo il cor¬ 
po dell’articolo, non si può 
non notare come il giudizio 
del Papa sia non solo diver¬ 
so. ma l’opposto di quello che 
gli attribuiscono « lor signo¬ 
ri » di Avvenire. Dice infatti 
testualmente il Papa: « Mi si 
chiede come considera il Pa¬ 
pa. ad esempio, quei cattolici 
che militano tra le file della 
sinistra, in particolare in quel¬ 
le dei comunisti. Ed io ri¬ 
spondo: come dei cattolici si¬ 
curamente. come dei cattolici 
perchè cattolici essi sono an¬ 
cora, giacché non hanno vo¬ 
luto abbandonare la Chiesa ». 
Quale risposta più chiara a 
chi denuncia ir gravi lesioni 
dell'unità ecclesiale »?.' Ne con¬ 
segue che lor signori di Av¬ 
venire o sono più papisti del 
Papa o, più verosimilmente, 
hanno scambiato la Chiesa, 
comunità dei credenti in Cri¬ 
sto. per un qualsiasi squallido 
feudo di notabili democristia¬ 
ni. 

Nè questo è il solo segnale 
allarmante che ci giunqe da 
taluni settori del mondo cat¬ 
tolico. I vertici di CL, che ha 
per altro in Avvenire una del¬ 
le sue espressioni, stanno mo¬ 
bilitando i propri aderenti 
(taluni, per la verità, recalci¬ 
tranti) per una campagna e- 
lettorale basata sulla «crimi¬ 
nalizzazione » del voto non de¬ 
mocristiano: si riascoltano fra¬ 
si di montanelliana memoria 
f <r votiamo DC turandoci il na¬ 
so »). si promettono imminen¬ 
ti autorevoli interventi dell’e¬ 
piscopato («che in caso con¬ 
trario dimostrerebbe la stia ir¬ 
responsabilità »), si agitano 
fantasmi da anni 50. 

Ebbene, queste manifesta¬ 
zioni volgari e avvilenti forse 
non lederanno l’unità ecclesia¬ 
le, ma certamente rischiano 
di disgregare e di minare in 
profondità le basi stesse del¬ 
ta vita civile. 

Ed è per far fronte a que¬ 
sta minaccia incombente che 
oggi più che mai anche a noi 
cattolici si impone un voto al 
PCI, che è un voto contro la 
arroganza e la contrapposizio¬ 
ne, perchè si affermino le ra¬ 
gioni della tolleranza, della 
reciproca fiducia e del dialo¬ 
go, per tutti garanzia di pro¬ 
gresso, di pace, di libertà e di 
giustizia, 

LETTERA FIRMATA 
da sette cattolici elet¬ 
tori del PCI (Milano) 


La violenza 
sessuale contro 
le donne 

Cara Unità, 

tono un rappresentante sin¬ 
dacale dei lavoratori delle 
pulizie della RAI di via Teu- 
lada e ho deciso di scriverti, 
a titolo personale, a proposi¬ 
to della violenza subita dal¬ 
la aiuto regista della RAI Lu¬ 
cia Lucont, alla quale deside¬ 
ro confermare la mia pieni, 
totale solidarietà e apprezza¬ 
mento per il coraggio dimo¬ 
strato nel denunciare l'acca¬ 
duto all'opinione pubblica, t.i 
modo che altre donne che ve¬ 
nissero a trovarsi in una si¬ 
tuazione analoga abbiano il 
coraggio di denunciare i lo¬ 
ro aggressori. 

All’assemblea indetta dalla 
FLS (Federazione lavoratori 
dello spettacolo) a viale Maz¬ 
zini ho notato con piacere che 
c’è la chiara, precisa intenzio¬ 
ne di lottare contro questo 
tipo di violenza, che non of¬ 
fende solo le donne me offende 
la coscienza di tutte le perso¬ 
ne civili che hanno il senso 
del rispetto umano. Dall'as¬ 
semblea è scaturita l’esigenza 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul problema della 
violenza sulle donne con di¬ 
battiti e assemblee per com¬ 
battere la concezione corren¬ 
te secondo cui la violenza ses¬ 
suale è un reato minore, ef¬ 
fetto della libertà di costumi 
pretesa dalla dorma e lo 
scotto che ella paga per la 
sua emancipazione. 

Una parola sugli stupratori: 
cosa credono di dimostrare 
con la violenza: la loro esu¬ 
berante virilità? Nient’affatto! 
Dimostrano soltanto la totale 
incapacità ad avere un rior¬ 
dinale rapporto affettivo e ses¬ 
suale con le donne e il di¬ 
sprezzo che essi hanno nei 
loro confronti; con lo stupro 
essi non dimostrano coraggio 
ma paura delle donne, tanfi 
vero che agiscono sempre in 
gruppo. 

EGIDIO ENA 
(Roma) 


Così non si 
aiuta la 

piccola industria 

Cara Unità, 

ho seguito con attenzione 
il convegno tenuto negli scor¬ 
si giorni dalla DC sut proble¬ 
mi della piccola industria, sta 
perché sono un piccolo indu¬ 
striale, sia perché ho grossi 
pioblenit da risolvere urgen¬ 
temente. Questo per dire che 
il mio interesse per il conve¬ 
gno non era platonico. A con¬ 
vegno elettorale concluso, ti 
contesso che non voterò DC 
perche quel partito non mi dà 
nessuna garanzia. 

Attualmente svolgo la mia 
attivila tn un capannone alla 
periferia di Milano insieme 
con alcuni dipendenti. Ho lo 
sfratto: l'ultima proroga otte¬ 
nuta scadrà irrimediabilmente 
entro la fine dell'anno. Ho 
cercato in giro ma non si 
trovano capannoni iti affìtto: 
sono soltanto in vendita. Ci 
vogliono decine e decine di 
milioni che io non ho. Qua¬ 
le prospettiva mi attende? 
Quella di chiudere, natural¬ 
mente, e di restare a spasso 
insieme con ì mici collabora¬ 
tori Così si aiutano la piccola 
industria e l’artigianato? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Meno calcio e 
più notizie 
di altri sport 

Cara Unità, 

ho notato con rammarico 
che la pagina sportiva è qua¬ 
si sempre dedicata a notizie 
che riguardano il calcio e 
che spesso ci si dimentica 
di dare notizia di avvenimenti 
sportivi anche quando vi so¬ 
no manifestazioni a carattere 
nazionale (vedi campionati 
assoluti italiani di ginnasti¬ 
ca artistica svoltisi a Geno¬ 
va il 20, 21, 22 aprile). 

E’ vero oggi tutti parlano 
di calcio, dt stadi ecc., ma è 
anche vero che a danno di 
uno sport praticato si è svi¬ 
luppato tino sport spettacolo 
intorno al quale si sono in¬ 
trecciati interessi che nulla 
hanno a che fare con lo sport. 
La verità è che la società si 
cambia anche con lo sport 
praticalo ed un aiuto può ve¬ 
nire dal nostro giornale date 
le sue caratteristiche a porta¬ 
re avanti certe battaglie so¬ 
ciali. 

In Italia, negli ultimi tem¬ 
pi, si è molto parlato di 
sport, di leggi, della situazio¬ 
ne deficitaria in cui versa il 
Paese in fatto di impianti ed 
attrezzature, e intanto così 
come ha rilevato Berlinguer 
ti è il paradosso che Una 
partita di calcio incassa deci- 
' ne di milioni mentre centi¬ 
naia di società sportive (quel¬ 
le che ancora oggi riescono a 
far fare un po’ di sport) so¬ 
pravvivono solo in virtù dei 
sacrifici di poche persone. 

DOMENICO BONIFAZI 
(Taranto) 


A proposito 

dell’underplay 

heniingwayano 

Cara Unità, 

a proposito dello scriver 
chiaro su un giornale popo¬ 
lare come il nostro. Trascri¬ 
vo da un articolo apparso 
venerdì 4 maggio sulla pagi¬ 
na degli spettacoli a firma 
d.g. «Gli attori, poi, recita¬ 
no, nello stile dell’underplay 
(l'equivalente cinematografi¬ 
co dell’under statement he- 
mingicayano) .». 

E’ una polemica, la mia, 
qualunquistica e contro la 
cultura? 

MARIO CONSOLI 
(Milano) 


Sempre a proposito dello 
scriver chiaro su un giornale 
popolare come il nostro, ci 
deve essere proprio qualche 
cecchino che ha preso la mira 
sui paroioni. 

Scherzi a parte, Mario Con¬ 
soli ha ragione da vendere. 
Ma è quantomeno parziale 
una citazione con troppi pun¬ 
tini di sospensione, proprio 
li dove il discorso continua 
forse con qualche profitto 
per il lettore. Ammetto «die 
l’underplay possa sembrare 
una citazione incomprensibi¬ 
le, ma éM'understatement, 
spesso parlando appunto di 
Hemingway, abbiamo messo 
innumerevoli volte la «dida¬ 
scalia 5 . 

Eppoi, una parola resta 
pur sempre una parola, per 
estranea che sta, quindi un 
dizionario ogni tanto può tor¬ 
nare utile. Il dramma è quan¬ 
do si tratta di periodi interi, 
di articoli sani sani, di «nodi 
da sciogliere nella misura In 
crni si può mediar» su una 
piattaforma equa per una 
articolazione del reale » a ro¬ 
ba del genere. 

Ecco, in questi casi c! vuo¬ 
le l’esorcista, tanto per resta¬ 
re in tema col cinema. In 
questi casi, sarebbe davvero 
giusto sparare a zero, (d.g.) 


Sceiba imperversa¬ 
va, si licenziavano 
i lavoratori scomodi 

Cara Unità, 

nei tempi duri in cui im¬ 
perversava Sceiba, verna li¬ 
cenzialo per rappresaglia po¬ 
litica e sindacale. Grazie al¬ 
la legge 36, voluta dalle sini¬ 
stre e in particolare dal PCI, 
in questi giorni ho ricevuto 
gli arretrati che rii spettano 
e che servono in parte a com¬ 
pensare i tanti sacrifìci pali¬ 
ti proprio per quel licenzia¬ 
mento. Ho deciso quindi di 
mandarti 100 mila lire affin¬ 
ché U partito possa utilizzar¬ 
le per la propaganda eletto¬ 
rale, perché il PCI ottenga 
quel successo che permetta 
di far cambiare davvero te 
cose nel nostro Paese. 

GIUSEPPE MAGNI 

(Milano) 
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HA COMPIUTO DI RECENTE 80 ANNI L’INTRAMONTABILE FRED ASTAIRE 


Cappello a cilindro, marsi¬ 
na a coda di rondine con fio¬ 
re all'occhiello, bastone da 
passeggio, ghette bianche e 
scarpe di vernice: con poche 
varianti, questa fu la divisa 
di Fred Astaire negli anni 
Trenta, quando in coppia con 
Ginger Rogers fece la fortu¬ 
na di una casa produttrice, la 
R.K.O., che grazie ai loro film 
più famosi — Roberta. Cap¬ 
pello a cilindro. Seguendo la 
flotta, Follie d’inverno, Voglio 
danzare con te — s'inserì nel 
novero delle , majois di Hol¬ 
lywood. 

Ora, che con tale arma¬ 
mentario addosso da gagà 
londinese o parigino, questo 
nativo di Omaha, Nebraska, 
svezzato da Broadway, potes¬ 
se sembrare un aereo volteg¬ 
giatore alla Nijinski, e che 
chiuso nell'Intimità di un 
musical « da camera », così di¬ 
verso dalle piattaforme ro¬ 
teanti e monumentali di Bu- 
sby Berkeley, egli desse l'im¬ 
pressione di muoversi su un 
palcoscenico senza limiti, que¬ 
sto fu il miracolo di Fred 
Astaire. 

Re del tip tap e dello swing. 
applicò la stia danza leggera 
ai motivi più melodiosi o più 
raffinati di Coir Parter. Geor¬ 
ge Gcrshwin, Irving Berlin e 
Jerome Kern; ma il segreto 
del suo stile, e del suo suc¬ 
cesso, stava nella disinvoltu¬ 
ra, in una scioltezza quasi of¬ 
fensiva per i comuni morta¬ 
li sedentari. Egli pareva let¬ 
teralmente Infrangere ogni 
legge di gravità, e trascinare 
senza sforzo la sua partner 


A passo di 
danza nella 
storia 
del cinema 


ni piroette ineffabili, in volt 
planati che abolivano ogni o- 
stacolo. 

Tale facilità esasperante 
era, ovviamente, il frutto di 
una preparazione di ferro; ma 
non lo dava a vedere E tut¬ 
to si dimenticava vedendo 
danzare Fred Astaire: il suo 
volto di vecchietto, la sua fi¬ 
gura altrimenti sgraziata, la 
sua tenuta da incallito viveur. 
Nell'alternanza del ritmo, ora 
languido e lento, ora veloce 
come per un morso di taran¬ 
tola, nella eleganza dei passi 
! misteriosamente intrecciati e 
! quasi inestricabili, nella capa- 
cita di trascoirerc dall'astra¬ 
zione piu geometrica all'umo¬ 
rismo più complice e sornio¬ 
ne, quel lavoro di assoluta 
precisione appariva spontaneo, 
libero; e il suo ballo, che 
sfiorava la classicità, si tra¬ 


sformava in qualcosa di as¬ 
surdamente naturale. 

Con gli anni sono cambiate 
le sue compagne: Eleunor Po- 
tonti. Rita Hayioorth, Lucilie 
Bremer, Judy Garland, Vera 
Ellen, Betti Hutton. Lesile Ca¬ 
rol. Atidrey Hepburn. e la più 
affascinante di tutte: Cyd 
Charissc. Lui è rimasto lo 
stesso, magari diversamente 
addobbato in completi di tela 
bianca, cappello floscio, ca¬ 
micie a colori, cravatte im¬ 
possibili o foulards, magari 
con Rogei e Hammerstein al 
posto dei compositori d'un 
tempo. Ma U medesimo per a- 
gilità, distinzione, ironia; an¬ 
zi, al suo attivo, con un ac¬ 
centuato vigore caricaturale, 
anche nelle canzoni. Fred A- 
staire rimane tuttavia l'aristo¬ 
cratico di sempre nelle sue 
parodie del barbone, del cow- 


ANTEPRIMA TV 


8iamo giunti all'epilogo 
della triste storia della "com¬ 
mediante veneziana" Dora 
Ricci e del suo sfortunato 
compagno don Pietro Grata 
ròl raccontata da Raffaele 
Calzini nel suo bel romanzo 
e trasposta sul piccolo scher¬ 
mo da Salvatore Nocita su 
una sceneggiatura di Fabio 
Pittorru e Vittorio Bonicelli. 
Nella quinta puntata, in on¬ 
da stasera sulla Rete uno 
alle 20,40, la persecuzione e 
gli intrighi dell’aristocrazia 
e delle autorità veneziane 
contro il nobiluomo padova¬ 
no e la sua compagna, "rea" 
d’essere un’attrice, raggiun¬ 
geranno l'acme: don Pietro, 
dopo la minaccia di un sui¬ 
cidio. fuggirà da Venezia 
clandestinamente, da quella 
Venezia nauseabonda per i 
« cadaveri eccellenti » che la 
popolano dalla quale è già 
fuggita, a sua volta. Dora, 
già d'-ramente provata da un 
aborto spontaneo. Ma non 
vivranno felici e contenti. 

Potrebbe sembrare — da 
questa schematica e appena 
Abbozzata traccia di raccon¬ 
to — la conclusione di un 
feuilleton destinato a far la- 
grimare grandi e bambini. E 


Una commediante 
di gran garbo 


invece ci troviamo di fronte 
ad una delle più intelligenti 
e acute letture di un roman¬ 
zo, pur in chiave di « sceneg 
glato » (con tutti i limiti 
propri a questo « genere » 
narrativo), tentate negli ul 
timi anni da un autore tele 
visivo. Il lavoro di Nocita. 
un regista che i telespettato 
ri hanno già conosciuto in 
un’altra impegnativa prova, 
il Ligabue con Flavio Bucci, 
e degli sceneggiatori, è an¬ 
dato crescendo, in qualità e 
in accuratezza, di puntata 
in puntata. La sua capacità 
di descrivere un ambiente, 
una città, pur così difficile, 
tante sono le stratificazioni 
narrative che vi si sono ac¬ 
cumulate per decenni, come 
Venezia, e per di più « in 
castume ». è certamente ri le 
vante e sorprendente: cosi 
come rilevante era stata la 


descrizione per immagini di 
quella difficilissima e con 
t-raddittoria realtà ambien¬ 
tale e sociale che è la cara 
pugna della Bassa Padana 
che aveva fatto da sfondo 
alla biografia di Antonio 
Ligabue. 

Ma la narrazione di Nocita 
non riguarda mai una « na¬ 
tura morta »: è Invece popo 
lata e ricca di personaggi 
scandagliati anch'essi fino in 
fondo dalla macchina da pre¬ 
sa. attraverso quel partico¬ 
lare taglio delle immagini, 
quel particolare montaggio 
che rende il racconto vivo e 
produttivo di sensazioni, di 
emozioni, di pathos. Cosi co 
me viva, nonostante tutto, 
è Venezia. Dietro la facciata 
austera e uniforme del Pa¬ 
lazzo Ducale, dei grandi edi 
fici nei quali sta ormai ago¬ 
nizzando il Potere defi’aristo 


boy, del petroliere texano, o 
come in Spettacolo di varietà 
(l l J53), il capolavoro di Mintiel- 
li che non abbiamo vitto in 
televisione, della violenza a ne¬ 
ra » alla Spillane. - •< 

- Con chi, o con che cosa, non 
ha danzato Fred Astaire! Con 
sue tre ombre giganti in Fol¬ 
lie d’inverno (1936). Con una 
dozzina di proprie immagini 
riflesse allo specchio in Cie¬ 
li azzurri (1946). In Spettaco¬ 
lo di varietà ha ballato perfi¬ 
no con le macchine mangia- 
soldi. Senza contare i nume¬ 
ri parodistici e imitativi: dal¬ 
l'assolo di batteria in Ti ama¬ 
vo senza saperlo (1948) alla 
corrida di Funny face (1957), 
uno dei musical intepretati 
I con la sorella Adele, negli an¬ 
ni Venti, sul palcoscenici di 
' rivista. Nel solo film del dopo¬ 
guerra che lo vide nuovamen¬ 
te riunito a Ginger Rogers, I 
Barkleys di Broadway (1949) 
le sue gambe erano « trasci¬ 
nate » da stivali incantati; 
ma il vero « incantamento » 
fu nello spazio scenico che 
egli aprì al genere musicale 
prima di Gene Kelly e di 
Stanley Donen: dal salotto 
degli anni Trenta, magari sui 
grattacieli, scendendo nelle 
strade, occupando t marcia¬ 
piedi, volteggiando per piazze, 
giardini, ristoranti, ballando 
tra le automobili, sui tetti 
delle case, tra le nubi, e per¬ 
fino sui tasti di un piano 
forte. 

Oggi che ha festeggiato gli 
oltant'anm, pensiamo che po¬ 
chi Oscar speciali furono co¬ 
sì mentati come quello clic. 


trent’anni fa, gli venne asse¬ 
gnato per il suo contributo 
all’evoluzione, appunto, • del 
musical cinematografico. E 
dire ohe quando approdò a 
Hollywood, nel 1932, e fece 
il primo provino per La dan¬ 
za di Venere con Joan Craw- 
ford, il giudizio era stato: 
« non sa recitare,, sa ballare 
un pochino». - 

Ora, il bello è che quest’uo¬ 
mo bruttino, esilino, con la 
faccia da anatroccolo, è poi 
venuto fuori anche con la re¬ 
citazione. Non solo cantando 
o danzando, come in quel 
duetto con Cyd Charisse che 
fu una vera e propria scena 
d'amore, di un erotismo pene¬ 
trante. Ma come attore dram¬ 
matico o di carattere, dal film 
apocalittico di Kramer L’ul¬ 
tima spiaggia (1959). atta com¬ 
media musicale di Coppola 
Sulle ali dell’arcobaleno (’68), 
a L’inferno di cristallo (1975) 
a Un taxi color malva (1977). 
dove il tassista spiritoso e fi¬ 
losofo era lui. 

L'anno precedente, nell’an¬ 
tologia celebrativa Hollywood 
Hollywood, aveva presentato 
ì suoi vecchi numeri, produ¬ 
cendosi anche in una specie 
di passo-a-due con Gene Kel¬ 
ly. «Ma non chiamatelo dan¬ 
za ». aveva avvertito « Quan¬ 
do avete passato : settanta, 
non potete p:u ballare come 
quando eravate un giovanot¬ 
to». Fino ai settanta, maga¬ 
ri. sì: come all'epoca del suo 
ultimo special televisivo. Re 
polarmente danzato 

Ugo Casiraghi 


crazia che ha messo al ban¬ 
do un Carlo Goldoni, s'in¬ 
tuisce, grazie solo al passag¬ 
gio di un gondoliere, di una 
donna velata, di un piccolo 
mercante da campiello, la 
progressiva emergenza di 
quella nuova classe sociale 
della quale il Grataròl pre¬ 
conizza un avvento non tan¬ 
to utopistico come vorreblie- 
ro far credere a lui, imbe¬ 
vuto di letture volterriane e 
sempre contraddittoriamente 
a cavallo, con 1 due piedi in 
una sola staffa, fra 11 vecchio 
e decrepito mondo nel quale 
pure aspira a sistemarsi, e 
il nuovo ne! quale profonda¬ 
mente crede. 

Non era facile trasporre 
sul piccolo schermo, pur con 
tutti gli ingredienti tradizio¬ 
nali del racconto sceneggiato, 
peraltro perfetta-meni.*? rispet¬ 
tati. una tale complessa ma¬ 
teria narrativa: per una vol¬ 
ta la vicenda del contrastato 
amore fra i due personaggi 
centrali non ho rappresenta¬ 
to l’unica ragion d’essere di 
un lavoro televisivo, ma ha 
costituito invece un solido 
spunto per una lettura più 
vasta, ma non per questo 
meno attraente, di un intero 


mondo storico. In questo sen 
so. il lavoro degli autori delia 
Coni mediante veneziana as 
sume, dichiaratamente, una 
valenza anche culturale dif¬ 
ficilmente riscontrabile in 
simili operazioni televisive. 

Non concordiamo con lina 
serie di giudizi negativi 
espressi, nelle scorse settima¬ 
ne. sulla prestazione della 
protagonista. Angelica Ippo¬ 
lito. accusata di immobilismo, 
di mancata « reattività » al 
suo personaggio. Crediamo 
invece che la Ippolito abbia 
voluto leggerlo sempre in 
una duplice chiave- quello 
dell'attrice stil'a scena, scan¬ 
zonata e disinvolta, e quello 
dell’attrice come donna, chiu¬ 
sa in un suo « privato » — 
tanto per capirci — In cui 
l’esplodere dei drammi e 
delle angosce esistenziali do¬ 
veva misurarsi con una con¬ 
dizione femminile allora, an¬ 
cor più di oggi, discriminan¬ 
te e avvilente. Eccellenti ci 
sono parsi anche tutti gli 
altri interpreti, a cominciare 
dal bravissimo « guitto » Ti¬ 
no Schirinzi e dal macerato 
Giancar’o Dettori. 
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PROSA - Spettacolo di John Gay a Roma 

i 


Questo Valli sembra 
proprio Oscar Wilde 


ROMA — Con un omaggio ad 
Oscar Wilde si è conclusa la 
stagione dei Teatro Eliseo: un 
omaggio die Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo meditavano 
da oltre cent’anni e che vuol 
preludere ad un rapporto sce¬ 
nico più vasto e più impe¬ 
gnativo con l’opera dello scrit¬ 
tore e commediografo irlan¬ 
dese ingiustamente trascurata 
o travisata, secondo i nostri 
due teatranti, in Italia. Si è 
trattato di una introduzione, 
insomma, o meglio di una do 
venosa prefazione ad una mol¬ 
to probabile messinscena, nel 
prossimo anno, de L'importan¬ 
za di chiamarsi Ernesto, nel¬ 
l’intento di « dare finalmen¬ 
te ad Oscar tutto quello che 
è di Oscar ». 

In tal senso il testo di John 
Gay — non si tratta del set¬ 
tecentesco autore dell’Opera 
del mendicante, ma di un suo 
omonimo statunitense, esper¬ 
tissimo, a quel che sembra. 


in cose w illùdile — lunziona 
alia perfezione. John Gay ha 
infatti redatto una sorta di 
surnina antologica spigolando 
fra scritti, conferenze, saggi 
e lettere del grande scrittore 
dublinese morto a Parigi :i 
46 anni l’n collage costituito 
da Impressioni sull’America. 
La decadenza della pienzo- 
gnu, L'anima dell’uomo sotto 
il socialismo, dalle lettere a 
Robbie Ross e a Reginald Tur- 
ner scritte fra la fine dell'Ot¬ 
tocento e l'inizio del nuovo 
secolo: il tutto unificato — 
sotto il titolo Romolo Valli 
come Oscar Wilde in Divaga 
zioni e delizie — tramite un 
assai abile montaggio di im¬ 
postazione conversativa. 

Il risultato è una lunga con¬ 
ferenza che John Gay ha im¬ 
maginato di far tenere a Wilde 
— in effetti gran conversa¬ 
tore e showman — a Parigi 
pochi mesi prima della sua 
morte. A completamento di 


MUSICA - A Roma un « recital » di Maria Carta 

Un canto contro la paura 


Felice Laudadio 


ROMA — Si sa. mettere le 
poesie in musica è un’impresa 
rischiosa: spesso la metrica 
e la struttura dei versi fini¬ 
scono con il deformare l’«abi- 
to» armonico sino a renderlo 
noioso e slabbrato; se poi la 
trasposizione riesce c’è sem 
pre qualcuno pronto a dire 
che ti mancano le idee e che 
il canto popolare, di quasti 
tempi, è una scelta reddi¬ 
tizia. 

Ad ogni buon conto, Ma¬ 
ria Carta ha voluto correre 
entrambi i rischi e. giocan¬ 
do un po' d'azzardo, ha vin¬ 
to la sua scommessa. Dopo 
un anno di silenzio, sfidando 
le leggi della pubblicità, si è 
presentata in un «recital » 
tutto suo al teatro « Olim¬ 
pico » di Roma, dedicato ai 
poeti del ’700-’800. Ninne nan¬ 
ne, Ave Maria, canti d'amo¬ 
re e di lavoro, ballate scher- . 
zose: un complesso e viva 
ce tessuto di trctimonianze, 
quasi tutte tramandate oral¬ 
mente. raccolte da Maria 
Carta nelle sue numerose 
esplorazioni nelle tradizioni 


popolari della sua terra. 

L’ampia ricognizione (i 
brani presentati appartengono 
alle <uoe culturali più diver¬ 
se si va dalla Gallura al Ca¬ 
gliaritano, dal Nuore6e ad Al 
ghero, celebrando la preziosa 
espressività del logudorese e 
la ricchezza del catalano) è 
impegnativa e il risultato in¬ 
teressante anche se di dif¬ 
ficile eoinvolgimento. 

Complici la chitarra di Lo¬ 
renzo Pietrandrea. la launed- 
das di Mauro Palmas e l’or¬ 
gano di Fabio Agostini, le 
« umbras » (le ombre) sono 
state cacciate da un canto 
ora melodioso ora rabbioso, 
spesso urlato, evocante le ri¬ 
sorse di una vitalità « ma¬ 
gica » contro i fantasmi del¬ 
l’inconscio. Musica come esor¬ 
cismo, come liberazione dal¬ 
le paure. 

« Da bambini — racconta 
Maria Carta — la notte e la 
solitudine mettono terrore. 
Noi sardi siamo pieni di ”um 
bras”. Io le vincevo col ru¬ 
more dei miei passi e col 
suono della mia voce. Can¬ 


tavo e quella voce da 
"arma di difesa” si è tra¬ 
sformata in coscienza e la 
coscienza in atto d’amore 
verso la mia terra, verso le 
sue tradizioni... ». Retorica a 
parte, sono i motivi di una 
cultura ancora vìva e since¬ 
ra che vengono recuperati 1 i 
brani sono tratti da poesie 
di Biangio Pes. di Giovanni 
Maria Dettori, di Pietro Pi- 
surzi, di Franco Mannu, di 
Paolo Mossa, ma il canto dì 
Maria Carta è soprattutto ri¬ 
volto all’oggi. Intimamente le¬ 
gato all’idea di un riscatto 
sociale Innervato dalla difesa 
e dalla conoscenza di un pa¬ 
trimonio denso di suggestioni. 

«Non si possono sopportare 
questi due crudeli estremi/ve¬ 
derti è la mia morte, non 
vederti è morire», recita Ma 
ria Carta in No si poni re¬ 
sisti: e la sofferta dolcezza 
della sua voce orgogliosa vin¬ 
ce la più perfida delle emo 
zioni e il più Ingombrante dei 
timori. 

mi. an. 


questa opera/..uno m sono avu 
ti, per IVJi/ioik italiana del 

10 spettacolo, alcuni apporti 
ulteriori da parte del tradut¬ 
tore e dell'adattatore Maso 
lino D'Amico che. unitamen¬ 
te al lavoro interpretativo del 

’ regista e deH'interprete, ha 
arricchito il testo con « tra¬ 
pianti » ed inserti anche ine¬ 
diti. 

Un monologo, quindi — ge¬ 
nere teatrale tornato in gran 
voga da qualche tempo, pa¬ 
rallelamente all'evidente ri¬ 
torno del « teatro d’attore » —, 
in cui Romolo Valli, per cir 
ca cento minuti suddivisi in 
due tempi, iti elegante giacca 
di velluto nero con garofano 
verde all'occhiello, col bic¬ 
chiere d’assenzio quasi costan¬ 
temente in mano, finge sot¬ 
tilmente di essere Wilde, pur 
« senza smettere per un attimo 
, di essere Romolo», come ha 
| notato Enzo Siciliano. 

Un'interpretazione — a no¬ 
stro parere — di alto livello 
qualitativo, in cui l'attore, an¬ 
ch’egli conversatore ed enter- 
lainer per eccellenza (al pun¬ 
to da superare, nei gesti, nella 
voce, nella mimica, nei con¬ 
tinui movimenti lungo il pal¬ 
coscenico, il segnale di guar¬ 
dia della « mediazione » Ira 
personaggio e pubblico), entra, 
un po' alla Stanislavski, nella 
finzione scenica: quasi una 
dimostrazione, a mo’ di cita 
zione mimetica, del residuo 
dandysmo di Wilde. fisica 
mente provato dal dolore (ì 
frequenti attacchi di male al¬ 
l’orecchio. la corrosione inter¬ 
na operata dall’alcool), ma 
come purificato, intellettual¬ 
mente sublimato, dal lucido 
cinismo della sua estrosa, prò 
vocatoria intelligenza creativa. 

La cronaca della serata di 
questo Romolo Valli come O- 
scar Wilde registra un cla¬ 
moroso successo di pubblico 
non solo per il mattatore del¬ 
lo spettacolo, ma anche per 

11 regista De Lullo, per il tra¬ 
duttore D’Amico, per lo sce¬ 
nografo Pier Luigi Pizzi. 

| Nino Ferrerò 

* Nella foto: Romolo Valli In 
j una scena dello spettacolo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA - Dalla basilica di San Martino Maggiore in 
Bologna 

INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 

DIMMI COME MANGI - Supplemento di « Agricoltura 
domani» • (C) 

TG L’UN A • Quasi un rotocalco per la domenica - (C) 

i TG 1 NOTIZIE 

CRONACA ELETTORALE - (C) 

DOMENICA IN._ - Condotta da Corrado - (C) 

NOTIZIE SPORTIVE 

i DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
GRAN GALA - (C) - Spettacolo musicale 

i NOTIZIE SPORTIVE - (C) 
i 90. MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie «B» 
I FERMATE IL COLPEVOLE - (C) - «L’ultimo rifugio» 
TELEGIORNALE 

' CRONACA ELETTORALE • (C) - A cura del Servizi 
Parlamentari 

> LA COMMEDIANTE VENEZIANA - (C) - Con Ange¬ 
lica Ippolito. Tino Schirinzi. Giancarlo Dettori - Regia 
di Salvatore Nocita 
i LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
i PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

Rete 2 

l QUI CARTONI ANIMATI - (C) 

TG 2 ORE TREDICI 

i CRONACA ELETTORALE - (Cl - A cura dei Servizi 
Parlamentari 

i L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
» TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo: Gran 
Premio di formula 1 del Belgio - Tennis: Intemazionali 
femminili • Ippica: Derby di galoppo 

I L’ALTRA DOMENICA - (C) 


OGGI VEDREMO 

TG2 Dossier 

(Rete due, ore 22) 

Il numero di Dossier, che va in onda questa sei a sulla j 
Rete due, è intitolato Un colpo di spugna? La rubrica del . 
TG 2. a cura di Ennio Mastrostetano. prende spunto dalla ; 
notizia secondo la quale il 31 dicembre di quest’anno entrerà j 
in vigore in Germania Federale la prescrizione dei crimini | 
nazisti più gravi come l’assassinio (i crimini minori, come i 
la tortura, sono già prescritti». La prescrizione, secondo una j 
opinione diffusa non solo in Germania Federale, sìgnifiche- j 
rebbe un colpo di spugna sullo sterminio di 11 milioni di 
persone, per cancellare un passato che non si vuole ricordare. 

Sarà il parlamento di Bonn a decidere se adottare la leg- . 
ge di imprescrittibilità dell’omicidio proposta dai socìaldemo- j 
oratici o respingerla secondo le richieste deU'oppnslzlone de ; 
mocnstiana. 11 servizio e di Nicola Garribba e Salvo Ricci. ! 

Fermate il colpevole j 

(Rete uno, ore 18,40) j 

Settimo « enigma da risolvere » in questo domenicale ap • 
puntamento col giallo. Siamo nel 1944. Verso la fine della * 


PROGRAMMI RADIO 


18.45 TG 2 GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C> - Serie «A» 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT • (C) 

20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura del Servizi 
Parlamentari 

20,40 C'ERA UNA VOLTA ROMA • (C) - Spettacolo must 
caie - Con Pippo Franco 

22 TG 2 DOSSIER (C> - Il documento della settimana 
22,55 TG 2 STANOTTE 

23.10 CONCERTO - Claudia Antonelh all'arpa tC) 

□ TV Svizzera 

ORE 10: Messa: 13,30: Telegiornale - Telerama; 14: Auto¬ 
mobilismo; G.P. del Belgio; 16: Indonesia (Documentario»: 
16.50: XIX Rosa d’oro di Montreux (Musicale); 17,20: Ospi¬ 
ti indesiderabili (Documentario); 17,40: Telefilm: «Il capi¬ 
tano Crusoe». Della serie «Agenti Speciali»; 18,30: Sette- 
giorni; 19: Telegiornale; 19,20: I piaceri della musica; 20,10; 
n regionale • Telegiornale; 20,45; «Capitan Onedin»; 21,35: 
La domenica sportiva. - Motociclismo: Gran Premio delle 
Nazioni - Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


1 ORE 18: Ginnastica: Campionati europei femminili; 19,30: 
j Cartoni animati; 20: Canale 27; 20,15: Punto d’incontro; 
I 20,35: Film: «Nata libera» (Drammatico. 1966). Con Vir- 
j ginia McKenna e Bill Travers. Regia di James Hill; 22.05: 


□ TV Montecarlo 


ORE 18.45: Cartoni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Tele¬ 
film: « Samanta fa la scultrice ». Della serie « Vita da stre¬ 
ga »; 19.50: Notiziario; 20; Telefilm: «Sei d'accordo con 
me, Jimmy?». Della serie «Giovani avvocati»; 20.55: Bol¬ 
lettino meteorologico; 21: Film: «L'inarrivabile felicita» 
(Commedia. 1946). Con Rita Hayworth. Fred Astaire. Re¬ 
gia di S. Landfield: 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Ci¬ 
nema, cinema; 23.05: Notiziario. 


guerra Villa Drago è diventata l ultimo rifugio per un grup¬ 
po di persone che vivono qui con la continue paura di essere 
scoperti dai tedeschi. Da questo clima di incertezza na¬ 
scono incomprensioni, sospetti, insensati tentativi di difesa. 
Infine qualcuno sta per commettere un atto inconsulto... 

Concerto di arpa 

(Rete due, ore 22,10) 

Prosegue la serie dei concerti da camera programmati 
dalla Rete due purtroppo ima come al solito) situati in 
orari scomodi. Questa volta tocca alla giovane arpista Clau¬ 
dia Antonelli. Il programma comprende musiche di Haendel 
rii Concerto in sì bemolle, nella trascrizione di Brandspany», 
Parisch-AIvars, Paganini-Magistretti e Berio, Elias Parlscn- 
Alvars, uno dei grandi virtuosi dell’arpa, pianista e compo¬ 
sitore, nacque m Inghilterra a Teignmouth, il 1808 e mori a 
Vienna, prematuramente, il 1849. Famose tra l’altro, le sue 
raccolte di melodie orientali. Luigi Maria Magistretti (Mi¬ 
lano 1887 - 1956 ) svolse la sua attività di concertista e didatta 
nei maggiori centri europei. Oltre alle opere di Paganini il 
Magistretti trascrisse musiche di autori che vanno da Bach 
a Rameau a Debussy. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 18; 21; 10. 6: Risveglio 
musicai; 6,30. Musica per 
un giorno di fesia, 7,35: Cul¬ 
to evangelico, 8,30: Cronaca 
elettorale; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: 11 mondo cattoli¬ 
co; 9,30; Messa, 1030: lune- 
radio; 1130: lo. protagoni¬ 
sta; 12: Sergio Endrlgo, 1230: 
12,30: Rally; 1330; Il calde¬ 
rone; 15,20: Radiouno per 
tutti; 15,50: Carta bianca; 
16.50: Tutto II calcio minuto 
per mtnuto; 18,05: Stadio- 
quiz; 19: GR1 sport • Tulio 


basketr 19,35: Il calderone; 
20: Lucio Siila di W.A. Mo¬ 
zart; 22,35: Presa diretta; 
23,05: Cronaca elettorale; 

23.06: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7.30; 
8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 1330; 
16,55, 18,45; 19,30; 22,30. 6: Un 
altro giorno; 7: Buon viag¬ 
gio; 7,15: Un argomento alla 
settimana; 8,05: Al clnemà 
con Luigi Rondi; 8,15: Oggi 
è domenica: 8.45: Videoflash; , 
9,35: Gran varietà; 11: Alto , 


gradimento; 1135: Alto gra¬ 
dimento; 12: GR2 antepri¬ 
ma sport; 12,15: Revival; 
12,45: Tohl Chi si risente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 1430: Dome- J 
nlea con noi; 16: Domenica | 
sport; 19,59: Il pescatore di ; 
perle; 2030: Spazio X; 22 . 20 : 
Cronaca elettorale; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8.45: 10,45; 12,45; 13,45; 
13.45: 1830; 20.45; 23.55. 6: I 
Preludio; 7: li concerto del 1 


mattino; 835: Q concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
930: Domenica tre; 10,15: 1 
protagonisti; 1130: Il tempo 
e i giorni; 13: Dlsconovità; 
14: I concerti per pianofor¬ 
te di Mozart; 14,45: Contro¬ 
sport; 15: Cronaca elettora¬ 
le; 15,10: Le ricognizioni poe¬ 
tiche; 1830: n passato da 
salvare; 17: Invito all’opera; 
21: I concerti di Milano della 
Rai: 2135: Libri novità; 22,15: 
Ritratto d’autore! 23,15: Filo¬ 
sofia e scienze sociali nella 
società nel Novecento; 23,35: 
Il jazz. 



CREDITO INDUSTRIALE SARDO 


BILANCIO 




1 


Il 30 aprile, (1 è tenuti tono l* prtpd^ua dal Sen Don Efis'O Comes, ('Assemblee dei Parteownt. gl »»xk> d' dotazione de 
dito Indurt'rnle Ssrdo che h* approvilo alt’unanimrt* il bilancio si 31 dicembre 1978 che presente le sedenti risultarne 


ATTIVO 

Cassa 9 dispoorbilità 

T r»oii e p*rtecip*boni 

Cassa per n Mezzogiorni ■ saldo prestiti 

Mutui . . 

Finanziamenti per conto Regione Sarda 
Partite diverse 


TOTALE ATTIVO 

Impegni per finanziamenti deliberiti da 
perfenonare 

Pe- ccmr-ibuTi Regior» S» r d» 

Coiti d ord*ne 


(milioni di lirel 

115.506 
79 277 
2 803 
651 075 
61 559 
147 756 


i 007 971 
182 37’ 
504 

95 T <2 

12M 586 


PASSIVO Imifcom di lire 

Fondi pai-imomii e -inr.e ”C 906 

tesoro detto St3to c nnrfi RoTArore ?* *05 

fondi Cassa per il Mezzogiorno 38 Ó48 

Fondi Regione Sarda 90 072 

Obbigazioni m ciic orar ime 803 336 

Partite divt-s* 62 7* ? 

Mutu#t*n per somme da erogar» 78 "89 

TOTALE PASSIVO 
Beneficia- d * ra-.i t"*"' e :r,n»r>.t 


* tytanco si * eniuso ■ pareggio dopo *v»r effettuate ammortamenti svafutanoni e accantonamenti per f 28 7 82 (j niiy 

AL 31 DICEMBRE 1978 L ISTITUTO HA DELIBERATO N 1 734 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER LIRE 1 0^4 MILIAR 
DI N 2 741 FINANZIAMENTI AL COMMERCIO PER URE 31 MILIARDI. N 14 590 FINANZIAMENTI PER LIRE 112 Mi 
Li ARDI SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL ARTIGIANATO E _p I ALTRI SETTORI OPERATIVI fi 
FRONTE DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 4 200 MILIARDI DI LIRE COMPORTANTI UN OCCUPAZIONE 
DIRETTA E INDOTTA DI OLTRE 110 000 UNITA LAVORATIVE 

f Credito tnc)«stra“ Sardo e a disposinone degl- Operato- economie per jeeonoag-a". ed assatc«- -*3a ej'.z.-az->one y o 
gram- y. -vest.menio "e- d.verv setto p-od itnv co tnanianert anche a tass. agevolai -e setto rxdjsi'iali PO". 
a-trgia-urc .liborg*"-e-o 


\ 


I 


ENTI PARTECIPANTI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


COLLEGIO SINDACALE 


DIREZIONE GENERALE 


Uffici di rappreseti tana»; 


Cassa per il Mez/ogromo, Regime Autonoma delta Sardegna. Banco di Sar¬ 
degna. Tesoro deio Stato. Banca Popo’are di Sassari. 

Sen. Dott. Eftsio Corno - P re side n te; Comm. Salvatore Sema, Prof Sandro 
Amotosmo - Vice Presidenti; tng. Stefano Dementi», Ing G vanga coro Se 
cf«, Aw. Agostino Caste*. Cev. Lev Don. Antonio Devila, Prof. Luigi Pua- 
stu. Don. Angelo Sobnas. Cev. Gr. Cr. Don. Aurefio Utnga, Don. G*ov*nm 
Battista Zoppi - Consiglieri. 

Don. Angelo Vsocchi. Don. Andrea Borghesan. Don. Domenico Fort.m 
Prof. Salvator Angelo Cucca. Don. Marcello Tuven - Smelaci effettiv». Prof. 
Augusto Ortnis. P I. Claudio Orru, Don. Francesco Biotti - Smded supplenti. 

Cev del Lev. Aw. Antonio Ferrari - Direttore Generale, Don. lu»gi Comegfc* 
- Vice Direttore Generale. 

Cagliari • Corso Vittorio Emanuele. 08 - Tel (070) 866 371 - 

Roma - Via Boncompegni, 0 - Tel. (00) 4.759 219 
Mlano - Vie Campano. 3 • Tei. (02) 100.810 
Nuoro - Vie Sana, 33 - Tel. (07B4I 36 490 
Sassari - Vi» Manini, 1 - Tel. (079) 235 206 
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l'Unità / domenica 13 maggio 1979 


spettacoli / PAG. 11 


Dal 16 a Roma una mostra su quarantanni di cinema italiano 



Anni Sessanta: l'ingrasso di un cinema dove davano « La dol¬ 
ca vita » a, nell'altra foto, il bagno usato per a Cleopatra », 
asposto alla mostra romana 

C’ eravamo tanto filmati 

« La città del cinema », un’occasione per conoscere da vicino la nostra « fabbrica dei sogni » 



Dal Mitro inviato 

CANNES — Gli spettatori ita- 
I liani che hanno modo in que¬ 
sti giorni, o lo avranno nei 
prossimi, di apprezzare fi¬ 
nalmente L'uomo dì marmo di 
Andrzej Wajda, possono farsi 
un'idea di questo successivo 
film del regista polacco. Sen¬ 
za anestesia, cui è toccato di 
aprire, con grande autorità, 
la serie delle opere in con¬ 
corso al Festival cinemaio- 
grafico internazionale. 

Nell’Uomo di marmo, l’in¬ 
dagine spregiudicata su un 
mito degli anni Cinquanta — 
il lavoratore d’assalto, lo sta- 
kanovista — portava a ritro . 
vare, fra i rottami del monti- I 
mento infranto, una dolente e ! 
fiera verità umana, ma anche I 
politica. In Senza anestesia. 
assistiamo alla demolizione, 
tutta al presente, di un di¬ 
verso idolo contemporaneo: 
l'intellettuale di fama, il gior¬ 
nalista prestigioso che, nel¬ 
l'era dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa, accede a una 
popolarità sino a ieri inso¬ 
spettata. E pur qui, strazia¬ 
ta e cancellata la sorridente 
e sicura immagine pubblica, 
ecco apparire a nudo l'uomo 
i offeso, perseguitato. 

' Proprio mentre la televi- ' 
| sione lo ha protagonista rii ! 
j una rubrica assai ascoltata j 
! (Tre contro uno. una specie del 
j nostro Rino, se lo ricordate), 
i Jerzy Michalowski. inviato 
! speciale dalla brillante quan- 
j t» rischiosa carriera (ha as¬ 
sistito . nel mondo, a decine 
dì rivoluzioni, guerre ci vi ■ 


ROMA — Cinematografi cine¬ 
matografò, ti voglio fa vede, 
Terè come se fa, diceva 11 ri¬ 
tornello di una canzonetta del¬ 
l’inizio del secolo, a metà 
strada tra l’appuntamento 
« galeotto » nella saletta buia 
e la campagna promotional 
dell’apparecchio che Louis Lu¬ 
mière sperimentò con sue 
cesso nel 1895 al Grand Café 
del boulevard de Capuclnes a 
Parigi. 

Come se fa, o meglio come 
sì è fatto, cinema in Italia 
è un po’ tl filo conduttore 
di questa mostra. « La città 
del cinema », che sta per a- 
pnrsl a Roma al Palazzo del¬ 
le Esposizioni, trasformato, 
dal 16 maggio alla fine di giu¬ 
gno, in una piccola Cinecittà. 
Anche questo avvenimento 
reca l’impronta dell'assessora¬ 
to alla Cultura del Comune 
di Roma e si inserisce nel 
solco tracciato dalle manife¬ 
stazioni estive alla Basilica 
di Massenzio, veri e propri 
happening intorno al gran¬ 
de schermo, e in quel pullu¬ 
lare di Iniziative culturali, 
sotto il segno dell’aggrega¬ 
zione e, che hanno portato 
ad una svolta la vita della cit¬ 
tà. Come in precedenti occa¬ 
sioni, affianco all'assessora¬ 
to, troviamo alcune associa¬ 
zioni e cineclub che hanno 
dato non poca mano nel pro¬ 
porre, realizzare e portare al 
successo tali iniziative: l'Aia- 
c«, il Filmstudio, l’Immaglno- 


teca. l'Occluo l'Orecchio e la 
Rocca, il Politecnico. 

Che cos’e. allora, questa 
« Città del cinema »? Una 
fiera del bel tempo che fu? 
Un revival ? Un omaggio alla 
Roma, un tempo Mecca con 
vernice hollywoodiana, oggi, 
invece, capitale un po’ scon¬ 
quassata e ferita dalle piaghe 
purulente dell'attuale, lunga 
congiuntura? O, ancora, una 
levata di cappello al cospet¬ 
to dell’italico artigianal ge- 
niaccio che determinò fasti 
ma anche miserie? 

Forse tutto questo insieme, 
forse soltanto una parte; ma 
la mostra, senza pretesa di 
etichettarla e in attesa del 
giudizio del pubblico, è so¬ 
prattutto il tentativo di scom¬ 
porre la « macchina cinese » 
e di offrirla in pasto fuori 
dei miti (magari servendoci 
anche di questi), e delie con¬ 
venzionalità del rito. Adden¬ 
triamoci. dunque, in questo 
labirinto, ingoiati dal fameli¬ 
co obiettivo, ingresso obbliga¬ 
to nel regno di Sua Maestà 
il Cinema. 

Per non perdere il famo¬ 
so filo dell’Arianna, conver¬ 
rà seguire l’itinerario consi¬ 
gliato. sebbene .n questi gior¬ 
ni di vigilia il dedalo appaia 
sempre più inestricabile, o- 
struito com’è da simulacri, 
manichini, mostri di cartape¬ 
sta, aggegg: e macchine in¬ 
fernali. tavole, drappi, costu¬ 
mi. cemento, manifesti, e im¬ 


boccare di conseguenza l’ar¬ 
teria della storia. Che si ma¬ 
nifesterà attraverso le note 
di Solo per te Lucia, di Bixio 
in testa alle classifiche della 
Hit Parade anno 1930. tema 
conduttore del primo film ita¬ 
liano parlato, La canzone del¬ 
l'amore, di Gennaro Righelli, 
il quale trasformò, come mal¬ 
destro talento gli consigliò so 
vente e moda gli impose, in 
un melodrammone strappala¬ 
crime una novella di Piran¬ 
dello. E' questo un cinema l- 
taliano già adulto. Teresa, la 
ragazza di Cinematografi, ci¬ 
nematografò. ora matura si¬ 
gnora, ha già imparato a 
farsi accompagnare sempre 
più spesso al cinematografo, 
e ormai quasi non si ricorda 
più delle risate che gli ave¬ 
va procurato Cretinetti, dei 
sospiri di Lydia Borelll e Ma¬ 
rio Bonnard in Ma l'amore 
mio non muore, delle lacrime 
per il destino infame della 
divissima Francesca Bertini, 
sfregiata eroina di Assunta 
Spina, dello stupore di fron¬ 
te ai kolossal di Giovanni. 
Pastrone. 

Furono bagliori preistorici: 
la Grande Guerra e la suc¬ 
cessiva crisi spazzarono via 
retorica e immagini magnilo¬ 
quenti, che pure avevano già 
fatto conoscere all’estero la 
nostra cinematografia. Sbir¬ 
ciando l cartelloni. Teresa co¬ 
nosce nomi nuovi; Alessandro 
Blasetti, Mario Camerini, As¬ 


sia Noris. Vittorio De Sica, 
Umberto Melnati. Elisa Cega- 
ni. E’ il cinema dei « telefo¬ 
ni bianchi », prima coccola¬ 
to e poi bistrattato dal regi¬ 
me fascista, che affidava ad 
Augusto Genina ( L'assedio 
dell'Alcazar), a Goffredo A- 
lessandrini (Luciano Serra pi¬ 
lota) i suoi vacui trionfi lit¬ 
tori. 

Il principio della mostra è 
proprio in questo cantiere de¬ 
gli anni Trenta, sennò che 
città del cinema sarebbe que¬ 
sta. se non celebrasse il lieto 
evento della sua creatura de¬ 
genere. ossia Cinecittà? Il ma¬ 
teriale documentario in que¬ 
ste sale è abbondante e d’an¬ 
nata: manifesti, bozzetti, co¬ 
stumi, giornali, reperti del¬ 
l’anteguerra. 

Ma il monumento a Cine¬ 
città è stato eretto più avan¬ 
ti, sintetizzato, siamo nel pe¬ 
riodo aureo della fine anni 
Cinquanta, inizio anni Ses¬ 
santa, da due tra le più si¬ 
gnificative produzioni di quel 
periodo: Cleopatra e La dol¬ 
ce vita. Una sbornia feticista 
tra i costumi che avviluppa¬ 
rono la capricciosa Liz Tay¬ 
lor. nel bagnetto di cartone 
a forma di cigno, dentro il 
quale la regina del Nilo ama¬ 
va giocare con le barchette 
(miniature egizie, s’intende), 
sfingi impassibili. Osserva il 
tutto, un po' indignato, il 
Cristo indorato e capellone 
delle sequenze iniziali della 


Dolce vita. La dolce vita e 
Cleopatra, due facce della 
stessa medaglia: la «fanta¬ 
stica realtà» e la «finzione 
iperrealistlca » dell’Italia de! 
boom. 

Un attimo di sosta per ve¬ 
dere scorrere i titoli di te¬ 
sta del filone d’oro della «com¬ 
media all’Italiana » t e il pas¬ 
sato remoto guiderà ancora i 
curiosi nel tempio sotterraneo 
dove pare quasi che Steve 
Revees si ostini a demolire 
colonne e capitelli. L’ultima 
tappa de\Yexcursus storico è 
fissata in un saloon di Sergio 
Leone fresco di rissa, ma im¬ 
polverato e maleodorante 
<western e spaghetti sanno 
ormai di rancido) 

Ma come nasce l’idea di un 
film? I soldi chi li mette? 
E. ancora, come si scelgono 
certe scene, chi rifornisce i 
set, come si batte un ciak. 
come si realizza una colonna 
sonora o. un effetto speciale? 
Come avviene il trucco di un 
attore? 

Addante con juicio e la 
« Città del cinema » rispon¬ 
derà anche a questi interro¬ 
gativi. mostrandovi ogni « me¬ 
raviglia ». chiedendovi anche 
di scherzare con essa in un 
interno di un set o sulla pol¬ 
trona di un truccatore, ma 
con l'avvertimento che si trat¬ 
ta di cose tremendamente se¬ 
rie. 

Gianni Cerasuolo 


li. conflitti tra differenti na¬ 
zioni, colpi di Stato), aonren 
de. appena tornato da uno dei I 
suoi viaggi, che la moglie Ewa 
lo lascia, intendendo anzi 
chiedere subito il divorzio. 

Jerzy si oppone, ma fatica 
a prendere contatto con la 
donna, che del resto non fa 
mistero di avere un giovane 
amante. Jaeek. un piccolo vi¬ 
scido arrivista, un basso de¬ 
magogo culturale, che lo stes 
so Jerzy sì vedrà davanti, co 
me avversario perfido (e vii 
torioso) nella battaglia, in 
giuria, per l’attribuzione del j 
premio alla migliore raccolta j 
di reportage dell'anno. Sul j 
lavoro, le cose non vanno t 
meglio. Un sommario che Jer- ' 
zy doveva tenero è stato an 
nullato. senza solidi motivi, e 
poco gli vale In solidarietà . 
degli studenti (che si con- 
ureta poj nell’affettuosa quan¬ 
to discreta compagnia di 
una ragazza). Servizi all'estc 
ro. improvvisamente, per lui j 
non ce ne sono, gli si negano j 
perfino le riviste straniere 
nella sua stanza, al giornale, j 
c’è qualcuno di tropno. c ehi I 
gli era amico, e vicino, cam 
bia nesto da un giorno all’al j 
tro. I.e difficoltà professionali 
aggravano la crisi privala, 
e viceversa. Jerz.v, cui s’im- 


Cannes: un film di Wajda 

Tra i rottami 
dell 9 idolo 
una dolente 


verità 

pedisce anche d'incontrare la 
figlia bambina (mentre la 
maggiore. \ entità da Mo-ca 
dove studia, gli è di ben ,cai- 
so aiuto) tenta m ogni manie 
ra di nconquitturc la moglie, 
della quale continua a essere 
innamorato, ma sempre fai 
Iim’o. E si dà al bere. 

Si giunge alla causa di di¬ 
vorzio. I testimoni -.orni coni 
prati o subornati per coprile 
di fango Jerzy. effigiandolo 
come un don (iiovanni 
strapazzo, un cattivo marito e 
padre. Lui rinuncia a dtfen 
dorsi. Non molto dolio, muore 
tragicamente, per quello che 
può sembrare anche un ba¬ 
nale incidente domestico, la 
esplosione di uno scaldacqua. 

Wajda dichiarava, dopo la 

prima » nazionale del suo 
film, sei mesi or -amo, di aver 
lo realizzato m uno stato di i 
ira. a denti stretti, e di aver 
trasmesso questa sua ira agli 
attori (il principale, bravis 
situo, è Zbigiucu Zapasiewicz). 
Non c'è dubbio che le «ole > 
miche, spesso malevole, su 1 
.-citate dall'Uomo di marmo. I 
l'ostruzionismo da questo su¬ 
bito oer un certo periodo 1 
abb’ano la loro parte nella ! 
ispirazione di Senza anestesia. 
Ma se il racconto è percorso. | 
diciamo cosi, da un impeto j 
rabbioso, non (>or ciò è meno i 


umana 

lucido, scabro e controllato i 
nello stile. Forse il regista 
conferisce Un eccesso di can ; 
dorè al personaggio di Jerzy 
lasciando tra le righe quegli j 
i spunti critici, a silo riguardo, j 
| che potrebbero condensarsi iti j 
| un distacco, non so'o ogget- j 
l tuo (legato cioè alla speci j 
l ficitH del sito mestiere), dalla I 
j realtà del proprio paese, ol- I 
I tre che della propria fami 1 
1 glia. E tuttavia, come nel 
l’Uomo di marmo, noi sentia¬ 
mo qui contrapporsi l'auten 
tinta fondamentale di un im¬ 
pegno. vissuto e sofferto con 
pienezza di niente e di cuore, 
alla furbesca amministra/io 
ne quotidiana della propria | 
mediocrità, nella quale sono [ 
esperti j profittatori e gli ai- i 
rampicatori di tutte le epoche. • 
in tutte le situazioni. ì 

Senza anestesia conferma. | 
nisomma. la felicità della sta- j 
gitine adulta di Wajda. la sua I 
rinnmata capacità, messe da 
canto (ma non del tutto esciti 
se, dal suo fittissimo calenda¬ 
rio) le pur magistrali trascri¬ 
zioni letterarie, dj confron¬ 
tarsi. \eiiza paura, con temi | 
e problemi di oggi. Compreso 
quello della « coppia ». se vo¬ 
lete. Solo che. nel caso, l'ele 
mento « femminile ». il debole. • 
la vittima è rappresentato dal i 
marito. Niente di stravagante 



Woody Alien 


se si pensa che, ottenuta una 
effettiva parità a tutti i li¬ 
velli. i ruoli tradizionali pos¬ 
sono scambiarsi. E comunque, 
nello scrivere il copione. Waj¬ 
da ha avuto a fianco proprio 
una donna. Agnieszka Holland. 
Si de\o anche al suo contri- 
luto. crediamo, se sono così 
r.usciti t ritratti sia della mo 
glie trinterprete è Ewa Dal 
lmvska). sia delle altre, in 
particolare della ragazza, che 
è Krystjna Janda, frenetica 
mvestigatrice dalla lingua 
sciolta. nell’Uomo di marmo, 
e .il Senza anestesia presenza 
quasi muta, intensissima. 

Al paragone, i dilemmi sen 
timenlali e sessuali che af¬ 
fiorano nell'ultimo lungome 
(raggio scritto (in collabora¬ 
zione con Marslial Brickman). 
dirotto e interpretato da Woo 
dy .Mirti, acclamaiissimo nodi 
Stati Uniti, e offerto a Can¬ 
nes fuori competizione, pos 
sono risultare un pochino fu¬ 
tili In Manhattan, tanto por 
cambiare. Woody è uno scrit 
toro ebreo Isaac Davis, mer¬ 
cenario della TV. dalla quale 
si licenzia per poter attendere 
a un proprio mitico romanzo. 
Ma, ion duo mogli divorziate 
e un bambino cui fornire gli 
alimenti, non e’è da stare 
allegri Isaac clic ha supera- 
to la quarantina, si acconipa 
gna inoltre a una fanciulla 
nemmeno diciottenne. Tracy, 
c neppure da tale lato si sen¬ 
te tranquillo Poi il sito mi¬ 
gliore amico. Yale. « gli pas¬ 
sa » la propria amante. Ma¬ 
ry. giacché non re la fa a 
roninorc con la propria con- 
sorte, e in sostanza non sa 
bene chi ami di più. Dunque. 
Isaac- s'impegola con Mary 
(clic è. tanto per cambiare. 
Diane Kenton). laureata spoc 
chiesetta, originaria della pro¬ 
vincia più rispettabile, e an¬ 
ch’ella con un matrimonio 
fallito alle spallo. Più tardi. 
Mary .si rimette con Yale, che 
per lei si decido a divorzia¬ 
re: Isaac arriva appena in 
tempo a siri ut a re Tracy. da 
lui stesso già convinta ad an 
dar a studiare recitazione 
a Londra. 

Variazioni tra umoristiche 
e patetiche sul disagio esi 
stenziale, gli scacchi e gli 
inganni di alcuni esponenti 
(non sappiamo quanto tipici) 
dell’ambiente e del costume 
intellettuale newyorkese: l’ar¬ 
gomento non è nuovo, e rite¬ 
niamo fosse meglio sviluppato 
in lo e Annìe. La comicità è 
quasi tutta di parola, c in ce 
nere va a segno una battuta 
ogni quattro o rinque. All’at- 
l’attivo di Manhattan, la fo 
tografia in bianco e nero (vi¬ 
va la faccia), splendidamen¬ 
te trattata da Gordon Willis. 
e la colonna musicale, a ba¬ 
se di Gerstuvin. 

Aggeo Savioli 


Questo cinema lo 
imbalsamiamo ? 


Roma, Cinecittà, 


Cinema per i musei? Op¬ 
pure la crisi di Cinecittà è 
tanto acuta da spingerci a 
trasportarne al Palazzo del¬ 
le Esposizioni, come memo¬ 
ria collettiva, la storia, i 
trucchi, i costumi? Alla se¬ 
conda domanda risponderei 
di no. Cinecittà è ancora in 
funzione. Pelimi vi gira « La 
città delle donne ». Alla pri¬ 
ma direi di sì, ma avverten¬ 
do che abbiamo voluto rea 
lizzare, per una i^olta, un 
museo molto politico. Per¬ 
ché, appunto, sulla crisi del 
cinema italiano è ancora 
possibile Intervenire - se se 
ne comprendono le ragioni. 

Il lavoro nel cinema è mol 
to complesso, un artigianato 
meraviglioso c fantastico, 
che usa i trucchi, gli effet 
ti speciali, la finzione, per 


i suoi artigiani 


dare forma alTnnmigmario. 
La storia del cinema a Ro¬ 
ma è m primo luogo la sto- 
, na di questi artigiani, sce¬ 
nografi, costumisti, trucca¬ 
tori, effettisti, operatori. An¬ 
che i film che siamo abitua¬ 
ti a vedere come manifesti 
del neorealismo, quasi fosse 
bastato davvero prendere la 
macchina da presa ed uscire 
per strada a incontrare, an¬ 
zi catturare, la realtà, sono 
i prodotti di questo lavoro. 
Per esempio, come documen 
ta la mostra. Umherto D. 

E' insieme un lavoro spie 
tatamente economico. Il la¬ 
voro di questi artigiani è 
sempre finalizzato ad uno 
scopo: raggiungere esatta¬ 
mente il risultato richiesto 
con il minimo di mezzi e, 
dunque, di costi. 


■ Ci sembra impossibile non 
dire una verità, per spiace 
vale che sia. E, cioè, che co¬ 
loro che hanno finora sa 
puto usare (non inventare 
e forse neppure comprende¬ 
re, ma usare sì) meglio que 
ste risorse sono stati i prò 
duttori. Sono stati sicura¬ 
mente vincenti sugli autori 
spesso più preoccupati di af 
fermare la propria individua¬ 
lità. il carattere di « ope¬ 
ra firmata » del proprio film, 
al di sopra della generalità 
anonima della produzione, 
che non di indicare vie ge 
aerali, capaci di valorizza 
re, appunto, il lavoro ano¬ 
nimo dei mille artigiani di 
Cinecittà. 

Bisogna aggiungere a que¬ 
sta verità una considerazio 
ne. La stagione dei produt¬ 
tori italiani è stata relati 
vomente breve fessi pure so¬ 
no stati usati da altri, piu 
sapienti, meccanismi) e ha 
presto conosciuto la sua Wa 
lerloo. Questo è avvenuto 
quando lo scontro con il ci¬ 
nema americano è stato iti 
qaggiato sul campo dove il 
cinema italiano non potevo 
non essere perdente. Non 
l'economicità della proda 


zione, la genialità tecnica 
della finzione, ma il gigan 
tismo scenografico delle ri 
prese — insopportabilmente 
ifinten — dal vero, delle mi¬ 
gliaia di comparse. E, para¬ 
dossalmente, questo è avve 
liuto proprio quando il ci¬ 
nema americano derideva 
dì tentare altre strade, im¬ 
parando anche dalla televi 
sione (e da Cinecittà) le più 
raffinate possibilità di fin 
zione e di scrittura che tl 
mezzo filmico offre. A W« 
terloo è seguita la stagione 
della commedia all’italiana, 
del ripiegamento piccolo-bor¬ 
ghese. che non mi riesce di 
amare, interrotta da genia¬ 
li invenzioni produttive 
(penso ai western di Sergio 
Leone), purtroppo poco ca¬ 
pite da altri che non fosse 
ro i produttori, i quali han¬ 
no avuto in questo caso la 
capacità di esaurire rapida¬ 
mente il genere con il dis 
sennato fiorire di sottopro¬ 
dotti. 

Ed oggi? La « sceneggia¬ 
ta ». il film « napoletano ». I 
« polizia-ringrazia n? Xon è 
lutto qui, come possibilità 
di riscatto. Romboidi produ¬ 
ce per gli USA i suoi ani¬ 


mali fantastici, da King 
Kong dna per una volta bi 
sogna dare agli americani 
quello che è loro: era me 
glio il primo, anche come 
trucchi) all' Orca assassina. 
Ma questa possibilità di ri 
scatto richiede che le forze 
politiche democratiche com¬ 
prendano il mlore politico 
del problema del cinema, ol¬ 
tre il problema particolare 
del cinema « di qualità ». che 
non lascino ad avversari il 
monopolio dell’immaginario. 
Queste sono le considerazio 
ni che mi venivano alla 
mente percorrendo la mo 
s tra ancora in allestimento 
al Palazzo delle Esposizioni. 
Forse troppo seriose per una 
mostra che vuole lasciarle 
fare ni visitatore, e che vuo 
le essere innanzitutto una 
mostra molto visiva, un per 
corso meraviglioso attraver¬ 
so i trucchi, i colpi di scena, 
’c finzioni, che sono la reai 
là particolare del cinema 
italiano c del lavoro umano 
che lo ha prodotto. , 

Renato Nicolini 

assessore alla Cultura 

del Comune di Roma 
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Ogni idillio, lo stesso film | 

LO STESSO GIORNO. IL PROSSIMO ANNO Regista e ! 
produttore: Robert Mulhgan. interpreti: EUen Burstyn e , 
Alan Alda. Sentimentale. Statunitense, 1978. ! 

Lo stesso giorno, ogni anno; Dons e George, entrambi 
spesati e genitori di tre figli ciascuno, si ritrovano in un 
cottage in c ma ad una scogliera. E’ dal 1951, data del primo, 
fortuito Incontro, che questo rito adultero si perpetua. Sic¬ 
come Doris è una baciapile e George ha tutta l'aria d'un 
quacchero, tuttavia incombe sempre una decisione suprema: 
mollare definitivamente oppure consacrare l’unione. j 

Tratto dalla commedia omonima di Bernard Siane pur- j 
troppo dal medesimo sceneggiala per lo schermo, questo film 
di Robert Mulligan ha tutta l'aria di un teatro cinema to | 
grafico nel senso più detenore. Specialista in dramm. mti- | 
misti (Quell’estate del '42 il più famoso, ma II mediatore. 
Chi è l’altro ■* e U recente Una strada chiamata domani sono 
ni.ghort). Mulhgan si è lasciato abbindolare da un testo 
mediocre e banale, improbabile perchè anacronistico sotto 
11 profilo del puritanesimo. EUen Burstyn (Dorisi sembra la 
caricatura di Mia Parrow nel suo fanciullesco candore, men¬ 
tre A'an Alt'.a «George» viene coperto da Hollywood con ! 
una decina danni di ritardo. Troppi, (d g.j | 


Una foto di gruppo con 
la chitarra e i capelloni 


ROMA — Un po' claudicante, j 
riapre i battenti tl piu noto . 
cineclub romano, il Fdmstu- > 
dio, riavutosi da un perfido j 
saccheggio. ; 

Ancoro menomato di una 
sala (la 1) da riattrezzare, R 
tradizionale coro dei cinefili 
capitolini è già mèta di un 
pellegrinaggio. Beatles nostal¬ 
gia si annuncia, difatti, quale 
Irresistibile richiamo. 

Come in tutte le missioni 
nostalgiche, anche in questo 
collage di esibizioni dei pri¬ 
mi Beatles (a Londra in uno 
studio televisivo, negli Stati 
Uniti al fianco di una gran > 
de orchestra, a Tokio nello i 
scenano di uno stadio esul¬ 
tante) la domanda da porsi 
è, rigorosamente, una sola: 
che cos'erano i Beatles? Il 
bello è che la risposta, poi, 
non arriva mica subito. Anzi, 
c'è caso persino che non a»- 
rivi mav Quando qualcosa è 
vissuto o quantomeno indot¬ 
to. la nostalgia diventa la 
miccia di un incontrollato ro- j 
go delle emozioni, altrimenti 
si trasforma in una frustran¬ 
te ricerca, a tempo perso, del 
tempo perduto. 

Del resto, troppi spettatori 
di questa opaca ricorrenza ci¬ 
nematografica beatlestana (la * 
qualità del materiale lancia al ■ 
quanto a desiderare, dicia¬ 


molo subito) non sapranno 
mai che .cosa si sono persi. 
Co-*? come non si può spie¬ 
gare né far rivivere al pre¬ 
sente un dribbling di Relè o 
un uppercut di Cassius Clan, 
non si possono restituire i 
Beatles ad una adolescenza 
magica e furibonda che non 
è più. Quando Georqe Harri- 
son annuncia alla folla in 
estasi un brano delTinedito 
Rubber soul. è arduo sentir¬ 
si più estranei all’evento di 
qualche migliaia di giappo¬ 
nesi. 

Allora, leviamoci gli occhia¬ 
li appannati della nostalgia e 
guardiamo in faccia le cose 
come stanno adesso. Quando 
cantano Hey Jude. immorta¬ 
lati nei violenti contrasti ros¬ 
soblu di un paradossale tech¬ 
nicolor, Paul, John, George e 
Ringo rischiano di somiglia¬ 
re a tanti Bing Crosby o a 
tante Doris Day. Nel bianco 
e nero della BBC, cupo o a 
tratti percorso da smodati ba¬ 
gliori. invece si direbbe la 

? relstoria della canzonetta, il 
'rio Lescono o qiù di R. Im¬ 
mersi nelTatmosfera esotica e 
festosa nipponica, i nostri 
eroi ricordano, infine, gli 
spettacoli spiomstiro-diploma- 
tici di quell’Esercito delia Sai 
rezza anni ’90 che si chiama¬ 
ra « Vira fa gente! ». 

Però, questo revival non i 


cosi effimero. A stupire ve- | 
ramente. in ogni occasione, j 
è Vuniversale pubblico beat- 
lesiono Timidi, miopi, pieni 
di foruncoli, prigionieri dei 
loro vestitini. i fanciulli de¬ 
gli anni '60, « storicamente 
repressi », si abbandonano a 
clamorose licenze di compor¬ 
tamento Questa spasmodica 
e trasognata liberazione fa 
certamente sorridere alla lu¬ 
ce delVodierno dibattito sui 
più remoti anfratti del Cor¬ 
po, ma non può non far ri¬ 
flettere sull’eterno abisso che 
separa il dire dal fare. 

In ultimo, una curiosa an¬ 
notazione. Ci sono tre o quat¬ 
tro fotogrammi «intrusi * nel 
filmato di Tokio. Acuti os¬ 
servatori potranno intrawe- 
dere una donna che apre una 
porta. Doveva essere un flash 
pubblicitario mal cancellato. 
AlVepoca dei Beatles, non sa¬ 
rebbe stato un incidente. Que¬ 
ste immagini intrufolate nei 
film si chiamavano subhmt- 
nal. e servivano appunto a 
far presa occulta sul subcon¬ 
scio dello spettatore. Il su¬ 
blimine! venne proibito. Giu¬ 
stamente. Ma il nostro incon¬ 
scio, forse ancora schiavo, ne * 

' conserva un nostalgico ri- 

I cordo. s -, 

; David Grieco 



Rally: un’auto sempre amie nuova. 

Rally in modo focile a cosi. Rally pulisce 

e veloce, cambia JM& lucida e protegge, 
la faccia delia tua 6 garantito dalla 

auto da cosi... 
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Latina: oggi 
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L’appuntamento è ai giardini 3 giugn ° si vo,erà anc 

pubblici - Il compagno Pavolini comune e. 

parlerà alle 10,30 a Pomezia puntamenti elettorali < 


Una manifestazione popolare, con la partecipa¬ 
zione del compagno Pietro Ingrao, presidente della 
Camera dei deputati e del sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan, si svolgerà oggi alla 18 a Latina. Al 
centro dell'incontro — che si terrà ai giardini pub¬ 
blici della città — saranno i temi del governo nazio¬ 
nale, della gestione degli enti locali, della lotta al 
terrorismo e alla violenza, per un nuovo sviluppo 
del Paese. 

Sempre oggi alle 10,30 un altro incontro popo¬ 
lare è in programma a Pomezia con il compagno 
Luca Pavolini, membro della segreteria. All'ordine 
del giorno, oltre ai temi della politica nazionale, i 
problemi del governo locale: a Pomezia, infatti, il 
3 giugno si voterà anche per il rinnovo del consiglio 
comunale. 

Diamo qui di seguito un elenco degli-altri ap¬ 
puntamenti elettorali del partito: 




L'incontro del compagno Petroselli con gli abitanti della borgata 


Noi cortile «ferrato del 
lotto 27 a San Basilio 1 
bambini si rincorrono sol¬ 
levando nugoli di polve¬ 
re. La ristrutturazione del¬ 
la borgata, avviata dal- 
1* IACP, non ha ancora 
raggiunto questa fetta di 
palazzi, ma i segni del 
nuovo modo di lavorare 
Inaugurato dalla giunta di 
sinistra si cominciano a 
vedere. Con Petroselli, nel 
lotto 27, si alternano al 
microfono gli abitanti, per 
porre domande, problemi, 
esigenze. Il « botta e rispo¬ 
sta » riporta sul tappeto 1 
temi più generai, dal ter¬ 
rorismo, ai giovani, ai 
contratti, accanto a quelli 
più particolari, più « vici¬ 
ni » nella borgata, come 
la disgregazione giovanile, 
11 risanamento urbanisti¬ 
co, 1 servizi, tutti gli aspet¬ 
ti del vivere difficile in 
una zona come S. Basilio. 

Il terrorismo ha colpito, 
proprio l'altro giorno, nel¬ 
la stessa circoscrizione di 
8. Basilio, a Pietmlata. Le 
BR hanno Incatenato un 
consigliere democristiano. 
« L’obicttivo — ricorda Pe- 
troselli — è quello di fa¬ 
vorire uno spostamento a 
destra della situazione, per 
poter colpire la forza del 
movimento operaio. Il vo¬ 
to deve far fallire 11 di- 


Parlando col PCI 
nei cortili 
di San Basilio 


segno del nemici della 
democrazia ». 

Una donna chiede, sen¬ 
za mezzi termini: « Ma 
clic casa ha fatto la giun¬ 
ta Argan in questi due an¬ 
ni? ». «Basta guardarsi 
intorno. Per la prima vol¬ 
ta si ristrutturano le ca¬ 
se (anche qui a S.* Basi¬ 
lio), si portano acqua e 
fogne nelle borgate, si co¬ 
mincia a ricostruire una 
città devastata dalla spe¬ 
culazione. Un blocco di 
potere, quello democristia¬ 
no, si è rotto, e ora si 
tratta di non farlo ricom¬ 
porre, perché altrimenti si 
toma indietro. Un esem¬ 
pio: la stessa applicazione 
della legge sull’IACP è di¬ 
rettamente proporzionale 
alla forza dei comunisti. 
L’opera di grande rinno¬ 
vamento sociale e civile 
portata avanti dalla giun¬ 
ta di sinistra ha innervo¬ 
sito la DC, la quale spin¬ 


ge la sua tracotanza fino 
a ipotizzare un legame tra 
i voti che usclrannq dal¬ 
le urne 11 4 giugno e 
un « cambiamento » delle 
maggioranze che governa¬ 
no il Campidoglio e pa¬ 
lazzo Valentinl. 

Un operaio parla del 
contratti, Petroselli ricor¬ 
da l’impegno del partito. 
Il 4 giugno — dice — 1 
padroni andranno a con¬ 
tare 1 voti del comunisti, 
non quelli dei radicali, 
perché dal peso maggiore 
o minore del nostro par¬ 
tito, dipenderà anche la 
possibilità di contare. 

Qualcuno accenna alla 
disgregazione giovanile, 
alla fatica di « crescere » 
in borgata. Si parla di 
Ciro Principessa, assassi¬ 
nato dal fascisti, della sua 
biografia di giovane che 
aveva conosciuto le con¬ 
seguente. quelle più ama¬ 


re, della • disgregazione, 
ma aveva saputo reagire 
e aveva trovato per sé e 
per 1 suoi compagni la 
via dell’unità e della lot¬ 
ta per cambiare la società. 

Si è fatta sera. Nel lot¬ 
to 27 si accendono le luci 
(e le televisioni con 1 te¬ 
legiornali dove lo scudo- 
crociato imperversa). SI 
toma in sezione, dove la 
discussione continua sul 
modo in cui 1 compagni 
di San Bastilo affrontano 
questa campagna eletto¬ 
rale. Già mille famiglie 
sono state « toccate » con 
1 dialoghi ragionati, por¬ 
ta a porta. In sezione 
qualcuno esprime preoccu¬ 
pazioni per il « risveglio 
religioso» del quartiere: 
dopo la visita del papa ci 
sarà anche una processio¬ 
ne con la madonna di Fa¬ 
tima. Ma Petroselli ricor¬ 
da che la coscienza demo¬ 
cratica respinge. In que¬ 
sto campo, ogni strumen¬ 
talizzazione politica. Per 
quanto ci riguarda — ri¬ 
corda — abbiamo confer¬ 
mato, anche con accenti 
nuovi, al nostro congresso 
che non c’è nessuna con¬ 
traddizione tra la coscien¬ 
za religiosa, attenta al 
problemi dell’uomo e un 
impegno di lotta per il so¬ 
cialismo. 


MANIFESTAZIONI ELETTORALI 


OGGI 

ROMA 

INIZIATIVE CAMPAGNA 
ELETTORALE 

CIVITAVECCHIA all* 10.30 co¬ 
mizio con II comparto Luigi Pe- 
troselli, delta Direzione del Par¬ 
tito • Segrcofrio Regionale; PO- 
MEZIA all* 10,30 comizio con il 
compagno Luca PAVOLINI della 
Segreteria del Partito; TORREVEC- 
CHIA alle IO dibattito a cui par¬ 
tecipano il compagno Paolo ClO- 
Fl. aegretario delta Federazione • 
membro del CC ed il compagno 
Luigi Arata; PRIMAVALLE alle 10 
comizio e cui partecipano il com¬ 
pagno Sandro MORELLI, vicesegre¬ 
tario della Federazione e membro 
del CC « Canio BERNARDINI; GUI¬ 
DONI A «Ile 17 comizio con il 
compagno Maurizio FERRARA, 
membro del CC; TRIESTE otte 11 
caseggiato con il compagno L. 
LOMBARDO RADICE membro del 
CC; EUR alle 16 al Laghetto con 
la compagna Marisa RODANO del 
CC: CAPENA alle 10 (Borgna) j 
ACILIA alle 10.30 (Canullo); 
MANZIANA alle 11 (Corchilo); 
ALESSANDRINA e NUOVA ALES¬ 
SANDRINA aile 10 (Falomi); LA- 
RIANO elle 16 (Fortini); MEN¬ 
TANA elle 18 (Fredda): CASALI 
elle 11 (Fredde); FINOCCHIO 
elle 10 (Giansiracusa); PALE5TRI- 
NA alle 18 (Marroni); NETTUNO 
alle 11 (Marroni); OTTAVIA F.IH 
CERVI elle 10,30 (Morgia); 
OSTIA ANTICA elle 11 (Pnrola): 
COLLE PRENESTINO alle 16 
(Proietti); VILLALBA alle 10.30 
(Ouattnicd); V1COVARO elle 18 
(Trezzini); LATINO METRONIO 
alle 10 (Velere) ; TORPIGNATTA- 
RA alle 10 (Vitale); RIANO alte 
•17.30 (Modica); GENAZZANO 
•Ile 19 (Asor Rosa); OLEVANO 
alle 17 (Asor Rosa); BELLEGRA 
alle 20 (Fregosi); LA STORTA 
•ite 11,30 (locobcUi); PRIMA 
PORTA elle 11 (Renetta) ; TORRE 
ANGELA eHe 10 (Bischi); QUA- 
DRARO elle 10 (Frasca); CA- 
STELVERDE elle 17 (Tortorici); 
TORRE MAURA elle 10 (Trorn- 
badori); N- FRANCHELLUCCI elle 

9.30 (Della Seta); CAVALLEGGE- 

Rl elle 10 (Pecchioli); CIAMPI- 
NO alle 16 (F. Ottaviano); VILLA 
FERRAIOLI alle 11 (F. Ottavia¬ 

no); TOR SAN LORENZO alle 11 
(Piaarreta); ALLUMIERE alle 

18.30 (Micucci); SAN CESAREO 

elle 18.30 (Strufaidi); GALLICA¬ 
NO elle 10,30 (Struleldi); SEGNI 
siie 10.30 (Leoni); ROCCA SAN¬ 
TO STEFANO elle 11 (Trovato); 
MAZZANO elle 18.30 (Colombi¬ 
ni); MORLUPO elle 18 (Spere); 
(UGNANO elle 18,30 (lembo)i 

CAMPAGNANO alle 10.30 (Mo¬ 
dici) ; ROVI ANO elle 17.30 (Tro¬ 
vato); ROCCA GIOVINE elle 

11.30 (Capponi); PERCILE elle 

10.30 (Filabozzi); LICENZA olle 


18 (Cerquo); ANTICOLI CORRA¬ 
DO alle 19 (Ossicini); MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO alle 18 (Po¬ 
nilo); BAGNI DI TIVOLI alle 

11.30 (Coccia); CAMPOLIMPIDO 

elle 9,30 (Coccia); ARSOLI alle 
11 (Piacentini); MONTEROTON¬ 
DO SCALO elle 10 (Campanari); 
CASTELCHIODATO aHe 11 (Mat¬ 
tioli); ARCINAZZO elle 11,30 | 
(Piccoli); MONTELIBRETTI alle 
18 (Coccia); PALESTRINA CAR- 
CHITTI elle 18 (Mattioli); CAVE 
alle 10 (Sessi); TREVIGNANO ol¬ 
le 11 (V. Veltroni); CANALE 

alle 18,30 (M. Ottaviano); 

GENZANO LANDI olle 18.30 
(F. Velletri) ; PAVONA aile 

10.30 (Gufimi) ; CECCHINA aile 

10.30 (Moliiolctti); VELLETRI ol¬ 
le 11 (F. Velletri); VIVARO olle 
16 (Rossi): QUARTICCIOLO alle 
IO (Pizzotti); TOR DE SCHIAVI 
elle 10 (Gabboti); CENTOCELLE 
ABETI elle 10,30 (Pagnozzi); TOR¬ 
RESPACCATA elle 10 (Vichi); 
TORRE NOVA alle 10 (Tozzetti); 
MONTESPACCATO olle 10 (Brac- 
citorsi); LABARO alle 10,30 (Di 
Marzio); ARDEATINA alle 10 
(Granone); MASSIMINA olle 10 
(M. Mancini); PASSOSCURO olte 

16.30 (Montino); MACCARESE 
elle 9 (Mattiuzzo-Montino) ; MAC¬ 
CARESE elle 9.30 (Zorzì-Masset¬ 
ti); GARBATELLA elle 9.30 (Ot¬ 
tavi); CESIRA FIORI elle 10 (D’ 
Alessio); CASALBERTONE olle 

10.30 (Barbarella); ESOUILINO 
elle 9,30 (Panclla); CELIO alle 
10.30 a Ville Celimonlona (Mar¬ 
cella Ferrera); MONTI all» 10 
(Patta); MAGLIANA elle 10; AP¬ 
PIO LATINO olle 10; BRACCIANO 
elle 10.30; LADISPOL1 alle 10.30; 
GORGA elle 10; LABICO elle 10. 

LATINA 

SERMONETA; ore 10.30. comi¬ 
zio (Sontangelo) ; SABAUDIA: 

10.30, comizio (Angela Vitelli e 
Vallone); Bassiano: 11, comizio 
(Siddere); NORMA: 11, comizio 
(Coleste); MINTURNO. 11. co¬ 
mizio (Luberti e Benzi); SPIGNO 
SATURNIA: 11.30. comizio (Ve¬ 
laste): SEZZE PORTA’PESCI BEL¬ 
LA: 11, comizio (De Angeli*); CI¬ 
STERNA: 10, cornilo (Vona e 
Stradaioli). 

RIETI 

PESCOROCCHIANO; ore 10. co¬ 
mizio (Proietti); CORVARO: 12. 
comizio" (ft-oietti): ANTRODOCO: 

18.30. comizio (Proietti); PETREL- 
LA SALTO: 10, comizio (Aagl¬ 
ietti): SANTA LUCIA DI FIA- 
MIGNANO: 12. comizio (Ange- 
letti); POGGIO MIRTETO: 11. 
comizio (Coccia); BELMONTE: 
17, comizio (Ferroni); ORVINIO: 
19. comizio (Ferroni); POGGIO 
MOIANCh 11, comizio (G'ulia 
Rodino); CANETRA: 17, comizio 
(De Negri); CASPERIA: 18, comi¬ 
zio (Giraidi): COULEVECCHIO: 20. 
comizio (Fainelta); MONTEBUO¬ 


NO: 18, comizio (Bocci); CON¬ 
TIGLI ANO: 10,30, attivo di le¬ 
zione (Giraidi). 

VITERBO 

LATERA: ore 10. comizio (Ar- 
duini, Nordini): PESCI A ROMA¬ 
NA: 18, inaugurazione sezione 

(Veilesi, Serti); MONTERAZZA- 
NO: 11, assemblea pubblica (Le 
Bella); TU5CANI A: 18, comìzio 
(Pollastrelli) ; MARTA; 11, as¬ 
semblea con I pescatori (Beois- 
to); VILLA S. GIOVANNI IN TU¬ 
SCIA: 18.30. comizio (De Fran¬ 
cesco); RONCIGLIONE: 11. mi- 
nilestazione pubblica ccn il grup¬ 
po consiliare; BAGNOREGIO: 11, 
comizio (Zazzera e Gentili); VE¬ 
TRIOLO: 18,30, comizio (La Bel¬ 
la); CELLERE: 18, comizio (Gio¬ 
vanna Strili); CANEPINA: 18.30, 
comizio (Angela Giovagnoli); 
GROTTE S. STEFANO: 10.30. co¬ 
mizio (Sposctti); GROTTE DI CA¬ 
STRO: 11,30. comizio (Polacchi); 
BARBAR ANO: 11, comizio (Velie- 
si); CAPRAROLA: 11, comizio 
(Franco Ferri); ORETE SCALO: 
10,30, assemblea pubblica (Dia¬ 
manti); GRADOLI: 16,30. assem¬ 
blea pubblica (Bagnato); VALEN- 
TANO: 18.30. comizio (Valerio 
Veltroni); CASTIGLIONE IN TE- 
VERINA: 18. comizio (Arnesi). 

FROSINONE 

SAN DONATO VAL COMINO: 
ore 11 (Antonellrs - Simiele); 
ANAGNI TUFANO: 20 (Amici); 
CA5TROCELO: 10 (De Gregorio); 
S. ELIA: 18.30 (Spartani); CE- 
PRANO, 9.30 (Mazzoli); BOVIL- 
LE Contrada Paniceli!, 19 (Cam- 
penari-Lulfartlli) ; ALVITO, 10 
(Antcnellis); ALATRI. 11 (Bartoz- 
zlni); ALATRI Pecchiene. 18,30 
(Berlozzini); ANFINO, 10 (Rossi¬ 
ni); MOROLO. 11.30 (Foiisi) ; PI¬ 
GLIO. 11 (Lolfredi) ; PONTE S. 
GIOVANNI CAMPANO. 10 (Cam¬ 
panari); ARCE, 11 (De Grego¬ 
rio); VILLA 5. LUCIA. 10,30 
(Vacca); CARENO ANSONIO. 18 
(Assunte); PIEDIMONTE. 10 
(Bianchi): AQUINO. 20 (Assen¬ 
te); BOVILLE SERIMA. 15.30 
(Lulfarelli-Campanari) ; VEROLI 
CENTRO, 19,30 (Campanzri-Maz- 
zo’.i): S. VITTORE. 10 (Assente); 
FIUMONE. 11 (Facch'ni) ; PICO. 
11 (Coiafranceschl) ; SAN GIO¬ 
VANNI In Carico, 10 (Coialrrn- 
c*"^hi): ATINA. 11 (Ceresini); 
PONTEMELFA. 18 (Antsneilis) : 
CASSINO Coirà, 19 (De Gregorio); 
FIUGGI. 11 (Leggero): SUPINO. 
11.30 (Am : ci); STRANGOLAGAL- 
Ll. 10 (Pizzuti): CEPRANO. 9.30 
(Mazzoli): ARPINO, 10 (Rossi¬ 
ni); ISOLA LIRI-CARNELLO, 19 
(Rossini). 

DOMANI 

ROMA 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — RAI: aHe or* 17 a 
Mazzini dibattito a aut aarteciaa 


He or* 17 a 
•u! partecipe 


r Unità / domenica 13 maggio 1979 
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Fino a ieri nessuno dei testimoni lo ha riconosciuto 


t M • \ A 


Oggi a confronto con il superteste 
il giovane indiziato di piazza Hicosia 

Leandro Di Russo ha fornito un alibi ai magistrati che lo hanno interrogato in carcere - Convalidato ii fermo 
ma nessun ordine di cattura - il suo avvocato presenterà un'istanza di scarcerazione - A vuoto sei ricognizioni 


Leandro Di Russo, l’ex-fab- 
bro di 29 anni sospettato di 
aver partecipato il 3 maggio 
all’assalto di piazza Nicosia 
contro la DC resterà in car¬ 
cere almeno Uno a lunedi. 
Dopo un interrogatorio dura¬ 
to più di cinque orè e dopo 
sei ricognizioni (andate a vuo¬ 
to) da parte di altrettanti 
testimoni oculari della spara¬ 
toria nella quale rimasero uc¬ 
cisi due agenti di polizia I 
magistrati hanno 'nfattl deci¬ 
so di prolungare almeno fino 
a quella data il suo stato di 
fermo. Contro di lui, però, 
non è stato spiccato alcun 
ordine di cattura visto che 
nella giornata di Ieri non è 
emerso alcun nuovo indizio. 
A questo proposito la giorna¬ 
ta decisiva per la sorte di 
Leandro DI Russo dovrebbe 
essere quella di oggi. 

In queste ventiquattr’ore 
gli inquirenti si propongono 
infatti di verificare il suo ali¬ 
bi minuto per minuto e di 
metterlo a confronto con 11 
famoso « superteste ». 11 citta¬ 
dino cioè ciie lo avrebbe ri¬ 
conosciuto tra i terroristi di 
piazza Nicosia. Sarà un vero 
e proprio confronto « all’ame¬ 
ricana »: Leandro Di Russo 
sarà mostrato dietro un vetro 
specchio insieme ad altre sei 
persone che gli assomigliano. 
Ieri, invece, si trattava di 
semplici ricognizioni: a cin¬ 
que uomini e una donna che 
si erano semplicemente tro¬ 
vati ad assistere alla sparato¬ 
ria senza però aver ricono¬ 
sciuto nessuno è stato mostra¬ 
to Leandro DI Russo Insieme 
a due altri detenuti. Non c’è 
stato però — lo abbiamo già 
detto — alcun riconosci¬ 
mento. / 

Dopo le ricognizioni si è 
passati all’interrogatorio ve¬ 
ro e proprio che è andato 
avanti fino a poco prima del¬ 
le 22 condotto dai magistrati 
Domenico Sica, Franco Te¬ 
sta ed Eugenio Mauro alla 
presenza, ovviamente, dell* 
avvocato difensore di Lean¬ 


dro Di Russo, Roberto Rug¬ 
giero. Di Russo (che nel cor¬ 
so dell’interrogatorio avreb¬ 
be detto di essere stato iscrit¬ 
to al Pel fino al *72) ha con¬ 
fermato il suo alibi per la 
giornata del 3 maggio: « Dal¬ 
le 8,30 fino alle 12 — ha det¬ 
to — sono stato In un bar 
di Corso Vittorio. Mi ha vi¬ 
sto parecchia gente: gli ami¬ 
ci di sempre, quelli che ci 
incontro ogni mattina visto 
che da quando sono disoccu¬ 
pato è quello il posto dove 
passo buona parte della gior¬ 
nata. Abbiamo giocato a car¬ 
te e chiacchierato del più 
e del meno: un sacco di 
gente può confermarlo ». Di 
Russo ha detto nome e co¬ 
gnome di queste persone che 
verranno ascoltate quasi si¬ 
curamente entro oggi. Per 
domani, intanto, l’avvocato 
difensore di Di Russo ha già 
annunciato che presenterà 
una istanza di scarcerazione. 

E’ stata dunque, quella di 
ieri, una giornata per così 
dire « Interlocutoria » che 
prelude alla vera «sostanza» 
di tutta la vicenda: alla ve¬ 
rifica cioè del pilastro su 
cui si basa l’accusa (il famo¬ 
so « supertestimone ») e del¬ 
l’alibi di Di Russo. Una do 
menica di lavoro per i magi¬ 
strati e di tensione per l’ex- 
fabbro sospettato di aver par¬ 
tecipato ad un delitto cosi 
atroce. « Un sospetto assur¬ 
do ed ingiusto — afferma al¬ 
l’uscita da Regina Coeli l’av¬ 
vocato Roberto Ruggiero — 
il mio assistito è un tipo 
tranquillo, davvero una "per¬ 
sona qualunque". 

« Si dice — .ha aggiunto — 
che prima di lasciare la sua 
abitazione di via di Panico 
(ora Di Russo abita a 
Ostiense - ndr) avesse la¬ 
sciato sui muri una scritta 
inneggiante alle BR: ma vi 
pare che un brigatista 
’’ serio ” avrebbe fatto una 
cosa del genere? 


Compagno aggredito da «autonomi» 
Tensióne all'imiversità e in centro 


Vile aggressione di un gruppo di « au¬ 
tonomi » contro un giovane del PCI. Il 
compagno Francesco Mìlitello, 23 anni, 
studente fuori sede, è stato selvaggiamen¬ 
te picchiato e si è dovuto far curare 
al Policlinico, dove gli hanno riscontrato 
la frattura di un braccio e lesioni al capo. 
Ne avrà per trenta giorni. 

Il grave episodio di violenza è avvenu¬ 
to alla casa dello studente di Casal Ber¬ 
tone, ieri mattina poco dopo le 10. e ha 
segnato l’inizio di una giornata di pro¬ 
vocazioni e di tafferugli, che ha visto pro¬ 
tagonisti qualche centinaio di giovani del¬ 
l’area di « autonomia ». Delle violenze 
hanno fatto le spese anche il giornalista 
di « Repubblica » Carlo Rivolta, ferito con 
una sassata al capo, e il vice brigadiere 
di PS Raffaele Andolino, colpito anch’egli 
da una pietra che gli ha fratturato il 
setto nasale. 

Nel pomeriggio, poi, si è svolta a piazza 
Navona una manifestazicne cui hanno 
partecipato alcune migliaia di giovani 
mentre la lapide che ricorda Giorgiana 
Masi a ponte Garibaldi è stata méta 
per tutto il giorno di un pellegrinaggio 

Ricostruiamo una cronaca più detta¬ 
gliata della giornata. Come è noto, nel 
giorni precedenti l’area dell’« autonomia » 
aveva annunciato di voler tenere, in oc¬ 
casione del 12 màggio, una manifesta¬ 
zione nazionale. L’iniziativa era stata vie¬ 
tata dulia questura. Autorizzata, invece 
la manifestazione elettorale indetta dal¬ 
la lista « Nuova sinistra unita » per ri» 
cordare la data dell’uccisione di Gior¬ 
giana Masi. 

Fin dalla mattina l’università è stala 
presidiata da ingenti forze di polizia. 
Verso le 12 circa duecento giovani si sono 
radunati nel piazzale dell’università. Al¬ 
cuni, con il megafono hanno invitato gli 
studenti a recarsi nel pomeriggio a pon¬ 
te Garibaldi per commemorare Giorgia¬ 


na Masi. A questo punto sono intei-ve- 
nuti i funzionari di polizia per impedire 
l’assemblea nel piazzale davanti ni ret¬ 
torato. Dai blindati gli agenti hanno 
sparato numerosi candelotti lacrimogeni. 
Un gruppo di giovani si è disperso nei 
viali dell’ateneo, continuando a gridare 
slogan. Altri, invece, si sono asserragliati 
dentro al rettorato da dove sotio stati 
fatti sgomberare quasi subito. I blindati, 
a questo punto, si sono spostati in via 
De Lollis dove un gruppo di « autonomi » 
aveva tentato di bloccare la strada met¬ 
tendo per traverso un autobus dell’Aco- 
tral. Il Tatto più grave è avvenuto, poco 
dopo, alla casa dello studente di Ca¬ 
sal Bertone. 

Francesco Militello è intervenuto per 
impedire clic gli autonomi staccassero 1 
manifesti del partito affissi dentro la 
casa. Alla richiesta di spiegazioni fatta 
dai giovane compagno hanno risposto 
subito con la violenza. Tutti insieme i 
teppisti hanno aggredito Francesco fa¬ 
cendolo cadere a terra e colpendolo con 
calci e pugni. 

Per tutto il giorno intanto moltissima 
gente ha sfilato pacificamente a ponte 
Garibaldi per commemorare Giorgiana 
Masi, lasciando fiori vicino alla lapide. 
Nel pomeriggio però non è mancata la 
provocazione degli « autonomi » che han¬ 
no cominciato a lanciare sassi contro la 
polizia. Durante i tafferugli, durati pochi 
minuti, è rimasto ferito oltre ad un poli¬ 
ziotto, il giornalista Carlo Rivolta. 

Poco più tardi un gruppo di «auto¬ 
nomi » lia tentato di organizzare una 
assemblea, a ponte Garibaldi ma. visto 
lo schieramento di polizia, ha desistito. 
La polizia verso le 18 ha fermato cinque 
redattori di Lotta Continua, Marco Boato 
(che è anche candidato nelle liste radi¬ 
cali), Carlo Panella, Andrea Mercenaro, 
Settimio Conti e Enrico Deaglio, che 
sono stati rilasciati dopo pochi minuti. 


11 compegno Lue» Pavolini della se¬ 
greteria del Partito e Siiverio Cor- 
visieri; CANTIERE CARPI: all* or* 

12 Incontro ■ cu! partecipano il 
compagno Paolo Ciofi, segretario 
dalla Federazione e membro de! 
C.C. e 11 compagno Bruno Pa- 

, nella; TRIESTE alle or* 18,30 ca¬ 
seggiato con il compagno Maurizio 
Ferrara dal CC; LA RUSTICA elle • 
ore 16 caseggiato con il compagno 
Franco Ferri del CC; UNIVERSITA¬ 
RIA alle ore 9,30 dibattito con il 
compagno Lucio Lombardo Radice 
del CC: COLLEFERRO alle ore 17 
(Fredda Rodotà); SEGNI alle ore 
19 (Fredde-Rodotà); PRIMA VAL¬ 
LE olle ore 18' (Pasti-Trombadori): 

N. FRANCHELLUCCI alle or# 18 
(Cervi): TORRE SPACCATA alle 
ore 16.30 (Ciai); NETTURBINI 
alle ore 17 (Imbollone); OPE¬ 
RAIA SUD alle ore 17,30 (Trova¬ 
to); FORLANINI alle ore 11 (Fu- 
sco-Granon*) ; FIAT MAGLIANA 
all# ore 17 (Rossetti); INAM al¬ 
le ore 18 (Pinna); STEAM Grot¬ 
tarossa alle or# 12 (Guerra); M. 
CIANCA alle or* 20 (lembo-Zuc- 
cfietti); SETTECAMINI alle or* 18 
(Prasca); ALBERONE ali* ore 19 
(Panatta-Andreoli); TORRE SPAC¬ 
CATA alle or* 9,30 (Napoletano); 
ALBANO alle or* 18 (Capponi); 
GENZANO alle or* 18 (Settimi); 
POMEZIA alle ore 12,30 (Forti- 
ni-Giachtaii) ; VALMONTONE alle 
or* 19 (Bischi); VILLA ADRIANA 
all* or* 17 (Leoni); MONTERO¬ 
TONDO DI VITTORIO alle ore 20 
(D. Romani); CANTIERI CIMA 
all* ore 15 (Fiasco); OLGIATA 
SOGENE alle ore 12; ESQUILINO 
alle ore 17.30 (Bugglzni); TUFEL- 
LO alle ore 17,30; MONTE CUC¬ 
CO alle or* 11 (Zucchetti) ; 5AN 
PAOLO alle ore 12 (Gentile-Col- 
teltacci); PRIMA PORTA olle or# 
18 (Parisi); CESANO alle or# 
16,30 (Marchesi); VILLA GOR¬ 
DIANI alte ore 16 (G. Rodano); 
APPIO LATINO alle or* 17 (An- 
dreoli); ALBANO alle or* 16.30 
(D'Amico); ALBANO elle or* 16 
# 30 (Torrcggieni); POMEZIA alle 
ere 12,30 (Piccarreta); MARINO 
olle or* 18 (Ciocci); CRETAROS¬ 
SA alle ore 19 (M. Ottavtano); 
LAD15POLI alle ore 20 (M.L. Mee- 
a«ri): SACROFANO alle ore 20 
(Tidei); ANGUILLARA alle ere 19 
(Montori); RIGNANO FLAMINIO 
alle ore 16,30 (Barbaresi); MON¬ 
TEROTONDO alle ore 16 (Scal¬ 
chi); TOR LUPARA all* or* 20 
(Coccia); CAMPOLIMPIDO ali* ! 
ore 15 (Marinelli); TIVOLI alle 1 
ore 17 (M. Spanu); EUR SERA¬ 
FICO all# or* 18; PORTO FLUVIA¬ 
LE alle or* 17; FINOCCHIO ali* 
ore 19; BRACCIANO oU* ore 18; 
SUBIACO ora 4.30. 

FROSINONE 

LUNEDI' 14 — ISOLA LIRI: 
ere 16, attivo di zona (Pizzuti); 
ATINA: ora 19, aa»embl*a (Piz¬ 
zuti). 


Da! 26 aprile slamo a Roma 
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CENTRO INGROSSO ABBIGLIAMENTO 

via filippo fiorentini 

(quartiere verde rocca) 

ROMA 


IL PflTGRANDE MOTOMERCXTO DI ROMA 

YAMAHA - HONDA - GUZZI - KAWASAKI 
SUZUKI - KTM - BENELLI 
APRILIA - HD- CAGIVA . 

Centro Ricambi originali 

YAMAHA 

MOTO • OCCASIONI 


MOTOVINCI 

Roma Corso Trieste 29 f Tel 844 98.62 844.09 90 




ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -NAICO- 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754070 - 401720 
MAIC0 - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 



V Q 


prefabbricate 


romana profabbricati 


Morlupo • (Roma) 




( sino a 120 mq. su due plani) 

Case prefabbricate, su ruote, per tutte le esigenze 

"" * M Esemplo: (42 mq.) 

S.V Salone, 2 camere, bagno, cucina e veranda 





rv 


L. 9.400.000 


CRIS 


%,é lì I w s.r.l. 

Via Aurelia Km.10,400 (n° 1043) 

Tal. 690.10.59 (svincolo Aurelia/Raccordo Anulare) 



l’occasione che aspettavi! ! ! 


Vetture pronte* 


Fiat 126 bieu 1976 
Peugeot 104 ZS verde met.77 
Tnumph Spitfire rosso letto rig, 
Alletta 2000 giallo piper 77 
Alla 200 Spyder rosso 
Alleila 1.8 indaco 73 
Peugeot 504 Diesel ama'anto 76 
Renault 5TL sabbia 76 
Renault 15TL rosse 76 
' Aifasud 73 azzurro 
Alleila GT 16 met. 76 
Aifasud azzurro imp gas 73 
Citroen GS Bianca 76 
BMW 520 bleu mot. nuovo 73 
Aifasud TI azzurra 74 
Affetta 1.8 verde 75 
Allatta 1.6 bleu 77 


L 1.950000 
L. 3 300 000 
L 4 800000 
L. 6 200000 
L. 6 500 000 
L. 3900000 
L. 4.900 000 
L. 3 300000 
L. 3 800.000 
L. 2 250.000 
L 5.800 000 
L 2.050 000 
L 2 800000 
L. 4.500 000 
L 2 850 000 
U 4.800 000 
L. 6.500.000 


Fiat 127 celeste 76 L 2.550 000 

MG Spyder amaranto 74 letto rig. L. 4.400 000 
Fiat 126 bianca 78 L. 2,200 000 

Fiat 126 bleu 75 L 1.900 000 

Giulia 130Q super L. 2.500 000 

A 112 E bianca 75 L 2.500000 

Fiat 126 bieu L. 1.450 000 

Renault SL bleu 75 1 L. 2.150 000 

Aifasud TI bleu 74 ' L 2 800 000 

Aifasud TI bianca T4 L. 2.400 000 


..ja tante, tante altre 

Telefono 48.56.58 


Vetture d'occasione* 


Giulia 1300 bianca 68 L. 600 000 

Aifasud beige 73 L. 1.600 000 

Fiat 850 coupé rosso 71 L. 750 000 

Aifasud rosso 73 L, 1.650 000 

Fiat 124 coupé 1600 giallo 72 L 900 000 

Fiat 128 coupé 1100 rosso 72 L 1.600000 

Lancia Flavia met. 1970 L. 1.500 000 

GT 1300 rosso 74 L. 1.800 000 

Giulia 1300 Ti 70 bianc* L. 1.300 000 

1750 GTV bianco 70 L. 1.750.000 

Aifasud bianca 73 L. 2.000.000 

GT 2000 verde L. 1.900.000 

Mini 1001 verde 74 L. 1,300.000 

Aifasud bianca 74 L 1.800.000 

Citroen AMI bianca 72 L. 600.000 

Simca 1000 metall.74 L. 700,000 

Fiat 850 coupé bianca. L. 800.000 


GT 1600 Junior verde 73 
Fulvia coupé 72 rosso 
Giulia S. 1.3 imp gas mefa!l.73 
GT 2000 amaranto 71 
Triumpb Dolomite verde 78 
Mini 1001 rosso 73 
Mini 1001 giallo 73 
Mmi cooper giallo nero 69 
Volkswagen maggtoione 73 
Taunus verde imp.gas 74 


1.950 006 

2 50C000 
2 300 000 
2 500 000 
1.180 000 
1.450000 
600 000 
1.500000 
1.800.000 


...e tante, tante altre 

Telefono 86.60.40 
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La manifestazione nazionale del PCI a Piazza di Siena dedicata alle donne 



^passione 
e tanta consapevolezza 


(Dalla prima pagina) 

re un discorso a più voci, 
ideale e politico. Si. anche le 
braccianti di Filo (VArgenla 
con le loro canzoni «di lavo¬ 
ro. d'amore, di tolta » hanno 
qualcosa da esprimere: la 
rievocazione di un pezzo di 
storia e d ! figure di donne 
- la mondina di tanti anni 
fv che fjrida « son la sfrut 
tata, son la proletaria » e le 
lavoratrici della terra che in 
aitano in coro « se non ci co 
noscete. guardateci negli oc¬ 
chi... * — r insieme la testi¬ 
monianza di un imneqno che 
continua. Il legame tra ieri 
e oggi, tra vecchie e nuove 
generazioni si può cogliere 
ancora in parole cantate, con 
accenti diversi, do Maria Car¬ 
la da Adriana Martino, da 
Giovanna Marini. 

Ascoltiamo le altre voci. 
t C'è miai cimo che vorrebbe 
farci tornare indietro» av¬ 
verte un cartello dove sono 
diseatiah i iviff; di Fontani 
c di Sceltici Dalia Basilicata 
una frase concisa, ma do¬ 
rmente: « donne sono cam 
bioie, ora hisnona cambiare 
H resto ». il resto, che cosa? 
r Le donne voleranno PCI ver 
un nuovo ruolo nella società », 
è scritto sullo striscione di 
Pesaro x Grosseto: in tre 
anni 500 mila donne hanno 
perso il lavoro »: basta a cen¬ 
trare un problema. Dal mi¬ 
crofono la studentessa roma¬ 
na Germana Lang parla di 
scuola e di lavoro, interpre¬ 
tando le ansie e le speranze 
della ragazze al primo voto. 

E’ un cnntrapDiinto conti¬ 
nuo. dal oateo alla platea. La 
Lega delle lavoranti a domi¬ 
cilio di Agitano (Pistoia) 
enuncia un problema che in¬ 
veste la rosa, ma anche l’eco 
nomia. Alma, Bruna, Nisia. 
c altre coltivatrici dirette di 
Ribolla, di Roccastrada. di 
Spicciano collegano agrìcoltu 
ra e politica, la terra e le 


scelte dei governi democri¬ 
stiani. * No al terrorismo, no 
alla violenza » è la volontà 
espressa dalle donne di Pa¬ 
dova, scritta nello striscione 
portato da Ornella, operaia, 
e da Rossana e Claudia, sin- 
dacaliste. « Per la libertà nel 
nome di Guido Rossa », In¬ 
calza il manifesto fatto di 
stoffa dalla delegazione di 
Piombino (la più giovane ha 
17 anni, è Lorella). E quello 
di Venezia: « Tm violenza non 
ferma la lotta per l’emanci¬ 
pazione e la liberazione ». 
Più che una certezza, un im¬ 
pegno. 

Entrano via via altri temi 
nel discorso collettivo che si 
svolge in un clima così se¬ 
reno. eppure cosi fermo. Ecco 
Taranto: t Donne unite. Il 
PCI ci personalizza. E’ ora 
di cambiare*. Ecco la sezio¬ 
ne romana dì Montesacro: 

<t Le donne con il PCI per 
cambiare la vita ». Cambiare, 
cambiare, cambiare, nella so 
cietà e nei rapporti umani, 
è la martellante richiesta, da 
Massa Carrara a Modena, da 
Taranto a Torino. 

* Le donne? Una crescita 
politica e civile » dice da¬ 
vanti alla macchina da pre¬ 
sa dell'Unitelefilm Antonia 
Magrini. « casalinga e attivi¬ 
sta ». Sul palco, Milena Villa¬ 
ni. bracciante di Ravenna, si 
emoziona, è applaudita, ri¬ 
prende a parlare di lavoro, 
ma non solo. Cosi l’operaia 
della Fiat Rivalla di Torino, 
Santina Stagno. « figlia di e- 
migrati ». L’applauso che rac¬ 
coglie è il segno della sensi¬ 
bilità della folla che parteci¬ 
pa. attenta, allo svolgersi del 
ragionamento politico di voce 
in voce. 

La compagna Adriana Sero 
ni, della Direzione, nel suo 
intervento raccoglie riflessioni 
ed esperienze, ricorda le lot¬ 
te e le conquiste di questi 
anni, chiama ad « essere pre¬ 
senti e vigilanti sulle sorti del 


Paese, e ad essere unite » 
contro i tentativi di chi vuo 
le un ritorno indietro e la di 
visione delle masse popolari. 
Chiediamo il voto alle donne 
e alle ragazze, anche cattali 
che. dice — per tutto quello 
che il partitu comunista espri¬ 
me di sostegno e di garanzia 
per i diritti delle donne. Il 
18 — annuncia sottolineando la 
mobilitazione appassionata e 
convinta delle compagne — sa 
rà la giornata elettorale affi¬ 
data prima di tutto a centi¬ 
naia di migliaia di comuniste 
per jiarlare in tutta Italia « da 
donna a donna ». 

La continuità del Partito, la 
sua tradizione e gli innesti di 
idee nuove, tutto questo è col 

10 con immediatezza da una 
platea che già di per sè V 
esprime, fatta com’è di casa¬ 
linghe, di lavoratrici, di con 
ladine, di giovani, di anziane. 
Cosi è colto anche il signifi 
culo dell’accostarsi di figure e 
di esperienze diverse: prima 

11 caldo saluto al messaggio 
di fiducia e di lotta inviato da 
Camilla Ravera; poi l'applau¬ 
so a Carla Ravaioli, indipen¬ 
dente nelle liste del PCI. che 
lancia un appello alle donne 
€ non presenti », alle indiffe 
reati e alle incerte, perché 
sappiano scegliere. Rievocan¬ 
do il cammino compiuto dal 
PCI nel valutare e accogliere 
idee e fermenti nuovi, nel con 
fronto con le femministe, el¬ 
la invita a riflettere quelle 
interlocutrici ancora lontane. 

Piazza di Siena riflette in 
queste ore anche un amalga 
ma culturale, oltre che politi¬ 
co. Mentre Silvia e Ivan, ma¬ 
dre e figlio quindicenne distri 
buiscono le coccarde davanti 
al palco, prende la parola Li¬ 
na Porcaro, di Fuorigrntta, 
Napoli. Poi. nel tramonto in¬ 
calzante. la folla ascolta in 
silenzio il compagno Berlin¬ 
guer. Domani il dialogo poli¬ 
tico di massa riprende con 
più slancio, dappertutto. 




Il dibattito al primo convegno dei comitati di quartiere a Palazzo Braschi 


#\ 


_ 1 


Non pezzi di 


Un confronto aperto sulle prospettive di rinnovamento - Ottiche locali e « cultura di governo » - In mattinata la visita del sindaco Argan 


Ai grandi « cantori » del 
riflusso il convegno di Pa¬ 
lazzo Braschi non piacerebbe 
davvero: dentro 11 grande sa¬ 
lane che affaccia proprio su 
piazza Navona c’è un sacco 
di gente: sono ragazzi, tan¬ 
te donne (anche qualche 
bambino), qualche pensiona¬ 
to, signori di mezza età. la¬ 
voratori della periferia ro¬ 
mana. Dei comitati di quar¬ 
tiere tutto si può dire tran¬ 
ne che non siano vivi, ci 
stanno, fanno un fiume di 
interventi, sono diversi tra 
loro come diversa è questa 
città grande e complicata. 
Qui al convegno i comitati 
seno molti, sicuramente più 
di 40. altri però ancora ne 
mancano, non hanno risposto 
all appello del « coordinamen¬ 
to cittadino» (una struttura 
nata apposta e che non ha 
alcuna intenzione di rima¬ 
nere in vita in eterno) e nel¬ 
la mappa dei cdq sono as¬ 
senti tante zone popolari, 
tanti quartieri della periferia 
più difficile. 

Lo scopo del convegno era 
scoperto: dare unità a espe¬ 
rienze che sinora non si so¬ 
no mai Incontrate, non 
unità puramente organizza¬ 
ti ra Cercare e trovare in¬ 
somma un’ottica complessi¬ 
va, cittadina, propositiva, una 
« cultura di governo » (come 
l’hanno chiamata) da far 
crescere tra la gente. Rilan¬ 
ciare la partecipazione alle 
scelte, alla gestione del ser¬ 
vizi e dei centri sociali, 
riempire il decentramento di 
contenuti positivi e di rin¬ 
novamento. 

Al secondo giorno di con¬ 
vegno (l’assemblea si conclu¬ 
derà stamattina) si può cer¬ 
care un bilancio: quanti 
obiettivi sono stati «centra¬ 
ti » e quanti mancati. La ri¬ 
sposta non è facile, certo non 
sempre gli interventi erano 
al livel’o giusto, spesso si 
avvertivano sbavature, vec¬ 
chi vizi (quelli del localismo, 
del particolarismo) ma que 
sto era — per tutti — nel 
conto I dati più rilevanti. 


ci sembra, siano la « voglia » 
di partecipazione e l’apertu¬ 
ra del confronto con gli am¬ 
ministratori. intendiamoci, 
non è una novità, giunta di 
sinistra e comitati di quar¬ 
tiere hanno mantenuto sem¬ 
pre un rapporto (pur diffici¬ 
le) ma ora in discussione 
non è questo o quel pezzo 
di città, questo parco o quel 
centro sportivo, quella scuo¬ 
la o questo consultorio ma 
l’intero assetto di Roma e le 
sue prospettive di cambia¬ 
mento. Un confronto aperto, 
franco, concreto e stringente. 

Al convegno — l’avevamo 
annunciato — doveva esser 
presente il sindaco. Ma Ar¬ 
gan (come ha scritto in una 
lettera letta durante i lavo¬ 
ri) non sta molto bene e si 
è dovuto « accontentare » di 
una visita di mattina alla 
mostra che i cdq hanno alle¬ 
stito e che rappresenta una 
specie di quadro delle espe¬ 
rienze compiute nei diversi 
quartieri. 

«La giunta — dice il sin¬ 
daco nel suo messaggio — 
è disponibile al confronto: a 
Roma è aperto un processo 
di rinnovamento che vede 
protagonisti, assieme all’am- 
minìstraazione. migliaia e mi¬ 
gliaia di persene organizzate 
nei partiti, nei sindacati, nel¬ 
le strutture di base. Occorre 
rafforzare questo processo, 
far pesare nel governo il pa¬ 
trimonio di lotte e di espe¬ 
rienze dei comitati di quar¬ 
tiere ». 

I odq avanzano anche una 
serie di proposte concrete: 
chiedono un ufficio di docu¬ 
mentazione e informazione 
del Comune, bollettini circo¬ 
scrizionali con spazi autoge¬ 
stiti dai comitati, una sede 
centrale di riunione che sia 
nna specie di « casa delia cit¬ 
tà ». la presenza all’interno 
delle commissioni e delle con¬ 
sulte di circoscrizione. Pro¬ 
poste serie che si inquadra¬ 
no ali’intemo di un problema 
più generale, quello del de¬ 
centramento: su questo ter¬ 


reno 1 comitati (e lo hanno 
detto in quasi tutti gli in¬ 
terventi) segnalano lentezze, 
« durezze » - e chiedono più 
spazio e più voce per- la 
partecipazione diretta delia 
gente e delle sue strutture 
spontanee. 

E* su queste cose che i cdq 
si misureranno con la giunta 
in un incontro già in calen¬ 
dario tra qualche settimana. 
Ma basta questo a qualifi¬ 
care ii convegno? Porse, a 
patto di considerare questo 
appuntamento di Palazzo 
Braschi come una prima tap¬ 
pa dalla quale ripartire con 
più forza per puntare anco- 
cora più In alto, a quell'o¬ 
biettivo ambizioso che i comi¬ 
tati chiamano la «cultura 
di governo». 

E una «sfida» in questo 
senso l'hanno lanciata pro¬ 
prio gli amministratori II 
convegno — ha detto Piero 
Della Seta — è un segnale 
positivo, la prova che la par¬ 
tecipazione soffre di una cri¬ 
si di crescita e non di una 
malattia mortale. Porse • il 
problema è allora quello di 
trovare canali nuovi e più 
attuali per questa partecipa¬ 
tone, e quello di allargare 
la propria ottica dal territo¬ 
rio ai grandi temi economici, 
l’energia ad esempio. 

La prospettiva di cambia¬ 
mento — ha aggiunto il com¬ 
pagno Lucio Buffa — passa 
secondo noi attraverso il mu¬ 
tamento del meccanismo di 
sviluppo di questa città: il 
vecchio modello aveva tra i 
suoi capisaldi la speculazio¬ 
ne, la distruzione del terri¬ 
torio, noi abbiamo scelto la 
strada opposta quella degli 
interessi collettivi. Il Cam¬ 
pidoglio ha appena finito di 
preparare il piano triennale 
di attuazione, quello che de¬ 
ciderà il «volto» del’a città. 
Su questo, su queste scelte 
di fondo apriamo un con¬ 
fronto a cui chiamiamo an¬ 
che i comitati di quartiere. 
E T il terreno di un dibattito 
nuovo che si apre. 


Per le borgate questo ’79 
non è l’anno zero: la loro 
faccia sta cambiando, mutano 
le condizioni stesse della vi¬ 
ta. Un cambiamento lento ma 
tenace, che cammina sulle 
gambe di tante piccole e 
grandi iniziative. I servizi in¬ 
nanzitutto: l’acqua e le fo¬ 
gne che stanno arrivando nel¬ 
le case il completamento del 
piano Acea (uno sforzo fi¬ 
nanziario senza precedenti 
compiuto dall'amministrazio¬ 
ne capitolina e da quella re¬ 
gionale). i finanziamenti 
messi in bilancio per le 
scuole, per gii asili, per l’ac¬ 
quisizione di fasce di verde. 

Da un ammasso senza for¬ 
ma e senza ordine, fatto solo 
di case che mangiano i cam¬ 
pi dell'estrema periferia. ! 
siamo passati con la variante j 
generale approvata nell'ago¬ 
sto scorso in Campidoglio, ad 
un disegno urbano organico 
in cui le case trovano un or¬ 
dine accanto a tutti quei ser¬ 
vizi che fanno un quartiere. 
E’ un mosaico complesso 
questo del risanamento un’o¬ 
perazione che si prende sulle 
spalle una storia fatta solo di 
guasti e di abbandono, di 
speculazioni e di lottizzazioni, 
di espulsioni dei ceti popola¬ 
ri verso i margini sempre 
più estremi della città. Un 
mosaico, abbiamo detto, cui 
manca però una tessera di 
enorme importanza: per ri¬ 
sanare occorre un quadro di 
riferimento generale, la pos¬ 
sibilità insomma di «legaliz¬ 
zare » pienamente situazioni 
di abuso. di violazioni delle 
leggi. La Regione (ma è sto¬ 
ria che in borgata tutti co¬ 
noscono) aveva varato un 
suo provvedimento bocciato 
dal governo: l’abusivismo è 
questione nazionale — diceva 
il potere centrale — e non si 
può dare una risposta pura¬ 
mente locale. Una obiezione 


La proposta dei parlamentari comunisti 

Una legge per risanare 
le borgate, non 
gli « abusivi di lusso » 


reale, che i partiti democra¬ 
tici hanno accolto. 

Ma — è qui il nodo — 
dietro la bocciatura governa¬ 
tiva si è trincerata l’opposi¬ 
zione di chi al problema 
borgate non vuol dare una 
risposta, di chi difende gli 
interessi della speculazione, 
di chi vuoil lasciare le cose 
come stanno, a vantaggio di 
chi lottizza e fa miliardi a 
danno di chi in borgata ci 
vive non per «libera scelta » 
ma per cruda necessità. Così 
oggi resta questo « buco» 
legislativo questo freno so- j 
stanziale al risanamento, al 
recupero urbanistico di una 
fascia tanto grande c’olia 
nostra città dove abitano de¬ 
cine di migliaia di persone. 

E, un «buco» che bisogna 
coprire, per far vincere alla 
città una battaglia centrale 
per il suo rinnovamento. 
L’unica proposta l’hanno pre¬ 
sentata i comunisti: è un 
testo di legge dettagliato che 
porta le firme di Trezzinl 
Todros, Adamo, De Caro, 
Rossino, Sbriziolo e Tozzetti. 
Una proposta capace di av¬ 
viare il recupero urbanistico 
dell’abusivismo (riuscendo a 
distinsuere tra le situazioni 
di necessità e quelle di co¬ 
modo) capace anche di corre 
un freno alla minaccia pres¬ 
sante dei nuovi Jnse'Vamentl j 
fuori legge che tendono a ca- ■ 
ratterfizzarsi Remore di Più j 
come vere e proprie imprese j 
specula*'ve. fatte di ville di | 
lusso e di seconde o ma va ri 
terze case. Si tratta — è bene 


ricordarlo — di una legge 
quadro airinterno della quale 
debbono collocarsi i provve¬ 
dimenti delle Regioni. 

Ma vediamo nel dettaglio 
quali sono i caposaldi delle 
proposte del PCI. Fin dal 
primo articolo si fissa un li¬ 
mite: la sanatoria è possibile 
solo per le costruzioni realiz¬ 
zate prima dell’entrata in vi¬ 
gore della legge 10, ovvero 
prima del 1. febbraio del ”77. 
Ma non è tutto, il recupero 
urbanistico non è possibile 
per le zone soggette a parti¬ 
colari vincoli, nelle aree ri¬ 
servate a servizi pubblici, 
quando le costruzioni rappre¬ 
sentano un rischio per l’igie¬ 
ne, quando esistono vincoli 
di rispetto artistici, ambien¬ 
tali, storici 

Ma come rilasciare le 
concessioni in sanatoria, con 
quali costi, con quali stru¬ 
menti? E’ qui forse il nodo 
più delicato, è qui anche lo 
strumento per distinguere tra 
chi in borgata ci vive (e con 
difficoltà e fatica) e tra chi 
invece he costruito per affit¬ 
tare o per passare le vacan¬ 
ze. « Le regioni — dice il te¬ 
sto presentato alla Camera — 
dovranno emanare norme che 
escludano ogni forma di con¬ 
corso pubblico alle spese per 
le opere di urbanizzazione in 
funzione di insecramenti ?e- ! 
sidenziali di pregio o che non i 
siano destinati a residenza 
permanente e a) tempo stes¬ 
so facilitino il recupero ur¬ 
banistico dei nuclei abitativi : 
di preminente interesse so i 


ciale adeguando a questi fini 
reuma dei loniribuii per le 
opere di urbanizzazione ». Se 
non fosse chiaro insomma. 
si tratta di far pagare per 
intero i costi di urbanizza¬ 
zione (acqua fogne, luce, 
strade» agli abusivi di corno 
do e al contrario di ridurre 1 
costi per le vere borgate. 

La condizioni per il rilascio 
cYi.ia concessione a sanatoria 
è il pagamento di una con¬ 
tribuzione straordinaria e la 
legge ne fissa i massimi ed i 
minimi a seconda delel cate- 
orie catastali: abbiamo cosi 
per le abitazioni signorili, un 
costo tra le 8 e le 15.000 lire 
al metro cubo, per le ville da 
20 a 40 mila lire. Per le case 
economiche invece la 
«contribuzione straordinaria» 
invece andrà dalle 400 alle 
1.000 lire, dalle 200 Oalle 400 
Pier le costruzioni popolari, 
tra le 100 e le 200 per quelle 
ultrapopiolari o rurali. 

Tra gli altri la legge a 
fronta il problema del nuovo 
abusivismo. Chi ha venduto 
aree — dice il testo — con 
un frazionamento che costi¬ 
tuisca di fatto una lottizza¬ 
zione dovrà pagare (a titolo 
di contribuzione straordina¬ 
ria) una somma' pari al prez¬ 
zo di esproprio c'clle aree. E’ 
uri modo per colpire per la 
prima volta i veri responsabi¬ 
li deli’abusivismo. i grandi 
lottizzatori alla Francisci che 
slnora sono sempre riusciti a 
sgusciare tra le maglie della 
legge. 

Il progetto c’è, è serio, è 
l’unica carta se davvero si 
vuole puntare a risanare le 
borgate, a cancellare la «città 
illegale », la Roma di serie 
«b ». Ora Io scontro è aperto 
e — dopo il voto — sarà il 
parlamento a decidere. Un 
motivo in dìii p>er fare più 
forti J comunisti. 


Campagna elettorale e Tv private 

Un posto nell'etere 
solo per chi 
può pagare di più? 

La Regione chiede diritto d’acces¬ 
so per tutti i partiti democratici 


L’occasione è stata la cam 
pagna elettorale: come i par 
tifi possono trovare uno spa 
zio nelle TV private. Ma il 
dibattito fra Regione e emit 
tenti che si è svolto ieri a 
Santi Apostoli, è andato un 
che più iti là. Nelle decine 
di interventi, di esponenti 
delle forze democratiche e di 
rappresentanti delle antenne 
private, sono stati affrontati i 
problemi che si pongono |>er 
garantire un corretto rap 
porto di « collaborazione ». co 
me è stato definito, tra le 
istituzioni e questi nuovi stru¬ 
menti di « comunicazioni di 
massa ». 

Il compagno Gianni Borgna, 
capogrupixi del Pei alla Pisa¬ 
na. ha ricordato come le Tv 
private, pur mantenendo la 
loro piena autonomia, possa 
no contribuire a garantire un 
clima di civile confronto de¬ 
mocratico, per il periodo elet¬ 
torale e anche per dopo. Oc¬ 
corre —- ha aggiunto — tene 
re in piedi questo dibattito 


renderlo continuativo, trovare 
anche sedi dove possa cspii 
morsi. 

Tanti anche i problemi sol¬ 
levati dai rappresentanti del¬ 
le Tv private. Ix? loro propo 
ste le hanno raccolte in un 
documento si va dalla ne 
cessila di creare un « in 
ventarlo » delle frequenze di 
sponibili. al problema delle 
convivenze, nell’etere, tra la 
emittente di Stato e quelle 
libere. Tutte questioni che 
non |X)tevano. certamente es 
sere risolte in un incontro. 
Per questo concludendo i la 
vori, ì presidente del consi 
glio regionale, Girolamo Me 
citelli lia annunciato la casti 
tuzione di una commissione 
mista (Regione Tv private) 
per approfondire i problemi 
<$. tecnici » e ha anche annun 
ciato che preste si terrà un 
convegno regionale suH’infor 
inazione. Una delegazione for 
mata da rappresentanti di par¬ 
titi democratici e di Tv pri 
vate si recherà anche alla Rai. 


Un’antenna per tutti 
una per pochi 
una per i «ricchi» 


Spunti elettorali 

Ancora sulle liste de 


fi Popolo si lagna con 
noi. Perché? Noi avevamo 
fatto alcune osservazioni 
del tutto oggettive: che 
un grande rinnovamento 
non pare ci sia stato: che 
i candidati sono divisi in 
due categorie funa di se¬ 
ne A: i venti capihsta: 
una di sene B: quelli che 
vengono dopo): che c'era 
stato un gran litìgio tra 
comitato romano e dire¬ 
zione centrale, con la con¬ 
seguente « cassazione » di 
alcuni candidati dati per 
certi- La conferma sta nei 


fatti, t in ciò che hanno 
scritto gli altri giornali. 

E allora perchè, vi la¬ 
gnate? Dove stanno, per 
esempio, gli Scoppola, i 
cattolici che piìi si sono 
battuti per il rinnotomen¬ 
to del partito? L’imbaraz¬ 
zo è tradito dalle stesse 
parole di Corazzi, riporta¬ 
te dal Popolo. Egli è stato 
laconico, non ha dato al¬ 
cuna motivazione dei cn 
teri che stanno a fonda¬ 
mento della Usta, e non 
poteva darla: « Sono cin- 
quantatrè i candidati per 


la Camera ». ha dichiara¬ 
to. Giusto, non fa una 
grinza, ma non vediamo 
come avrebbero potuto es¬ 
sere novanta o diciassette 
fin questo caso non c’era 
posto neanche per le « te¬ 
ste di lista*). B la cultura, 
dov’è la cultura? Al nume¬ 
ro 41 troviamo un nome: 
Giacomo Leopardi, ma si 
tratta del presidente del- 
Lordine dei farmacisti, il 
grande poeta non avrebbe 
accettato. In compenso 
ci sono diversi candidati 
che non la smettono con i 
metodi clientelavi: la via 
del rinnovamento è un 
calvario, una via cosparsa 
di spine. 


Martorio 


Inquilini in piazza domani 
per bloccare gli sfratti 


Ancora una giornata di 
lotta, domani, contro gii 
sfratti L’iniziativa, che è 
stata indetta dal Sunia (il 
sindacato unitario degli in¬ 
quilini) a piazza Venezia, 
durerà tutta la giornata. Sa¬ 
ranno distribuiti volantini 
effettuate mostre fotografi¬ 
che e giornali parlati. Sul 
tema degli sfratti tornato 
dramma t icamente d’attualità 
In questi ultimi tempi, lo 
stesso Sunia ha chiesto un 
Incontro col presidente del 
consiglio Andreott! e ha In¬ 
viato lettere al sindaco Ar¬ 
gan * e al presidente della 
giunta regionale. 

La decisione di andare a 


una nuova giornata di lotta 
non è certo casuale. Secon¬ 
do i dati del Sunia gli sfrat¬ 
ti sono ripresi da un paio di 
settimane a un ritmo serra¬ 
to. La stessa legge, votata 
dal Parlamento, non ha sa¬ 
nato questa drammatica si¬ 
tuazione; Inoltre, secondo il 
Sunia, 1 due o tre articoli 
positivi del testo che riguar¬ 
dano le famiglie cacciate di 
casa sono tecnicamente inap¬ 
plicabili in tempi cosi ristret¬ 
ti. La stessa esecuzione degli 
sfratti rischia inoltre di tra¬ 
sformarsi in un fattore di 
grave tensione in un periodo 
già delicato come quello del¬ 
la campagna elettorale, 


Non so dove abito: la mia 
strada è senza nome 


« ìia tu dove abiti? ». 
a A Vermicaio, in borgata, 
in quella strada «* fondo 
senza nome e senza nu¬ 
mero ». Si, perché nelle 
borgate tra i tanti prùblc 
mi c’è anche quello (pie 
colo ma significativo) del¬ 
le vie che non et chiama¬ 
no in nessun modo. E cosi 
mancano — o * sono più 
difficili — i servizi posta¬ 
li, cosi è difficile — se non 
impossibile — avere i cer¬ 
tificati anagrafici ed elet¬ 


torali. Presto, pero, anche 
m questo settore le cose 
cambieranno. Proprio l’al¬ 
tro giorno una delegazio 
ne di 25 borgate si è in¬ 
contrata con Possessore 
alla polizia urbana Ales 
sandro che tra i suoi c om 
. piti ha quello della topo¬ 
nomastica. La delegazione 
ha consegnato una map 
pa completa delle strade 
e delle piazze « anonime ». 
Spetta adesso agli uffici 
trovare i nomi adatti. 


C’è chi difenile i propri 
« padroni » e chi invece le 
proprie scelte, c'è chi si ven¬ 
de al migliore offerente e chi 
« non vuole soldi ». Oppure 
tutte le cose assieme. E’ dif¬ 
ficile dire chi dei due ha sco¬ 
perto l'altro: se i partiti che 
guardano alle « tv private » 
per sostituire e integrare vec¬ 
chie forme di piopagundu 
elettorale, o se invece sono 
state le stesse emittenti, fiu¬ 
tando l’urla di buoni affari, 
a rivolgersi ai candidati, a 
certi candidati. Fatto sta che 
le emittenti privale, in questa 
campagna elettorale, ci sono 
tutte dentro. A Roma esistono 
Più di venti antenne che tra¬ 
smettono con una certa re¬ 
golarità. Le solite statistiche 
vogliono che ad ascoltarle ci 
sia un milione di persone al¬ 
la settimana. Che tipo di in¬ 
formazione riceverà questo 
milione di persone? Plurali¬ 
sta, democratica? Oppure gli 
studi si apriranno a qualcuno 
magari, solo ai notabili dc’ > 

Si parte da un fatto: per 
alcune emittenti il voto del .1 
giugno è solo una occasione 
di guadagno. Ci sono gli spa¬ 
zi « a pagamento », gli short 
pubblicitari. Nella città, man¬ 
co a dirlo, questa foima di 
propaganda è in mano alla 
« Tvs » (leggi Del Piano. 

« Gbr ») la distributrice di 
pubblicità locale. Una propa¬ 
ganda aperta a tutti? Qual¬ 
che cifra: cinque minuti alla 
a Gbr? costano due milioni, 
mezz’ora piti di sette. Più 
modeste, si fa per dire, le ri¬ 
chieste ad esempio di « Tele 
Roma 56 »: un quarto d’ora 
cinquecentornila lire. La ta¬ 
riffa dipende dall’indice di 
ascolto, calcolato non si sa 
bene da chi. Insomma il piu 
rotismo stavolta è per chi 
può permettersi certe spese. 
Ed è anche un modo per 
tenere fuori dei propri studi 
i partiti — quelli della sini¬ 
stra innanzitutto — senza es¬ 
sere costretti a dire esplici¬ 
tamente di « ilo r. 

Ma. certo, non c’è soìo 
questo. La campagna eletto¬ 
rale è anche un'occasione per 
molte emittenti di legittimar¬ 
si come a servizio ». E servi¬ 
zio significa anche possibili¬ 
tà di accesso a tutti. Anche 
in questo caso. però, vanno 
fatti i a distinguo»: c’è chi 
va alla ricerca dello spetta¬ 
colo. del nome di prestigio 
per alzare l’indice di ascolto, 
c chi ci crede davvero nel 
confronto aperto. 

Alla a Gbr» ad esempio, 
forse la più seguita delle Tv 
romane, che succede? « Ab¬ 
biamo ideato una serte di nuo¬ 
ve trasmissioni — dicono al¬ 
l'ufficio « pubbliche relazio¬ 
ni » —. Si chiamano « sesto 
potere ». In studio ci sono tre 
coppie di telespettatori che 
raccolgono le telefonate di 
chiunque, da casa, voglia ri¬ 
volgere domande ai politici 
presenti ». I « politici » saran¬ 
no di tulli i partiti? « Certa¬ 
mente». La trasmissione du¬ 
ra un'ora e dieci. Son c'e 
spazio per tutte le domande: 
e come le selezionate allo¬ 
ra? « Scegliamo quelle che 
sono di interesse generale », 
risponde sempre la responsa¬ 
bile del settore. Qualcuno pe¬ 
rò è di opinione diversa. Do¬ 
po la « tribuna » con Andreolh 
di qualche giorno fa, un com¬ 
pagno ha telefonato alfa Uni¬ 
tà » per denunciare che le 
sue domande erano state tutte 
censurate. Rivolgiamo l’ap¬ 
punto alla Gbr. Lo nostra 
interlocutrice si giustifica «è 
inevitabile che sia così. D'al¬ 
tronde lo abbiamo fatto anche 
per gli esponenti comunisti, 
non mandando in linea gli 
insulti, che pure sono arriva¬ 
ti ». Ma è una risposta che 
non convince: gli insulti so 
no una cosa, le domande 
un’altra. Un’ultima questione: 
perché tanto spazio agli short 
politico-pubblicitari? « sa, sia¬ 
mo una To commerciale e 
viviamo di queste cose». 

Un ritornello che vuol dire 
tutto e nulla, che però ri¬ 
corre spesso nelle risposte dei 
direttori di altre testate. En¬ 
zo Ferrante di Telefantasy, 
ad esempio. Qui la campa¬ 


gna clettoialc ancora non è 
iniziata. Ma c'è un elemento 
positivo in questo: « abbiamo 
chiesto a tutti i partiti, di 
voler occupare dietro un pic¬ 
colo compenso, una cronaca 
quotidiana dedicata alle ele¬ 
zioni. Ci ha risposto per ora 
solo la destra. E non voglia¬ 
mo essere fraintesi. Coni ince¬ 
rano quando a, saranno 
tutti ». 

C’è anche chi non vuole 
« appesantire » le propne tra 
smissioni con continue « tri¬ 
bune » e ha preferito non in¬ 
ventarsi nuove rubriche, ma 
adattare quelle vecchie. Co 
si Teleteverc che di rubriche 
nc ha ben quarantaquattro. 

« Nel nostro ”Diario Roma¬ 
no", la mattina, e nel "Citta¬ 
dino e la legge", che va in 
onda la sera — dice Fabri¬ 
zio Menghini, direttore della 
Tv —* diamo ampio spazio ai 
rappresentanti dei partiti che 
in studio rispondono alle do¬ 
mande della gente. Soprat¬ 
tutto nella rubrica serale, nel¬ 
la quale battiamo molto sui 
temi che riguardano la previ¬ 
denza sociale, le leggi e via 
dicendo, chiamiamo i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti e 
invitiamo gli ascoltatori a di¬ 
re cosa ne pensano di loro ». 

Protagonisti gli ascoltatori. 

« Ma c’è sempre il sospetto 

— dice Giovanni Scipioni re 
dattore della ”Uomo Tv" — 
che le domande siano in qual 
che modo "addormentate". E 
allora noi abbiamo pensato di 
andare in strada, fra la gente 
a raccogliere qli interrogativi 
ai quali, poi, in studio, rispon¬ 
dono i rappresentanti dei par¬ 
titi» Lo « spazio » elettorale 
per la Uomo Tv è di mezz’ora 
al giorno. Uno spazio aperto 
a tutte le forze, dell’arco co¬ 
stituzionale. E’ gratuito, ma 
convivrà con quello a paga¬ 
mento. Chi invece non accet¬ 
terà la « campagna elettora¬ 
le » imposta dai soldi è « Vi¬ 
deo Uno». «Ogni giorno va in 
onda un taccuino elettorale 

— dice Piero Passetti diret¬ 
tore deìl'emittentc —. Una 
rubrica, breve, dai tre ni etn 
que minuti, dedicata alla po 
lemica elettorale. In questi 
giorni la cura Gian Carlo 
Pajclta. Ci sono poi le dt 
rette, in cui a turno ci saran¬ 
no tutti i partiti. Le domande 
le farà il pubblico, gli eletto¬ 
ri da casa. E da domani an¬ 
drà in onda anche una tu 
baca elettorale di tipo nuo 
co; un ”faccia a faccia’’ fra 
esponenti di due forze diver 
se ». E in questo caso le tra¬ 
smissioni sono tutte inserite 
nelle fasce orarie più impor¬ 
tanti, ouelle che le altre emit¬ 
tenti dedicano ai caroselli. 
«Anche noi — dice il dottor 

| Rebecchini, direttore di 
" Tre ” — abbiamo coinvolto 
tutti nei nostri dibattiti Dal¬ 
l’estrema sinistra all'estrema 
destra ». Un excursus su tutti 
i partiti che però ne ha ac¬ 
curatamente evitato uno: il 
Pei. « Ma non si sono fatti 
vivi loro ». dice. Gli altri par¬ 
titi invece li ha cercati 
remittente. 

«Nei nostri dibattiti. Invt 
Damo tutti, con particolare 
attenzione, pero, ai partiti 
che sono al centro della po 
lemica . — dice Bianca Pezza¬ 
rossa. di ”Tele Roma 56’’. 
Ma certo noi seguiamo uno 
schieramento politico definì 
to, quello radicale». E le 
atribune », in questo caso, 
j sono tutte per Pannello. 

Un quadro sintetico, ov¬ 
viamente. Formalmente ne e- 
scono, chi più, chi meno, tut¬ 
ti bene. Ma — ci sono molti 
ma — la campagna elettorale 
non si fa solo con i dibattiti. 
E non è campagna elettorale 
forse l’aprire il telegiornale 
di Gbr con la presentazione 
delle liste de? Non è cam¬ 
pagna elettorale il sermone 
che il « notista » di Tre, Fe¬ 
derico Orlando, candidato li 
berale. propina ogni giorno? 
Però non tutte le colpe si 
possono addossare alle Tv 
private: c’è un esempio, 
pubblico stavolta, quello di 
« radio-Selva» a cui ci si i- 
spira. 

i 

Stefano Bocconetti 
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Una miseria, 
ma anche 
un segno 


F’ una miseria, ma anche 
un segno. Difficilmente un ca- 
60. Il 0 maggio Roma ha ri¬ 
cordato il tragico compimento 
del srtpirslro e della strage 
di via Fani. I.’ainministra/.io- 
ne comunale Ita preso una ini¬ 
ziativa semplice, che ricor- 
da-se, oggi e domani, i falli 
nella loro drammatica elo¬ 
quenza e gli uomini, Moro 
con gli nini, sacrificali a un 
di-egno di eversione: e con 
una cerimonia altrettanto au¬ 
stera, come si addice a tempi 
cosi crudeli, la mattina di 
mercoledì ha scoperto «pielle 
lapidi, alla presenza delle au¬ 
torità dello Stalo, dei rappre¬ 
sentanti dei parliti e della gen¬ 
te che si è raccolta negli spazi 
ri-treni delle due vie tragi¬ 
camente segnate. 

Quello il fatto. Anche i po¬ 
chi lettori del Popolo, il quo¬ 
tidiano ile. e i molti spettatori 
del T(» I, quello che i de¬ 
mocristiani governano, sono 
stali, sì. informati del fatto; 
ma. assai singolarmente, non 
»ono «tati informati di chi 
a\o-se assillilo l’iniziativa, (’.lii 
ha voluto quelle lapidi? I.eg- 
gendo e ascoltando quelle cro¬ 
nache noli si poteva sapere. 

K il sindaco di Roma figu¬ 
rava. nel caso del TG 1 . pre¬ 
sente tra gli altri, addirittura 
(piasi espunto dalle immagini 
con lina selettività che deve 
es-ere costala anche qualche 
fatica ai compilatori dei ser¬ 
vizi televisivi. Nel caso 'in¬ 
vece del Popolo, stanilo alla 
cronaca di quella giornata, 
il sindaco addirittura non 
c'era. 

L f n piccolo mediocre episo¬ 
dio se volete, ma certo ri¬ 
velatore di lino spirito setta¬ 
rio che non fa onore al par¬ 
lilo di Aldo M oro v che. a I 
hen rifletterci, ne tradisce il 
mes-aggio più profondo, più 
limano e iiolitieamenle consa¬ 
pevole. F,’ -tata una annui- 
ni'lra/ione di -iui-lra a vole¬ 
re que-lo ricordo, ("ertameli- * 


Stamane 
incontro del. 

PCI con 
gli artigiani 

Un incontro del PCI con 
gh artigiani si svolgerà 
stamane alle 10 a San Lo¬ 
renzo. al cinema Palazzo. 
All’incontro parteciperan¬ 
no i compagni Maurizio 
Ferrara, membro del co¬ 
mitato centrale, candida 
to alla Camera dei Depu¬ 
tati e alle elezioni euro¬ 
pee. Mario Berti, assesso¬ 
re regionale all’industria 
e al bilancio e Gaetano 
Bordoni, presidente della 
Confederazione nazionale 
artigiani. 


Incendiata 
l'auto di una 
iscritta al PCI 
a Don Bosco 


Grave provocazione contro 
una compagna comunista, del 
quartiere Don Bosco. La sua 
auto è stata data alle fiam¬ 
me con due bottiglie incen¬ 
diane ieri notte in via Cal- 
pumio Fiamma, sotto la sua 
abitazione. La compagna 
Margherita Rossi aveva par¬ 
cheggiato la vettura e appe¬ 
na salita in casa ha sentito 
due scoppi. Qualcuno subito 
dopo ha visto allontanarsi u- 
na a Fiat 500 » 

In via C. Fiamma si erano 
insediati degli « autonomi » 
che poi furono fatti sgombe¬ 
rare. Da allora si sono succe¬ 
dute molte provocazioni. 


te. qualunque amministrazio¬ 
ne. qualunque giunta demo¬ 
cratica lo avrebbe fatto, ne 
sdamo ovviamente convinti. 
Ma. proprio per queMo, una 
simile settaria decisione delle 
cromiche rappresenta un se* 
gnu del grado di accecamento 
elie contraddistingue questa 
fase elettorale della Democra¬ 
zia Cri-liana. 

Proprio |»er il rispetto del 
momento rummiuistrazioiie di 
Roma ha voluto che le ceri¬ 
monie fodero semplici e qua¬ 
si schive. Perché non si po- 
tcs-e manche sospettare che 
qualcuno volesse in qualche 
modo appropriarsi strumenta!- 
mente della tragedia, darne 
una misura propagandistica. 
Gerii» era un momento uni¬ 
tario, che tuttavia non impli¬ 
cava «celle o suggestioni po¬ 
litiche particolari, ma quella 
unità ili rondo con cui. dolo¬ 
rosamente consapevole, il po¬ 
polo italiano ha sofferto la 
ferita inflittagli dal terrori¬ 
smo. e ha resistilo alle tenta- 
/.ioni dello sbandamento, della 
re-a. 

Fhhcnc. proprio in que«la 
misura, redattori servili, pro¬ 
babilmente ispirali da una di¬ 
rettiva meschina hanno inse¬ 
rito la paura propagandistica. 
K |»erché mai? I.a risposta è 
fin troppo facile, anche se 
appare per certi aspetti quasi 
incredibile. Nel momento in 
cui la figura di Moro «i im¬ 
pone nella emozione ancora 
bruciante del ricordo, se ne 
tradisce il messaggio politico, 
sj Ita paura che es»o po«sn 
apparire, come in effetti era. 
un messaggio di unità, di re¬ 
sponsabilità. di lungimiranza. 

Noi non vogliami» affatto 
ap|*ropriarri di quel mes-ag- 
gio; sappiamo bene, e lo ab¬ 
biamo dello, elle non era il 
iin'tru. Il disegno dello sta¬ 
tista democristiano, nello sfor¬ 
zo di reah/zare le convergen¬ 
ze • no-'ihili ner adeguavo il 
sistema politico istituzionale 
alla cri'i che investe il Paese, 
mirava a rendere possibile un 
sistema ili alternanze alla gui¬ 
da del Parso; Moro non era 
un fautore del eon»»»ronie*sn 
«Inricn prestato alla Democra¬ 
zia Crì-iiana. K tuttavia, pro¬ 
prio ili funzione del «no obici- 
tivo. Moro Vi rendeva cónto 
clic occorreva riconoscere il 
ruolo dì governo dei comuni¬ 
sti. che tutto inni era più nel¬ 
le mani della DG. elle e««a 
noti poteva i>iii essere, come 
pure ìli altri tempi egli ave¬ 
va sostenuto, n opiiosirnme a 
*<• 'le-sa ». F. che tinnitile una 
fa.e unitaria era iicre*~-iria 
|H*r superare la rrisì e realiz¬ 
zare la « normalità »» i'tiiu/ii»* 
naie, che osili residua discri¬ 
minazione doveva radere ver¬ 
so tutti i partiti del movimento 
operaio e che -i affermasse 
una reale pari dignità, fu uu 
certo senso Moro era. insie¬ 
me. un interlocutore saggio 
del movimento operaio ma au¬ 
dio un forte avversario del 
Pallilo comunista. 

Neppure questo hanno ca¬ 
pilo. almeno «ombra, certi 
-noi pallidi eredi e certi «noi 
-nreaindicali avversari nella 
Democrazia Gri-tiana. Chiusa 
ucH'ottica breve di una con¬ 
vulsa campagna elettorale, con 
Pocchìo rivolto alla rie-tima- 
ziime dì politiche oa««ate. sem¬ 
bra abbiano per-ino naura del 
fatto che iin’aiiiminislrazionè 
di sini'ira abbia voluto ono¬ 
rare Mdo Moro. uiia«i che 
questo ••Hiii'nas'C Paoticonni- 
ni'lllo di ferro ron il quale 
h.v’iio deriso aurora di colli- 
ha"«re. 

Non -eniliri un pararlo--»»: 
noi rredi.Miu* d*c qne-la pau¬ 
ra e questa mi-eria siano pe- 
rabro mia testimonianza die 
quel inessasEÌo non potrà es¬ 
sere sjracriato rosi facilmente. 
Anche Pinorri'ia è un omag¬ 
gio albi virtù. 

Antonello Falomi 


l'Unita / domante* 13 maggio 1979 

Avvenuto il rimpasto nella giunta capitolina 


Gli assessori Costi, De Felice e Frajese 
sostituiranno Pala e Pietrini 

Ieri mattina le ordinanze del sindaco Argan - Ripartite le competenze per 
l’assessorato all’edilizia - Cosa è cambiato dopo le decisioni dei 2 dimissionari 


Saranno gli assessori capito¬ 
lini Costi, De Felice e Fraje¬ 
se ad assumere le funzioni dei 
dimissionari Pala e Pietrini. 
Le ordinanze per il passaggio 
delle relative competenze so¬ 
no state firmate ieri mattina 
dal sindaco Argan. All’asses¬ 
sore Costi è stata affidata la 
delega per i lavori pubblici a 
De Felice e Frajese rispetti¬ 


vamente quella per l’edilizia 
economica e popolare e quel¬ 
la dell’edilizia privata. 

Come è noto il rimpasto si 
è reso necessario per le di¬ 
missioni di Pala (Psdi) e Pie¬ 
trini (Psi) avvenute mercoledì 
scorso, in seguito alla senten¬ 
za sulle assegnazioni delle ca¬ 
se Isveur. Pala e Pietrini ave¬ 
vano motivato la loro decisio- 


Tempestività 


«iV ori sfugge il ' tentativo 
di far slittare a tempi meno 
turbolenti del dopoelezloni 
le scottanti questioni politi¬ 
che legate alla ristrutturazio¬ 
ne dell'esecutivo... Un rim¬ 
pasto in piena campagna 
elettorale potrebbe produrre 
effetti dirompenti e mettereb¬ 


bero a repentaglio la stessa 
sopravvivenza della coalizio¬ 
ne ». Così il Popolo di ieri 
sulla vicenda delle dimissioni 
' Ogni commento è super¬ 
fluo. Certo, bastava aspetta¬ 
re qualche ora per evitare 
di dire un cumulo di scioc¬ 
chezze. 


ne con la volontà di evitare, 
data la loro particolare posi¬ 
zione legale. « ritardi o turba¬ 
tive all’attività della giunta ». 
In quel processo, come si ri¬ 
corderà. assieme all’ex asses¬ 
sore democristiano Benedetto 
e ai suoi collaboratori (che 
erano stati accusati di aver 
falsificato le graduatorie per 
dare casa ai loro protetti) so¬ 
no stati condannati anche tutti 
i componenti della commissio¬ 
ne casa (tra cui appunto Pa¬ 
la e Pietrini) che Dure, nella 
valutazione delle assegnazio¬ 
ni. compivano un loro preciso 
compito politico e amministra¬ 
tivo. 

Una sentenza più che discu¬ 
tibile. tesa a colpire in ma¬ 
niera indistinta tutti gli im¬ 
putati e a cancellare i reati 
più gravi di cui era invece 
accusato il de Benedetto. 


GLI «AUTONOMI» 
BLOCCANO IL CENTRO 
ELETTRONICO 
DELL'INPS 

I modelli « 101 » (quelli or 
mai diventati famosi per la 
dichiarazione dei redditi) non 
si trovano, i neo-pensionati 
non possono ritirare II pr<» 
prlo assegno. l’Inps non può 
riscuotere i contributi. Gli 
« autonomi » sono tornati al- 
l’assalto, contro tutti, contro 
la città. Con metodi di inti¬ 
midazione tnafiosa. un grup¬ 
po di dipendenti continua a 
paralizzare il centro elettro¬ 
nico deH’istituto di previden¬ 
za. I motivi? Nessuno in real¬ 
tà. Al massimo qualche pre¬ 
testo come Io slittamento di 
qualifica, per tutti. Slittamen¬ 
to. oltretutto, non affatto giu¬ 
stificato dalie mansioni che 
svolgono i dipendenti dei ceti 
tro elettronico. 


I lavoratori e il sindacato conquistano, faticosamente, spazi e consensi 

Dopo trentanni un’assemblea politica : 
aria nuova anche alla Corte dei Conti ? 



OGGI 

COMITATO REGIONALE 

Lunedi 14 maggio, alle ore 16,30 
è convocata la riunione del Comi¬ 
tato Regionale e della Commissione 
regionale di controllo e delle se¬ 
greterie provinciali della FGC1 con 
il seguente O.d.g.: « 1) Andamen¬ 
to della campagna elettorale (re¬ 
latore Luigi Petroselli); 2) Sotto- 
scrizione elettorale c tesseramento 
al Partito e alla FGCI; 3) Varie. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: mar¬ 
tedì 15 alle ore 9,30 riunione del 
Comitato Direttivo. All'O.d.g.: « 1 ) 
aggiornamento del programma di 
iniziative della campagna elettora¬ 
le. Relatore il compagno Piero 
SALVAGNI. segretario del Comita¬ 
to Cittadino e membro del C.C.; 2) 
Varie. _ 

SEZIONI DI LAVORO 

STAMPA E PROPAGANDA: Lu¬ 
nedì alle ore 17,30 in Federa¬ 
zione riunione dei responsabili 
stampa e propaganda dei C.P.C. 
(W. Veltroni). 

COMUNICATO ELETTORALE 

I responsabili elettorali delle se^ 
zioni sottoindicate sono invitati 
a passare presso l'Ufficio eletto¬ 
rale delia Federazione questa mat¬ 
tina alle oro 10,30: Alberone; 
Casalbertone; Casal Morena; Ca- 
salotti; Cassia: Castelverde; Ca-' 
vaileggeri: Celio: Che Guevara; 
Donna Olimpia; Eur; Franchelluc- 
ci; La Rustica: Laurentina; Mon¬ 
tesacro; N. Alessandrina; N. Gor¬ 
diani; N. Salario; Porta Maggio¬ 
re; Porta S. Giovanni.- Salario; 
Testaccio; Tor de Schiavi; Tor- 
pignattara. 

CIRCOSCRIZIONI — XVII ai 

le 9.30 a Trionfale C.P. (Benve¬ 
nuti) . 

F.G.C.I. 

PARCO DEI DAINI: ore 10. 
incontro dibattito (Bettini); N. 
TUSCOLANA: ore 10. dibattito Ci- 
nema Bristol (M. Micucci); SE¬ 
GNI: ore 10. incontro dibattito 
(Leoni); CAPENA: ore 10. di¬ 
battito (Mongardini) ; QUADRA- 
RO; ore 9,30. comizio (Sandri); 
PONTE MILVIO: ore 9.30. di¬ 
battito. 

DOMANI 

ROMA 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA: I alie ore 

18.30 a CAMPO MARZIO com¬ 
missione femminile (Giannange- 
li); Il olle ore 19.30 a SALARIO 
coordinamento femminile (Sanse- 
verino); IV alle ore 18 a VAL- 
MELAINA responsabili posti di 
lavoro (Piva-Baldi); XVII alle ore 

18.30 a TRIONFALE coordina¬ 
mento stampa e propaganda (De 
Seriis); Vili alle ore 19 a TOR¬ 
RENOVA gruppo (Vichi-Costa): 
X alle ore 18 a CINECITTÀ’ 
cyuppo (Cuozzo); TIVOLI SABI¬ 
NA: a VILLALBA alle ' ore 20 
Comitato comunale (Micucci); al¬ 
te ore 19 a SUBIACO riunione 
segretari di sezione det 9. com¬ 
prensorio (Filabozzi). 


Un’assemblea « politica » al¬ 
la Corte dei Conti? La richie¬ 
sta. anche soltanto accenna¬ 
ta da parte dei lavoratori, 
ha*fatto impallidire per tren¬ 
ta anni funzionari e alti ma¬ 
gistrati dell’organismo. Do¬ 
po l'imbarazzo, comunque, c’è 
sempre stato in passato il 
«no». Garantito. Questa pras¬ 
si, nonostante gli 6pazi inter- 
. ni conquistati faticosamente 
negli ultimi anni dai lavora¬ 
tori e dai sindacati, è durata 
fino a'non molti giorni fa. 
L’« evento » è stata un’assem 
bleà (tema, la Costituzione) 
tenuta per commemorare il 
25 aprile, dal compagno Ter¬ 
racini e dal de Gonella. Il 
successo, anche tra i magi¬ 
strati. è stato notevole. Ed 
è stato solo un inizio. Qualche 
giorno dopo si è svolta una 
assemblea unitaria sul terro¬ 
rismo. in seguito ai fatti di 
piazza Nicosia, con la parte¬ 
cipazione di Publio Fiori. Al¬ 
tre iniziative, tante, sono in 
cantiere. « E’ poco — dicono 
i lavoratori e i rappresentan¬ 
ti dei sindacati unitari, ma 
un "muro” è stato rotto». 

Alla Corte dei Conti, que¬ 
sta è la realtà, « fare politi¬ 
ca ». o più semplicemente 
parlare dei problemi della ca¬ 
tegoria, della riforma dello 
Stato, della giustizia, non è 
facile. « Si avanza faticosa¬ 
mente anche se non siamo al 
punto di partenza. Ci siamo 
conquistati un minimo di agi¬ 
bilità sul terreno sindacale, 
ma c’è da fare ancora uno 
sforzo enorme ». : Il successo 
delle recenti iniziative ha di¬ 
mostrato però un’altra casa. 
Qualcosa, anche nella « mac¬ 
china » difficile degli organi 
più delicati e « nascosti » del¬ 
lo Stato, si sta muovendo. 

I lavoratori della Corte dei 
Conti (2000 impiegati e 400 
magistrati) ne sono convinti. 
Non c’è solo la richiesta, da 
parte degli impiegati, di una 
maggiore democrazia interna, 
di un controllo più efficace, 
di un lavoro più efficiente. 
« C’è la consapevolez:» già 
diffusa in larghi strati, che il 


"nodo” della riforma dello 
Stato, di una nuova organizza¬ 
zione del lavoro nei corpi co¬ 
me la Corte del Conti, il Con¬ 
siglio di Stato, ecc. è un « no¬ 
do » che riguarda l’intera so¬ 
cietà e il movimento operaio 
in prima persona ». Non è 
un dato scontato. 

Qualcuno è sempre stato in¬ 
dotto a pensare che la via 
delle richieste corporative o 
la semplice leva salariale pos¬ 
sano creare condizioni nuove 
all’interno d: questi corpi. La 
realtà è diversa: «L'opera di 
risanamento è difficilissima e 
le nostre forze da sole non 
bastano: bisogna far uscire i 
nostri problemi dal chiuso di 
queste stanze e instaurare un 
rapporto positivo e diretto 
con il movimento dei lavora¬ 
tori. con la strategia com¬ 
plessiva dei movimento sin¬ 
dacale ». 1 - ' 

Ecco perche, qui, il punto 
di riferimento nell’azione in¬ 
terna di lavoratori, forze po¬ 
litiche democratiche, della 
cellula del PCI, è quello della 
utilità sociale del servizio, di 
una nuova organizzazione del 
lavoro. Alla Corte dei Conti 
questi temi hanno un signi¬ 
ficato preciso. L’organismo ha 
una nvle enorme di como'ti 
(delicatissimi) e di competen¬ 
ze: ad esempio il controllo 
di legittimità sugli atti di go¬ 
verno e il pronunciamento sul 
bilancio dello Stato Per non 
parlare delle pensioni di guer¬ 
ra e del controllo sui finan¬ 
ziamenti agli enti pubblici. 
« La Corte dei Conti — ricor¬ 
dano i lavoratori — è rima¬ 
sta sostanzialmente ferma a 
100 anni fa. quando fu inven¬ 
tata da Cavour ». La Costi¬ 
tuzione ha confermato tutte 
le sue funzioni e garantito 
la sua autonomia dall’esecu¬ 
tivo. Ma la realtà è diversa 
I poteri in mano ai vertici 
dell’organo sono enormi, ma 
Tautonomia è poca. « Qual¬ 
che dato — dicono i lavorato 
ri — dovrebbe essere messo 
a conoscenza della gente: il 
lavoro è cosi disorganizzato 
(e davvero non per colpa de 


gli impiegati) che nel campo 
delle pensioni di guerra ci so¬ 
no "arretrati” di un secolo. 
Sì. al ritmo annuale — spie¬ 
gano — si smaltisce un nu¬ 
mero di pratiche irrisorio ri¬ 
spetto ai ricorsi e agli arre¬ 
trati. Per "azzerare" le prati¬ 
che ci vorrebbero (hanno cal¬ 
colato i sindacati) circa 130 
anni. Il tempo medio di smal¬ 
timento di una pratica è di 
15 anni. Il costo è propor¬ 
zionale. Per dare il « via » le 
gale a una pensione di guerra 
da cento mila lire la « spe¬ 
sa di erogazione » può arri¬ 
vare alle 900 mila. « Se que¬ 
ste assurdità — ricordano an¬ 
cora gli impiegati — non di¬ 
ventano prtrimonio di tutti i 
lavoratori. la lotta per la ri¬ 
forma dello Stato (e per la 
riforma della Corte) ha il ria 
to corto » 

Per questo si è parlato di 
una lotta che ha come punto 
di riferimento l'utilità sociale 
del servizio. « Siamo le prime 
— ricorda una donna — a vo¬ 
ler parlare di produttività del 
lavoro. Nonostante le facili 
battute sui tempi del lavoro 
femminile nel pubblico impie¬ 
go. siano convinte che una 
nuova organizzazione interna 
troverebbe l’interesse e l’im¬ 
pegno di tutte ». Non è un ca¬ 
so che tra le iniziative in 
cantiere ci sia proprio una 
assemblea sulla condizione del 
lavoro femminile. Le altre ri¬ 
guarderanno delle vere e pro¬ 
prie conferenze di produzione 
dei vari servizi. « Non un di¬ 
battito chiuso fra le stanze, 
« interno » ai 2000 impiega¬ 
ti della Corte, ma un con¬ 
fronto vero e proprio con I 
cittadini e con gli utenti dei 
servizio». 


QUATTRO PAGINE 
DI CRONACA 

Da martedì l'Unità usci¬ 
rà tutti i giorni con quat¬ 
tro pagina di cronaca. 
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RADIO E TELEVISIONE 


OGGI 


ROMA 

TELEREGIONE - Ore 14.30 di¬ 
battito; « Def.cit pubblico ». con 
Modica; ore 22,30 dibattito: * Or¬ 
dine pubblico * terrorismo ». eco 
R. Tortorici. 

PROSINONE 

RADIO ANTENNA NUOVA (Mhz 
97) - Ore 14,30 replico della ma- 


n fesiozione con Berlinguer; ore 18 
diretta comizio di Nilde tolti a 
Cesena. 

Domani, ore 10. Tavola rotonda: 
PCI, Sinistra indipendente e PRI; 
ore 11,45: de derma a dome, d : - 
oattito sui problemi delia casa; 
ore 14: Discutiamo ccn.... intervie¬ 
ne Achille Occhetlo. 


li servizio più rapido per la ricerca della casa, il 
più completo e adatto, per offrirvi una casa 
nelle più diverse zone di Roma a condizioni su 
misura. Basta telefonare al 6511 o se prelerite 
informarvi nei Ns. uffici vendita di zona. 

10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1 — 15 ANNI 

■monocamere 

TORREVECCHIA • Via Vallebona 70 
(dffrltato) L. 13.500,000 

TUSCOLANO * CINECITTÀ* Vìa Q. Publicio 31 
i riluttato) L. 9.000.000 

PRATI - Via Faà di Bruno 79 
libero ristrutturato) L.23.000.000 

PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli 37 


inflittati)) 


L. 8.100.000 


bicamere 


APPIO • PIAZZA RAGUSA • Via Verbania 6 
ilibeioi ‘ L. 24.000.000 

TORREVECCHIA - Via Enrico Noris 7 
.libero) L. 20.000.000 

PRENESTINO • Via Olevano Romano 9 

• affittati» L. 13.500.000 

PRENESTINO • Via Amico da Venalro 14 
.affittato) L. 10.500.000 

PRATI • Via R. Grazioli Lante 70 

ilibero) L. 29.300.000 

BRAVETTA ■ Via dei Bichi 19 
laffittato più ( anima) L. 14.000.000 

AURELIO - PIAZZA PIO XI ■ Via dei Savorelii 54 

• libero ■ costr. l9/3r L. 36.000.000 

MONTE MARIO ■ Via F. Cherubini ' 

'libero) L. 23.500.000 

APPIO - LATINO - Via della Callarelletta 44 


L. 14.000.000 


TUSCOLANO • Via Quinto Novlo 44 

Salone. 2 camere, 3 bagni, cucina, balcone 
(libero) L. 55.000.000 

PIAZZA RE DI ROMA • Via Albalonga 8 
Salone, 2 camere, cucina, bagno 
(libero) L. 45.000.000 

COLLINETTA BOCCEA - Via Boccea 458 
Salone. 2 camere, 2 bagni, cucina, 2 ripostigli, 
cantina balcone 

(libero nuova costr ) L. 55.000.000 

DISPONIBILITÀ’ DI ALTRI TAGLI 
CORSO TRIESTE • Viale Eritrea 

4 camere, cucina bagno 

(libero) .. L. 38 900.000 

5 camere, cucina, bagno 

(libero) ' 44.300.000 

eventualmente abbinabili, ottimi uso ufficio 
TORREVECCHIA • Via Vallebona 10 
4 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(affittato) L. 38.000.000 

BOCCEA • Via Gregorio XIII 127 
Salone, 3 camme 2 bagni cucina, balconi ter¬ 
razza (libero) compì, ristrutturato L. 63.900.000 
PARIOLI - Via A. Caroncìni 41 
Salone studio, 5 camere, cameretta, 

4 ripostigli. 2 bagni, cucina, balconi 
(libero) superficie mg 325 circa L. 185 000.000 
VILLA BONELLI • Via Francesco Calzolai 19 
Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, giardino 
(libero costr. 1964) L. 56.000.000 

PIAZZA IRNERIO • Via Graziano 
Salone, 2 < amere, 2 bagni, cameretta, cucina, 
balconi, cantina L. 32.900.000 


laftittato) 


L. 24.000.000 


utricamere 


MAGLIANA - Via dell'lmprunela 28 
(libero) L. 35.000.000 

MONTE SACRO - Viale Tirreno 108 
(affittato) L. 22.000.000 

OSTIENSE * Via Giustiniano Imperatore 182 
ilibero) L. 37.500.000 

PRENESTINO - Via Asinari di S. Marzano 39 
(libero) L. 32.900.000 

APPIA NUOVA • PIAZZA RE DI ROMA 
Via Urbino 51 

(affittato) L. 35.000.000 

BRAVETTA - Via dei Bichi 19 
(affittato) L. 17.800.000 

LARGO PRENESTE - Via Anacapri 
(affittato) L. 19.900.000 
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locali 


altri tagli 


NUOVA MAGLIANA - Via Pian due Torri 43 

Soggiorno, pranzo, 2 camere, cucina, bagno, 

ripostiglio, terrazzo (libero) L. 51.500.000 

CASSIA - TOMBA di NERONE 

Via Ospedaletto Marziale 18 

Salone. 2 camere, cucina, bagno, soffitta. 

posto auto (libero) L. 46.900.000 

MAGLIANA - Via della Magliana 256 

altezza capolinea 97 crociato 

Salone. 2 camere. 2 bagni, cucina balconi 

(affittato) cost. 1972 da L. 27.000.000 

DISPONIBILITÀ* DI ALTRI TAGLI UBERI O AF- 

FITTATI CON PREZZI A PARTIRE DA L. 

19.000.000 


Vasta disponibilità di locali liberi o affittati con 
prezzi a partire da L. 8.000.000 
superlici a partire da mq. 32 
Zone - Marconi, Magliana, Trionfale, Casilina, 
Appia. Prati, Torrevecchia, Cristoforo Colom¬ 
bo, Tuscolano, Monte Verde ecc. 

Es. CASILINO - Via delle Calendula 

mg 45(libero) L. 15.000.000 

cambiacquista 

E il servizio più immediato per cambiare il vo* 
stro appartamento con uno dei nostri con la 
stessa rapidità di quando cambiate la macchi¬ 
na. Avrete cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostre disponibilità 
l’appartamento che cercate, possiamo ugual¬ 
mente acquistare o vendere il vostro. 



tel 6511 

(dieilHBHHfl via dei teatro valle,53 b 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE LAVORO 

AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessati ad 
un impiego di concetto. Offre 
ottima occasione per un inseri¬ 
mento qualificato in un lavo¬ 
ro modernissimo ben remune¬ 
rato. Telefonare 8448788. 
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LOLA 

BOUTIQUE 


CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 

Via del Bauilari, 133-134 


DOMANI : 

ROMA 

TELEREGIONE - Ore 14,30 d.bat- 
rito: • « Poli tre» energetica », - con 
Berti: ore 22,30 dibattito: « De¬ 
centramento e partecipezicne » con 
Cantillo. 

VIDEO UNO - Ore 22,25: « Tac¬ 
cuino ». con Pajetta; ore 22,40 
* diretta » con PavoMni e Ci echi t- 
to: filo diretto con gii spettatori. 


■■ nuovo filiale di vendilo 

Viale ParioK,97 a/b 

I della:_ 

Il /«molo (<) i,onda 


w,: 


A TUTTI I VISITATORI UN GIUBBETTO OMAGGIO FINO AD ESAURIMENTO SCORI 



STREPITOSA CAMPAGNA MAGGIO/GIUGNO 1979 
Piacevoli sorprese per tutti i nostri modelli!!! 


solo presso le concessionarie per ROMA e OSTIA 


Autocentro Ardeatino 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SINICA 


Amministrazione: Viale del Caravaggio, 133/139 tel.51.34.092 
Esposizione e vendita: P.zza Lorenzo Lotto, 41/42tel.51.37.856 
Assistenza e ricambi: Via A. Mantegna, 148 tel.51.38.270 


AUTOMAR di Liscio Donato 
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Due giorni di sciopero indetti dall'ANAAO 

Un'altra «guerra» 
negli ospedali 
per qualche 
qualifica in più 

Deformata la verità sulla pianta organica del' 
l'ente Monteverde - Dichiarazione di Fusco 


Per quulche qualifica in più 
l’ANAAO sta scatenando una 
altra « guerra » negli ospedali. 
La polemica sulla < pianta or¬ 
ganica » dell'ente Monteverde, 
ampiamente gonfiata con false 
informazioni da alcuni espo¬ 
nenti dell'associazione, rischia 
di paralizzare per due giorni 
gli ospedali romani. Per mar¬ 
tedì e mercoledì è stato in¬ 
fatti proclamato uno sciope¬ 
ro di tutti i medici. 

Ricapitoliamo i fatti. L'ente 
Monteverde che accorpa il 
San Camillo, il (‘'orlatimi e lo 
Spallanzani redige la nuova 

< pianta organica » degli ospe¬ 
dali, cioè stabilisce il numero 
di addetti, le qualifiche, por¬ 
tando i dipendenti da citi 
qucmila a 7.7Ò2. per riempi 
re i vuoti lasciati dagli anni 
di abbandono durante la ge 
stione del Pio Istituto. 

In questa * pianta ^ sono 
stati previsti ,‘H posti per 

< aiuto dirigenti *. una qua¬ 
lifica che precedentemente 
non c’era. 11 comitato di con¬ 
trollo. al momento dell’appro¬ 
vazione della pianta organica 
lia bloccato "soltanto” questa 
parte del piano, ritenendo il¬ 
legittima l’introduzione di 
nuove qualifiche, senza un 
piano della Regione. A que¬ 
sto punto si è inserita In vol¬ 
gare manovra elettorale di 
alcuni esponenti dell’ANAAO. 
e (spiace dirlo) anche di so¬ 
cialisti, i quali cavalcano la 
tigre dei corporativismi niù 
letali pur di guadagnare qual¬ 
che voto. 

Alcuni giornali hanno pron 
lamento contribuito a creare 
confusione anche suH’ultimo 


incontro che si è svolto tra il 
comitato di controllo e i re¬ 
sponsabili dell’ente Monte 
verde, affermando che si sa¬ 
rebbe concluso con un nulla di 
fatto e definendo ineluttabile 

10 sciopero. 

Il compagno Fusco, del 
collegio commissariale del¬ 
l’ente Monteverde ha. in pro¬ 
posito. rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La pianta or 
gallica è stata approvata così 
come era stata discussa con 
i sindacati. i’ANAAO e la 
ANPO. Dalla riunione (con 

11 comitato di controllo n.d.r.) 
è emerso in modo chiaro e 
inequivocabile che i |w.-.ti pie 
visti dalla nuova pianta or 
ganica, con le rispettive qua¬ 
lifiche sono stati approvati 
interamente, comprese le nor¬ 
me transitorie. Risultano an 
nidiate solo -’D quali!ielle ri¬ 
guardanti. quindi, una picco 
la aliquota di personale me¬ 
dico. i cosiddetti aiuto diri¬ 
genti ». 

Del fatto si discute domani 
in un incontro con l’assesso¬ 
re alla sanità, compagno Ra- 
nalli, allo scoiki di trovare 
« modalità amministrative da 
prospettare alla giunta regio¬ 
nale. che consentano di ri- 
projwrre al comitato di con¬ 
trollo le suddette qualifiche, 
esistenti prima dell’istituzio¬ 
ne dell'ente Monteverde e che 
risultassero necessarie por il 
buon andamento dell’assi¬ 
stenza ai degenti r. Questa 
è la verità dei fatti, ogni al¬ 
tra interpretazione non può 
che essere gioco elettorale, 
ma un gioco che si fa sulla 
pelle dei malati. 


Titolare di una piccola impresa edile 

Muore precipitando 
da una impalcatura 

E' morto precipitando da un'impalcatura, mentre con¬ 
trollava il lavoro di rifacimento di un palazzo. La vittima 
è Marino Loliobrigida, pittore edile dì 57 anni, titolare 
di una piccola impresa che prende lavori in appallo, in 
un palazzo di via di vigna Murata. La tragedia è avve¬ 
nuta poco dopo le tredici. % 

Marino Loliobrigida insieme ad altri due operai era sa¬ 
lito sull'impalcatura ed era sospeso nel vuoto, fra il 
terzo e il quarto piano dello stabile, dove da alcuni giorni 
stava lavorando per rifare la facciata. Improvvisamente, 
forse pe*- un colpo di vento, o forse per un capogìro l'ope¬ 
raio ha perso l'equilibrio ed è precipitato nel vuoto. Ma¬ 
rino Loliobrigida si è sfracellato al suolo, morendo sul 
colpo. 


FARMACIE DI TURNO 


Borgo - Prati - Delle Vittorie - 
Trionfale Basso: Blesi Luciano, 
via degli Scipioni, 59: Magnanimi 
Tito, via Marianna Dionigi, 33; 
Sofia, via Angelo Emo. 100; Nic- 
colini, viale Angelico. 86-C. Rioni: 
Antica farmacia Pesci, piazza Tre¬ 
vi. 89; Enei Liliana, via dei Ser¬ 
penti. 177; Internazionale, piazza 
Barberini. 49; Uroda. piazza Capra- 
nira. 96; Amba Aradam, 23: Mon¬ 
teverde, via Castellidardo. 39: Lau¬ 
ra. eia delia Croce. 10; Vutentmi. 
via Cavour. 53-65-67; Dr. A. Sco- 
pigno. via S. Maria del Pianto. 3: 
Angelini Francesco, piazza Vittorio 
Emanuele ,116-118 Testacelo - 
San Saba: Dr Franco Mostacci, 
v.ale Aventino, 73. Trastevere: Ni¬ 
trato Izzo. viale Trastevere. 80-F. 
Casalbcrtone: Dr. Montagna, via 
C. Ricolti. 42. Monte Sacro * Mon¬ 
te Sacro Alto: Badolato. via Pan¬ 
telleria. 13: Sempione. corso Sem- 
p.one, 16; Ghinozzi, via M. Bar¬ 
bara Tosatti. 39; Dr.ssa Elcna 
Gucrrini, via G. De Nava. 27-29; 
Beta, via Val di Fassa, 40-42. 
Nomantano: Batteria Nomantana. 
via C. Maes. 52: Sbarigìa. piazza¬ 
le delle Provincie. 8 Partoli: 
Vita, via di Villa S. Filippo. 32; 
5 Dorotea. via G. Ponr'., 19. Pie¬ 
tralata - Collatino: Dr. Mancini 
G uliano. vìa Tiburtina 542: Monti 
Tiburtini. vìa Monti Tiburtini. 600. 
Ponte Mammor» - San Basilio: 
Casal de Pazzi, v.a Bartolo Longo, 
7; Dr. Crescenzi P. via Casale 
di 5 Basico. 205. Salario: Girot¬ 
ti, via Alcssandr.a. 121. San Lo¬ 
renzo: Sbarig.a. via Tiburtina, 40. 
Trieste: 5. Agnese, viale Eritrea. 
32; Vescovio dr.ssa B Brienza. 
v.a MagLano Sabina. 25. Fidene: 
Calvani, via Raditofani. 198-A. 
Appio Pignatelli - Appio Claudio 
- Ouarto Miglio: Forza, via Squil¬ 
lare. 25 Metronio - Appio Latino 
• Tuscolano: Ssrantoni S'ciliano. 
v'a G. Capoon.. $5 ang. via G 
Marno; Lopriore. via Etrurìs. 13 
aio. via Saiunto; Dr. Cicvanni La 
Ma.-t ri, via Noterà Umbra. 135 
ang via Otricoli. 58; San Marco 
Dr. Giulio Fioretti, via Taranto, 
60. Cave, via Numitore. 17. Pre- 
ncsti no • Centocello: Marchetti, 
p.azza de. Mirti. 1; Marini, via 
Tor di’ Set» avi. 281-283; Piccoli. 
p ; azza del Ouartìcciolo. 11-12; 
Bonsignorì Alfredo, piazza Ronchi, 
2 Pronestino - Labka**#: Terroni, 
via CasH.na 439; Preneri*- largo 
Preneste. 22: Del Pigneto. vi» del 
P.gnato. 77. Quadrar* - Cinecit¬ 


tà - Don Bosco: Rossi, viale G. 
Agricola, 96; Bardella, via Tusco- 
lana. 679; Settimi, via G. Salvioli, 
5-7-9. Torre Spaccata - Maura - 
Nova - Giardinetti: Sansoni, via 
Torre Gaia. 5; Squarti, via Casilina, 
1220. Tor Sapienza: Rotetlini, via 
Tor Sapienza. 9. Casal Morena: 
Scarnò Fasanotti. via Stazione di 
Ciampino. 56-53 Acilia: 5. Mar¬ 
co. largo G. da Montesarchio. 
10-11. Ardcatino • Eur - Giuliano 
Dalmata: Tormarancio II. via Ac¬ 
cademia del Cimento. 16; Perroni, 
via Laurentina. S91. Gianicolense 
- Monteverde: Focaccia, via G. De 
Calvi. 12; Stabellini. via Fonteia- 
na. 87: Romanelli, vìa G. Ghisle- 
ri. 21-23; Polverini, via F. Tor¬ 
re. 27-31. Marconi - Portuense: 
Portuense. via Portuense, 425; S. 
Vincenzo, via 0. Ma’orana. 27-29; 
Magliaia, via della Magliaia, 
136-A. Ostiense: Magalini, via 
Ostiense. 168; Brunetti Renato, 
via Giustiniano Imperatore, 33; 
S. Giorgio, via A. Macinghi Stroz¬ 
zi. 7-9. Portuense - Gianicolense: 
D'Alessandro, via dei Malatesta, 
5-A; Torelli, via del Trullo, 290. 
Villaggio Azzurro Torrino: Villag¬ 
gio Azzurro, largo Jiivara, 5 (loc. 
Tre Pini). Ostia Lido: Giaquir.to. 
via delle Rovere. 2: Di Carlo, 
via A. Olivieri, ang. via Capo Pas¬ 
sero; Dr. Petractì Vinicio, via 
delle Repubbliche Marinare, 158. 
Fiumici**: Isola Sacra, via Gior¬ 
gio Giorgia, 34-36. Casal Patocco: 
Palmiotti Giuliana, largo Esopo, 
20 {Isola 46). A afelio - Gregorio 
Settimo: Dr.ssa Guerra Ernesta, 
piazzate Gregorio VII, 20-21. Uà- 
minio - Tor di Qointo * Vigna 
Clara - Ponte Mltvìo: Gallotta. 
vìa Fracassinì. 24-26; Eredi Dr.ssa 
M. A. Saisano, via della Farne¬ 
sina. 145-147; Vincenzo Raito, 
via Flaminia Vecchia. 734-736. 
Primavatie Prima: Cipolla, via Pi¬ 
nata Sacchetti, 412; Bedesdr, via 
Pietro Malli. 115. Primavalte Se¬ 
conda: Cucchiaroni, via Cornelia, 
48; Bovara, via Aurelia. 413-A; 
Prolìri, via Gregorio XI. 134. 
Suburbio della Vittoria: Ponzarti, 
*a Triontale. 8764. Tor di Quin¬ 
te - Tomba di Moro* *. Marxocca 
Pietro, via Cassia. 648. Trionfai# 
Atto: Gami, viale Medaglie d'Oro, 
417; Cappelli . via Duccio Galim¬ 
berti, 21-23. Cesano • La Gluril- 
niana - La Storta - Ottavia: Otta¬ 
via. ria Trionfale. 11264: Baia 
0<- ssa Felizioii, vìa Broccìanese, 
790. 


PER LA PUBBHOTA' SU 


l’Unità 


RIVOIGERSI 
ALIA 


ROMA 

Piana S. Lorenzo in lueina. 26 T. 6798541 


GABRIELE FERRO. 

.... ALl'AUDITORIUM... 

Oggi alle 18 (turno A) • do¬ 
mani alle 21 (turno B) all Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Gabriele Ferro 
((legione sinfonica dell Accademia 
di S. Cedila, In abb. tagl. n. 28). 
in programma: Zemltnsky, Sinlo- 
fonla per soli e orchestra (sopra¬ 
no Sabine Hass, basso Ernst G. 
Schremm): Strevinsky, L'Uccello di 
fuoco, suite dal balletto. Biglietti 
in vendita all'Auditorio: oggi e do¬ 
mani dalle 17 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25% per iscritti ad as¬ 
sociazioni ricreative e culturali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 18 • Tal. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
liazlona • Tal. 6S41044) 

Oggi alle ore 18 Concerto di¬ 
retto da Gabriele Ferro In pro¬ 
gramma; Zemlinsky, Strav'nsky. 
AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 • Tel. 346607) 

Alle 17 nella Chiesa d ! 5an Pio 
X (Piazza della Balduina) Con¬ 
certo dell'organista Francesco 
Colamarino. Musiche di Coupe- 
rin. Vivaidii Bach, Messiaen, 
Franck. Ingresso libero. 
ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT *72 
(Vie G.C. Beili n. 72 - Tele¬ 
fono 317715) 

Alle 22,30 Prove aperte del 
Gruppo Strumentale Beat '72. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosls - Tele- 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
n. 32/A - Tel. 655952) 

Riposo 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA 
ROMANA 

Alle 18,30; J.5. Bach • Preludio 
e fuga in Do Maggiore, Cla- 
vierubung II MWV 678-681, 
803, preludio e tuga in Fa Mi¬ 
nore. Cesar Franck; cantabile, 
chorale I. 

CENTRO ARTISTICO (Piazza fischi¬ 
lo n. 21 - Casal Palocco) 

Alle 17-20, concerto del duo 
Enrico Casulano (flauto), Ste¬ 
fano Cardi (chitarra). Musiche 
di: Mendel, Hotteherre. Coupe- 
rin, Weis. Vinci. Ingresso lire 
1.500. 

CIMA • Centro Italiano di musica 
antica (Chiesa Valdese Piazza 
Cavour) 

Alle 21 « Rappresentazione di 

Anima et corpo * d! Emilio De 
Cavalieri. Coro da camera e com¬ 
plesso rinascimentale del CIMA. 
Regia di Luigi Tani. Direzione 
musicale Sergio Simlnovlch. In¬ 
gresso libero. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 

Alle 11 al Teatro 5. Maria del¬ 
la Pietà in Piazza S. Maria del¬ 
la Pietà « Centro per la mus : ca 
sperimentale » con un program¬ 
ma di musica elettronica di Spa- 
gnoletti, Bagclla, Bortolottì e 
Crivelli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via Cristoforo Colombo - 
Tel. 5139405) 

Alle 18 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in; « Nacque al mondo un 
sole ■ (S. Francesco) e laude 

di Jacoponc de Todi Con mu¬ 
siche rinascimentali di Spinacino, 
Negri. Anonimo XVI, Oowland 
eseguite olla chitarra dal solista. 
Prenotaz. ed informaz. ore 17. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tei. 465095) 

Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 766960) 

Alle 20,30 Spettacolo di Bal¬ 
letti. La Comp. Italiana « Pe- 
trouchka > di Gianni Notari pre¬ 
senta; Musiche di Patrassi, Vlad, 
Mozart con Tuccia Rigano. Su¬ 
sanna Proia, P. Barrii, E. Comi, 
S. Di Cosmo, E. Peraldo. G. Pi¬ 
stoni. Coreografie di Gianni No¬ 
tari. Costumi di Laurenti-Vigo. 

, (Ultima replico). 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Calsi, 6 Tel. 
6797270/6785879) (P.zza del 
Gesù) 

Alle 17 e alle. 21: « Liberi tut¬ 
ti », spettacolo musicale di Ugo¬ 
lino. ... 

ANFITRIONE 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
Helios Re presenta; «La tiaccola 
sotto il moggio » di G D’An¬ 
nunzio. Regia di M. Mori 
ASSOCIAZ. CULTURALE » COL¬ 
LOQUI » (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario corpo 3 di Sil¬ 
vio Benedetto con Alida Giar¬ 
dinai. Solo per prenotazioni.' 
BRANCACCIO (Via Merutana. 244 
- Tel. 735255) 

Alle 18 la Compagnia Aldo 
e Carlo Giuttrè in « Tranciata da 
Rimini tragedia a vapore Pa- 
scariello surdato cungedato ». 

(Ultima replica). 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A 
. Tel. 5894875) 

Domani alle 21,15 « Prima ». 
f- «La Joconde ■ da Nazim Hikmet 
testo e regìa di Lamberto Lam¬ 
bertini. Posto unico 3.000. Nel 
loycr Ki Ka Vu La Joconde im¬ 
magini di giocondologia. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 845274) 
Alle 17 la Compagnia D'OrigWa 
Palmi rappresenta: « Le donne 
curiose », commedia in 3 atti 
di C. Goldoni. Regia di A. Dalmi. 
DEI SATIRI (Via di Grertaptnta 
n. 19 Tel. 6S6S352-45653I t) 
Alle 17,30 e alle 21,15 la 
Comp. G.T.A. (Il Gruppo Tea¬ 
tro Attuale) presenta: « I co¬ 
struttori di imperi » di Boris 
Vian. Regia di Mass'mo Pollo¬ 
ni. (Ultime 2 repliche). 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 « 1 giancattivi » pre¬ 
sentano: « Il Teatrino ». Prod. 
Le Nuove Muse. 

OE SERVI (Via dei Mortaro 
n. 22 - Tei. 6795130) 

Oggi alle ore 17,30 la Compa¬ 
gnia La Piccosa Ribalta di Ro¬ 
ma presenta: e II settimo si 
j riposò » di Srmy Feyad Reg a 
di G. Santini. Prenotazioni dal¬ 
le 16 al botteghino. 

(Ultima replica) 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tot. 462114-475404) 

Oggi alle ore 17 (Turno B) 
La Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De Lul¬ 
lo - Romolo Valli presenta: « Ro¬ 
molo Valli corno Oscar Witde in 
divag azi oni a delizi* », novità 
assoluta di John Gay. Regia di 
Giorgio De Lullo. 

ETI-OUIRINO (Vi* M. Mingbetti. 
Tel 679456S) 

Alle 17 Mario Chiocchio pre¬ 
senta Salvo Randone in « Tutto 
por b en e » di Luigi Pirandello. 
Regia di Alessandro Giupponi. 
ETI-VALLt (Via del teatro Valle. 
22/A Tot. 6543794) 

Oggi alle ore 17,30 il Teatro di 
Calabria Consorzio Testrala Cala¬ 
brese presenta: e II cadavere ri¬ 
vinte » adattamento di Diego 
Fabbri da Leone Tolstoj Regìa 
di Alessandro Giupponi. 

(Ultima replica) 

CTI-MUOVO PARlOLI (Via G. tar¬ 
si. 20 Tal. 603523) 

Oggi alla 17,15 la Cooperativa 
Ata Teatro pres.: « Ballata par 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti a C Alighiero. Ragia 
di Nino Mangano. 

(Ultima replica) 

GOLDONI (Vicolo, dai Soldati n. d 
Tel. 6561156) 

Alla 17: e II gigante egoista » 
di Oscar W : lde. Versione mu¬ 
sicale di Patrick Persichetti. 

LA MADOAL6NA (Via aorta Mat¬ 
tana n. IR - Tei 6969424) 

Alìe 21.30 ■ Le troiana di Euri- 
1 pide » di/con Giovanne!!* De 


Luca, Ève Papeghdorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli a Laura Sassi. 
PARNASO (Via San Simon* n, 
73-a • tal. 65S4192) < 

Alle ore 18 la Compagnia dal ] 
Piccolo Teatro città di Palar- . 
mo presanta: < Palermo o ca- I 
ra • di Gigi Burruano. 

‘ (Ultima replica) 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 • Tal. 465095) 

AHe ore 17,30 la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presento: « Le lacrima amara 
di Petra Von Kant », novità as¬ 
soluta di R, W. Fassbinder. Ra¬ 
gia di Mario Ferrerò. 
POLITECNICO (Vìa Tlepolo, 13/a 
• Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle ore 18 la Cooperative 
Centro R.A.T. presenta; « Gian- 
gurgolo In commedia, ovvero le 
stravaganti avventure di un co¬ 
mico dell'arte » di Nello Costa- 
bile e Anna Ponte Regia di 
Nello Costablle. 

SALA B 

Alle 21,15 ■ Riccardo III » iden¬ 
tificazione interrotta de W Sha¬ 
kespeare dì e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3 - Tel. 585107) 

Alle 18 e elle 21 « Per un 

teatro biologico » la Comp. Del¬ 
l'Occhio di Urbino presenta per 
soli 3 giorni « Solipsis • ideazio¬ 
ne e regia di Roberto Rossini. 
Riduzione ragazzi. (Ultime 3 re¬ 
pliche). 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bertoni n. 7 ang. Vie E. Rol¬ 
li • Tel. 5810342) 

Riposo 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina- 
Tel. 6544601'2'3) 

Alle 17 la Comp. del Teatro 
di Roma presenta: « Celestine » 
di A. Sastre Regia di Luigi 
Squarcino. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
lo Moronl. 3 Tel 5895782) 
SALA A 

Alle 18 la Compagnia M.T.M. 
presenta Anlec'o WN in- « Wa- 
dies & Lendleman ». 

Alle 21.30 la Comp. M.T.M. pre¬ 
senta; « A-O-U.A.5.T.E.R. » con 
e di Vita Accardi. 

SALA 8 

Alle ore 18 la Coop Teatrale 
« Nuova Compagnia dell'Arco » 
presenta: « Eptayonale ». 

(Ultima replica) 

5ALA C 

Alle ore 18 la Coop Teatro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardleu ». 5 atti unici di. Jean 
Tard'eu. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1/A- 
Tei. 384.334) 

Alle 18: « Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop Acquarius, di Pa¬ 
squale Cam Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Benzoni, 49-51 • Tel. 576162} 
Alle 21, per tre sere, Laurent 
Terzieff in- « 2oo Story ■ di 
Albee. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Melimi. 33/A - 
Tel. 3604705) 

Alle 18 il G.S.D. La Pochade 
presenta: « Follie » dal « Mas¬ 
sacro di Parigi » di C. Mario*/*. 
Regia dì Gio-dano Renalo. 

(Ultima replica) 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
- Tel. 6547137) 

Contrometropoli V. Alle 21.15 
« ...ovvero monologo dal dialogo 
della post-avanguardia » dedicato 
a Simone Cardia. Regia di Lo¬ 
renza Catini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 • 
Tel. 2872116) 

Alle 18.30 • Lo chiameremo An- 
dreieff », spettacolo-laboratorio 
diretto do Marcello P. Laureati*. 

SI prega di prenotare. 

BEAT *72 (Via G. G. Belli, 72 • 
Tel. 317.715) 

Alle 21,30 il Beat '72 presenta: 
The retourn ol Wun-Man-Sho. 
Benedetto Slmonelti ed Esmeral- 
da in « L'occhio della mente ». 
Itinerario di Memoria con ten¬ 
sione 8ianco/Rosso. Materiale 
fotogratico di Michette Cohen- 
Hadria. 

CENTOCELLE ARCI (Via della Pri¬ 
mavera n. 437) 

Alle 17 l’Aleph Teatro Gruppo 
di Ricerca presenta: » L'ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino Rctj'3 di Ugo Marg o 
(Ultima repl-ca) 

OEL PRAOO (Via Sora n. 28 
I Tal. S42.19.33) 

Alle 21.30 Giuseppe Aguinaldo 
Licastro presenta « Frammenti 
nel futuro, poesiazione e l’oc¬ 
chio di Gino. Lettcraturazione ». 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 21.15 «Benvenuto Signor 
Walk » di Milly Migliori 
(Ultima replica) 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 

A'Ie 21 il Gruppo Teatro • Le 
Maschere ■ presenta: « li Dio 
delle streghe ». Ingr. L 2000. 
Alle 18-21: « Il canto del ci¬ 
gno » di A Cechov Regie di 
Joseph Babìe. 

Dalle 18: Laboratorio teatrale 
« Gruppo liquido » diretto da 
Jona Mancini 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 

Alle 17,30 la Compagn-a Le 
Origini presenta*. « Arborea », 
testo e regia di Graz'a Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 ! 

Tet. S810721 -5800989) 

Alle 22.30 ■ Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regìa M. Amendola 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. S88S12) 

Alle 21,30 Rombleide (un’Odis¬ 
sea più lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti a Susanna Schem- 
mari. 

LA CHANSON (Larga Brancaccio, 
82/a - Tal. 737277) 

Atte 21.30 Rosa Fumetto * 
Leo Guliotta in. « Taffettà ■ di 
Greco Giordano Ventimigiia 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tei. 58.94.667) 

Riposo 



VI SEGNALIAMO 

TEATRI __ 

• « Far** di Patito a (Brancaccio) 

CINEMA _^ 

• a Un uomo in ginocchio* (America) 

• < Nosferatu II principe delta notte » (Antere», Verbano) 
« « Lo specchio » (Archimede) 

• « Hardcore > (Ariston N. 2) 

• < Girl Frlends » (Balduina) 

• * Tre donne immorali? * (Blue Moon) 

• * La chiamavano Bilbao » (Capranica. Gregory. King) 

• « Ferdinando II duro » (Capranichetta, Fiammetta) 

• « Quintet a (Empire, Quattro Fontane) 

• ■ L'amour vioiè a (Gioiello) 

• < Cristo si è fermato a Eboli » (Golden, Triomphe) 

• « Il giocattolo a (New York, Reaie, Superga) 

• «Animai House» (Nuovo Star. Radio City) 

• « Ecco l’Impero dei senti » (Quirinale, Rouge et Noir) 

• * L’Ingorgo » (Africa, Rialto) 

• « HI moml » (Avorio) 

B « Due pezzi di pane » (Cassio) 

• t Moses Wlne detective » (Nuovo) 

• « West Side Story • (Planetario) 

• « Appartamento al Plaza » (Novocine) 

• < Vizi privati pubbliche virtù » (Volturno) 

• « Proiezioni della Cineteca Nazionale» (Bellarmino) 

• « Fellinl Satyricon » (Sadoul) 

• < I racconti immorali» (Il montaggio delle attrazioni) 

• « Beatles nostalgia » (Filmstudio 2) 


TEATRO BELLI 

Piazza Senta Apollonia 11, A 
Tel. 58.94.875 
(Santa Maria in Trastevere) 


Mercoledì 16 PRIMA 
ORE 21.15 

La Compagnia 
CINQUANTA PER CENTO 

I 

presenta 

LA JOCONDE 

da NAZIM HIKMET 

con Biancamaria Vaglio 

testo a ragia di 

Lamberto Lambertini 

scena di 

Mauro Radaelli 

costumi di 

Odetto Nicdetti 

musiche originali di 

~ Renate Piemontese 

pianista 

Riccardo Belpas’si 


TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico¬ 
lo di S. Francesce a Ripa n. 8 - 
Tel. 5892697) 

Alle 18,30 « Grand'hotello » di 
Cecil e Calvi. Regia di Lorenzo | 
Alessandri, presentato da - Coop. j 
G.T P » e cood « Culturatea- 
tro » (Ultima replica). 

JAZZ - FOLK 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 353066) 

Alle 22 Musica raggae e rock. 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
, del Cardello n. 13/A • Tele¬ 
fono 483424) 

Alle 19,30 filmato su « Woody 
Herman ». Alle 21,30 Keith 
Tippet. Piano solo. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 
n. 3 Tel. SB92374) 

Alle 13 folk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con 
la partecipaz-one di numerosi 
ospiti. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi, 
56 • Tel. 4756S41 ) 

Alle 21,45 concerto di musica 
jazz di Lu : gi Toth con la « Swing 
Locomotive ». 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni n. 3 - Tel. 6S44934) 

Riposo 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 
- Trastevere) 

Alle 20.30 concerto di musica 
country, folk, west coast Aper¬ 
tura alle 18. 

PÉNA OEL TRAUCO (Vìa Fonte 
dell’Olio n. 5) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Riposo. 

BERNINI (Piazza Bernini - Tele¬ 
fono 6788218) 

Alle 16,30 « Le metamorlosi di 
Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 • Tal. 585605) 

Alle 17.30 lo Comp. Opera dei 
Burattini « La scatola » presen¬ 
ta: « Pierino c il lupo » fiaba 
musicale di 5. Prokofiev e « Lui¬ 
sa col vestito di carta » di Al¬ 
berto Arbasìno. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
to. 27 - 7884586/2776049) 

Cooperativa di servizi culturali. 
1. Rassegna teatro ragazzi orga¬ 
nizzata dal Comitato di Ouar- 
tie r e delle Volti. In Via Val 
di 5angro 39 « Sconcertino », 

pretesto teatrale eco bambni, 
genitori. Insegiroti. 

IL SALOTTINO (Via Capo D’Afri¬ 
ca n. 32 - Tel. 733601} 

Alle 16 il clown Crispino in: 

« Bolle di sapone » con Crispi¬ 
no. Spettacolo di Plinio Dalpi. 
GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia. 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19; Laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 
Tel. 8101887) 

I Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano « Il bam¬ 
bino, la statua e la gru », fiaba 
musicale d‘ Icaro e Bruno Ac- 
| coltella. Il burattino Gustavo par¬ 
la con i bambini. 

(Ultima replica) 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama. 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15, « il cinema ita'iano 
degli anni vanti »: « Messalina » 
(Enrico Guszzoni, 1923) e do¬ 
cumentari. 

Alle 21,15. « il cinema francese 
degli anni trenta »: « Fanciulle 
alla sbarra » (J. Benoit-Lévy e 
M.A. Epstein, 1933). 

SADOUL (Vi* Garibaldi, 2/A 
TeL 5816379) 

Alle 17. 19.30 22: « Fetiini Sa¬ 
tyricon ». 

AVORIO (Via Macerata n. 19 - 
Tel. 753527) 

« Hi, Marni » di M. Scorsele. 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 671 Te- 
Ic-tooo 3662337) 

Alle 17. 19. 21: « I racconti 
immorali ». 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

AHe 20-22: « Portiere di notte » 
dì L. Cavanì. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Riposo 
STUDIO 2 

« Beatles nostalgia ». 
LABORATORIO DEL PARCO (Via 

; Ramazzini. 31) 

; Alle 17: ■ Per grazia ricavata ». 

! Ingresso gratuito. 

PRIME VISIONI 

i AORIANO 325.123 L. 3.900 
| Giallo napoletano, con M Me 

; stroianni - G 

| AIRONE 

Haltoween ta natta Ratto str e gh e . 

I ’ con D. Pleasance- DR 
' ALCIONE 636.09.39 

i Taverna Paradiso, con S. Stai- 

! Ione - OR 

i AMBASCIATORI SCXYMOVtt 
Il pomo shop Rolla 7.me strada 
i AMBASSADE 549.89.01 

I Giallo n e olatina. con M Me 

sfroanni G 

< AMERICA SB1.B1.66 

Un nomo io ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

ANICNE 

Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 18) 

ANI Aititi 

Nosferatu il principe della net¬ 
ta, con K. Kinski - OR . 
j (VM 14) • 

' APPIO 779.638 

Caravan*, con A. Qumn - A 


AQUILA 

The world ol Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 
ARCHIMEDb D'ESSAI 875.567 
Lo specchio, di A Tarkoskl 
DR 

ARISTON 353.290 • L. 3.000 
Caro papa, con V Gassmann 
DR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Hardcore, con G.C Scott - OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO 360.35.46 

Il testimone, con A. Sordi DR 
ASTOR 622.04.09 

tl villette, con U. Tognazzl - 
SA 



VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


ASTORIA 

Superman, con C. Reave - A 
A5TRA 81S.62.09 

Caravan*, con A. Quinn - A 
ATLANTIC 761.06.56 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 
AUSONIA 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
BALDUINA - 347.592 

Girld Friend», con M. Mayron - 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an¬ 
no. con E. Burstyn • S 
BELSITO 340.887 

Caravan*, con A. Quinn - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? di W. Bo- 
rov/czyk SA (VM 18) 
CAPITOL 393.280 

Halloween la notte delle stre¬ 
ghe, con D. PleaS3nce - DR 
CAPRANICA 679.24.65 

La chiamavano Bilbao, con A. 
Jovc - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Ferdinando il duro, di A. Kluge 
- SA 

COLA Ol RIENZO 309.584 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 
DEL VASCELLO 566.454 

Le avventure di Peter Pan - DA 
DIAMANTE 295.606 

Da Corleonc a Brooklyn, con 
M. Merli DR 
DIANA • 780.146 

Assassinio sui Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

OUE ALLORI 373.207 

Ufo Robot Goldrake contro gli 
invasori spaziali - DA 
EDEN 380.188 L. 1.800 
Interior*, con G. Page OR 
EMBASSV 870.345 L. 3.000 
Nella misura in cui, con D. Del 
Prete - DR (VM 18) 

EMPIRE . L. 3.000 

Quintet. con P. Newmen - DR 
(VM 14) 

ETOILE 687.SS6 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman ■ G 
EURCINE 591.09.86 

California Suite, con J. Fonda - S 
EUROPA 865.736 

Pop Lemoo, con B. Davidson - 5 
FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

California Suite, con J. Fonda - S 
FIAMMETTA 475.04.64 

Ferdinando il duro, di A. K:ug* 
SA 

GARDEN • 562.848 

Ciao America, con R. De Niro 
SA (VM 18) 

GIARDINO 694.946 L. 1.500 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
L'amour violò, con Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 

Cristo si è fermalo a Eboli, con 
G. M. Vo.onté - DR 
GREGORY 638.06.00 

La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove • DR (VM 18) 

NOLI DAY - BSS.326 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

KING • 831.95.41 

La chiam a vano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

INOUNO 582.495 

Tutto a cca dde on vooardi, con 
B Herr:s - C 

LB GINESTRE 609.36.38 

Taverne Parad iso, con 5. Sfat¬ 
tone • DR 

MAESTOSO - 786.066 

Patrick, con R. Heipmann • A 
(VM 14) 

MAJESTIL 679.49.06 


NIAGARA * 627,32.47 

Da Corloone a Brooklyn, con 
M. Merli DR 
N.t.R. - 569.22.69 

Da Corieone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 
NUOVO STAR • 789.242 

Animai House, con John Ceiushi 

- SA (VM 14) 

OLIMPICO 

Superman, con C. Rene - A 
PARIS 754.368 

Giallo napoletano, con M Ma 
stroianni G 
PASQUINO 580.36 22 

Grease, con J. Travolta - M 
PRENESTE 

L'insegnante viene a casa, con 
E Feneeh • C (VM 18) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Quintet, con P. Newman • DR 
(VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Ecco l'Impero del sensi, con E. 
Matsuda • DR (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

Tornando a casa, con J. Voight 

- DR (VM 14) 

RADIO CITY 464.103 

Animai House, con John Belushi 

- SA (VM 14) 

REALE 581.02.34 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

REX 864.165 

Rosso nel buio, con D. Suther- 
land G (VM 14) 

RITE 837.481 

Cleopatra, con E. Taylor - 5M 
RIVOLI 460.883 

Preparate i lazzoletti. con G 
Deuardieu 5A (VM 14) 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR (VM 18) 

ROYAL 757.45.49 

Cleopatra, con E Taylor - SM 
SAVOIA 861.159 

Il testimone, con A Sordi DR 
SMERALDO 351.581 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Gardenia, con F Cat tano • A 
TIFFANY 462.390 
Sexy club 

TREVI 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy , 5 
TRIOMPHE 838.00.03 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volontà - DR 
ULISSE • 433.744 

Amori miei, con M Vitti - SA 
UNIVERSAL 856 030 

Giallo napoletano, con ivi Ma 
stroianni G 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 
VIGNA CLARA 328.03.59 

Le avventure di Peter Pan • DA 
VITTORIA 571.357 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
ADAM 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Cclentano - SA (VM 14) 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
APOLLO - 731.33.20 

Pirana. con B. Dillman * DR 
(VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

Heidi torna tra i monti • DA 
ARIEL 530.251 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
AUGUSTUS 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
AURORA - 393.269 

Agente 007 missione Goldiinger, 
con 5. Connery - A t 


AVORIO D'ESSAI I 

HI moml con R. De Niro • SA 

BOITO 

Pirane, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

BRISTOL 761.S4.24 

Tutti a squola, con P. Franco 
• C 

BROADWAY 

Il vizletto, con U. Tognazzi • 
SA 

CALIFORNIA 

Eutanasia di un* amor*, con 
T. Musante - 5 

CASSIO 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man • DR 

CLODIO 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

COLORADO 

Scontri stellari, con C. Munro 

- A 

DELLE MIMOSE 

L'Insegnante viene a casa, con 
E. Feneeh - C (VM 18) 

DORIA 317.400 

Il vìzietto, con U. Tognazzi • 
SA 

ELDORADO 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

ESPERIA • 582.884 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Il viztetto, con U. Tognazzi • 
5A 

HARLEM 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau • SA 

HOLLYWOOD • 290.851 

Grease, con J. Travolta - M 
JOLLY 422.898 

Tut) a squola, con P. Franco 

- C 

MADISON 512.69.26 

Grease, con J. Travolta - M 
MISSOURI - 552.334 

Grease, con J. Travolta • M 
MONDIALCtNE (ex Faro) 

L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
Grease, con J. Travolta - M 
NEVADA 

Gli Ulo Robot contro gli inva- 
sori spaziali • DA 
NOVOCINE O'ESSAI 381 62.35 
Appartamento al Plaza, con W. 
Matthau ■ SA 
NUOVO 588.116 

Moses wlne detective, con R. 
Dreyfuss - SA 
ODEON 464.760 
Mandinga 

PALLADIUM - 511.02.03 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
PLANETARIO • 475.99.98 

West Side Story, con N. Wood 

- M 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
M. Hammond • A 
RIALTO • 679.07.63 

L'ingorgo, con A. Sordi • SA 
RUBINO D'ESSAI 570.827 
Dove vai In vacanza? con A. 
Sordi - C 

SALA UMBERTO 679.47 S3 
Questa è l'America • DO 
SPLENDID 620.205 

Ashanti, con O. Sharif - DR 
TRIANON 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Carosello W. Disney n. 2 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Sexy Jeans, con D. Muury - C 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • 471.557 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 


OSTIA 

SISTO 

Tornando a casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 


CUCCIOLO 1 

Ridendo • scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

SUPERGA 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

D'Artagnan contro I tre mo¬ 
schettieri -A 

AVILA 

Pari e dispari, con B. Spencer- 
T. Hill - A 

BELLE ARTI 

Le nuove avventure di Bracci* 
di Ferro • DA 
CASALETTO 

L'uomo ragno, con N. Ham¬ 
mond - A 
CINEFIORELLI 

EHIot il drago invisibile, con M. 
Rooney S 
CINE SORGENTE 

Terremoto 10. gredo. con J. We- 
tase - A 
COLOMBO 

Pari e dispari, con 8. Spencer- 
T. Hill - A 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 operezlone Gold- 
Unger, con 5. Connery • A 
DON BOSCO 

Il blenco il giello II nero, con 
G. Gemma - A 
DUE MACELLI 

Si può fare amigo, con B. Spen¬ 
cer - A 

ERITREA 

Primo amore, con U, Tognazzi 

- A 

EUCLIDE 

Agente 007 al servizio segreto 
di sua maestà, con G. Lazenhy 

• A 

FARNESINA 

Mazinge contro gli UFO Robot 

• DA 
GERIN1 

Un esercito di 5 uomini 
GIOVANE TRASTEVERE 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

GUADALUPE 

II principe e II povero, con O. 
Reed - S 

LIBIA 

Heidi diventa principessa - DA 
MAGENTA 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide. con J. Ferrer - A 
MONTFORT 

Muzio Scevota il colosso di Roma 
MONTE OPPIO 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore * A 

MONTE ZEBIO 

Lo chiamavano Buldozer. con B- 
Spencer - C 

NATIVITÀ* 

Black Sunday, M. Keller - DR 
NOMENTANO 

2001 odissee nello spazio, con 
K. Dullaa - A 
ORIONE 

La più bella avventura di Lesile, 
con M. Rooney * S 

PANFILO 

Agente 007 un* cascate di dia¬ 
manti, con S. Connery • A 
REDENTORE 

Capitano Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
REGINA PACIS 

Agente 007 Licenza di uccider*, 
con 5. Connery - A 

SALA VIGNOLI 

Gesù di Nazareth parte seconde, 
con R. Powell - DR 
S. MARIA AUSILIATRICR 
Rocky, con S. Stellone - A 
SESSORIANA 

La vendetta dell» pantera rota, 
con P. Seller* - SA 
TiBUR 

Paperino story • DA 
TIZIANO 

Saxofone, con R. Pozzetto • C 

TRASPONTINA 

Wagonj-lit* con omicidi, con G. 
Wildcr - A 

TRASTEVERE 

Trappola di ghiaccio, con I. Con- 
tu - A 

TRIONFALE 

Paperino story - DA 
VIRTUS 

L’orca assassina, con X. Harris 

- DR 


bungalow 

Verudela 


BASSA STAGIONE 1-5 al 26-5 / 39-9 al IMO 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. 52.500 

PADIGLIONI S.I.L.I. 94X100 

VILLA TIPO B basa 4 persone L. 140.000 

MEDIA STAGIONE 24-5 al 30-4/1.9 *1 29-9 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. 70.000 

PADIGLIONI S I L. L. 75.000 

VILLA TIPO B base 4 persone L. 220.000 

ALTA STAGIONE 30-4 et 1-9 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. 9B.000 

singola .L. 115.300 

PADIGLIONI 5 I L. L. 105.000 

VILLA TIPO B base 4 pesone L. 310.000 



Turni settimanali di 8 giorni con 
pensione completa per i bungalow 
tipo Ccmplex • padiglioni S.I.L. 


Per la Villa tipo « B », le quote 
indicate danno diritto solo al per¬ 
nottamento ed all'uso della villa 
(cucina, frigorifero, stoviglie, ecc.) 
per una settimana e solo per quat¬ 
tro persone.- 


Per ulteriori informazioni rivolgersi 


unità 

vacanze 


[i] 


20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni (02) 64.23357 - 64.38.140 

— ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTU9IST — 


Rina 


il settimanale 

Llld • aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

d attento ai fatti del giorno 


MEKCIMY 644.17.47 

L'amore «eoe* limiti, cen C. Lo¬ 
pez • OR (VM 1B) 

METRO DRIVE IN • 689.4ZA3 
A » h *w t f , con O. Sharif • DR 
METROPOLITAN ITJ94M 

L. 3.943 

Patrick, con R. Hetpmann - A 
(VM 14) 

MOOERMETTA • «44.24» 

Fort* contro torio, con T. Curii* 
- SA 

M004RI90 - 446.285 




NEW TORR 784.271 

. Il giocattolo, con N. Manlradi 
| - OR 


«I 

L /MESTIERE D WGG/WE 

MEETING» E VIAGGI DI STUDIO 
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l’Unità / domenica 13 maggio 1979 


Ascoli, Avellino, Roma, Vicenza, Bologna e Atalanta: ultimi 90’ di suspense (ore 16) 


j - * -, 


i ; \ -s 


Lazio con dignità contro il Muan 


I biancazzurri affronteranno i nuovi campioni d’Italia, rimaneggiati a causa delie assenze di Wilson, 
Pighin e Nicoli • La Roma ad Ascoli senza Pruzzo, Boni, Rocca e Santarini (ma basterà un pareggio) 

II Napoli a Verona per la Coppa UEFA - Il Perugia a Bologna per difendere il record deH’imbattibilità 


ROMA — Oggi si chiude e 
si brinda al Milan campione 
d’Italia. Il campionato vive 
gli ultimi 90' per quanto ri¬ 
guarda la zona UEFA e le 
due squadre che andranno in 
B, insieme al Verona condan¬ 
nato da tempo. Un prinjo 
sommarlo bilancio lo abbia¬ 
mo tracciato nei giorni scor¬ 
si. Ma indubbiamente, sul 
piano del gioco, vai la pena 
ribadire che il calcio gioca¬ 
to non è stato gran cosa. 
Qualche sprazzo lo hanno 
messo in mostra le prime 
due della classe: Milan e 
Perugia, per il resto II gri¬ 
giore è stato pressoché to¬ 
tale. Potrebbe venir stabilito 
un record, però: quello di 
imbattibilità per il campio¬ 
nato a 16 squadre. E l'exploit 
potrebbe venire dal Perugia, 
che oggi gioca in trasferta 
contro il pericolante Bolo 
gna. Ma ci preme subito 
spendere qualche parola in 


più sulle due romane. Ov¬ 
viamente non tanto perché 
la Lazio riceve i campioni 
del Milan, e la Roma è ad 
Ascoli per l’ultima carta sal¬ 
vezza. quanto perché entram¬ 
be possono venire accomu¬ 
nate in un giudizio non cer¬ 
tamente positivo. 

Sulla Roma il nostro pen¬ 
siero è arcinoto, sulla Lazio 
si è fatto severo prima e 
dopo la trasferta di Verona. 
Lo « scherzo » di Giordano è 
diventato come una reazio¬ 
ne a catena: nel giro di sei 
partite la Lazio ha fallito 
la zona UEFA che ormai 
sembrava alla sua portata. 
Lo stesso Cordova non ha 
mancato di dire la sua. co¬ 
sicché sono servite a poco le 
multe rifilate ai vari Gior¬ 
dano. D’Amico e Cordova 
Un tempestivo intervento 
della società sarebbe stato 
salutare Invece si è fatto 
ricorso soltanto alla multa 


Le varie ipotesi 
per la salvezza 

Queste le varie ipotesi sugli ultimi 90’ delle squadre 
che sono in lotta per la salvezza. 

• ASCOLI (25; differenza-reti — S) — Con un pareggio 
con, le Roma si toglie dai guai. Rischia un do' in caso di 
sconfitta (ma la differenza-reti è a suo favore): il Vi¬ 
cenza dovrebbe vincere a Bergamo, l'Avellino non per- 

, dere a Torino con la Juve, il Bologna battere il Perugia 
(e ci sarebbe a seconda dei gol una possibilità di spa¬ 
reggio). 

• AVELLINO (25;—7) — Si salva se vince o pareggia a 
Torino con la Juve. Se perde può salvarsi se il Bologna 
non' batte il Perugia o se l’Ascoli supera la Roma o se 
il Vicenza non vince a Bergamo (e l'Avellino non incassa 
troppi gol). Rischia se il Bologna vince, la Roma pareggia 

' o vince. Il Vicenza passa a Bergamo. 

A ROMA (25; —8) — Se pareggia ad Ascoli è a posto. 
Se perde si salva: se il Vicenza perde o pareggia oppure 
,se il.Bologna non batte il Perugia, o se l'Avellino perde 
grosso con la Juventus. i 

• VICENZA (24; —11) — Se vince a Bergamo è salvo. 
Se pareggia si salva: pareggio o sconfitta del Bologna; 
oppure sconfitta pesante di Avellino e Roma (rispettiva¬ 
mente 5 e 4 gol di passivo, con uno di meno arriva allo 
spareggio). Se perde si salva soltanto se il Perugia batte 
il Bologna e l’Atalanta vince soltanto per un gol (se 

.vince per due vanno allo spareggio). 

• BOLOGNA (23j- —-7) -—Dovrebbe compiere la grosàa 
Impresa .di battere, (unica squadra) il Perugia. Se. ce.la, 
'dovesse fare si salva in questi casi: sconfitta o pareggio 
'Bèl! Vicenza, oppure-sconfitta deU’Avellino o della Roma. 
Se pareggia si salva soltanto in un caso: che l’Atalanta 

batta il Vicenza. 

/ * 

• ATALANTA (22; —15) — Si salva se batte il Vicenza 

S or 3-0 ed il Bologna perde con il Perugia. Oppure batte 
Vicenza' per 2-0 e lo raggiunge sia nel punteggio che 
nella differenza-reti (ferma restando la sconfitta interna 
del Bologna). In questo caso giocherebbe lo spareggio 
con il Vicenza. L’art. 31 del regolamento prevede, infatti. 
Che quando due squadre in lotta per non retrocedere si 
trovano pari come punti e differenza reti, si deve gio¬ 
care uno spareggio in campo neutro, con eventuali sup¬ 
plementari e rigori. 


Bob Lovatl non ha mancato 
di stigmatizzare, ed anche 
con toni duri, il comporta¬ 
mento dei giocatori. Ma per¬ 
ché la società non ha messo 
i giocatori di fronte alle loro 
responsabilità? Serve a po 
co inalberarsi, da parte del 
dirigente Di Stefano, o dire 
che « è necessaria una chia¬ 
rificazione, perché molte co¬ 
se non vanno nella Lazio», 
come fa II dirigente accom¬ 
pagnatore ing. Parucclni. E’ 
In seno al CD che si misura 
la forza di chi vorrebbe che 
le Tose andassero diversa- 
mente. E ciò in virtù dei sol¬ 
di Investiti In azioni. Ma la 
verità vera non è mai ve¬ 
nuta a galla, anche se a noi 
risulta che gli unici dirigen¬ 
ti che abbiano investito sol¬ 
di nella Lazio, siano soltanto 
Parucclni, Rùtolo e Di Ste¬ 
fano Troppo pochi per im¬ 
porre una linea. Ma sbaglia 
anche il presidente Lenzml 
quando si priva, con tanta 
facilità (assumendo, per di 
più. un tono di fatalismo) 
dell’apporto di uomini del 
valore di Sbardella e dell’avv. 
Raule. E l’avv. Haute non se 
n’è andato per contrasti con i 
fratelli Lenzini bensi per U 
« disordine » che regna in 
sede consiliare (a buon in- 
tenditor poche parole). I 
clan, le rivalità. 1 malumori 
sono sempre stati fatti risa¬ 
lire al « malgoverno » di Um¬ 
berto Lenzini. Ma quelli che 
lo mettono sotto accusa, 
quanto gli Fono.stati vicino, 
quanto Io hanno aiutato a 
capire? Quanto danaro con¬ 
tante hanno tirato fuori? 

Adesso che è stato pure 
fallito l’obiettivo della Cop¬ 
pa Italia, si cerca di addos¬ 
sare tutta la cólpa a Bob 
Lovati. Non è giusto, perché 
fino a tutto il girone .d’an¬ 
data Lovati era stato unani¬ 
memente indicato come l’al¬ 
lenatore giusto per la Lazio. 
Gii si potrà rimproverare di 
non aver del tutto azzecca¬ 
to qualche scelta ma — e qui 
siamo d’accordo con « cani- 
tan » Wilson — al> fondo 
qualcuno ha certamente 
mancato di professionalità. 
Ora se è vero che le strut¬ 
ture della società vanno ag¬ 
giornate. che si deve fare 
un discorso senza peli sulla 
lingua al prossimo GD.->«on 
et, sembra però il caso di 
chiedere la testa di,,Lqvati. 
Forse non tutti i mali Ven¬ 
gono per nuocere: se la La¬ 
zio avesse centrato l’UEFA 
e la Coppa Italia, le maga¬ 
gne venute alla luce (par¬ 
liamo di reparti), sarebbero 
passate come semplici defi¬ 
cienze. Invece, cosi, la real¬ 
tà è evidente: difesa e cen¬ 
trocampo da rafforzare; tro¬ 
vare un attaccante che pos¬ 
sa adeguatamente sostituire 


— nel caso — o Garlaschelli 
o Giordano. Ora la ventila¬ 
ta tournée in Sudamerica. 
quale misura punitiva, rap¬ 
presenta la clastica stalla 
chiusa quando i buoi sono or¬ 
mai fuggiti. 

Contro il Milan, 1 tifosi 
sperano perlomeno di assi¬ 
stere ad una prova dignitosa. 
Il fatto è che sarà una La¬ 
zio rimaneggiata: Wilson è 
infortunato, gioca Perrone; 
Pighin ha una mano inges¬ 
sata. gioca Martini; Nicoli è 
ingessato, gioca Lopez (o for¬ 
se Agostinelli). Al Milan pa- 
re mancherà il solo Anto- 
nelli. Probabile che sarà un 
incontro alla camomilla: i 
rossoneri hanno già inneg¬ 
giato alla conquista dello 
stellone, i laziali sono piut¬ 
tosto delusi, scarichi. 

Passando alla Roma si toc¬ 
ca automaticamente il ca¬ 
pitolo retrocessione. E an¬ 
che qui altra delusione e più 
cocente, perche quello della 
Roma è stato veramente un 
j campionato fallimentare II 
presidente Anzalone ha fat¬ 
to sapere (finora ha taciuto) 
che martedì o mercoledì pros¬ 
simo terrà una conferenza- 
stampa per far conoscere le 
sue intenzioni. Annuncerà il 
proposito di andarsene o co 
municherà che Buticchi lo 
affiancherà alla presidenza? 
Intanto oggi i giallorossi sa¬ 
ranno ad Ascoli in formazio¬ 
ne « terremotata ». Rocca è 
operato. Boni e Pruzzo sono 
squalificati e verranno sosti¬ 
tuiti da Borelli e Ugolotti, 
mentre Spinosi prenderà il 
posto deìl’lnfortunat ) Santa¬ 
rini. Fortuna che un punto 
fa comodo anche ai marchi¬ 
giani. altrimenti sarebbero 
stati dolori. Delle altre pe¬ 
ricolanti. e cioè Avellino. Vi¬ 
cenza. ’ Bologna e Atalanta 
facciamo le varie Ipotesi su 
queste ; stesse colonne. Per 
l’UEFA lievi favori al Na¬ 
poli che va a Verona, mentre 
la Fiorentina è a San Siro 
contro Tlnter. Le altre: Ata¬ 
lanta-Vicenza. Bologna-Peru- 
gia. Catanzaro-Torìno e Ju- 
ve-Avellino. 

\ ^ 9- a- 

CANCELLI OLIMPICO 
APERTI ALLE ORE 14 

I cancelli dell’v Olimpico ■ apri¬ 
ranno alle ore 14. i botteghini alte 
ore 13,30. I grandi invalidi avran¬ 
no libero accesso alla Tribuna 
Monte Mario, r tirando i biglietti 
negli appositi botteghini. 


Gli arbitri (ore 16 ) 

Ascoli - Roma: Pieri; Atalanta - 
Vicenza: Menicucci; Bologna - Peru¬ 
gia: Casarin; Catanzaro - Torino: Pa- 
trussi: Inter - Fiorentina: Ciulli; Ju¬ 
ventus • Avellino: Bergamo; Lazio - 
Milan: Terpin: Verona - Napoli: Pin¬ 
zino. 



# NOVELLINO e D'AMICO sembrano destinali a movimentare la prossima campagna acquisti e 
cessioni di Milan ' e Lazio 


Serie B: grosso impegno per la squadra di Angelillo 

Pescara prudente 
contro l’Udinese? 


Giornata impegnativa per le 
squadre dell’alta classifica: c’è, an¬ 
zitutto, lo scontro diretto Pescata- 
Udinese, poi la trasferta della Pi¬ 
stoiese sul campo del disperato 
Rimini, ta partita casalinga del 
Monza con un Genoa, che appare 
nuovamente risoluto, e, « dulcis in 
lundo » il relativamente tranquil¬ 
lo compito del Cagliari, in casa 
con la Spai, e diciamo relativa¬ 
mente tranquillo perché i terrare¬ 
si, proprio per non avere né preoc¬ 
cupazioni, né ambizioni di classifi¬ 
ca. giocheranno aperto sicché • sar¬ 
di dovranno impegnarsi ad evita¬ 
re qualche brutto scherzo. 

Si capisce che l'incontro «clou» 
è quello di Pescara. Angelillo, pur 
dovendo lavorare in un ambiente 
difticile e in una società in preda 
a continui contrasti, i riuscito, 
tuttavia, a dare una fisionomia 
ben precisa alia sua squadra, che 
è formazione torte, compatta, so¬ 
prattutto utilitaristica (ne ha dato 
conferma domenica scorsa a Ma¬ 
rassi). Oggi, contro la capolista, 
gli andrebbe bene anche un pun¬ 
to, anche se il vantaggio del Pe¬ 
scara su Pistoiese e Monza è lie¬ 
vissimo. Ma tutto dipenderà, ri¬ 
teniamo, dalia luna dell’Udinese 
che, da qualche tempo, sembra 


accennare ad una certa involuzio¬ 
ne di gioco, presumibilmente con¬ 
seguenza della lunga latica. Certo 
la compagine friulana non è piu 
quella di qualche mese fa eppure, 
quasi sempre, riesce ad affondare 
la sua zampata. Ecco perché An- 
gclillo. vecchio marpione, appron¬ 
terà, probabilmente, uno schiera¬ 
mento prudenziale, anche se la 
concorrenza incalza. 

Il Rimini c quasi in C. Ma pro¬ 
prio per questo la Pistoiese ha di 
che temere. Quando una squadra 
non ha più nulla o quasi da per¬ 
dere è allora che può giocare brut¬ 
ti scherzi. 

Quanto al Monza, che avrà dal¬ 
la sua il favore del campo, non ci 
dovrebbero essere molti dubbi sul 
suo buon diritto di aggiudicarsi i 
due punti. Non ci dovrebbero, di¬ 
ciamo. e il condizionale c usato 


Gli arbitri (ore 16 ) 

Brescia • Bari: Longhi; Cagliari - 
Spai: Paparesta; Foggia - Palermo: 
Parussini; Monza - Genoa: Agnolin; 
Pescara - Udinese: D’Elia; Rimini - 
Pistoiese: Lops; Sampdoria - Noceri- 
na: Governa; Taranto - Cesena; Lo 
Bello; Ternana - Lecce: Reggiani; 
Varese - Sambenedettese: Lanzelti. 


unicamente perché il Genoa, da 
qualche settimana, sembra aver 
messo giudizio e siccome i gioca¬ 
tori ce l’ha e il pericolo che cor¬ 
re è grosso, potrebbe anche darsi 
che possa arrivare al 90' senza 
subire. Anche se ne dubitiamo. 

Sul fondo, mentre Rimini e Gè- 
noa, come abbiamo visto, hanno 
le loro gatte da pelare, le altre 
pericolanti non è che stiano me¬ 
glio. Ci saranno addirittura dua 
scontri diretti e cioè Varese-Sam- 
benedettese e Taranto-Ceseia, la 
Nocerina giocherà a Marassi con¬ 
tro la Sampdoria, il Bari sarà ospi¬ 
te del lanciato Brescia • la Ter¬ 
nana, che finalmente torna a gio¬ 
care sul proprio campo, dovrà ve¬ 
dersela con un Lecce non meno 
temibile di quello di qual:he tem¬ 
po la anche se per i salentini il 
sogno della promozione è ormai 
svanito. Difficile lar previsioni. 
Quando la classifica scotta si rie¬ 
scono a trovare, a volte, insospet¬ 
tate energie. Chi rischia più di 
tutti, comunnque, dato che gioca 
in casa e considerata la sua clas¬ 
sifica, è il Taranto. Non vincesse 
risulterebbe ulteriormente 
inguaiato. 

Carlo Giuliani 



L'opinione di GIANNI DI MARZIO 


Pruzzo: un 
centravanti 
da area 
di rigore 

Nessuno avrebbe previsto 
di vedere la Roma nnpego 
lata nella lotta per la re¬ 
trocessione. E invece, sor 
prendentemente. la squa 
dra capitolina sì è trovata 
ad un passo dalla serie B 
Una posizione, questa, non 
consona alle tradizioni gioì 
lorosse. Dico subito che la 
classifica fa un grosso tor 
to a quello che sono i calo 
ri individuali dei giocalo 
ri romanisti Grosso torlo 
determinato un po' dalla 
sfortuna, un po' da circo 
stanze negative. Il cambio 
dell'allenatore e lo scadi 
mento di forma di alcuni 
giocatori di maggiore spie 
co fanno testo in merito. 

Certo, con un portiere co 
me Paolo Conti, con un li 
bero come Santarini. con 
un centrocampista come Di 
Bartolomei, con un uomo 
di esperienza come De Si 
sii. con una punta di indi 
scusso calore come Pruzzo. 
c'era da aspettarsi di più. 

Spenderei qualche parola 
in più per Pruzzo. che 
pur criticato oltre misura, 
non è venuto meno, a con 
ti fatti, alla sua fama di 
goleador. Penso che l’o 
perazione salvezza della 
Roma sia scattata proprio 
nel momento in cui Pruzzo 
ha ritrovato la via del gol 
e Paolo Conti ha ripreso a 
sfoderare parate all'altez¬ 
za della sua fama. Del re- > 
sto non sarebbe stalo pos 
sibi/e che un attaccante 
giocane come Roberto fo s 
sp sfiorito improvvisameli 
te. Prezzo ha. in questo 
campionato, confermato, in 
sostanza, di essere rima¬ 


sto. dopo Sucoldi. l'ultimo 
centravanti da area di ri 
gore. Forse nuzialmente a 
qitesto giocatore à mancato 
un Damiani o un Bruno 
Conti giocatori sempre in 
grado di offrirgli più di 
una possibilità concreta 
Comunque, pur non avendo 
per compagno di reparto 
una autentica ala di ruolo, 
che sapesse crossare c sa 
pesse centrare, Pruzzo ha 
trovato tiri Di Bartolomei 
che con i suoi lanci lunghi 
e calibrali lo ha messo in 
condizione di non smentir¬ 
si. Certe critiche nei ri¬ 
guardi del centravanti in¬ 
dubbiamente sono state ec¬ 
cessive. Non dimentichia- 
. mo che negli ultimi quattro 
anni, tra serie A e serie B. 
ha messo a segno 57 gol. 
mantenendo una media di 
quasi 15 gol a stagione. Per 
ritrovare un simile rendi 
mento. Insognerebbe richia¬ 
marsi a Boninsegna o allo 
stesso Savoldi. Scusate se 
è poco. Un Pruzzo. cornuti 
qua. da elogiare. Come ho 
detto, proprio con la ritro 
rata vena di Pruzzo e di 
Paolo Conti . la Roma ha 
guadagnato la salvezza 
Una salvezza che deve far 
meditare perché il pubblico 
romanista merita molto di 
più. 

Gianni Di Marzio 


Tennis: finale a sorpresa 
Austin-Hanika al « Foro » 


ROMA — Una finale che I prono- 
siici certo non prevedevano quel¬ 
la che veJrà oggi di fronte, sul 
campo centrale del Foro Italico, la 
statunitense Tracy Austin e la te¬ 
desca federale Silvya Hanika per 
il titolo del singolare degli « In¬ 
ternazionali » femminili d’Italia. In¬ 
terrompendo una incredibile serie 
positiva di 125 vittorie consecuti¬ 
ve su terra battuta, Chris Evert, 
testa di serie numero uno del tor¬ 
neo a « reginetta » del tennis sta¬ 


tunitense, è uscita Infatti sconfitta 
dal confronto con la sedicenna 
Tracy Austin, sua connazionale cha 
sta dando con successo ta acalata 
ai primi posti delle classifiche mon¬ 
diali. Ugualmente sorprendente, no¬ 
nostante il lungo periodo di inatti¬ 
vità da cui viene la Goolagong, il 
risultato dell’altra semifinale anda¬ 
ta alla diciannovenne Silvya Hani¬ 
ka, passala soltanto l’anno scorso 
al professionismo e che figura al 
ventiseiesimo posto nelle classifiche 


Van der Linden, Good Times e Marracci i protagonisti per la classicissima delle Capannelfe 

■ \ 

Un «Derby» atre facce 



I protagonisti 


XCVI OERBY ITALIANO (gruppo I) - ‘ L. 55.N9.MB - 
24.200 000 • 13.200.000 - «.«00.000 e L. 14.300.000 • $.500.000 
Z.290.000 «gli allevatori, per puledri interi e femmine di 
3 anni, nati ed allevati in Italia - M. 2400 (Pista derby): 


URPEN ” 

,St. . 

■ L. Bietoiim 

li 

MARROCCI 

51 

M. Dopaimas 


MURATOV 

51 

A. Marciali» 


VAN DER LINDEN 

5f 

A. Di Nardo 

11 

FIORELLO UMBRO 

SI 

C. Fort* 


LUCKY LUCIANO 

51 

L. Pigg*« 


GOOD TIMES 

SI 

G. Dettori 


LADISLAO DI OPPELM 

5t 

S. Fanctri 


BOLESLAO IL ROSSO - 

SS 

— G. Picciotti 


REASON TO WIN 

St 

P. Eddory 


ARGE 

st 

M. Androucci 



* * 

Rapporto'dì scuderie: Muratov - Van 
(XelVofriiNe; nome del cavallo, pesò 
Meco.™,;. -, »•„ ' 

• Nella foto in alte GOOD TIMES 


Der Linden. 
fantino, numerò di 


ROMA — Il novantaseiesimo 
derby del galoppo si correrà 
oggi alle Capannelle (TV 
ore 17) come «clou» della 
« tre giorni » ippica « inven- _ 
tata » quest’anno dalla « Ca- : 
pannelle » ad imitazione di 
quelle più famose dì Ascot- 
e Epsom. per rilanciare l’ip¬ 
pica e tentare di darle un 
ruolo di sport popolare. Non 
è piu U tempo, purtroppo, 
dei Ribot, dei Braque, dei 
Nearco, dei campioni insom- 
ma che da soli costituivano 
un richiamo ed una garanzia 
di grande spettacolo. Da qual- 
che anno campioni di que¬ 
sto tipo non se ne produco¬ 
no più in Italia e mancando 
il grande campione che 
« chiama » sì tenta la via 
della sponsorizzazione per re¬ 
stituire all’allevamento ed 
alle corse lo sprint necessa 
no a riportare all’ippodromo 
le grandi folle Capannelle si 
è messa su questa strada e 
peccato che la prima giorna¬ 
ta, venerdì, sia stata turba¬ 
ta dal falso annuncio che 
tre bombe sarebbero esplose 
all’ippodromo che ha portato 
ad un’ora di sospensione del-. 
le corse per gli inevitabili, 
controlli e che — di conse- 
j guenza — gli appassionati 
i siano stati privati della te- 
i lecronaca diretta de! Premio 
I Elliogton a causa della" rìgi- 
I dltà dei programmi TV. 

Oggi saranno in undici a 
puntare al prestigioso 1 na¬ 
stro azzurro. Fra essi man¬ 
ca il campionissimo (alme¬ 
no finora non. si è rivela¬ 
to), forse la generazione 
1976 non è delle più entusia¬ 
smanti ma lo spettacolo non 
mancherà di certo. Sulla car¬ 
ta Infatti la corsa è apertis¬ 
sima, ma a ben guarda¬ 
re i veri protagonisti non 
dovrebbero essere molti. Per 
gli allibratori addirittura due 
sono i favoriti: Van Der Un- 
den e Good Hlmes. n vinci¬ 
tore del classico Premio Pi- 
Uberto ed il trionfatore del 
« Paridi *, entrambi ben do¬ 
tati e migliorati dalla toro 
ultima appallatone in pista, 
non dovrebbero trovare osta¬ 
coli nella - distanza del 2400 
metri e dovrebbero fornire 
un duello -appassionante. Ma 
non saranno soli In pista. 
Pericolosissimo per entrain 
bl-st profila 11 dormelliano 


Maracci, un soggetto un po’ 
acerbo (non ha corso a due 
anni) ma sul quale punta 
non poche speranze l'allena¬ 
tore francese Boutin cui 
l’anno scorso riuscì di vin¬ 
cere la « classicissima » con 
Elgay. Per il resto buoni 
outsiders appaiono Lucky Lu¬ 
ciano e Fiorello Umbro La 
carta sembra chiuderli nei 


OLIVA «ARGENTO» AGLI 
«EUROPEI» DI PUGILATO 

COLONIA — Patrizio Oliva è sta¬ 
to battuto ai punti dal sovietico 
Serik Konakbaev nella linaio dei 
super-leggeri ai campionati europei 
di pugilato dilettanti. L'italiano ha 
quindi conquistato l'« argento ». 
Il verdetto della giuria. 4-1 por I) 
sovietico, e stato contestato dal 
pubblico. In effetti l’azzurro aveva 
perduto pur se di poco. Quando 
Konakbaev è stato proclamato vin¬ 
citore, il pubblico del palazzo dello 
sport di Colonia, già irritato per 
altre due discutibili decisioni, è 
balzato in piedi subissando la giu¬ 
rìa sotto un uragano di fischi e 
facendo piovere sul quadrata og¬ 
getti di ogni genere. 


confronti dei nominati ma 
nella distanza potrebbero tro¬ 
vare, in caso di corsa molto 
tirata, il loro punto di forza. 
(Per non parlare dell'asso in¬ 
glese Piggott m sella a Lucky 
Luciano) Meno dovrebbero 
valere Ladislao di Oppelm e 
Reascn To Win mentre Ur- 
peo. Muratov e Boleslao il 
Rosso sembrano destinati 
soltanto a fare numero. Cosi 
pure Arge sul quale Bruno 
Andreucci. già vincitore di 
due derby, disputa l’ultima 
corso della sua carriera. 


Ieri si sono disputate le 
corse della seccnda giornata 
del trittico. Si sono imposti: 
Azzurrina su Toss and Tums; 
Baliclomiss su Akira e Queen 
Chevaiier: Tanfirion su Ce- 
dar Grange e Promise of 
Jom; Duchamp su Muner e 
Jinnetti: Bubinka su Mar 
tin’s Girl: Di Giacomo su Le 
Trois e Saint Claude Una 
la sorpresa clamorosa: la vit¬ 
toria di Di Giacomo che ha 
pagato 317 lire. 


Ribot 


La Corsa della Pace 


Klasa vince a Dubnica 
ed è il nuovo leader 


Nostro servìzio 


DUBNICA — SkmO 
kkmm c « primate auffa cl ax ifl ca 
teucra)* per if crea »levac ce Micheli 
Kfaaa cha ha vinte ia velate la 
tersa tappa «afta Car i a «alla P aca , 
una frazione risultata erot t e ért- 
ficottoM * « af illi m. Klasa, ia vir¬ 
tù «*i 15” «i 
Mita la magli a at 
il qua te passa eo al 
con 13” «i r i tarrto ; tana la clas¬ 
sifica il pel atc o f a a ki mw i cz a 17”. 

Del p r ime g r u ppo, co ro pr i eSeo 
te uno quar a n ti ne «I unità, taceva 
p a rt e anche l'anima Walter cu¬ 
rati. Con il sa c o n «a g ragga. a cir¬ 
ca S minuti sana gioirti T r ov a i»* 
a Mari. Piè staccata- Orbarti (a 
circa 15 mi seti) vittia m ét aaa 
faratura nel m arnante più «HHcil* 
e, infine Scatti a Barai» a ma r a 
più attarrtati (g em i 2B minali). 

c a mp i indiata 


«uà Gran Premi «ella montagna. 4 
stata caratterizzata «a una lunga 
foga «al a ov iiti c o Soufchoroacan- 
kov, viaeftora «el quarta Giro ci¬ 
clistica «alia Ragioni, il 
pa arar ac qu isit a ut 
a cri a ra ai tra minali, è 
giunta a circa 20 km. «alta 
et asiana. In piste an t rave par pri¬ 
mo Klasa, «s fat a to «a uà applauso 
freg i te la «agli spettatori, con al¬ 
la note il cor mui an afa Benocek e 
Il sovietica Avorio; q u i et i ultimi 
ai eet «colevano a v ies o rt a o cart e 
vano pur senza riportare appar t a 
ti seri* coneeguanao. Via libera 
qui orti per Ktw che vìnceva a 
mani alzata «avanti al polacco len- 
kiewfcz o al partoghes e Kos. Oggi 
quarta ta ppa Dobotca-Beaka Bystrì- 
ca «ì 137 km. con bea 5 bagnar- 
«ì valevoli par il G.P. «olla Mo a 


Alfredo Vitforini 


...vieni da noi. 


Se vuoi vendere la tua casa nei segno di O K , non fare 
da te Vieni da noi Da Grimaldi 

Nel mercato degli immobili, bisogna sapersi muovere da 
specialisti Cioè, dare risposte precise ai molti problemi 
che comporta la vendita di un appartamento, di una villa, 
o di uno stabile intero Per esempio . 

1) Sai definire il velo re reste delle tua esse? 

Se fai da te, potresti richiedere troppo, o troppo poco 
Grinjaldi. invece, può analizzare insieme a te t'esatto vaio 
re della tua casa, alla luce delle piu 
aggiornate quotazioni di mercato. 

E stabilirne il giusto valore . _ - ^ , 

21 Ssi dove reperire i 
nominativi di persone 
veramente interessate 
altacquisto? 

Grimaldi possiede un ar¬ 
chivio-clienti vastissimo e 
sempre aggiornato A secon 
da del taglio, dello standing 
del valore, il tuo appartamento 
verrà proposto a piu richie 
denti " veri e selezionati" 

3) Sai che percen¬ 
tuale del prezzo spen- ( _ 
dere in pubblichi* 

Se poi, in tale archivio- : - 

clienti, non si trovasse . I. 

l'acquirente che fa per te. 

Grimaldi è m grado di fare " . 7 ., 

pubblicità per il tuo apparta- 
mento a proprie spese, sceghen 
do • metodi di comunicazione 
pui adequati ed efficaci 

4/ Sei accollarti lunghe e 
rischiose dilazioni di pagamento? 

Se l'acquirente non dispone dell'inte¬ 
ra cifra richiesta. Grimaldi può indiriz¬ 
zarlo verso la forma piu seria e conve¬ 
niente di finanziaménto "su misura". 

Il che significa, per te. pagamento m co¬ 
tanti e realizzo immediato 



vendi O. KJ. 


Grimaldi risolve anche tutti gli altri problemi... 

Qualunque sia il tuo caso e in grado di assicurarti un'assistenra competente 
in ogni fase dell’operazione vendita II che significa liberarti di noiose incom¬ 
benze e non distoglierti dalle tue normali occupazioni. 

Grimaldi: 47 Filiali in Italia .. più una vicina atei 
Con i suoi numerosi uffici sparsi in tutta Italia, con centinaia di funzionari 
rti altissimo livello, con lunga e proficua esperienza alle spalle. Grimaldi 
rappresenta una delle più importanti organizzazioni del settore in Europa. 
L ultima conferma e la prestigiosa sede di Parigi, di recente apertura. 

Ricordati di Grimaldi—wenfrt»no» 

vervtOK’ 
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GRIMALDI SpA 

TORINO (3) - RIVOLI - PINEROLO - IVREA - NOVARA CUNEO 
ALESSANDRIA-MILANO(3)-MONZA-SESTOS GIOV -PAVIA 
VARESE - BUSTO A - COMO - BERGAMO (2) - BRESCIA 
PADOVA - VERONA - VICENZA -GENOVA (3) - IMPERIA 
SANREMO - BOLOGNA (3) - MOOENA - PARMA - RIMINI - FIRENZE (2) 
ROMA (4) - OSTIA - NAPOLI (2) - SALERNO - BARI (2) - FOGGIA 

GRIMALDI (Franco) S p A 124 BvdHaussmarm-PARIGI 


■ 



O i q li ■ 


A ! 


1 




















I 


l’Unità / domenica 13 maggio 1979 


j ' _) 


sport / PAG. 17 


Si corre oggi a Zolder il Gran Premio del Belgio, sesta gara mondiale di « F. 1 » (TV ore 13,50) 


Ferrari 




•• 





chiama ancora Ligier 


Le Ferrari di Villeneuv# 0 Scheckter in terza e quarta fila: come nelle prove saranno probabilmente i pneumatici a decidere il 
duello fra la casa di Maranello e quella francese - La sorprendente prestazione dell'Alfa Brabham di Piquet - La collera di Lauda 
e l'attesa per Bruno Giacomelli - Bene, nelle prove, è andato Patrese che si è piazzato sedicesimo - De Angelis ultimo 



TORGON (Svinerà) — Secondo successo di Giuseppa Ssronnl al Giro 
di Romandla. Il novarese ha vinto la quarta lappa, aumentando il suo 
vantaggio in testa alla classifica generale. Secondo si è piazzalo Giam¬ 
battista Baronchelli. ,, 

Ouesta la classifica generale: 

1) Saronni (Italia) 18h32'45"; 2) Lubberding (Ol.) a 35"; 3) 
G.B. Baronchelli (Italia) a 37"; 4) Contini (Italia) a 38"; 5) Mutler 
(Sv) a 40”; 6) Nelsson (Sv) a 46"; 7) Pantzza (Italia) a 53"; 8) 
Van de Velde (Ol.) a I’18"; 9) Vandi (Italia) a 1*40". Nella loto 
l'arrivo di SARONNI con piu indietro BARONCHELLI. 


La « griglia » di partenza 


26 LAFFITE 

(Ligier) I’21"3 . 

6 PIQUET ‘ 

' (Brabham-Alfn) I’21”35 
1 ANDRETTI 
(Lotus) 1*21”63 
11 SCHECKTER 

(Ferrari) l’22"oe • ' 

20 HUNT 

(Wolf) 1’22"55 
4 JARIER 

(Tyrrel) 1‘22”M 

! 5 LAUDA 1 

(BrabhanvAlfa) i’22’’98 
31 REBAQUE 

(Rebsque) 1’23”92 
15 JABOUILLE 
(Renault) l’24"Q2 

7 WATSON 
(McLaren) 1'24”62 

17 LAMMERS 

(Shadow) 1’24"76 
14 FITTIPALDI 

(Coopersucar) I'25”81 


25 DEPAILLER 
(LJfller) I'21"20 ’ 

27 JONES 
(Williams) I'21"59 

12 VILLENEUVE 
(Ferrari) 1’22 n oe 

28 REGAZZONI 
(Williams) 1’22”40 

2REUTEMAN 
(Lotus) 1*^2"56 
3 PIRONI 
(Tyrrel) 1’22’’70 
35 GIACOMELLI 

(Alfa Romeo) I‘23"15 
28 PATRESE 

(Arrows) 1’23”92 
16 ARNOUX 

(Renault) 1'24”33 
9 STUCK 
(ATS) 1'24"62 
30 MASS 

(Arrows) 1*24"B0 
18 DE ANGELIS 
(Shadow) 1'25“48 


Dal nostro inviato 

ZOLDER — Grande lotta ìer. 
pomeriggio per la « pole po- 
sltion ». Le condizioni atmo¬ 
sferiche, rispetto a venerdì, 
prima giornata di prove uf¬ 
ficiali, erano notevolmente 
migliorate anche se 11 cielo 
si presentava in buona parte 
coperto. Anzi, verso la fine 
dell'ora e mezzo di aliena^ 
mentì, arrivava un caldo st? 
le che faceva alzare notevol¬ 
mente la temperatura. For.-e 
sono stati questi cambiamen¬ 
ti atmosferici, che hanno :o 
stretto i meccanici ad un fre 
netico lavoro per sostituite 
continuamente le gomme, che 
hanno avuto un ruolo deter¬ 
minante nelle prestazioni del 
le varie macchine. Le previ¬ 
sioni erano per un duello fi a 
le Ligier di Lafftte e Depu’l 
ler e le Ferrari di Scheckter 
e Villeneuve. ma solo le vet¬ 
ture francesi hanno rispetta¬ 
to le aspettative, conquistan¬ 
do tnf.ne entrambe la prima 
fila Le macchine di Mara 
nello, invece, non sono riu¬ 
scite ad azzeccare le gomme 
g'liste. Fino all’ultimo ring 
Forghierj ha fatto provaie 


■ * '-.r't 1 .. 

La gara delle 500 cc. accentro del « mondiale» G.P. delle Nazioni 

Virginio Ferrari cade duraate le prove 
Via libera per Roberts e la Yamaha? 

Nelle altre classi Villa, Randy Mamola, Ballington e Lazzerini probabili protagonisti - Nieto vittorioso nelle 125 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Una brutta uscita 
alla curva del Tamburello ha 
forse posto fine alle speranze 
che Virginio Ferrari nutriva 
legittimamente di poter vin¬ 
cere oggi ad Imola la prova 
della 500 del 57. Gran Premio 
delle Nazioni, quarta prova 
del « mondiale » motociclisti¬ 
co. Il pilota italiano, leader 
della classifica mondiale, ave¬ 
va girato benissimo, con si¬ 
curezza, sui tempi eccellenti 
e anche se il campione del 
mondo Roberts appariva pe¬ 
rentorio. concedendo anche 
spettacoli di alta acrobazia, 
la fiducia in Ferrari era mol¬ 
ta e di certo sembrava pos- 


Morto nel furgone 
il fratello del 
centauro Morante 

IMOLA — (E. B.) Il fratello 
del pilota spagnolo Morante è 
stato trovato morto ieri mat¬ 
tina nel suo furgone parcheg- 
g.ato nel paddok dell’autodro 
mo di Imola, dove sì trovava 
per assistere il fratello iscritto 
alla gara della classe 250 del 
57 Gran Premio delle Nazio- 
ni. quarta prova del campio¬ 
nato mondiale di motocicli- 
.-mo. 

LO SPORT 

ALLA TV 

RETE 1 

• 14.15: notizie sportive. 

• 16,45: notizie sportive. 

• 17.50: « 90. minuto » 

• 18.15: sintesi filmata di un 
tempo di una partita di 
serie B. 

• 21.55: « La domenica spor¬ 
tiva ». 

RETE 2 

0 11.30: pallanuoto Sanson- 
Civitavecchia e Gis Pesca- 
scara-FIAT Nervi. 

• 13.50: cronaca diretta del 
G.P. del Belgio di F.l. 

0 16 00: cronaca diretta de¬ 
gli « internazionali » fem¬ 
minili ■ di tennis. 

0 17 00: cronaca diratta dal 
« Derby » di galoppo. 

0 18,45: « Gol flash ». 

0 19 00: cronaca registrata 
di un tempo di una parti¬ 
ta di serie A. 

0 20.00: «Domenica sprint». 


sibile almeno difendere quel 
prestigioso primato nella clas 
stfiea mondiale. Invece du¬ 
rante le ultime tornate di 
piova la ruota posteriore lo 
ha tradito in uscita dalla 
curva e in conseguenza della 
lunga scivolata ha riportata 
certamente una vasta ferita 
ad un gluteo e non sono da 
escludere altri danni, tanto 
da ipotizzare che oggi non 
possa correre. 

Le cadute erano state nu¬ 
merose prima della scivolata 
di 'Ferrari e Ip conseguenze 
peggiori erano state per Tor¬ 
nio e Sousson che riporta¬ 
vano delle fratture e anche 
il monegasco Rigai per una 
caduta nella mattinata ripor¬ 
tava delle ferite. Poco dopo 
che Ferrari aveva avuto II 
suo incidente in una brutta 
uscita di pista alla variante 
bassa in prossimità della li¬ 
nea d’arrivo - per poco non 
ci scappava * la tragedia. I 
piloti Kawasaki e 8telner si 
sono urtati e una delle due 
moto è volata ripetutamente 
sulle teste del personale e del 
fotografi, fortunatamente sen¬ 
za colpire nessuno. Stiner tut¬ 
tavia ne è uscito in stato di 
choc molto serio e preoccu¬ 
pante. 

- Nella giornata di ieri oltre 
alle prove si è anche dispu¬ 
tata la corsa delle 125: ha 
vinto ancora Nieto su Mina- 
relli che vanta così 4 vittorie 
su 4 gare disputate. E* stata 
una corsa spettacolare con 
Massimiani. ancora menoma¬ 
to dalla frattura alla spalla 
destra, a lungo in testa e 
autore di ripetuti - sorpassi 
con Nieto e Espiè che, Infinè. 
lo .hanno preceduto sul tra¬ 
guardo. Espiè ha stabilito, 
in virtù di 'tale clima agoni¬ 
stico, il nuovo record della 
pista, col tempo di 2’8"5 alla 
media di Km. 141,148. 

- Per tornare alle gare che 
sì disputeranno oggi, le Su¬ 
zuki che Roberts. con la Ya¬ 
maha. dovrà tenere a bada, 
sono tante: se quella di Vir¬ 
ginio Ferrari dovesse non es¬ 
serci. di certo Hartog. Ba’d- 
win. Sheene. non scherzano 
ed hanno macchine da pri- t 
mito. Con la Suzuki corrono 
anche Lucclvnelli ed Uncini 
che hanno già in prova sfog¬ 
giato grinta e decisione note¬ 
vole. Roberts non sembra tut 
tavia minimamente preoccu¬ 
pato di tanto numerosa e ag 
guerrita sch era di avversari 

e promette spettacolo, ccm’è 


nel suo stile. Uno spettacolo 
del quale già ieri nelle prove 
ha anticipato qualche nume¬ 
ro da brivido e girando con 
tempi inferiori al record del¬ 
la pista. 

Dopo il deludente debutto 
anche la Morbldeili 500 di 
Graziano Rossi sembra in 
grado di fare una discreta 
corsa ed ovviamente un buon 
piazzamento sarà da consi¬ 
derare positivamente. - ■ 

Anche la corsa della clas¬ 
se 250 si annuncia spettaco¬ 
lare quanto mai. Il giovanis¬ 
simo americano Rendy Ma- 
mola con la Yamaha-Bimota, 
il campione del mondo Bal¬ 
lington ed Hansford con le 
Kawasaki, Villa, se pure con¬ 
trariato dalla insufficienza 
del suo team venezuelano che 
gli cura la Yamaha, il pesa- 
rese Rossi con la Morbidelli 
che adotta il vecchio telaio 


1978 e il nuovo motore e di¬ 
mostra di andare veramente 
molto bene, quindi Ekerold 
con la Yamaha ne dovrebbe¬ 
ro essere i principali prota- 
gclisti, visti l’efficienza dei 
mezzi d cui dispongono e la 
loro personale classe. 

Nelle 50 (la gara si dispu¬ 
terà in mattinata) Lazzerini 
con la Kreidlar potrebbe tor¬ 
nare a vincere anche se Mul- 
ler su Kreidler non sarà tanto 
disposto a tirarsi da parte 

La gara delle 350 annuncia 
uno scatenato Ekerold con 
una elaborata Yamaha che 
chiamano Opstalan; avversa¬ 
ri temibili per lui saranno an¬ 
cora Hansford e Ballington 
con la Kawasaki e alcuni pi¬ 
loti su Yamaha, particolar¬ 
mente Villa. Fernandez e 
Pons. 

Eugenio Bomboni 


LA COMANECI TRIONFA 
A COPENAGHEN 


COPENAGHEN — Campione». 
d’Europa net concorso generale, la 
romena Nadia Comaneci ha vinto 
altri due titoli agli m europei » di 
ginnastica, quello nel cavallo, pro¬ 
cedendo in classifica, al Brandby 
Hallen di Copenaghen, la tedesca 
democratica Maxi Gnauck. Nelle 
sbarre asimmetricha invece, dove 
la Comaneci — grande fevorita — 
è caduta classificandosi al quarto 
posto, il titolo è andato alla sovie¬ 
tica Helena Mukhina. Ma la Co¬ 
maneci si è rifatta al volteggio. La 
prova della trave è stata vinta dal¬ 
la sovietica Natalia Shaposhnikova 
che ha battuto nell'ordine la Eberle 
e la Comaneci. 


Nel Gran Premio Roma a Vallelunga 

Cheveer e l'Osella da battere 


ROMA — Toma a Vallelun¬ 
ga la « formula due ». E’ in 
programma oggi il 29. G.P. 
Roma, quinta prova del cam 
pionato europeo. La situazio¬ 
ne al vertice della classifica 
si presenta nei massimo equi¬ 
librio. a dimostrazione che i 
valori del piloti e delle mac¬ 
chine si stanno sempre più 
livellando, cosa che finora 
non era mai avvenuta. Ri¬ 
sultato a sorpresa ieri nelle 
prove. L’irlandese Stefan 
South ha realizzato. ~ su 
March 792 BMW-ICI. un tem¬ 
po sensazionale fermando i 
cronometri su ' un ottimo 
l’08”04. La seconda piazza è 
stata conquistata da Eddie 
Cheever su Osella BMW con 
l’08”42. Le prove, tiratissime, 
hano avuto il loro momento 
più emozionante verso la fi¬ 
ne quando tutte ie squadre 
hanno montato gomme parti¬ 
colarmente morbide adatte a 
realizzare migliori tempi. Gli 
italiani si sono difesi molto 
bene durante la giornata di 
prove: al sesto poeto Fabì, 
al settimo Colombo, al ncno 
Sthor e al decimo il romano 
De Cesaris al suo esordio su 


una vettura di formula due. I 
Stilare un pronostico della 
corsa romana non è sempli¬ 
ce. La rosa dei favoriti rac¬ 
chiude un folto numero di 


AlL'ARSENAl LA 
COPPA D'INGHILTERRA 

LONDRA — Tre gol in due mi¬ 
nati ieri nella final* delia Copp a 
d'Inghilterra olio stadio Wemblcy 
di Londra tra Arsenti e Manche- 
star United. L'Araanal, in vantag¬ 
gio par 2-0 a tra minuti dalla lino 
(rati di Taibot ai 12’ e di Sta- 
pleton al 41*}, ha pria» «obito uà 
gol aU'27* ad opera di McQoaaa a 
un minato dopo il pareggio da por¬ 
te di Mcllroy. Nemmeno tra mimi¬ 
lo dopo però Sunderland ha segna¬ 
to il gol che ha dato meritatamen¬ 
te la vittoria alla squadra londi¬ 
nese, che già lo scorso anno aveva 
disputato senza successo ta tinaia. 
Artefice del trionfo dell'AnOMl 
è stato il centr o campi*!» Brady II 
quale, pur senza mettere a segno 
tlcun gol, è stato l'ispiratore di 
tutte le migliori azioni delle soa 
squadra. Centomila spettatori han¬ 
no assistilo alla partita con conse¬ 
gna delta Coppa ai vincitori da 
parte del principe ereditario Carlo. 


nomi. Giocando in casa, per 
dirla alla maniera calcistica, 
qualche « chance » in più do¬ 
vrebbe averla Eddie Cheever. 
l’americano di Roma, benia¬ 
mino degli habituée dell’auto¬ 
dromo di Campagnaoo. Oggi 
Cheever porterà al debutto 
l'ultima creazione dell'Osella, 
una macchina di cui si dice 
un gran bene. Oltre a Che¬ 
veer, confida nel successo 
Rad IXjugall. che dopo quello 
del Nuerburgnng non può 
commettere altri passi falsi. 

Tra i favoriti anche Marc 
Surer. reduce dal trionfo in 
Germania, mentre nel grup¬ 
po degli « outsiders », mas¬ 
sima considerazione per Al¬ 
berto Colombo, ormai inse¬ 
rito con pieno merito nel 
lotto dei protagonisti di ogni 
prova. Sempre in campo ita¬ 
liano ria seguire la prova di 
Gabbiani, Fab: e Sthor, che 
sembrano intenzionati a re¬ 
citare qui a Vallclunga un 
ruolo che non sia quello del¬ 
la semplice comparsa. 

- La cor-a avrà nizio alle 
ore 16. Alle 10 prove Ubere: 
dalle 11 all 12 batterie Copoa 
Renault 5 Alle 15 inìzio Cop 
pa Renault 5. 


i sempre nuovi tieni di gom¬ 
me: l’ultimo cambiamento è 
avvenuto sulle due macchine 
(prima sulla numero 11 e po: 
sull’altra) addirittura fra ì 
sei e 1 quattro minuti dalla 
scadenza del tempo a ditpo 
sizione. 

Una conferma che per le 
Ferrari si è trattato effetti 
vilmente di gomme potrebbe 
venire dalle prestazioni delle 
Renault Turbo, che adottano, 
come si sa. anch’esse. le Mi 
chehn. Jabouille e Arnoux, 
infatti, sono finiti in dicm.i 
settesima e diciottesima por¬ 
zione, con tempi decisamente 
inferiori alle possibilità fat¬ 
te mtravvedere ultimamente 
calie macchine francesi. Per 
quanto riguarda il compor 
lamento delle macchine del 
« Cavallino» il direttole spor 
tivo Marco Piccinini ha Lo¬ 
to rùevare che anche l’asfal 
to della pista, completamen¬ 
te rinnovato ri-petto all’anno 
scoiso, potrebbe avere ini lui 
to sulle prestazioni delle mac¬ 
chine modenesi 
I Ma quella della Ferrari non 
è stata certo l’unica sorpresa, 
anzi, la più clamorosa è for¬ 
se quella fornita da Nelson 
Piquet con la Brabham Alia 
che si è piazzata subito aMe 
spalle della Ligier, mentre 11 
j suo «capitano» Niki Lauda, 
altra grossa sorpresa, è fini¬ 
to tredicesimo a oltre un se¬ 
condo e mezzo dal giovane 
brasiliano. Meno sorprenden¬ 
te invece 11 quarto tempo di 
Alan Jones poiché si era già 
visto che la nuova Williams 
prometteva bene. Anche Re- 
gazzoni, con l’altra vettura, 

| ha fatto un buon tempo, piaz- 
I zandosi ottavo alle spalle 
I delle Ferrari. La Lotus 80 di 
i Mario Andretti la troviamo 
al quinto posto e ciò perlo¬ 
meno conferma che la nuo¬ 
va macchina va molto meglio 
della vecchia, considerato che 
Reutemann, attualmente uno 
dei piloti più io forma, ha 
dovuto accontentarsi del de¬ 
cimo tempri 

Abbastanza indietro anche 
le Tyrrell che viaggiano ora 
con una grande scritta Can- 
dy. Le macchine di Jarier e 
Pironi partiranno entrambe 
in sesta fila davanti a Lau¬ 
da e Giacomelli che un biz 
zarro destino ha voluto af¬ 
fiancare. E’ chiaro che per 
l’Alfa-Alfa quello di partire 
quattordicesima è un fatto 
decisamente positivo, consi¬ 
derato che la macchina ncn 
è certo al livello delle piu 
evolute e che comunque si 
tratta di un esordio al qua¬ 
le giustamente si è voluto 
attribuire carattere speri¬ 
mentale. Peccato che la vet¬ 
tura milanese non sarà al 
prossimo appuntamento di 
Montecarlo, avendo l’Autodel- 
ta prima di tutto l’impegno 
di preparare le nuove vettu¬ 
re con motore a dodici cilin¬ 
dri a V di 60 gradi (duella 
che correrà qui a Zolder, è 
il caso di ricordare, è il mo¬ 
dello con motore Boxer). An¬ 
che l’Alfa-Alfa ha avuto pro¬ 
blemi di gomme e se si tiene 
conto che ouelle fomite dal¬ 
la Goodyear alla casa d A l 
« Biscione » non sono tra le 
migliori, almeno per « Tare i 
tempi», il piazzamento di 
Bruno Giacomelli acquista 
ancor più valore 
Quanto a Lauaa non si è 
capito proprio il motivo del¬ 
la sua prestazione, soprattut¬ 
to se messa a confronto con 
quella di Piquet L’ex cam¬ 
pione del mondo non ha sa¬ 
puto dire altro che « la mac 
china non va ». E poi ha vo 
luto provare con il «muletto», 
ma non ha fatto meglio. Do¬ 
po le prove l’austriaco pare 
abbia avuto un violento scon¬ 
tro con 11 suo patron Ber- 
nie Ecclestooe, al quale 
avrebbe annunciato che a fi¬ 
ne stagione lascerà la Bra¬ 
bham. Certo il momento per 
Lauda non è davvero felice. 
Nei giorni scorsi aveva avu¬ 
to polemiche con l’Alfa, e in 
particolare con ring. Chlti. a 
causa dell’esordio della nuo¬ 
ra vettura e non è da esclu¬ 
dere che sia proprio da ri¬ 
cercarsi in motivi psicolo°*i- 
ci la mediocre prestazione 
fornita ieri da Niki. 

Degli italiani, o’tre a Gia¬ 
comelli, abbastanza bene è 
andato Patrese, che s< è 
i piazzato sedicesimo davanti 
I alle due Renault. De Anvelis 
! è invece ultimo fventiouat- 
! tresimo tempo» mentre Mer- 
! za rio ancora una volta non i 
i è riuscito a qualificarsi. 

j Giuseppe Cervetfo 




GRANAROLO MFtLSihCA LOTTI 


CONSORZIO 
PRODUTTORI LATTE 


PROGRAMMA 

Ore 9,30 - Concerto del Gruppo Bandistico di « Cittadella ». 

Ore 10,00 - Mostra di bovini da latte selezionati. 

Ore 11,30 - Arrivo «pedalata del latte». 

Ore 14,30 - Sfilata bovini da latte e premiazione. . 

Ore 14,30-17,30 - Orchestra spettacolo « RAOUL CASADEI ». 

Ore 16,30 • Spettacolo di burattini. 

Ore 17,15 - Discorso ai convenuti. 

Ore 18,15 - Estrazione premi fra i presenti. 

Durante la festa funzioneranno stands gastronomici con specialità 
emiliano-romagnole. 

Mostra di pittura, fotografica, di disegno infantile; mostra di pro¬ 
dotti cooperativi. , 

Servizio Autobus gratis per tutta la giornata (dalla circonvallazione 
di Bologna alla Festa e ritorno). 
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Vacanze liete 


» 


RICCIONI - HOTEL REGEN • 
Via Manali, 9 - Tel. 0541/ 
615410 - Spiaggia • Sola • mi¬ 
ra • Cucina abbondante • Vi¬ 
cino mare - tranquillo • par¬ 
cheggio • camera doccia-WC • ci¬ 
tofono • Maggio 8.500 • 1-19/6 
10.000 - Media 12.000 • Alta 
14.000 > 26/8 a settembre 

10.000 tutto compreso Iva a 
cabine mari. Dir. propria (1) 

RIMIMI • MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/ 
32.481 • Vicinissime mare • 
rinnovata • cucina curata dalla 
proprietaria • camere servizi • 
balconi • parcheggio - Batta 
8.000 • Luglio 10.000 Ago 
•to 11.000 • Nuova gestione 
, . (3) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY • Via Bernini - Telai. 
CS41/615222 - Vicina mare • 
tranquilla • lamiliare - parcheg¬ 
gio • cucina curata dal proprie¬ 
tario • camere servizi - Pen¬ 
sione completa Maggio, 1-10/6, 
settembre 7.500 • 11/6-30-6, 
21-31/8 8.000 - Luglio 9.500- 
1-20/8 11.500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 

I . 000 ). : v . I f •"-'(6) 

RIVABELLA / RIMINI • HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano 13- 
Tel. 0541/55121 • sul maro - 
camere balconi, con/senza ser¬ 
vizi - ascensore - bar - cabine 
apiaggia • Giugno e dal 26/8 
al 15/9 L. 7.500/8.500 - Lu¬ 
glio 9.000/10.000 • 1-25/8 

L. 10.500/12.500 tutto com- 
- preso anche Iva - Sconto bam¬ 
bini. (7) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 

PENSIONE KONTIKY Tel. 
0541/720231 - ablt. 759322- 
Camere con e senza terviti • 
parcheggio • cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietaria • Basta 
stag. 7.000/7.500 • Luglio 

8.000/8.500 - Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva e cabi¬ 
na mare. (8) 

RIMINI - Vacanze al mare - HO¬ 
TEL AMSTERDAM - Viale R. 
Elena, 9 - Tel. 0541/27025 - 
pochi passi mare • conforta • 
camere doccia, WC, balcone - 
solarium • ottimo trattamento - 
prezzi vantaggiosi . • Pensione 
completa Maggio, 15 Giugno 
L. 6.300 - Altri periodi con¬ 
dizioni particolari per famiglie. 
Interpellateci. (9) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (privato 
960177) - Moderna, tranquil¬ 

la - vicinissima mare - camere 
doccia, WC, balcone - parcheg¬ 
gio - cucina familiare. Offerta 
speciale: Maggio 6.900 - Giu¬ 
gno 8.200 - 1-15/7, 20-31/8 

9.500 - 16-31/7 10.000, 1-19 

agosto 12.500 - sett. 8.500, 
tutto compreso. - (10) 

RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI • Tel. 0541/32056 
A 50 passi dal mare - moder¬ 
no - camera con/senza doccia, 
WC, privati - balconi - ascen¬ 
sore - garage privato • Bassa 
7.000/7.500 - Luglio 8.500/ 

6.500 • Agosto, Interpellateci. 

(11) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541-961695 (Abitazione 
960589) - sul mare - camere 
con/senza servizi - Sala TV - 
Bar - soggiorno • parcheggio • 
cucina e gestione dei proprie¬ 
tari - Bassa 8.500 1-7/7 a 

19-31/8 10.000 - 7-31/7 

II. 000 - 1-19/8 13.000 tutto 

compreso. (13) 


iff 


( 16 ) 
VILLA 
Tel. 


RIMIMI • HOTEL ORLOV - VI§- 
; la Ferrara, 40 - Tal. 0541/ 
v 80620 - 50 m. mare • Nuovis¬ 
simo • Tutte camere doccie- 
WC, balconi. Parcheggio priva¬ 
to - cucina - curata dalla pro¬ 
prietaria. Bassa 8.000 - Luglio 
e 21-31/8 10.000 -'1-20/ 
13.000. Iva compresa e c*t 
na mare. Direziona Pilato (14) 
IGEA MARINA - PENSIONE LA 
CAPINERA • Tel. 0541/44368 
-47339 - Dirett. mare - Came- 
r re con/senza servizi tutte con 
balcone - Ottimo trattamento - 

• cucina ■ familiare • Bassa stag. 

7.000 - Media 9.000 • Alta 
11.000 tutto compreso - Sconti 
bambini. (15) 

IGEA MARINA - RIMINI • PEN¬ 
SIONE GIOIA Via Tibullo, 
40 T 0541/630088-740601 
Vicino more familiare * Came¬ 
re con/senza servizi • Basse 
stag. 7.000/8.000 • Luglio 

9.500/11.000 Agosto 11.000 
13.000 lutto compreso. 
BELLARIA • PENSIONE 
NORA - Vie Halle, 25 
0541/49127 - Sulle spiaggie, 

ambiente tranquillo e - contor- 
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucina romagnole 
curata dai proprietari • Inter¬ 
pellateci! , , (17) 

BELLARIA • PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa, 9 - Telefono 
0541/44691 - 20 m. mare - 
tranquilla familiare - camera 
con/senza servizi • Bassa stag. 
7.000/7.500 - Luglio 8.000/ 
8.500 - Direzione proprietario. 

(18) 

RICCIONE • PENSIONE CAVO- 
LUCCI • Viale Ferraris - Tel. 
0541/601701 100 mt. mare- 

Completamente rinnovato ■ Ca¬ 
mere con/senze servizi • Giu¬ 
gno, Settembre 7.000/7.500 - 
1/31 Luglio 8.000/8.500 • 

1/20 Agosto 10.000/10.500 - 
dal 21 al 31 Agosto 8.000/ 
8.500 - Tutto compreso anche 
IVA • Gestione propria • Scon¬ 
ti bambini. (19) 

VI5ERBA/RIMINI - PENSIONE 
COSETTA - Via Bainsizza 30 - 
Tel. 738002 • Cucina casalinga 
Verdure produzione propria - 
Nuova - moderna - tranquilla * 

• camere acqua calda/fredda - 
. Parcheggio • Giugno-Sett. 8.000 

Luglio 9.000 • Agosto 11.000 
complessive • Dir. propria. 

( 20 ) 

RICCIONE - PENSONE LOURDES - 
Via Righi 20 • Tel. 0541/41335. 
Vicina mare - conforts • balco¬ 
ni. Bassa 7000 • media 8300 - 
alta 10.000 complessive. Sconti 
bambini. Interpellateci. (25) 
VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE - Vie Raffael¬ 
lo, 35 - Tel. 0547/862)6 - 
moderno tranquillo. Camere 
- servizi privati. Balconi - ascenso¬ 
re - bar - soggiorno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 • 
Luglio 11.000. Direz. prop. ZA¬ 
NI. (26) 

SAN MAURO MARE • RIMINI - 
PENSIONE PATRÌZIA - Tel. 
0541/49153 - Vicino mar# - 
familiare - cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato. Ca- 
: mere con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio. 20-31/8 9000/9500 - 

; sctt. ‘ 8000/8500. Direz. pro¬ 
prietario. Sconto bambini. (30) 
RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541/42048 - 42608 
completamente rinnovato - sul 
n mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati, balconi vista mare - bar - 
parcheggio coperto - trattamen¬ 
to individuale - cabine spiaggia. 
Basse 10.500 - Alta 14.500 ‘ur¬ 
to compreso. Sconti bambini. (31) 


MISANO MARI • PENSIONE FAB¬ 
BRI - Vie Adriatica 20 • Tel. 
0541/615346 • vicino mare - 
camere con/senze servizi - ber - 
parcheggio. Trattamento familia¬ 
re - Cucine romagnola - Pen¬ 
sione completa: Bassa 6700/ 
7200 -Medie 8500/9000 - Alta 
10.000/10.500. Sconti bambi¬ 
ni. (32) 

RIMIMI • RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE ASTI - Vie dei Martiri 
n. 46 - Telef. 0541/33232 
(abitar. 0541/31035). Pochi 
• passi mare • confortevole • par¬ 
cheggio • Bar • cucina romagno¬ 
la - molto tranquilla. Speciali 
- prezzi: Giugno 8000 • Luglio 
9500 - Agosto 11.000 - Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA- 
Tel. 0541/41535 - Viale Tas¬ 
so, vicinissima mare, tranquil¬ 
la. Parco e giardino ombreggia¬ 
to. Cucina curata dalia proprie¬ 
tarie. Maggio, Giugno, Settem¬ 
bre 7500/8500 - Luglio e 21- 
31/8 9500/10.500 • 1-20/8 

11.600/12.500 tutto compreso. 
Sconto bambini. (42) 

VI5ERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
738278 (abitar. 720742). Sul- 
la spiaggia - familiare - cucine 
abbondante. Parcheggio privato. 
Camere con balcone sul mare. 
Bassa stag. 9000. Luglio 10.000 
1-20 Agosto 11.500 tutto com¬ 
preso. anche IVA. (43) 

RICCIONE - HOTEL LA BAITA - 
Tei. 0541/601667 - tranquillo * 
familiare - camere con/senza 
servizi, balconi - ampio parcheg¬ 
gio. Pensione comuleta: da! 1. 
al 20/6 e dal 21/8 e Set- 
tempre L. 9.000. Da! 21/6 al 
30/7 L. 11.500. Dal 1. al 20/8 
L. 13.500 tutto cogreso. Gestio¬ 
ne propria. * (45) 

ADRIATICO • 950 appartamenti 
modernamente arredati vicinis¬ 
simi mare moltissima occasio¬ 
ni da 160.000 mensili, con pi¬ 
scina da 250.000 Affitti ancht 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 Tel. 
0541/41212-30375 - vicino ma¬ 
re • posizione tranquillissima con 
giardino per bambini • conforts • 
ottimo trattamento • bar • am- 
■ biente familiare. Pensione com¬ 
pleta Bassa 8000-9000, madia 
10.000-11 000, alta 11.000- 
12.500 tutto compreso. Gestio¬ 
ne propria. (48) 

RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
ARIX - Via Messina. 3 - Tel. 
0541/33445 • 20 in. spiaggia - 
moderno - camere con doccia - 
WC. - Balconi • cucina bologne¬ 
se - Bar e sala TV - parcheggio - 
cabine • Bassa 7500-8500 • Lu¬ 
glio 9.000-10.000 lutto compre¬ 
so. Agosto modici. (49) 

» < 

PENCIONE CARILLON - Via Ve¬ 
nezia 11 - 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/962173 - nuova, vi¬ 
cino mare, cucina casalinga, par¬ 
cheggio, gestito da un gruppo 
familiare. Giugno, settembre 
7500-7800, Luglio 9200-9500. 
tutto compreso. Agosto prezzi 
■ modici. Interpellateci (52) 

RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 
Moderno vicinissimo mare - 
tutte camere servizi • balcone. 
Ascensore - Parcheggio • menù 
a scelta. Maggio. Giugno 9000, 
Luglio 11.000. Agosto Interpel¬ 
lateci. Settembre 8500. (53) 
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VISIRBA - RIMIMI • PENSIONI 
ORLETTA - Via Doberdò 20 • 
Tel. 0541/738068 • moderna - 
tranquilla - familiare - 30 m. 
mare - parcheggio • cabina spiag¬ 
gia. Bassa stag. 7500, Luglio 
8500 IVA compresa - sconto 
bambini - direziona proprietario. 

(54). 

RICCIONE • HOTEL MAGDA • Via¬ 
le Michelangelo, 22 • Tel. 0541/ 
602120 • priv. 42540 • 100 m. 
mare • posizione tranquillissima 

• Vicino alle Terme in mezzo al 
verde con giardino par bambi¬ 
ni - parcheggio - Camera con/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ambiente familiare ■ Pensio¬ 
ne completa Giugno Settembre 
8.500-9.000 - Interpellateci. 

(58) 

MISANO MARE • Località Brasi¬ 
le PENSIONE ESEDRA Te¬ 
lefono 0541/615196-615609 - 
Viale Alberello 34 - Vicina ma¬ 
re - camere con/senza servizi, 
balconi, cucina romagnola, Giu¬ 
gno, Settembre 21-31-8 7.500- 
8.000 • Luglio 9.500-10.000 • 
1-20-8 12.000-12.500 tutto com¬ 
preso anche IVA - Sconti bam¬ 
bini - Gestione proDria. (60) 
RIMIMI - MIRAMARE • VILIA 
CICCI - Via Locateli), 3 - Tel. 
0541/30551 - abit. 81580 - 

vicina mare • ottima cucina ge¬ 
nuina - abbondante • Giugno- 
settembre 6.500 Luglio 8.000 - 
Agosto 10.000. (62) 

RIMIMI - SOGGIORNO DIVA • 
Viale Marmarica - 15 - Telefono 
0541/28946 - abit. 82271 - vi¬ 
cina mare • camere con/senza 
servizi - Giugno-settembre 6.000 

• Luglio 8.000 - Agosto 10.000. 

(63) 

BELLARIA • HOTEL MODERNO • 

Viale Panzini, 117 - Tei. 0541/ 
44751 - Direttamente mare - 

camere con/senza servizi - Cu¬ 
cina casalinga - Parcheggio - 
Bassa stagione 6.000-7.000 > 

Luglio 8.500-9.500 - 1-20 Ago¬ 
sto 9.500-10.500 tutto com¬ 
preso. (64) 

RICCIONE - HOTEL CORDIAL • 
Viale 5. Martino, 65 Tel. 0541 
40664 • zona tranquilla - mo¬ 
dernissimo - camere servizi - 
. balconi - bar - parcheggio - par¬ 
co giochi bambini - tavolo de 
ping-pong • cucina romagnola - 
pensione completa Maggio-giu¬ 
gno- settembre 8.000-9.000 - lu¬ 
glio line Agosto 10.000-11.000 - 
1-20-8 12.000 - tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni sconto 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento - Direzione proprietario - 
interpellateci. (65) 

RIMIMI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON - Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare - Came¬ 
re con/senza servizi - Ascenso¬ 
re - Sala soggiorno Bar - Pen¬ 
sione completa: Bassa 6.900 • 
Luglio e 21-31/8 8.500 - 1-20 
agosto 12.000 - Camere servizi 
supplemento L. 1.000/1.500. 

(67) 

RIMINI • VISERBELLA - HOTEL 
PLAYA - Tel. 0541/734705 - 
Direttamente sul mare - Mo¬ 
derno - Camere eon/senza ba¬ 
gno - Balconi vistamare - Auto¬ 
parco - Giugno settembre 8.500 
Luglio 10.000 - Agosto 12.000 
Iva compresa - Direz. Prop. Sup¬ 
plemento bagno L. 500. (68) 

ALBERGO ADMIRAL - BELLARIA 
Tel. 0541/47116-49334 - Diret¬ 
tamente sul mare - Camere con 
bagno - Autoparco zona centrale 
Giugno 8200 • Luglio 10.500 
tutto compreso. (73) 

«ENIGALLIA - ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni, 22 - Tel. 071/ 
61647 50 m. mare - Camere 
servìzi - Posizione tranquilla - 
Bar - Parcheggio coperto - gie- 
dino - trattamento familiare - 
pensione completa: Maggio-Giu- 
gno-Setlembre 8000 - Luglio 21- 
31/8 10.500 - 1-20/8 13.000 
tutto compreso (74) 

VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102 - Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone. Grande par¬ 
cheggio. giardino, cucina sana 
e genuina. Giugno e dal 25/8 
e Settembre L. 9.000, Lugiio 
L. 11.000. 1-24/8 L. 13.000 
IVA compresa. Sconti famiglie 
numerose e bambini. (76) 
RIMINI - HOTEL PENSIONE 
FRASCATI - Via Lagomaggiore 
Tel. 0541/80242 - vicina ma¬ 
re - ambiente familiare - ca¬ 
mere con/scnza servizi - Giu¬ 
gno, Settembre 7500/8500 - 
Luglio 9000/10.000 - Agosto 
11.000/12.000 complessive - 
Gestione propria - cucina ro¬ 
magnola. (77) 

RIMIMI - HOTEL PRIMALBA • 
V.te R. Elena 86 - Tel. 0541/ 
80330 (abit. 22656) sui ma¬ 
re - camere con doccia, WC - 
tranquilla. Pareheggio-giardino • 
cucina genuina - 1-15/6 9000, 
16-30/6 e 24/8 e settembre 
10.000. 1-31/7 12.000, 1-23/8 
15.000. Tutto compreso, scon¬ 
to bambini e camere 3/4 letti 
Dir. prop. (78) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Tel. 0547/86325 
(priv. 0547/85009 dopo ore 
20) - moderno, tranquillo, vi¬ 
cino mare, camere con/senza 
bagno, balconi. Parcheggio om¬ 
breggiato. cucina - eccellente. 
Bassa stag. 7000/8000 IVA 
compresa. Dir. Gino • Anita 
Pari. (80) 

IGEA MARINA - PENSIONE VIL¬ 
LA ANDREA - Tel. 0541/ 
49522 dopo le ore 20 - acco¬ 
gliente in zona tranquilla - vi¬ 
cino alla spiaggia - parcheggio. 
Giugno 7000, Luglio 8000, 
Agosto 10.000, tutto compre¬ 
so. (82) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO - 
vicinissimo mare - un angolo di 
verde - la tradizione nel piat¬ 
to * trentanni a tutela dello 
ospite • grande parco - garage - 
conforts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre - Interpellateci. Tele¬ 
fono 0541/44125, via Adria¬ 
tico 38. (83) 

CERVIA • Hotel Gaston - Tele¬ 
fono 0544/ 71960 - Moderni^ 
simo - vicinissimo mare - tutti 
contorta - giardino - Bassa 
9.000 - Luglio 12.500 - Agosto 
14.000 - tutto compreso. Scon¬ 
ti gruppi familiari. Direziona 
Pedrazzoli. (84) 

CERVIA - PI MARELLA - Hotel 
Levante - Tel. 0544/987257 - 
Vie Piemonte - direttamente 
mare con peieta - tutte camere 
con servizi - baScone - bar - 
parcheggio - Giugno-Settembre 
10.000 complessive. LugHo-Ago- 
gto ir Ferpri talee!- (89) 

IHCCIONt - Hotel Lucìe • Vie 
Mwott: - Tel. 0541/500650 
vic’no mat - zone tranquille 
ogni confort» - Pwchegrp * 
cucina curatissima - Pensione 
compiete Iva compreaa-. Bassa 

8.500 - Luglio 11.500. (90) 

RIMIMI - Hotel Brasilia - Tei. 

0541/80195 - Sol mare - ce¬ 
rnerà servizi - perehegg-’o - 
quarto 21/8-30/9 >0.000 

luglio 12.500 - 1-20/8 15.000 
compreso Ire. (92) 

PICCIONE - Hotel Milano He (ve¬ 
ti a - Viale Milano - Tel. 0541/ 
40885 - Prezzo spedate lettori 
Unità - Direttamente mere - 
Camere servì» - esc esuma - 
parco giochi bambini - parcheg¬ 
gio privato - cab-'ne arile spìeg- 
gìt - Maggo-Giu^no-Settembre 

9.500 • Luglio 13.000 • 1-20 

Agosto 15.000/18.000 - 21- 
31/8 11.000 lutto compreso - 
•centi bemb'-ni 20-30%. (93) 

IGEA MARINA - Albergo 5. Ste¬ 
fano - Vie TibaNa 83 - Tel. 
0541/830499 Nuovo - 30 A 
mare - futte camere «en ser¬ 
vizi privati - balconi - cucina 
curata - parcheggio - Bassa 
8.000/9.000 - Luglio 10.000 
Iva inclusa - Orar, proprieta¬ 
rio. (94) 


•BLLARIA - Hotel Sm Cerio . 

Tel. 0541/44297 - 50 m. me- 
.. re • camere con/senze aervizi - 
• parcheggio - grande giardino - 
cuccia curata dei proprietario - 
offerta speciale: Bassa stagione 
6.500/8.000 (bambini sconto 
409&) - Media 9.000/10.500 - 
. Alta 11.500/13.000 - tutto 

eompieso. (95) 

RICCIONE - Hotel Eurbpe - Tel. 
0541/41943 • Viale Orazio 27 - 
Vicinissimo mare - camere doc¬ 
cia, WC - parcheggio, ascensore, 
giardino. Prezzi eccezionali: Lu¬ 
glio 13.000, Settembre 9.000/ 
10.000 complessive. (96) 

RIMINI - Hotel Britennia - Vie 
Parisano. 90 - Tel. 0541/24727 
(abit. 23977) pochi passi mare - 
camere con/senza servizi, balco¬ 
ni. ottima cucna genuina - sala 
TV - cabine - possibi'ìtà par¬ 
cheggio. Bassa stag. 7000/7500 
Luglio 10.000/11.000 • Iva 

compresa - Alta modici - nuova 
gestione proprieterio. (97) 
VISERBA - RIMINI - Hotel il 
Milicne - Tel. 0541/734127 - 
Moderno • tranquillo - ogni 
conforts - giardino - cucna co- 
salrtgq • bassa stag. 8500 tutto 
compreso - Alia ultime disponi¬ 
bilità. Affrettatevi! (98) 

RIMIMI - Pensione Maria Grazia - 
Tei. 0541/23977 - Via Don 
Bosco - vic'nisstma mora - ca¬ 
mere con/senza serviz'o - Bassa 
7000/7500. Lug'io 10.000 - 

Alta interpellateci. (99) 

IGEA MARINA - Pensione Sayo- 
rwra - Via Virgilio, 82 - Tel. 
0541/630201 - vicina mare - 
ambiente moderno - familiare - 
cucina curata dai proprietari - 
prrchegg : o. Interpellateci. (100) 
VISERBA - RIMINI Pensiona 
Clara - Via Dcn Mìnzcni, 2 - 
Tel. 0541/738414 - Drett. 

mare - Camere con/senza doc¬ 
cia - WC - belconi - cucina ca- 
sal'riga - Speciale giugno e dal 
21-8 e settembre 7000/7500/ 
8000 - Luglio 95OOMO.O00 - 
1-20-3 11.000/11.500 comples¬ 
sive. (101) 

HOTEL KING - 47042 Cesenatico 
(Fo) - Viale De Amicis 88 - 
Tel. 0547/82367 - 051/851465 
Moderno - 100 m. mare - tren- 
quillo - camere docc'a, servizi 
e baiccni - Bar - Saia soggior¬ 
no - Sala TV - Autoparco - ca¬ 
bine mare - ccnduzìone propria 
da L. 9.000 IVA compresa. 

( 102 ) 

IGEA MARINA - HOTEL TIRSUS 
Viale Virgilio 1)4 - tei. 0541/ 
630096 - Vicino mare - camere 
con bagno e balcone - ampio par¬ 
cheggio - cucina fanvliare • Bar 
- Bassa stag. 8000/8500 • lu¬ 
glio 10.000/10.500 compreso 
IVA - sconto bambini - gestione 
proprietario. (103) 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO - 
Via Monti - Tel. 0541/42244 - 
Moderno - 100 m. mare - Par¬ 
cheggio - Camere con servizi - 
Balconi - Ottima cucina roma¬ 
gnola - Menù variato - Pensione 
completa Giugno 7.500/8.500 - 
Luglio 9.500/10.800 - 1-20/8 
12.800 21-31 8 9.000/10-OÒO 
Settembre 8.000/9.000 - Secon¬ 
do i periodi tutto compreso an¬ 
che IVA - Sconti bambini - 
Gestione propria - Interpellateci. 

(71) 


RlOCIONI . HOTEL SOMBRERO • 

Via Monti - Tèi. 0541/42244 - 
Moderno - ,100 m. mare - Per- 
,r «hewio - Camera con servizi 
balconi - Ottima cucina roma¬ 
gnola - Menù variato - Pensione 
completa 1-20/8 12.800 

21-31/8 9000/10.000 - Set¬ 

tembre 8000/9000 • Secondo i 
periodi tutto compreso anche 
t . IVA - Sconti bambini - Gestio- 
•- né propria - Interpellateci. (72) 
SENIGALLIA - ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni, 22 - Tel 071/ 
61647 - 50 m. mare - came¬ 
re servizi - posizione tranquil 
la • bar - parcheggio coperto 
giardino - trattamento lamina¬ 
re - pensione completa: 21-31/8 

10.500 - 1-20/8 13.000 - set¬ 
tembre 8.000 tutto compreso. 

(75) 

RIMIMI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE KELLY - Via Enn» - 
Tel. 0541/32168 (abitazione 
905432) - vicinissimi mare - 
camere servizi, balconi - cuci- . 
na casalinga - Bassa 7500/8000 
Luglio 10.000 • Atta 12.000 
complessive sconto famiglie 
bambini - parcheggio. (79) 
RIMINI-VISERBELIA - PENSIO¬ 
NE MIAMI - Via P. Palos, 14 
Tel. 0541/738130 - 10 m. 

mare - cucina casalinga - ge¬ 
nuina - ottimo trattamento - ca¬ 
mere con/senza servizi - Mag¬ 
gio. Settembre da 6500 - Giu¬ 
gno da 7500 - Lugiio da 8600 
IVA compresa - sconto bam¬ 
bini. (81) 

BELLARIA - Hotel Faro - Vìa Re¬ 
no, 3 - Tel. 0541/44040 - 
Posizione meravigliosa a 2 pas¬ 
si dai mare - ogni confort vasto 
parco giochi - parcheggio coper¬ 
to - cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Bassa stag. 8500, luqlio 
10.000 tutto compreso - Prezzi 
speciali 2.a quindicina di Agosto. 

(85) 

RIMINI - Miramare - Pensione Vil¬ 
la MA55AR1NI - Via Tirrenla 21 
Tel. 0541/32458 centrate - vi¬ 
cinissima mare - camere con/sen¬ 
za servizi - Trattamento familia¬ 
re - cucina casalinga - cabine ma¬ 
re • Bassa 7000/8000 - luglio 
8000/9500 - Agosto 10.000/ 

11.500 tutto compreso - Dire¬ 
zione proprietario. (86) 

SAN MAURO MARE - Rimini- Pen¬ 
sione villa Montanari - Via Pi¬ 
neta 14 - tei. 0541/44096 - vi¬ 
cino mare - in mezzo al verde - 
zona tranquilla • camere con/ 
senza servizi - cucina romagno¬ 
la - parcheggio recintato. Bassa 
9000/9500 - media 10.000/ 

10.500 IVA compresa, sconto 

bambini - Direzione proprieta¬ 
rio. (B7) 

GABICCE MARE - Hotel Srns 
Souci - Tel. (abit.) 0541/ 
962334 (dal 15-5 960412 - 
Sul more, tranquillo in mezzo 
al verde, camere doccia, wc. bal¬ 
cone vistamere, telefono, grande 
parcheggio. Pensione completa 
. bassa L. 11.000, media L. '15 
m : la. • alta interpellateci. Dir. 
proprietario. (88) 

VALVERDE - CESENATICO - Pen¬ 
sione Luca - Tel. 0547/86166 
abit. 0547/51136 - vicino ma¬ 
re - Trattamento familiare - 
Giugno 7.700 - Luglio 8.700 - 
tutto compreso - Agosto inter¬ 
pellateci. (91) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


FILATELIA 


FILATELIA • Francobolli moneta 
acquistiamo per investimenti - 
nuovi, usati, linguenati in lotti, 
co’lezicni. accumulazioni di qual¬ 
siasi importanza recandomi, an¬ 
che sul posto - Tel. 06/873795 
Roma, via Caroncini, 6. 


VILLEGGIATURE 


ALBERGO « FONTANA » - 38039 

Vigo di Fassa/Dolomiti. Pisci¬ 
na, sauna, giardino, ogni com¬ 
fort, moderno, posizione tran¬ 
quilla, prezzi familiari. Telclono 
(0462) G4140. 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turisti¬ 
co Internazionale « Isola di 


Vulceno ». Ville ed appartamen¬ 
ti arredati. Informazioni: Con- 
sulcasa. Viale San Martino, Mes¬ 
sine. 090/2927215. 

ADRIATICO estremo. m»r* cristal¬ 
lino, pensione compieta in Re¬ 
sidence: piscine, dancing, risto¬ 
rante. tantissimo verde L. 18 
mila Racat Residence. Frigo!*, 
tei 0832/691113 


OCCASIONI 


UUM3iUNIS9lMt rouioiles su 
peraccessoriate mod 78 prezzo 
liquidazione usati da 1 750 000 
041/975299 975478.968446 
Bungalow}, caravan}. campeg¬ 
gio, trontemera affittansi 041/ 
968070. 



Camping - Grotta del Saraceno 

Via Osca, 6 - VASTO (Ch) Tel. (0873) 50.213 

Dal 1* giugno al 30 settembre 

100.000 metri quadri di natura intatta sul mera 
Tennis, bocca, parco giochi, bar, market, discoteca, 
self-service 


CAMPING 
IN SARDEGNA 

Pronotazioni posti ten¬ 
do, affitto bungalow*, 
roulotte*. 

Informazioni: 

CAMPING CRISTINA 
casotto postolo 73 
Sassori • Tot. 079/20.230 
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Onduline ia lastra .""culata D ... eco"'. 



MILANO 

Orano, lutti 11 


b-pile LORETO 7 - ummo 

i nwi c arnai » 9-U.34 ta.JO-tt. 


ROMA -Fii>a<e - Via SpM 154 tutti i giorni sabato asciuso ora 9- 13/N-19 30 
TORNIO - FiM*e - Vu San Quintino 4 tutti i giorni or* 9-12/14.30-19 
OOLOONA - Vanardi 18 Maggio- F*a*a - Strada Maggiora 26 ore 9-17.30 
MUOVI - Sabato 19 Maggio Fri-aw - V>a luce oh 29 / 7 ore 9-17.30 

richiedere u catalogo illustrato n 83 che si spedisce gratis 
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□ BELLUNO □ BERGAMO □ BOLOGNA □ BRESCIA □ C0NEGLIAN0 □ 
MESTRE □ MILANO □ PADOVA □ PORDENONE □ PIACENZA □ R0ZZAN0 □ 
SCHIO □ TORINO D TREVISO □ TRIESTE □ UDINE □ VERONA □ VICENZA 


ALCUNI ESEMPI 


caffè ritmo "SS URE 

(numero pezzi in vendita 50000) 


3090:695 


biscotti frollini 

SCALDAFERRO gr. 500 

(numero pezzi In vendita 52000) 


LIRE 


295 


succhi frutta ™ 55 


(numero pezzi in vendita 180000) 


colazione junior LIRE /| fb B— 

MELLIN ORZO 

(numero pezzi in vendita 41040) r W- 


thè windsor 


10 FILTRI 


URE 


(numero pezzi In vendita 50000) 


120 


vino T0CAI E MERLOT cl. 72 

(numero pezzi in vendita 30000) ’ 


LIRE 


395 


sardine ALL'OLIO OLIVA LIRE 

GALEONE gr. 120 
(numero pezzi In vendita 30000) 


180 


6 dadi RICCO ALTHEA 
(numero pezzi in vendita 96000) 


LIRE 


130 


peperoni TAGLIATI 0 

A FALDE ANTONELLO gr. 750 
(numero pezzi in vendita 16200) 


LIRE 




giardiniera mauni 

** gr. 720 

(numero pezzi in. vendita 24000) 


LIRE 


j*90: 


245 


fagioli 


BORLOTTI 0 
CANNELLINI R0YAL 
(numero pezzi in vendita 65400) 9 r - 


LIRE 


110 


funghi chiodini 

ALL'OLIO MERLINI gr. 290 
(numero pezzi in vendita 30000) 


3B4a770 


dentifricio durb ANS 

CLOROFILLA GEL 
(numero pezzi In vendita 72000) 


LIRE 


315 


12 metri pellicola 

PRONTO FRESH 

(numero pezzi in vendita 48000) 


LIRE 


270 


10 spirali ZANZARIFUGHE 

(numero pezzi in vendita 50000) 


LIRE 


180 


sapone cadum 

formato bagno gr. 135 
(numero pezzi in vendita 67968) 


LIRE 


185 


30 pannolini LOTUS 

(numero pezzi in vendita 24300) 


3540 770 


deodorante SAUND L,RE 

formato grande 

(numero pezzi In vendita 41760) 


590 


3 servelade WUBER 

gr. 180 


URE 


290 


merenda milano l,RE 

VlSMARA gr. 30 




ravioli e raviolini ^QC 

bmc r 250 - 999 » 


io bastoncini 

DI PESCE SURGELA ^ 210 


655 


vaschetta gelato 


URE 


P0LARIS MOTTA 


cc. 


425 


6 buca parmatat ^,720 


Con inizio dal 10 maggio ARTICOLI A META' PREZZO. Per garantire la 
merce il più a lungo possibile viene limitata la vendita a 3 confezioni per 
diente, fino ad esaurimento delle quantità assegnate per ogni supermercato. 


RAM SUPERMERCATI 


4 







l'Unità / domenica 13.maggio 1979 


*•{ * * l 


f s i 


fatti nel mondo / PAG. 19 
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Raccomandato 
da Tito 
il criterio 
della 
rotazione 
delle cariche 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - Il 15 mag¬ 
ali organismi, dalle comunità 
presidenza della Repubblica, 
formata da un rappresentan¬ 
te di ognuna delle sei repub¬ 
bliche e delle due regioni au¬ 
tonome. La presidenza, in ba 
«e alla Costituzione del 1971, 
rimane in carica per cinque 
anni e annualmente nel suo 
seno c’è una rotazione per 
quanto riguarda il vice pre 
sidente. essendo Tito presi¬ 
dente a vita. 

Por il prossimo mandato 
nella formazione della presi¬ 
denza, rispetto aH'attunle. ci 
sarà una sola sostituzione con 
Sergej Krajger in rappresen¬ 
tanza della Slovenia ai posto 
dello scomparso Edvard Kar- 
delj. Infatti Tito ha proposto 
la conferma della presidenza 
in carica c contemporanea¬ 
mente ha insistito sulla ne¬ 
cessità di giungere, per tutti 
gli organismi, dalle comunità 
locali sino al vertice della 
federazione, alla sostituzione 
dell’attuale presidente eletto 
per quattro anni, con un vi¬ 
ce presidente di turno con 
mandato annuale. 

Le due proposte del presi¬ 
dente jugoslavo possono appa¬ 
rire in contraddizione ma non 

10 sono. In effetti Tito propo¬ 
ne la conferma della presi¬ 
denza ' della repubblica come 
indicazione di stabilità e sol¬ 
lecita una maggiore rotaz : o- 
ne a tutti i livelli per evita¬ 
re delle pericolose e nocive 
cristallizzazioni di potere, sia 
personale che di gruppo co¬ 
me anche recentemente ha 
sottolineato al comitato cen¬ 
trale della Lega. 

Finora il sistema del pre¬ 
sidente di turno con manda¬ 
to annuale era annlicato dal¬ 
la presidenza della repubbli¬ 
ca. da quella della Lega dei 
comunisti (dall’ottobre scor¬ 
so) mentre di recente è sta¬ 
to annunciato che il presiden¬ 
te dei sindacati Mika Spiljak^ 
è il primo ad assumere, in 
sono aH’oraanismo. la carica 
annuale. Ora si tende «d al¬ 
largare il sistema alle orga¬ 
nizzazioni dello stato (eccetto 
gli organismi a carattere ese¬ 
cutivo) alle organizzazioni di 
massa ed in ouelle del lavoro 
associato, nonché negli orga¬ 
nzini elettivi locali a diversi 
livelli. ■ - 

In auesto modo si vuole ren¬ 
dere la partecipazione e la re¬ 
sponsabilità il più collettiva 
possibile, con un costante av¬ 
vicendamento nei « posti che 
contano». Branko Mikulic. at¬ 
tuale presidente di turno del 
la oresidenza della Lega, ha 
dichiarato che questa « è un 
organismo collettivo dove non 
esistono ministri competenti, 
nel ouale tutti sono eguali per 
diritti e responsabilità, nes¬ 
suno è al di sopra degli al¬ 
tri ». 

Il discorso partito dal ver¬ 
tice investe tutta la società 
L'applicazione di questo nuo¬ 
vo sistema non è certamente 
facile. Ogni novità trova delle 
resistenze, in special modo 
quando viene a colpire — e 
questo è l'obiettivo deil’opera- 
zionc — interessi particola¬ 
ri. Si vuol comprimere il fe¬ 
nomeno del « politico di pro¬ 
fessione*. favorendo una lar¬ 
ga attività sulla base della 
volontà e non dello stipendio. 

11 « Politika » di Belgrado, ad 
esempio, ha scritto, a proposi¬ 
to di professionismo politico, 
clic il nuovo direttore della 
azienda « Kosovo * ha attuai 
mente uno stipendio di scimi 
la dinari (300 mila lire) in¬ 
feriore a quello che percepi¬ 
va quando era dirigente po¬ 
litico. mentre, d’altra parte, 
un funzionario dell'organizza¬ 
zione intercomunale della già 
superiore a quella del diretto¬ 
re della fabbrica «Viscosa». 

Anche quella jugoslava è 
una società non esente da ccm- 
traddizicni. Importante è che 
m questa società, giovane ed 
in via di sviluppo, ci si reo 
da conto, come avviene, dei 
favori negativi e si adottino 
le misure per eliminarli. 


t ' ' i r 


Si aggrava la crisi politica nei regimi autoritari latino - americani 
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San Salvador : il BPR occupa 

l'ambasciata del Venezuela 

: ■ , » - . . 

La dittatura salvadoregna costretta a rilasciare due prigionieri politici tra cui 
il segretario del «Blocco» - Il governo sospenderebbe i diritti costituzionali 


* v- ) ** 
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La repressione 
anti - sindacale 
in Argentina 


I risultati della « giornata di protesta » 
Divisioni e problemi dei sindacati peronisti 



EL SALVADOR — Alcuni « cameraman » televisivi si allontanano dall'ambasciata venezuelana, occupata dai guerriglieri 


SAN SALVADOR — La cri¬ 
si politica si ’ allarga a E1 
Salvador dopo l'audace azio¬ 
ne condotta da guerriglieri 
Blocco popolare rivoluziona¬ 
rio contro il governo del dit¬ 
tatore salvadoregno, genera¬ 
le Romero. Dopo i nuovi gra¬ 
vi fatti dei due giorni scor¬ 
si. l'occupazione dell’amba- 
sciata del Venezuela da par¬ 
te di un gruppo di studenti 
simpatizzanti del BPR e la 
sparatoria, che ha provocato 
l'uccisione di 4 liceali. ' con¬ 
tro un gruppo di manife¬ 
stanti che ha successivamente 
incendiato un salone della 
Volkswagen, le autorità go¬ 
vernative hanno ieri minaccia¬ 
to* di sospendere i diritti <*o- * 
stituzionali in tutto il paese. 

Intanto, il commando del 
B^R che occupa tuttora la 
cattedrale di San Salvador e 
l’ambasciata francese seque¬ 
strando l’ambasciatore e al¬ 
tri funzionari ha ieri induri¬ 
to la sua posizione chiedendo 
la liberazione di altri tre pri¬ 
gionieri politici oltre ai cin¬ 
que richiesti in precedenza. 

Venerdì, cedendo parzial¬ 
mente alle richieste dei guer¬ 
riglieri e dell’opinione pub¬ 
blica, il governo salvadore¬ 
gno aveva ■ liberato due dei 
prigionieri politici, Riccardo 


Mena, uno studente di 21 anni J 
arrestato il 29 aprile scorso c 
Facundo Guardado. il segre- / 
lario generale del Blocco po¬ 
polare rivoluzionario che era 
stato accusato di porto di ar¬ 
mi da guerra e di documen 
ti faNi. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta subito do 
po la sua liberazione all'Uni¬ 
versità di San Salvador. Fa¬ 
condo Guardado. che ha 24 
anni, ha parlato per cinquan 
ta minuti di fronte a una ! 
grande folla delle torture da ! 
lui subite durante il suo ar ' 
resto. , 

« Mi hanno avvolto fili elet- I 
trici intorno ai pollici — ba 
detto ’ —, mi hanno messo 
per terra, nudo e con gli arti 
ammanettati dietro alla ‘schie¬ 
na. Mi hanno riempito la boc¬ 
ca di stoffa, mi hanno mes¬ 
so un sacco di plastica sulla 
testa, legandomelo intorno al 
collo. Uno di loro mi ha mes¬ 
so le mani sopra la bocca per 
fermarmi la respirazione. Un 
altro mi è saltato addosso. E 
poj hanno dato la corrente 
elettrica per diverse volte, 
una scarica è durata forse 
anche un minuto ». « Cerca¬ 
vano di farmi confessare rea¬ 
ti politici — ha aggiunto — 
che non ho commesso, ma 


non ci sono riusciti ». 

La polizia salvadoregna ave¬ 
va aperto il fuoco venerdì se¬ 
ra contro l'ambasciata del Ve¬ 
nezuela occupata da dieci 
simpatizzanti dei Blocco po¬ 
llare rivoluzionario. Lo ha 
detto l’ambasciatore venezuela¬ 
no Santiago Oclioa Antich, in 
una telefonata con l’agenzia 
di stampa venezuelana « Ven- 
pres ». Secondo l'ambasciato- j 
re venezuelano, tenuto in i 
ostaggio insieme ad altri sette : 
funzionari (alcuni dei quali 
salvadoregni), i membri del 
commando, il cui comiiorta- 
mento — ha detto — è « cal- c 
mo e pacifico ». « non sembra¬ 
no avere più di 20 anni e po¬ 
trebbero — riferisce la ”Ven- 
pres" — essere studenti licea¬ 
li o dell’università».-- , 

Le richieste degli occupan¬ 
ti sono state trasmesse da 
Odioa al presidente venezue¬ 
lano Luis Herrera Campins. 
Esse sono, a quanto sembra, 
le stesse di quelle formula¬ 
te dal « BPR » in occasione 
dell’occupazione, tuttora in 
corso, dell’ambasciata fran¬ 
cese. 

All'interno dell’ambasciata 
venezuelana, che ha l’aspet¬ 
to di un ranch, sono stati 
portati (col permesso della 
polizia) panini di formaggio 


e di mortadella, crackers. pa¬ 
tatine fritte, latte in polve¬ 
re. Mentre l’ambasciatore ve¬ 
niva intervistato da alcuni 
giornalisti, gli era vicino, in 
piceli, l'addetto militare, Wui- 
termando Hernandez: suo fi¬ 
glio Jorge. presenti tre de 
gl’insorti. ba dichiarato: 
« Mio padre non è in peri¬ 
colo perché la gente all’in¬ 
terno di questo edificio non 
farà del male a nessuno, in 
quanto ciò danneggerebbe la 
loro causa ». 

Odioa ha detto: « Ero sba¬ 
lordito e sgomento quando so¬ 
no entrati nell’ambasciata. Ma 
qui eravamo, e non abbiamo 
potuto farci nulla ». Egli ba 
anche riferito che i guerri¬ 
glieri hanno scaricato le ar¬ 
mi dando i proiettili in mano 
ai loro ostaggi. « Si è trat¬ 
tato di un accordo tra genti¬ 
luomini ». ha riferito il diplo¬ 
matico. 

Intanto, in merito ai tre 
prigionieri politici la cui li¬ 
berazione è stata chiesta dal 
BPR e per i quali le auto¬ 
ri^ negano di conoscere resi¬ 
stenza. nulla si è saputo da 
fonte ufficiale. Facundo Guar¬ 
dado. dopo la sua liberazio¬ 
ne aveva dichiarato di averli 
visti passare una volta di 
fronte la sua cella. 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES - Più di 
centomila lavoratori hanno 
risposto il 27 aprile all’appel¬ 
lo per una «giornata dì pro¬ 
testa», una iniziativa lanciata 
da uno dei settori del sinda¬ 
calismo contro la politica e- 
conomica del governo, in fa¬ 
vore della normalizzazione 
della situazione sindacale e 
per la libertà dei sindacalisti 
recentemente arrestati. 

Un successo o un fallimen¬ 
to? Gli ambienti dell’opposi¬ 
zione non hanno esitato a 
sottolineare l'isolamento del¬ 
lo «staff» economico governa¬ 
tivo e il fatto che dopo il 27 
aprile — come ha rilevato 
anche il quotidiano borghese 
«E1 Nacional». tenace opposi¬ 
tore del ministro dell’ccono 
mia José Alfredo Martincz de 
Hoz — adesso la politica e- 
conomiea del governo «non 
godrà più della stessa iinpu 
nità del passato». 

Secondo quanto affermano 
i conservatori e una parte 
del governo militare la gior¬ 
nata di protesta si è risolta 
in un fiasco: ma in realtà 
essi sanno bene che essa, pur 
non segnando una tappa de¬ 
cisiva, ha comunque lasciato 
una traccia visibile. 

Il movimento sindacale ha 
subito dopo il 26 marzo 1976 
dei duri colpi: controllo mili¬ 
tare della CGT e di numerosi 
sindacati, arresti di dirigenti, 
rappresaglie padronali e non 
pochi casi di militanti di ba¬ 
se sequestrati. In questo con¬ 
testo la dirigenza sindacale 

— prevalentemente pernnista 

— si è divisa in due gruppi, 
ognuna mantenendo caratte¬ 
ristiche e sfumature non 
sempre percettibili per il 
profano. Il primo raggrup 
pnmento (sorto con l’avallo 
dell’americana AFL CIO e 
della ClOIiì) si è denomina¬ 
to «commissione dei 25», con 
l’adesione dei sindacati non 
ancora sottoposti al controllo 
militare e quindi di minor 
peso: successivamente altri 
nuclei peronisti provenienti 
dai settori sindacali più im¬ 
portanti (e ouindi sottoposti 
al controllo) hanno dato vita 
alla «Comision Nacional de 
Trabajo» (CNT — comunis¬ 
sime nazionale del lavoro), 
con un programma apparen¬ 
temente analogo. 

Se la classe operaia avesse 
accettato passivamente le 
conseguenze del piano eco¬ 
nomico — che ner i lavora¬ 
tori significava d : mezzamento 
dei loro salari risoetto al 
miinnuennio precedente — 
1 sicuramente i conflitti fra i 


Conferenza del nuovo segretario 


Almeyda sulla linea 
dei sodalisti aleni 


Lanciata dagli aerei israeliani 


Otto bambini libanesi morti 

. / 

per una bomba «a grappolo 


ROMA — Il programma di 
a Unidad Popular » deve tra¬ 
sformarsi. lo Cile, in un 
« blocco per il socialismo » 
che commenda tre filoni fon¬ 
damentali — quello operato e 
popolare marxista, quello re¬ 
pubblicano e radicale e quel¬ 
lo delle masse cattoliche — 
ha affermato il nuovo segre 


Silvano Goruppi 


a 


IIKMUN 


CLAUDIO fVTRUCClOli 
Dirtnvn rtwoflwbll» 

r ANTONIO ZOLLO 

I aerine «i n IO 4* ■ Mi mie 
Sun%?« 4*. Tributtai* «i R» ?* 
•'UNITA' «atomi • *i*rrt«l* 
munii ft 4551 Oir«zion« R« 
«aitata ed Amministraii«rt* i 
00199 (terna, ria da. Taurini 
a 19 - Telefoni centraline i 
4950991 - 499035: 4990911 
4950355-49512*1 4«!2S2 

409129* - 49*1299 49512*9 

9N9UIMM tleeire*^ 
ftA.l t. • 9019* nonm 

VI» é4 feerM, 19 


Una donna 
a New York 
assalita dai topi 

NEW YORK — Una donna 
sulla trentina è stata assali¬ 
ta da un branco di nove to¬ 
pi, grandi come gatti, men¬ 
tre era in una strada nei 
. pressi del municipio di New 
! York, nella zona bassa della 
città. La denna, di cui non 
. si conosce il nome, è stata 
colta da' una crisi isterica e 
si è rifugiata nella sua auto, 
allontanandosi subito dopo a 
| gran velocità..Le autorità sa¬ 
nitarie di New York le han¬ 
no rivolto un appello per ra¬ 
dio Invitandola a recarsi in 
ospedale per farsi medicare 
le eventuali ferite e sottopor¬ 
si alle necessarie misure pro¬ 
filattiche. 

La sona, dove è accaduto 
l’episodio, i stata chiusa al 
pubblico con transenne. 
Squadre della sezione derat¬ 
tizzazione dell’ufficio sanita¬ 
rio comunale sono state subi¬ 
to inviate su) posto ed han¬ 
no proceduto ad una disin¬ 
festazione, collocando sostan¬ 
ze velenose. Nel momento in 
cui avveniva l’operazione so¬ 
no stati visti almeno una doz¬ 
zina di ratti, il che. secondo 
le autorità sanitarie, fa pre¬ 
sumere che l'area sia parti¬ 
colarmente infestata Di con¬ 
seguenza è stato Tatto inter¬ 
venire anche il personale dei- 
rufficlo sanitario per la pre¬ 
venzione delie malattie in¬ 
fettive che ha proceduto ad 
una vasta operazione di bo¬ 
nifica in tutta la zona. 


tarlo del 'Partito Socialista 
cileno. Clodomiro Almeyda. 
che ieri a Roma, ha tenuto 
una conferenza stampa sul 
tema: « La problematica del 
Partito Socialista del C-ile e 
le sue proiezioni nel proces¬ 
so politico cileno e latino- 
americano ». 

Almeyda. che ha sostituito 
Carlos Altamirano. espulso 
recentemente dal Partito So¬ 
cialista cileno, ha afferma¬ 
to che questo blocco deve es¬ 
sere capace di instaurare in 
Cile « una egemonia ideolo¬ 
gica ». 

Spiegando questa nuova 
impostazione che il suo Par¬ 
tito ha iti programma. Al¬ 
meyda ha così anche eviden¬ 
ziato i motivi di contrasto 
che lo hanno diviso e che 
hanno portato poi alla espul¬ 
sione di Altamirano. « Quest* 
ultimo — ha detto il nuovo 
segretario de! Partito — ha 
condotto, per troppo tempo, 
ammiccamenti verso le forze 
colitiche oscillanti dalla de 
stra all'estrema sinistra, po¬ 
nendosi lui stesso come me¬ 
diatore di questo vasto movi¬ 
mento all’interno del Par¬ 
tito ». 

A proposito di una possi¬ 
bile alleanza con la DC. il 
Partito Socialista cileno 
ha detto Almeyda — esclude 
che ciò possa avvenire, 
almeno « fino a quando la 
DC rimarrà sulle sue posi¬ 
zioni attuali ». n nostro pae¬ 
se — ha aggiunto — «è re¬ 
trocesse di circa 50 armi, sla 
sul plano economico, sia su 
quello sociale; attualmente 
esistono due Cile, uno com¬ 
posto da un 10-15 per cento 
di popolazione che può con¬ 
tare su ogni forma di privi 
legio, e l’altra comprendente 
tutto il resto della popola¬ 
zione, al quale è negato ogni 
più elementare diritto poli¬ 
tico e sociale ». 

Per questo. Almeyda ha 
posto l’accento sulla necessi¬ 
tà di una ampia coalizione 
democratica, capace di por- 
tare il Cile ad una alterna¬ 
tiva dì sinistra. 


Altri quattro sono feriti 


Tre bimbi uccisi a Mosca 
da un residuato bellico 


MOSCA — Tre bambini mo¬ 
scoviti sono morti giovedì in 
una strada della capitale in 
seguito all’esplosione di un 
residuato bellico con il qua¬ 
le imprudentemente stava¬ 
no giocando. Ne dà notizia il 
quotidiano « Moskovskaya 
Pravda » aggiungendo che la 
esplosione del'ordigno ha pro¬ 
vocato U ferimento di altri 
quattro bambini. 

n quotidiano prende lo 
spunto dal tragico episodio 
per esortare ancora una vol¬ 


ta i genitori ed il personale 
incaricato dell'Lstruzione de¬ 
gli scolari a mettere in guar 
dia i bambini dal giocare 
con oggetti metallici non co¬ 
nosciuti: diverse mine e 
proiettili d’artiglieria si tro¬ 
vano infatti ancora sotterra¬ 
ti in alcune zone di Mosca. 

L’esplosione che è costata 
la vita ai tre bambini è av¬ 
venuta in una strada dove 
si trovano alcune ambascia¬ 
te straniere. 


Conferito da Kekkonen 


Incarico per un governo 
di coalizione a Helsinki 


Ì HELSINKI *- Il presidente 
finlandese Urho Kekkonen 
ha invitato il governatore 
della banca di Finlandia 
Mauno Koivisto. socialdemo¬ 
cratico, a formare il governo. 
La designazione di Koivisto 
avviene dopo un colloquio 
che Kekkonen ha avuto col 
presidente socialdemocratico 
del parlamento Veikko Helle. 
al quale Kekkonen si era ri¬ 
volto tre settimane fa per 
« esaminare la possibilità » 
j di formare un governo a se¬ 
guito delle elezioni generali 
Koivisto, che ha 55 anni, 
ed i considerato come un 
possibile successore del pre¬ 
sidente Kekkonen. è stato a 
capo di una coalizione di 
centro • sinistra dal 1968 al 
1970. In precedenza era stato 


per due volte ministro delle 
finanze. Gli osservatori riten 
gono che Koivisto costituirà 
nuovamente un governo di 
coalizione, analogo a quello 
esistente prima delle elezio¬ 
ni, del quale facevano parte 
socialdemocratici, comunisti, 
partito del centro (ex parti¬ 
to agrario) e liberali. 

Questi quattro partiti han¬ 
no tutti perduto seggi in fa- 
! vore dei partiti di destra al¬ 
le elezioni del marzo scorso, 
con particolare successo del 
partito conservatore: e ciò 
aveva indotto il presidente 
Kekkonen a chiedere al lea¬ 
der del partito conservatore 
Harrl Holkeri di cercare di 
formare un governo, ma Hol¬ 
keri non è riuscito ad assol¬ 
vere tale incarico. 


BEIRUT — Tragedia nel sud 
del Libano: otto bambini so¬ 
no morti e altri sei sono ri¬ 
masti feriti — secondo il gior¬ 
nale « As Safir » — a Babi- 
lieh. nei pressi della città di 
Sidone, per lo scoppio di una 
bomba a frammentazione (o 
« a grappolo ») lanciata dagli 
aerei israeliani durante i bom¬ 
bardamenti della scorsa set¬ 
timana. I piccoli, in età fra gli 
otto e i tredici anni, hanno 
trovato l’ordigno e si sono 
messi a giocarci; poco dopo, 
la tragica esplosione che ha 
falciato l’intero gruppo. Il co- 
| mando israeliano ha smenti¬ 
to la notizia (o meglio l’uso 
di bombe e frammentazione), 
ma si tratta di una smentita 
d’obbligo: già nel marzo 1978. 
durante l’invasione del sud 
Libano, furono impiegati que¬ 
sti ordigni, vietati dalle leggi 
internazionali, e la cosa pro¬ 
vocò dure proteste a livello 
intemazionale, anche da par¬ 
te del governo degli Stati Uni¬ 
ti. 

Anche venerdì sera le ar¬ 
mi hanno tuonato nel sud Li- 
1 bano: dal territorio israelia¬ 
no. i cannoni a lunga gittata 
hanno bersagliato il villeggio 
di Barachit che ha respinto 
l'ultimatum rivolto ai suoi 
abitanti dal maggiore Haddad 
affinché si uniscano al suo 
«Stato del libero Libano* sot¬ 
to tutela israeliana. Al bom¬ 
bardamento, che ha causato 
1 gravi danni, oltre alla morte 
di tre civili e al ferimento di 
altri sette, ha partecipalo an¬ 
che l’artiglieria di Haddad. I 
cannoni israeliani e delle de¬ 
stre non si sono accontentati 
di martellare Brachit. ma han¬ 
no colpito anche altre quat¬ 
tordici località della regione, 
fra cui con particolare violen¬ 
za il villaggio di Araoun. 


diversi gruppi dirigenti non 
sarebbero esplosi. Ma il pa¬ 
norama è dominato dal ri¬ 
sveglio delle lotte operaie 
(oltre la giornata di protesta, 
in marzo e in aprile hanno 
scioperato più di 50 mila o- 
perai. ottenendo numerosi 
successi) e queste lotte di 
base esercitano comunque li¬ 
na pressione diretta sulla di¬ 
rigenza. 

I «25» — meno compromessi 
con l’attuale vertice delle 
Forze Armate, ma pur seni 
pre in contatto con ambienti 
militari — hanno lanciato li¬ 
na sfida al governo, nmlgra 
do la severa legislazione ali¬ 
ti sciopero in vigore; e in¬ 
dubbiamente la pubblica o- 
pinione è stata colpita da 
ouesta audacia così come 
dalla fretta nel proclamare 
uno sciopero generale mentre 
erano in corso conversazioni 
unitarie con la CNT. elio si 
sono interrotte proprio a 
causa del carattere unilatera¬ 
le della oroclainazione di 
sciopero. I dirigenti dell» 
CNT affermano che i «25» 
contavano sulla «luce verde» 
da parte di certi settori mili¬ 
tari: altri hanno sottolineato 
l’immediato sostegno espres¬ 
so dall’AFL CIO a quanti so¬ 
no stati colpiti dalle rappre¬ 
saglie governative in applica¬ 
zione della legge anti-sciope- 
ro. 

Quello che è certo é elle 
mai uno sciopero è stato 
meno organizzato e più con 
fuso di quello del 27 aprile. 1 
«classisti» del Movimento 
Nazionale Intersindacale 
(MNI). che militano in en 
trambi i raggruppamenti ed 
anche al di fuori di essi, 
hanno sostenuto il program¬ 
ma della giornata di prote 
sta, subordinandone però 
l'attuaz.ione nelle singole ini 
prese al grado di unità e di 
dibattito in esse realizzabile. 
Curiosamente, lo sciopero è 
fallito nei sindacati di en 
trambi i gruppi, lasciando 
delusi e amareggiati sia i 
«duri» del gruppo dei «25» 
die i moderati della CNT. 
die pure lo avevano sconfes¬ 
sato. Lo sciopero non ha a- 
vuto esito migliore — ha det¬ 
to a posteriori il MNI — a 
causa della unilateralità della 
sua proclamazione, della po¬ 
sizione negativa della CNT e. 
infine, in seguito alla repres¬ 
sione: tuttavia esso ha messo 
in luce gli sterili conflitti fra 
i dirigenti sindacali peronisti 
confermando in pari tempo 
la combattività di alcuni set 
tori del proletariato. , , • 

Senza dubbio, la «giornata» 
del 27 aprile ha avuto un 
impatto politico ed ha aperto 
la strada a nuove iniziative 
di maggiore ampiezza. E' an¬ 
che evidente che la durezza 
della reazione ufficiale — 
oltre una dozzina di sindaca¬ 
listi sono sotto processo e 
numerosi sindacati sono stati 
sottoposti al controllo milita¬ 
re — ha fatto emergere al 
vertice del potere gli elemen¬ 
ti più intransigenti nei con¬ 
fronti dei lavoratori. In altre 
parole, i moderati sono stati 
emarginati dai «duri» del 
«videlismo*. Non è un caso 
che tomi a risplendere la 
stella dei ministro dell’inter¬ 
no, ’ generale Albano Har- 
guindeguy, che si era offu¬ 
scata sei mesi fa. Egli è e- 
merso come portavoce di 
quei militari che sostengono 
incondizionatamente il piano 
economico di Martinez de 
Hoz. si battono Der ottenere 
la leadership dell’esercito e 
mirano ad imporre uno dei 
loro uomini come successore 
di Videla. 

Finora era considerato 
scontato che il comandante 
in cano dell'esercito, generale 
Roberto Viola, sarebbe stato 
nel 1981 il successore di Vi¬ 
dela. Come elemento più in 
vista dei militari moderati, 
egli gode molte simoatie nei 
circoli nolitici e i sindacalisti 
della CNT non nascondono il 
loro ' aporezzamento per 
auesto esponente militare, 
con il cui aiuto sperano di 
ooter amoliare la loro in 
finanza nefia società. 

Per ora. intanto, la reores- 
sione non è riuscita a bloc¬ 
care la protesta operaia. Al 
cune concessioni } salariali 
potranno forse smorzare 
nuove agitazioni, ma . nè la 
CNT nè i «25* possono igno- 
'rare le pressioni che si van¬ 
no accumulando alla base in 
seguito all’aumento del costo 
della vita. 

Infine, fatto non meno im- 
Dortante. la nuova legge sin¬ 
dacale — che dovrebbe av¬ 
viare la normalizzazione del 
movimento sindacale (norma¬ 
lizzazione che tende a re¬ 
stringere il ruolo Dolitico dei 
lavoratori al punto da proi¬ 
bire 1’esistenza di un’unica 
centrale nazionale) — sarà in 
ogni caso un ulteriore fattore 
di mobilitazione del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Isidoro Gilbort 
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Giugno-Luglio 
Più neri sul Mar Nero. 
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-t V, Perchè c‘è tanto sole e caldo, 
una vacanza da sogno con meno gente, 
prezzi più bassi, maggior confort. 
E le spiagge dorate della Bulgaria, 
, t. appena sopra la Turchia, costano 
davvero poco: 15 giorni con viaggio 
aereo a pensione completa in alberghi 
di prima, a partire da 200.000 lire. 


Est 


Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 


KATIA VIAGGI E TURISMO - Via Borsani, 4 • Abbia- 
tegrasso - Tel. 02/942715-943995-9799192-9798136 
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mensile a cura del pei 
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coordinamento «attortala dagli Edito'! Riuniti 
XV Congresso comunista 

Guido Cappelloni. L’autonomia imprenditoriale e la programma¬ 
zione democratica 

Lanfranco Tnrcl. Terza via e sviluppo emiliano 
Piano triennale e politica industriale 

Andrea Marghcrl. Programmi di settore senza piccola e media indu¬ 
stria. / Interventi di Riccardo Pastora e Mario Grasso 

Contraili e Informazioni 

Interviste a Enrico Modigliani vice presidente della Uniontessìle- 
Confapi e Giuliano Amato presiden te dell'Ires (a cute Emilio Rande») 
Giuseppe So riero. La piccola e media industria nelle battaglie di tra¬ 
sformazione in Calabria 

Gettando Tottolomondo. I compiti della * ‘nuova coopcrazione” nel 
Mezzogiorno e nel Paese 

Luciano Violante. Difendiamo la democrazia dai colpi del terrori¬ 
smo 

Aatoni Varese. (VA: finalmente anche l’Italia al passo con la Cee 


L. 1 500 / abbonamento annuo L. 12 000 / sostenitore 100 000 
Roma, via delle Botteghe Oscure 4. lei. 6711 / c c p. n. 69955003 


OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA 

Ospedale Generala Provinciale - Posti letto 1.750 

Avviso di pubblico concorso per titoli ed esami al posto dii 

VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Il termine utile per la presentazione della domanda è fissato 
per le ore 12 del giorno 12 giugno 1979. 

I requisiti per l'ammissione al concorso sono quell! previsti 
dall'art. 103 del D.P.R. 27-3-1969 n. 130 modificato ed Integrato 
dnll‘art. 33 della legge 18-4-1975 n. 148. 

Per chiarimenti rivolgersi ella Segreteria dell'Ente che, n 
richiesta, trasmetterà copia del bando ti concorso. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Or. Giancarlo Barbari 

IL PRESIDENTE f.f. 
Dr. Cesar* Glubertonl 


AZIENDE DI TRASPORTO DEL COMUNE DI TORINO 

(A.T.M. - S.A.T.T.I.) 

BANDO D! CONCORSO PUBBLICO 

per l’assunzione di n. 156 autisti in possesso di idoneità 
professionale operaia nei mestieri utilizzabili presso le 
Officine aziendali. Termine per la presentazione della 
domande: 8 giugno 1979. 

Per la visione del bando e per ogni altra informazione 
rivolgersi all’A.T.M. - Servizio Gestione del Personale - C. 
Regina Margherita n. 14 - Torino - Tel. 830.101. 


COMUNE DI ALPIGNANO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
l’aggiudicazione dell’appalto relativo alla costruzione della 
fognatura comunale - collettore n. 8 - mediante accet¬ 
tazione di offerte in ribasso con la procedura prevista 
dall’art. l della lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. Im¬ 
porto a base d’asta: L. 279.290.000. 

Le richieste d’invito indirizzate all’Amministrazione co¬ 
munale, devono essere inviate entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 


IL SEGRETARIO GENERALE 


IL SINDACO 
E. d’Angaria 


COMUNE DI BEINASCO 

Provincia di Torino 

Asilo Nido Centrale 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per: 

— n. 1 posto dt Responsabile della Direzione 

— n. 14 posti di Puericultrice 

— n. 1 posto di Assistente Sanitario 

— n. 8 posti di ausiliario 

— n. 1 posto di cuoco 

— n. 1 posto di aiuto-cuoco 
Scadenza: ore 12 del 25 giugno 1979. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 
Bei nasco li 2-5-79 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 


IL SINDACO 
N. Aimetti 


Gtuswzi# Prtviacialt di Dtparaziti* 
Mlt Acf» M Nord Milano 

Milano - Via Vivaio n. 1 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’Amministrazione consortile intende procedere a mez¬ 
zo licitazione privata prevista dall’art. 1 lett. a) deila 
legge 2-2-73 n. 14 «n’appalto per la costruzione di un tron¬ 
co di collettore - 2. stralcio - per il risanamento della Se¬ 
zione Olona Nord - Importo a base d’asta L. 561.200.740. 
Le richieste per essere invitati alla gara dovranno perve¬ 
nire alla Segreteria del Consorzio entro il 31 maggio 1979. 

IL SEGRETARIO 
dett. Gianluca Gandaglla 


IL PRESIDENTE 
Zarindo Oiannonl 
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Il dibattito in Francia 

Ripartirà \ 
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dal basso l'unione 
| della sinistra ? 

fi ... - |. 

La riflessione> al congresso del PCF 
Nuova strategia sindacale della CFDT 
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Dal nostro corrispondente 

PAHIGI — Due avvenimen¬ 
ti, uno «frollamente politico 
« l’altro strettamente sinda¬ 
cale (ma è veramente possi¬ 
bile tracciare un confine?) 
hanno marcato la settimana 
appena trascorsa: il congres¬ 
so del PCF a Si, Chieriche 
termina oggi i suoi lavori e 
il congresso della CFDT, con¬ 
clusosi ' ieri » pomeriggio "■ a 
Brest. Non vogliamo ora an¬ 
ticipare hilanri, che ci riser¬ 
viamo di fare più lardi, né 
stabilire parallelismi o con¬ 
vergenze che potreblH*ro es¬ 
sere azzardali: vogliamo sol¬ 
tanto Togliere o tentare di 
Togliere le novità ili questi 
due congreiii, determinate 
dalle stesse ragioni (rottura 
dell’unione della «ini-tra e 
sconfitta elettorale) |»erclié 
ci sembra che esse avranno 
una grande influenza sulla vi¬ 
ta politica c sindacale fran¬ 
cese dei prossimi mesi e for¬ 
se dei prossimi anni. 

Il PCF ha proposto un nuo¬ 
vo tipo di unione a dal lini- 
so » che deve sralnrirc dalle 
lotte, suscitare un grande mo¬ 
vimento popolare di rinno¬ 
vamento politico ' attorno alla 
classe ojicraia e ai comuni¬ 
sti. TI PCF non rinuncia ad 
accordi coi socialisti, che an¬ 
zi giudica indispensabili per 
dare una traduzione politica 
all’esigenza popolare di rin¬ 
novamento. Ma, dopo l’espe¬ 
rienza del programma comu¬ 
ne, che era stato un accor¬ 
do di vcrtire, ezli pensa che 
ogni accordo politico ulterio¬ 
re deve essere condizionato 
dall'ampiezza del movimento 
popolare e rispecchiare effet¬ 
tivamente gli interessi dei la¬ 
voratori. per non ricadere in 
queir» tntìnnhiiin n ambiguo 
che aveva paralizzato le lot¬ 
te popolari, crealo illusioni 
elettoralistiche c «i era ri¬ 
solto a vantaggio del « rifar • 
mismo socialista n. 

Come è noto questa nuova 
strategia di unione « dal ba*- 
so n ha «uscitalo critiche Ira 
gli intellettuali comunisti, al¬ 
cuni dei quali vi hanno «ror- 
to un rischio di isolamento a 
breve termine. Ad essi ha 
risposto ancora ieri Guy fler- 
mier. il «oln membro della 
direzione intervenuto fin qui 
nel dibattito, per sottolineare 
ronie » l'unione alla base 
non è in opposizione e.H'nnio- 
ne ni vertice ». clic eli ac¬ 
cordi politici coi socialisti re¬ 
stano indis|>cnsahili. ma che 
questi accorili dovranno or¬ 
mai farsi « nella chiarezza r 
sotto il controllo dei lavo¬ 
ratori ». Il PCF insonima. ha 
detto Hcrmicr. come aveva¬ 
no detto decine di delegati 
alternatisi alla tribuna del 
23. congresso « non chiude af¬ 
fatto il discorso eoi sociali¬ 
sti b. ma vuole collocarlo nel 
ronlesto reale delle esigenze 
del pae=e. 

A Brest, la CFDT. secon¬ 
da formazione sindacale fran¬ 
cese in ordine di importan¬ 
za dopo la CGT. ha adottato 
le proposte del «no segreta¬ 
rio generale • Kdmond Maire, 
per un * ricentramento b del¬ 
la propria azione, l.a CFDT. 
partendo dalle «tesse consta¬ 
tazioni di fallimento degli ac¬ 
cordi di vertice fessa non ave¬ 
va mai sottoscritto il pro¬ 
gramma minime e addossa la 
maggior parte delle respon¬ 
sabilità della rottura dclFunio- 
nc ai comunisti e alla CGT), 
ha ileci-n di concentrare la 
propria azione «til piano pu¬ 
ramente sindacale e rivendi- 
calivo, c più «ii «cala locale 
e regionale che nazionale, 
senza rinunciare tuttavia ai 
suoi ini|»etni politici per il 
soriali'ino e Fauloge«liono. 

Decidendo una netta «epa- 
razione Ira il «indaralc e il 
politico la CFDT ha tuttavìa 
lanciato un a|»|*cllo alla CGT 
(cui rimprovera una eccessi¬ 
va politicizzazione c legami 
troppo «trotti con ì rumimi- 
sii) per proseguire la ricerca 
dell'nnilà d’a/ione ca«o per 
caso, lotta per lolla, e anche 
per azioni più va-le «li «ca¬ 
la nazionale. \ a notalo che 
la CFDT ha adoii.nn la li¬ 
nea di Kdmond Maire con 
sollanlo il di voli favo¬ 

revoli perché, come è ri-ul- 
lato dal dilnllilo congressua¬ 
le. di grande interesse, una 
parte della ba*e del sinda¬ 
cato ex ratlftliro ravvisava 
nella nuova strategia di Mai¬ 
re una rinuncia alle trasfor¬ 
mazioni jwlitiche ■ senza le 
quali il paese non può usci¬ 
re dalla crisi. 

. Ci «emhra. da questi due 
avvenimenti intrecciatisi ne¬ 
gli stessi giorni, che si deb¬ 
ba fare una prima constata¬ 
zione dì carattere generale: 
una pagina della storia della 
sinistra politica e sindacale 
francese, la pagina del pro¬ 
gramma connine come stra¬ 
tegia per la conquista del 
potere e delle speranze o il¬ 
lusioni che e«sn aveva su¬ 
scitali. è definitivamente vol¬ 
tala. Un'altra strategìa viene 
proposta ed e««a dovrà esse¬ 
re verificata negazione « 


nella pratica di ogni giorno. 
Niente di più e niente di 
meno, per ora. Ma si traila 
di ' un avvenimento politico 
di i vaste dimensioni che an¬ 
dava sottolineato perché es¬ 
so condizionerà certamente 
il futuro e la vita politica e 
sociale in Francia. ' 
i" Ieri mattina - Georges Mar* 
chais ' ha fatto, < assieme ai 
giornalisti, il punto del di¬ 
battilo congressuale sviluppa¬ 
tosi a suo avviso su quattro 
punti essenziali: carattere del¬ 
la crisi, situazione internazio¬ 
nale ‘ e nei paesi socialisti, 
unione popolare e delle sini¬ 
stre, vita del partilo. . 

A proposito dell’unione. 
Marrltais ha ricordato clic do¬ 
po la rottura e la sconfitta 
elettorale c’era nel parlilo 
dii voleva ricominciare lut¬ 
to come prima, (piasi die 
non fosse accaduto nulla, e 
chi voleva andare avanti co¬ 
me «e il partito socialista non 
esigesse più. Ma allora con 
dii lollare, con dii fare le 
trasformazioni di cui il paese 
ha bisogno? ha via dell’unio- 
ue. oggi, ha ribadito il se¬ 
gretario generale del PCF. è 
la via delle lotte per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. Il 
partito comunista si propone 
di prendere in questo qua¬ 
dro molle iniziative senza 
porre lìmiti ed esclusive al¬ 
l'unione. 

Sul piano internazionale il 
partilo comunista francese ha 
« delle grandi ambizioni per 
la Francia » e non accetta 
ingerenze straniere o abdi¬ 
cazioni. D’altro canto «ia il 
« progetto di risoluzione » 
sia gli interventi alla tribuna 
del congresso hanno dimo- 
sirato che rirra il giudizio 
sui paesi socialisti non v’è 
slato mi regresso rispetto al 
22. congresso ma un anpro- 
fondimetilo ih-U’anali«i di un 
rerlo tipo di socialismo e 
delle sue contraddizioni in¬ 
terne. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda, Marchais ha dello che 
l'eurocomunismo non è af¬ 
fatto morto. « /Ve parleremo 
venerdì a Marsiglia e Ire 
giorni dopo a Torino con 
Iterlingner. Prenderemo altre 
iniziative comuni. L'Knroco- 
mnnismo sta bene, va bene 
e andrà ancora meglio n. 

Augusto Pancaldi 


Accogliendo l'ultima offerta cinese 

Il Vietnam accetta 
la proposta di scambio 
dei prigionieri 

Un commento del «Quotidiano del popolo» - Toni più distesi alla 
quarta seduta del negoziato - Dichiarazioni di Nguyen Binh 


HANOI — Il Vietnam ha 
accettato ieri la proposta ci¬ 
nese di una reciproca resti¬ 
tuzione dei prigionieri cat¬ 
turati nel corso del recen¬ 
te conflitto. Lo ha reso no¬ 
to il capo della delegazione 
vietnamita ai negoziati tra 
, i due paesi. Phan Hien. Il 
Vietnam, si precisa nella di¬ 
chiarazione. ha deciso di in¬ 
viare propri rappresentanti 
al posto di frontiera di Huu 
Nghi (Porta deH’amicizia), 
il 21 maggio, per riconse¬ 
gnare alla parte cinese un 
certo numero di persone cat¬ 
turate durante la guerra e 
che sono malate o ferite. Il 
Vietnam accoglierà, in quel¬ 
la occasione, un certo nume¬ 
ro di persone vietnamite che 
saranno riconsegnate dalla 
parte cinese. 

In coincidenza con la 
quarta sessione dei negozia¬ 
ti di pace, che si è tenuta 
ieri ad Hanoi, è apparso sul 
« Quotidiano del popolo » di 
Pechino, un articolo che. co¬ 
me si vedrà, merita di esse¬ 
re riferito con qualche at¬ 
tenzione. 

Un indizio 
di schiarita 

Lo scritto è firmato « Il 
commentatore »: di regola 
sotto questa denominazione 
si cela una personalità di 
primo piano, quindi si trat¬ 
ta di una fonte molto auto¬ 
revole. 

« II commentatore » ribadi¬ 
sce la decisione, già annun¬ 
ciata in precedenza dal vice 
ministro degli esteri Zhong 
Xidong (di cui « l'Unità * ha 
dato notizia ieri) di liberare 
un primo gruppo di prigio¬ 
nieri e aggiunge che « non 
vi dovrebbero essere diffi¬ 
coltà a rimpatriare tutti i 
prigionieri vietnamiti e cine¬ 
si se la parte vietnamita non 
creerà ulteriori complica¬ 
zioni ed ostacoli ». 

- - L’articolo del « Quotidia¬ 
no del popolo » appare con¬ 
temporaneamente ad una no¬ 
ta dell'agenzia « Nuova Ci¬ 
na » in cui. per la prima 
volta da una settimana a 
questa parte, si torna a par¬ 
lare di « provocazioni » alla 
frontiera che minacciano 
c la vita e i beni delle po 
polazioni di frontiera ». A 


ciò deve essere aggiunto il 
modo come la stessa « Nuo¬ 
va Cina * riferiva, ieri l’al¬ 
tro, la conferenza stampa 
di Zhong Xidong. Nel di¬ 
spaccio in inglese, i nove 
decimi erano dedicati alle 
' pesanti accuse di egemoni¬ 
smo rivolte ai dirigenti viet¬ 
namiti, mentre solo sette ri¬ 
ghe venivano riservate al¬ 
l’annuncio della decisione di 
liberare un primo gruppo di 
cento prigionieri. 

Si tratta, come si vede, di 
tenui sfumature: ma, tenen¬ 
do conto che l’informazione 
ufficiale è. in Cina, ogget¬ 
to di attenti dosaggi, meri¬ 
ta sottolineare anche i det¬ 
tagli. Impossibile dire, co¬ 
munque. se si tratti di ac¬ 
cortezze diplomatiche oppu¬ 
re del riflesso di opinioni 
differenti all’interno delle 
massime autorità politiche. 

E’ certo, tuttavia, che il 
gesto di c buona volontà » 
da parte cinese e l’imme¬ 
diata risposta positiva da 
parte vietnamita hanno de¬ 
terminato una netta schiari¬ 
ta all’orizzonte della tratta¬ 
tiva di pace tra i due paesi, 
anche se la soluzione del 
contenzioso è irta di diffi¬ 
coltà e grande la distanza 
tra i « tre punti » presenta¬ 
ti da Hanoi al tavolo delle 
trattative e gli « otto punti > 
con i quali Pechino ha ri¬ 
sposto. 

La prudenza è d'obbligo 
nel valutare la situazione, 
anche perché prosegue lo 
scambio di accuse tra le 
due parti. Il già citato ar¬ 
ticolo del « Quotidiano del 
popolo » accusava ieri la 
parte vietnamita di non 
aver rispettato princìpi uma¬ 
nitari nei confronti dei pri¬ 
gionieri: di essersi rifiutata 
« di fornire le informazioni 
necessarie sulle loro condi¬ 
zioni »: di non aver consen¬ 
tito « ai • funzionari della 
Croce rossa di visitare i 
campi di prigionia ». 

Dall’altra parte un docu¬ 
mento vietnamita fatto per¬ 
venire all’agenzia «AFP» 
e intitolato « Trenta giorni 
di gesta del grande esercito 
del crimine ». denuncia « i 
crimini » dell’esercito cine¬ 
se affermando che essi « so¬ 
no paragonabili soltanto alle 
imprese dei khmer rossi ». 
« Gli aggressori — continua 


il documento — si sono com¬ 
portati dovunque come pira¬ 
ti della peggiore specie, di¬ 
chiarando che si riprende¬ 
vano quello che la Cina ave¬ 
va dato al Vietnam ». 

Anche la quarta seduta 
del negoziato di pace, che si 
è tenuta ieri ad Hanoi, ha 
dovuto registrare uno scam¬ 
bio di accuse tra Han Nian- 
long, capo della delegazione 
cinese, e Phan Hien. capo 
della delegazione vietnami¬ 
ta. Nessun progresso si è. 
dunque, potuto realizzare, 
anche se le due parti han¬ 
no dato l’impressione di vo¬ 
ler evitare gli eccessi po¬ 
lemici che hanno caratteriz¬ 
zato la seduta precedente. 

La questione 
cambogiana 

E’ noto che la delegazione 
cinese alle trattative ha 
esplicitamente richiesto il ri¬ 
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia, evitando 
però di presentare la ri¬ 
chiesta come una pregiudi¬ 
ziale. A questo riguardo è 
da sottolineare una dichia¬ 
razione rilasciata a Nuova 
Delhi dalla signora Nguyen 
Tiii Binh. rappresentante 
speciale del Vietnam, in vi¬ 
sita in India. La signora 
Binh ha ribadito che il Viet¬ 
nam non ritirerà le sue trup¬ 
pe dalla Cambogia fino a 
che « l'aggressione e l’ege¬ 
monia cinese » minacceran- 
no la sovranità e l’integrità 
del Vietnam e delia Cam¬ 
bogia. Riferendosi al trat¬ 
tato d’amicizia e di coope¬ 
razione che lega i due pae¬ 
si. la signora Binh ha detto 
che esso comprende anche 
il campo militare e che 
c spetta soltanto ai due go¬ 
verni decidere sulla durata 
del trattato stesso ». 

Facendo poi cenno ai ne¬ 
goziati in corso la signora 
Binh ha dichiarato di con¬ 
siderare deboli le prospetti¬ 
ve di una soluzione ed ha 
smentito che il suo paese 
intenda formare una fede¬ 
razione dei tre paesi della 
penisola indocinese. Viet¬ 
nam. Laos e Cambogia. 
La signora Binh da defi¬ 
nito questa ipotesi una 
i invenzione colonialista del 
la Cina ». 
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Intervista al vice-ministro dell'URSS Komarov 

«Buone le basi per sviluppare 
la cooperazioue italo-sovietica» 

4 ■ I - 1 - • i * . - 

La firma del protocollo fra i due Paesi - I risultati raggiunti e le prospettive 


ROMA — In occasione della 
firma del nuovo protocollo di 
cooperazione italo sovietica, 
avvenuta venerdì sera a Villa 
Abamelek. abbiamo incontra¬ 
to il vice-ministro del com¬ 
mercio estero deH’UKSS, Ni- 
kolai Komarov. al quale ab¬ 
biamo chiesto un giudizio sul¬ 
lo stato e sulle prospettive dei 
rapporti di coopera 2 ione fra i 
due Paesi. 

In primo luogo, abbiamo 
chiesto al ministro Komarov 
di fare un bilancio comples¬ 
sivo dei risultati di questa 
sua visita in Italia, collocan¬ 
doli nel contesto più generale 
delle relazioni economiche, 
tecniche e commerciali italo- 
sovietiche. 

c Nei rapporti tra l’URSS 
e ■ l'Italia — ha risposto il 
ministro Komarov — si è con¬ 
solidata una prassi assai po¬ 
sitiva: accanto alle riunioni 
della Commissione intergover¬ 
nativa. vengono organizzati 
incontri di lavoro dei presi¬ 
denti delle parti italiana e so¬ 
vietica della Commissione in- 
iergovernativa mista di col¬ 
laborazione economica e tec¬ 
nico scientifica. per fare il 
bilancio delle relazioni ecorto- 
mico-commerciali tra « due 
paesi. Durante questi incon¬ 
tri avviene la costante verifi¬ 
ca della applicazione delle de¬ 
cisioni adottare nel corto delle 
sessioni della Commissione e 
si esaminano le linee concre¬ 
te della cooperazione a breve 
e lungo termine. L'attuale in¬ 
contro. previsto dalla XI ses¬ 
sione della Commissione mi¬ 
sta. sì è svolto U 19 e l’U 
maggio. 

« La delegazione italiana ai 
colloqui era diretta dal sot¬ 
tosegretario agli esteri San- 
za. che è stato recentemente 
nominato copresidente della 
parte italiana della Commis¬ 
sione intergovernativa. La de¬ 
legazione sovietica si è incon¬ 
trata anche con il ministro 
del commercio estero Gaetano 
Stammati, con il ministro del- 


l’industria on. Nicolazzi. con 
il ministro del tesoro on. Pan¬ 
dori e con il ministro delle 
partecipazioni statali Bisaglia. 
Altri incontri sono avvenuti 
con i dirigenti di alcuni gran¬ 
di enti e gruppi industriali 
italiani. 

« Negli ultimi anni la coo¬ 
perazione economica e com¬ 
merciale italo-sovietica si è 
sviluppata favorevolmente . 
Tradizionalmente l’Italia è 
uno dei principali partners 
dell’URSS tra « paesi capila 
listici maturi. Alla fine del 
1978 l'Italia occupava il quar¬ 
to posto, dopo Germania fede¬ 
rale. Giappone e Finlandia, 
nell'interscambio ■ dell'URSS 
con questo gruppo di paesi. 
L'anno scorso ì livelli dell’in¬ 
terscambio hanno registrato 
una ulteriore crescita rispetto 
al 1977 ed hanno toccato la ci¬ 
fra di 2 miliardi di rubli pari 
a circa 2300 miliardi di lire. 

<Nel quadro degli scambi 
l'URSS fornisce all’Italia mol¬ 
te materie prime, soprattutto 
energetiche . di grande impor¬ 
tanza per l’economia italiana. 


in particolare petrolio e deri¬ 
vali. gas e carbone. A sua 
volta l’URSS acquista ingen¬ 
ti quantitativi di tecnologie in¬ 
dustriali a testimonianza del 
buon nome che vanta sul mer¬ 
cato sovietico l’industria ita¬ 
liana ». 

Partendo da questa base — 
abbiamo chiesto ai ministro 
Komarov — quali sono a vo¬ 
stro avviso ie prospettive di 
ulteriore sviluppo e approfon¬ 
dimento della cooperazione fra 
l’Italia e l’Unione Sovietica? 

« Il Programma di appro¬ 
fondimento della cooperazione 
economica e industriale italo- 
sovietico di lungo termine fir¬ 
malo nel 1975 continua ad es¬ 
sere realizzato positivamente. 
Le organizzazioni sovietiche 
e le ditte italiane hanno fir¬ 
mato una serie di contratti che 
prevedono la fornitura al- 
l’URSS di tecnologie per tutta 
una serie di aziende indu¬ 
striali. in particolare del set¬ 
tore chimico, petrolchimico, 
metalmeccanico, leggero, ali¬ 
mentare e di altre branche 
dell’industria. Prosegue la 


Il sindaco di Firenze 
invitato negli USA 


FIRENZE — n sindaco di Fi¬ 
renze Elio Gabbuggiani, ac¬ 
cogliendo l’Invito dell'Uni¬ 
versità di Pennsylvania a Fi¬ 
ladelfia, si recherà dal 19 al 
25 maggio negli USA. 11 pre¬ 
sidente della Pennsylvania 
University, professor Vartan 
Gricorian lo ha infatti in¬ 
vitato ainnauguraaione del 
Centro studi italiani, realiz¬ 
zato presso quella università 
dopo accordi Intercorsi tra 
i governi italiano e statuni¬ 
tense. 

La manìfestallone coincide 
anche con la chiusura del¬ 
l’anno accademico, che vie¬ 
ne solitamente celebrata al¬ 
la presenza di autorevoli per¬ 
sonalità del mondo politico 


e culturale americano. L'in¬ 
vito riverito al sindaco Gab¬ 
buggiani tende a sottolineare 
i legami tra Firenze e le di¬ 
verse realtà culturali ameri¬ 
cane che in questi anni si 
sono notevolmente svilup¬ 
pate. 

A Filadelfia, città gemel¬ 
la di Firenze, il sindaco si 
incontrerà anche con rappre¬ 
sentanti della comunità ita¬ 
liana e del mondo economi¬ 
co e culturale di quella cit¬ 
tà. Nel corso del viaggio ne¬ 
gli USA il sindaco si recherà 
a New York dove, presso lo 
Istituto italiano di cultura, 
avrà contatti con esponenti 
della cultura, degli enti e 
delle istituzioni americane. 


cooperazionc nel settore della 
costruzione in URSS di una 
serie di importanti progetti 
su basi di compensazione, tra 
cui la fornitura all’URSS de¬ 
gli impianti completi per 13 
stabilimenti chimici. Su una 
serie di altri progetti di coo¬ 
perazione bilaterale sono irt 
corso le trattative. 

« Le organizzazioni sovieti¬ 
che c le ditte italiane sono 
costantemente alla ricerca di 
nuove vie che rendano possi¬ 
bile l'aumento dell'interscam¬ 
bio italo-sovietico. L’attua¬ 
zione positiva dei contratti 
già siglati e le prospettive po¬ 
sitive della firma di nuove 
transazioni consentono di pre¬ 
vedere l’ulteriore incremento 
dei nostri trombi commer¬ 
ciali nel 1979. 

« Durante i colloqui le par¬ 
ti hanno concordalo lo svilup¬ 
po ulteriore dei rapporti eco¬ 
nomici il aio-sovietici nel qua¬ 
dro dì una più completa uti¬ 
lizzazione del potenziale dei 
due paesi. 

€ In relazione alla positiva 
attuazione del programma di 
lungo termine la parte sovie¬ 
tica c quella italiana hanno 
approntato il protocollo sup¬ 
pletivo al suddetto program¬ 
ma. Inoltre si è aperto un pri¬ 
mo scambio di idee sul nuovo 
accordo di cooperazione eco¬ 
nomica. giacché quetlo in ri¬ 
gore scade quest’anno. Li 
parti hanno proceduto a scam¬ 
bi di vedute sulle linee e » 
punti principali del nuovo 
Programma di cooperazione di 
lungo termine sino al 1990 e 
sulle forme dì cooperazione 
bilaterale. 

« Possiamo affermare con 
certezza — ha concluso il mi¬ 
nistro Komarov — che I nuo¬ 
ci documenti economtco*com- 
merciali costituiranno una 
buona base per sviluppare ul¬ 
teriormente la cooperazione 
tra l'URSS e l'Italia ». 

Giancarlo Lannutti 


t Amendola 

data o, ; al'contrarlo, offu¬ 
scata? ! .. 

« Fra i lavoratori questa 
coscienza è molto cresciuta: 
è diventata ancor più evi- 
1 dente la necessità di liberare 
l’Italia da quella che hai de¬ 
finito una “camicia di forza”. 
In particolare è cresciuta la 
consapevolezza che lo svi¬ 
luppo di una agricoltura mo¬ 
derna può offrire molti posti 
di lavoro, come può offrirne 
una moderna industria di 
trasformazione ■ dei prodotti 
agricoli. E’ importante che 
quando si pensa allo svilup¬ 
po non ci si limiti all’indu¬ 
stria ma' si pensi anche al- } 
l’agricoltura: importante so¬ 
prattutto per il Mezzogiorno. 
Invece, mi sembra che nei 
ceti imprenditoriali la ripre¬ 
sa congiunturale di questi 
ultimi tempi sta generando 
l’illusione che questa sia la 
via da seguire, scontando 
magari un alto tasso d’infla¬ 
zione e la creazione di una 
economia indicizzata ». 

Dunque hai l’impressione 
che gli imprenditori italiani 
siano oggi più tranquilli di 
tre anni fa; o quanto meno, 
siano piu disposti ad adat¬ 
tarsi, a convivere con il si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no, siano meno insofferenti. 

« No, non di questo si trat¬ 
ta, ma del fatto che la com¬ 
penetrazione fra apparato di 
governo e di sottogoverno 
controllato dalla DC e grup¬ 
pi imprenditoriali si è fatta 
così stretta ' da paventare 
ogni mutamento. 

■ Invece ■ l’avvio, per quan¬ 
to contrastato, di un modo 
nuovo di governare determi¬ 
nato dalla presenza del PCI 
nella maggioranza fa com¬ 
prendere che. per questa via, 
si va a un mutamento, e di 
grande portata. La revivi¬ 
scenza anticomunista nasce 
anche da questo fatto: che 
si è capita e si capisce la 
portata e le conseguenze del 
cambiamento che deriva da 
una nostra partecipazione al 
governo. Di qui la durezza 
della battaglia ». 

E’ singolare — seppure si¬ 
gnificativo — che in occa¬ 
sione delle prime elezioni 
europee a suffragio univer¬ 
sale, questi ambienti che 
hanno fatto dell’Eurooa per¬ 
fino un mito, ripieghino, sot¬ 
to le spinte di interessi im¬ 
mediati. su trincee così po¬ 
co europee. 

* Non parlarmene. Io cri¬ 
tico da questo punto di vi¬ 
sta lo svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale. Mi colpi¬ 
sce, ancora una volta, anche 
se dovrei ormai esserne vac¬ 
cinato. la miopia e il pro¬ 
vincialismo del gruppo diri¬ 
gente de. ma anche di al¬ 
tri partiti. Sono in corso 
dup campagne elettorali, di¬ 
stinte come shocco: quella 
puronea e quella nazionale. 
Malgrado le tanto vroclama- 
tp affermazioni di europei¬ 
smo. il tema Enrooa e. più 
in venerale i temi del ran- 
pnrto fra Italia e il resto 
del mondo sono praticamen¬ 
te scomoarsi. La no lemica si 
concentra. n*1 modo ntù tra- 
diriannie. sulle combinazioni 
nossihilì dono il 3 giuano. 
In realtà c’è una stretti c- 
sima connessione tra i temi 
europei e quelli dello <’>f. 
l''nnn ei-nnomico del nostro 
nnese. E nuche auefti ultimi 
(dal ninno triennale, alla 
program inazione, alla ricon¬ 
versione industriale ) hanno 
trnnpo scarso rilievo ». 

Mi sembra che al tema 
Europa, quando ne parlano, 
molti - attribuiscono p valore 
per metà mitico, per metà 
consolatorio. L’Europa, cioè, 
dovrebbe darci o imporci 
quello di cui noi non sarem¬ 
mo altrimenti capaci. 1 

« Non si può. come alcuni 
danno a intendere, guardare 
fuori dai nostri confini per 
consolarci; a un esame se¬ 
rio emerge tutta la gravità 
della crisi europea e mon¬ 
diale. Il quadro di questa 
crisi, invece, o non lo si co¬ 
glie o Io si vuole tenere in 
ombra. Di fronte alla nuova 
e più grave crisi petrolìfera 
è evidente la necessità di 
una politica concertata del¬ 
la Comunità e di un nuovo 
rapporto fra Paesi industria- 
lizzati e terzo mondo. Si è 
aperta nei giorni scorsi la 
Conferenza di Manila, nella 
quale i paesi produttori di 
materie prime dicono con 
forza di non accettare il pro¬ 
tezionismo promosso dai pae¬ 
si industrializzati e rivendi¬ 
cano un nuovo ordine eco¬ 
nomico ». - - 

« In California c’è il ra¬ 
zionamento della benzina; e 
secondo le stime il prezzo 
del petrolio, nel '79, aumen¬ 
terà del 30*4. Di fronte a 
questa situazione il governo 
non è stato capace di altro 
che di avanzare le inconsi¬ 
stenti proposte di Nicolazzi; 
ben altro ci vorrà! Non fos¬ 
se altro che per questa ra¬ 
gione è indispensabile una 
riconversione dell’economia 
italiana nel quadro di una 
riconversione della econo¬ 
mia europea. Si deve tener 
conto del petrolio. Dal pe¬ 
trolio deriva oggi V85 per 
cento dell’energia che si con¬ 
suma m Italia. Gli altri pae¬ 
si europei, Francia, Germa¬ 
nia, Inghilterra, almeno pos¬ 
sono contare sul carbone. 
Eccolo, lo stretto collegamen¬ 
to fra temi nazionali, euro¬ 
pei e mondiali Noi, al con¬ 
gresso, ce ne siamo occupati 


ampiamente. Ma da altre 
parti viene solo silenzio e 
disinteresse ». . . t 

Ma da dove viene questo 
silenzio, questo disinteresse, 
questa vera e propria omer¬ 
tà sulla crisi economica? 
Da preoccupazioni propagan¬ 
distiche ed elettorali o da 
un limite culturale prima an¬ 
cora che politico? 

« Da iutt’e due le cose. C’è 
la volontà di utilizzare la 
ripresa congiunturale in cor¬ 
so per trarne benefici im¬ 
mediati e per valorizzare 
l’opera del governo; natu¬ 
ralmente sì nasconde quan¬ 
to, in questa ripresa, sta 
dovuto alla condotta consa¬ 
pevole e responsabile delle 
forze del lavoro e del nostro 
partito. Ma c’e anche una im¬ 
preparazione culturale dì 
fondo. Il gruppo dirigente 
de è quanto di meno euro¬ 
peo ci possa essere, malgra¬ 
do le dichiarazioni. E’ un 
limite pesante, perché i pro¬ 
blemi internazionali acqui¬ 
stano crescente importanza. 
La conclusione del nuovo ac¬ 
cordo SALT è senza dubbio 
un fatto positivo, ma ci ri¬ 
corda anche a quali alluci¬ 
nanti livelli di spesa si rag¬ 
giunge il precario equilibrio 
fra USA e URSS. Questa de¬ 
bolezza del gruppo dirigen¬ 
te de spiega anche perchè 
nella Comunità l’Italia non 
abbia visto tutelati i propri 
interessi. L’Italia, il paese 
più povero della Comunità, 
paga più di quanto riceve ». 

Hai insistito finora sui te¬ 
mi dei quali, nella campagna 
elettorale, non si parla; ma 
vediamo anche quelli di cui 
si parla. Della « governabi¬ 
lità » innanzitutto, che è cer¬ 
to questione che interessa e 
preoccupa gli elettori. Il bi¬ 
sogno di stabilità, di effi¬ 
cienza, di pulizia nel gover¬ 
no del Paese è sentito con 
grande forza, da tutti. 

« Le trovate alla Piccoli 
sono pericolose e per di più 
non risolvono nulla. Il pro¬ 
blema della governabilità è 
essenzialmente politico e non 
è, come si vuole far crede¬ 
re, esclusivamente italiano. 
Altri paesi della Comunità, 
con sistemi politici ed elet¬ 
torali diversi dal nostro, so¬ 
tto ugualmente divisi in 
due. C’è una sinistra, pur 
con diversità interne, che 
arriva intorno al 50 per cen¬ 
to e ima destra, anch’essa 
tntt’altro che unita, che rac¬ 
coglie l’altra metà. La crisi 
economica e di valori che 
investe in Europa le società 
di vecchia industrializzazio¬ 
ne è talmente profonda che 
sembra invece necessario 
costituire un blocco di for¬ 
ze unitario capace di pro¬ 
gettare e realizzare il pro¬ 
fondo rinnovamento che si 
impone ». 

« Ma, di fronte alla pro¬ 
spettiva di un simile rinno¬ 
vamento, c’è, in ogni paese, 
iuta fascia di qualche mi¬ 
lione di persone ancora in¬ 
decise: indecise se affron¬ 
tare i rischi di un cambia¬ 
mento o proseguire sulla 
strada della vecchia politi¬ 
ca, che in passato ha anche 
dato, ma che oggi crea molti 
motivi di insoddisfazione e 
di insicurezza. Bisognerebbe 
che ci fosse da parte di tut¬ 
ta la sinistra, uno sforzo 
per mettere a punto una 
ipotesi credibile di cambia¬ 
mento, capace di conqui 
stare questi indecisi, una 
ipotesi che non faccia per¬ 
dere le conquiste realizzate 
ma apra una solida pro¬ 
spettiva per andare avanti 
in futuro ». 

Perché usi il condiziona¬ 
le: « bisognerebbe »? 

« Perché è uno sforzo che 
non fanno tutti II nostro 
Partito ha lavorato e lavo¬ 
ra molto in questa direzio¬ 
ne: è il senso del nostro im¬ 
pegno di questi ultimi an¬ 
ni; ma molti altri dovrebbe¬ 
ro proporsi lo stesso compi¬ 
to per mobilitare tutte le 
forze possibili e necessarie. 
Il rinnovamento non può 
essere opera di un solo par¬ 
tito o di una sola classe, ma 
il risultato di uno sforzo 
concorde di tutte le forze 
democratiche. Moltissimo, 
del futuro dell’Europa e 
dell’Italia, dipende da uno 
sforzo in questa direzione; 
mantenendo naturalmente 
fermo che lo scopo essen¬ 
ziale della sinistra è il mu¬ 
tamento. Mutamento reso 
poi oggettivamente necessa¬ 
rio dalla crisi mondiale ». 

E’ dunque a questo sfor¬ 
zo che tu attribuisci la ca¬ 
pacità di delincare una pro¬ 
spettiva della quale alcuni 
lamentano la mancanza o la 
debolezza. 

« E’ evidente che se que¬ 
sta prospettiva di mutamen¬ 
to viene offuscata ùa preoc¬ 
cupazioni esclusive di par¬ 
te. vengono meno speran¬ 
ze, impegni, volontà; a tut¬ 
to beneficio delle forze del¬ 
la conservazione che, sullo 
scoraggiamento, puntano ». 

Ti sembra che si stiano 
affermando queste idee nel¬ 
la sinistra europea? 

« Certo non restano fer¬ 
me. Ma non si può dire che 
si stiano affermando come 
sarebbe necessario. E’ gra¬ 
ve, poi, che in Francia e 
in Inghilterra prevalgano 
considerazioni di chiusura 
nazionale. Quando questo av¬ 
viene non si hanno solo con¬ 
seguenze negative suite possi¬ 
bilità della sinistra in Euro¬ 
pa, ma si indebolisce anche 
la capacità di analisi della 
crisi ». 


Qual è l’ostacoio più se¬ 
rio che vedi su ; questa 
strada? > 

■" « Vedo il pericolo del mo¬ 
deratismo. Mi sembra che 
l’Europa sia vaccinata con¬ 
tro un ritorno di forze rea¬ 
zionarie: non si può tra¬ 
sformare questa parte del 
mondo in una ”ridotta bian¬ 
ca” come vorrebbe Strauss. 
La sinistra deve fare i 
conti e misurarsi con il 
moderatismo, una tendenza 
che non raccoglie l’istanza, 
matura, di mutamento e di 
rinnovamento, eccita, esa¬ 
spera la paura del nuovo 
e cerca di isolare le forze 
più avanzate del movimen¬ 
to operaio. Questa tenden¬ 
za, in Italia, si raccoglie in¬ 
torno alla DC, utilizza, per 
cosi dire, la DC. Ecco l’osta¬ 
colo più grosso che, da noi, 
bisogna superare ». 

In queste condizioni, al¬ 
lora, qual è il mutamento 
possibile che è lecito atten¬ 
dersi dalle prossime ele¬ 
zioni? 

« La premessa di un mu¬ 
tamento è che si verifichi, 
questa volta, quell’arretra¬ 
mento della DC che mancò 
nel 1976. Se questo avvie¬ 
ne è possibile creare una 
reale solidarietà nazionale; 
e sarà possibile anche alle 
forze democratiche che ci 
sono nella DC, oggi com¬ 
presse e mortificate dal 
riflusso moderato e dall'an¬ 
ticomunismo, di riprendere 
l’iniziativa, di esprimere la 
loro volontà. Se, invece, il 
voto degli elettori non inde¬ 
bolisse la DC come sarebbe 
necessario, è evidente che 
essa avrebbe la possibilità 
di ricreare combinazioni de¬ 
stinate a coprire la conti¬ 
nuità del vecchio. Al PCI 
spetterebbe allora la fun¬ 
zione di svolgere un’opera 
di opposizione efficace, co¬ 
struttiva e responsabile; e 
soprattutto di contribuire a 
un rinnovamento della sini¬ 
stra in Italia e in Europa, 
affinché la sinistra sappia 
dare piena credibilità a una 
prospettiva di mutamento, 
tale da farla accettare da¬ 
gli strati ancora indecisi ». 

Tu, Amendola, hai vissu¬ 
to tante stagioni del parti¬ 
to; che cosa la tua esperien¬ 
za ti dice che i comunisti 
devono salvaguardare della 
loro tradizione e che cosa 
di nuovo devono invece ac¬ 
quisire? 

« Il Partito ha risposto al¬ 
l’appello del Congresso. E’ 
sempre vivo il vecchio pa¬ 
trimonio di milizia, di impe¬ 
gno e di lavoro, la parteci¬ 
pazione diretta all’attività, 
la volontà di collegamento 
con i cittadini, il contatto 
diretto, casa per casa. Que¬ 
sto è il nostro tratto essen¬ 
ziale che va salvaguardato, 
e che esce confermato an¬ 
che in questa occasione. An¬ 
che t giovani, che sono cre¬ 
sciuti negli anni di una 
ascesa continua delle no¬ 
stre forze, mostrano di reg¬ 
gere bene di fronte alle dif¬ 
ficoltà, con una tensione 
anche intellettuale molto 
acuta. E’ in momenti come 
questi che avviene la salda¬ 
tura fra diverse generazio¬ 
ni. Di nuovo il partito deve 
acquisire la capacità di por¬ 
si e di porre i problemi 
sempre come problemi di 
governo; vuol dire prepara¬ 
zione, capacità specifiche, 
concretezza. E’ sempre più 
difficile fare bene i comu¬ 
nisti; nel passato siamo riu¬ 
sciti a migliorarci tanto da 
diventare quello che siamo. 
Sono convinto che anche 
oggi riusciremo a esprime¬ 
re tutta l’intelligenza e tut¬ 
ta la dedizione che l’Italia 
si aspetta da noi ». 

Mentre lo saluto e gli au¬ 
guro di ristabilirsi al più 
presto non si fa sfuggire la 
occasione: « Questa campa¬ 
gna elettorale l’ho aperta e 
voglio anche chiuderla: con 
il permesso dei medici, 
qualche altro comizio, fra 
gli ultimi, non voglio far¬ 
melo sfuggire ». 

Padova 

o la testa rotta. E allora, 
non sara preferibile « es^er 
buoni », promuovere tutti, non 
cercare fastidi inutili? 

Non tutti ragionano cosi, 
ma in alcune scuole, quelle 
dove è maggiormente radi¬ 
cata la presenza autonoma, 
il fenomeno sembra piuttosto 
diffuso. L'anno scorso, ai li¬ 
ceo Selvatico, stando ad un 
volantino delia cellula auto¬ 
noma (il cui contenuto è già 
stato sostanzialmente confer¬ 
mato da alcuni docenti), «si 
è riusciti attraverso il blocco 
della didattica, i cortei inter¬ 
ni, a far passare a livello 
di massa la promozione ga¬ 
rantita. I professori stiano at¬ 
tenti quando dovranno giudi¬ 
care: quando tenterete di 
rialzare la testa non pensia¬ 
te che i proletari non vi con¬ 
trollino; siamo pronti ad in¬ 
tervenire, state attenti! ». 
Qualcuno preferisce chiamar¬ 
la « azione psicologica ». ma è 
pura mafia, è aperta intimi- 
dazione. 

Quello che è successo al 
Selvatico, rischia di riprodur¬ 
si oggi: nello stesso istituto, 
al Belzoni (geometri), al li¬ 
ceo sperimentale Nievo. al 
Marconi (periti industriali), 
al Gramsci (ragioneria). Con 
dimensioni diverse, certo. 
Tuttavia, dall'inizio dell'anno 
scolastico ad oggi, nelle scuo¬ 
le medie superiori, o contro 
loro docenti, sono stati com¬ 
piuti circa 30 attentati, tutti 
contro la «selezione»: irru¬ 


zioni notturne nelle scuole — 
prevalentemente il Marconi e 
il Gramsci — incendio dei 
registri, minacce fisiche ai 
docenti, molotov e taniche di 
benzina contro auto e abita¬ 
zioni. La maggior parte degli 
episodi si concentra in que¬ 
st'ultimo periodo, in'odore di 
esami: da una settimana or¬ 
mai c’è ogni sera un paio di 
attentati contro i docenti « se¬ 
lettivi », quelli maggiormen¬ 
te esposti. 

Si profila così la possibilità 
di fenomeni — che saranno 
certamente taciti, non denun¬ 
ciati — di nromozioni « ga¬ 
rantite ». Abbiamo parlato 
con un docente di fisica del 
Marconi, il prof. Enrico Ta¬ 
rantelle. che ò gin — oltre 
ad innumerevoli minacce — 
al secondo attentato subito: 

« Vanno alla caccia dei docen¬ 
ti che fanno il loro dovere 
per metterli fuori combatti¬ 
mento », dice. Possono riu¬ 
scirci? •ì Eh. dipende anche 
dall’atteggiamento dei docen¬ 
ti perché alcuni di loro se 
ne lavano le mani, com'è 
successo effettivamente fino¬ 
ra... Ormai siamo ad un li¬ 
vello di terrorismo scolasti¬ 
co, non più di ragazzate ». 
Tra i suoi colleghi ci sono 
fenomeni di cedimento? « Te¬ 
mo di sì, temo di sì ». Pensa 
che ci saranno promozioni e- 
storte? « Ho paura di si. In 
sostanza molti insegnanti 
stanno lavandosene le mani. 
Io no. finora perlomeno. Cer¬ 
to che se domani mi sen¬ 
tissi sempre più isolato, sem¬ 
pre più solo, dovrei consta¬ 
tare clic proprio essere il più 
fesso, scusi il termine, di¬ 
venta paradossale ». 

L'opinione viene conferma¬ 
ta da altri docenti; almeno 
per le situazioni « calde ». Ed 
anche dai giovani della FGCI. 
Dice il segretario provincia¬ 
le. Umberto Contarello (redu¬ 
ce anch’egli da un’aggressio¬ 
ne autonoma che lo ha man¬ 
dato in ospedale per una set¬ 
timana): «Tra i docenti c'è 
una certa generalizzazione del 
disimpegno ». Rispetto al '77 
cos’è cambiato? « Che non ci 
sono più quegli insegnanti che 
davano una copertura attiva 
egli autonomi. Ma c’è anche 
la ripresa di un revanscismo 
tradizionale, in alcune scuole 
si studia come sette, otto an¬ 
ni fa. La parte attiva, demo¬ 
cratica, degli insegnanti c’è 
ma mi sembra un po' co¬ 
stretta al proprio interno, non 
fa opinione in questo momen¬ 
to. Vedo molti docenti come 
una massa separata la quale 
teorizza che il proprio ruolo 
non ha nulla a che fare con 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Ci sono attentati, 
minacce e insulti a viao •- 
perto nelle scuole. Bene, ep¬ 
pure. non c’è una soia denun¬ 
cia. un solo provvedimento 
disciplinare. Figuriamoci poi 
l’impegno per cambiare lg 
scuola... ». 

Di questa situazione appro¬ 
fittano — dopo aver contri¬ 
buito a determinarla — gli 
autonomi. Nelle medie supe¬ 
riori, a differenza dell’uni¬ 
versità. hanno un’azione li¬ 
mitata. Appena una sessanti¬ 
na di quadri attivi su venti¬ 
mila studenti, pochissime 
simpatie, poca o nessuna at¬ 
tenzione, nemmeno strumen¬ 
tale. per i problemi degli isti¬ 
tuti e dell’istruzione in gene¬ 
re. tranne la richiesta, tutta 
corporativa, delia promozione 
garantita a fine anno. E’ un 
vivaio, insomma, che si for¬ 
ma per il futuro ingresso nel¬ 
l'università. e che nella me¬ 
dia superiore bada esclusiva- 
mente ai propri, immediati, 
}* interessi di gruppo. 

Basti considerare l’attività 
di quest’anno: due. tre mani¬ 
festazioni fallite-, spesso sciol¬ 
te per mancanza di parteci¬ 
panti: l’abbandono totale del 
metodo delle assemblee di 1- 
stituto: qualche sporadico se¬ 
minario autogestito, durato al 
massimo un giorno: l’unica 
iniziativa esterna alla scuola 
— violenta — è stata quella 
sui trasporti urbani. 


Nicolazzi e Bisaglia 
liquidano 

le cartiere pubbliche 

ROMA — Con un colpo di 
mano consumato a ire set¬ 
timane dal voto. Bisaglia a 
Nicolazzi. due ministri di un 
governo al quale il Parlamen¬ 
to ha negato la fiducia e la 
maggioranza, hanno definiti¬ 
vamente liquidato — in pochi 
giorni — le cartiere a parte¬ 
cipazione statale perfezionan¬ 
done la svendita al monopo¬ 
lio privato Fabocart. 

E* un ennesimo atto di sa¬ 
botaggio — afferma 11 com¬ 
pagno on. Margheri — della 
DC e dei suoi alleati contro 
la politica della programma¬ 
zione e il piano di settore per 
la carta. Il monopolio priva¬ 
to riceve su un piatto d’ar¬ 
gento e con raggiunta di un 
bel gruzzolo di miliardi dello 
Stato le uniche aziende sulle 
quali non aveva ancora mes¬ 
so le mani. La Fabocart di¬ 
venta in questo modo arbl 
tra assoluta della produzione 
di carta per i quotidiani « 
l’editoria Iibmria. 
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Martedì concluderà il convegno del PCI sulla casa al Palacongressi. 


Domani sera comizio del compagno 

Napolitano in piazza Santa Croce 

^ . 4 

Sempre domani, iniziativa con Di Giulio a'Prato sulla piccola e media impresa - Centinaia di 
incontri, dibattiti, manifestazioni dei comunisti nella provincia - L. Berlinguer alla «Di Vittoria» 


Ièri mattina inaugurazione della nuova ed accogliente sede 


Festa senza etichetta 
per la nuova «Pestalozzi 

Nel complesso, ricavato da un palazzo del '400, vanno anche la « Tommaseo » e 
la « Vittorio Veneto » - L'intervento del Sindaco e dell'assessore ai lavori pubblici 


La mobilitazione dei eoimuti 
sti fiorentini entra nel vivo. 

In tutta la provincia si sus 
seguono le manifestazioni del 
le sezioni, dei comitali comu¬ 
nali e di zona. 

Domani, alle 21, è in prò 
gromma una grossa manifesta¬ 
zione in Piazza Santa Croce 
con il compagno (Giorgio Napo¬ 
litano, della Direzione 

Sempre Napolitano parteci¬ 
perà martedì al convegno or¬ 
ganizzalo dal PCI sui problemi 
della casa e del territorio clic* 
si terrà al palazzo dei con¬ 
gressi. » 

Le conclusioni di Napolita¬ 
no sono previste alle 17.30. 

Ai lavori del convegno par¬ 
teciperanno numerosi ammini 
stratori di medie e granili cit 
tà italiane. 

Sempre lunedi, nel salone 
consiliare del comune di Pra¬ 
to. si svolgerà una manifesta¬ 
zione su « L'iniziativa del PCI 
e la piccola e media impresa ». 

Ali’incoiitro parteciperanno 
il compagno onorevole Bruno 
Niccoli e Federico Brini. 

Ix? conclusioni saranno tenu¬ 
te dal compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione. 

« Perdio il terrorismo? Qua¬ 
li i suoi obiettivi? Come difen¬ 
derli? *: su questi temi la se¬ 
zione Di Vittorio ba organizza¬ 
to per martedì presso il cir¬ 
colo « Affratellamento » un di¬ 
battito con il compagno Luigi 
Berlinguer die risponderà alle 
domande dei cittadini. 

Diamo di seguito l'elenco 
delle manifestazioni di oggi: 


’ Ore 10 - EMPOLI - Dibatti¬ 
to - Gozzini; ore 17 - CERTAL- 
DO - Dibattito - Gozzini; ore 
17,30 - BACCAIANO (Mantelu- 
no) - Comizio - Nuli; ore 11 - 
MONTESPERTOLI - Comizio - 
.Metani; ore 10 - PONTE A 
EMA - Giovani e anziani - 
Ricchi Domenici: ore 17.30 - 
MERCATALE - Comizio - 
Ventura: ore 18 - DICOMANO 

- Comizio - Palinoti; ore 17 - 
MARRADI - Comizio - A. Cec- 
ehi; ore 10.30 PALAZZUOLO 

- Comizio - A. Cecebi: ore 11 - 
S. GODENZO - Comizio - Neti- 
ci: ore 17 - S. BRIGIDA - 
Comizio - K. Micheli: ore 10 - 
IMPRUNETA (p./.a) - incon¬ 
tro contadini - Russati F. : 
ore 10 - POLCANTO - Dib. in 
Piazza - Pratesi - Panchetti: 
ore 10 FIRENZUOLA - Comi 
zio - li. Pratesi; ore Hi - SE¬ 
STO (P.le Coppelli) - Comizio 

- li. Venturi: ore 10.30 - PON- 
TASSIEVE - Comizio - G. Quer 
cini; ore 10 - BITOSSI - Pili 
sinuati - Poggesi; ore 10,30 - 
POZZOLATICO - Comizio - 
Camarlinghi; ore 9.30 - TRI- 
PETETOLO - Pensionati O 
dori; ore 11 - BARBERINO V. 
ELSA - Comizio - A. Neneini: 
ore 17,30 - S. QUIRICO (Mon- 
tespertoli) - Comizio - Ciapet- 
ti: ore 10 - FIGLINE - Co¬ 
mizio - Campinoti; ore 18 - 
TAVARNELLE - ‘ Comizio - 
Peruzzi; ore 17 - BAGNOLO - 
Comizio - Amos Cocchi; ore 
10 - S. CASCIANO - Comizio - 
Ventura 

Questa sera, alle 21, a 


« Canale -18 », avrà luogo lina 
trasmissione elettorale auto¬ 
gestita dal PCI sul tema: 
« Lotte olieraie e rinnovi 
contrattuali. 

Le proposte del PCI per 
Uscire dalla crisi economica. 

interverranno Gianfranco 
Marioli»), vicepresidente della 
Giunta regionale toscana e 
Gianluca Corrimi, deputato 
della circoscrizione Firenze - 
Prato - Pistoia. 

Domani sera, invece alle 
21, a «Tele 37» avrà luogo 
un incontro - dibattito con il 
si natine Piero Pieralli. 

Anche in diverse località 
di Prato la campagna eletto 
rale vede molti compagni im 
pegnati in incontri e comi 
zi: alle 10,30 a Io. mi il coni 
pugno Lusvardi. a Fontanel¬ 
le. ore 11 Landini; Canni 
animella ore 11 Ribelli; Pog¬ 
gio a Caiani), ore 10,30 Fai) 
in i; Cai migliano ore 10.30 
Brillio Niccoli; Monte piano 
ore 10.30 Pagliai. 

K' disponibile in Federazio¬ 
ne, presso la commissione 
propaganda il film « dibatti¬ 
to all'interno del PCI » della 
durata di 65 minuti nel for¬ 
mato Hi millimetri. 

Zone e sezioni sena invitate 
a prenotare per eventuali 
proiezioni. 

Per ritirare i manifesti e 
il materiale di propaganda 


’ Nella zona centro-nord della città 

Nuovo sciopero 
dei lavoratori chimici 


W*'S> *5 



[ Una recente manifestazione dei chimici 

Domani sciopero dei lavoratori chimici della zona centro 
nord della citta, dalle 10 al termine dell'orariu di lavaro, nel 
[ quadro delle iniziative di lotta per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Oltre che per il rinnovo del contratto, i lavoratori sono impe¬ 
gnati anche per sconfiggere l’attacco all'occupazione parti co 
j lai-mente pesante nella categoria. 

! Inoltre, scopo dello sciopero sarà anche quello di sostenere 
la lotta dei lavoratori della « Fallimi » e del settore farmaceu¬ 
tico. impegnati nella difesa del posto di lavoro. 

Durante lo sciopero si terrà una manifestazione davanti alla 
« Falerni » (Firenze nuova) dove parlerà Sandro Gadducci, 
i segretario della FULC regionale. 

i La vertenza i Falerni ». come è noto, è stata ulteriormente 
! inasprita dall’azienda con In denuncia alla magistratura di 


elettorale, rivolgersi al cen- j 33 lavoratori, colpevoli solo di voler lavorare. 


Con turni anche nel pomeriggio 

In estate l’ASNU 
raddoppierà il 
servizio di pulizia 
nel centro storico 

Ottimi i risultati dopo il primo esperimento dei 
cassonetti — Presto sarà esteso a Rifredi 


L'esperimento dei casso¬ 
netti per la raccolta dei 
rifiuti avviato quatche me . 
6e fa nella zona deH’lso- 
lotto ha dato risultati più 
che soddisfacenti. 

L’ASNU (Azienda della 
nettezza urbana) ha de¬ 
ciso di estendere il nuovo 
sistema di raccolta anche 
al quartiere di Rifredi a 
partire dalla metà di giu¬ 
gno. 

Se 1 risultati saranno 
buoni il servizio sarà suc¬ 
cessivamente attivato an¬ 
che nelle zone di Gavina- 
na e di Campo di Marte. 

A quel punto si potrà 
fare un bilancio comples¬ 
sivo deiresperimento che 
ha interessato i quattro 
settori principati della 
città. 

Sarà un campione assai 
ampio che permetterà, se 
i risultati finali continue¬ 
ranno ad essere positivi, 
di generalizzare in tutti 
i quartieri della città il 
nuovo sistema di raccolta. 

Vantaggio primo e im¬ 
mediato del cassonetto è 
la maggiore igienicità nel¬ 


la rimozione dei rifiuti. 
Per i cittadini, in primo 
luogo, die non saranno 
più costretti a sopportare 
lo spettacelo dei sacchet¬ 
ti ammucchiati sui mar¬ 
ciapiedi facile esca per 
mosche, insetti, ratti e 
talpe. Ed inoltre non 
avranno più t’obbligo di 
scendere i sacchetti della 
nettezza in determinate 
fasce orarie. 

Il sistema del cassonet¬ 
to è più igienico anche 
per gli operai delt’ASNU 
die non dovranno più rac¬ 
cogliere i sacchetti ma¬ 
nualmente. 

L’esperimento dell’Isolot- 
to ha già dato buoni ri¬ 
sultati in questa direzio¬ 
ne; i cittadini hanno ap¬ 
prezzato il sistema chie¬ 
dendone l'estensione an¬ 
che nelle strade della zo¬ 
na che ne erano rimaste 
fuori. 

La maggiore igienicltà 
non è tuttavia il solo van¬ 
taggio. 

Con il sistema del cas¬ 
sonetto in realtà si met¬ 
te in moto per l’azienda 


tro stampa della Federazio¬ 
ne. tutti i giorni dalle 9 al¬ 
le 12.30 e dalle 15,30 alle 19. 


della nettezza urbana un 
processo di modernizzazio¬ 
ne. Non solo si trasfor¬ 
mano le operazioni di rac¬ 
colta ma anche gli altri 
servizi; tutta l’attività 
dell'azienda ne trae be¬ 
neficio perché si avvia 
una profonda razionaliz¬ 
zazione degli interventi. 

Casa succede? Quali 
mutamenti avvengono? 
Gli addetti alla rimozione 
intanto dovranno soppor¬ 
tare un minore sforzo fi¬ 
sico. 

Il lavoro sarà più pro¬ 
duttivo. ci sarà un rispar¬ 
mio di uomini e di mezzi; 
una sola squadra di ope¬ 
rai svolgerà con il nuovo 
sistema il lavoro fino ad 
ora svolto da due squadre. 

Una parte del personale 
ed una certa quantità di 
mezzi sarà cesi destinata 
al potenziamento di un 
altro servizio fondamenta¬ 
le svolto daU’ASNU, quel¬ 
lo della pulizia delle stra¬ 
de e delle piazze, Il co¬ 
siddetto spazzameuto. 

Ovviamente saranno rin¬ 
forzati anche gli altri ser¬ 
vizi che competono alia 
azienda: diserbamento, 

pulizia di fossi e canali, 
rimozione di scarichi a- 
busivi eoe. 

Lo spazzamento. Ecco 
un altro punto cruciale 
che merita di essere ap¬ 
profondito. 

Il problema più grosso 
per le aziende della net¬ 
tezza urbana, e questo 
vaie per tutte le città di 
una certa dimensione, 
non è tanto quello della 
rimozione dei rifiuti quan¬ 
to la pulizia delle strade 
e delle piazze. 

L’ASNU intende poten¬ 
ziare ancora questo servi¬ 
zio. 

Si è cominciato già dal¬ 
la fine di aprile, con l’ar¬ 
rivo dell’estate sarà addi¬ 
rittura raddoppiato. 

Quasi tutti i nuovi as¬ 
sunti (presto entreranno 
in organico una cinquan¬ 
tina dì operai) e una par¬ 


ti consiglili di zona della FULC. nel respingere questo 
atteggiamento provocatorio e repressivo, riafferma la volontà 
di lotta per la salvaguardia dei posti di lavoro 


. Non un’inaugurazione uffi¬ 
ciale, di quelle stucchevoli 
ammannite per anni dalla te¬ 
levisione e ancora oggi a 
spettatori distratti da tedio¬ 
sissimi cinegiornali. 

Nessun nastro da tagliare, 
niente pasa di prime pietre e 
niente brìndisi di cortesia; al¬ 
la scuola città Pestalozzi han¬ 
no inaugurato l’edificio, che 
d’ora in avanti ospiterà aule 
e locali di lavoro scolastico 
senza sorrisi forzati e signore 
in prima fila per l’obiettivo 
del fotografo. E‘ stata una 
festa che all’etichetta ha con¬ 
cesso poco e anclie un'occa¬ 
sione per parlare dei pro¬ 
blemi che nonastante tutto 
rimangono aperti. 

Ospiti di riguardo il Sinda¬ 
co, l'assessore ai lavori pub¬ 
blici Sozzi, il senatore Codì- 
gnola e i rappresentanti del 
provveditorato. 

Doveva esserci anche il 
ministro della Pubblica i-stiu- 
zione. Spadolini, ma al posto 
suo è arrivato il telegramma 
di scuse. 

Tutti gli occhi dei bambini 
su Gabbuggiani. circondato e 
interrogato senza complessi 
(«Sindaco die cosa ci dici ») 
e accompagnato nella visita 
al nuovo complesso. 

Funzionari e responsabili 
del progetto spiegano le ca 
ratterisliche dell'opera che è 
costata all’Ammintst razione 
comunale più di 700 milioni. 

La nuova scuola in parte è 
ricavata da un vecchio edifi¬ 
cio quattrocentesco adibito 
ad abitazione; si è lavorato 
aU’tnterno per modificare le 
strutture e renderle funziona¬ 
li ad ospitare uiyt scuola la¬ 
sciando inalterata la tacciata 
e gli esterni: un esperimento 



interessante di recupero e 
restauro -- ha detto fasnes 
sore Sozzi —. die ha per¬ 
messo di risolvere i problemi 
delle scuole dell’obbligo nel 
quartiere; nel nuovo com¬ 
plesso vanno la « Pestalozzi ». 
la « Vittorio Veneto » e la 
« Tommaseo ». 

Si superano casi anche le 
difficoltà della materna fino 
ad ora confinata nei prefab¬ 
bricati in piazza dei Ciompi. 

Insieme al vecchio edificio 
quattrocentesco si sono uti¬ 
lizzati anche i prefabbricati 
inviati dal Comune di Perù 


già dopo {‘alluvione del 'Gli. 

11 progetto degli architetti 
Romano, Reali e Rasai e del- 
t'ingegner Faggioli ne ha fat¬ 
to un complesso moderno 
che dovrebbe riuscire a co 
prire la domanda di strutture 
scolastiche in un quartiere 
fino ad oggi in debito con gli 
interventi di edilizia scolasti¬ 
ca. 

Il nuovo complesso non 
cancella tutti i problemi. 

Soprattutto per la « Pesta¬ 
lozzi » rimane quello dell’au¬ 
tonomia amministrativa. 

Se ne è parlato anche ieri j 


senza timore che fosse fuori 
luogo in occasione di una 
festa. 

Il preside Mazzei l’ha riha 
dito: chiediamo piena auto 
nomia sia per la media che 
per le elementari e solleci¬ 
tiamo il decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica che 
tenga conto del carattere 
sperimentale della scuola. 

L'argomento è stato ripreso 
dal sindaco Gabbuggiani: l'o 
biettivo è la piena autonomia 
e il Comune è impegnato in 
questa direzione per quello 
che gli compete. 



Fatto il punto sull'aeroporto fiorentino 


Vertice a Palazzo Vecchio 
sullo scalo di Peretola 

Garanzie per i voli e la pista - Disponibilità per i contributi all’Avio ligure 
a condizione che la società realizzi il programma di potenziamento 


Stazione mobile di lavaggio dell'ASNU. Serve per lavare i cassonetti adibiti alla raccolta 
dei rifiuti dentro i quali viene spruzzata acqua a 70 atmosfere e liquido antifermentativo 


te degli uomini che prim.i 
dei cassonetti erano ad¬ 
detti alia rimozione, sa¬ 
ranno impiegati nel ser¬ 
vizio di spazzamento. 

Il quale a questo punto 
sarà continuativo e si 
svolgerà nell’arco di tre 
turni: antimeridiano, po 
meridiano e notturno. 

Attualmente i turni so¬ 
no due: quello della notte 
e della mattina con al¬ 
cune integrazioni pomeri¬ 
diane quasi tutti i nuovi 
assunti saranno impiegati 
nei turno pomeridiano. 

Le squadre dell'ASNU. 
durante il servizio di spaz¬ 
zamento. battono in par¬ 
ticolare alcune zone c al¬ 
cuni punti caldi che so¬ 
prattutto in estate presen¬ 
tano particolari difficcìtà. 

Si tratta del centro sto 
rico e delle zone limitrofe: 
piazza Signoria, piazza 
Duomo. Santa Croce, piaz¬ 
za Stazione, piazza Repub 
blica. San Lorenzo ed i- 
noltre le zone di piazza 
San Marco, piazza Pitti, 
piazza del Carmine. San¬ 
to Spirito ed altre. 


II servizio dei turni po¬ 
meridiani sarà destinato 
per Io più a queste zone 
limitrofe allargando quin¬ 
di il massiccio intervento 
nei tradizionali punti del 
centro storico. 

L’ASNU si rinnova, mo¬ 
dernizza i servizi, inter¬ 
viene con più razionalità. 

« Negli ultimi anni — 
dice il presidente deil'a- 
zie.nda, Luciano Quercioli 
— siamo di fronte ad una 
realtà cittadina più dina¬ 
mica, più movimentata. 

Tutto questo compor¬ 
ta dei problemi nuovi e 
degli interventi inediti an¬ 
che per l'ASNU. 

Ci stiamo organizzando 
per una nuova qualità del 
servizio che risponde alle 
nuove esigenze ». 

A Firenze c'è p.ù gen¬ 
te, sono aumentati i vi¬ 
sitatori e i turisti. 

Alcuni punti già caldi 
da! punto di vista della 
pulizia sono diventati così 
ancora più difficili. 

Nel passato quando la 
città era più chiusa ed 
assomigliava ad un gran¬ 


de museo, quando le ini¬ 
ziative erano più fiacche e 
meno interessanti, allora 
molto probabilmente era 
anche più facile pulirla. 

Oggi Firenze è una cit¬ 
ta pulita? Giriamo la do¬ 
manda ai presidente del 
l’ASNU. 

« E' tra le città d’Italia 
mediamente pulite — af¬ 
ferma Quercioli — l'AS- 
NU ha migliorato i servi¬ 
zi ma ancora non siamo 
soddisfatti. Da qui i no¬ 
stri sforzi per intervenire 
in una realtà molto di 
versa rispetto a qualche 
anno addietro. 

Alcuni giornali cittadini 
partono spesso dal presup 
posto aprioristico che Fi¬ 
renze è sporca e che la 
colpa è dell’ASNU e del 
Comune che non fanno il 
proprio dovere oppure dei 
cittadini che sono indisci¬ 
plinati. 

Crediamo che questa sia 
una maniera parziale e su¬ 
perficiale di affrontare il 
prob’ema ». 

Luciano Imbasciati 


L'attività del consorzio socio-sanitario è articolata in diversi distretti 


A Sesto c'è già la medici» a di domani 


Medicina non vuol più so- 
:o d « e perca re sul corpo u 
■ivano ì punti dolenti, ma an¬ 
dare invece nella società, nel¬ 
la fabbrica, nella famiglia, 
a cercare la causa di uno 
scompenso. 

Insonuna prevenzione, ma 
anche assistenza socio-sanita¬ 
ria, dallo culla aita vecchiaia, 
della coppia, nella maternità, 
nel lavoro. 

Dalla teoria alla realtà, an¬ 
che se ora la legge indica 
di andare in questa direzm 
ne. c’è un bel salto. 

Un salto cne il consorzio 
socio-sanitario della zona di 
Sesto ha fatto. Questa espe- 
r.cnza non sarà forse unica, 
ma per molti aspetti è pito- 
<a, peir l’organizzazionr del¬ 
lo medicina e dell’assistenza 
sociale. 

La struttura serve tre co. 
munt, Sesto. Campì e Calori- 
zano. con una popolazione di 
00 mila abitanti. 

ET la zona Industriale del¬ 
l’area fiorentina dove si ri¬ 
versano, anche dal centri vi 
cini. trentamila operai. 

Dunque i temi più impor¬ 
tanti da affrontare. Insieme 
a quelli delle famiglie resi¬ 
denti. sono quelli delle fab¬ 
briche. 

Il consorzio opera da due 


anni, e già dal gennaio di 
quest'anno si :( licolo tn die¬ 
ci distretti, cioè cellule di 
servizio con un diretto-rap¬ 
porto con la popolazione. 

Ogni distretto ha 11 consul¬ 
torio, con operatori che si 
occupano deila popolazione, 
dall'infanzia alla vecchiaia: 
assistente sociale, due assi¬ 
stenti domiciliari, un’assisten¬ 
te sanitaria e un infermiere 
psichiatrico a tempo pieno, 
un pediatra, un psicologo e 
un ginecologo a tempo par¬ 
ziale. 

In tutto il consorzio et so¬ 
no oltre 160 operatoci che si 
occupano della città e del 
suoi problemi dal più piccoto 
al più grande. 

Tn una conferenza stampa 
tenuta ieri dal presidente 
Guamieri nei nuovi locali del 
consorzio, in via Gramsci 161 
« Sesto, il «cervello » della 
struttura, più di tutto hartno 
parlato t dati. 

Proprio l numeri possono 
dire Quanto incide ri mai nel¬ 
la realtà dei tre comuni la 
presenza del consorzio: c 
quanto, d'altro canto, la po¬ 
polazione conosca già le pòs. 
sibili tà che offre questo stru¬ 
mento per conquistare una 

nuova qualità della vita. 

Sul plano istituzionale, la 


gestione del consorzio ha di¬ 
mostrato che è possibile e 
produttiva la. collaborazione 
di più comuni insieme anche 
alta provincia. 

La gestione da parte del 
cittadini, rappresentati dui 
c Comitato di iniziativa popo 
lare ». ma che inUVvengono 
spesso direttamente, è stata 
positiva nell'elaborazione dei 
progressi e dell'attività. 

I servizi sono comunque iì 
momento in cui si vede 
il funzionamento della mac¬ 
china. 

E la macchina funziona be 
ne. articolata nei distretti. 

I grandi ri (tori d’interven¬ 
to sono stati la medicina del 
lavoro, i consultori familiari 
e l’assistenza, la salute men¬ 
tale. 

« Abbiamo un v quipe di 
medici, di chimici, di esper¬ 
ti dell’ambiente — ha detto 
Guamieri — che è ormai strf- 
to dotato anche di strumenti 
propri che entra nelle fab¬ 
briche della zona e si occu- 
pa dei lavoratori ». 

II consorzio è già conven¬ 
zionato con una cinquantina 
di fabbriche, ette occupano 
6.500 operai. 

Sul tavoli ci sono 72 ri¬ 
chieste di altre aziende che 
il consorzio cerca di program¬ 


mare per il *79. « La tenden¬ 
za — continua il presidente 
— è* quella di coprire tutte 
le necessità del territorio, ma 
soprattutto di rafforzare la 
équipe per offrire un servi¬ 
zio qualificato ». 
ì Dai 3 consultori di due an- 
| ni fa si è passati ai dieci 
di oggi, uno per distretto: 
solo nel primi tre mesi di 
quest’anno I consultori han¬ 
no compiuto 1.800 intèrventi. 
con un rapporto fattivo ed 
interessante col pubblico (per 
esempio il cento per cento 
delle donne che si sono pre¬ 
sentate con richiesta d'abor¬ 
to sono tornate per richiede 
re un sistema preventivi). 

Ci sono stati 400 lntervvn:t 
per contraccezione e sessuali 
tà, 330 di ostetricia e gineco¬ 
logia. oltre a quelli dell’assi¬ 
stente sociale, della psicolo¬ 
ga. di preparazione al pano. 

Anche gli interventi scola¬ 
stici sono stati massicci, se¬ 
no stati visitati quasi cinque¬ 
mila ragazzi in ùne mesi. 

Si punta ora sulla prima 
infanzia: dalla prossima sev- 
timana entra in funzione un 
servizio per seguire tutti i 
neonati che tornano a casa 
dall'ospedale, che riceveran¬ 


no a casa, fino al '6. niosv. 
continue visite del personale 
pediatrico 

L’attività nei confronti dei 
ragazzi e degli anziani ri¬ 
guarda anche l'organizza 7.;o- 
ne delle vacanze estive: que 
sfanno quasi 800 ragazzi con 
86 animatori andranno in fe¬ 
rie nella casa-vacanza di Ce¬ 
cina. o in al'oergo sulle Do¬ 
lomiti. o in campeggio a Ro- 
vigno. in Jugoslavia. 

Per quanto riguarda gli an¬ 
ziani. negli ultimi anni la do¬ 
manda di vacanze di gruppo, 
organizzate con gli assistenti 
è andata sempre aumentando. 

Quest’anno sono ottocento 
eli anziani che hanno pre 
sentato la domanda e ch rt 
andranno a Lido di Carnaio- 
re. a Cattolica, a Tirrema, 

Lo sforzo del consorzio si 
è indirizzato molto per la cu 
•ra degli handicap e il pieno 
instrimento nella società- del 
le persone mfenomate. 

Ventuno bambini handicap- 
pati sono stati inseriti nella 
Muoia materna. 87 alle ele¬ 
mentari. 20 alla media del* 
l’obbligo, sei nelle superiori. 

T servizi riabilitativi moto¬ 
ri! ed ortofonici vengono ese 
culti in diverse strutture. <* 1)0 
curano . oltre duecento tra 
bambini c adulti. 


L'altro grande tema à aud¬ 
io delia salute mentale. 

I! consorzio sta corcando 
di retnserire già da tempo nel 
tessuto sociale i suoi concit¬ 
tadini a lungo ricoverati nel¬ 
l’ospedale di San Salvi. 

Già 19 degenti sono potuti 
tornare nella zona. 

Sono i casi più « facili ». 
a volte solo anziani «posteg¬ 
giati» nell’aspedalc. per 1 
quali sono state organizzate 
case famiglia. 

A volte i problemi appari¬ 
vano invece più seri. Ora •:* 
sono gruppi famiglia, in tut¬ 
to cinque nuclei che vivono 
insieme in «gruppi apparti¬ 
mene», oltre ad un labora¬ 
torio protetto di ceramica e 
un corso professionale agri¬ 
colo, mn del terreno e una 
abitazione. 

Il consorzio ha poi un fio¬ 
re all’occhiello, la dialisi am¬ 
bulatoriale. la prima espe¬ 
rienza in Italia di questo ge 
nere autogestita. 

Il personale (15 operatori) 
è ausiliario, ed ora può as¬ 
sistere tre persone, ma entro 
il mese si dovrebbe, con mio 
vo personale, poter offrire il 
servizio a sei cmodializzati 
cronici. 

s. gar. 


Nessun timore per l'aero¬ 
porto di Peretola. Si larà 
l'allungamento della pista di 
altri trecento metri, i comu¬ 
ni di Firenze e di Sesto sono 
disponibili ad attuare le ne¬ 
cessarie varanti al piano re¬ 
golatore, si procederà al rias¬ 
setto della rete stradale che 
subirà . degli spostamenti e 
delle modifiche con la tra- 
sTormazone della pista. 

Alla riunone del comitato 
di coòrdinamento per l'aero 
porto che si è svolta ieri 
mattina in Palazzo Vecchio 
alia presenza del sindaco 
Gabbuggiani, questi impegni 
sono stati ribaditi ancora 
una volta. 

Nell'incontro di ieri è stata 
affrontata anche un’altra 
questione relativa alla con¬ 
cessione di contributi finan¬ 
ziari all’Avio Ligure, la so¬ 
cietà che effettua i voli dal¬ 
l'aeroporto di Peretola. 

I risultati della riunione e 
gli impegni presi sono stati 
illustrati alla stampa dagli 
assessori comunali Luciano 
Ariani, Marino BiaVico e Al¬ 
fredo Caiazzo. nella tarda 
mattinata al termine dell'in¬ 
contro. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tributi finanziari gli assessori 
Ariani e Caiazzo hanno pre¬ 
messo che nessuna precisa ri¬ 
chiesta in tal senso era giun¬ 
ta al Comune da parte della 
società. 

All’incontro è stata mani¬ 
festata la disponibilità di 
tutti (comune, provincia, ca¬ 
mera di commercio, azienda 
di turismo, ecc.) ad esamina¬ 
re eventuali erogazioni di con¬ 
tributi. 

Gli assessori comunali han¬ 
no tuttavia precisato che al- 
l’impegno degli enti locali per 
una conccessione di contributi 
deve corrispondere un preci¬ 
so impegno della società a 
portare avanti quel program¬ 
ma di potenziamento del ser¬ 
vizio e di modernizzazione dei 
mezzi presentato alcuni me¬ 
si fa. 

Su questo problema ci sarà 
un incontro nella prossima 
settimana: vi parteciperanno 
enti locali, camera di commer¬ 
cio. azienda di turismo e gli 
altri componenti del comi¬ 
tato. 

Del problema è stata inte¬ 
ressata anche la* Regione To¬ 
scana. Intanto !a Camera di 
Commercio è già disponibile 
con cento milioni e l'azienda 
di turismo con cinquanta. 

L'assessore Marino Bianco 
aveva illustrato ai compo¬ 
nenti del comitato gli aspet¬ 
ti urbanistici della questione. 
I risultati degli studi con¬ 
dotti dal Comune sono stati 
condivisi da tutti. Bianco ha 
detto che anche la stessa 
università è d’accordo su! fat¬ 
to che non esiste incompati¬ 
bilità progettuale tra le fa¬ 
coltà scientifiche a Sesto e 
il prolungamento della pista. 

Sulle proposte avanzate dal 
comune .ha espresso un pa¬ 
rere favorevole anche il mi¬ 
nistero del Trasporti. Manca 
solo la risposta ufficiale. Do¬ 
podiché i comuni di Firenze 
e di Sesto potranno proce- 
dere alle varianti al piano 
regolatore che si rendono 
necessarie per il prolunga¬ 
mento della pista e per 11 
rassetto delle comunicazioni 
stradali. 


Presentata la bozza di un «progetto» 

La DC per la città 
dopo 4 anni solo 
fumo elettorale 


Ccn quattro anni di ritar¬ 
do la DÒ fiorentina si è final¬ 
mente decisa a presentare un 
« programma organico per la 
città ». Cosi almeno i diri¬ 
genti democristiani hanno de¬ 
finito. nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa, un docu¬ 
mento che non è ancora pron¬ 
to (è stato presentato solo 
un sunto) e che verrà diffuso 
(a quanto pare) solo tra una 
decina di giorni. 

Evidentemente l'imminenza 
del dibattito in Consiglio co¬ 
munale sul bilancio preventi¬ 
vo c la scadenza elettorale 
hanno spinto In DC a strin¬ 
gere i tempi. E fin dalt’inizio 
questo programma, appunto, 
«è tutto un programma ». Ba¬ 
sti per tutte la valutazione po¬ 
litica che fa da prologo: pri¬ 
ma dell'attuale ammini¬ 
strazione. il governo della cit¬ 
tà sarebbe stato in mano per 
oltre ventanni ad ammini¬ 
strazioni segnate da grande 
respiro culturale, da realiz¬ 
zazioni importanti, da inter¬ 
venti sociali di avanguardia. 

Le amministrazioni di cen¬ 
trosinistra. ha precisato il 
segretario comunale della DC 
Lucchesi — manco a dirlo a- 
vrebbero raggiunto risultati 
altamente positivi. 

La tendenza al giudizio sen¬ 
za condizioni e alieno da ogni 
cautela si esprime anche nella 
valutazione dei tre anni di 
governo delle sinistre: le scel¬ 
te attuali starebbero facendo 
scivolare Firenze in un grigio¬ 
re piatto e senza speranza, la 
città starebbe progressiva- 


Carabiniere 

ferito 

da un collega 

Un sottufficiale dei cara¬ 
binieri. Carmine Vitarelli. 51 
anni abitante alITmpruneta in 
via Rosselli 3. è rimasto fe¬ 
rito ad una spalla durante 
una lezione di tiro nella ca¬ 
serma di Borgo Ognissanti. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni sarebbe stato un collega 
del ferito a far partire il 
colpo. Al termine di una le¬ 
zione teorica di tiro, un sot¬ 
tufficiale del nucleo operati¬ 
vo dei carabinieri avrebbe 
preso in mano una pistola 
« Beretta * calibro 9. Nel ma¬ 
neggiarla è partito un colpo 
che ha raggiunto all'omero il 
Vitarelli. 

All'ospedale di San Giovan¬ 
ni di Dio i sanitari hanno 
emesso una prognosi di 40 
giorni. 


mente morendo per incapaci¬ 
tà degli amministratori e per 
una sequela di decisioni sba¬ 
gliate. E allora, che cosa ti 
inventa la DC? Una « filoso¬ 
fia » con due concetti di base. 
11 primo suona: «L’uomo è 
il centro delle attività del co¬ 
mune », difficilmente smenti¬ 
bile ma poco utile per risol¬ 
vere, poniamo, il problema 
delle 1600 famiglie sfrattate, 
o della degradazione del cen¬ 
tro. le difficoltà dell’artigiana- 
to. o per adeguare gli inter¬ 
venti alle richieste delle in¬ 
dustrie. del turismo, della 
cultura. 

Secondo concetto: « Firen¬ 
ze, per tornare a svolgere :1 
ruolo che le compete deve 
riacquistare coscienza di sé ». 

Pur esorcizzata con la ter¬ 
minologia di rito (no al mu¬ 
nicipalismo. collegamenti con 
il territorio) questa afferma¬ 
zione, corroborata dalle di¬ 
chiarazioni del coordinatore 
Pallanti fa emergere la ten¬ 
tazione della chiusura, della 
grettezza campanilistica a cui 
la DC non sa sfuggire. 

Nel campo dei servizi socio- 
sanitari e scolastici la pro¬ 
posta democristiana tende so¬ 
stanzialmente a distruggere, 
dietro il falso pretesto della 
tutela della « libertà » e del 
«pluralismo», tutto il lavo¬ 
ro avviato dall'attuale ammi¬ 
nistrazione 

Il nodo è però l'urbanistira 
e l’assetto del territorio. La 
DC respinge « in toto » Tipo 
tesi del centro direzionale. 
Nella piana di Sesto ci po 
tranno stare al massimo la 
parte di ricerca delle facoltà 
universitarie scientifiche e 
parchi. Preclusa questa via 
di sviluppo è chiaro il ripie¬ 
gamento in direzione del cen¬ 
tro storico. 

La politica degli intrrven 
ti tampone per riempire, in 
un modo qualsiasi i « grandi 
contenitori » continua con 1’ 
ipotesi di sistemazione degli 
uffici giudiziari neU'attuale 
ospedale militare di S. Gallo: 
palazzo SerrLstori dovrebbe 
andare al centro moda, par 
te del centro annonario 
(smembrato per la città) nel 
l'area di resulta delle offi¬ 
cine di Porta al Prato, il Par- 
terre ad un laboratorio di ar¬ 
te contemporanea. 

Per la casa si propone un 
fondo intemazionale per la ri¬ 
qualificazione ambientale, per 
la scuola una «carta di cre¬ 
dito educativo», per il turi¬ 
smo una « florence card », 
che tradotto in lingua italia¬ 
na significa una carta di 
sconto. 

Non esiste un briciolo di 
programmazione. 

Ci sarebbe altro ancora ma 
manca lo spazio, il fiato e il 
coraggio. 
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Presentato il programma del PCI per le elezioni dèi 10 Giugno 


Con i comunisti il Paese 
ha guadagnato prestigio 
nel Parlamento europeo 

Conferenza stampa di Spinelli, Gozzini, Pieralli e Procacci - Pienamente positiva l'espe¬ 
rienza degli indipendenti eletti nelle liste del PCI - I rapporti con le altre forze politiche 
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Quattro candidati nelle li¬ 
ste del POI hanno risposto 
per due ore al fuoco incro¬ 
ciato del giornalisti che li 
hanno interrogati sull’Euro- 
pa, sul ruolo del nostro pae¬ 
se nella Comunità dopo che 
con le elèzioni del 10 giugno 
si avrà il primo Parlamento 
Europeo eletto a suffragio 
diretto. 

I quattro candidati erano 
Altiero Spinelli, indipendente, 
deputato uscente, candidato 
al Parlamento Europeo: Ma¬ 
rio Gozzlnl, indipendente cat¬ 
tolico, senatore uscente, can¬ 
didato al Senato della Re¬ 
pubblica e al Parlamento 
Europeo: Piero Pieralli, sena¬ 
tore uscente. Vicepresidente 
della Giunta per gli affari 
della Comunità Europea, 
candidato al Senato; Giuliano 
Procacci, docente universita¬ 
rio, Presidente del Centro 
Studi Internazionali del PCI, 
candidato al Senato, nel col¬ 
legio Firenze III. 

Le brevi introduzioni di 
Pieralli e di Spinelli e le ri¬ 
sposte alle domande che le 
hanno seguite, hanno dise¬ 
gnato con nitidezza, non solo 
l’impegno per il futuro, ma 
la mole di lavoro che 1 co¬ 
munisti hanno già realizzato 
in questo Parlamento, tro¬ 
vando un rapporto concreto 
e costruttivo sui maggiori 
problemi con le grandi forze 
democratiche, socialiste in 
particolare, presenti a Bru¬ 
xelles. 

L’interesse comunista per 
l’Europa è un riconoscimento 
— ha detto Pieralli. avviando 
rincontro stampa — che cl 
viene da molte parti e che 
due giorni or sono era con¬ 
tenuto anche nell’editoriale 
del direttore della «Nazione» 
Sensini, che coglieva appunto 
l’occasione per invitare gli 
altri partiti a colmare il ri¬ 
tardo rispetto al PCI. 

Non di ritardo si tratta — 
ha rilevato Pieralli — quanto 
piuttosto di una scelta preci¬ 
sa che per riproporre un'Eu¬ 


ropa m termini di discrimi¬ 
nante anticomunista, punta 
alla ideologizzazlone, sfug¬ 
gendo al problemi concreti, 
come è, ad esempio, quello 
dell’agricoltura, su cui 1 co¬ 
munisti si ■ sono impegnati 
contribuendo anche a coglie¬ 
re alcuni risultiit: apprezzas¬ 
se si accetta il terreno del 
confronto però occorre anche 
dare un giudizio sulla legisla¬ 
tura italiana e su quella eu¬ 
ropea. 

Ed allora si può affermare 
:he (tranne che per lo SME, 
su cui si è registrata una dif¬ 
ferenza non di principio ma 
sulle date di entrata in vigo¬ 
re) nell’Insieme si è rilevato 
un accordo di fondo Cd una 


Ila e l’Europa e la ritroviamo 
nell’intreccio dei problemi 
della democrazia, della poli¬ 
tica dell'austerità, da adotta¬ 
re per superare gli squilibri, 
nell’esigenza di introdurre 
nuovi piotagonisti e maggio¬ 
re partecipazione. 

Affrontiamo queste elezioni 
ni un clima internazionale di¬ 
verso. più disteso di quello 
di appena qualche mese fa: 
un fatto che conferma • la 
giusta scelta del comunisti 
per un’Europa autonoma e 
pacifica. 

Spinelli ha concentrato ii 
suo discorso su due punti: il 
ruolo del Governo italiano, 
che si è presentato senza una 
linea e senza una conoscenza 
approfondita dei problemi. 


E la presenza dei comuni¬ 
sti? Dopo averli tenuti fuori 
per anni — ha detto Spinelli 
— ed un breve iniziale pe¬ 
riodo di isolamento «quaran¬ 
tottesco». ne! Parlamento 
Europeo i comunisti con la 
loro capacità e la serietà del¬ 
le proposte hanno saputo 
conquistarsi il rapporto con 
le altre forze politiche (so¬ 
cialdemocratiche in partico¬ 
lare. ma anche di altri grup¬ 
pi) in virtù di una strategia 
che non ha mai guardato agli 
interessi « di gruppo », per 
puntare invece sul problemi 
e sulle alleanze da realizzare 
per affrontarli. 

Proprio questo rapporto 
tra eurocomunismo ed euro- 


blemi del terzo mondo; nei 
rapporto fra politica econo¬ 
mica nazionale e politica e 
comunica europea. 

Io sono ottimista — ha 
detto Procacci — proprio 
•perché il PCI ha confer¬ 
mato di considerare l’euro¬ 
comunismo come una scelta 
irreverslb'le. e in secondo 
luogo perchè anche nel mo¬ 
vimento socialista europeo ci 
sono chiari segni di un pro¬ 
cesso di revisione dei canoni 
tradizionali della socialde¬ 
mocrazia e delia teoria che 
dall'incontro di « Badgode- 
sberg» urende il nome. 

Cl si interroga su quali 
scelte è necessario compiere 
per l’Europa ed è proprio 
per questo che si dà un no- 


Occidentale — ha detto Goz- 
zini — che sostanzialmente 
poneva tre punti: un'Europa 
aperta, che non finisce al¬ 
l'Elba; un’Europa che sla ca¬ 
pace dì co’Jegarsi ai proble¬ 
mi del terzo mondo e delle 
aree sottosviluppate: un'Eu¬ 
ropa sensibile che non ripro¬ 
ponga vecchie incompatibilità 
ideologiche. 

Gozzini ha innanzitutto sot¬ 
tolineato un fatto e cioè la 
coincidenza delle elezioni del 
10 giugno con il viaggio che 
Papa Woytjla compirà in Po 
ionia, un paese comunista, 
che per stona, tradizione c 
cultura politica ha sempre 
guardato con interesse alla 
cooperazione di tutto il con 
Unente europeo. 


Serve il tuo voto al Partito comunista 
garanzia di rinnovamento e di democrazia. 


reale scelta europeista da 
parte delle forze democrati¬ 
che, anche se 11 PCI ha più 
calcato sugli aspetti di cam¬ 
biamento. 

Proprio per questo l’Italia 
ha avuto più autorità ed an¬ 
che riconoscimenti concreti 
per il ruolo positivo svolto 
dal PCI. 

In modo diverso — ha det¬ 
to ancora Pieralli — anche il 
PSI ha adottato j] metodo 
della ideologizzazione cercan¬ 
do di accreditare la tesi in- 
sostenibile dell’autosufficien¬ 
za del blocco socialista nel 
futuro parlamento europeo. 

Nei programmi elettorali 
del PCI — ha detto infine 
Pieralli — ritroviamo una 

precisa connessione fra l’Ita- 

. , ■ . - • 


con i Ministri che andavano 
allo sbaraglio nel consessi 
comunitari non utilizzando la 
larga base dì consenso euro¬ 
peista presente in Italia: e la 
presenza tutt’altro che isolata 
dei comunista In questo par¬ 
lamento. 

A proposito della politica 
'del governo di Roma. Spinel¬ 
li ha lirordato proprio la vi¬ 
cenda dello SME per ribadi¬ 
re che da parte italiana si 
era negoziato in maniera pie¬ 
tosa. 

Tutto questo per conferma¬ 
re che ii governo italiano de¬ 
ve condurre una politica ca¬ 
pace di r-crtar< in Europa 
gementi di novità. 


socialismo è stato il punto di 
partenza da cui e mosso 
Procacci per rispondere ad 
una precisa domanda. 

I partiti della sinistra — 
ha detto — sono il frutto 
della storia europea e quindi 
anche delle lacerazioni del 
movimento operaio in Euro¬ 
pa. Sarebbe però errato e 
dannoso cogliere 1 cc.casione 
elettorale per marcare queste 
divisioni storiche, invece che 
per superare- le divergenze 
confrontandosi sulle questio¬ 
ni reali. E motivi di conver-. 
genza esistono: nel ruolo au¬ 
tonomo di una politica di 
pace dell’Eurcpa: nella ne 
cessità di affrontare .i pro-_ 


tevole peso alle nostre posi¬ 
zioni. 

Procacci ha concluso con 
un richiamo alla terza via 
che non è qualcosa a mezzo 
fra l’esperienza socialdemo¬ 
cratica e quella dei paesi dal 
socialismo leale, bensì una 
proposta che parte dalla 
realtà rlell’Eumpa e che la 
rende concreta sia per 1 rap 
porti internazionali ed il 
contributo alla distensione, 
sia per i processi politici di 
revisione dei vecchi schemi 
nel comDlesso del movimento 
operalo. 

E i cattolici in questa Eu¬ 
ropa che ruolo giocano? C’è 
stato un recente documento | 
dei presidenti delle Confe- 
. renze episcopali dell’Europa | 

. * - *. 


Si tratta cioè di affermare 
una concezione dell’Enroua 
dall’Atlantico agli Urali. su¬ 
perando quePa che è stata 
definita la «linea carolingi» 
dell’Europa, quella tipica 
cioè della DC. 

Gozzini ha poi rilevato 1 
punti di convergenza oggetti¬ 
va della posizione espressa 
sul terzo mondo con la poli¬ 
tica di austerità propugnata 
dal PCI. come occasione per 
cambiare la qualità dello vi¬ 
ta. 

Altro punto signiiicativo di 
convergenza è dato dall’aper¬ 
tura del PCI ad un discorso 
che sia capace di accogliere i 
contributi delle grandi com¬ 
ponenti ideali, culturali, ec 
desiali. Senza sopravvalutare 


questo documento c’è da 
auspicare che possa avere li¬ 
na influenza sull'episcopato I- 
taliano che dovrà pur pren 
dere u.tto dei mutamenti te- 
nendo'presentl i fatti che - - 
come si dice - hanno la te 
sta dura 

Pieralli ha quindi risposto 
ad una domanda sul futuro 
dei giovani in Europa («Un 
problema — ha detto — da 
affrontare ron una politica 
basata su una economia in 
espansione; sulla organizza 
zione di un servizio di Invo¬ 
lo; su un rapporto concreto 
e reale fra studio e lavoro») 
e ad un’altra sulle questioni 
del terrorismo la cui dimen¬ 
sione internazionale imoone 
venga combattuto con un’a 
zione della quale il Parla¬ 
mento Europeo deve essere 
investito 

Pieralli ha quindi risposto 
ad una domanda sul cani 
biainento della politica agri¬ 
cola comunitaria anche In 
rapporto all’Ingresso della 
Spagna, della Grecia e del 
Portogallo. Un’ultima do¬ 
manda. infine: come giudica¬ 
no Spinelli e Goz,zlnl la loro 
esperienza di indipendenti e- 
lettl nelle liste del PCI? Posi¬ 
tiva -- ha detto Gozz s ni. 

La realtà rovescia i luoghi 
comuni; la difficoltà sla 
semmai nel trovare un rac 
cordo col gruppo e col parti¬ 
to. 

Mai siamo stati sottopasti 
a nessun tipo di pressione e 
pieno è stato il rispetto per 
la nostra autonosnia e le 
nostre decisioni. Sottoscrivo 
tutto — ha ribadito Spinelli. 

Il PCI ha affrontato il pro¬ 
blema degli indipendenti con 
notevole intelligenza politica, 
considerando cioè che ci sono 
forze politiche ed intellettuali 
che contano per le idee che 
esprimono ma che non tro¬ 
vano passibilità di collocarsi 
a livello politico. 

Renzo Cassigoli 


Pierluigi Onoralo, spo-ato. 
il anni, da quattordici è in 
magistratura. Si presenta co¬ 
me indipendente nelle li-te 
del Partito Comunista Italia¬ 
no nella circoscrizione Fireu* 
zc-PNloia |»cr la Camera e 
nel collegio Firenze I |H*r il 
Senato. 

E* «li ormile -arda. K* nato 
a l.a Maddalena in prosi uria 
di Sn-«ari. di\euuta ora una 
delle più importanti basi del¬ 
la Nato nel nostro pae*c. Da 
molti anni roiutinque site a 
Firenze. Il dottor Onorato Ita 
-«tolto principalmente la pro¬ 
pria attività il: magistrato 
pre-i-n la pretura fiorentina, 
salto mia breve parente*! al 
tribunale di Prato. Si è in¬ 
teressalo. nel momento in cui 
è stalo a«-e«nalo alla «Orione 
penale. della inforlunì«li«-J 
del lavoro. Attualmente si oc¬ 
cupa delle controver-ie in 
materia citile e prime tra 
tutte di locazioni ed equo «-a- 
uoue. 

Fa parte di quei iii.isi-tr.iti 
che liantio cercalo «empre «li 
-labilirc un rapporto rollan¬ 
te r«m il mollilo ebr li rir- 
i-ondata rifinì.unii) di arror- 
car-i nelle aule « «li fili- 
-tizia ». 

S|>e*-o l’icrliiiai Onorato è 
apparso in pubblico andando 
a «liseulere nei quartieri o in 
fabbrica con sii olierai i pro¬ 
blemi «Iella giustizia e della 


Onorato: come uri magistrato 
incontra il Partito comunista 

La scelta di un giudice che si presenta come indipendente nelle liste del Partito comunista italiano 


<life.-.i dei diritti dei lavora¬ 
tori. K* membra «lei comita¬ 
to esecutivo nazionale di Ma- 
gi-lratura Democratica all'ìu- 
leruo del «piale si è distinto 
jier l’oliera «li mediazione 
svolta tra le varie posizioni. 

Nel suo ìnqiesuo civile ora 
r’é un salto di qualità: la 
candidatura nelle li«te del 

PCI. 

Perché un magistrato ne¬ 
retta oggi ili entrare nelle 
liste eoinmii-te coinè indi¬ 
pendente? F.' lina domanda 
a cui abbiamo cercalo di ila¬ 
re una ri-qio-ta andando a 
I trovare il dottor On«»rato. 

Ci riceve in «.dotto: -il ili 
mia parete una srande libre¬ 
rìa. dall’altra parte della stan¬ 
za mi pianoforte. « primo 
amore » della moglie, fioren¬ 
te «li diritto ed economia, 
rbe ora lo u-a per insegnare 
musica alla figlia tredicenne 
ed ad alcune «uè rnmpagne 
«li «mola. I.a no-tra rhiar- 
rbierata si^ svolge attorno ad 


mi l.ividti -fosli.itido ì ri or¬ 
nali clic parlano ileU'iitteii- 
lato a piazza Ni<-o«ia a Itoina. 

« Vede — dice Pierluigi 
Onorato — alti terroristici co¬ 
me rpic-to non possono clic 
portare acqua al ululino di 
quelle forze elle v«trinino ri- 
earriare indietro il pae-e. 
Aiicbe «e la loro « rivoluzio- l 
ne ». |K-r iiii'u— urd.i ipole-i. , 
pole-*c e—ere vincente «arch¬ 
ile iin*o|*erazione di «le-lra. 
in quanto per imporre la loro j 
volontà que«ti -edirenti rivo¬ 
luzionari dovrebliern nere— 
-arianirnte .isire contro le 
nia«*c ed in particolare con¬ 
tro il movimento «qteraio. 
rbe mai. storicamente. *i è 
rieono-riiito in que-te fornii- 
«li lotta. 

Anche cercare di «lare una 
qualche giustificazione di ti¬ 
po puramente sociologico al 
fenomeno terrori*tiro è erra¬ 
to. in quanto -i ri-«-bi.i o 
riuiniobili-nio politico n l’ir- . 


rigidiiiienlo repre—ivo dello 
«tato. 

Per battere l'eversione- è 
lun-e-'.irio condurre una gr«»«- 
-a battaglia ideale, morale e 
<-ul turalo affinchè le indica¬ 
zioni contenute nella carta 
i-o-liliizionalc. alla cui formu¬ 
lazione il iiiiivinirnto «qicraio 
ha «lato mi contributo essen¬ 
ziale. siano realizzale senza 
continuare nell’errore com¬ 
piuto finora «li volere «•«elu¬ 
dere dal governo ilei pa«--c 
qiie-la forza ilrlcnuiu.inlc ». ■ 

Ma |K-r«bé osai un magi- j 

«tralo -reslie di r.indidar-i 
proprio nelle li-te «lei PC.I? 

Pierluigi Onoralo «i -offer¬ 

tila un attimo, poi riprende 
ron calma, non parla mai di j 
setto. F«»r-e è una re «levia¬ 
mone profe—ionale »: -a clic 
in ogni sentenza, clic poi non 
è rbe una ri-po-ta ad un que- 
-ito. anrlie le virsole ballilo 
la loro importanza.. 

•« Come niasi'lral» — pro-e* 
gite — ho «empre nutrito una 


-orla di frn*t.izionc del ruo¬ 
lo: io ero delegalo ad ani- 
miiii-trare la giu-tizia. ma 
«pie-la -correva al di là «li 
me e non riuscivo ad affer¬ 
rarla. 

Cera come un diaframma: 
da mia parte mia costante 
dum.inda sociale di giu-tizia 
e dall’altra liti apparato giu¬ 
diziario iiindesuali» ed iu-iif- 
finente. 

Da «pii è nato il mio im¬ 
pegno. prima di carattere 
prore—ionale .ill'interin» di 
Magistratura Democratica, e 
la con«a|»evolezz.i clic |>er 
siqverare questo diaframma 
ora ner«‘-*ario -rendere «ni 
terreno «Iella buia jK-r le ri¬ 
forme «e -i voleva veramen¬ 
te realizzare m» «-ambia- 
mento. 

Il itmv iim-nlo «qieraio e le 
forze politiche clic ile -olio 
e-pre—ione «ono oggi i por¬ 
tabandiera di que-ta -cella. 
Pertanto è «lato qun*i auto- 
malico il mio avvicinamen¬ 


to al Parlilo rnmiiiii-ta. in 
quanto ritengo rbe per r«-a- 
lizzare «pie-te riforme è ne¬ 
re—ario che la classe operaia 
e le -ne organizzazioni poli- 
lii-be entrino a far parte a 
pieno titolo «lei governo del 
pae«e. 

Del re-lo il PCI *u pro¬ 
blemi come quelli della giu¬ 
stizia. della polizia, dcll’or- 
diiiamenlo militare ha avan¬ 
zalo progetti roncreli «li ri¬ 
forma e non ha fatto -olo 

affermazioni di principio. 

L'uà ron-.q>ev olezza elle, 
-eppur a fatica e con «liffi- 
denza. -«la cre-rendu allelu¬ 
ili va-li «Irati di magi-lrali 
non politiciz.zJiti ». *• - 

Da qu«*-tc -ile affermazio¬ 
ni ua-rc -potilanra una «h»- 
in.inda: |M-rrbé -Ì pre-«-nla 
«•«mie indipendente? 

n Poiché «ni piano perso¬ 
nale -— continua Pierluigi 
Onoralo — le mie -celle po¬ 
litiche -i -ono maturate fuo¬ 
ri «lell'.irea organizzata del 


PCI anche «e hanno finito 
l»er •« incontrare » il parlilo 
i-oiiiiinislti. 

Ritengo ' comunque e-tre- 
mamentc positiva la di*|M>- 
nihililà dimostrata, non sol¬ 
tanto nel mio raso, ma an- 
«-he durante le precedenti 
ron-iillazioni. dal partito co¬ 
munista a raccogliere contri¬ 
buti clic vengono da esjie- 
rirnze politiche e culturali 
diver-e. 

Ritengo infatti rli«* da que¬ 
sto intreccio po-*a «•merscre 
un lavoro roslriillivo. Del re¬ 
sto il parlamento iitdiprn- 
«lente non «leve e—ere un 
« rane -ròdio ». 

le esperienze «Iella prece¬ 
dente legislatura, in partico¬ 
lare «ni problema «Iella legge 
sull'aliorlo. mi «emhra siano 
stale particolarmente po-ili- 
ve e proficue in tal senso. 

Per-«inalmente. -e -ari» 
cicliti, cercherò «li mettere a 
disposizione la mia esperien¬ 
za pr«»fe»«hinale affinché an- 
rbe nella formulazione ter- 
nira «Ielle riforme non -ia 
tradita la volontà ili «-ambia¬ 
re . rspressa «la larghi «Irati 
«li cittadini. 

I la* leggi anche dal punto 
di vi-ta formale «lev ono «-se¬ 
re tali «la iuchlere realmen¬ 
te nel pae*e e non e*«ere «ol¬ 
iatilo un deliro di buoni pro¬ 
positi ». 

Piero Benassai 


« Si parla molto degli in¬ 
dipendenti in questo perìodo, 
lo. e come me molti altri, 
mi riconosco nella linea poli¬ 
tica «lei PCI pur non essendo 
i-crilto al partito né colloca¬ 
bile in una struttura precisa. 
Noi indipendenti riconoscia¬ 
mo nelle forze politiche le 
-Iriitture portanti lidia no¬ 
stra democrazìa ». Elia lazza¬ 
ri. 52 anni, senatore della si¬ 
nistra imlipendonle nella pa«- 
-jta Icgi-latura. «la otto anni 
ha b.i-ato i propri rapporti 
ron il PCI «il quc-la frnna 
rum inzionr. 

re Questa no-tra posizione I 
— aggiunge — rafforza uno 
«Icgl: a-|>clli fondamentali del¬ 
la società moderna, il plura¬ 
li-ino. Al PCI spesso chiedo¬ 
no '"certificati di garanzia" 
eppure la pre-enza di indipen¬ 
denti eletti nelle liste comuni¬ 
ste è un atto concreto di plu¬ 
ralismo. I.a no*lra attività, 
anche parlamentare, è sempre 
stata autonoma e libera; gli 
e-empi a questo proposito po¬ 
trebbero c»«cre numerosissi¬ 
mi ». • 

Elia Lazzari, Ira i cittadini 
pi-atii. è un nome noto. 1.0 
hanno conosciuto dapprima 
come «indaco, poi come sena¬ 
tore cd in queste .settimane, 
ancora una volta, come can¬ 
didalo indipendente nelle lì- j 
«le roiiiiini-le per il Senato 
nei collegi di Pria e \ ollrrra. I 


Lazzari: «la nostra esperienza 
è una garanzia di pluralismo» 

L’ex sindaco pisano candidato al Senato come indipendente nei collegi di Pisa e Volterra 


Nel 1971. mentre era «ni 
banchi di Palazzo Gambacorti, 
ruppe con il proprio parlilo 
dì origine, la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Fu una decisione maturata 
in una fase travagliata della 
vita del municipio dove la 
mancanza di una maggioran¬ 
za numerica e politica minae- 
riava di far tornare ai vertici 
deirammìnistrazìone la gestio¬ 
ne commissariale. 

Il suo passaggio alla colla- 
horaiione con le forze della 
sinistra fu coronato da accu¬ 
se roventi da parte de clic 
giunsero al limite dell'insulto 
personale. 

« Eppure — ricorda Elia 
Lazzari — l'ultimo bilancio 
della giunta che io presiedevo 
ottenne l'astensione dei de¬ 
mocristiani. Quel voto di 
astensione fu il segno tan¬ 
gìbile di un elima nuovo che 
eravamo riu-eili a creare in 
ron-iglio comunale. A qne-lo 
risultato giungemmo dopo an¬ 


ni di ìntcn-o lavoro, svilup¬ 
pando il contatto ron la gente 
e con ì consigli di quartiere. 
Fu la riconferma che la mia 
«cella di dare una ammini¬ 
strazione «labile a Pria era 
«tata gin«ta ». 

E' nella vita dì ammini¬ 
stratore. di primo cittadino in 
nna città dai mille problemi, 
alle prr<e con nna macchina 
comunale armginìta e diffì¬ 
cile da far marciare snlla stra¬ 
da del rinovamento, che sì 
forma l'esperienza di lavoro 
quotidiano con ì comunisti, 
anch’essi. insieme ai compa¬ 
gni socialisti impegnati in 
giunta. 

« Quella esperienza — dice 
Lazzari — mi ha fatto lucra¬ 
re con mano un PCI diverso. 
Per me è «tato un perìodo 
interessantissimo, la rollaho- 
razione a livello amministrati¬ 
vo «i è «empre «vilnppaia in 
un quadro di estremo rigore, 
srazie anche a rnllrghi di 
granile efficienza (tra i qtnli 
ratinale Miniato, Bullrri). 


Qne-la conoscenza è ere- J 
-cìnta sia nel lavoro ammini¬ 
strativo rhr nel rapporto con 
la gente, con gli iscritti e non 
«lei panilo comunista. 

Si può dire — aggiunge — 
che abbiamo verificato nel no¬ 
stro piccolo la necessità di 
un» «forzo unitario di tulli 
per governare e per uscire 
dalla «rrii ». 

Poi. nel 1976, durame le 
seor*e elezioni politiche il 
PCI propone ad Elia Lazzari 
di entrare in lista per il Se¬ 
nato. 

Ed è il « tuffo ■ nella real¬ 
tà parlamentare. Fez sindaco 
pisano entra nel gruppo del¬ 
la sinistra indipendente del 
Senato. 

« La mia preoccupazione — 
racconta Lazzari — appena 
Hello fu quella di mantenere 
i rapporti con la città di Pria 
sia come consigliere comu¬ 
nale rlir come membro della 
commi-'ione agricoltura. Lo 
impatto con il gruppo drìla 
sini-tra indipendente al Se¬ 


nato -— «lire ancora — è stalo | 
esaltante, lavorare r«»n per- j 
«one come il compianto i.c- , 
lio Basso. Anderlini. La \ al¬ 
le. Gozzini c«l altri ha si¬ 
gnificalo ari|iii«ire grande ric¬ 
chezza ed impegnarsi in molli 
contrasti. La ricchezza era da¬ 
ta dalle differenze di impo¬ 
stazioni rhe erano proprie di 
ciascun componente. 

I contrasti erano inevitabili 
e provenivano da un dibattilo 
sempre molto chiaro e fran¬ 
co. Tutto ciò ha permesso 
un approfondimento delle nò¬ 
stre posizioni ed anche di 
portare un contributo ai di¬ 
battiti parlamentari ». 

II lavora parlamentare non 
«i è svolto solo all'interno del 
gruppo. Elia lazuri ha dato 
un contributo anche all'attivi¬ 
tà della commissione agricol¬ 
tura: « In commissione Ito 
avuto modo di affrontare in 
modo nuovo problemi che co¬ 
noscevo fino ad allora «olo 
marginalmente. In que-to — 
dire ancora — sono stato fa¬ 


cilitalo «(alla tuia precedente 
esperienza di amministratore 
durante la quale ero già stalo 
rn-irclto a mediare in conti¬ 
nuazione tra i progetti e la 
rrallà ». 

Qual è stato l'argomento 
più impegnativo affrontalo in 
rommi-rionr? 

re Sirnramenle — ri-ponde 
Elia Laizari — i palli agrari. 
Operando su questo tema ab¬ 
biamo ripreso in mane tren- 
l'anni di storia italiana. Sia¬ 
mo riusciti ad elaborare una 
logge che chiudeva il capito¬ 
lo della meaaadria ed intro¬ 
duceva l’affitto. I/atienda 
agraria cessava di avere un 
ruolo subordinalo per assume¬ 
re una posizione nuova e 
più adeguata alle esigenze 
eronomiche. -, 

Che poi alla Camera — ag¬ 
giunge Lazzari — la legge 
«ia stata hlorraia dalla De¬ 
mocrazia Cristiana che ha 
sollevalo quella famo-a que¬ 


stione della incostituzionalità, 
dimostra solamente clic all'in- 
lerno del gruppo parlamen¬ 
tare ile ci Tu un riflusso, 

\iir«»ra nna volta ebbero 
paura del rinnovamento. Al¬ 
lo *te«-o mollo la cosiddetta 
« legge quadrifoglio ■ che nel¬ 
la «uà impo«iazione permet¬ 
te di programmare uno «vilup¬ 
po agricolo rimarrà nn pezzo 
di carta «e non verrà gesti¬ 
ta coerentemente ». 

E’ il destino di molte altre 
leggi la cui applicazione o 
meno dipenderà anche dai ri¬ 
sultati di queste elezioni. 

« Ho arrenalo di ripresen- 
tarmi candidato indipendente 
nelle Iritr romunrite — dice 
Elia lazzari — anche perché, 
proprio alla Ince della espe¬ 
rienza passata, «ono convinto 
profondamente della fnasi atte 
positiva che la sinistra in¬ 
dipendente può svolgere in 
Parlamento. 

Proprie valutando i asolivi 
per eoi si é arrivati a qnesta 
nuova consulta z ion e elettorale 
e la posta in gioco ( c ont e usci¬ 
re dalla crisi e ehi deve ge¬ 
stire questa fase) erede die 
«otto questo profilo gli indi¬ 
pendenti possono dare nn ron- 
• tributo intelligente. 

1 -La linea per ose ire dalla 
,eH«i non può e««ere frutto 
«li un «olo partito ». 

Andrea (.azzeri 
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I comunisti e la nuova leva elettorale 


Diciotto anni, 

i ■ • j J 

al primo voto 
con domande e 
problemi nuovi 


C’è una nuova leva che 
entra in scena 11 3 e il 10 
giugno, una leva composta 
dalle decine di migliaia di 
giovani che nel 1076, quan¬ 
do si votò rultima volta, 
avevano 15, 16 o 17 anni e 
che fra pochi giorni rice¬ 
veranno a casa il primo 
t certificato elettorale della 
loro vita. 

In Toscana non si sa 
ancora con precisione 
quanti sono. Il loro nume¬ 
ro si conosce solo nei sin¬ 
goli comuni, dove gli uffici 
elettorali hanno già revi¬ 
sionato le liste, nia non su 
scala regionale perchè 1 
dati non sono stati ancora 
riaggregatl, come si dice in 
statistica. 

C’è chi parla di 100.000 
neofiti del voto. chi. 
proiettando le cifre di qual¬ 
che comune campione, ar¬ 
riva ad un numero piu al¬ 
to, chi si limita a costatare 
la diversità del nuovo elet¬ 
tore di oggi rispetto al 
giovane che votò la prima 
volta nel ’75 e nel '76 

E* questo forse, al di là 
del numero preciso, l’ele¬ 
mento più interessante: la 
nuova leva del giugno '79 è 
diversa da quella di 3 o 4 
anni fa. 

Allora il ragazzo diciot¬ 
tenne arrivava al voto 
trascinato da una grande 
spinta di rinnovamento 
della società italiana che 
spingeva a sinistra tutto il 
paese, e il 20 giugno 1976. 
per la prima volta nella 
storia dellTtalia repubbli¬ 
cana, il PCI ottenne la 
maggioranza relativa dei 
suffragi giovanili. 

Oggi. 3 anni dopo, il 
nuovo elettorato è cambia 
to. la questione giovanile 
anche in Toscana ha as¬ 
sunto un’aspetto diverso, 
la realtà del pàese è muta¬ 
ta e il travaglio del ven¬ 
tenne è molto maggiore. 

Qualcuno ha detto,. per 
fare un esempio, che chi 
vot#* per la prima volta è 
cresciuto col terrorismo e 
ha sentito quasi tutte le 
sere alla televisione notizie 
di morte. 

Il giovane toscano di 
oggi - vive lo sfascio delle 
facoltà universitarie, il 
dramma della disoccupa¬ 
zione, le scorribande ar¬ 
mate delle BR e di Prima 
Linea a Firenze o a Pisa e 
forse ricorda solo vaga¬ 
mente, o non 'ricorda af¬ 
fatto, le fiaccolate sui 
Lungarni per il Vietnam e 
ìa battaglia sul divorzio. 

Tirando le somme forse 
è 11 caso di dire che anche 
qui. in Toscana. la nuova 
leva di elettori presenta 
aspetti di maggiore spoli- 
ticizzazione. 

Non perchè non si occu¬ 


pa di politica, ma perchè 
se ne interessa meno nei 
modi tradizionali ed è por¬ 
tata a sentire di più que¬ 
stioni di grande Idealità — 
li tipo di società in cui vi¬ 
vere, la qualità della vita, 
la problematica dell'indi¬ 
viduo — o i problemi 
concreti che riguardano le 
condizioni materiali, la vi¬ 
ta di tutti 1 giorni, la quo¬ 
tidianità del vivere. 

Il PCI chiede il voto a 
questa nuova e diversa 
massa di elettori. Loro 
vogliono sapere perchè. 

Un dialogo fra due gio * 
vani in una pizzeria di San 
Giovanni Valdarno. centro 
operaio di una grande zo¬ 
na rossa della Toscana: li¬ 
no diceva di non sapere 
per chi votare, l’altro gli 
rispondeva di votare PCI e 
il primo replicava cosi: 
«voglio sapere perchè, che 
prospettive mi offre, vo¬ 
glio sapere in che mondo 
andrò a vivere» e intende¬ 
va parlare non solo del¬ 
l’organizzazione politica e 
sociale ma anche, per e- 
semplo, deH'ambiente, del¬ 
la qualità della vita in¬ 
somma. 

Il PCI chiede il voto a 
giovani come questo. 

E non per un atto di fe¬ 
de ma guardando le cose, 
ciò che significano per i 
giovani toscani la presenza 
e la forza del PCI, la di¬ 
versità positiva della To¬ 
scana, terra dove governa¬ 
no le sinistre, rispetto a 
tante altre regioni del pae¬ 
se. 

Nonostante tante diffi¬ 
colta e problemi qui i co 
munisti sono stati l’unica 
forza che ha tentato di da¬ 
re risposte ai problèmi dei 
giovani, anche ai problemi 
«nuovi»: Capraia, Santa 
Croce, il lago di Burano, 
l’ambiente insomma, ha 
visto la mobilitazione della 
FGCI non di altri; nella 
lista del partito della cir¬ 
coscrizione Firenze-Pra- 
to Pistoia c’è un giovane di 
una cooperativa agricola 
del Mugello, espressione di 
un’esperienza concreta, di¬ 
retta, immediata di lotta 
per il lavoro; a Firenze la 
FGCI ha proposto la crea¬ 
zione di un «centro sociale 
giovanile» per affrontare i 
problemi più urgenti di u- 
na realtà urbana. 

Anche sul terreno, più 
mediato e meno tradizio 
naie, dell’aggregazione cul¬ 
turale la Toscana offre ai 
giovani tutto lo strumen¬ 
tario del movimento ope¬ 
ralo. • a cominciare dalla 
rete fittissima della case 
del popolo, per finire al- 
FARCI e alle esperienze 
nuove che prendono corpo 


nel • settore dell’informa¬ 
zione. 

Certo# le difficoltà anche 
in Toscana, sono tante: 
basta pensare al modo, 
spesso dequalificato, in cui 
i giovani si aggregano nel¬ 
le case del popolo, oppure 
al fatto che a Firenze, nel¬ 
le elezioni universitarie, si 
è registrata la più bassa 
percentuale di votanti di 
tutta l'Italia. 

Però in Toscana l giova 
ni hanno in mano o pos¬ 
sono utilizzare una serie di 
strumenti che sono il ri 
sultato della presenza ra¬ 
dicata dei comunisti e del 
movimento operaio e che 
non esiste in tante altre 
regioni del paese. 

Poi, all’interno di questa 
realtà diversa e positiva si 
possono fare tutti i di¬ 
scorsi e le critiche possibi¬ 
li sui rapporto fra giovani 
e classe operaia organizza¬ 
ta. fra giovani ed istituzio¬ 
ni e anche fra giovani e 
comunisti. 

Però è da questa realtà 
che bisogna partire: il PCI, 
in Toscana finora ha dato 
ai giovani, direttamente o 
indirettamente strumenti 
che, nel complesso, con¬ 
sentono un tipo di vita 
non del tutto degradata e 
che rappresentano una so¬ 
lida base di partenza per 
affrontare anche i nuovi 
problemi della leva eletto 
rale di oggi. 

Il giovane deve tenere 
conto di questo e consoli¬ 
dare il suo rapporto con il 
movimento operaio. 

Non c’è da cambiare re¬ 
ferente sociale ma solo da 
superare limiti, ritardi, 
difficoltà. 

Questo a noi sembra il 
punto. In negativo ci limi¬ 
tiamo a dire che per l gio¬ 
vani toscani gli altri refe 
renti sociali non sono cer¬ 
to entusiasmanti. Si. certo, 
in Toscana c’è stato un 
processo di riaggregazione 
cattolica. 

Ma i giovani che si rac¬ 
colgono intorno alle par 
rocchie pensano davvero 
di poter assumere in toto, 
come punto di riferimento 
politico ed elettorale, una 
DC come quella toscana? 

E su un altro versante, 
quello dell’extra sinistra, è 
possibile guardare .incora 
al movimento del ’77. Dal 
punto di vista positivo, del 
progetto politico, della 
speranza di rinnovamento, 
il movimento del *77 è una 
massa di detriti. 
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I g iovani con il PCI 

per costruire insieme 
una società più giusta ~. 



Per un futuro di lavoro 
e di studio che soddisfi 


Il lavoro, ecco il grande 
nodo della questione giovanile 
che si aggira come uno 
spettro in tutte le regioni 
a'Iialia. 

La Toscana non fu eccezio¬ 
ne e nel giugno 78 gli iscritti 
alle liste speciali della legge 
285 hanno raggiunto la cifra 
di circa 35.000. 

Il problema e grave in tal 
la la regione, nelle zone piu 
disgregate ma anche ni quel 
le storicamente e politica- 
mente più forti e compatte, 
sul monte Amiata come a Li 
corno, a Firenze, nella valle 
dell'Arno e lungo la fascia 
costiera. 

' Anche in Toscana insomma , 
per la prima volta in questi 
anni, la disoccupazione gio¬ 
vanile ha assunto una conno¬ 
tazione di massa e i risultati 
positivi della legge 285 si 
contano sulle dita di una 
mano. Nella nostra regione 
però il fenomeno assume al 
cune caratteristiche peculiari: 
una soprattutto balza subito 
agli occhi dell’osservatore e 
usando il linguaggio degli e- 
conomisti la si può nassa 
mere cosi: c’è una contraddi¬ 
zione stridente fra i caratteri 
dell’offerta di lavoro, prodot¬ 
ta in senso lato dal sistema 
scolastico, e quelli della do 
manda, espressa dal tessuto 


economico e produttivo 

In altre parole: il sistema 
produttivo chiede manodope 
ra con certe caratteristiche, 
il sistema sociale, la scuola, 
sforna forza lavoro di tipo 
assai diverso. 

Le cifre confermano la io- 
Udita di quest'analisi come 
una prova del nove. Ecco il 
dato più significativo: l’8l) 

[ per cento dei giovani toscani 
I iscritti nelle liste speciali a 
j spira ad una qualifica impie 
I gatizia alle cosiddette carne 
I re direttive, di concetto e 
j d’ordine 

! Di contro, solo il N per 
cento astórii a lavori generici 
o di manovalanza Questa è 
la prima cifra con cui occnr 
re fare i conti. Poi bisogna 
aggiungere perlomeno un’al¬ 
tra cosa. 

Im ristrutturazione dell’ap¬ 
parato produttivo toscano si 
è realizzata accentuando le 
contraddizioni e riducenti o. 
nel complesso, le possibilità 
di occupazione stabile. 

Si accentua il decentrameli 
to produttivo, si estendono il 
lavoro marninole e la soline 
cupazione. Inoltre con i mu¬ 
te menti dell’organizzazione 

del lavoro e con il maggior 
rilievo assunto dai processi 
di automazione, si estendono 
le forme di lavoro a tempo 


parziale e si riducono gli 
spazi per lo sviluppo di altri 
posti. 

Insamma. ir> Toscana anche 
quando l’andamento della 
produzione si sviluppa tu 
modo favorevole non c’è ri 
presa consistente dell’occupa 
zinne stabile. 

E questo accentua la cre¬ 
scente divaricazione fra livelli 
di istruzione dei giovani e 
condizioni di lavoro offerte, 
che resta d nocciolo del 
problema. 

In sintesi si può tirare una 
conclusione di questo tipo: lo 
sviluppo che ha caratterizza¬ 
to l'economia toscana dal 
dopoguerra ad oggi, non solo 
risulta incapace di risolvere 
il problema generale dell’oc¬ 
cupazione (gli iscritti nelle 
liste speciali rappresentano 
infatti meno di un terzo del 
totale dei disoccupati della 
regione) ma non riesce a 
fornire nessuna risposta alle 
aspettative ormai superiori 
dei giovani che criticano 
sempre di più questo mecca¬ 
nismo spontaneo e alimenta¬ 
to dallo sfruttamento, racla 
mano un lavoro interessante, 
si rifiutano di ' accettare 
compiti ripétitivi e monotoni. 

Quando si tratta di ragazzi 
e ragazze con un livello di 
istruzione medio superiore la 


critica ed il rifiuto prendono 
corpo nella tenace resistenza 
di fronte alla domanda di 
fiosti per i quali si chiede un 
minor contenuto d'istruzione 

D’altra parte, quando certi 
mutamenti per così dire fi 
biologici del sistema produi 
tivo, come ad esempio Vani 
modernamento tecnologico di 
alcune produzioni, offrono 
qualche piccolissima possila 
htà. il giovane si -,cantra con 
l'agghiacciante staticità di un 
sistema scolastico che non e 
in grado di dare nessuna ri 
sposta positiva. 

In Toscana qualcosa si 
muove anche nel campo de 1 
l’orientamento scolastico e. 
negli ultimi tempi, più di l/l 
degli studenti si è iscritto ad 
istituti professionali. Fero 
siamo ancora lontanissimi da 
un corretto rapporto fra 
scuola e lavoro c poi non si 
può lasciare una questione 
così grossa alla coscienza so 
viale della gente e basta. 

I problemi del lavoro t>er i 
giovani toscani in sintesi so 
no questi, complessi ed ag 
grovighati l'uno con l'altro. 

Esaminandoli un po’ si ca 
pisce perché, al di là di una 
azione di sabotaggio delle 
forze moderate e conscrvatri 
ci, la legge 285 ha dato i ri 
saltati che ha dato. 


w 

Dalle lotte del ’68 alla cooperativa agricola 


Alessandro Puliti, 27 anni 
nel prossimo novembre, can¬ 
didato comunista alla Came¬ 
ra nella circoscrizione di Fi- 
renze-Prato-Pistoia. 

E’ il più giovane, il « pul¬ 
cino » della lista, ma quest’ 
anno festegga l’undicesimo 
anniversario dell’iscrizione al 
PCI, che risale ai giorni in¬ 
fuocati del lontano 1968. 

Ha il diploma di perito a- 
grarlo, lavora alla Confcolti- 
vatori ed è vicepresidente del¬ 
la « Emilio Sereni ». una coo¬ 
perativa agricola giovanile di 
Borgo San Lorenzo. 

E’ sposato e ha una bam¬ 
bina, fa parte del Comitato 
federale dellà Federazione 
fiorentina ed è pure iscritto 
alla facoltà di agraria dove 
però naviga « abbastanza fuo¬ 
ri corso » perché, con tutto 
quello che ha da fare, non 
frequenta più da parecchio 
tempo. 

La sua presenza nella lista 
comunista ha un significato 
preciso: quello di rappresen¬ 


tare i giovani alle difficoltà i 
della costruzione di un movi¬ 
mento di lotta e all'aggravar- 
si del fenomeno della disoc¬ 
cupazione, reagiscono, credo¬ 
no nell’impegno, si danno da 
fare per trasformare la so¬ 
cietà e la vita a partire da 
oggi, dal nostro presente. 

La «scheda » personale di 
Alesandro Puliti è segnata 
anno dopo anno dall’impron¬ 
ta di questo impegno: l’ade¬ 
sione al partito neil'indimen- 
ticabile '68, la militanza quo¬ 
tidiana, il lavoro appassiona¬ 
to nella Confcoltivatori, dove 
Alessandro opera nel settore 
della formazione professiona¬ 
le ed entra in contatto con il 
mondo dei campi, con centi¬ 
naia di contadini, coltivatori 
diretti, mezzadri, del Mugel¬ 
lo e di altre zone della pro¬ 
vincia fiorentina 

InTine, rultima esperienza, 
quella della cooperativa, na¬ 
ta un paio d; anni fa sulla 
spinta di un movimento che 
si sviluppò soprattutto nelle 


regioni meridionali ina che 
anche in Toscana trovò n mo 
do di esprimersi. 

Puliti traccia il ritratto del¬ 
la « Emilio Sereni »: un’ 
azienda di 233 ettari vicino a 
Borgo San Lorenzo, 18 soci, 
quasi tutti gìovan’ diplomati, 
periti agrari o geometri, giun¬ 
ti alla cooperazione con mo¬ 
tivazioni ed esperienze diver¬ 
se: c’è chi proviene da una 
vecchia famiglia contadina, 
chi, come Alessandro, arri¬ 
va dal sindacato, chi giun¬ 
ge ai campi direttamente dal¬ 
le liste per la disoccupazio¬ 
ne giovanile. Nessuno di loro 
è però prigioniero di quella 
logica particolaristica e cor¬ 
porativa che a volte caratte¬ 
rizza queste originali espe¬ 
rienze. 

a E’ vero — dice Alessan¬ 
dro — non mancano casi in 
cui la cooperazione diventa Io 
strumento per ritagliarsi spa¬ 
zi limitati di libertà, un ango¬ 
lo di mondo in cui appartarsi 


per resistere alla crisi. Ma 
non e il nostro caso ». 

E per dimostrarlo ci cita 
solo un dato: attualmente nel 
l’azienda lavorano sette per¬ 
sone ma è già stato elabo¬ 
rato un piano di sviluppo ebe 
prevede investimenti di centi¬ 
naia di miliosi e la quadrupli¬ 
cazione degli occupati, che 
dovrebbero presto toccare il 
tetto di 27 persone. 

Alessandro Puliti ha curato 
il piano con un impegno me 
todico. competente, quotidia¬ 
no: insieme ad altri compa 
gni ha tenuto i contatti ion 
i tecnici, la Region. Teme 
regionale di sviluppo agri¬ 
colo. 

L’obiettivo, il traguardo e- 
rano chiari: costruire una 
azienda efficiente dare lavoro 
ad un numero sempre mag¬ 
giore d: persone, un'azienda 
moderna, industrializzata. li¬ 
bera da vincoli semifeudali e 
in grado di poter contribuire 
alla crescita economica di 
tutta la zona. 


Il giovane compagno lavo 
ra tutti i giorni per questo: 

« il movimento giovanile m 
agricoltura — ha'detto pochi 
giorni fa. intervenendo ad una 
manifestazione di partito — 
deve impegnarsi sia a cer¬ 
care una via diversa da quel¬ 
la che proc-petta il capitale, 
sia a ribaltare la falsa cre¬ 
denza deH’inccmpatibilità fra 
mondo rurale e nuove gene¬ 
razioni ». 

Non sono cose facili ma al¬ 
la « Emilio Sereni » di Borgo 
San Lorenzo Puliti ed i suoi 
compagni stanno dimostrando 
che c possibile invertire la 
tendenza di tutte le aziende 
capitalistiche, quella di dimi¬ 
nuire la terra e l’occùpazio 
ne per trovare la famosa 
« soglia di economicità ». 

Stanno dimostrando anche 
un’altra cosa: che in campa¬ 
gna si può vivere una vita 
normale « e che se uno sce¬ 
glie l’agricoltura non è né 
un tipo originale né un paz¬ 
zo ». 


La candidatura di Alcssan 
dio Puliti è dunque solo la 
proiezione nella lista del PCI 
di una giovane vita spesa 
nell’impegno politico e so 
ciale. 

« La strada che abbiamo 
scelto noi dell "Emilio Sere¬ 
ni” è difficile — dice il giova¬ 
ne candidato — perché fino 
ad oggi le forze reazionarie 
delle campagne hanno usato 
tutti i mezzi per far credere 
il contrario di quello che si 
fa noi ». 

Poi aggiunge « tutti devono 
lottare pei rompere il mono¬ 
polio, non solo economico ma 
anche di mentalità che il ca 
pitalismo ha finora impasto 
all'agricoltura » , 

Parole chiare, un impegno 
quotidiano per tradurle in 
pratica, il nome e l’opera di 
Emilio Sereni il grande sto 
rico della questione agraria, 
che lo guida come un esem 
pio. Nasce cosi un giovane 
candidato del Partito comu 
pista. 
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In uno lettera poco: prima di sparirò 



scriveva; 



L'ultima volta è stato visto il 2 maggio 
Si presentò ai carabinieri per la firma 


« Ho molte cose da raccon¬ 
tare, mi Tarò vivo presto » 
cosi concludeva in una let¬ 
tera al corrispondente di 
« Repubblica », Roland Stàrk 
il misterioso americano, agen¬ 
te della CIA, scomparso da 
una settimana da Firenze do¬ 
ve era stato inviato al sog¬ 
giorno obbligato. 

Nella lettera Stark manife¬ 
stava l’intenzione di rilasciare 
un’Intervista nella 'quale a- 
vrebbe svelato tutti i retro¬ 
scena del suol contatti con 
le Brigate • rosse, - • 

Avrebbe parlato, cosi seri 
veva, solo dopo che la Corte 
d’Appello di Bologna avesse 
preso una decisione sul ricor¬ 
so presentato dal Pubblico 
ministero Nunziata contro ia 
scarcerazione ordinata dal 
giudice Istnittorc Florklfa. • 

Com’è noto Stark era stato 
accusato di partecipazione a 
banda armata (collegamenti 
con Azione Rivoluzionaria) 
ma ai primi di aprile il giu¬ 
dice Fioridia lo scarcerava 
per insufficienza di Indizi, 
dopo aver scritto nella ordi¬ 
nanza di scarcerazione che 
Stark era un « agente del 
la CIA » 

Contro la scarcerazione 
dell'americano, ricercato dal¬ 
le autorità americane fin dal 


1973 per una storia di droga 
Che però nop hanno, mal a- 
vanzato la richiesta di estra¬ 
dizione alle autorità Italiane, 
aveva appunto ricorso 11 PM 
Nunziata. 

Stark è stato visto per l’ul¬ 
tima volta 11 2 maggio quan- 
do s| è presentato dai cara¬ 
binieri di Borgognissanti per 
apporre la firma sul registro. 

Egli aveva l’obbligo di pre 
sentarsi due volte la setti¬ 
mana. Ai carabinieri Stark 
disse che si sarebbe ' recato 
a Bologna dal giudice. 

All'tiscita dnlla caserma 
Stark incontrò un funziona¬ 
rio del consolato americano. 
Un cenno di saluto e da quel 
momento « l’americano delle 
Br » ha fatto perdere le sue 
tracce. 

Stark ha raggiunto Bolo¬ 
gna? I carabinieri di Borgo 
gnissanti hanno inviato al 
giudice di Bologna un rap¬ 
porto. 

Ma chissà dove si trova 
adesso l'enigmatico america¬ 
no che nella primavera del 
1970 rivelò al Procuratore del¬ 
la Repubblica che le Brigate 
rosse avrebbero ucciso il prò. 
curatore generale Coco (as¬ 
sassinato 1*8 giugno '76) e 
compiuto il raoimento di un 
importante uomo politico. 


Strumentala la posizione dei costruttori edili 


Gli edili rispondono 
alla serrata padronale 


Domani sciopero in quei cantieri dove sarà operato il blocco delia 
produzione • Conferenza dell’ANCE (Associazione dei costruttori edili) 


La decisione degli Indu¬ 
striali edili di bloccare do¬ 
mattina per un'ora il lavo¬ 
ro nel cantieri è — a giudi¬ 
zio della Federazione Lavo¬ 
ratori delle Costruzioni — u- 
na vera e propria serrata, 
anche se mascherata dal fat¬ 
to che gli Imprenditori del 
settore intendono retribuire ai 
dipendenti l’ora forzatamente 
perduta. Pertanto la FLC 
chiama tutti i lavoratori a 
scendere Immediatamente In 
lotta, sospendendo il lavoro 
fino alle 12, in quelle azien¬ 
de che volessero attuare la 
decisione di serrata dell’AN- 
CE, e a recarsi alla sede 
unitaria di piazza San Loren¬ 
zo per decidere eventuali svi¬ 
luppi della lotta. 

F.’ questa la prima rispo¬ 
sta del sit dacato unitario di 
categoria alla decisione del- 
l’ANCE (Associazione dei co¬ 
struttori) di bloccare la pro¬ 
duzione per protesta contro 
la requisizione dei 16 alloggi 
fatta dal Comune di Firenze 
nei giorni scorsi. 

Ieri, nel corso di una con- 
[ ferenza stampi», i costruttori 
I hanno motivato tale declsio- 
| ne con argomentazioni spes- 
i so ricattatorie e strumentali. 
I Se il Comune — hanno af- 
! fermato — proseguirà sulla 


strada delle lequisizioni. nes¬ 
sun imprenditore edile avrà 
più Interesse a costruire e 
il problema casa diventerà 
più drammatico. 

E' chiaro che iniziative co¬ 
me quella dell’ANCE — af¬ 
fermano fra l’altro i sinda¬ 
cati — seivono a Inasprire 
la situazione e non contribui¬ 
scono minimamente a risol¬ 
vere un problema che, per 
essere risolto, ha invece bi¬ 
sogno del massimo contribu¬ 
to di tutte le parti in causa. 

La FLC, pur consapevole 
che lo strumento della requi¬ 
sizione non può certo di per 
sé risolvere la questione-casa, 
riconferma la giustezza del 
ricorso a tale strumento nei 
casi di estrema necessità, on¬ 
de garantire un tetto alle fa¬ 
miglie sfrattate. 

« La FLC. Inoltre, invita 
tutti i lavoratori deH’edllizia 
a non cadere nella rete del- 
l’ANCE, la quale, mentre da 
un lato si oppone ad acco¬ 
gliere !p richieste per i rin¬ 
novi contrattunli, è disposta 
invece a pagare un’ora non 
lavorata, auandn questo risul¬ 
ta funzionale ad un disegno 
politico teso a sostenere an¬ 
che gli interest p'ù retrivi 
come dimostrato dalla deci 
sione della serrata ». 


FIESOLE: LE AREE 
PER L'EDILÌZIA 
POPOLARE - 

(I Consiglio comunale di 
Fiesole nella sua ultima riu¬ 
nione ha approvato l’assegna¬ 
zione a cooperativa ed impre¬ 
se di alcune aree per la rea¬ 
lizzazione di alloggi di edi¬ 
lizia economica e popolare 
nelle zone di Caldine e del 
Girone. 

Per il primo biennio del 
piano decennale della casa la 
Regione toscana ha finanzia¬ 
to nel territorio comunale. 72 
appartamenti con mutuo age¬ 
volato: ciò anche in conse¬ 
guenza della tempestività con 
cui il Comune si è dotato de¬ 
gli strumenti amministrativi e 
tecnici richiesti dalla legge. 

Nella stessa seduta è stato 
approvato lo schema di con¬ 
venzione che dovrà regolare i 
rapporti tra Comune, coope¬ 
rative e imprese per gli a- 
spetti di realizzazione c ge¬ 
stione degli alloggi e per 
quelli riguardanti le opere di 
urbanizzazione. 


ENTUSIASMANTE 


all' EXCELSIOR 


Un grande film dal principio alla fine. Stupen¬ 
damente « diverso » da ogni altro. 



LUCI ROSSE • LUCI ROSSE • LUCI ROSSE 


ARLECCHINO 


SEXY 

MOVIES 


JEccezionalIssimo avvenimento cinematografico: 
per la. prima volta in 1 Italia il vero HARD-CORE 
•come viene ’ proiettato a PARIGI! 


EROTISMO E FRENESIA DEL SESSO 
IN UN CRESCENDO PAROSSISTICO 
DI PIAC^RÈ E DI TURBAMENTO 



DU PLÀL/m 


STORIA DEL PIACERE 


con CHRISTINE CHANOINE MICHELE PEREILO 
RICHARD DENIS 

Regia 1 iJi AJ^N NAUROj . colore delia S’acoH'n 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 1t ANNI 


EMPORIO DEU'AUTO EMPOLI 


Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trai 
tori agrìcoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
I mduslria # lubrificanti speciali # Servizio ricondi 
zionamento motori, a scoppio e diesel 


EMPOLI - Via J. Carrocci 96-98 - Tel. 0571/73612 


, > 



« Una scelta intelligente » 

cr: IO VENDITA 

ALTERINI 

VIA BARACCA 148/5 - Tel. 417.873 - FIRENZE 


A nove giorni dalla scomparsa del « Pisa » 


Ritrovata a Cerreto 


l'auto di Franceschi!» 


La scomparsa di. Mauro , 
Franceschlni. 58 anni, nolo 
nell'ambiente calcistico col so¬ 
prannome « Il Pisa » che il 
nostro giornale ha anticipa¬ 
to nell'edizione di venerdì, è 
ancora avvolta da mistero. 

Le indagini sono condotte 
dai carabinieri di Tavarnel- 
le Val di Pesa e dalla Compa¬ 
gnia Oltrarno. Si sono 
presi intanto altri particola¬ 
ri sulla misteriosa scomparsa 
di Mauro Franceschini. 

E’ stata la moglie. Barbara 
Bobrowska, una ex balleri¬ 
na polacca, a denunciare ai 
Carabinieri la scomparsa del 
marito. 

La donna ha dichiarato 
che Mauro è uscito di casa 
la mattina del 3 maggio a 
bordo della propria auto sen¬ 
za farvi più ritorno. 

Tre giorni dopio. la matti¬ 
na del 6 maggio verso le 10, 
una pattuglia di carabinieri 
di Cerreto Guidi ha ritrova¬ 
to in un piazzale antistante 
una casa cantoniera picco di¬ 
stante dal greto dell'Arno. I’ 
auto del «Pisa», una «A112» 
targata Firenze 856319. 

Sul sedile anteriore i mi¬ 
litari hanno rinvenu'o la 
patente, la carta di identità, 
il portafoglio con 300 mila li¬ 
re di Mauro Franceschini. 

Sono scattate immediata¬ 
mente le ricerche e sono in¬ 
tervenuti anche i sommozza¬ 
tori che hanno perlustrato 


lo specchio d'acqua antistante 
la casa cantoniera ma senza 
alcun risultato. 

A nove giorni dalla sua 
scomparsa, nessuno sa che 
fine ha fatto Mauro France¬ 
schini. 

Suicidio? Delitto. Disgra¬ 
zia? O fuga? Domande alle 
quali gli investigatori per il 
momento non danno una ri¬ 
sposta. 

Il ritrovamento dell’auto 
nei pressi del fiume fareb¬ 
be pensare che Mauro Fran¬ 
ceschini possa essersi ■ suici¬ 
dato. • - - 

Gli investigatori osserva¬ 
no che aver lasciato l’auto in 
quella zona non significa 
necessariamente che l'uomo si 
sia tolto la vita. 

Potrebbe averla lasciata p?r 
far credere alla tesi del sui¬ 
cidio. Anche se questa ipo¬ 
tesi è la più probabile non 
se ne escludono altre, come 
quella che Franc?schlni pos¬ 
sa essere rimasto vittima di 
una aggressione. 

Si dice che egli pochi gior¬ 
ni avanti la sua scomparsa 
avese ricevuto un assegno di 
30 milioni quale anticipo sul¬ 
la vendita di imo stabilimen¬ 
to balneare di cui era pro¬ 
prietà rio fra Torre del Lago 
e Ma’ina di Vicehiano. 

L’assegno di 30 milioni pe- 
rò non è stato trovato. 

Mauro Francescani è sta¬ 
to uno dei più noti scopri¬ 


tori di calciatori. 

Dopo aver preso il diplo¬ 
ma di massaggiatore nel 1951, 
Franceschini si recò in Inghil¬ 
terra per rimanervi diversi 
anni accanto aU'allenatore 
della nazionale inglese Win- 
terbetton. 

Poi iniziò la carriera di 
« talent scout » divenendo 
ben presto famoso. 

Infatti, numerosi giovani 
da lui scoperti e allenati han¬ 
no giocato nel Torino, nell' 
Inter e nelle altre squadre di 
Serie A come il Napoli, Peru¬ 
gia. Ternana. Foggia. 

Franceschini curava la 
preparazione dei suoi ragaz¬ 
zi a Torre del Lago facendoli 
allenare sulla spiaggia. 

Nel 1969 conobbe Barbara 
Bobrowska. 

Si sposarono e tornarono ad 
abitare a Tavemelle Val di 
Pesa a Poggio alle Lane do¬ 
ve aveva acquistato una a- 
zienda agricola. 

Una delle sue ultime sco¬ 
perte è stato Giovanni Ferra- 
dini, che ha giocato nel Via¬ 
reggio poi nell’Atalanta. nel 
Napoli, nel Modena e infi¬ 
ne nel Montecatini. 

Proprio qualche giorno pri¬ 
ma della sua scomparsa pa¬ 
re sia stato a trovare la ma¬ 
dre del Ferradini alla qua¬ 
le apparve depresso e ner¬ 
voso. 


g. s. 


se hai bisogno di soldi 

€®FINAT 

ti apre la porta. . (subito) 


MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


DQ Q3 DANCING CINEDISCOTECA 

■ Spìcchio (EMPOLI) Tel 0571 508606 


Oggi pomeriggio e sera successo delia novità 


« QUINTILIANO 40 » e il suo Gruppo 

In discoteca Claudio e Fabio 


PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE-TEL-293Q35 2930 36 


SORDITÀ? 


[ APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


fISCHZE . Via dei Pucci I/O 
Tel. KB) 21SJSS 


ACQUISTARE ALLA 

SCAR 

AUTOSTRADA 


E f UNA GARANZIA 
IN PIU’ 


VIA DI NOVOL,. 77 - 

Telefono 419.741 FINENTE 



ikmsTRe si 


• ABITI DA SPOSA 

• ABITI DA CERIMONIA 

EMPOLI - Vìa J. Carnicci, 173 - Telefono 70508 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 


LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 


SCAR AUTOSTRADA 
Via rii Novali 22, FIRENZE 
Telefono ( 955 ) «11.741 


ciai - SPORT 

ENZO COPPINI 


rutto PER L'ATLETICA . CALCIO - NUOTO ecc. 


CONCESSIONARIO CICLI 

BOTTECCHIA E GRAZIELLA 


PIAZZA CIARDI, 8 - TEI. 24257 - PRATO 
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AUTOWEGA 


IN (IR. 411171/1) 
IO (TRL. I7MM) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 

Via Aretina, 62/r • Tel. 683.946 
Le netti di hu donne «eie di Nello Rossatì, 
technicolor, coti Venni Malereeel, Merini Bol¬ 
se. Bibl Casjinelli. (VM 18). 

(15,30. 17,20. 19.05. 20,50, 22.45) 

ARISTON 

Piazza Ottavtanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Marco Ferrod presente: Le chiamavano Bil¬ 
bao, technicolor, eon Angel love. Maria Merlin 
e lsobri Pisano. (VM 18). 

(15,40, 17,30, 19.20, 20.55. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Eccezionalissimo avvenimento cinematogralieo. 
per la prima volta in Italia il vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi Hlstolr* du 
plalsir (Storia de) piacere). Colori, con 
Christine Chandine. Michele Prelello. (Seve 
romente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
L'eccezìonete capolavoro candidalo a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robad D» 
Niro (VM 14) 

(15. 18.30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Albi 2 i • Tel. 282.687 
Un film vincitore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mettanone di Alan Parker, tcehnicotor. con 
B Davis. P Smtlh (VM 18). 

(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 

Tre donne immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pietro. 
Gaelle Legrand, Pascale Christophe. (VM 18) 
(15.35. 18. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel 217.798 
(Ap 17.30) 

Dimenticar* Venezia. d ! Franco Brusati, tecnm 
co'ot con Erland loiephsen. Ma-'anget* Mela 
to. E'eonora Giorgi (VM 14). 

(17.55. 20.20, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finisuerra Tel. 270 117 
La contessa, la eontesslna... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei. Nicol» Velo*- 
Brigitte Pcntin (VM 14). 

(15.30. 17.25. 19.40. 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellerehì Tel 215 112 
La rtedlceslma vergine dì Edgar AlUn Poe. 
technicolor, eon Chr stopher Lee, Lex Barku. 
Kerin Dor. (VM 18). (Rled.). 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Goldrake l'invincibile, eertone enimato in tech¬ 
nicolor. con Goldrake, Actarus. Per tutti. 
(15.30, 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Caiour Tel. 215.954 
l Uim vincitore di 3 premi « Ostai » 1979 
Tornando a care. In technicolor cor> ier>* 
Fonda lori Volghi (VM '41 
(15.30. 17.55. 20.15, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Verro 11 Sud diretto da latk Nicho'.son, tectv 
nìcolor. ceri teck Nicholscn. Mery Steenbur- 
gen. Per tutti. 

(15 40. 18. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori, 
con Susan Penhaligon. Robari Heiprpann. Rod 
Mulunai. Musiche dei Goblin Primo premio 
al Festival dell'horror « dell# fantascienza 
(VM 14). 

(vedere dall'inizio: 15.30. 17,20. 19. 20.45 
22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 
Spettacolare ed emozionante film d'avventura 
technicolor Barracuda, con Wayne Crav/tord. 
Roberta Leighton. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
Uno spettacolo eccitante, travolgente, le cj 
eccezionale colonne sonore è ai prim : pOsT 
delie hit-parade mondiale- The rtud (Stel¬ 
lone). e colori, con Joen Collins. Oliver To 
bias. (VM 14). 

(15.15, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria drl Te* 
tro, dotle 15 alle 22. i biglietti dot ( posti 
numerati validi per le compagnia italiana di 
operette che dabutterà martedì 15 maggio 
elle ore 21.30 con- La vedova allegra. 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 
(Ap 15 30) 

ha rivelato un nuovo giovane 
: Richerd Gere Una strada chia- 
(Blood Brothers) dì R. MulP- 
Lo Bianco, colori. (VM 14) 


Tel 483.607 


Il film che 
grmde attere 
mata domani 
gan, con T. 

L. 1.300 
(U s.- 22.45) 

AORIANO 

Via Romattnosi 
(Ap 15.301 

Gegè Ballavita di Pasquale Festa Campanile, 
techvcolor. con F'avio Bucci. Line Pol'to 
Miranda Mert'no. Enzo Cannava!». (VM 14) 
(16. 18.15 20.30. 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel 410 007 
(Ap 15.30) 

Caro papà di Oìno Risi technicolor, con Vit¬ 
torio Gassman. Aurore Clément. 

(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

V-a M dei Popolo. 27 Tel 282 137 . 

(Ap. 15.30) 

I maestri del cinema Primo amore di Dino Risi, 
a colori, con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. 
Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel 210 049 

Nuovo g-»na oso «folgorar.»* cor.'er’evoi* 
* -gen»*) 

Un eccezionale thrilling I ragazzi venuti dal 
Brasile, colori, con Bregory Pack. Laureate 
Olivier (Premio Oscar 1979). James Mtson 
Lilli Pamer. (VM 14). 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

Giardino colonna 

Via G. Orsini. 3* Tel. 681.0650 
Bui 3 8. 23 31 12 33 

5pettaco’> di prose (Ved- rubrica TÉATRn 
CAVOUR 

V-a Cavour Tel 587 700 
Nosteratu il principe delle notte d'retto de 
Warner He-zog Technicolor, con Kìaus Kin- 
sk:. Isabelle Adito- e Bruno Gonz. (VM 14) 

COLUMBIA 

VI» Faenza 
(Ap. 15.30) 

Erotico a colon Baby 
Jessica Sabel, Violette 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia 

(Ap 15.30) 

Ashanti. techn'coiot. con Michael. Calne. Peter 
Ust'nov. (Cabir Bed\ Omar Sberif Un film 
d. Richard Pialsche-. 


Tel 212.178 


con Kaf-e Wessel. 
Cafoni (Rigorosamente 


Tel 225643 


Tel. 296 822 


Festa 
e 


Campani!* Come 
le. 


curiale. 


(US. 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano 
(Ap 16) 

Divertente di Pesaut:* 
perder* vira megli* 

techn-coier. ree lohnny Dorelli, Berbere Bop. 
chet, Stefana Casini. 

(16. 18.15. 20,30, 22.40) 

FIAMMA 

Via Paci notti • Tel 50.401 
(Ap 15.30) 

Divertente technicolor 11 paedieo i 
dere, con Warren B eefty. tulle 
James Mason Per rutti. 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Vto D’Annunzio - Tei. 990240 
(Ap 15.30) 

Un thrilling commedia e colori Gioco 
co» Gold * H*wn, Chevey Chea* e Burgess 
Meredith. Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

(U.s. 22,30) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazio - Tel. 4*0.101 
(Ap. 15.30) 

D*v« «al la votame?, coleri, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognazzi. Paolo Villeggio, Stefa¬ 
nia Sandrelli Per tutti. 

(16. 19, 22) 


Tel. 470.101 


222 417 

Altma.v in tsch- 
Vittorio Gassman. 
Rey. (VM 14) 


Isabella 

Co!o-i 


tutta 

Lino 


la classa, :o- 
Btnfi, Renzo 


FLORA SALONE 

Piazze Dalmazia 
(Ap. 15.30) - 

Orlato si « fermato e E beli di Francesco Rosi, 
colori, con Gian Maria Volontà. Irtne Papas. 
Lea Massari, Alain Cuny. 

(16. 19. 22) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via del Serragli Tel. 

Qulntet diretto da Robert 
nicolor, eon Paul Nawman. 

Bibl Andersson, Fernando 
Platea L 1700 

(15,30. 17.15. 20.10. 22.40) 

IDEALE 

Vìa Fiorenzuola Tel. 50 706 
(Ap. 15.30) 

Tutti * squola. eoo Pippo Franco. 

Biagini, Frencesc* Romana Coluzzi. 

Per tutti. - 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap ore 10 aniim.) 

L'insegnante balle... con 
lori, ccn Nadia Cassini, 

Montognani. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri Tel 366 808 
(Ap. 15.30) 

Giallo napoletano di Sergio Cotbucci. lech 
nicolor. con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti. Renato Pozzetto. Per tutti 
(13.45. 18. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannotti Tel 680 644 
(Ap. 15.30) 

Tutti a squola. technicolor, ccn P ppo 
Isabella Bfng ni. Francesce Romzfio 
Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210.170 

'Locale pei famiglie) e orosegu mento o” 
ne visioni 

Attenzione: il mondo del crimine è in aliar 
me. E’ arrivato II commissario di terrò, co 
lori, con Maurizio Merli, lanel Agren (VM 
18 ). 

(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Vìa Capri drl Mondo Tel 675 930 
(Ap 15.30) 

testimone d' Jean Pene 
Alberto 5ordi. Philippe 


Frenco. 

Coluzzi 


II 


Divertente 
coleri, ccn 
Per tutti 
(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puooint Tel 362 067 
Renato Zero in Ciao NH, soggetto e 
di Renato Zero A co'on Per tutti 
(15,30, 17.15. 19. 20 45. 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50.913 
1 Ap >5.301 

Divertente film di Bolognini. Salce 
Dove vai In vacanza?, colori, con 


Mocky 
No rei 


musiche 


e Sordi 
Alberto 


Sordi. Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio, Stelo 
mia Sandrelli Per lutti. 

(U.s. 22) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel 226 196 
(Ap >6) 

Personale di Martin Scorsese. Famoso tilm 
prem'ato con l’Oscar! Mean streets, con Robert 
De Niro e Harvey Keity. Colori. Per tulli' 
L. 900 


(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pa**»vrii . Tel 480.879 
(Ap. 15.30) 

Hard core in techn'color. con 
Scott. Peter Boyio (VM 14). 
(16. 18.10. 20.20. 22.40) 


George C 


ALBA 

Via F Vezz.anl (Rifredi) Tel.' 452.296 
(Ap. 15) 

Visite a domicilio, brillante technicolor, con 
Walter Matthau. Glenda lackson e Art Camey. 
Solo oggi! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo F’antl • Tel 50913 
(Ap 15.30) 

M. Vitti, R. Pozzetto. J. Dorali':. C. 5paal: in 
Per vivere meglio divertitevi con noi. Per 
tutti! 

LA NAVE 

Vi» Villaniaima 111 

(Speli, ore 21,15. si ripete il 1. tempo) 
Un film di S. Corbucci Pari e dispari, con 
Bud Spencer e Terence Hill. > 

Ingresso L. 700-500 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap. 14,30) 

Divertentissimo tilm a cartoni animiti Silve¬ 
stro e Gonzales vincitori e vinti, ai techn: 
color. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Porci. 2 Tel 282 879 
(Inìzio 15.30) 

Più torte ragazzi, coleri con Bud Spencer e 
Terence Hill. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 Tel 225.057 
(Ap. 15) 

tl vangelo secondo San Frediano, con Ghigo 
Masino. Tina Vinci e 'ovanni Rovini. Diver¬ 
tentissimo. tutto fiorentino! A colori. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Sìmone 
(Dalle 15 alle 20,30) 

La giù grand* avventura di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco, in technicolor, con Gol¬ 
drake, Actarus, Alcor. 

(Dalle 20.30 in poi) 

5e volete ridere è il vostro film Non ru¬ 
bare... a meno che non sia strettamente ne¬ 
cessario in technicolor, con ane Fonda. Geor¬ 
ge Segai. 

CU.*. 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Riooii ?n «Radia a Ripoli) 

(Spett. 15.30-17.30) 

Per ragazzi: Asteria il gallico, film a cartoni 
animati. 

L. 700-500 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 20 48 307 

Comico Anche gli angeli mangiano fagioli, 

con Giuliano Gemme. Bud Spencer. Lara 

Sender. 

(14.30. 16.30. 18.30) 

FARO OESSAI 

Via P Paoletti 36 Tel 469 177 
Vincitore di 6 Ose*- Il dottor Zivago, con 
Omar Sherif, lui e Christie, Geraldine Cha- 

plin. 

(15,30, 19. 22) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Una spettacolare fantawentura Lo 7 città di 
Atlantide. Avvìncente techn'color. cesi Doug 
McCur* e Peter Gìlmcre. Per tutti. 

(U.*. 22.30) 

ROMITO 

VI» de! Romito 
(Ap. 151 

Il film dell'anno! Ceppo H folle diretto de 
Adriano Cementano a colori, con Adriano Ce- 
Ianfano, Claudia Mori. Jennifer. 

(U.s. 22.40) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d'Assts) Tel. 204 505 
(Ap. 15,30) 

Ciao Ni!, con Renato Zero. A col ori. Per tuth! 
(U.s. 22,30) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 Te! 701 035 (Bus 9-26) 
(Ap. 15) 

Tutto so* podi*, con Enrico Montesano. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.D.C. CASTELLO 
VUt R. Gtubant, 374 : . 

(Dolio or* 17.30) 

Gli Mtori d*l cinema amarrano: Sidney Lu¬ 
ti** L’oeeoe «a Naca dai pegni, ccn Rod 
Stoigor (USA 1994), 

C.O.C. E ANDREA 

Vìa & Aiidrea a Rovezzano (Bus 34) 

re). 990.411 

(Spot. 20 30-22,30) 

La *pov*ntip*ao*ri di J. Schatzborg, con Ai 
Pacino (1973). 

L. 700-500 

SPAZIOUNO 

VUt dei soie. 10 • Tel 294.265 
(Spett. ore 17.30-20,30-22 30) 

La grande illptlen* di J Renoir, con Gab n e 
Vop Stroheim. (Francia 1937). 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Plaaza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 

Tel 442 203 Bus 28 

Un personaggio: Ugo Tognazzi Straziami ma 
di baci saziami (Italia 1968) dì D. Risi, con 
N. Manfredi. 

(16.30. 18.30. 20,30. 22.30) 


CASA DEL POPOLO GRA38INA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
(Ap. 20.30) 

Un film per tutt.f Yeti il gigante del 20. se¬ 
colo, in technicolor. 

C R.C ANTELLA 

V:a Pullcciano. 53 Tel. 640 207 
(Spett. ore 15-21.30) L. 700-500 
Corleone di Pasquale Squitieri, con Giuliano 
Gemma e Claudia Cardinale. 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 
(Ore 21) 

Concerto del cantautore David Riondino. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piavo. 2 
(Ap. 15.30) 

Un film agghiacciante. Pironi, con Bradford 
Dillman e Barbara Sleale. (VM 14). 

'U.s 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valliamo 
Vio Poma IO Tel 958 125 
Fantasìa di W. Disney. Nuova edizione stereo¬ 
ionica in esclusiva per il Valdarno. Inaugura¬ 
zione del nuovo impianto stereofonico a piste 
magnetiche. 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Comico piccante L'Infermiera di notta, e co¬ 
leri. con Gloria Gu d-i e Alvaro Vitali. 


Prato 


AMBRA: (nuovo programma) 

GARIBALDI: Obiettivo Brass 
ODEON: (nuovo programmo) 

POLITEAMA: Hollowcen la norie delle streghe 
CENTRALE: Stridutum 
CORSO: Sexy vibralion 
ARISTON: (nuovo programma) 

BORSI D'ESSAI: (nuovo programma) 
PARADISO: (nuovo programma) 
CONTROLUCE: Il tesoro di Matecumbe 
MODENA: (nuovo programma) 

PERLA: Sexy sinlony 
BOITO: (nuovo programma) 

EDEN: Il cacciatore 


Empoli 


CRISTALLO: Concorde Alfaire '79 
LA PERLA: Tornando a casa 
EXCELSIOR: Grease (brillantina) 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 Tel. 299.525 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Mercoledì 16 maggio, ore 20,30: Concerto del 
Trio di Trieste, con Piero Farulli (viola). 
Musiche di Brahms. 

(Abbon. « A ». Platea c Seconda galleria) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G orsini. 73 • Tel. 68.12191 

12 Rassegna internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21.15 II Carrozzone presenta Ebdomaro 
da Giogio De Ch reo. 

(Fuori abbonamento) 

COLONNA 

Via G P Orsini Tel. 681 05.50 
BtlS 3. 8. 23. 31. 32, 33 
tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21.30. 
domenica e festivi ore 17 e 21.30. Ghlgp 
Mnslno e Trio Vinci presentano un* novi¬ 
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regìa di Tina Vinci Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi el 681 05 50 Ingresso aneti* da 
Lungarno Ferrucci di front# al Lido. 


TEATRO AMICIZIA 

Via 11 prato Tel 218 820 
Tutti i sabati alle or* 21.30, tutte I* dome¬ 
niche e festivi ali* ore 17 e 21.30 la Com¬ 
pagnia de' Teatro Fiorentino diretta d* Wanda 
Pasquini p-esenta-, Giuseppe M*netti.„ mutan¬ 
dine e reggipetti. Ire atti comicissimi di Mario 
Marcita Prenotazioni tutti I gioirli dall* or* 
15 telefonando «■ 218 820 
(Ultime tre repliche della stagione) 


TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 Tel. 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì il teetro r*sta 
chiuso II giovedì, venerdì, saboto alt* or* 
21.15 e la domenica e testivi alle or* 16,30 
la « Compagni* di p-osa città di Firenze » 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au¬ 
gusto Novelli Regia di Carlo Cirri. Scene * 
costumi di Lue «no Guarnleri. Coreografi* di 
Simonetta Gallo 

(tl giovedì e il venerdì sono valide la 
riduzioni) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296242 
Sono in vendita, presso la biglietteria del tea¬ 
tro. done 16 el'e 22 i biglietti per i posti 
numerati validi per t* Compagni* Italiana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio, 
site ore 21.30. con la «Vedova allegre» 


CENTRO HUMOR SIDE 

Via Viti. Emanuele. 303 • Tel. 460.261 
iSMS Rifredi) 

Questa sera alle ore 21.30, ptr l* rassegna 
di teatro comico internazionale il gruppo 
degli Hot Peeches presente: Oscar, musi ce I 
punk rock sulla vita di Oscar Wild*. Opera 
musicale. 


TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 45/r tang. Via XXVn Aprile) 
tane v,a XXVII Aprile» - Tel. 4M.463 
Nei g.orni di venerdì, sabato • domenica. *JI* 
□re 21.30 la RGP presenta:-e Moria Croci*. 
Irai * Ferdinanda Scarselli Show » In du* 
tempi: « Canzoni bizzarre di semp r e » (* U- 
very songs of eyery, chanton bizzarre* de 
touiurs. einzigartige lieder turi me «r. I info¬ 
ierei canciones de stempra »). 

Posto unico L- 1.300, riduzioni En*l, End* » . 
Arci, studenti. 

Prenotazioni telefoniche •< 490463. - • 


SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE * 

Via Alfam. $4"-.Tel. 215.543 > ■ ‘ ‘ 

Martedì 15, ore 17, dimostrazione pubblica 
su Principi di interpretazlpo* manica e*c*o- 
d« il metodo di Orazio Cotte. Dizione, mimo, 
espressione corporale, postica. 

Ore 18. conversazione della fon «tre dotto¬ 
ressa Fernando Barbera su I meccanismi di 
produzione della voce nel lavoro dell'attore, 
c °o protezione di diapositive. Ingresso libero. 
NICCOLINI 

Via Ricasoli - Te! 213.282 
Oggi ore 17 e 21,15 Paolo Poli in; ■ I 
morino ■ di Bruno Cerbocci P.-evend.ta dalle 
10 «ile 13.30 e dalle 16 alle 19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (Sesto Fiorentino) 

Ore 15: Bailo moderno Discoteca. Flash Mus'.c 
DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1/8/20 
Or* 15,30: Discoteca (consumazione gratui¬ 
ta). Ore 21,30: Bailo liscio con I awlodortl 
toscani. 

DANCING IL GATTOPARDO 

i Music hall. Dancing. Discoteca) 
iCastelftorentmo) ■ - 
Or* 22, dal « Cabaret di Luna Parie »: Telila 
Sotenghi, in uno straordinaria - programma. 
Pomeriggio-sere: In pedana gii strepitosi To- 
lepfwne. Al piano bar, l’acclamatissimo Col- 
Ihrer e Mr. Fioretti Sbowt Novità a successi 
in discoteca. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Tel. 640.207 

° r * ì 5 m 0: °re 21,30: Bailo liscio 

con Tullio Fraddotini. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società dot 
le pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 9 - Telefoni: 297.171 • 211.449. 
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Centinaia di iniziative del PCI in tutta la regione 

Domani Napolitano alla Piaggio 
Tortorella e La Valle a Lucca 

Incontro con Lazzeri e La Valle nell’aula magna dell’Università di Pisa - Ini¬ 
ziativa sulla piccola e media impresa domani a Prato con Di Giulio - I comizi 


Il compagno Giorgio Na¬ 
politano parla domani alle 
21,30. davanti ai cancelli del¬ 
la Piaggio di PONTEDERA. 

Sempre a Pisa, domani al¬ 
le 17 nell’aula magna della 
università di PISA, Raniero 
La Valle e Elia Lazzari par¬ 
tecipano ad un incontro con 
gli elettori. 

« Per cambiare la società 
con l’aiuto di tutte le forze 
avanzate laiche e cattoliche 
per superare il monopolio di 
potere democristiano — per 
far prevalere una concezio¬ 
ne laica della politica con¬ 
tro l’uso strumentale delle 
ideologie », questo il tema di 
un dibattito pubblico che si 
svolgerà domani alle 21 nel 
teatro del Giglio di LUCCA. 
Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno il compagno Aldo 
Tortorella della direzione 
Nazionale del Partito e Ra¬ 
niero La Valle indipendente, 
cattolico, candidato nelle li¬ 
ste del PCI alla . Camera. 

Sempre domani, questa 
volta alle 21 nel salone Con¬ 
siliare del comune di PRA¬ 
TO manifestazione su « L’ini¬ 
ziativa del PCI e la piccola 
e media impresa ». All'incon¬ 
tro parteciperanno il compa¬ 
gno onorevole Bruno Nicco¬ 
li della Commissione Indu¬ 
stria della Camera b il com¬ 
pagno Federico Brini. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Fernando Di 
Giulio. 

Diamo di seguito il calen¬ 
dario delle iniziative in pro¬ 
gramma: GROSSETO - Por¬ 
to S. Stefano, 17,30 (Berto¬ 
lucci): Castellozzone, 18 (Fi¬ 
netti); Segglano, ore 21 (Fi- 
netti): Elmo, 17 (Benocci); 
M. Vitozzo. 21 (Benocci): Ve- 
tulonia, 18,30 (Esenzi); Mon- 
ticrì, 17 (Chielli); Tirli, 
20,30 (Chielli); Boccheggia¬ 
no. 18 (T. Fusi); Montero¬ 
tondo ' Marittimo incontro 
donne (Mazzi); Selva, 13 
(Tattarini): Semproniano. 

21 (Tattarini); sempre og¬ 
gi a Vetulonia diffusicele 



veglio sulla Sanità (Triva e 
Tcdes(o); Arezzo incontro 
pubblico impiego (Di Giulio). 

I-lS'lOIA — Oggi: Larda¬ 
no, ore 10 (V. Chiti) ; ore 
9,30: Montale incontro pen¬ 
sionati (S. Tesi); ore 11, 
Tobhiana (Calamandrei); 
ore 10, Piteglio (Venturi): 
oro 12, Chiesina Uzzanese 
(C. Dolce e S. Visani). 

LIVORNO — Oggi: Rio 
Liba <Ali Nannipierl); ore 
11, Portoazzurro (R. Tambu¬ 
rini»; ore 18, San Vincenzo 
(Pruno Bernini); ore io, 
Riotor*o (Simoncini); Casta¬ 
gneto Carducci, ore 11 (Po- 
Udori.; ore 18, Sassetta 
(Folli); ore 11, Bolgherl (Su¬ 
sini); ore 18, Capoliveri 
( Tamburini). 

Domani ore 21 Collesal* 
vetti (Bassotti); 16 Piombi¬ 
no (Quercini); ore 21 Bib- 
bona (Tamburini). 


Martedì manifestazione 
sui problemi della casa 

« Per l'applicazione del nuovo quadro legislativo; per la 
costruzione di 300 mila alloggi all'anno; per una nuova qualità 
dell'abitare » sono queste le parole d'ordine del Convegno 
nazionale organizzato dal Partito Comunista Italiano sui pro¬ 
blemi della casa e del territorio che si terrà martedì prossimo 
al Palazzo dei Congressi di Firenze. 

I lavori saranno aperti la mattina alle 9,30 da una intro¬ 
duzione del compagno Senatore Gaetano Di Marino, Vice-pre¬ 
sidente del Gruppo comunista del Senato. 

Le conclusioni saranno tratte nel pomeriggio alle 17,30 dal 
compagno Giorgio Napolitano, della direzione nazionale del PCI. 

Ai lavori del convegno — che vedranno la partecipazione 
. di numerosi amministratori di medie e grandi città italiana — 
verranno portati contributi e interventi anche da qualificati 
esperti Studiosi dei problemi della casa, urbanistici e del 
territorio. 


■ Prende 
il via 
a Cascina 
il progetto 
per la rete 
fognaria 


U Consiglio Comunale 
di Cascina ha approvato, 
su proposta della Giunta 
Comunale L’assegnazione 
. dell’incarico del Progetto 
generale per l’intero terri¬ 
torio comunale della rete 
di fognature agli ingegne 
ri Lapuccl ed Auterlo, del- 
l'Università di Pisa, per 
una spesa complessiva di 
50 milioni. 

Il Comune di Cascina è 
l’unico comune della Pro¬ 
vincia di Pisa, oltre il ca¬ 
poluogo, che ha una po¬ 
polazione di oltre 30 mila 
abitanti e contn una tren¬ 
tina di frazioni, oltre a 
varie zone di insediamen¬ 
to di artigiani ed indu¬ 
striali. 

Nel! "affidare 1’ incarico 
del progetto è stata rac¬ 
comandata la massima 
sollecitudine nella compi¬ 
lazione. per dar modo al¬ 
l’Amministrazione comu¬ 
nale di affrontare il pro¬ 
blema, ecn una program¬ 
mazione generale senza 
correre il pericolo di inter¬ 
venti parziali e urgenti. 

Nella stessa riunione è 
stato approvato anche il 
progetto generale della re¬ 
te di distribuzione dell’ac¬ 
quedotto neH'intero centro 
storico, tenendo conto che 
i crescenti bisogni rende¬ 
vano insufficienti le vec 
chie condotte, ormai lo¬ 
gore da tempo, ed Inter¬ 
venti parziali ncn poteva¬ 
no certo dare una soìuzio 
ne definitiva al problema. 

Questo progetto preve¬ 
de una spesa di 600 mi¬ 
lioni ed è comprensivo an¬ 
che del rifacimento della 
pavimentazione della zo¬ 
na sotto i portici del cen¬ 
tro storico della città. 


La tortuosa vicenda della cava Lavagnina a Massa-Carrara 


PISA — Oggi: San Gio 
vanni. 11 (Nello Di Paco); 
Casciaho Terme, il (V. Ber¬ 
nardini); Staffoli, li (Bul- 
leri ) ; Santa Maria a Monte, 
ore 11 (Elia Lazzari); Laii, 
ore 12 (Raffaeli!); Usiglia- 
no. 10,30 (Luciano Gnelll). 

Domani: 21 Volterra as¬ 
semblea pubhlici dipendenti 
(Moschini); Santa Croce, 
ore 21 (L. Ghelll); ore 21 
Sant’Ermete (Scaramuzzino); 

I Vhssi ore 21, dibattito sul 
terrorismo; ore 21, Ripafrat¬ 
ta (Bergio Coco); Nodlca, 
ore 21 (Cristina Filippini). 

MASSA CARRARA — Og¬ 
gi: Bagnone, ore 10 (Ricci); 
ore 14. Corlaga (Ricci); ore 
15. Vico (Capetta); ore 14,30, 
Gavedo (Morselli); ore 11, 
Villafranca (Marselli Capet¬ 
ta); ore io. Pontecimato 
(Costa); ore 11, Fivizzano 
(Facchini): ore 18. Argigha- 
no (Angeli); ore 20,30. Ca¬ 
scina (Angeli): ore 18, So¬ 
liera (Pucciarelli): ore 17.30. 
Bardine (Marchetti): ore 
, 20.30, Fodcuzena (Marchet¬ 
ti); ore 17, Antona (Mariot- 
11); ore 18. Sassalbo (Facchi¬ 
ni); ore 11, Monti (Angeli); 
ore 11, Monzone (Puccia rei- 
li); ore 10,30, Baluardo C. 
(Zucchìni); ore 10,30. Bar¬ 
baresco Camalle di Ricco 
(Marselli). 

SIENA — Oggi: ore 9.30. 
Abbadia San Salvatore (Ales¬ 
sandro Vigni); ore 18. Sar- 
teano (Bonifazi); ore LO. 
Asciano (Travaglini): Mon- 
talcino. ore 18 (Belardi); ore 
10. Colle (dacci); ore 17, 
Gaiole (Fabbrini); ore 21, 
Casciano di Murlo (Starni¬ 
mi; Val di Paglia. Festa del¬ 
l’Unità ore 18 (Bartolim); 
Bettolle, ore 16 (Zeppa); 
Pienza. ore 18 (Corli); Chiu¬ 
si, ore 17 (Canestrelli). 

LUCCA — Oggi: ore 11, 
Diccimo di Borgo a Mozzano 
(Bemacchi); ore 11, Lamina¬ 
ri (Dardinl); ore 11. Galli¬ 
cano (Marcuccl); Campo- 
piano. 11,30 (Vagli): ore 11. 
Montuolo (Giuseppe Cam¬ 
bretta). 

VIAREGGIO — « Le lotte 
dei lavoratori per i contrat¬ 
ti. l'occupazione, una nuova 
direzione politica del pae¬ 
se»: su questo tema marte¬ 
dì alle 21. in Federazione si 
terrà un dibattito con il com¬ 
pagno Iginio Ariemma de» 
Comitato Centrale del PCI. 

Per oggi: ore 10,30 a Ca 
pezzano di Camaiore dibat¬ 
tito sull’agricoltura i Gian¬ 
carlo Rossi); Massa rosa, ore 

II (Pieralli); 17,30. Querceta 
di Seravczza (F. Da Pratoi; 
Pietrasanta, ore 11 iF. Da 
Prato); Forte dei Marmi 
inaugurazione nuova cellula 
del PCI a Vaìana (Caprili). 

AREZZO — Oggi: Camu- 
r.a (Monacchlni); Stia (Pa- 
squini): Tcrranuova Brac- 
c’olìni (Di Giulio); Mercata- 
le iBondi); Sabbiano (Nic¬ 
chi); Anghiari (Di Giulio); 
Sestino (Di Giulio); Cesa 
( Pasquali ); Rassina i Ben¬ 
di); Latcrina (Giannotti). 

Domani: Montevarchi con¬ 


Uno cooperativa per il marmo 
contro gli scavatori d'assalto 

Da 20 giorni gli operai riuniti in assemblea permanente - Il posto di lavoro 
messo in pericolo da una gestione errata - Sprechi e tagli indiscriminati 


MASSA CARRARA — Non è 
una vicenda molto chiara, 
quella che ha portato prima 
alla chiusura della cava La- 
vagnina e poi ai tentenna- 
menti, ai rinvi! per non affi¬ 
dare, come sarebbe logico, la 
cava stessa in affitto ai 14 
uomini che la lavorano e che 
a tal proposito si sono anche 
costituiti in cooperativa. 

Da 20 giorni ormai gli ope¬ 
rai sono riuniti in assemblea 
permanente. Il lavoro è fer¬ 
mo. l’escavazione bloccata. - 

Lottano per vedere garan¬ 
tito Il posto di lavoro, messo 
in pericolo da una gestione 
quanto meno poco oculata. La 
storia è lunga e molto ingar¬ 
bugliata. la cava, che si tro 
va nel bacino marmifero di 
‘Caniporapino sopra la frazio¬ 
ne di Casette, è conosciuta in 
tutto il mondo. 

Il pregiato marmo bianco 
che vi si estrae ha un merca¬ 
to invidiabile. Da anni però 
la cava era stata messa sot¬ 


to sequestro da parte del tri¬ 
bunale, per contrasti fra gli e- 
redì. Il giudice l’aveva affi¬ 
data ad un curatore per ga¬ 
rantirne la continuità e la 
redditività. Un paio di mesi 
fa la decisione, improvvisa ma 
non troppo del giudice Galli- 
gani di sospendere la gestione I 
sequestrata ria. I 

- Tale gestione — questa la 
motivazione del provvedimen¬ 
to — affidata al curatore av- | 
vocato Frediani di Carrara, i 
aveva portato alla dissipazio- ] 
ne in pochi anni di un fondo ! 
di circa 200 milioni stanziato | 
dalla usufruttuaria. signora i 
Felicina Ceci, vedova Schiff | 
Giorgini. | 

Per questa arzilla vecchiet- • 
ta si è trattato indubbiamen- j 
te di una decisione felice, in i 
quanto la cava le aveva prò- i 
curato soltanto noie. Ma per ! 
i lavoratori evidentemente !e ! 
case stavano in maniera di- • 
versa. 

Per anni aveva protestato ■ 


contro una dissennata «col¬ 
tivazione » — come si dice in 
gergo — della cava. Avevano 
protestato contro gli sprechi 
del prezioso materiale, contro 
i « tagli » indiscriminati. Nes¬ 
suno li aveva mai ascoltati, 
con il risultato che si sono tro¬ 
vati con la lettera di licenzia¬ 
mento in tasca. 

La proprietà ha quindi dato 
mandato al giudice di affit¬ 
tare la cava al miglior offe¬ 
rente. Dopo le perizie è sta¬ 
to fissato un importo annuo 1 
di affitto, quale base d’asta, 
di 16 milioni. 

Per giungere a questa cifra 
i lavoratori hanno dato fon¬ 
do alle loro liquidazioni, otte¬ 
nendo dal sindaco di Massa. 
Silvio Tongiani. la fide.iussio- 
ne bancaria, di 50 milioni, ne¬ 
cessaria quale cauzione per 
eventuali danni che venisse¬ 
ro arrecati alla cava. Casi, 
mercoledì scorso i lavoratori j 
si sono presentati di fronte | 


RICORDI _ 


| * E’ recentemente scomparso II 

j compagno Antonio Castello di Ro- 
I tignano Marittimo. I familiari nel 
i ricordarlo ai compagni e per ono¬ 
rarne la memoria, sottoscrivono 
diecimila lire per il nostro giornale. 

In memoria del compagno Cor¬ 
rado Cherardi della sezione di 
! Lsiano - Risa, nell’anniversario del- j 
j la scomparsa, la moglie sottoscrive [ 
! ventimila lire per l'Unità. | 

j i 

t Ricorre in guest! giorni il ven- | 
tcsimo anniversario della scompar- . 
sa del compagno Guido Monti dì ' 
Pisa, la moglie e I figli nel ricor- * 
darlo con immutato alletto sotto¬ 
scrivono trentamila lire per | De¬ 
stro giornale. 

Nel quarto anniversarie Ralla 
morte del compagno Pompilio Mi¬ 
cheletti di San Frediano a Setti¬ 
mo, ta m a g lie Gina e la figlia 
Denta sottoscrìvono diecimila lire 
per la st am pe u man ist a. , 

Per ricordare il co m pag n o De# 
frodo Sottoni, di Livorno, deceduto 
il 14 aprile di questo anno, il 
fratello Alfonso sottoscrive dieci¬ 
mila lire per il nostro p ia mel o. 

| - Nel ricordare il r a mp ogna Co o r 

! riero Guerrieri dì Livorno, morto 
il S marzo di questo anno e iscrit- 
I te al partito fin dal 1S21, la fa¬ 


miglia onorandone la memoria 
sottoscrive cinquemila lire per la 
stampa comunista. 

La compagna Maria Garibaldi, j 
di Livorno, nell'onorare la memo¬ 
ria del compianto marito Gino De ! 
Crescenzio, sottoscrive cinquemila ! 
lire per il nostro giornale. j 

Nel accendo anniversario 'della | 
scomparsa del compagno Renato . 
Marcacci, di Livorno, la famiglia I 
ricordandolo con profondo alletto j 
sottoscrive trentamila lire per la i 
stampa comunista. j 

Nel secondo anniversario della 1 
scomparsa del compagno Luciano 
Vemaccint di Gabbro, venuta a 
seguito di un incidente stradale, 
i familiari lo ricordano con im¬ 
mutalo alleilo e sottoscrivono ven- j 
limila lire per l’Unità. 

La sezione del PCI « Rione Car- j 
ducei m dì Chiusi, nei ricordare il | 
comp ag no Cristofero Lucidi, atti- I 
vista del nostro partito, sottoscrive ! 
diecimila lire per il nostro gior¬ 
nate. 

Noi ricordare la scomparsa del 
compogno Rinaldo Remardeoctii 
della sezione del PCI * Cotone ■ 
di Piombino, la moglie ed i figli 
aottoèci irono diecimila lire per 
l'Unità. 

Ad un mese dalla scomparsa di 
Luciano Masoni, fondatore della 


sezione del PCI « I Passi > di Pisa, j 
i compagni della sezione lo ricor- | 
dano con immutalo alleilo a quan¬ 
ti lo conobbero e stimarono. 

E’ deceduto un mese fa il com¬ 
pagno Dino Domenichini, di Li¬ 
vorno, fondatore del PCI, la mo¬ 

glie e i figli sottoscrivono trenta¬ 
mila lire per il nostro giornale. 

La Fidac-CCIL e la Rappresen¬ 
tativa sindacale del Banco di Na¬ 
poli di Livorno sottoscrivono cin- 
quantacinquemila lire per la cam¬ 
pagna elettorale del PCI in me¬ 

moria del compagno Bruno Carrai 
deceduto in questi giorni. 


GROSSETO — Un grave lolle ha 
colpito il compagno Danilo Cogno, 
Presidente del Consiglio di Quar¬ 
tiere di Alberese, per la imma¬ 
tura scomparsa del fratello Gino, 
di 4) anni avvenuta aH’ospedale 
di Or be to lto a seguito dì una ma¬ 
lattia incurabile. 

I funerali in forma civile si sa¬ 
na svetti ieri pomeriggio. 

Al compagno Danilo, ai fratelli 
e ai familiari tutti giungane in 
qaasto momento le sentite condo¬ 
glianze della Federazione a della 
i udi z ione da « L'Unità •• 


i 

! 

i 

! 

I 


I 


i 


al notaio Zueearini di Carra¬ 
ra per partecipare all’asta. 

Nello studio vj erano anche 
Domenico Bertoneri. un in¬ 
dustriale del marmo, e i fra¬ 
telli Ciari che fino alla chiu¬ 
sura della cava, avevano cu¬ 
rato la rimozione dei detriti 
dai piazzale della stessa. Nes¬ 
suno ha offerto più dei 16 mi¬ 
lioni stabiliti come minimo e 
ciò. dovrebbe significare, co¬ 
me aveva fatto intendere il 
giudice, l’assegnazione della 
cava alla cooperativa. Certo 
gli interrogativi restano 

Tutto il marmo estratto 
dalla cava veniva venduto a 
Telara, presidente degli indu¬ 
striali di Massa Carrara, che 
provvedeva a commercializzar¬ 
lo nel mondo. 

Questi ha una cava proprio 
sotto la Lavagnina; è per lo 
meno strano che non abbia 
partecipato alia gara d’affit¬ 
to. 

C'è chi pensa che in realtà 
I fratelli Ciari abbiano avuto 
soltanto la funzione di « teste 
di legno ». mandati allo sco¬ 
perto dallo stesso Telara. 

Si vuole forse giocare al ri¬ 
basso? Perché il giudice non 
ha subito proceduto all’asse¬ 
gnazione della cava ai lavora¬ 
tori? 

f. e. 
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SIENA - Cifre, dati e considerazioni sul « buongoverno » 

Ecco il rendiconto alla città 


su come amministra il PCI 

Una analisi del lavoro svolto nei settori dello sviluppo economico e dell'urbanistica 
Il piano intercomunale e la salvaguardia di tutto il centro storico - Dal 1973 ad oggi 


I comunisti hanno ritenuto doveroso 
alia scadenza del mandato Conciliare prò 
sentare ai cittadini il rendiconto di atti¬ 
vità. 

Tutto ciò, anche se fatto nel pieno 
della campagna elettorale non ha niente 
Idi strumentale. Non vuole essere un’esal¬ 
tazione acritica di tutto ciò che è stato 
fatto ma semplicemente fornire ai citta¬ 
dini una documentazione la più concreta 
. e visibile per poter permettere di giudi 
care serenamente il lavoro svolto. 

Dai resoconto appare evidente li grosso 
' impegno profuso in questi anni e la gran¬ 
de mole di realizzazioni che forse non 
sempre sono potute apparire nel loro 
giusto valore. 

I Questo non vuole minimamente na¬ 
scondere errori, ritardi e manchevolezze 
che sicuramente esistono e dei quali vo 
! gliamo discutere serenamente con i cit¬ 


tadini per superarli ed andare avanti. 

Da sottolineare è la continuità di una 
linea intrapresa molti anni fa e che 
ha mantenuto Siena a misura d'uomo, 
con un'alta qualità della vita, salvaguar 
dando it centro storico dalla devastazio 
ne e dalla speculazione senza ridurlo a 
museo, e contemporaneamente aver pro¬ 
grammato lo sviluppo esterno non ripe 
tendo le squallide periferie e progettando 
con S. Miniato un quartiere nuovo ri¬ 
volto verso il tataro. 

Anche nel settore economico si è ope¬ 
rato per lo sviluppo dei punti produttivi 
proiettando la visione oltre l’ambito co 
munaie. 

Per i servizi, mentre si è raggiunto 
l'optimum quantitativo per la scuola ma 
terna, si sono gettate solide basi per la 
crescita degli asili nido, dei consultar! 


e per il potenziamento deirasslstenza 
agli anziani. 

Nel campo storico-culturale oltre alla 
salvaguardia ed al recupero dell’ingente 
patrimonio esistente (basta citare i Ma¬ 
gazzini del Sale) il Comune è stato 
centro di raccordo e di stimolo culturale. 

La nascita delle Circoscrizioni, pur 
con inevitabili limiti, è stato un fatto 
nuovo di affermazione della volontà di 
partecipazione alla vita del Comune. 

Si potrebbero citare molte altre cose 
ma meglio ancora potranno parlare i 
dati, le cifre e le considerazioni, anche 
scarne, ma che danno però la sensazione 
del lavoro fatto e degli impegni assolti 
nel lontano 1973. 

Portiamo dei problemi relativi allo 
sviluppo economico, a quello della casa 
e infine a quello più delicato dell’ur¬ 
banistica e della tutela del centro storico. 


SVILUPPO ECONOMICO E | 

! PIANO INTERCOMUNALE j 

| L’attuaziorc programmala { 
i delle scelte urbanistiche defi- ! 

1 r.ite nel Piano intercomunale I 
1 (ormai pronto per essere a- j 
dottato dai comuni) sta per 
mettendo uno sviluppo equi- i 
librato dell'area senese ìmpe | 
deiido fenomeni di congesti» j 
, (lamento e di degrado so- [ 
ciò economico. 

- Nel quadro delle previsioni 
, del Piano sono stati affronta¬ 
ti. infatti, importanti proble¬ 
mi come quelli i>er le in- 
! Irasirutlure produttive: 
ì — la costruzione della zona 
| industriale di Isola d’Arbia. il 
i completamento della urbani/.- 
1 /.azione della zona artigianale 
i di via Toschi (240 milioni); 

, l’inserimento, nel PRG di 
nuove zone per le attività ar¬ 
tigianali e commerciali (Due j 
Ponti. Massctana-Romana. ! 
Corni teina): interventi per gli 
insediamenti produttivi di 
Pian dei Mori, delle Badesse 1 
e per quelli delle Segalaio di I 
orossima attuazione, dove j 
potranno insediarsi non me¬ 
no di 100 aziende artigianali 
e di piccola e inedia indu¬ 
stria. 

Sono stati inoltre costituiti 
i consorzi GAS INT e TRA IN 
(trasporli); in accordo con 
gli Enti senesi il Comune sta 
sviluppando l'iniziativa per la 
realizzazione deH’autoporto 
nella zona di Arbia. 

Numerosi sono stati gli in 
terventi del Comune per la I 
difesa e (‘ampliamento del- j 
l'occupazione (nuovo stabili- * 
mento EMERSON, vertenze j 
IRES. Metnlvetro. SIVA ; 
ecc...). 'Un’azione incisiva è j 
stata condotta affinché gli u- | 
tili di bilancio del Monte dei | 
Paschi fossero concentrati e 
programmati al fine di so¬ 
stenere l'economia e per rea¬ 
lizzare opere di notevole si¬ 
gnificato sociale. 

URBANISTICA 
E CENTRO STORICO 

In questi ultimi cinque an- i 
ni i] problema dello sviluppo j 
della città, del territorio e j 
del miglioramento delle con- | 
dizioni di vita dei suoi abi- j 
tanti è stato portato all'at- j 
tenzione e al dibattito aperto ! 
tra le forze politiche e socia¬ 
li. L'attuazione del Piano del- ■ 
la Legge 167 (Acqua Calda. S. 
Miniato. Taverne d’Arbia) è 
stato uno dei maggiori e più 
proficui impegni del Comune. 

Nell’arca dell’Acqua Calda , 
sono stati costruiti, dal '74 | 
ad oggi dalle Cooperative e j 
dallTACP. 420 alleggi e sono J 
state completate le opere di , 
urbanizzazione primaria (30U i 
milioni) e. quasi completa- 1 


mente di quella secondaria 
(180 milioni). 

A S. Miniato seno in ulti 
maxime 500 appartamenti 
por un investimento di là 
miliardi, per la edilizia sov- | 
venzionata e convenzionata. I 
In questa area, oltre alla j 

1(57 » verranno acl inserirsi i 
alcune strutture universitarie, j 
il centro servizi del Monte j 
dei Pascili oltre al Nuovo |>o- , 
liclinieo già in parte costruì j 
lo. Il 1!) aprile scorso il Con j 
siglio comunale ha approvato j 
il piano particolareggiato di ' 
S. Miniato elle prevede una 1 
spesa di 9 miliardi e 623 mi- j 


Incidente 

alle 

Acciaierie: 

grave 
un operaio 

PIOMBINO — Un altro gra¬ 
vissimo incidente sul lavoro 
è avvenuto alle Acciaierie di 
Piombino. 

Un operaio di 32 anni, Elio 
Ricciuti, abitante a Folloni¬ 
ca. versa in gravissime con¬ 
dizioni all’aspedale di Livor¬ 
no, dove i medici stanno ten¬ 
tando di strapparlo alla 
morie. Dai primi accertamen¬ 
ti medici risulta che il gio¬ 
vane lavoratore ha riportato 
un trauma.cranico con fuori¬ 
uscita di materiale cerebrale. 
La prognosi è naturalmente 
riservata. L’incuunte è avve¬ 
nuto nel reparto treno-medio- 
piccolo. L'operaio aveva da 
poco consumato la cena e si 
stava avviando sul proprio 
posto di lavoro. 

Erano le 20.30 e sembra che 
proprio in quel momento, per 
cause ancora non precisate, 
il gancio di una gru in mo¬ 
vimento abbia trascinato giù 
una barra di acciaio da un’ 
alta stiva che si trova nel re¬ 
parto. 

La l)arra di acciaio ha col¬ 
pito in pieno il Ricciuti, pro¬ 
curandogli la ferita alla testa. 

I problemi della sicurezza del | 
lavoro alle Acciaierie di 
Piombino sono stati affronta¬ 
ti in un documento del con¬ 
siglio di fabbrica e della FLM. 

« Basta andare a verifica- 
re — è scritto nel documen¬ 
to — come è organizzato il 
lavoro al magazzino del TMP, 
la opposizione delle stive di 
profilati, come lavorano i la¬ 
voratori per rendersi conto 
che le responsabilità sono del¬ 
le Acciaierie, clie costringono 
i lavoratori ad operare in 
presenza di continui pericoli». 

1 lavoratori del TMP hanno 
fatto, subito dopo l’incidente 
uno sciopero di tre ore di¬ 
scutendo sul reparto i pro¬ 
blemi della sicurezza, mentre 
per un'ora hanno scioperato 
tutti gli altri lavoratori del- 
Ios tabilimento della giornata i 
di ieri. 


boni. Le opere di urbanizza ' 
/ione già in attuazione (ac- I 
quedotto. strade, illuminazio j 
ne, fognature, gas, ecc...) | 
ammontavano a lire 1 mi- ! 
bardo e 400 milioni. i 

A Taverne d’Arbia saranno i 
costruiti 120 alloggi. 1 terreni 
di quest'area seno già acqui 
siti al comune. 

Nuove lottizzazioni sono 
inoltre approvate dal Consi¬ 
glio comunale (inserite nel 
PRG); Taverne d'Arbia 133 
alloggi; S. Andrea a Montec- ! 
chio, 328 alloggi; Isola d’Ar I 
bia 222: Scacciapensieri 80; | 
Cappuccini 69; S. Chiara 32, i 


Incendiata 
a Pisa 
l’auto 

di un agente 
di PS 

PISA — Attentato incen¬ 
diario nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato a Pisa. 

L’obiettivo scelto questa 
volta è stato un’auto di 
proprietà di un agente dei¬ 
la polizia stradale. 

Il gesto è stato rivendi¬ 
cato la mattina seguente 
dalle ronde proletarie di 
combattimento con una 
telefonata — ovviamente 
anonima — alla redazione 
cittadina de * La Nazione >. 

I terroristi hanno agito 
verso mezzanotte in via Li¬ 
guria, dove l'agente Piero 
Maurizi aveva parcheggia¬ 
to la propria auto sotto la 
,sua abitazione, al numero 
civico 28. La macchina, 
una Fiat 128 targata PI 
251550, è stata cosparsa di 
liquido infiammabile. . * 

li fuoco ha distrutto com¬ 
pletamente il mezzo. L’al¬ 
larme è stato dato da al¬ 
cuni vicini che hanno chia¬ 
mato i vigili del fuoco im¬ 
pedendo in questo modo 
che le fiamme si propa¬ 
gassero ad altre auto in 
sosta sullo stesso lato del¬ 
la strada. 

La sigla che ha rivendi¬ 
cato l’attentato non è nuo¬ 
va per Pisa anche se fino 
ad ora non è dato sapere 
quali motivi possano aver 
spinto gli attentatori a 
scegliere come vittima del 
proprio gesto l’agente del 
la polizia stradale Piero 
Maurizi. 

Gli uomini della Digos 
stanno ora indagando per i 
fare piena luce sull'episo j 
dio. 


per un totale di RtM alloggi. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
sanamento del Centro stori¬ 
co: sono stati appaltati i la¬ 
vori di risanamento del pri¬ 
mo comparto del Bruco (Vi¬ 
colo degli Orbachi) per una 
spesa di 485 milioni e si 
stanno mettendo a punto gli 
altri appalti (via degli Orti — 
via di Mezzo — via del Co¬ 
mune). 

Nel Piano triennale, appro¬ 
vato dal Comune e dalla Re¬ 
gione. si prevede il restauro 
di 120 alloggi del centro sto 
rico per un investimento di 
15 miliardi. 


Da domani 
convegno 
sulla 
riforma 
sanitaria 

FIRENZE — Su iniziativa 
della sezione regionale To- 
scana dell’ANCI e con la col¬ 
laborazione dell’Assessorato 
alla sanità e sicurezza socia¬ 
le, si terrà domani e marte¬ 
dì 15 a Firenze al Palazzo dei 
Congressi, un convegno re¬ 
gionale per esaminare il ruo¬ 
lo e la funzione delle ammi¬ 
nistrazioni locali nella istitu¬ 
zione del servizio sanitario 
nazionale ed, in particolare, 
i problemi organizzativi re¬ 
lativi all'inizio delle attività 
delle « Unità sanitarie loca¬ 
li » delia Regione Toscana. 

li convegno è stato prece¬ 
duto da uno studio sui pro¬ 
blemi da dibattere, effettua¬ 
to da tre commissioni che la¬ 
vorano da lungo tempo su 
questa materia. 

I relatori saranno: il dot¬ 
tor Marco. Geddes, presiden¬ 
te dei consorzi socio-sanitari 
49 e 50; l’avvocato Giancarlo 
Fiaschi, amministratore ospe¬ 
daliero; il professor Paolo 
Barsacchi. ex Sindaco del Co¬ 
mune di Viareggio. 

La sera di domani sarà de¬ 
dicata ad una tavola roton¬ 
da sul tema «I partiti e l’ap- 
plicazicne della riforma sani¬ 
taria ». Moderatore l’Assesso 
re Giorgio Vestri. La relazio 
ne conclusiva del convegno 
sarà tenuta martedì dail'ono- 
revole Rubens Triva. vice 
presidente nazionale del- 
LANCI. 

Al convegno saio stati in¬ 
vitati i rappresentanti dei 
comuni, delle provincie, dei 
ccnsorzi socio-sanitari, degl: 
enti ospedalieri e degli or 
dini professionali. 

Inoltre, i lavori sono aperti 
al contributo e alla partecipa¬ 
zione degli operatori sanitari 
e sociali delia nostra Regione. 
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I AMARO DI CHIANCFANO | 



Spicchio - Empoli 
TEL. SOS.289 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETÌBILE 



LAVACCHIO • Via Oiuntini, • (PI) TdL «0-77311* 


SUPERVENDITA 

anfana 

CERAMICHE ® 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza ! 


...I* «ola certezza 4i hen invertire il tuo denaro, nelle bellezza a 
nella rinnovata vitalità della tua Ceti. 

Moouettc agugliata, eccezionale resistenza all’usura L. 1.]SO/mq 
Moquette Bouclée - colori modo 79 • ecc. res. macchia L. 4.050/mg 
Pavimento se. tee. 20x20 L. 2.799/mq 

Pavimento se. sec. 30x30 monocolture L. 4.899/mg 

Pavimento se. ter. 22,5x31 monocoltura L- 2.530/mq 

Rivestimento se. sec. 20x25 decorato L- 4.200/mq 

Rivestimento 20x20 se. soc. L. 2.190/mq 

Pavimento 25x25 decorato L- 4.990/mg 

Pavimento Cassettonato se. I.a c. L. 4.690 mg 

Pavimento se. comm. Otta«ono con tozzetto dee. 33x33 L. 7.950, mg 
Scaldabagno elettrico It. SO c garanzia L- 30.702 

Serie sanitaria 5 ai. bianca L. 51.000 

Lavallo Fire Clay 120 c/sotto!avello bianco L. 63.200 

Rubinetteria lavabo, bidet e grugno vesce L. 36.950 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 96^500 




Continua Ieccezionale svendita 

DELLA . 

Pitu CIP0LLI CERAMICHE 

50.000 METRI QUADRI DÌ PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 


Alcuni esempi: - 

■ * 

21 x 29 Ab pavimenti 

29 x 39 do pavimenti monocoltura 

29 x 29 da rivestimento ' 

39 x 39 da pavimento off orla ipocialo 1 * scolta 
39 x 39 da pavimento offerta speciale 2 * scelte 
29 x 2S da rivestimento offerta speciale 1* scelta 
29 x 2S da rivestimento offerta speciale 2* scelta 
25 x 25 da pavimento decoro 


I SEGUENTI PREZZI SONO VALIDI 


2754 Parquet aframosia tavolette 1* scelta al nr.q. 
3.144 Sanitari 5 peni bianchi 
2.444 Vasche da bagno 179 x 79 bianche 
7 444 Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca 

4 H 4 Compioto accessori da bagno in cristallo 

7.999 

4.999 
3.99C 


FINO AL 31 MAGGIO 1979 


13.599 

51.919 

29.599 

39.499 

•9.909 


Accessori da bagno, caminetti, 
fino ad esaurimento 
a prezzi di fabbrica 
VEDERE PER CREDERE 

APERTI ANCHE IL SABATO 


CI POLLI CERAMICHE 


Via PIAVE, 21 - FORNACETTE (PISA) 
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Presentato il programma del PCI per le ele zioni del 10 Giu gno 

Con i comunisti il Paese 


mwsm 


nel Parlamento europeo 

Conferenza stampa di Spinelli, Gozzini, Pieralli e Procacci - Pienamente positiva l'espe¬ 
rienza degli indipendenti eletti nelle liste del PCI - I rapporti con le altre forze politiche 



Quattro candidati nelle li¬ 
ste del PCI hanno risposto 
per due ore al fuoco incro¬ 
ciato dei giornalisti che li 
hanno interrogati sull’Euro 
pa. sul ruolo de! nastro pae¬ 
se nella Comunità dopo che 
con le elezioni del 10 giugno 
si avrà il primo Parlamento 
Europeo eletto a suffragio 
diretto. 

I quattro candidati erano 
Altiero Spinelli, indipendente, 
deputato uscente, candidato 
a! Parlamento Euroneo: Ma¬ 
rio Gozzini. indipendente cat¬ 
tolico, senatore uscente, can¬ 
didato a! Senato della Re¬ 
pubblica e al Parlamento 
Europeo: Piero Pieralli, sena¬ 
tore uscente. Vicepresidente 
della Giunta per gli affari 
della Comunità Europea, 
candidato al Senato; Giuliano 
Procacci, docente universita¬ 
rio. Presidente del Centro 
Studi Internazionali del PCI, 
candidato al Senato, nel col¬ 
legio Firenze III. 

Le brevi introduzioni di 
Pieralli e di Spinelli e le ri- 
spaste alle domande che le 
hanno seguite, hanno dise¬ 
gnato con nitidezza, non solo 
l’Impegno per il futuro, ma 
la mole di lavoro che 1 co¬ 
munisti hanno già realizzato 
in questo Parlamento, tro¬ 
vando un rapporto concreto 
e costruttivo sui maggiori 
problemi con le grandi forze 
democratiche, socialiste in 
particolare, presenti a Bru¬ 
xelles. 

L'interesse comunista per 
l’Eurrp» è un riconoscimento 
- - ha detto Pieralli. avviando 
l’incontro stampa — che ci 
viene da molte parti e che 
due giorni or sono era con¬ 
tenuto anche nell’editoriale 
del direttore della «Nazione» 
Sensini, che coglieva appunto 
l’occasione per invitare gli 
altri partiti a colmare il ri¬ 
tardo rispetto al PCI. 

Non di ritardo si tratta — 
ha rilevato Pieralli — quanto 
piuttosto di una ecelta preci¬ 
sa che per riproporre un’Eu- 


•’ Pierluigi Onorato, spo-aln. 
Il aulii, da quattordici è in 
magistratura. Si premuta ro¬ 
tile indi|KMideute nelle li-te 
ilei Partito Coiuiini-ta Italia¬ 
no nella rirro*crizionc Fircii- 
7e-Pi-*lou por la Camera e 
nel rollegin Firenze I per il 
Senato. 

E* ili orìgine «arila. K* nato 
a f.n Maddalena in pro\ inria 
di Sn««.iri. (Inculila ora una 
delle più importanti Im«ì del¬ 
la Nato nel neutro paese. l)a 
molti anni romiim|tie vive a 
Firenze. Il dottor Onorato Ita 
-volto principalmente la pro¬ 
pria attività di magistrato 
pre*«o la pretura fiorentina, 
salvo mia breve parentc*i al 
•rilmnale tli Prato. Si è in¬ 
teressalo, nel momento iti etti 
è «tato a‘~ci:iiat(> alla sezione 
penale, della infortunistica 
ilei lavoro. Alili.limolile «i oc- 
ritna delle rotilrover-ie in 
materia rivilc e prime tra 
tulle ili locazioni ed equo ca¬ 
none. 

Fa parte ili quei magistrati 
rbe limino rercato «etiqtre di 
stabilire un rapporto ro-tan- 
te roti il mondo clic li cir- 
rnndava rifiutando di arroc¬ 
carsi nelle aule « di giu- 
-li/ia ». 

5|»c-*o Pierluigi Onorato è 
apparso in pubblico andando 
a dÌM-utere nei quartieri o in 
fabbrira rim sii operai i pro¬ 
blemi della gin-tizia e della 


* Si parla mollo degli in* 
dipendenti in qiie-lu periodo, 
lo. e come me molti altri, 
mi rirono'co nella lìnea poli- 
liea del PCI pur non e«*eniln 
ì-erilto al partito né eolloea- 
bile in una struttura preri-a. 
Noi indipendenti rirono*cia- 
mo nelle forze politiche le 
'tratture portanti della no* 
«tra democrazia ». Elia lazza¬ 
ri. .Vi anni, senatore della si¬ 
nistra indipendente nella pa— 
*ata legislatura, da otto anni 
lia ba-ato i propri rapporti 
rim il l’t'.l -il qne*t4 (erma i 
ronvinzione. 

■ Qnc-la no*tra posizione | 
- aggiunge — rafforza uno 
degli a~|H-lli fondamentali del¬ 
la società moderna, il plura¬ 
lismo. Al PCI «pe*-o chiedo¬ 
no ''certificati dì garanzìa" 
eppure la presenza di indiprn- 
denti eletti nelle liste eoininii- 
<lt è un atto concreto di plu¬ 
ralismo. lai nostra attività, 
anche parlamentare, è sempre 
«tata autonoma e libera: gli 
e-empi a que«to proposito po¬ 
trei) Itero c.««erc niinierosis«i- 
mi ». 

F.lia Lazzari, Ira i cittadini 
pisani, è un nome noto, lai 
hanno conosciuto dapprima 
roinr sindaco, poi come ««na¬ 
ture ed . in queste settimane, 
ancora una volta, come can¬ 
didato ìndipendente nelle li* 
«le ronuini-lr per il Senato 
nei rollcgi di Pi«a e Volterra. 


ropa in termini di discrimi¬ 
nante anticomunista, punta 
alla tdeologizzazione, sfug¬ 
gendo al problemi concreti, 
come è, ad esempio, quello 
dell’agricoltura, su cui i co¬ 
munisti si sono impegnati 
contribuendo anche a coglie¬ 
re alcuni risultati apprezzabi¬ 
li. 

Se si accetta il terreno del 
confronto però occorre anche 
dare un giudizio sulla legisla¬ 
tura italiana e su quella eu¬ 
ropea. 

Ed allora si può affermare 
ohe (tranne che per lo SME, 
su cui si è registrata una dif¬ 
ferenza non di principio ma 
sulle date di entrata in vigo¬ 
re) nell’insieme si è rilevato 
un accordo d‘ fondo ed una 


Ita e l’Europa e la ritroviamo 
nell'intreccio dei problemi 
della democrazia, della poli¬ 
tica dell’austerità, da adotta¬ 
re per superare gli squilibri, 
nell’osigenza di introdurre 
nuovi protagonisti e maggio¬ 
re partecipazione. 

Affrontiamo queste elezioni 
ni un clima Internazionale di¬ 
verso, più disteso di quello 
di appena qualche mese fa; 
un fatto che conferma la 
giusta scelta dei comunisti 
per un’Europa autonoma e 
pacifica. 

Spinelli ha concentrato t! 
suo discorso su due punti: il 
ruolo del Governo italiano, 
che si è presentato senza una 
linea e senza una conascenza 
approfondita dei problemi. 


E la presenza dei comuni¬ 
sti? Dopo averli tenuti fuori 
per anni — ha detto Spinelli 
— ed un breve iniziale pe¬ 
riodo di isolamento «quaran¬ 
tottesco», ne! Parlamento 
Europeo i comunisti con la 
loro capacità e la serietà del¬ 
le proposte hanno saputo 
conquistarsi il rapporto con 
le altre forze politiche (so¬ 
cialdemocratiche in partirò 
lare, ma anche di altri grup¬ 
pi) in virtù di una strategia 
che non ha mai guardato agli 
interessi « di gruppo », per 
puntare invece sui problemi 
e sulle alleanze da realizzare 
per affrontarli. 

Proprio questo rapporto 
tra eurocomunismo ed euro 


blemi del terzo mondo; nel 
rapporto fra politica econo 
mica nazionale e politica e- 
comunica europea. 

Io sono ottimista — ha 
detto Procacci — proprio 
•perché il PCI ha confer¬ 
mato di considerare l’euro 
comuniSmo come una scelta 
irreversib'le e in secondo 
luogo perchè anche nel mo 
vimento socialista europeo ci 
sono chiari segni di un pro¬ 
cesso di revisione dei canoni 
tradizionali della socialde¬ 
mocrazia e della teoria che 
dall’incontro di « Badgode- 
sberg» mende il nome. . 

Ci si interroga su quali 
scelte è necessario compiere 
per l’Europa ed è proprio 
per questo che si dà un no 


Occidentale — ha detto Goz¬ 
zini — elle sostanzialmente 
poneva tre punti: un’Europa 
aperta, che non finisce al¬ 
l’Elba; un’Europa che sia ca¬ 
pace di collegar.M ai proble¬ 
mi del terzo mondo e delle 
aree sotto. \ inippate: un Eu¬ 
ropa sens'bile che non ripro¬ 
ponga vecchie incompatibilità 
ideologiche 

Gozzini ha innanzitutto sot¬ 
tolineato un fatto e cioè la 
coincidenza delle elezioni del 
10 giugno con il viaggio che 
Papa Woytjla compirà in Po 
Ionia, un paese comunista, 
che per stona, tradizione e 
cultura politica ha sempre 
guardato con interesse alla 
coopernzione di tutto il con 
Unente euioixo 


Serve il tuo voto al Partito comunista 
garanzia di rinnovamento e di democrazia 


reale scelta europeista da 
parte delle forze democrati¬ 
che, anche se il PCI ha più 
calcato sugli aspetti di cam¬ 
biamento. 

Proprio per questo l'Italia 
ha avuto più autorità ed an¬ 
che riconoscimenti concreti 
per 11 ruolo positivo svolto 
dal PCI. - 

In modo diverso — ha det¬ 
to ancora Pieralli — anche il 
PSI ha adottato il metodo 
della ideologizzazione cercan¬ 
do di accreditare la tesi in 
sostenibile dell'autosufficien¬ 
za del blocco socialista nel 
futuro parlamento europeo. 

Nei programmi elettorali 
del PCI — ha detto infine 
Pieralli — ritroviamo una 
precisa connessione fra l’ita 


con i Ministri che andavano 
allo sbaraglio nel consessi 
comunitari non utilizzando la 
larga base di consenso euro¬ 
peista presente in Italia; e la 
presenza tutt’altro che isolata 
dei comunisti Ir. questo par¬ 
lamento. 

A proposito della politica 
del governo di Roma. Spinel¬ 
li ha licordato proprio la vi¬ 
cenda dello SME per ribadi¬ 
re che da parte italiana si 
era negoziato in maniera pie¬ 
tosa. 

Tutto questo per conferma¬ 
re che il governo italiano de¬ 
ve condurre una politica ca¬ 
pace di h rtart in Europa 
elementi di novità. 


socialismo è stato il punto di 
partenza (la cui è mosso 
Procacci per rispondere ad 
una precisa domanda. 

I partiti delia sinistra — 
ha detto — sono i] frutto 
della storia europea e quindi 
anche delle lacerazioni del 
movimento operaio in Euro¬ 
pa. Sarebbe però errato e 
dannoso cogliere 1 occasione 
elettorale per marcare queste 
divisioni storiche, invece che 
per superare le divergenze 
confrontandosi sulle questio¬ 
ni reali. E motivi di conver¬ 
genza esistono: nel ruolo au¬ 
tonomo di una politica di 
pace deh’Eurcpa: nella ne 
cessità di affrontare i prò 


tevole peso alle nostre posi- 1 
zioni. 

Procacci iia concluso con 
un richiamo alia terza via 
che non è qualcosa a mezzo 
fra l'esperienza socia Ideino 
cratica *» quella dei paesi dai 
socialismo reale, bensì una 
proposta che parte dnlla 
realtà delPEuropa e che la 
rende concreta sia per i rap 
i porti intemazionali ed il 
contributo alla distensione, 
sia per i processi politici di 
revisione dei vecchi schemi 
nel complesso del movimento 
operalo. 

E i cattolici in questa Eu¬ 
ropa che ruolo giocano? C’è 
stato un recente documento 
dei presidenti delie Confe¬ 
renze episcopali dell’Europa 


ri ri 


Si tratta cioè di affermare 
una concezione dell’Euroua 
dall’Atlantico agli Urali, su¬ 
perando quel’n che è stata 
definita la (diiva c«roling*a» 
dell’Europa, quella tipica 
cioè della DC. 

Gozzini ha poi rilevato i 
punti di convergenza oggetti¬ 
va della posizione espressa 
sul terzo mondo con la poli¬ 
tica di austerità propugnata 
dal PCI. come occasione per 
cambiare la qualità delle vi¬ 
ta. 

Altro punto .significativo di 
convergenza e dato dall’apcr 
tura del PCI ad un discorso 
che sia capace di accogliere ì 
contributi delle grandi coiti 
ponenti ideali, culturali, ce 
desiali. Senza sopravvulutarc 


questo documento e’è da 
auspicare che possa avere li¬ 
na influenza .sull’episcopato 1- 
taliano che dovrà pur pren¬ 
dere jitto dei mutamenti te¬ 
nendo* presenti i latti che — 
come si dice - hanno la te 
sta dura 

Pieralli ha quindi risposto 
ad una domanda sul tuturo 
dei giovani in Europa («Un 
problema — ha detto — da 
affrontile con una politica 
basata su una economia in 
espansione; sulla organizza¬ 
zione di un servizio di lavo 
ro; mi un rapporto concreto 
e reale Ira studio e lavoro») 
e ad un’altra sulle questioni 
del terrorismo la cui dimen¬ 
sione miei nazionale impone 
venga combattuto con un’a- 
z.ione della quale il Parla¬ 
mento Europeo deve essere 
investito 

Pieralli ha qmndi risposto 
ad una domanda su! cani 
biamento della politica agri¬ 
cola comunitaria anche in 
rapporto all’ingresso della 
Spagna, della Grecia e del 
Portogallo. Un’ultima do¬ 
manda, infine: come giudica¬ 
no Spinelli e Gozzini la ioro 
esperienza di indipendenti e- 
letti nelle liste del PCI? Posi¬ 
tiva - ha-detto Gozz.ini. 

La realtà rovescia i luoghi 
comuni; la difficoltà sta 
semmai nel trovare un rac 
cordo col gruppo e col parti¬ 
to. 

Mai siamo stati sottoposti 
a nessun tipo di pressione e 
pieno è stato il rispetto pel¬ 
ili nastra autononia e le 
nostre decisioni. Sottoscrivo 
tutto — ha ribadito Spinelli. 

Il PCI ha affrontato il prò 
blema degli indipendenti con 
notevole intelligenza politica, 
considerando cioè che ci sono 
forze politiche ed intellettuali 
che contano per le idee che 
esprìmono ma che non tro 
vano passibilità di collocarsi 
a livello politico. 

Renzo Cassigoli 


Onorato: come un magistrato 
incontra il Partito comunista 

La scelta di un giudice che si presenta come indipendente nelle liste del Partito comunista italiano 


difesa dei (lirilli dei lavora- 
lari. E* llieniliio del romita* 
lo ««cenino nazionale di Ma¬ 
gi-aratura Democratica aH’in- 
lerno del (piale «i è distinto 
|ier l'opera di mediazione 
.«volta tra Ir varie posizioni. 

Nel suo ini|K*giio ridir ora 
e’è un «allo di qualità: la 
candidatura nelle li-le del 

ITI. 

Perché un magistrato ae¬ 
retta ogni di entrare nelle 
liste comuniste come indi¬ 
pendente? E* mia domanda 
a riti abbiamo rercato di da¬ 
re lina risposta andando a 
trovare il dottor Onorato. 

Fi riceve in -.dotto: «il di 
una parete una grande libre¬ 
ria. dall'altra parte della stan¬ 
za un pianoforte. « primo 
amore » della moglie, docen¬ 
te di diritto ed economia, 
che ora lo u«a |»cr insegnare 
manica alla figlia tredicenne 
ed ad alcune «uc compagne 
di -cuoia. I.a no-tra rbiar- 
rhierata -i -volge attorno ad 


mi laudo -fogliando i diur¬ 
nali rbe parlano dcll'nllcn- 
talo a piazza Nien-ia a llnm.t. 

u Vede — dice Pierluigi 
Onorato — alti terroristici ru¬ 
mo quc«to non possono elle 
portare anpia al mulino di 
quelle forze elle cogliono ri- 
raeriare indietro il pao-e. I 
\nelle -e la loro « rivoluzio- 
ne ». per uu':i«*iirda ipote-i. 
pole-se c*-crc vincente sareb¬ 
be iui*o|H*razione di destra, 
in quanto |»er imporre la loro 
volontà «pie-li sedicenti rivn- 
luzion.iri dorrebbero neces¬ 
sariamente agire contro le 
mas-e ed in particolare rim¬ 
iro il movimento 0 |H*r.iit>. 
clic mai. «torir.inienle. «i è 
riconosciuto in ipie-te forme 
di lotta. 

\iirhc cercare di dare una 
qualche giii'lifirazionc di ti¬ 
po puramente -oriolosiro al 
fenomeno terrori-tiro è erra¬ 
to. in quanto *i rischia o 
l'immobilismo poliliro o l'ir¬ 


rigidimento repressilo (lidio 
stato. 

Per battere IVxer'ione' è 
nere—a rio condurre una gros¬ 
sa battaglia ideale, morale e 
culturale affinché le indica¬ 
zioni contenute nella carta 
costituzionale, alla cui fortini- 
(azione il movimento operaio 
Ita dato ini eoutrihuln essen¬ 
ziale. siano reali/zate -enza 
continuare nell'errore com¬ 
pilili» finora di colere esclu¬ 
dere dal smerlili del pae-e 
questa forza dcleriititianle ». 

Ma perché oggi un magi- 
«Irato «coglie di candidarsi 
proprio nelle li-le del PCI? 

Pierluigi Onoralo -i soffer¬ 
ma mi animo, poi riprende 
con calma, non pai la mai di 
sello. For-e è una « slevia- 
zioue profe-sion.de »: «a rbe 
in ogni sentenza, clic poi unii 
é rbe una ri-po-ia ad un qtie- 
-ilo. anche le virgole hanno 
la loro importanza.. 

« Fonie magistrato — prose¬ 
gue — ho .sempre nutrito ima 


-olla di fru-lazinnc del ruo¬ 
lo: io ero delesalo ad am¬ 
ministrare la giustizia. ma 
questa «correva al di là di 
ine e non riuscivo ad affer¬ 
rarla. 

F'era come un diafianima: 
da una parte ima ro-taiite 
domanda «oriate di giu-li/ia 
e dall'altra mi apparato sili- 
diziario in.idesiialo ed iu-uf- 
ficienlc. 

Da qui è nato il mio im¬ 
pegno. prima di carattere 
professionale .ilFiiiIcmo di 
M.igi«lr.itur.i Democratica, «• 
la ron«a|H*v olezza rbe per 
superare questo diaframma 
era nere—ario -rendere -ul 
terreno della lotta |x*r le ri¬ 
forme -e -» voleva veramen¬ 
te realizzare un cambia¬ 
mento. 

Il mov (mento operaio e le 
forze politirllc rbe ne -mio 
espressione -ono oggi i por¬ 
tabandiera di que-la -reità. 
Pertanto è 'tato quasi auto¬ 
matico il mio avv ìrin.imeii- 


lo al Partilo romimi-la. ili 
(inalilo ritengo elle per rea¬ 
lizzare qiie-le rifornii* é ne¬ 
cessario clic la eia—e operaia 
e le -ite organizzazioni poli¬ 
tiche entrino a far parte a 
pieno titoio del governo del 


pae-e. 

Del re-io il PFl *u pro¬ 
blemi come quelli della giu- 
-tizia, della polizia, dell’or- 
diii.imcnlo militare ha avan¬ 
zato progetti concreti di ri¬ 
fornì.! e non ha fallo siilo 
.ifrcriua/ioni di principio. 

L'uà consapevole//» eli»*, 
seppur a fa lira e con diffi¬ 
denza. -la ere»» elido anelli* 
in va-li strali di magi-lrali 
non politicizzali ». 

Da qiiesle -ne affermazio¬ 
ni na-re spontanea una do¬ 
manda: iK-rebé -i pre-enla 
«-«mie iiidi|M*iidenle? 

« Poiché -ni piano perso¬ 
nale — continua Pierluigi 
Onoralo — le mie -celle po¬ 
litiche -i sono maturate fuo¬ 
ri «Icir.iri-.i organizzata del 


Lazzari: «la nostra esperienza 
è una garanzia di pluralismo» 

L’ex sindaco pisano candidato al Senato come indipendente nei collegi di Pisa e Volterra 
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COnCOADC 


Oggi pomeriggio e stasera 

DISCOTECA 

In dltcottcu SENIOR 
- alle ore 21 

ballate 11 liscio eco l’or¬ 
chestra 


CHIESINA UZZANESE (PT) TOSCANA FOLK 

TEL. (0672) 48.215 


BATACCHI VITTORIO & C. 

J4 AUTORI PAR AZIONI 

SERVIZIO ASSISTENZA E VENDITA 

W RENAULT 

VIA A. VALLETTI, 10 (INTERNO VIALE MILLE) 
TELEFONO 576093 - FIRENZE 


Nel ITI. mentre era -ni 
banchi di Palazzo Gambacorti, 
ruppe ron il proprio partito 
ili origine, la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Fu una decisione maturata 
in una fase travagliata della 
‘vita del muniripio dove la 
mancanza di una maggioran¬ 
za numerica e politica minar- 
riava di far tornare ai vertici 
deiramministrazione la gestio¬ 
ne couuni««ariale. 

Il uno passaggio alla colla¬ 
borazione con le forze della 
rir.iMra fa coronato da accu¬ 
se roventi da parte de che 
giunsero al limite HeU’ininllo 
personale. 

« Eppure — ricorda Elia 
lazzari — l'ultimo bilancio 
della giunta*ehe io presiedevo 
ottenne l'astensione dei de¬ 
mocristiani. Quel voto <|i 
astensione fu il veglio tan¬ 
gibile di un clima nuovo che 
eravamo riusciti a creare in 
colisi gli o comunale. A qnc»lo 
risultalo giungemmo dopo an¬ 


ni di inlni'o lavoro, svilup¬ 
pando il rontJllo con la gente 
e ron i ron-itli di quartiere. 
Fu la riconferma clic la mia 
«cella di ilare ima .immilli- 
-trazione -labile a 1*i-a era 
«tata giii'la ». 

F.* nella vita di ammini¬ 
stratore. di primo riiladino in 
una crii là dai mille problemi, 
alle pn*-e con una macchina 
comunale arritgiuita e diffi¬ 
cile da far marciare «lillà stra¬ 
da del rinovamcnlo. clic «i 
forma l'esperienza dì lavoro 
quotidiano con i comuni-li, 
anchVssi. insieme ai compa¬ 
gni socialisti impegnati in 
giunta. 

« Quella esperienza — dire 
Lazzari — mi ha fallo tocca¬ 
re con mano un PFl diverso. 
Per me r stato un periodo 
m!ere-*anli««imo. I-a collabo- 
razione a livello amministrati¬ 
vo «i è «empre sviluppata in 
un quadro di estremo rigore, 
grazir anche a rolleghi di 
grande efficienza (Ira i qmli 
l'altuale «indaco. Bui Ieri >. 


Que>ta conoscenza è rre- 
«ciuta sia nel lavoro ammini¬ 
strativo che nel rapporto con 
la genie, con gli ì«crilli e non 
del partilo comunista. 

Si può dire — aggiunge — 
rbe abbiamo verificato nel no¬ 
stro piccolo la necessità di 
uno «forzo unitario di lutti 
per governare e per n-rìre 
dalla crisi ». 

Poi. nel 1976. durante le 
«cor-c elezioni politiche il 
PFl propone ad Elia Lazzari 
di entrare in li«ta per il Se¬ 
nato. 

Kd è il « tuffo » nella real¬ 
tà parlamentare, l’ex «indaco 
pi-ano entra nel groppo del¬ 
la sinistra indipendente dcl- 
Senato. 

« La mia preoccupazione — 
racconta lazzari — appena 
eletto fu quella di mantenere 
i rapporti ron la città di Pisa 
-ia come consigliere comu¬ 
nale rbe come membro della 
comini-«ione agricoltura. Lo 
impatto ron il groppo drila 
fini-ira indiprndrnic al Se¬ 


nato — dire aurora — è -tato 
esaltante. Li v orare con per¬ 
sone come il » ompiaiilo Le¬ 
lio Rj-««. \inlerlini. La \ al¬ 
le. Gozzini «*il altri ha si¬ 
gnificalo acqtii-irr granile ric¬ 
chezza ed impegnar-! in molli 
eontra-li. La ricchezza era da¬ 
ta dalle differenze di impo¬ 
stazioni che erano proprie di 
cia«enn componente. 

I contrasti erano inevitabili 
e provenivano da un dibattilo 
sempre mollo chiaro e fran¬ 
co. Tutto ciò ha permesso 
un approfondimento delle no¬ 
stre posizioni ed anche di 
portare un contributo ai di¬ 
battiti parlamentari ». 

II lavoro parlamentare non 
si è «volto ««lo alFintemo «lei 
gruppo. Elia Lazzari ha dato 
un contributo anche all'attivi¬ 
tà della commissione agricol¬ 
tura: • In commissione ho 
avuto modo di affrontare in 
modo nuovo problemi rbe co¬ 
noscevo fino ad allora «olo 
marginalmente. In qne-lo — 
dice ancora — «ono stato fa- 


cilil.ilo d.dla mia precedenti* 
esperienza di amministratore 
durante la quale ero già -lato 
co-trello a mediare in ronti- 
iinazione tra i progetti r la 
realtà ». 

Qn.il è -l.ilo l'argomento 
più impegnativo affrontalo in 
commi —ione? 

« Sicuramente — ri-ponde 
Elia Lazzari — i palli agrari. 
Oprrando *u qne-to tema ab¬ 
biamo ripreso in mano tren- 
t'anni di storia italiana. Sia¬ 
mo rin*ciii ad elaborare una 
legge che chiudeva il capito¬ 
lo della mezzadria ed intro- 
diirrva l'affilio. L'azienda 
agraria ces*ava di avere un 
nudo subordinalo per assume¬ 
re una posizione nuova e 
più adeguata alle esigenze 
economiche. 

Fbr poi alla Camera — ag¬ 
giunge lazzari — la legge 
«ia stata bloccala dalla De¬ 
mocrazia Fri-liana clic ha 
sollevato quella f.i'iio-a que- 







l’FI .luche «e liauiio finito 
per » incontrare » il parlilo 
«<oiniini<ta. 

li iteli"(> comunque C'Ire- 
imimcntc po-iliva la dispo¬ 
nibilità dimo-irala. non .«ol- 
taiilo nel mio cu-o. ma an¬ 
che durante le precedenti 
eoii'iilla/.ioui. dal parlilo eo- 
miiui'la a raccogliere contri¬ 
buii che vengono da espe¬ 
rienze politiche e culturali 
(liver«e. 

Ritengo infatti che da que¬ 
sto intreccio pii»-a emergere 
ini lavoro ro-lrultivo. Del re¬ 
sto il parlamento indipen¬ 
dente Iloti deve e—ere Ilo 
<i cane -finiti) ». 

Le esperienze della prece¬ 
dente legislatura, in partico¬ 
lare «ni problema della legge 
siiir.iborto. mi -eiiibra siano 
-tale particolarmente positi¬ 
ve e proficue in lai scimi. 

I\*r*ni»ahnenle. -e »arò 
eletto, cercherò di mettere a 
di-po-iziniie la mia esperien¬ 
za professionale affinché an¬ 
che nella fot titillazione ter- 
nir.i delle riforme non «ia 
tradita la volontà di cambia¬ 
re f'pre—a ila larghi -Irati 
di cittadini. 

Le leggi anche dal pillilo 
di vista formale devono esse¬ 
re tali da incidere realmen¬ 
te nel pae«r c non essere «ol¬ 
iamo un elenco di buoni pro¬ 
ponili ». 

Piero Benassai 


-linur della inro-liliizionalità, 
«limo-ira solamente rhe all'in- 
lerno del gruppo parlamen¬ 
tare dr ci fu un riflusso. 

Incora imj volta ebbero 
paura del rinnovamento. Al¬ 
lo «lesso modo la cosiddetta ! 

* legge quadrifoglio » rbe n»*l- i 
la -uà impostazione permei- ’ 
Ir di programmare uno -vilup- 1 
po agricolo rimarrà un pezzo I 
di carta -e non verrà gesti¬ 
ta cfierenlemenie ». 

K' il de-iino di molte altre 
leggi la mi applicazione o | 
meno dipenderà anche dai ri¬ 
sultati di qiw-te elezioni. 

« Ilo arrenalo ili ripresen- 
lanui candidato indipendente 
nelle |i«te comuniste — dice 
Elia lazzari — anche perché, 
proprio alla luce della espe¬ 
rienza pa<«ala. sono convinto ! 
profondamente della funzione j 
positiva «*be la sinistra in- 
dipendente può «volgere in 
Parlamento. 

Proprio vaiolando ì molivi 
per cui si è arrivati a questa 
nuova consultazione elettorale 
e la posta in gioco (come usci¬ 
re dalla crisi e chi deve ge¬ 
stire questa fase) credo che 
•otto questo profilo gli indi- 
pendenti possono dare un con¬ 
tributo intelligente. < 

la : linea per uaeirc dalla 
cri«i non pnò e««ere frutto 
di un solo partito ». 

Andrea Lazzari 
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PICCOLA 

TORINO 

presenta 

LA NUOVA 
COLLEZIONE ’79 

di eleganti 

ABITI 

DA 

SPOSA 

Modelli del noto stilista 
francese 

MARCEL DURVAL 

I prezzi variano 
a partire da 
L. 200.000 
Prenotare per tempo 
Via Magacelo 24 r 
(ang. Artisti) 

Tel. 577.604 - FIRENZE 


ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
tmfR AL MASSIMO DELLA 
V - y AFFID ABILITA' 

SCAR AUTOSTRADA 
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la cinque cilindri diesel 
che (fa di piti 

2000cmc e cinque cilindri. 

35CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150 kmh di velocità massima, 
da 0 a lOOkmh in 17.5 secondi 
Più silenziosi, più confort, 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 
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I. comunisti e la nuova leva elettorale 


Diciotto anni, 

al primo voto 

» 

con domande e 
problemi nuovi 


C’è una nuova leva che 
entra in scena 11 3 e il 10 
giugno, una leva composta 
dalle decine di migliaia di, 
giovani che nel 1976, quan¬ 
do si votò l'ultima volta,' 
avevano 15, 16 o 17 .anni e 
che fra pochi giorni rlce 
veranno a casa 11 primo 
certificato elettorale della 
loro vita. 

In Toscana non si sa 
ancora • con precisione 
quanti sono. Il loro nume¬ 
ro si conosce solo nel sin¬ 
goli comuni, dove gli uffici 
elettorali hanno già revi¬ 
sionato le Uste, ma non su 
scala regionale perchè i 
dati non sono stati ancora 
riaggregati, come si dice in 
statistica. 

C’è chi parla di 100.000 
neofiti del voto, chi, 
proiettando le cifre di qual¬ 
che comune campione, ar¬ 
riva ad un numero più al¬ 
to. chi si limita a costatare 
la diversità del nuovo elet¬ 
tore di oggi rispetto al 
giovane che votò la prima 
volta nel ’75 e nel ’76 

E’ questo forse, al di là 
del numero preciso, l’ele¬ 
mento più Interessante: la 
nuova leva del giugno ’79 è 
diversa da quella di 3 o 4 
anni fa. 

Allora 11 ragazzo diciot¬ 
tenne arrivava al voto 
trascinato da una grande 
spinta di rinnovamento 
della società italiana che 
spingeva a sinistra tutto il 
paese, e il 20 giugno 1976, 
per • la prima volta nella 
storia dellTtalia repubbli¬ 
cana. 11 PCI ottenne la 
maggioranza relativa dei 
suffragi giovanili. * 

Oggi. 3 anni dopo, il 
nuovo elettorato è cambia¬ 
to. la questione giovanile 
anche in Toscana ha as¬ 
sunto un’aspetto diverso, 
la realtà del paese è muta¬ 
ta e il travaglio del ven¬ 
tenne è molto maggiore. 

Qualcuno ha detto, per 
fare un esemplo, che chi 
vot/: per la prima volta è 
cresciuto col terrorismo e 
ha sentito quasi tutte le 
sere alla televisione notizie 
di morte. 

Il giovane toscano di 
oggi vive lo sfascio delle 
facoltà universitarie, il 
dramma della disoccupa¬ 
zione, le scorribande ar¬ 
mate delle BR e di Prima 
Linea a Firenze o a Pisa e 
forse ricorda solo vaga¬ 
mente, o non ricorda af¬ 
fatto, le fiaccolate sul 
Lungarni per il Vietnam e 
la battaglia sul divorzio.- 

Tirando le somme forse 
è il caso di dire che anche 
qui, in Toscana, la nuova 
leva di elettori presenta 
aspetti di maggiore spoli- 
ticlzzazlone. 

Non perchè non si occu¬ 


pa di politica, ma perchè 
se ne Interessa meno nel 
modi tradizionali ed è por¬ 
tata a sentire di più que¬ 
stioni di grande idealità — 
il tipo di società in cui vi¬ 
vere. la qualità della vita, 
la problematica dell’indi¬ 
viduo — o i problemi 
concreti che riguardano le 
condizioni materiali, la vi¬ 
ta di tutti i giorni, la quo¬ 
tidianità del vivere. 

Il PCI chiede 11 voto a 
questa nuova e diversa 
massa di elettori. Loro 
vogliono sapere perchè. 

Un dialogo fra due gio 
vani in una pizzeria di San 
Giovanni Valdarno. centro 
operalo di una grande zo¬ 
na rossa della Toscana: ti¬ 
no diceva di non sapere 
per chi votare, l’altro gli 
rispondeva di votare PCI e 
il primo replicava cosi: 
«voglio sapere perchè, che 
prospettive mi offre, vo¬ 
glio sapere in che mondo 
andrò a vivere» e intende¬ 
va parlare non solo del¬ 
l’organizzazione politica e 
sociale ma anche, per e- 
sempio, deU’ambiente, del¬ 
la qualità della vita in¬ 
somma. 

Il PCI chiede il voto a 
giovani come questo. 

E non per un atto di fe¬ 
de ma guardando le cose, 
ciò che significano per i 
giovani toscani la presenza 
e la forza del PCI, la di¬ 
versità positiva della To¬ 
scana, terra dove governa¬ 
no le sinistre, rispetto a 
tante altre regioni del pae¬ 
se. 

Nonostante tante diffi¬ 
colta e problemi qui i co¬ 
munisti sono stati l’unica 
forza che ha tentato di da¬ 
re risposte ai problemi dei 
giovani, anche al problemi 
«nuovi»: Capraia, Santa 
Croce, il lago di Burano. 
l’ambiente insomma, ha 
visto la mobilitazione della 
FGCI non di altri: nella 
lista del partito della cir¬ 
coscrizione Firenze-Pra- 
to-Pistoia c’è un giovane di 
una cooperativa agricola 
del Mugello, espressione di 
un’esperienza concreta, di¬ 
retta. Immediata di lotta 
per il lavoro; a Firenze la 
FGCI ha proposto la crea¬ 
zione di un «centro sociale 
giovanile» per affrontare 1 
problemi più urgenti di u- 
na realtà urbana. 

Anche sul terreno, più 
mediato e meno tradizio¬ 
nale. dell’aggregazione cul¬ 
turale la Toscana offre al 
giovani tutto lo strumen¬ 
tario del movimento ope 
raio, ’ a cominciare dalla 
rete fittissima della case 
del nopolo. per finire al 
l’ARCI. e alle esperienze 
nuove che prendono corpo 


nel settore dell’informa¬ 
zione. ’ 

Certo, le difficoltà anche 
In Toscana, sono tante: 
basta pensare al modo, 
spesso dequalificato, in cui 
1 giovani si aggregano nel¬ 
le case del popolo, oppure 
al fatto che a Firenze, nel¬ 
le elezioni universitarie, si 
è registrata la più bassa 
percentuale di votanti di 
tutta l’Italia. 

Però in Toscana i giova 
ni hanno in mano o pos¬ 
sono utilizzare una serie di 
strumenti che sono il ri¬ 
sultato della presenza ra¬ 
dicata dei comunisti e del 
movimento operaio e che 
non esiste in tante altre 
regioni del paese. 

Poi. all’interno di questa 
realtà diversa e positiva si 
possono fare tutti i di¬ 
scorsi e le critiche possibi¬ 
li sul rapporto fra giovani 
e classe operaia organizza¬ 
ta, fra giovani ed istituzio¬ 
ni e anche fra giovani e 
comunisti. 

Però è da questa realtà 
che bisogna partire: il PCI, 
in Toscana finora ha dato 
ai giovani, direttamente o 
indirettamente strumenti 
che, nel complesso, con¬ 
sentono un tipo di vita 
non del tutto degradata e 
che rappresentano una so¬ 
lida base di partenza per 
affrontare anche 1 nuovi 
problemi della leva eletto 
rale di oggi. 

Il giovane deve tenere 
conto di questo e consoli¬ 
dare il suo rapporto con il 
movimento operaio. 

Non c’è da cambiare re¬ 
ferente sociale ma solo da 
superare limiti, ritardi, 
difficoltà. 

Questo a noi sembra il 
punto. In negativo ci limi¬ 
tiamo a dire che per 1 gio¬ 
vani toscani gli altri refe¬ 
renti sociali non sono cer¬ 
to entusiasmanti. Si, certo, 
in Toscana c’è stato un 
processo di riaggregazione 
cattolica. 

Ma i giovani che si rac¬ 
colgono intorno alle par 
rocchie pensano davvero 
di poter assumere in toto, 
come punto di riferimento 
politico ed elettorale, una 
DC come quella toscana? 
E su un altro versante, 
quello dell’extra sinistra, è 
possibile guardare ancora 
al movimento del ’77. Dal 
punto di vista positivo, del 
progetto politico, della 
speranza di rinnovamento, 
il movimento del ’77 è una 
massa di detriti. 
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per costruì re insieme 
una società più giusta 
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Per un futuro di lavoro 
e di studio che soddisfi 


Il lavoro, ecco il grande 
nodo della questione giovanile 
che si aggira come uno 
spettro in tutte le regioni 
d’Italia. 

La Toscana non fa eccezio¬ 
ne e nel giugno 78 gli iscritti 
alle liste speciali della legge 
285 hanno raggiunto la cifra 
di circa 35.000. 

Il problema e grave in tut 
ta la regione, nelle zone più 
disgregate ma anche in quel 
le storicamente e politica 
mente più forti e compatte, 
sul monte Andata come a Li¬ 
vorno. a Firenze, nella valle 
dell’Arno e lungo la fascia 
costiera. 

Anche in Toscana insomma, 
per la prima volta in questi 
anni, la disoccupazione gio¬ 
vanile ha assunto una conno 
tazione di massa e i risultati 
positivi della legge 285 si 
contano sulle dita di una 
mano. Nella nostra regione 
però il fenomeno assume al¬ 
cune caratteristiche peculiari: 
una soprattutto balza subito 
agli occhi dell’osservatore e 
usando il linguaggio degli e 
conomisti la si può rias-m 
mere cosi: c’è una contraddi 
zione stridente fra i caratteri 
dell’offerta di lavoro, prodot¬ 
ta in senso lato dal sistema 
scolastico, e quelli della do 
manda, espressa dal tessuto 


economico e produttivo 

In altre parole: il sistema 
produttivo chiede manodope¬ 
ra con certe caratteristiche, 
il sistema sociale, la scuola. 
sforna forza lavoro di tipo 
assai diverso. 

Le cifre confermano la va¬ 
lidità di quest'analisi come 
una prova del nove. Ecco d 
dato più significativo: l’80 
per cento dei giovani toscani 
iscritti nelle liste speciali a 
spira ad una qualifica impie¬ 
gatizia. alle cosiddette carrie¬ 
re direttive, di concetto e 
d’ordine. 

Di contro, solo il 14 per 
cento aspira a lavori generici 
o di manovalanza. Questa è 
la prima cifra con cui occor¬ 
re fare i conti. Poi bisogna 
aggiungere perlomeno un’al¬ 
tra cosa. 

Ixi ristrutturazione dell'ap¬ 
parato produttivo toscano si 
è realizzata accentuando le 
contraddizioni e riducendo, 
nel complesso, le oossibilittì 
di occupazione stabile. 

Si accentua il decentramen¬ 
to produttivo, si estendono i! 
lavoro marginale e la sottoc 
cupazione. Inoltre con i mtt- 
* amenti dell’organizzazione 
dei lavoro e con il maggior 
rilievo assunto dai processi 
di automazione, si estendono 
le forme di lavoro a tempo 


parziale c si riducono gli 
spazi per lo sviluppo di altri 
posti. 

Insamma, in Toscana anche 
quando l'andamento della 
produzione si sviluppa in 
modo favorevole non c’è ri 
presa consistente dell'accapo 
zione stabile. 

E questo accentua la ere 
secate divaricazione fra livelli 
di istruzione dei giovani e 
condizioni di lavoro offorte, 
che resta il nocciolo del 
problema. 

In sintesi si può tirare una 
conclusione di questo tipo: lo 
sviluppo che ha caratterizza 
to l'economia toscana dal 
dopoguerra ad oggi, non solo 
risulta incapace di risolvere 
il problema generale dell’oc¬ 
cupazione (gli iscritti nelle 
liste speciali rappresentano 
infatti meno di un terzo del 
totale dei disoccupati della 
regione) ma non riesce a 
fornire nessuna risposta alle 
aspettative ormai superiori 
dei giovani che criticano 
sempre di più questo mecca¬ 
nismo spontaneo e alimenta¬ 
to dallo sfruttamento, recla¬ 
mano un lavoro interessante, 
si rifiutano di accettare, 
compiti ripetitivi e monotoni. 

Quando si tratta di ragazzi 
e ragazze con un livello di 
istruzione medio superiore la 


critica ed il rifiuto prendono 
corpo nella tenace resistenza 
di fronte alla domanda di 
posti per i quali si chiede un 
minor contenuto d'istruzione 

D'altra i>arle, quando certi 
mutamenti per cosi dire fi 
viplogici del sistema produt 
tiro, come ad esempio Vani 
modernamento tecnologico di 
alcune produzioni, offrono 
qualche piccolissima possila 
lità. il giovane si scontra con 
l’agghiacciante staticità di un 
sistema scolastico che non è 
in grado di dare nessuna ri 
sposta positiva. 

In Toscana qualcosa si 
muove anche nel campo de 1 
l'orientamento scolastico e, 
negli ultimi tempi, più di l/l 
degli studenti si è iscritta ad 
istituti professionali. Però 
siamo ancora lontanissimi da 
un corretto rapporto fra 
scuola e lavoro e poi non si 
può lasciare una questione, 
così grossa alla coscienza so- 
cwle della gente e basta. 

I problemi del lavoro per i 
qiovani toscani in sintesi so¬ 
no questi, complessi ed ag 
grovigliati l'uno con l’altro. 

Esaminandoli un po’ si co 
pisce perchè, al di là di una 
azione di sabotaggio delle 
forze moderate e conservatri 
ci. la legge 285 ha dato i ri¬ 
sultati che ha dato. 


Dalle lotte del ’68 alla cooperativa agricola 


Alessandro Puliti. 27 anni 
nel prossimo novembre, can¬ 
didato comunista alla Came¬ 
ra nella circoscrizione di Fi- 
renze-Prato Pistoia. 

E’ il più giovane, il « pul¬ 
cino » della lista, ma quest’ 
anno festegga l’undicesimo 
anniversario dell’iscrizione al 
PCI, che risale ai giorni in¬ 
fuocati del lontano 1968. 

Ha il diploma di perito a- 
grario, lavora alla Confcolti- 
vatori ed è vicepresidente del¬ 
la « Emilio Sereni », una coo¬ 
perativa agricola giovanile di 
Borgo San Lorenzo. 

E’ sposato e ha una bam¬ 
bina, fa parte del Comitato 
federale della Federazione 
fiorentina ed è pure iscritto 
alla facoltà di agraria dove 
però naviga « abbastanza fuo¬ 
ri corso » perché, con tutto 
quello che ha da fare, non 
frequenta più da parecchio 
tempo. 

La sua presenza nella lista 
comunista ha un significato 
preciso: quello di rappresen¬ 


tare i giovani alle difficoltà i 
della costruzione di un’ movi- ’ 
mento di lotta e all’aggravar- 
si del fenomeno della disoc¬ 
cupazione, reagiscono, credo¬ 
no nell’impegno, si danno da 
fare per trasformare la so¬ 
cietà e la vita a partire da 
oggi, dal nostro presente. 

La « scheda » personale di 
Alesandro Puliti è segnata 
anno dopo anno dall’impron¬ 
ta di questo impegno: l’ade¬ 
sione al partito nell’indimen¬ 
ticabile ’68, la militanza quo¬ 
tidiana. il lavoro appassiona¬ 
to nella Confcoltivatorì, dove 
Alessandro opera nel settore 
della formazione professiona¬ 
le ed entra in contatto con il 
mondo dei campi, con centi¬ 
naia di contadini, coltivatori 
diretti, mezzadri, del Mugel¬ 
lo e di altre zone della pro¬ 
vincia fiorentina 

Infine, l’ultima esperienza, 
quella della cooperativa, na¬ 
ta un paio di anni fa sulla 
spinta di un movimento che 
si sviluppò soprattutto nelle 


t regioni meridionali ma che 
anche in Toscana trovò il mo 
do di esprimersi. 

Puliti traccia il ritratto del¬ 
la « Emilio Sereni »: un’ 
aziende di 233 ettari vicino a 
Borgo San Lorenzo, 18 soci, 
quasi tutti giovani diplomati, 
periti agrari o geometri, giun¬ 
ti alla cooperazione con mo¬ 
tivazioni ed esperienze diver¬ 
se: c’è chi proviene da una 
vecchia famiglia contadina, 
chi, come Alessandro, arri¬ 
va dal sindacato, chi giun¬ 
ge ai campi direttamente dal¬ 
le liste per la disoccupazio¬ 
ne giovanile. Nessuno di loro 
è però prigioniero di quella 
logica particolaristica e cor¬ 
porativa che a volte caratte¬ 
rizza queste originali espe¬ 
rienze. 

« E’ vero — dice Alessan¬ 
dro — non mancano casi in 
cui la cooperazione diventa lo 
strumento per ritagliarsi spa¬ 
zi limitati di libertà, un ango¬ 
lo di mondo in cui appartarsi 


per resistere alla crisi. Ma 
non è il nostro caso ». 

E per dimostrarlo ci cita 
solo un dato: attualmente nel¬ 
l’azienda lavorano sette per¬ 
sone ma è già stato elabo¬ 
rato un piano di sviluppo che 
prevede investimenti di centi¬ 
naia di miliosi e la quadrupli¬ 
cazione degli occupati, che 
dovrebbero presto toccare il 
tetto di 27 persone. 

Alessandro Puliti ha curato 
il piano con un impegno me¬ 
todico. competente, quotidia¬ 
no: insieme ad altri compa¬ 
gni ha tenuto i contatti ion 
i tecnici. la Regton, l’ente 
regionale di sviluppo agri 
colo. 

L’obiettivo, il traguardo e- 
rano chiari: costruire una 
azienda efficiente dare lavoro 
ad un numero sempre mag¬ 
giore di persone, un’azienda 
moderna, industrializzata, li¬ 
bera da vincoli semifeudali e 
in grado di poter contribuire 
alla crescita economica di 
tutta la zona. 


Il giovane compagno lavo¬ 
ra tutti i giorni per questo: 

« il movimento giovanile in ' 
agricoltura — ha detto pochi : 
giorni fa. intervenendo ad una 
manifestazione di partito — 
deve impegnarsi sia a cer¬ 
care una via diversa da quel¬ 
la che prospetta il capitale, 
sia a ribaltare la falsa cre¬ 
denza deH’inccmpatjbilità fra 
mondo rurale e nuove gene¬ 
razioni ». 

Non sono cose facili ma al¬ 
la « Emilio Sereni » di Borgo 
San Lorenzo. Puliti ed i suoi 
compagni stanno dimostrando 
che ò possibile invertire lo 
tendenza di tutte le aziende 
capitalistiche, quella di dimi¬ 
nuire la terra e l’occupazio¬ 
ne per trovare la famosa 
« soglia di economicità ». 

Stanno dimostrando anche 
un’altra cosa: che in campa¬ 
gna si può vivere una vita 
normale « e che se uno sce¬ 
glie l’agricoltura non è né 
un tipo originale né un paz¬ 
zo ». 


La candidatura di Alessan¬ 
dro Puliti è dunque solo la 
proiezione nella lista del PCI 
di una giovane vita spesa .i 
nell’impegno politico e so¬ 
ciale. 

« La strada che abbiamo 
scelto noi dell "Emilio Sere¬ 
ni” è difficile — dice il giova¬ 
ne candidato — perché fino 
ad oggi le forze reazionarie 
delle campagne hanno usato 
tutti i mezzi per far credere 
il contrario di quello che si 
fa noi ». 

Poi aggiunge « tutti devono 
lottare per rompere il mono 
polio, non solo economico ma 
anche di mentalità che il ca¬ 
pitalismo ha finora impasto 
all’agricoltura » 

Parole chiare, un impegno 
quotidiano per tradurle in 
pratica, il nome e l’opera di 
Emilio Sereni il grande sto 
rico della questione agraria, 
che lo guida come un esem 
pio. Nasce cosi un giovane 
candidato del Partito comu 
nista. 
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Prove e dimostrazioni presso: 

AUTOIMPORT 


Concessionaria « CITROEN 

Via Fiorentina, 1 - AREZZO 
Tel. 0575/357395 - 0575/21816 


» 


la cinque cilindri diesel 
che dd di pili 

2000cmc e cinque cilindri. 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150kmh di velocità massima, 
da 0 a 100 kmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosità, più confort, 
servosterzo di serie e un ricco equipaggiamento. 



...e per un giro di provavi aspetta: 

LA CONCESSIONARIA: 



Aretina Motori 

di F. CALOELLI 

Via Bologna, 1 - AREZZO 

Tel. (0575) 20*1 - 354.388 


del Gruppo Volkswaaen 


'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo! 
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Trattetene (Sforzae sicurezza 


me l’ha consegnata 
i mmediatamente! 

"Emotto scattante 
nei sorpassi! 



Foni Resta. 
Chiedi 

a chi ce Ria già 


"Da 

ho trovato una grande 
assistenza! 
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UVORNO • ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MONTECATINI - M0NTEM0T0RS SpA • Tel. 77423 
PISA • SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELU A C. • Tel. 29129 
P0GGIB0NSI - A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA • AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA - FUI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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Dopo le travagliate vicende dello «Smeraldo» 


Con il «Pendola» a Siena 
torna il cinema di qualità 

Sabato prossimo inaugurazione della nuova struttura con il film « Lo specchio » - La sala, che può 
ospitare 350 persone, necessita di alcuni ritocchi - L’intervento del Comune - Le richieste degli utenti 


I cinema in Toscana 


Con « Lo Specchio » di 
Iarkowskij si apre sabato 19 
a Siena la programmazione 
della sala cinematografica 
dell’Ifitituto Pendola: lo han 
no annunciato nel corso di 
una conferenza stampa gli 
assessori comunali Luciano 
Pecclanti e Carlo Pini. 

Si tratta in sostanza del ri¬ 
torno del «cinema di quali 
tà » a Siena, dopo la trava¬ 
gliata vicenda dello « Sme 
raldo», adesso scaduto a 
rango di sexy-movis di pes¬ 
sima qralità. 

La sala del Pendolu. vec 
chiotta, bisognosa di qualche 
piccolo restauro, ma tutto 
sommato decorosa con i suol 
350 posti, l'ha voluta una 
masa notevole di utenti, di 
gente che vede nel cinema u 
n'utile sollecitazione dell'in- 
telligenza e dello spirito cri¬ 
tico. 

L’hanno voluta, in primo 
luogo, l’Amministrazione co¬ 
munale 1 Circoli aziendali, 
l’Università, l’ARCI. Il Co 1 
mune ha promosso l’iniziati¬ 
va e da qualche giorno sta 
compiendo i lavori di sist" 
mazlone (in biancatura già 
rifatta, impianti elettrico 
nuovo, ingresso autonomo ri¬ 
spetto ai resto dell’istituto). 

I Circoli aziendali hanno 
raccolto le istanze di mìglinia 
di lavoratori e si occuperan¬ 
no della gestione complessi¬ 
va, senza il rischio quindi del 
solito cineclub iniziatico e 
catacombale, mentre un 
gruppo di giovani studenti e 
laureati del Centro studi e 
atività cinematografica della 
Facoltà di Lettere sintetizzerà 



< 'vi V Pi -z *. 


i a., ... 


la politica culturale espressa j 
dai Circoli, provvederà a 
contrattare le pellicole con le 
case di distribuzione, fara 
materialmente la program¬ 
ma/ione e cureià la pubbli 
cazione di un bollettino di 
recensioni 

« L'importante — afferma 
Euro Rubegni dell’ARCl pro¬ 
vinciale — è stato recuperare 
una struttura di base con li¬ 
na cifra modestissima, Irriso¬ 
ria: una struttura che può 
essere utilizzata anche per 
altre case, come la musica, 
certe rappresentazioni teatra¬ 


li. il mimo. Negli ultimi tene ! 
pi. ad esempio, vi è stata fat¬ 
ta animazione per bambini. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità cinematografica bisogna 
che il locale si qualifichi in 
questo settore, che espanda il 
suo ;ipo di offerta, che solle¬ 
citi lo risposta del pubblico, 
che lo riconcili con il cine 
ma». 

E’ certo che la struttura 
del Pendola non è foptimus 
per la programmazione del 
cinema di qualità a Siena: vi 
sono dei lati negativi, a co¬ 
minciare dalla posizione del¬ 


l'Istituto, piuttosto decentrata 
e non raggiungibile con l’au¬ 
to. 

Le proiezioni, pur essendo 
quotinone, forse non saranno 
continuate come nei normali 
cinematografi, ma per motivi 
di bilancio, si Dunterà gioco 
forza a tre soli spettacoli. 

Inoltre i film in prima vi¬ 
sione non saranno moltisi- 
mi, perché certamente la for¬ 
za contrattuale del Pendola 
sarà minore rispetto ad e- 
sempio, a quella del Metro¬ 
politan. ‘ 

L’operazione parte in prl- 


| mavera, bassa stagione, e I 
j primi risultati non li potre 
' mo vedere primv di ottobre, 
i novembre. 

! Elencati i lati negativi, vp 
; niamo ai positivi, nettamente 
di maggior peso: intanto tl 
primo Jllm è una prima vi¬ 
sione. Il locale è si modesto, 
ma in passato aveva già ospi¬ 
tato un cineclub e può essere 
un momento di passaggio per 
una saia piu ampia e poliva¬ 
lente in situazione logistica 
più centrale, anche se 11 Pen¬ 
dola. Rri esemplo soddisfa gli 
studenti che hanno la mensa 
a due passi. 

I prezzi saranno natural¬ 
mente più contenuti che nelle 
altre sale. Qualche anticipa¬ 
zione sul programma: dopo 
«Lo Svecchio » di Tflrko- 
wskij si continua martedì 22 
e mercoledì 23 con « Salmo 
rosso» di Jancso »: « Il fiore 
delie mille e uva notte » di 
Pasolini (giovedì 24 e venerdì 
25) « Pertinatier ti vonlio be¬ 
ne » di Giuseppe Bertolucci 
con Roberto Ben'snl (sabato 
26 e domenica 27) « FA co- 
cherhitn» ri* Mni—n Forre»-) 
in prima visione (martedì 29 
e mercoledì 30) 

Fra pii altri appuntamenti 
dei mese di giugno spiccano 
due inediti per Siena « Nel 
corso del tempo » di Wen- 
ders, e « Flash » di Morissey. 

Vincenzo Coli 


LIVORNO 

GRANDE* Ecco l’impero de> senti 
METROPOLITAN* Geo* Beilavita 
MODERNO: Goldrake l’invnelblle 
SORGENTI: Taverna Paradiso 
JOLLY: Battaglia della galassie 
(.AZZERI: Exhibition stnke 

AREZZO 

SUPERCINEMA* Il creatore 
POLITEAMA: Nevado Smith 
TRIONFO: Sexomenta 
CORSO: Stridulum 

PISA 

ASTRA; Un uomo n gmocch o 

ARISTON: 0 menticele Veneri* 
ITALIA: L'uomo re<zio colpisce 
ancora 

NUOVO. Il giocattolo 
ODEON: Merli sospette 
MIGNON: Superscxy movies 2 - 
Piaceri solitari 

PISTOIA 

ITALIA; non pervenuto 
ROMA: non pervenuto 
GLOBO: Il secreto di Agathe 
Christle 

LUX: Concorde aHore *79 
OLIMPIA (Margino coperta): La 
liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

SIENA 

IMPERO: L’ultimo combattimen¬ 
to di Chen 

METROPOLITAN: Un uomo in gi¬ 
nocchio 

ODEON: Squadre antidroga 
SMERALDO: (nuovo p-ogramma) 
MODERNO: L’impero dei sensi 

VIAREGGIO 

EDEN: Taverna paradiso 
EOLO: L’insegnente ba la con tutta 
'e c'esse 

ODEON; Dimenticare Venezia 

LUCCA 

MIGNON: Pornoestasi 
MODERNO: Dimenticare Vene» e 


CENTRALE: Lo specch o 
ASTRA: Caro papa 
PANTERA: Un polmotto sco¬ 
modo f. 

PRATO : 

AMBRA: (nuovo programma) 
GARIBALDI: Obiettivo Brass 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Holloween le notte 
delle streghe 
CENTRALE: Stridulum 
CORSO: Sexy vibretion 
ARISTON: (nuovo programma) 
BOR5I D'ESSAI: (nuovo program 
me) 

PARADISO: (nuovo programma) 
CONTROLUCE: Il tesero di Mate 
eumbe 

MODENA: (nuo/o programma) 
PERLA: Sexy sntony 
BOITO: (nuovo programma) 

EDEN: Il cacciatore 

EMPOLI 

CRISTALLO: Concorde Altere ‘79 
LA PERLA: Tornando a casa 
EXCELSIOR: Greese ( brillantine) 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Rosso nel 
buio 

EXCELSIOR: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan 

ADRIANO: Amo non enio 

CARRARA 

MARCONI: Caro pepa 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Ore 15-17-21 
Ashanti, avventuroso, con Mi¬ 
chael Carne. Peter Ustinov, O 
mar Shariil, William Holden 

CAMAIORE 

MODERNO: Dalle ore 15. spetta- J 
coli continuati con il capolavoro , 
della fantascienza Battaglie nella ' 
galassia, colon Per tutti j 

COLLE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Pirana 
(VM 14) 1 

S. AGOSTINO: Domani vinco an ! 
ch’io 


NELLA FOTO: una immagi¬ 
ne de « Lo specchio» di Tar- 
kosvkij 


fi 





Costituito un ufficio legale in accordo tra Comune e Opera 

Ora a Pisa gli studenti hanno 
un «consulente» per gli affitti 

I! testo firmato da! Sindaco e dal Presidente dell'Opera universitaria 
Uno strumento in più per la corretta applicazione dell’equo canone 


.-s# 

Ultimo sì per il PRG 

CASTIGLION DELLA PESCAIA — Il Comitato Regionale 
di Controllo ha approvato in fase di osservazione, il PRG 
del Comune di Castiglion della Pescaia. 

All'Indomani della decisione assunta dal Comitato regio¬ 
nale, ia segreteria della sezione del PCI di Castiglione della 
Pescaia ha diramato una nota. 

«Ccn questo atto, si è concluso l’iter di adozione degli 
strumenti urbanistici PRG e PPA — dicono i comunisti — 
e spetta ora alla Regione cosi, come vuole la legge, appro¬ 
varli definitivamente. 

Si apre in tal modo l’ultima fase, dopo le note e contra¬ 
stanti vicende di questi ultimi anni, che porterà il Comune 
di Castiglione della Pescala ad avere lo strumento urbani¬ 
stico operante, permettendo una rapida attuazione delle 
scelte più qualificanti, quali l’edilizia economica e popolare, 
le attività produttive (artigianali, commerciali e turistiche), 
: servizi sociali e pubblici, la rivalutazione di un ruolo 
primario alle frazioni e all’entroterra, il recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente ed una ripresa in generale del 
settore edilizio. 


a « tazzina » a 250 lire a Castiglion della Pescaia 

Aumenteranno i prezzi ' 
sulla costa grossetana? i 

i 

C'è diversità di opinioni sulle modalità di revisione j 
del, listino — Una nota della sezione comunista j 


PISA — E’ stato costituito 
a Pisa un servizio di con¬ 
sulenza sugli affitti di ap¬ 
partamenti per gli studen¬ 
ti universitari. L’organismo 
è stato costituito con un 
accordo tra amministrazio 
ne comunale ed Opera u- 
niversitaria. 

Prima di entrare in fun¬ 
zione l’ufficio dovrà essere 
approvato dal Consiglio co¬ 
munale e dal Consiglio del¬ 
l’Opera universitaria. 

In questo modo dovreb¬ 
bero essere scoraggiati nuo¬ 
vi tentativi di speculazione 
o di truffa ai danni degli 
studenti universitari fuori 
sede che cercano un’abita¬ 
zione in città. 

L’ufficio avrà compiti di 
aiuto legale per tutti quei 
giovani che. iscritti all’uni¬ 
versità di Pisa hanno pre¬ 
so. a qualsiasi titolo, un ap¬ 
partamento in affitto. 

Questo il testo dell’ac¬ 
cordo firmato dal sindaco 
Luigi Bulleri e dal presi¬ 


dente dell’Opera universi¬ 
taria professor Raniero Fa¬ 
villi. 

« Preso atto degli impe¬ 
gni assunti tra la giunta 
comunale di Pisa ed il pre 
sidente dell’Opera univer¬ 
sitaria in ordine allo spe¬ 
cifico problema del merca¬ 
to degli alloggi per stu¬ 
denti. secondo gli orienta¬ 
menti emersi a suo tempo 
nella conferenza cittadina 
sulla casa e visto il comu¬ 
nicato emesso dall’ammini 
strazione comunale di Pisa 
con il quale si preannun¬ 
ciavano iniziative di indi¬ 
rizzo e di guida a favore 
degli studenti universitari 
in materia di alloggi in re¬ 
lazione anche agli effetti 
che avrebbe avuto sulle lo¬ 
cazioni a studenti ia legge 
sulla disciplina delle loca¬ 
zioni. si approva ia deci¬ 
sione del sindaco di costi¬ 
tuire un servizio di consu 
lenza sulle locazioni ». 
i Nel verbale ci si impegna 


« ad istituire con decorren¬ 
za immediata un servizio 
di consulenza sull’appUca 
zione dell’equo canone re¬ 
lativamente a Immobili da¬ 
ti in uso a qualsiasi titolo 
a studenti universitari ». 

Tale servizio, continua il 
verbale, sarà ubicato pres¬ 
so il settore « premi, borse 
e assegni di studio » dell’O¬ 
pera universitaria di Pisa 
con sede in piazza Cava¬ 
lieri n. 6 ed affidato a tec¬ 
nici ed a legali designati 
dal Comune, opportuna¬ 
mente coadiuvati da un 
funzionario dell’Opera uni¬ 
versitaria. 

Gii oneri derivanti dal 
conferimento dell’incarico 
ai tecnici ed ai legali desi¬ 
gnati dali’amministrazione 
comunale saranno equa¬ 
mente ripartiti tra l’ammi¬ 
nistrazione comunale e I’ 
Opera universitaria di Pisa. 

a. I 


CASTIGLIONE DELLA PE¬ 
SCAIA — Nell’imm «lenza 
della stagione estiva un for¬ 
te aumento dei prezzi di al¬ 
cuni proflotti di largo consu¬ 
mo sta per a abbattersi » sul 
consumatori maremmani. 

Un primo segnale in que¬ 
sto senso proviene da Casti¬ 
glione della Pesca.a. nota lo¬ 
calità balneare, dove alcuni 
esercenti, costituitisi in grup¬ 
po autonomo, hanno deciso 
di portare il prezzo della taz 
zina di caffè a 250 lire. 

Uno decisione che, oltre al¬ 
ia classica bevanda voluttua¬ 
ria, andrà a ritoccare H li- 
vano delle altre consuma- 
z-oni tipiche dei bar: dagli 
aperitivi ai liquori. 

Il nuovo listino In vigore a 
Castiglione della Pescaia, 
sganciato da quello previsto 
per l’Intera 1 provincia. In¬ 
fluenzerà tutti gli operatori 
turistici del.a costa che, pa¬ 
re. aio dal primo giugno, ccn 
finirlo della stagione balnea¬ 
re, intendano procedere an- 
ch’essi al ritocco, mentre 
l’aumento del prezzo pare 
che verrà per ora accantona¬ 
to per quel che concerne l’en- 
troterra e il capoluogo. 

Comunque una decisione 
su quest'ultimo aspetto del 
problema sarà presa alla fi¬ 
ne delia settimana nel corso 
di una assemblea di tutta 
la ca* egoria, 

La lievitazione del prezzo 


della tazzina di caffè al di 
là delle diversità di valuta¬ 
zione che si registrano al¬ 
l'interno degli esercenti e 
delle associazioni, sulla op¬ 
portunità di procedere subi¬ 
to aU’aumento. mette in lu¬ 
ce il problema reale riguar¬ 
dante il prezzo del caffè al- 
i’ingrosso attestato sulle 9 
mila lire al chilogrammo, ri¬ 
tenuto ncn remunerativo. 

La Confesercenti, ad esem 1 
pio, alla luce di questa situa- j 
zione sottolinea la necessi¬ 
tà di andare ad una « revi 
sione globale » de! listino, 
con valore in tutta la p-ovin- 1 
eia, mentre l’associazione a- 
derente alla Confcommercio ; 
pensa di andare ad un ade¬ 
guamento del prezzi zona ' 
per zona, | 

Come si vede quindi sìa- • 
mo ben lungi da una chia- , 
rezza dì propositi in merito * 
alla poetica dei prezzi le cui j 
conseguenze si ripercuotono [ 
sulla stragrande maggioran¬ 
za dei consumatori. j 

Questa situazione, come ■ 
sottolinea in una nota la se- ' 
zione comunista di Castigiio 
ne, riflettendo un certo di 
sagio tra i cittadini, ncn è 
dovuta al turismo e alla vo- • 
lontà dei singoli, ma alla 
mancanza di precisi orien¬ 
tamenti economici e politici 
del governo sull’insieme del- j 
le scelte nel campo finanzia 
no c monetano. 


Oggi . 88 soci 
delia Cooper 
entrano nelle 
loro case 

AREZZO — Entreranno 
stamani nalla loro casa di 
Maccagnolo 88 soci dalla 
Coopar-casa di A rezza 
Una cooperativa costi¬ 
tuita nal 1971 a cha nei gi¬ 
ro di pochi anni ha visto 
creecare fino a 310 il nu¬ 
mero dei suoi soci. Il TI 
fu l’anno della lagga 865: 
sulla sua tela nacquero 
motta coof vitive - casa, 
nella certezza di potar 
utilizzare i fondi da essa 
previsti. ' 

Certezza cha è divenuta 
tal# solo nel 75 quando 
fu varata la Iag 9 e di rifi¬ 
nanziamento della 865. 

In questi pochi anni 106 
soci della Cooper-casa 
hanno avuto il loro al¬ 
loggio. 

Un’esperienza originale 
basata sulla partecipazio¬ 
ne e sull'autogestione dei 
soci che hanno discusso 
di tutto: dalla progetta¬ 
zione alla scelta dei ma¬ 
teriali, alia consegna de¬ 
gli alloggi. 

La progettazione a la di¬ 
rezione dei lavori è stata 
affidata all'Ufficio tecnico 
della Cooperativa di A- 
rezzo. 

L’impresa costruttrice è 
il Consorzio artigiani co¬ 
struttori odili di A rezza 
Tutto quindi cotto II 
marchio COOP. 

Il costo finale di ogni 
appartamento (dagli 80 ai 
96 mq.) è stato di 25 mi¬ 
lioni. 

L'inaugurazione degli 98 
alloggi avvarrà stamani a 
Maccaqnolo alle ora 10 al 
la prasanza dal sindaco 
Ducei. 


Da parte di ignoti teppisti 

Vandalismi alla scuola 
« Pestalozzi » di Livorno 

Imbrattati muri e disegni - Hanno lasciato una chiara 
« firma » - Dura presa di posizione del Collettivo 


LIVORNO — Ignoti teppisti 
sono penetrati nei locali del¬ 
la scuola materna statale 
« Pestalozzi », compiendo at¬ 
ti vandalicL Hanno spacca 
to vetri, hanno gettato a ter¬ 
ra i generi alimentari conte 
nuti nei frigo* fero della cu¬ 
cina. immettendovi liquido 
hanno reso inutihzzahde il 
telefono. 

Cospargendo di colia i ta¬ 
voli dove lavorano 1 bambi¬ 
ni e impiastrando con volgari 
e stupidi disegni le pareti 
delle aule, essi hanno lascia 
to. oltre ai danni materiali 
anche la loro chiara «firma». 

Non è questo il primo atto 
compiuto nella nostra città, 
contro le scuole, ed è sissiifi 
cativo che gli obiettivi siano 
le strutture scolastiche e t 
beni sociali di tutti e da tutti 
gestiti. 

Il collettivo della « Pesto 
lozzi » idi cui fanno parte in 
segnanti, genitori e personale 
inserviente della scuola) ha 
denunciato il fatto. 

« Definendo questi atti co¬ 
me ” ragazze ” — afferma 
il collettivo in una nota — 
significa dare giustificazioni 
paternalistiche al responsa¬ 
bili che forse non sono poi 
tanto ragazzi e, se lo sono, 
hanno lucidamente scelto il 
loro obiettivo ». Deve far ri¬ 
flettere il fatto che nella 
scuola c'era del denaro ed 
un giradischi che non sono 
stati-rubati. ■ 

« In questi moment! d: 
ostiema tensione politica e 


sociale che tutti noi vivia¬ 
mo — continua la nota — fi 
ripetersi di questi atti teppi¬ 
stici contro 1 beni sociali, in¬ 
dica io stato di degradazione 
morale e strumentale della 
società e più in particolare 
di quei giovani e non giova¬ 
ni che nelle tarde serate del 
9 e IO maggio, hanno affo¬ 
gato le proprie frustazioni 
nel buio di una scuola ma¬ 
terna ». 

« Ancora una volta chi vuo¬ 
le una società democratica e 
giusta non st e rinchiuso in 
se stesso, e non si è fatto 
intimidire da queste azioni, 
triste e squallido ricordo di 
gesta compiute molti anni fa. 
quando l'obiettivo principale 
era colpire la scuola, l'istru 
zione. la cultura ». 

La direzione didattica dei 
la scuola materna statale 
l’Assessorato della pubblica 
istruzione de] comune di Li¬ 
vorno, sono accorsi 

La circoscrizione 7. anch’es- 
sa presente, ha indetto una 
pubblica assemblea tra i cit¬ 
tadini «per tutto questo noi 
lì ringraziamo sinceramente 
— conclude il collettivo — 
occorre però che questi in¬ 
contri si svolgano anche e 
soprattutto in moment! di 
tranquillità e questo per mi¬ 
gliorare sempre, tutti insie¬ 
me. la scuola. 

« E* questa la migliore rspo 
sta che possiamo e dobbia¬ 
mo dare a tutti coloro che 
non credono In una società 
civile e più umana. 



OGGI ore 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

Ore 22 

BALLO USCIO con 

« L’ULTIMA EDIZIONE » 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamula insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 


Elettrotorniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMAREIU da L. 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta- 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriati 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO* 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L 168.000 

Frigorifero It. 140 da L. 87.000 

Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 

Mei prez70 delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso if valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 







«vv 


PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


CIOMEI 

LIVORNO 

OLIO 

CUORE 

1700 

OTTO DADI 

STAR 

260 

OLIO 

MAYA 

1450 

BALLANTI- 

NES 

4200 

OLIO 

SOIA 

830 

BISCOTTI 

MELLIN 

380 

EXTRA VERG. 
TARADDEI 

2150 

PANDORO 

BAULI GR. 500 

1000 

OLIO OLIVA 
TARADDEI 

1870 

PANDORO 
VERONA GR. 750 

1300 

OLIO 

DANTE 

2100 

VECCHIA 
ROMAGNA E.N. 

3180 

SANSA 

E OLIVA 

1290 

AMARO 

AVERNA 

2490 

CAFFÈ' 

SPLENDID 

1250 

PRESIDENT 
RICCA DONNA 

1980 

CAFFÈ' 

BOURBON 

1250 

SPUMANTE 

GANCIA 

1850 

PELATI 

CIRIO KG. 1 

540 

DASH - 
BIO PRESTO 

5100 

SALSI NA 

CIRIO 

220 

DIXAN 

4900 




IPE RMERCATO 


ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

55059 VIAREGGIO - Via Marco Polo 

(Dietro hangars Carnevale) 

Tel. 0584/51.757 


Televisore Colori Poi. 26 Indesit 
12 Canali 

Lavatrice Naonis Mod. L 23 kg. 5 
Fornello 3 Fuochi gas L. 
Materassi a Molle 190x80 cm. 
Reti da letto cm. 190 x 80 
Affettatrice Elettrica Ala Mod. 305 
Inox 

Rasoio Philips ultimo modello 
Mod. HP 1132 
Radiolina Philips 

Lucidatrice Hoover Mod. SV 5014 
Bistecchiera elettrica Ghepardo 
Coppia Altoparlanti Stereo per 
Macchina 

Registratore Philips Mod. N 2228 
Aspirapolvere Hoover Mod. 2944 
Congelatore Ocean Mod. J 28 li¬ 
tri 280 

Congelatore Castor Mod. 1076 
Congelatore Pensli Naonis 
Affettatrice a mano Litle Cromata 
Frigo Candy Mod. PS 230 - 2 por¬ 
te Noce 

Orologio da Polso da Donna e Uo¬ 
mo al Quarzo 


L. 389.000 
L. 165.000 
L. 11.000 
L. 17.000 
L. 12.000 

L. 35.000 

L. 41.900 
L. 6.000 
L. 53.000 
L. 8.000 

L. 5.500 
L. 39.000 
L. 38.000 

L. 185.000 
L. 165X100 
L. 110.000 
L. 16.000 

L. 185.000 

L. 30X100 


RICORDIAMO INOLTRE 

La vasta gamma dei congelatori delle migliori 
marche - Lavatrici - Frigoriferi - Lavastoviglie - 
Radio - TV Color e piccoli elettrodomestici - Mo¬ 
bili da ingresso e sala - Cucine componibili - 
Cucine a gas ed elettrogas Becchi - Olmar - 
Ligmar - Magic Chef. 



- ! 


t 


I 


- <, - — 

. - 

:»«****«':Z , 

-'.-t: , '-' 

- A v V> ì>V* i t 

- * Zi-' 



LUCCA (Rotte*) 

l® ' - fT-i' y’t,"-' * k ì t 

: • * .vi; >'0 


T«i. 5*1, 


’ \ 

>•>* 


< W - ■/ J 

rL -'V v 


- ,1^ - ► % V- *T<- 7* * 

* ** f ^ ^ \ * 



I 


Lv. $ 


■ 







. --- -v-r..4 -, - -. . i tr * - .-v 

ATimTanifi ohi vaimi t memem ♦ 

W , mmwS é^ MjSm _, 


& - v * «vi? i v V * ¥ * c fì * >V | * -> ■* * \ r ' 




























PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 - 322.923 * Diffusione lai 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla li alla 21 


l'Unità / domenica 13 maggio 1979 


Tutto il partito mobilitato per un grande successo della manifestazione 


Domani con Enrico Berlinguer a piazza Plebiscito 

Il segretario generale del PCI parlerà alle ore 18 - Alle 20,30 sarà a Salerno per un incontro popolare che si terrà in piazza della Concordia - In mat¬ 
tinata parteciperà ad una conferenza-dibattito al Circolo della Stampa, alla quale sono state invitate radio e TV private - Oggi decine di ap¬ 
puntamenti democratici e diffusione organizzata dell’Unità - Comizi di Alinovi ad Ariano e di Bassolino a Montela - Inizia le trasmissioni «Radio città» 


I I. .MKZ/.()(;i()ii\o è riiiit- 

inalo dallo rn-e lid¬ 

ia jinlitira italiana a iloriilcio 
l'odio «li ipic-tr diviniti. K‘ • 
od Sud rito lo Inr/o niiiilora- 
lo o roii'oi'v iitrii-i punì,ino a 
«’on-ojniiro un .iuto—h lalo ila 
*>011*1 aro a ilr-lra gli oi|iiilitiri 
dol Pao-o, ariO'lai'O la -pinla 
ilol ’ 7 I, ’ 7 .*i, ’70 od aprirò un 
prnre»*n ili « iiunnali//a/io- 
no » ' politica, l'iiiè ili .ululi- 
lornilà ilei \l(v/ii«iiiriiii on- 
trn il il >| ii ail ivi ili pri'iliiiuiniii 
di-, a»all,ilo dalla ric.-um.i/iu- 
no del ren I rii--iili» I r.t. 

So un IciiIuIÌmi di ro-l.iii- 
ra/iimo ili i|iii‘»lit tipo di>M'»- 
•o nudare in pnrlu. lo 01111 - 
•ojjiioii/o por il Sud -ardilio- 
m o'iioiiianionio po»aiili. Tul¬ 
io lo fur/o — i nni iudil'lriaii. 
del pailruiintn a«r,irin, lidia 
«poriila/imio o del para-*ili- 
'inii — olio dal giugno ’"<> 
li a il Ilo ii'l,ioni,ilo. olili ogni 
mo//n. ratti,, ili iiii.i pi,liti¬ 
ca di ri»pn»|,i alla ori-i olio 
fn»»c* fondala -iilln 'pii-laiiioii- 
In al Sud ddl‘a»*i; dolio »\ i- 
luppn oounniuioii, Irin ordì- 
liorn liliorn campo por por- 
laro avanti — fnr-o irrovor- 
‘•iliilnioulo — il uindolln olio 
ilei falli -tatuili dà ooro.iiidn 
di alluaro: ipiolln di una uiiii- 
va l'iincoulr.i/.iiino »olv. pania 
desìi iino'linionli o lidia prò- 
dti/iono noi ceulrii-N’iird e, 
ipiilldi. di iiii.i iiltorinro oin.ir- 
?Ìna/inno ilei \lc//(,giorno. 

I,'oppi,«i/inno accanila ilei 
padronato — indu-lrialo od 
agrario — a ooiicludoro i orni- 
traili con sii operai o coli i 
brnri'innli, prima dello ole/.io- 
ni. Iia cpio-ln prooi»o -ignifi- 
ralo: -pinsoro ad mi a--ollu 
poliliro olio re-lauri il nier- 
oaiii-nio porvor-o ilei pa-».ilo. 
Niente pulilioa di piugr.iiii- 
illazione donmooalioa. «Ir.ir- 
riaro lo lessi o sii indil'i/./i 
prosr.inmialori varali dal l'ar- 
latuonlii del '2(1 si"""". c-rln- 
doro i lavoratori della oillà 
o dello rauipasno dal goxer- 
un ddl'oouuimii,i: è ipi"»ln 
l'nliiotlivu dello for/.o più 10 - 
Irivo della -noiolà italiana. 
Kd è por ipio-lti olio «i uosa 
il il irido alla x informa/.io- 
lio n -usli invo-ilìmouli o i 
piani prndntliv i nello snudi 
azionile indii'lri.-ili: è per 
• pio-io elio »i re»piiiae la piat¬ 
taforma di «viluppo deir.iari- 
ooliura. roolamala dal ronlr.il- 
lu ilei liraoeianli. 

In ipio-le oiiii di/ioni -i ri- 
dnrrolilie iinnv anienlo il Mez¬ 
zogiorno ad area di pa-rolo 
por la «perula/ione -elv.issia 
-lilla -po-a pubblica. In ipie- 


Dalle lotte al voto: il Sud ha un ruolo decisivo 

Spostare 
più a sinistra 
il Mezzogiorno 
per cambiare 

E’ necessario battere, nelle città e nelle campa¬ 
gne, la controffensiva de - Una nuova capacità 
di governo dei movimenti di massa che si scon¬ 
tra con la vecchia e nota arroganza del potere 


«le enndi/innì. dì-nceupa/.inne 
ili nia»»a «intanilo o femmi¬ 
nile. deo.idiuienlo produttivo 
o civile dol Sud diverrei,I,oro 
pro-'ooolié iu.irrc'laldli. Il po- 
lioolo è reale: perché il -i- 
-loin.i di potere do — inori- 
n.ilo io più punti aiu'lio nel 
Me/.zosiorno. in ipio-li anni — 
lenta la rivincila «ni 21) giu¬ 
gno ’7l, ed il rilancio della 


falìoo-.iiuonlo ola),orali -u osili 
a»pollo e .irtiool.i/iono della 
realtà nieridionale Iagricollit- 
ra. indii-lri.i. zaino intorno, ci¬ 
viltà delle oillà e delle cani- 
paglie, luri-mo. i-lru/ionc prò- 
fe»'iouale. ricerca »ciemifiea) 
co-liliii-eoiu, iiii palrimonii» di 
esperienza prozio-.i delle ina— 
»e popolari: di e—o. -einpre. 
il PCI è -lati, arlefioo e forza 


la> colilo orca-ioni clic il ino- 
v iuieiilo popolare ed il no-lro 
parlilo lianno offerto dal '71, 
ad ossi per caulinare il modo 
di governare, per co.lruirc ri- 
.-iiII.iti i-oncrcli df avanzaiuni- 
lo economico, di rinomameli- 

10 civile. 

Krrore grave quello dei -o- 
eiali-li di an-ettare il rii itilo 
della IH! aH’iiigre.-o ilei co- 
iii unÌ-Ii nelle giuiilc regionali: 
alla coda del -i-lenia di pote¬ 
re do. non -i co-lriii-ce nulla 
por il Mezzogiorno. Ma «|i er- 
lori altrui non oi -o«pingouo 
airarroceanieiilo «ollario. \l 
contrario. |,a pro-pcttiva del 
Sud. della -ila eni.iiicipa/iuiio. 
fa tiiil*iiiia, con ra-'iinziono di 
re-pi,n-al,ilità direna a livel¬ 
lo di governi,, al rentro conio 
alla periferia, della -iui-lra 
unita. 

Meco il Ionia elciloralo. la 
(|iie-lione da portare in ogni 
luogo ili-ionio con il program 
ma dol tu,-in, parlilo e lo -no 
ptopo-le di governo; perché è 

11 volo ohe decide, -olio gli 
elettori meridionali i prolago- 
ili-li ohe coniano. Tra lo ina— 
-o -lo—e influon/alc dalla IH! 


Alle 18 in piazza Plebiscito. 

In un clima di grande en¬ 
tusiasmo e di partecipazione, 
i comuniti napoletani prepa¬ 
rano la grande manifestazio¬ 
ne di domani con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. 
Nella stessa serata di doma¬ 
ni il compagno Berlinguer 
parlerà unche a Salerno alle 
20.30 in piazza della Con¬ 
cordia. 

Due grandi appuntamenti 
elettorali che sono stati pre¬ 
parati con decine e decine di 
assemblee, incontri, riunioni 
di caseggiato. In tutti i quar¬ 
tieri di Napoli, in alcune zo¬ 
ne anche casa per casa, ci 
sono stati incontri con la gen-‘ 
te. è stato distribuito mite 
riale di propaganda, si è di 
scusso delle proposte dei co 
munisti per la prossima le 
gisìatura. 

Ancora una volta i comu¬ 
nisti hanno scelto il metodo 
del dialogo, del coni t onto con 
la gente, della discussione 
concreta. Davanti alle fai» 
lincile della citta e della pio 
vinci» si sono tenuti incon 
tri" con i lavoratori, altri se 
ne terranno nei prossimi 
giorni. 

Napoli vive il clima delle 
grandi occasioni. Assieme a 
questo slorzo di orientamen¬ 
to e di mobilita/ione c'è sta- 


A colloquio con il prof. Gustavo Minervini, indipendente nelle liste PCI 


può e deve peueir.ire que-i.i 1 to i! grande imp.gno delle se 


-uà funzione di garanle ilei- J deci-iva. Cuai a -ollnv,limare 


la -iilmi'dina/.iotie meridimi.i- 
le. nel qii.idro del veri-ilio 
mei-t-aiii-iim reonomiro e di 
linieri*. 

Di «|ili. di Trinile a qu**-lii 
i-oiilroffeii-iva. la ilure/z.i ,li*l- 
lo »eo iiIk». Ma di qui anche 
Purgenza ili ilelerminun* nel¬ 
le città collie nelle campagur 
del Sud l'allarme nec:*««.u-io 
ed uii'alla co-cienza della |»i>- 
-la clic è in gioco in quc»lc 
elezioni. I.a pro«|,eltiv a del 
par-e — arretramento o -al¬ 
lo in avanti — è nelle inani 
dei lavoratori c degli elellori 
del Mezzogiorno. Qui. oca. 
con il volo di qiie-tn gingilo 
‘7'i. vi é la |in--il,ilità 1 * 011 - 
crcla di -cioglierc po-iliia- 
ilicnlc i nodi |,n*ti in laute 
hatl.iglie del |,a--alo e io lau¬ 
te inohilit.izioni di ma—a ed 
ini/ialive meridionali-lolle di 
quc-li il II itili anni, (lenirò e 
fuori il Mezzogiorno. 

I.e lolle rondone in ogni 
angolo del Sud. gli -cioperi 
regionali per la -alve/./a e lo 
.-viluppo, i programmi iinilari 


lutto que-lo: la eo-eienza dei 
limili, alleile «oggellivi. la 
,-le—a rapacità di auloerilìea 
nianife-tala nel eor-o del mio- 
viinenlo e detrazione, eonfe- 
i-i-eono aire«perien/.a di que- 
?IÌ anni un allo «iguifiealo e 
v alore. 

Dal profondo della «orielà 
meridionale é -orla lina ma- 
Iurilà e capacità di governo, 
elu* «i è e-pre—a con vigore 
nel niovimeni,, di ma—a e nel¬ 
le i-liluzioiii. 

In ennlra-lo con e««a vi è 
l*e-perieiiza delle vecchie eia— 
«ì dirigenti, -egnata da uu'ar- 
rog.m/a del potere clic é pari 
al fallirne ilio e airincaparità. 

Il teiitalivi, de di dare alle 
iiile-e regionali iiu'inlerprela- 
/ione ed dii -,-giio lra«fnrmi- 
-liei. di eopeelura del mnnn- 
polio polilieo de. è -lalo «pe/- 
/alo. 1,’aeeii-a clic perciò rivol¬ 
giamo alla IH! noti riguarda 
«o|n l'eredità ilei Irenlennio. 
ma alleile rine.ipaeilà diuio- 
-Irata in que-li anni a coglie¬ 
re il nuovo del Mezzogiorno. 


prn-pclliva. I.a IH! deve pa¬ 
gare. in modo particolare, mi 
prezzo alto Ira le donne me¬ 
ridionali. con-ideratc «einpre. 
sii tulle le quc-linni di civiltà 
e di progre—o. clune «Irnni,-il¬ 
io di eou-erv azione ed arre- | 
liaiezza. ! 

I-! ,-o-i Ira i giovani, delii-i ; 
ed emarginali, elle la IH! v»r- I 
reldie ri«o»pingere ancora ver- 
«o dii futuro di eh‘ino«iite e 
elienleli-ino. Né «i puf, la-eia- 
re alla IH! il -erhaloio di vo¬ 
li che ha -einpre trovali, a 
de-lra. Nello -le—o elelloralo 
elle la (le-lra fa»ci«la ha e-i-lu- 
«o per lauti almi dalla deino- 
erazia vi .-imo lavoratori, gen¬ 
ie «ut-la. energie da compii- 
-lare per la can«a del ri-ealto 
del Me/zogiorno. Mire tulle 
II,*1 Sud ei -ialini cimentali «u 
que-lo lerreim con «ucce—o: 
eoo più folli ragioni po—ia- 
mo oggi portare nei quarlicri 
popolari, come nel celo me¬ 
dio delle eampaglfe e della 
città lina parola ili «per.mza 
e di dignità, di rifililo alita— 
-ervinii-nlo v,*r«o le clicnlele 
di ogni tipo. 

Spi,-lare più a -iui-lra il 
Sinl è licei—ari,, e pò—il,ih-: 
ecco rinipi-gim no-lro perché 
av.ni/iiio il Mezzogiorno e la 
ean-a della democrazia. 


TACCUINO ELETTORALE 


Spaventosamente 

Chic.'/o scusa ai (livrani di 
soccupati coi (piali ci siamo 


è cosa gradevole c gradita | scritta patetica «votate per 
chiedere di tornare indietro a t papà». 


Abdon Alinovi 


di Andrea Geremìcca 


del volto nuovo! Ma perché: 
le amministrazioni de e di 


chi ruote andare aranti, per 
il cambiamento ed il ritmo- j un po' meno, ed il suo parti- 
ramento della società. Oppa- ! to meno ancora. Era missino, 
re «hanno paura» degli elet j Ora ritrovo il suo nome tra i 
tori? E' più proha bile, perché ! candidati della Democrazia 
non bastano i messaggi ami - [ Cristiana. Ila avuto un pe- 
cfiprofi all'ultima ora e le fo- riodo di rodaggio in proi bì 


/ bambini erano belli, luti centrosinistra, in materia e 


incontrati l'altra sera in ra „wnto della società. Oppu- 
piazza S. Domenico Maggiore. r( , Pianilo paura» degli elct- 
in un caloroso « utulopo tnri? K * probabile, perché 
pubblico » promosso dalla non bastano i messaggi ami- 
r (,C/. elmi-oli all'ultima, ora o le fo- 


Nel gran disordine di carie tografie in doppio petto a far ì eia di Caserta, e da nero che 


c di appunti sparsi sul tavo¬ 
lo. era sparito il biglietto col 
quale un candidato democri¬ 
stiano sollecitava il voto-e 
l'aiuto dei disoccupati. Citai 
perciò a mente il contenuto. 

Chiedo scusa e faccio am¬ 
menda: * Carissimo — dice il 
cartoncino circolare che fi¬ 
nalmente ho ritrovato -- so¬ 
lla spaventosamente in giro 
per Napoli. Ti verrò a visita¬ 
re al più presto. Pimi aiu¬ 
tarmi? Ti invio un fri' di ma¬ 
teriale». Ed il materiale era 
un mucchio di volantini con , 
fotocopia m doppio petto del 
candidato de. 

Dunque: i democristiani 

distribuiscono propaganda r 
girano per Najmli in cerca di 
voti. Bellissimo: sin ino in 
campagna elettorale. Ma per¬ 
ché tsiw ventosamente'? So¬ 
na convinti essi stessi di fare 
paura agli elettori? 

Non lo escludo perché non 


dimenticare le pesantissime 
responsabilità nei confronti 
dclTltalia e del Mezzogiorno 
e dei disoccupati di Naftoli in 
particolare. 

Sulla DC — il partilo che 
per più di trent'anni ha go 
vernato il paese — ricade la 
colini storica del tradimento 
della domanda di Incoro, di 
case, di progresso e di svi¬ 
luppo che si leva dalle città 
e dalle regioni meridionali. 
Ai diritti dei lavoratori, dei 
disoccupati, dei giovani la DC 
ha preferito gli interessi del 
grande fxulronatn e degli 
speculatori. E ora i candidati 
di questo partito girano per 
Naftoli in cerca di voti. 
€ Spaventosamente >. appunto. 

Bianco e nero 


era adesso pretende di essere 
piu bianco del bianco. 

Fotografie dei figli clic in¬ 
vitano a volare per il papà 
non ne circolano ancora. E 


dilizia, sono state forse da 
meno? Così si è giustificato 
il rappresentante di D.N., 
testualmente. Chissà se una 
ombra di rossore ha sfiorato 
il colto degli esponenti de 
mocristiani: quelli vecchi e 
quelli nuovi. 

Fiducia 

E poi ci chiedono perché 


probabilmente non ne circo- j abbiamo fiducia nel voto del 
leranno più. Perché i ragazzi ; 3 e del IO giugno. E' sempli 


sono cresciuti. Forse cogliono 
ancora bene al ftadre (é un 
augurio sincero) ma per il 
bene di tutti certi inciti a 
rotare per il MSI o per la 
DC non ne fanno più. 

I nomi nuovi 

Nella tribuna elettorale 
promossa da una televisione 
privata il responsabile di 
Democrazia nazionale qualche 


ce: perché abbiamo fiducia 
nel paese e negli elettori na¬ 
poletani. Crediamo nella loro 
j esperienza, nella loro co 
| scienza civile e democratica. 
i li rispettiamo e ci rifiutiamo 
di ricorrere ai metodi (non 
solo elettorali) usati da altri 
partiti. 

j Ci rifiutiamo di offendere 
i l'orrore e la ragione (come 
i altri inrecc fanno) di una 


l/l. IU1Z1 I l(«.iv« Illl^l'/IIIIK WHUIV , . * I f J. 

giorno fa. ha superato il ! Cl1ta che . b ° » rn ” rf ' <’ ncTQ ' ( ’ 


Co ricordo in consiglio co- | L'esponente di D..V ha ri 
mimale. Era missino. E ri- j sposto con grande prontezza: 
cordo la sua propaganda e- j noi abbiamo Achille Inauro, 
letlorale: una * foto di fami j Chi? Quello dello scempio 
glia* con lui insieme ad una ! edilizio, del massacro di Na- 
! nidiata di ragazzini e la * poli? Proprio lui. Alla faccia 


colmo. 

Il moderatore orerà chiesto 
se ci sono nomi e colti nuoci 
nelle liste dei rari portiti. 
L'esponente di D.N. ha ri 
sposto con grande prontezza: 
noi abbiamo Achilìe Emiro. 

Chi? Quello dello scempio 


umane, cirili. culturali e de 
mocratiche. Napoli questo 
l'ha capito e si riconosce in 
noi. 

Altro che frattura fra la 
società cirilc ed il sistema 
dei partiti! Ea frattura, certo, 
c’è: ma è quella tra la socie¬ 
tà (damerò civile) ed il si¬ 
stema di potere della DC. 
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Decine di manifestazioni 


m 


*s- « . f 


Via G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 


i Questo l'elenco delle martire- 
; siazion; di cgsi: a Striano al- 
; le 20,30 comizio con Ferma- 
i riello e Bcnanni: a Massa- 
I lubrense alle 18.30 comizio 
| con Salvato; a San Sebasti» 
i no olle 18 comizio con San- 
domenico e De Cesare; a San 
! Gennaro Vesuviano alle 18 
! comizio con Petrella e Or- 
i landò; a Bagnoli alle 11 con- 


Di Maio; a Piazzoila di No¬ 
la alle 18.30 incontro con le 
donne con Francese e Impe¬ 
rato; a Afragola alle 10.30 
assemblea sull'ordine pubbli¬ 
co con Guarino e Grimaldi; 
a Torre Annunziata assem¬ 
blea con i pensionati con 
Matrone e D'Angelo; a Fuo 
rigrotta olle 9.30 con Man 
giapia. Cotroneo e Scippa; 
ad Arzano alle 10 assemblea 


rini; a Bascoreale alle 13.30 
comizio con Guarino t- Go 
mez; a Carditelio alle 10 as¬ 
semblea con Liguori; a San¬ 


zioni e dei comit ati di zona 
per garantire I» più larga pre¬ 
senza domani pomeriggio in 
piazza Plebiscito. 

Decine di pullman, organiz¬ 
zati dalla Federazione imito 
letana. porteranno a Napoli 
I i compagni delle zone non 
i toccate dai treni della Cir 
j cumvesuviana. Ad Al l ago,a. 

; Casoria. Frattamaggiore. Giu 
! gliano. Frattaminore, i com 
pagni si daranno appunta¬ 
mento nelle sezioni, da qui 
partiranno i pullman. Da tilt 
ti i comuni collegati a Napo 
li con la Circumvesuviana, 
invece, i compagni arriveran¬ 
no con i treni: da Torre An¬ 
nunziata. Castellammare. Po 
migliano. Nola, Baiano. Tor¬ 
re del Greco 

Grande è stato anche lo sfor 
zo e l'impegno dei compagni 
della FOCI. Davanti a tutte 
le scuole ci sono stati incon 
tri con i giovani; un dialogo 
permanente sui temi della 
qualità della vita, del lavo 
ro, della riforma della seno 
la. del terrorismo. 

La FOCI ha anche orgn 
nizzato per questa mattina 
alle 10 al cinema Hoxy (sa¬ 
lita Tarsia) un incontro con 
il regista Ettore Scola, can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste dei PCI per il Parlamen¬ 
to europeo. La manifestazio¬ 
ne prevede la proiezione del 
film: « Brutti, sporchi e catti¬ 
vi ,, ed un dibattito con il 
regista. 

« Mandiamo al governo le 
speianze dei giovani »: è que¬ 
sta la parola d'ordine dei gio¬ 
vani comunisti in questa dif¬ 
ficile prova elettorale: sarà 
i questo lo striscione che apri- 
. rà il loro corteo. I giovani e 
le donne, infatti, si daranno 
: appuntamento a piazza Ca- 
I stello alle 17.30. 
j Intanto domani mattina al- 
i le 12 presso il Circolo della 
i Stampa, il compagno Enri¬ 
co Berlinguer terrà una con¬ 
ferenza stampa, al’a quale so¬ 
no invitati i giornali e tutte 
le radio e le emittenti tele¬ 
visive. della Campania. 

Quanto alla manifestazione 
di piazza Plebiscito, c'è da 
dire clic « Itadio Città ». la 
nuova emittente democrati¬ 
ca (98.800 e 102.500 Mhz) co- 
mincerà le proprie trasmis¬ 
sioni proprio in occasione del¬ 
la manifestazione di piazza 
Plebiscito. 

Anche a Salerno c'è grande 
attesa per il comizio di Ber¬ 
linguer. 

I compagni verranno da 
tutta la provincia e tre cortei 
sfileranno per le strade della 
città fino a piazza della Con¬ 
cordia. 

II primo corteo partirà da 
) piaz/a Amendola dove con 

| fluiranno i compagni dell'A- 
! aro Nocerino. di Cava dei 
| Tirreni, delia costiera, del 
I centro storico della città. I! 
secondo corteo partirà invece 
da piazza Casalbore tnei pres¬ 
si dello stadio) dove si da¬ 
ranno appuntamento i com¬ 
pagni della valle dellTrno. 
dei Cilento, del Vallo di Dia¬ 
no. le sezioni del centro della 
città, della FTìCI. deH'AKo 
Seie. delle frazioni alte della 
città. Infine un terzo corteo 
partirà da piazza S. Elmo, 
dove confluiranno i compa¬ 
gni del Giffonese, di Batti¬ 
paglia. di Pontecagnano e 
della zona orientale di Sa¬ 
lerno. 

Notevole è stato anche 
l'impegno delle sezioni e del¬ 
le cellule per la diffusione 
- straordinaria de l'Unità di 
oggi: a Napoli saranno dif¬ 
fuse 30 mila copie. 

Questo invece l'elenco del¬ 
le manifestazioni più impor¬ 
tanti che si terranno oggi 
nella regione. Ad Ariano al¬ 
le 10 comizio del compagno 
Alinovi, ad Avella alle 20 
con Bassolino: a Baco!! alle 
18 incontro dibattito con_Ge 
remicca e Ulianich; a Mara 


l'Antimo alle 18 dibattito con t no a u e io comizio con Gere- 
De Rio e Marzano; a San micca e Minervini; a Giugliw- 

Giuseppe Vesuviano alle 19 n o alle 10 comizio- con Va- 

comizio con Scippa; a Soc- jenzi e Orlando; a Casandri¬ 
cavo alle 11.30 comizio con no alle 18.30 comizio con Va- 

Marzano; a Volla alle 19 di- t lenza; a Eboli alle 10 con 


i ferenza stampa sulla casa ■ ad Arzano aue io assertimee 
, con Imbimbo e Riano; a Por- 1 con Vitiello e Iossa; a Pog- 
tici (Piazza Poli) alle 10 as- giomanno alle 10 assemblea 
semblea su terrorismo e or- operaia con Cerbone e Con¬ 
dine pubblico con Ariemma, le: • Casalnuovo alle 19 co- 
*ermariello e Bonanni; a mizio con Erpete e Mola; a 
• Oragnano alle 10 comizio con ! Terzlgno alle 18 comizio 
Gomez e Di Maio; a Vico ; con Matrone e Conte; a 
_. Equensc alle 19 comizio con i Casona «alle 10 con Dotto- 


battito con Sandomenico;: a 
San Cipriano (CE) alle 18,30 
comizio con Bellocchio; a 
Pontecagnano (SA) alle 19 
con Amarante; a Vietri sul 
Mare (SA) alle 19.30 con Di 
Marino; a Flumeri (AV) al¬ 
le 10 con Vlsca: a Fogliani 
se (BN) alle 10 con DolU 
Carri; a Montesarchio (BN) 
alle 19,30 con Lo Cicero. 


Vignola; a Cava dei Tirreni 
alle 18 con Nicchia: a Seri- 
no alle 10 con De Giovanni; 
a Lauro alle 18.30 con Ma¬ 
sullo e Marinari; a Castelba- 
ronia alle 19 con Scola: a Be¬ 
nevento ' al teatro Massimo 
alle 10 Incontro dibattito con 
D’Argenio. Masullo. Napole¬ 
tano e Ulianich: ad Airola 
alle 19,30 con Vignola. 


« Questa vostra 
grande coerenza 
ci ha salvato... » 


Ho accestito volentieri la candidatura 
— dice — perché ho apprezzato la totale 
dedizione dei comunisti agli interessi 
delle classi lavoratrici e del paese 


Professore, da 80 anni, di 
Diritto commerciale (attual¬ 
mente presso la facoltà di 
Economia e Commercio) 
noto avvocato, consigliere 
speciale delta commissione 
della Comunità economica 
europea, napoletano autuv 
tu-o. da generazioni. 

Ecco, .schematica menu*, 
tagliata con l'accetta, la li 
gura « pubblica » di Gusta¬ 
vo Minervini, candidato in¬ 
dipendente nelle liste del 
Partito comunista, per le 
prossime elezioni politiche, 
nella circoscrizione di Na¬ 
poli Caserta. Un uomo no¬ 
to. quindi. Un professioni¬ 
sta afiermato. questo è 
chiaro. Ma per conoscerlo 
meglio, per capire i motivi 
delia sua scelta, eccoci a 
colloquio con lui. 

« Un po' di curiosità nei 
miei confronti è, in fendo, 
anche giustificata — ci di¬ 
ce. subito, sorridendo —. 
Per qualcuno, sarò come 
"piovuto*' in casa. Ma cni 
mi conosce bene sa ehi 
non è cosi. La mia scelta 
di oggi è la conseguenza, 
direi, quasi inevitabile, di 
una milizia di sempre nel- 
l'a.ea della sinistra, fin dal¬ 
l'immediato dopoguerra. Una 
milizia — aggiunge — che 
per molti anni è stata sen¬ 
za alcun vincolo di parti¬ 
to, poi la prima scelta ». 

« 10 anni nel PSI, su po¬ 
sizioni demartiniane. li PSI 
l'ho lasciato — continua -- 
quando la nuova dirigenza 
ha preso il potere. Non ne 
condivido la linea politica 
di rottura dell'unità della 
sinistra, per quanto riguar¬ 
da i rapporti esterni; la 
tendenza ad emarginare i 
dissenzienti, nei rapporti di 
forza interni al partito». 

Una scelta di coerenza, 
quindi, la « strada maestra » 
della scelta di ieri. Coeren¬ 
te con le proprie idee, con 
le proprie convinzioni, con 
le proprie speranze, è cer¬ 
tamente la scelta dell'oggi. 

« Perché ne! PCI? Mi è 
stato chiesto spesso in que¬ 
sti giorni — continua il pio 


fessor .\Iincivilii — perché 
questo partito invece di al¬ 
tri? Ma perché del Partito 
comunista, ho apprezzato, 
ne 11'areo di questa legista 
tura la correttezza di una 
'.alea di totale e coerente 
dedizione agli interessi ge¬ 
nerali de! paese: clic si 
identificano, è ovvio, indi.- 
solubilmente con gli inte¬ 
ressi della classe lavora¬ 
trice ». 

« E il " sacrificio ” non è 
stato, a mio avviso, vano, 
perché alcune importanti 
leggi seno state approvate 
dal Parlamento. Ma non ba¬ 
sta approvare le leggi, oc¬ 
corre "gestirle''. E qui — 
continua — il PCI ha pa¬ 
gato il prezzo della sua as¬ 
senza dall’esecutivo, per cui 
è comprensibile perché oggi 
questo partito chieda con 
forza di partecipare al go¬ 
verno ». 

Quando un dialogo di¬ 
venta un monologo, quando 
un partito c-ome la Demo¬ 
crazia cristiana cade nel 
« riflusso » te dopo la mor¬ 
te di Moro questo è certa¬ 
mente avvenuto), quando si 
preferisce il <; blocco » in 
Parlamento al confronto tra 
forze diverse, cosa resta ad 
un partito responsabile co¬ 
me il PCI se non denun¬ 
ciare questa situazione inac¬ 
cettabile e passare decisa¬ 
mente all’opposizione? 

«Su questa linea mi tro¬ 
va pienamente d'accordo e 
per questo, quando mi è sta¬ 
to chiesto, in piena indi- 
pendenza. di porre al ser¬ 
vizio del paese quel po’ di 
esperienza e> di conoscenze 
che, in virtù di molti anni 
di studio e di attività pro¬ 
fessionale, Torse mi trovo 
a possedere in alcuni cam¬ 
pi specifici, ncn ini seno vo¬ 
luto tirare indietro. Anche 
se questa scelta di privile¬ 
giare il "pubblico” rispetto 
al "privato", di mutare co¬ 
si radicalmente, se sarò elet¬ 
to. le linee direttive della 
mia vita è stata per ine una 
decisione sofferta ». 

11 « pubblico » e il « pri¬ 


vato» in una stolta come 
questa hanno certamente il 
loro peso. Specialmente 
quando, ed e il taso di Gu¬ 
stavo Mmervìni, certi tra¬ 
guardi si sono già raggiunti 
da t -'il * pò. 

«La prospettiva di "cam¬ 
biar ricorre spesso nei 

miei pensieri di questi gior¬ 
ni — continua — ma scelte 
come queste non si fanno 
a cuor legt-ero. non voglio 
però che questo mio atteg¬ 
giamento sia preso per quel¬ 
lo dolili "Zita contegnosa". 
Per me. è chiaro, tra il "pri¬ 
vato" e il dovere del citta¬ 
dino e del militante di si¬ 
nistra vince il dovere». 

Una « professione » di mas¬ 
simo impegno, quindi. 

« Da portare avanti in pie¬ 
na libertà — aggiunge — e 
su questo punto mi sento 
garantito — a parte il mio 
innato spirito di indipen¬ 
denza — da quello che mi 
hanno sempre detto i miei 
amici Guarino. Orlando, Na¬ 
poleone, che la loro espe¬ 
rienza di indipendenti nel 
PCI l’hanno fatta nella le¬ 
gislatura appena trascorsa, 
che si accingono, se rielet¬ 
ti, a ripeterla ». 

A questo punto, sponta¬ 
nea. una domanda. Quali 
speranze, quali i progetti di 
Gustavo Minervini, profes¬ 
sore ed avvocato, una volta 
varcata la soglia di Monte¬ 
citorio? Su quali temi il 
suo impegno, il suo contri¬ 
buto? 

La risposta è immediata, 
convinta. « L'impegno è di 
elaborare soluzioni coeren¬ 
ti — dice, infatti — per i 
tanti problemi di Napoli. 
Basta con i piagnistei. Na¬ 
poli è un problema nazio¬ 
nale clic non può essere 
risolto "mendicando" solu¬ 
zioni parziali o palliativi. 
Tra tutti, ovviamente, per 
nic che da trenta anni sto 
nell’ Università, i primari 
sono quelli — indissolubi¬ 
li — della scuola e dell’oc¬ 
cupazione giovanile ». 

« La mancanza di sbocchi, 
di un avvenire sereno non 


si ri»nlve attraverso misu¬ 
re spei-iali. o peggio con l'as- 
shrenza. Bisogna rilanciare 
l'economia, riprendere la 
mobilita del lavoro. Clic sia 
guidata e controllata, ma 
mobilità. Ntn si può più 
restare in un "regime" eco¬ 
nomico in cui nessuno en¬ 
ti» o ncs.iituo esce, in una 
specie di "fortezza asse¬ 
diata" ». 

« Solo rompendo questo 
as-edio. le cui cause sono 
antiche e profonde, si po¬ 
trà sbloccare la situazione. 
E' necessario, insomma — 
aggiunge — una riconside- 
razione globale del fenome¬ 
no dell'economia e delle im¬ 
prese. da non vedere volta 
a volta, ma in un quadro 
complessivo di programma¬ 
zione a maglie larghe clic 
diventi un quadro di riferi¬ 
mento generale ». 

« Solo rivedendo tutta la 
questione, studiando in mo¬ 
do approfondito i possibili 
collegamenti, e sono tanti, 
tra mondo della scuola e 
mondo del lavoro si può ri¬ 
solvere il problema dell'oc¬ 
cupazione. si possono dare 
nuove sjieranze, nuovi sboc¬ 
chi ai giovani ». 

« Mi spiego meglio. Il di¬ 
sinteresse degli studenti — 
a mio avviso — deriva in 
massima parte dalla sensa¬ 
zione. purtroppo largamente 
giustificata nei fotti, che do¬ 
po la scuola ci sia il "nulla". 
Di qui la loro convinzione 
dell'inutilità di uno sforzo. 
Per superare tutto questo, 
e ci risiamo, avverto ncn 
più rinviabile, in necessità 
di una programmazione che 
dio sbocchi reali di lavoro, 
che, anche se in piena li¬ 
bertà.* "orienti” le scelte ». 

« Altrimenti il circolo del¬ 
la frustrazione sarà sempre 
più difficile da spezzare nei 
giovani. Se non daremo loro 
rapidamente speranze e ncn 
solo quelle, la disperazione 
l'avrà vinta. Per queste ri¬ 
sposte concrete, per "dare" 
prospettive il mio impegno 
— conclude — sarà pieno ». 

Marcella Ciarnelli 


Una dichiarazione del presidente della Corte d'assise di Napoli 

Dal mio lavoro di giudice il voto al PCI 

Per Marino Lo Schiavo soltanto profonde riforme possono assicurare il fun¬ 
zionamento della giustizia - Ma per questo è necessario rafforzare il PCI 


Nel « solco » di una consue¬ 
tudine. divenuta ormai, nelle 
ultime consultazioni elettorali 
una tradizione, intellettuali, 
uomini di cultura, personalità 
impegnate in compì diversi 
della società civile, stanno 
esprimendo in questi giorni la 
loro adesione alla linea politi¬ 
ca del PCI, al programma dei 
comuni-ti. ribadendo la volon¬ 
tà di votare per oso nelle tor 
nate elettorali del 3 e del 10 
giugno. 

Pubblichiamo oggi la dichia¬ 
razione di voto — estremameli 
te significativa — di Marino 
Lo Schiavo, presidente della 
Corte di assise, prima sezio 
ne penale del tribunale di Na¬ 
poli. 

« Condivido la politica di col- 
laborazione e di solidarietà 
nazionale che il PCI si è do¬ 
la e che è stata posta in cri 
si per responsabilità esclusi 


imi 


ra di altre forze politiche — 
dice il dottor Lo Schiavo —. 
Ammiro le tradizioni di one¬ 
stà e pulizia di un partilo di 
lavoratori e del suo gruppo 
dirigente: é la sua storia de¬ 
mocratica, le idee e la lolla 


’ di Marx . E enin, Gramsci e 
Togliatti da essi sviluppate in 
modo critico, che *consente 
quella dialettica e quell'incon¬ 
tro, a rolte scontro, di opinio 
ni: di idee e di programmi, 
! che non ravviso in altre for¬ 


ze fìolitiche. 

< A meno che — continua — 
non si voglia confondere per 
dialettica il contrasto tra cor 
reati determinato da ragioni 
di varia natura, spesso di po 
tere. - * 

« Sono entusiasta del mio lo 
coro di giudice nel quale prò 
diga la mia energia quotidia 
na. perciò desidero profonde 
riforme che consentano allo 
maaistratnra ed alla polizia 
di poter lavorare bene, sere 
riamente, nel pieno rispetto 
dei principi democratici che 
derivano dalla nostra Carta 
costituzionale. 

« Per tutte queste rapiow 
— conclude — darò il roto n! 
Partito comunista italiano in 
quanto ritengo che una suo 
affermazione sia indispensabi 
le anche per un profondo rin 
noramento del settore giud’ 
ziario ». 
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«equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 

□ Conchiglie maniglie □ Scarico cromato □ Modanature laterali 

□ Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 

e dotata di: 

• Accensione transistorizzai a - Spie contro 1 ,lo treni e olio rjmfc 

-Lunottotermico-Disappannatore vetri laterali -Cinture sicurezza- JjSjl 
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI L. 5.125.000* 

’ _ (IVA e Irasporto compresi) 
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Dopo cinque anni di opprimente prepotere de 


1 


Per riscatta re S. Antonio Abate 


* * * - + i *. 

la speranza sta solo a sinistra 


Lo Scudo crociato si presenta spaccato a queste elezion i - Perché la gente non crede alle liste civiche - Come il 
sindaco D'Antuono adopera il «bastone e la carota» - Un sistema di potere corruttore - L'impegno tenace del PCI 


8. ANTONIO ABATE — « La 
situazione che abbiamo è is 
sostenibile. Il malcontento sa¬ 
le di giorno in giorno e pri¬ 
ma o poi esploderà sotto i 
piedi di questo sindaco di¬ 
spotico e violento che da cin¬ 
que anni opprime 8. Anto 
nlo Abate ». Chi ci parla co¬ 
si di Giuseppe D’Antuomo. 
sindaco democristiano del pie 
colo centro al margini del 
Monti Lettari. è una demo 
cristiana Lidio Sabntlno, av¬ 
vocato. consigliere comunale 
eletto nel 1973 

A sentire il suo racconto 
sulle gesta del personaggio 
qui c'è un’atmosfera irrespi¬ 
rabile. Ed è vero. La confer¬ 
ma viene quando si parla 
con la gente, dai silenzi, dal¬ 
le mezze frasi, dagli sfoghi 
improvvisi. 

«Certo. - si affretta ad 
aggiungere la nostra interlo¬ 
cutrice — la DC non è D'An 
tuono, ma intanto questa si¬ 
tuazione non è modificabile 
se non da una presci di co¬ 
scienza dal basso ». Allude al 
fatto che Clava pur di fronte 
alla spaccatura del partito 
non pensa di Intervenire per¬ 
chè D'Antuono gli è ut Un 

A S Antonio Abate lo san¬ 
no tutti. I più per esperienza 
diretta. Il « padrino » come 
lo hanno chiamato non ani- 
mete obiezioni. Chi si per¬ 
mette di contraddire viene 
punito. La signora Sabatino 
e altri quattro consiglieri de 
due anni fa osarono votare 
eontro il bilancio per opporsi 
alle prevaricazioni del sinda¬ 
co. Per questo, dicono, sono 
stati esclusi dalla lista. La 
signora per ora se ne sta 
da parte. Ma un gruppo di 
giovani de dissidenti u^rchè 
insofferenti del « padrino » 
hanno presentato una lista ci¬ 
vica. 

Qui perù si guarda con 
scetticismo olla cosa. Le li 
ste civiche - sastengono -- 
nascono e muoiono con gran¬ 
de rapidità 

Alle precedenti amministra¬ 
tive. per esempio, c'era una 
lista che riuscì a ottenere 
880 voti e 4 consiglieri. Poco 
dopo. però, scomparve assor¬ 
bita dal gruppo de. Il sinda¬ 
co assicurò che l’abbraccio 
sarebbe stato lungo e felice 
ma ora non ha voluto 1 4 
come candidati preferendo 
gente fedelissima, che non" 
na strilli per la testa. . . 

Riferiamo ad alcune perso¬ 
ne il punto di vista di Fran¬ 
co Tartaglione, candidato del¬ 
la nuova listn civica, il quale 
cl diceva che « il caso di 


Mercoledì 
riunione 
delle zone 
con Bassolino 


E* convocata per mercoledì 
prossimo, alle ore 9.30, la riu¬ 
nione del responsabili di zo¬ 
na di tutta la regione e dei 
responsabili dei comitati cit¬ 
tadini. 

La riunione si terrà pres¬ 
so la Federazione comunista 
napoletana e sarà Introdotta 
dal compagno Antonio Bas¬ 
solino, segretario regionale 
del partito. 


S. Antonio è un caso di di¬ 
gnità civile da recuperare ». 
Rispondono con un'alzata di 
spalle. Da quale parte deve, 
dunque, venire una spinta a 
cambiare se non da uno sfor¬ 
zo unitario delta sinistra? 

Ma qui qualche erroré de¬ 
ve averne latto anche la si 
nistra. Non si spiega altri 
menti come faccia a reggersi 
un potere personale, sia pu¬ 
re sorretto da una ■ maggio¬ 
ranza numerica di 17 consi¬ 
glieri su 30. ma che ha se¬ 
minato tanto vivo malessere. 

Naturalmente non bastano, 
a spiegare la situazione, le 
ambiguità e le debolezze de 
gli altri partiti Anzi, queste, 
fino ad un certo punto, si 
spiegano anche col tipo di 
potere che la DC. impersona 
«a qui dal D’Antuomo. chec¬ 
ché ne pensino i dissidenti, 
continua ad esercitare, tra 
allettamenti e favori da un 
lato, pressioni, ricatti e inti- 
midazioni.-.anche nei confron 
ti degli avversari politici, dal¬ 
l’altro. 

Una rete di interessi e di 
omertà legata a filo doppio 
col potere politico de. ali¬ 
mentata dalie leve dell'assi¬ 
stenza, del patronato, dalle 
assunzioni clientelar! al Co¬ 
mune. 

I favori rinsaldano la sud¬ 
ditanza dei piccoli industriali 
conservieri. « Se ne contano 
22 nel piccolo centro e quasi 
tutti sono legati alla DC ». 
dice Giuseppe Capasse, can¬ 
didato del PCI. Da questi 
padroni il ricatto discrimina¬ 
torio si ramifica e si esten¬ 
de. Il lavoro nei conservifici 
è stagionale e 11 reclutamen¬ 
to viene fatto per mezzo di 
« caporali ». 

Chi « sgarra » non lavora 
e il solo iscriversi ai sinda¬ 
cato vuol dire « sgarrare ». 
U collocamento è una farsa. 
Le graduatorie non esistono 
perchè alle riunioni della 
commisione, tranne la CGIL, 
non si presenta nessuno « Le 
case non cambiano neppure 
dopo l'entrata in vigore del¬ 
le norme per i rimborsi CEE 
ai conservieri » afferma Raf¬ 
faele Amato che lavora da 
stazionale. 

A ricatti e pressioni sono 
sottoposti i braccianti: chi 
non sta al gioco, viene can¬ 
cellato dalle liste. Queste, in¬ 
tanto, sono enormemente gon¬ 
fiate: vi figurano iscritte per 
favoritismo, le consoiti e le 
figlie di funzionari e di pro¬ 
fessionisti. addirittura. 

« E’ un circolo chiuso — 
ammette Franco Tartaglione 
— il sindacato braccianti del¬ 
la CISL è diretto da un cu¬ 
gino del sindaco: Ernesto 
Parvolo ». 

D« favori godono grassi im¬ 
prenditori . edili come i Ws- 
vas, i Cinque, tutti legati al 
carro de. Al contrario, ri¬ 
schia di non ottenere più la¬ 
vori pubblici l’ingegnere Pa¬ 
squale Alfano, socialista, per¬ 
chè si è esposto accettando 
la candidatura offertagli dai 
suo partito. 

IJn altro candidato dello 
stasso partito, il medico Do¬ 
menico Calabrese, si è riti¬ 
rato perchè gli hanno fatto 
capire che !a sua presenza 
nella lista socialista avrebbe 
potuto nuocergli nell’esercizio 
della professione. Eppure 1 
socia’’.4ti non hanno dato mol¬ 
to da pensare alla DC in 
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ANTONIO ABATE 
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Quattro episodi della propaganda elettorale degli altri partiti 


questi cinque anni. Anzi ven¬ 
gono rimproverati di essere 
stati troppo accomodami 

Di queste accuse si lamen¬ 
ta Pasquale Alfano sostenen 
do che data la situazione, 
non c’era gran che da lare 
se non rimetterci sul piano 
personale 

Ora si sta cercando di ri¬ 
cucire un tessuto unitario col 
PCI che in questi anni si è 
battuto da solo a 8. Antonio 
Aliate con le sue poche ma 
risolute forze per richiama¬ 
re l’op'nione pubblica ai mol¬ 
ti e gravi piobiemi. per or¬ 
ganizzare i lavoratori e so¬ 
stenere I* 1 loro lotte nel sin¬ 
dacato in difesa del lavoro, 
del diritti, della libertà. 

Una lotta che non ha man¬ 
cato di dare risultati nella 


bcorsa campagna di lavora¬ 
zione del pomodoro che qui 
è la pi incip ile attività eco¬ 
nomica. Quando siamo andati 
a trovare 1 compagni in se 
zinne erano riuniti in molti 
con 1 candidati a discutere 
il programma da presentare 
ai cittadini 

Si pnrlava, ovviamente, del 
la campagna elettorale in cor¬ 
so. Già ci si trova di fronte 
a metodi « manosi » e intimi- 
datori impiegati largamente 
dai detentori del potere che 
temono il confronto sulle co¬ 
le Con una sfrontata mano¬ 
vra il sindaco D’Antuomo ha 
tentato di impedire che 11 
PCI conquistasse il primo po¬ 
sto sulle schede Peraltro sen¬ 
za nnccirci nr-'-f-hè i compa¬ 
gni hanno subito chiesto l’in¬ 


tervento del prefetto. 

Abbiamo accennato alla ri¬ 
nuncia per minacce nei so- 
I cialista Calabrese. In questi 
giorni diversi candidati rice¬ 
vano telefonate minatorie 
trovano le ruote dell'auto bu¬ 
cate. In sezione ci hanno det¬ 
to di essere decisi a manie¬ 
nere la competizione sul pia¬ 
no r’nlla normalità, di evita¬ 
re l’inutile e sterile « bagar¬ 
re » per chiamare la gente 
a ragionare e riflettere sui 
fatti. 

Soprattutto sul bisogno di 
lavoro per i giovani di case, 
trasporti, servizi, sul bisogno 
di una vita migliore e di un 
Comune finalmente ammini¬ 
strato meglio. 


Franco De Arcangelis 


La propaganda degli altri. 
Quanti episodi accadono in 
camppgrfa elettorale! E come 
sono Indicativi di un costu¬ 
me, di un modo di intendere 
la politica e la cosa pubblica, 
delle differenze — profonde e 
significative — tra un partito 
ed un altro. 

Ce ne sono di scandalosi, 
dt divertenti, di gravi. Grave 
è per esempio quanto è av¬ 
venuto l'altra sera al rione 
Traiano. Un gruppo di com¬ 
pagni è stato aggredito da u- 
na squadracela di autonomi. 
Stavano attaccando i mani¬ 
festi sui nostri spazi elettora¬ 
li. E sono stati piceli Itti 
(tra loro c’era anche una ra¬ 
gazza) da una quarantina di 
teppisti, che li hanno aggre¬ 
diti al ondo di « revisioni¬ 
sti ». 

Non è il punto episodio del 
genere. Sui muri della nostra 
sezione, intitolata al compa¬ 
gno Guido Rossu. hanno 
scritto «ih galera i traditori » 
ed altn farneticazioni simili. 
E' inammissibile. ! comunisti 
vogliono, anzi esigono, unu 
campagna elettorale serena, 
un confronto civile. Lo vo- 
gliono da tutte, le forze poli¬ 
tiche, e anche da chi deve 
ancora scegliere se stare al 
di qua o al di là della di¬ 
scriminante sull’uso della 
violenza. E lo esigono dai po 
tori dello Stato, da chi deve, 
giu antire il rispetto della li¬ 
bertà di ciascuno. 

Ma la violenza può essere 
i esercitata anche diversamen¬ 
te. Può essere violenza mora 
le, ricatto. Sentite questa. La 
DC' ha in lista tre docenti 
universitari del primo Poli¬ 
clinico. Sono Andreolì. noto 
soprattutto per un’« indimen¬ 
ticabile » gestione dell’Opera 
universitaria; Mcnsorio e 
Mezzogiorno. Questi tre si¬ 
gnori hanno sospeso gli esa¬ 
mi universitari fino a dopo le 
elezioni. 

Proprio così. Lo hanno det¬ 
to esplicitamente agli studen¬ 
ti. Come ha fatto Andreolì tu 
un incontro che ha organiz¬ 
zato con loro netta sala di 
Son Domenico Maggiore; op¬ 
pure lo hanno fatto sonerà 

Dopo il 3 giugno riprenderà 
l'attività accademica c allora 


Nella caccia al 

- r. ;*** * * r > * 

voto tutto 
è consentito? 


Dalle violenze dei cosiddetti « autonomi » al 
Traiano, agii esami sospesi dai docenti candi¬ 
dati nella DC - Le bugie di Franco Patriarca e 
ii vecchio collateralismo di Michele Viscardi 


— c'è da giururlo — i magni¬ 
fici Ire sapranno essere acne- 
rosi con quello che sperano 
diventerà il loro elettorato. 
Durante le elezioni universi¬ 
tarie di qualche tempo la si 
1 acconta addirittura che il 
professor Mensarto passeg¬ 
giasse per i seggi con gli sta¬ 
tini per l’esame in tasca. 

Ora noi sappiamo che i tre 
professori insegnano anato¬ 
mia patologica uno. e anato¬ 
mia ali nitri due E sappiamo 
pure che si tratta di scogli 
difficili nell'iter scolastico 
degli aspiranti medici. 

Speriamo perciò vivamente 
che gli allievi dei tre nostri 
'riescano con le piopne forze 
a votn r e come vogliono ed a 
prendersi recamo. Non sa¬ 
rebbe una bella soddisfazio¬ 


ne; 


In Frati'»'’sco Putitami 
cundiato de al Senato nel 
collegio di Castellammare di 
Stabiu, la tracotanza del no¬ 
tabile e la sfacciataggine de! 
capo-clientela giungono pot a 
sfiorare il grottesco. 

■ Leggiamo insieme la lettera 
che ha inviato ai 1.300 dipen¬ 
denti di aziende turistiche 
della penisola sorrentina che 
hanno ricevuto o stanno per 
r,tenere in questi giorni un 
contributo ver i danni subiti 
in seguito a 1 colera: « Deside¬ 
ro comunicarvi che ho segui¬ 
to la vostra istanza presenta¬ 


ta presso la Regione Campa¬ 
nia, intesa ad ottenere il 
cont r ibuio di lire 300.000 per 
1 danni da voi subiti durante 
l’infezione colerica e posso o 
ra informarvi che è stato 
firmato il decreto n. 083 del 
‘17 aprile 1070, relativo alto 
concessione del detto contri¬ 
buto. La somma vi sarà ri¬ 
messa quanto prima a vaia 
della Regione. Cordiali saluti. 
Francesco PtUnurca ». 

Ammettiamolo; vien quasi il 
sospetto che la con espansio¬ 
ne del contributo sta davvcio 
mento suo. Mentre l’onorevo¬ 
le non c’entra mente. Anzi. 
Questi 1.300 dipendenti ven¬ 
nero ingiustamente esclusi in 
un primo momento dui con¬ 
tributo picvisto dalla legge 
regionale post onici tea. 

C’erano per i/tirst o solo 710 
milioni c la giunta regionale 
pensò bene di distribuirli a 
chi aveva un santo m pai adì 
so. E rimasero fuori, appun¬ 
to. 1 1.100 in questione Nella 
seconda commissione regio¬ 
nale ci fu qualcuno, però, 
che non sopportò l'abuso. Si 
mise a cercare, all’interno 
delta stessa legge, dei fondi 
stanziati ma non utilizzati da 
poter destinare ai 1.300 esclu¬ 
si. 

Fu cosi che si reperirono 
altri 100 milioni e che ora si 
può riparare al torto 1 no 
stri 1 100 lavoratori non saio. 
dunque, non hanno beneficia¬ 


to dell’interessamento della 
DC; ma anzi a causa di qucl-\ 
l’interessun: enlo, rtsch in va n u 
di rimanere a bocca asciutta¬ 
si dirà: ma come faceva 
Patiiarca a sapere che ora 
invece i soldi li avranno? A- 
vrà ■ pure dovuto conoscere 
gli indirizzi dei 1.300 lavora¬ 
tori. il mistero è presto 
spiegato. Alla Regione Cam¬ 
pania lavorano lo meglio: 
prendono lo stipendio) un 
buon numero di uomini di 
Patriarca, tra i quali il sito 
segretario peisonale. Non 
fanno mente, dalla mattina 
alla seta. Si informano solo 
rii chi. come e quando ricci a 
contributi Per permettere al 
l'onorevole di spedire la let¬ 
terina . ‘ 

E poi dice che gli uffici 
della Regione non funziona¬ 
no.) 

Avete mai sentito parlare 
di autonomia del sindacato 
dai partiti? Certamente. E 
certamente ricorderete le po 
lemiche pretestuose che ap 
pena qualche mese fa si in¬ 
gaggiavano a proposito della 
autonomia della COI!dal 
PCI. 

Ora nelle liste della DC 
napoletana è candidato Ve. r 
segretario piovinciale della 
CISL. Michele Viscardi, relè 
gaio nell'ultima posizione 
della lista un po’ per l’inizia¬ 
le del cognome e un po’ per¬ 
ché non è riuscito ad catture 
nel « gotha » dei tiedici capo 
lista. 

« E’ un ingenuo — si è au 
che detto —, forse pensava 
che nel suo partito potesse 
avere un peso anche un sin¬ 
dacalista, clic proviene dal 
mondo del lavoro, oltre clic 1 
soliti notabili ». 

Sarà cosi. Ma a noi questo 
Viscardi tanto ingenuo non ci 
pare. Ai suoi presunti elettori 
sta inviando in questi giorni 
una bella lettera dove spiega 
il perché della sua candida¬ 
tala. F la carta è ostentata¬ 
mente intestata alla CISL. in 
modo da ricordare a chi lo 
avesse dimenticato che lui c 
un dirigente sindacale. 

Con buona pace dell’auto¬ 
nomia del sindacato. 

Un bell’esempio di coliate- 
rotismo, non c'è che dire. 


Decine di compagni mobilitati per diffondere la stampa comunista 


Casa per casa, con l’Unità sotto il braccio 


Prenotate per oggi trentamila copie del nostro giornale - L'obiettivo da raggiungere è quello delle q uarantamila per l'ultima domenica che precede il 


voto - Le esperienze positive realizzate dalle sezioni - C'è un aspetto davvero affascinante in questo «lavoro»: è il contatto diretto con la gente 


« Le domande, la gente te 
le pone a raffica. Tu devi 
saper dare risposte convin¬ 
centi su ogni argomento. Non 
è Tacile; ti capita spesso efi 
essere in difficoltà. Ma no¬ 
nostante questo è un'esperien¬ 
za importante, ti Ta conosce¬ 
re la gente del quartiere, ad 
instaurare un rapporto fisso, 
di reciproca fiducia >. 

Mario Esposito è un nuovo 
iscritto al PCI. Da alcuni me¬ 
si, insieme ad altri compagni, 
è un assiduo diffusore del- 
l’« Unità ». Nel suo quartiere, 
la parte vecchia di Soccavo. 
ogni domenica mattina diffon¬ 
de un bel po’ di copie del 
nostro giornale andando casa 
per casa: una esperienza nuo¬ 
va. * formativa ». come lui 
stesso la definisce. 

Come Mario Esposito la do¬ 
menica mattina decine e de¬ 
cine di militanti comunisti de¬ 
dicano buona parte del loro 
tempo libero ad un lavoro 
capillare che da Napoli si ir¬ 


radia in tutta la provincia. 

E' un piccolo esercito di dif¬ 
fusori die in questa campa¬ 
gna elettorale ha bisogno di 
essere ancora più numeroso. 

Per le sezioni e i circoli 
della FOCI — ma ci sono al¬ 
cune che lo fanno ormai già 
da tempo — la diffusione or¬ 
ganizzata dell*» Unità » diven¬ 
ta una scadenza impegnativa. 

I risultati positivi, in verità, 
non si fanno attendere: sono | 
stati già raccolti 700 abbona- 
namenti elettorali che si van 
no ad aggiungere a quelli or¬ 
dinari: la diffusione, sia fe 
riale che domenicale, ò in 
netto aumento e può raggiun¬ 
gere livelli ancora più alti. 

' L'obiettivo di quest’oggi, nor 
esempio, è di 30 mila eoo.e e 
si punta di arrivare a quota 
40 mila per l’ultima domenica 
di maggio, prima del - voto. 

Il bombardamento elettora¬ 
le è diventato martellante, j 
Radio e TV private stanno 
sommergendo glj elettori di 


dibattiti, interviste, comizi e 
dichiarazioni. Anche nelle sa¬ 
le cinematografiche dilaga or 
mai la pubblicità a pagameli 
to dei partiti. Le cassette del 
la posta sono stracolme di 
chili di carta, volantini, opu 
scoli di propaganda, fac-simi 
le e di ogni altra pubblica 
zione che possa convincere il 
cittadino a preferire un par¬ 
tito o un candidato ad un 
altro. 

« Dj fronte al dilagare di 
questo tipo di propaganda elet¬ 
torale — sostengono alcuni 
compagni della sezione comu¬ 
nista S. Giuseppe-Porto — il 
contatto diretto con la gente 
Ta acquistare una connotazio¬ 
ne umana, viva, al confronto 
elettorale. E la diffusione del- 
l’« Unità » è il modo miglio¬ 
re per incontrarsi con la gen¬ 
te: buona parte dei lettori 
dei giornale infatti non è co¬ 
munista ». 

Un grosso sostegno al di¬ 
battito politico di questi gior¬ 


ni viene proprio dagli inserti 
che periodicamente il giornale 
sta pubblicando: intere sezùr- 
ni sono mobilitate per far 
giungere la posizione del PCI 
ad un numero sempre mag¬ 
giore di persone. 

Le esperienze di vanno mol¬ 
tiplicando. Sono gli stessi prò 
tagonisti che le raccontano. 
A Soccavo Vecchia c’è un nu 
eleo di diffusori in attività 
ormai da un anno e mezzo, 
da quando cioè è nata la 
cellula in quella parte del 
quartiere. 

Sono Mario Romagnuolo. 
Massimo Paolucci. Elisa Pe¬ 
luso e Vincenzo Luongo ed 
altri ancora. « Intorno alla dir 
fusione del giornale — spiega 
Romagnuolo — ruotano ormai 
numerose altre iniziative, dal 
volantinaggio, alle mostre fo 
tografiche, alla stesura di un 
bollettino di sezione ». 

« Grazie alla diffusione sia¬ 
mo entrati per !a prima volta 
in alcuni vicoli del quartiere. 


quelli più degradati e poveri, 
dove finora l’iniziativa del 
partito era stala pressocchò 
nulla. Ora abbiamo invece un 
gruppo di lettori abituali e 
cerchiamo ili conquistarne 
sempre più ». 

Se nei quartieri popolari, 
come Soccavo e S. Giuseppe- 
Porto. la diffusione casa per 
casa è un’abitudine ormai con¬ 
solidata. anche in una zona 
tipicamente residenziale del 
centro cittadino come Chiaia- 
Posillipo <r l'Unità » è pur 
sempre il più efficace veicolo 
di informazione sulle posizio 
ni del PCI. 

Fernanda Tuecillo e Cristi¬ 
na Ciarneli sono due giovani 
compagne della sezione che 
la domenica curano questo de 
beato compito in via Manzoni 
e in via Chiaia. * E’ un im¬ 
pegno che si rinnova negli 
anni — sostiene Gennaro Di 
Paola, da trent’annj assiduo 
diffusore a Cercola — gio 
vani e vecchi militanti conni 


«listi sono diventati " punti di 
riferimento ” per la gente del 
quartiere o del paese grazie 
alla loro costante attività di 
diffusori ». 

« Non è compito da " ma 
novale ” — come sostiene 

qualcuno — : anzi richiede 
preparazione e serietà politica 
di non poco conto. E poi 
— aggiunge il compagno Di 
Paola — c’è un risvolto urna 
no che rende questo lavoro 
estremamente affascinante: è 
il rapporto con la gente, il 
gusto per le cose minute, che 
tuttavia sono indispensabili 
nella vita quotidiana ». 

« Cosi mentre parli di po¬ 
litica internazionale, passi al 
problema della via o {Iella 
fogna rotta. Cosi giorno per 
giorno, mese dopo mese, si 
intesse ima rete di rapporti 
che rende il partito un corpo 
vivo, proronda mente radicalo 
nella società. E ” l’Unità ’’ è 
lo strumento per costruire tut¬ 
to ciò ». 


Doni Franzoni 
su cristiani 
e marxisti 


Promosso dal PCI,, si svol¬ 
gerà oggi, ore 18,30, nel salo¬ 
ne della cooperativa ■ T. 
Esposito ». in via Roma ad 
Acerra, un convegno su cri¬ 
stiani e marxisti per un nuo¬ 
vo modello di svilppo in Ita¬ 
lia, in Europa e nel Terzo 
Mondo. 

Relatore sarà Dom Gio¬ 
vanni Franzoni, della comu¬ 
nità cristiana di base di S. 
Paolo a Roma. 


IN FEDERAZIONE 


In Federazione martedì al¬ 
le ore 9 Comitato direttivo; 
alle 17,30 Comitato federale e 
Commissione federale di con¬ 
trollo. 
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arreda con serie* 
tà e risparmio: 

80 anni di ■•per>n*a « 



arredamenti 

{tappeti Persiani 


DOMENICO TURCO 

& C 



PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 13 magg.o 
1979. Onomastico: Emma «do¬ 
mani Mattia). 


gio anticipato dei maestri 
dalla 3. alla 4. classe di su 
pendio. 


CULLA 

E’ nato Francesco Saverio 
Gentile jr. figlio dei compa¬ 
gni Emma Nespoli e Michele 
Gentile, capogruppo al con¬ 
siglio di quartiere di Bagno¬ 
li. Ai genitori e alio zio com 
pagno Luisi Nespoli, asses¬ 
sore provinciale, gli ausuri 
dei comunisti di Bagnoli e 
della redazione de l’Unità. 



Vi* «.maria ■ cubito, CALVIZZ ANO - NA 

TRATTO MAR ANO-OU ALI ANO 

Tal.(0811 7494183 -7080808 «7484S78 


NOZZE 

- Nella sala comunale dei 
matrimoni in via Cesare Ros- 
sarol si uniranno mercoledì 
in matrimonio Angelina Vil¬ 
lani e Sergio De Luzio, figlio 
di Enzo, che per lunghi armi 
fu nostro collaboratore spor¬ 
tivo. Agli sposi, ad Enzo De 
Luzio gli auguri della reda¬ 
zione de l’Unità e dei com¬ 
pagni di Cercola. 

LUTTO 

E’ morto il compagno Fran- > 
cesco De Prisco. Al figlio 
Paolo e alla famiglia De Pri¬ 
sco le condoglianze della cel¬ 
lula del PCI del CTP e della 
redazione de l’Unità. 

* * * 

La cellula Mobil e la sezio 
ne di Sari Giovanni parteci¬ 
pano al dolore delia compa¬ 
gnia Rossana Barra per la 
perdita del padre. 


• • • 


E - morto il padre del com¬ 
pagno Giacomo Mosca, sin¬ 
daco di Casalnuovo. Le con- 
doglianze dei comunisti di 
Caaalnuovo e della redazione 
de rUhità. 


STIPENDI PER 
I MAESTRI 

D provveditore agli studi 
di Napoli comunica che sono 
state pubblicai® all'albo del¬ 
l’ufficio scolastico provincia¬ 
le (aito in Napoli a via dei- 
Pomo Vecchio) ed *H*albo 
delle direzioni didattiche di 5 
Napoli e della provincia. le 
graduatorie generali di meri¬ 
to e dei vincitori del concorri 
so per merito distinto per so 
li titoli ai fini del passag 


FARMACIE NOTTURNE 


Chiaia - Riviera; via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giu¬ 
seppe - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mercato - Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria: S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 83. Poggio¬ 
reale: stazione centrale cor¬ 
so Lucci 5; calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stella • S. Carlo 
Arena : \ ia Foria 201 ; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomero • Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; ’ via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • flecondieliano: corso 
Secoodigliano 174. Pooillipo: 
via Petrarca 106. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano - Maria- 
nella - Piscinola: corso Napo¬ 
li 25 - Marianella. 

Zona Chiaia: via Filangieri 
68; Rivlora: via Tasso 109. Ri¬ 
viera di Chiaia 169; Poaillipo: 
via del Casale 5, via Petrarca 


105; Porto: via De Pretis 109; 
S. Ferdinando: via Roma 404: 
S. Giuseppe: via S. Lucia 
167; Avvocata: via Appulo 15; 
S. Lorenzo-Musao: Teatro S. 
Ferdinando 36; Mercato: 
P.zza Garibaldi 18: Pendino: 
vio Duomo 294; Poggioreale: 
via N. Poggioreale 21; Vica¬ 
ria. Coi so Garibaldi 218; 
Corso Garibaldi 354; Stella.- 
Corso Amedeo di Savoia 212. 
P.zza Cavour 174: S. Carlo 
Arena: via N. Nicoiini 55. 
via Paradisiel’o alla Veteri 
nana 45; Colli Aminol: Colli 
Aminei 74: Vomero Arenella: 
via Scarlatti 85. via L. Gior 
dano 69. via B. Cavallino 18. 
via Cilea 305. I» Trav. Nuova 
Camaldoli 104; Fuorigrotta: 
via C. Duilio 66. via Cariteo 
21; Barra: via Vellotti 99: 
S. Giovanni: Corso 8. Gio¬ 
vanni 641: Pianura: via Du¬ 
ca D'Aosta 13: Bagnoli: via 
L. Siila 65; Ponticelli: viale 
Margherita; Soccavo: - via 
Epomec 489; Pittinola: via 
Napoli 46 * Piscinola; Mia- 
nò: via Viti. Emanuele 11 - 
Miano: Secondigiiano: via 
Monviso 9. 
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Centro Campano 
Roulottes 


PREMIO 

QUALITÀ’ E CORTESIA 
1979 

Concessionaria esclusiva: 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMERLAVEPDA HOBBY 


Carrelli - Carrelli tenda 
Motorcaravao - Usato 
Ricambi - Accessori 
Rimessaggio - Assistenza 

ESPOSIZIONE E VENDITA, 


Vi» Domi (iena a 300 _mt. in¬ 
gresso Tangenziale. Arco Feli¬ 
ce - Tel. 8662243 POZZUOLI 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 


Tersolo antidroga 
Ter a p i a M d ot er à 
Reumatismi • Sciatiche 
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- Prenotazioni: Lunedi 
napoli - Tei 29D1M • SPISI 

Via Alessandro Poerlo, 32 


Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFIIOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniale 
napoli v. Roma. «18 (Spirito Santo) Tei. 313428 (tutti 1 giorni) 
SALERNO Vi» Rome, 112 Tet 22.75.93 (martedì a giovedì) 
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• r-r^p^-yr* 'Mi oh i u bsi*<o -M-HmiO 

I lavoratori occupano il Consorzio di bonifica dell'agro Nocerino-Sarnese 


»• & r 


SALERNO — Un brutto 
colpo per Russo e De Mi¬ 
ta, affaccendati come so¬ 
no nella campagna eletto¬ 
rale: cosi potrebbe essere 
definita la vera e pro¬ 
pria insurrezione scoppia¬ 
ta mercoledì scorso tra i 
134 braccianti del Consor¬ 
zio di bonifica dell’agro 
Sarnese Nocerlno e che ha 
dato luogo-aH’occupazicn? 
immediata della sede del 
Consorzio a Salerno. Na¬ 
turalmente l due boss del¬ 
la DC hanno cercato su¬ 
bito, oltre a tentare di 
« mettere una pezza », di 
vedere di strappare anche 
qualche voto. 

1 E cosi 1 due si 'Sono pro¬ 
digati in promesse e as¬ 
sicurazioni: ma non sem¬ 
bra che abbiano sortito 11 
risultato voluto. Ormai da 
tempo i lavoratori hanno 
capito che questo Consor¬ 
zio di bonifica è un vero 
carrozzone e ■ che, sulla 
pelle dei braccianti, a spe¬ 
cularci stavolta ncn c’era 
qualche abile agrario ma 
la ben più rupace DC. 

. Ai braccianti il Consor¬ 
zio deve ormai da tempo, 
seno mesi e mesi, 190 mi¬ 
lioni per salari non cor¬ 
risposti. « E non si tratta 
solo del saldo delle spet¬ 
tanze relative a 5 mesi del 
'78 — afferma il compa¬ 
gno Pagano. — La que¬ 
stione è anche un’altra: il 


. i" ritiri'/! ■ 

Questo carrozzone 


> l & v a f a .7 


delia .DC non , 
ci sta più bene 


' Consorzio che impiega la- ; 
• voratori delle province di 
i Avellino, Salerno e Napo- 
11 e che delle tre province 
comprende pure grosse fet¬ 
te di territorio, deve dare 
serie garanzie occupazio¬ 
nali ». 

« Il terzo punto per il 
quale ci battiamo — asse¬ 
risce il compagno Beatri¬ 
ce, della Federbraccianti 
di Avellino — riguarda la 
programmazione dell’irri¬ 
gazione oggi applicata so¬ 
lo a 1680 ettari dei 22 mila 
Irrigui che sono compresi 
nel 44 mila ettari del ter¬ 
ritorio del Consorzio. Ta¬ 
le questione riguarda i 
contadini e comunque fa 
parte ' dei problemi piu 
complessivi dello sviluppo 
della zona su cui siamo 
impegnati insieme alle lo 
ro organizzazioni di cate¬ 
goria ». 


it' '• i ! ' < i * : ‘■ s.. j 

! A diversi giorni di di- j 
stanza dall’inizio dell’occu- 
■ pozione della sede del Con 
sorzlo nessuna risposta è 
ancora venuta al lavora 
tori. La deputazione am¬ 
ministrativa composta di 
8 membri democrat.'co cri¬ 
stiani e di un socialdemo¬ 
cratico ha tentato di riu¬ 
nirsi, ma non è neppure 
riuscita a racimolare'il nu¬ 
mero legale. 

Il sistema della gestione 
fondato sulla maggioran¬ 
za (prima scarlatiana e 
poi divenuta demitiana) 
ha costituito, per il suo 
stesso modo di essere, una 
grossa occasione di lace¬ 
razione interna, un mo¬ 
tivo in più per il non fun¬ 
zionamento dell’ente. 

Tra i lavoratori oggi 
l’atmosfera è molto tesa, 
ma c’è anche una grande 
unità. Una grossa fiducia 


nel sindacato: sono decisi 
a scardinare le basi su cui 
poggia il trattamento as¬ 
surdo che essi ricevono 
dal Consorzio e quindi an¬ 
che le basi del sistema su 
cui esso si regge. 

Quindi la lotta di que¬ 
sti giorni al Consorzio di 
b. nlfica non è solo una 
battaglia per il saldo del¬ 
le spettanze, per obiettivi 
occupazionali e di pro¬ 
grammazione: si tratta di 
una battaglia che è so¬ 
prattutto politica. Coscien¬ 
za dello sfruttamento e 
dello strapotere della DC 
saio state per 1 lavoratori 
del Consorzio di bonifica 
il frutto di un unico pro¬ 
cesso e per questo che a 
parlare con loro, a sen¬ 
tirne 1 discorsi durante le 
lunghe ore di occupazio¬ 
ne della sede del Consor¬ 
zio si capisce subito che 
tra loro di voti la DC il 
3 di giugno ncn ne pren¬ 
derà. 

La battaglia i lavorato¬ 
ri la stanno ccnducendo 
anche perché la deputa¬ 
zione che regge la ammi¬ 
nistrazione del Consorzio 
venga rinnovata: è ormai 
scaduta dal '75 e non e 
mai più stata rinnovata 
evidentemente perché fa 
molto comodo a qualcuno 
cosi come è. 


Avellino: dopo anni di lotte 

Appaltati i lavori 

, - / 1 ’ -V) n •<* '* * S 1 1 , 

per la diga sul 
torrente Macchione 

* * ' . - X. . „ * I 

Un successo ottenuto grazie all'impegno 
del PCI e delle popolazioni dell'Ufita 


l’Unità / domenica 13 maggio 1979 


.. Una dura denuncia del personale 

* V * I* ^ _ ‘ 

Incurabili: più facile 

ammalarsi che guarire 

I locali sono fatiscenti e i lavoratori non hanno spogliatoi o docce - 
Carenti i servizi di pronto soccorso — Martedì un’assemblea aperta 


Fabrizio Feo 


Misterioso delitto a Castellammare di Stabia 


Uccisa davanti alla macelleria 
del padre una bimba di 5 anni 


Una bimba di cinque anni 
è stata uccisa con un colpo 
d’arma da fuoco In circostan¬ 
ze misteriose davanti alla ma¬ 
celleria del padre. Questo 
oscuro episodio è avvenuto 
nel tardo pomeriggio a Ca¬ 
stellammare di Stabia, in via 
Rispoli, e su di esso stanno 
indagando gli agenti del lo¬ 
cale commissariato di PS agli 
ordini del dr. Cafasso. 

Secondo quanto dichiarato 
dalla madre, Carmela Izzo di 
43 anni, nel pomeriggio era 
sola nella macelleria e la 
bimba giocava fuori della bot¬ 
tega. Il marito. Vincenzo Ma¬ 
rasca, suo coetaneo, s’era tem¬ 
poraneamente allontanato per 
recarsi a pagare il premio 
per rassicurazione. Nella ma¬ 
celleria non c’era nessuno. 
La Izzo ha cominciato a ri¬ 
porre la carne nel frigorifero. 

Mentre si trovava all’inter¬ 
no della cella ha udito un • 
notevole trambusto proveni¬ 
re dalla strada. E’ uscita per 
vedere che cosa stava acca¬ 
dendo e davanti alla botte¬ 
ga ha notato una grande 
folla. Si è fatta largo tra la 
gente e con raccapriccio ha 
scorto riversa a terra la fi¬ 
glioletta Un flotto,di sangue 
le usciva dalla bocca. 


^ v 

ter 


Mentre la povera donna 
perdeva i sensi alcuni dei 
presenti provvedevano a sol¬ 
levare la piccina e a curar¬ 
ne il trasporto all’ospedale 
San Leonardo, dove i medici 
le riscontravano una ferita 
d’arma da fuoco alla bocca 
penetrante in cavità. Purtrop 
po. nonostante le pronte cu¬ 
re. la piccola poco dopo il ri¬ 
covero cessava di vivere. . 

' Sul ’ posto occorrevano gli 
agenti del commissariato di 
PS con il dirigente. Le inda¬ 
gini si rivelavano presto mol¬ 
to difficili perché nessuno 
aveva sentito niente o visto 
qualcosa. A questo punto il 
pretore di Castellammare, 
dr. Rapuano. presentandosi 11 
caso molto misterioso e po¬ 
tendosi ipotizzare qualsiasi 
cosa, ha disposta, che siano 
sottoposti al guanto di paraf¬ 
fina i genitori, potendosi ipo¬ 
tizzare una disgrazia come 
l’accidentale esplosione di un 
colpo d’arma da fuoco. 

' E’ anche possibile che una 
pallottola vagante abbia rag¬ 
giunto la bimba. In questo 
caso nella strada si sarebbe 
dovuto svolgere una sparato¬ 
ria ma di una eventualità del 
genere nessuno parla. 


Sindaco il comunista D'Auria 


Giunta di sinistra 
eletta a Teverola 


s-V W 


CASERTA — Il compagno Giuseppe D’Auria è il nuovo 
sindaco di Teverola, un comune della ’ zona aversana. E’ 
stato eletto grazie al voti comunisti e socialisti e capeggerà 
una giunta composta da Antonio Vitale e Luigi Caserta, 
per il PCI e da Nicola Improta e Leandro Basile per il 
Partito socialista. 

In una fase assai difficile della vita di questo Comune 
la sinistra unita ha quindi vinto una difficile battaglia. La 
Democrazia cristiana, infatti, intendeva rinviare la soluzione 
della lunga crisi a dopo le elezioni politiche. 

Il partito dello Scudocrociato, dunque, ha fatto di tutto, 
per impedire ed affossare l’elezione di una giunta' compósta’ 
da entrambi i partiti della sinistra. 

Va sottolineato, in questo senso, come proprio la DC, 
alleata con i fascisti del MSI, portò allo scioglimento del 
Consiglio nella passata legislatura. 

Questa volta, però, i giochi non le sono riusciti grazie 
soprattutto al senso di responsabilità ed all’unità dei due 
partiti di sinistra che si sono fatti carico dei problemi che 
gravpno sul piccolo centro ed hanno dato al paese una 
valida amminlstrazione. 


| AVELLINO — I lavori per la 
realizzazione della dis?a sul 
1 torrente Macchione saranno 
appaltati dal ministero dei 
Lavori pubblici giovedì 17 
maggio: è questo un primo 
positivo risultato che 1 co¬ 
munisti e le popolazioni della 
valle dell’Unta hanno strap¬ 
pato per l’approvvigionamen¬ 
to e l’uso plurimo delle ac¬ 
que della zona. Difatti. pre¬ 
ceduto da due colloqui tra il 
ministro Compagna e il com¬ 
pagno on. Adamo, si è svol¬ 
to, nei giorni scorsi, un in¬ 
contro tra contadini, sinda¬ 
calisti. amministratori della 
valle dell’Ufita e dirigenti del 
ministero, ne! corso del qua¬ 
le è stato appunto annuncia¬ 
to che erano state superate 
le ultime difficoltà burocrati¬ 
che che si frapponevano alla 
mossa in cantiere delta diga. 

Attraverso di essa saranno 
caotat! circa 60ftmi)n metri 
cubi di acqua da destinare 
in prevalenza all’agricoltura 
della zona, la quale vanta col¬ 
ture quanto mal arcuiate co¬ 
me il tabacco e le barbabie¬ 
tole. 

Resta, invece, ancora irri¬ 
solto il ornhiema della costru¬ 
zione dell’altra diga, quella 
sul torrente Fiumarella. il cui 
progetto fu redatto. 10 anni 
fa, assieme a quello per il 
torrente Macchione. Anche 
se, infatti, la diga sulla Fiu¬ 
marella è stata finanziata, 
la sua realizzazione viene 
bloccata dal fatto che essa 
anuare tronno vicina ad un 
tratto dell’autostrada Napo¬ 
li-Bari. 

Anche aui. Derò. ciò che 
manca è la vo’ontà colitica: 
basterebbe — come i comuni¬ 
sti hanno proDosto da ben 
due anni — ridurre le - pro¬ 
porzioni dell'invaso, per assi¬ 
curare la distanza di sieurez 
za dell’autostrada. 

Se si procederà — come il 
PCI chiede — alia costruzio¬ 
ne di entrambe -le dighe 
(quella sulla Fiumarella se¬ 
condo il provetto originario 
dovrebbe avere una canien- 
za idrica di 9 milioni di me¬ 
tri cubi!, sarà possìbile irri¬ 
gare 4 mila ettari eli terreno' 
oltre che risolvere il -proble¬ 
ma dell’aòprovvigionamento 
industriale. ' • 

A tal riguardo va detto 1 
che. con l’ln c ediamento della 
fabbrica .FIAT per autobus^ 
h$j.. .territorio di 'fjumeri, 
riTaìibrira' che assorbe as4àl 
largamente, le risorse di ac- 
bua della zona) rii problema 
‘dtjll’irrieazinne nelle carnea- 1 
gue circostanti — il cui tino 
di colture richiede.oer altro 
grossi Quantitativi , di acqua 
— ha assunto davvero pro¬ 
porzioni drammatiche. 

« g. a. 


. 1 Risolta la crisi 

Il compagno 
Bisogno 
rieletto 
sindaco di 
Pontecagnano 

SALERNO — Il compagno 
Francesco Bisogno è stato 
rieletto sindaco del comune 
di Pontecagnano. 

L’esponente comunista ha 
ricevuto 1 voti del gruppo 
consiliare del PCI. di quello 
repubblicano e di quello so¬ 
cialista. 

Sarebbe meglio dire, for.se, 
che ha ottenuto parte dei vo 
ti socialisti perché due rap¬ 
presentanti di questo parti¬ 
to, al momento del voto, han¬ 
no abbandonato l’aula m po¬ 
lemica con la posizione as- 
suna ufficialmente dal PSI. 

Sono pure usciti dall’aula 
al momento dell’elezione tut¬ 
ti ì componenti il gruppo con¬ 
siliare della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Con il voto in consiglio del¬ 
l’altro giorno ha trovato so¬ 
luzione una crisi amministra¬ 
tiva apertasi soprattutto per 
il contraddittorio atteggia¬ 
mento dei compagni sociali¬ 
sti. Questa situazione aveva 
interrotto il lavoro dell’am¬ 
ministrazione di sinistra che. 
fino a quel momsnto. era sta¬ 
to assai proficuo. . 


Un parco 
ecologico 
sul Vesuvio 

• La - proposta di realizzare: 
un parco ecologico nella zo¬ 
na del Vesuvio è stata avan¬ 
zata nel corso di ‘un incontro.- 
che promosso.dal presidente:, 
dell’EPT, r Lulgf'Torino, 'ha 
a yuto v .conw^teJ9j|.M 
qireilq della-difesa del verde , 
Ili Ikià i&jh'à.' có'mé dtièlfaVe-'’' 
suvianà, : di eccezictiafe den 
sita demografica. 

E’ stata ravvisata la neces¬ 
sità e l’urgenza di sensiblliz- . 
zare soprattutto i Comuni 
della zona affinchè non ven¬ 
ga ulteriormente compromes¬ 
so il patrimonio floristico, 
arboreo e naturale del Ve¬ 


li settore deU’a&sistenzu sa¬ 
nitaria e ospedaliera in par¬ 
ticolare non trova pace. Per 
una vertenza che si chiude 
(quella delle cliniche priva¬ 
te) altre se ne aprono e ri¬ 
propongono problemi elle già 
si trascinano da tempo e che 
s’aggravuno senza che le au 
torità competenti intervenga¬ 
no. 

Con un ciclostilato inviato 
alle forze politiche democra¬ 
tiche, alle autorità sanitarie 
e diffuso nei quartieri Stel¬ 
la, S. Carlo Arena e S. Lo 
renzo le segreterie aziendali 
CGIL-CISL UIL dell’ospedu 
le Incurabili denunciano le 
intollerabili condizioni in cui 
versa la struttura assisten¬ 
ziale: ambienti fatiscenti e in 
continuo degrado; servizi di 
pronto soccorso e maternità 
insufficienti e non risponde» 
ti alle più elementari norme 
d’igiene: mancanza di spo¬ 
gliatoi, docce, zone filtro per 
i lavoratori; carenza di per 
sonale di assistenza e quindi 
necessità di doppi turni con 
dequalificazione delle presta 
rioni. 

Di fronte a questo stato 
di cose ì lavoratori dell'o¬ 
spedale e le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di por¬ 
tale all’esterno la denuncia 
coinvolgendo direttamente i 
cittadini e. infatti, per mar¬ 
tedì prossimo alle ore 13, è 
stata indetta una assemblea 
del personale aperta ai Con¬ 
sigli di quartiere, alle forze 
politiche e alla stampa per 
un confronto sui problemi del¬ 
l’ospedale. 

Continuano intanto le ma¬ 
novre elettorali del presi¬ 
dente del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’ ospedale 
Ascalesi, il democristiano 
Salvatore Gargiulo, cand’- 
dato al Parlamento. Recente 
mente ha tentato di immette¬ 
re nel ruolo dei primari l’at¬ 
tuale aiuto dirigente della se¬ 
zione di geriatria nonostante 
il centro per l’assistenza agli 
anziani non sia stato ancora 
messo in grado di funzionare. 

In questo nosocomio con¬ 
tinua a qon entrare in fun¬ 
zione il pronto soccorso meii-' 
tre però' è stata da tempo 
aperta e svolge regolarmen¬ 
te ia propria .attività una. 
j. nuova divisione di chirurgia- 
; d’urgenza realizzata con chla- 
•xi, propositi.clièntelari.. 

I. a' tjltcà'fó'quadrò si deve'8g- ' 
.'giùngere' la polemica insorta 
a proposito deJl’accorpamen- 
• to dell'ospedale «Copilupi- 
di’ Capri al «Monaldi». L’A- 
. naao (Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri) 
ritiene che tale decisione è 
assurda perchè il «Monaldi» 
sarebbe sfornito di quei ser 
vizi-che si ritengono invece 
Indispensabili come la ostetri 


eia. la pediatria, la neonato 
logia e il centro trasfusionale. 

Secondo l’Anaao ima di 
avviso contrario è il presiden¬ 
te del consiglio d’amministra¬ 
zione del «Monaldi») sareb¬ 
be stato più opportuno accor¬ 
pare il «Capilupi» con una 
struttura più vicina al mare 
e ciò anche perchè bisogna 
tenere conto delle difficoltà 
di traffico esistenti per rag¬ 
giungere la zona collinare do¬ 
ve è ubicato il « Monaldi ». 

Inoltre l'Anano, preso atto 
dell’apertura dello ospedale 
caprese, sottolinea l’esigenza 


che ì problemi di questa 
struttura assistenziale siano 
risolti in via definitiva e non 
temporanea come è stato fat¬ 
to. 

Come è noto l’ospedale è In 
grado di assolvere ì suoi 
compiti con personale non In 
organico ma con un rapporto 
di lavoro precario fondato 
sulla corresponsione di un get¬ 
tone per le prestazioni forni¬ 
te. E' una soluzione che è 
servita a fronteggiare una si¬ 
tuazione di emergenza ma 
che certamente non potrà du¬ 
rare molto a lungo. 


Parco Pailadino: case ancora occupate 

Volta: impegno del pretore 
a sospendere gli sgomberi 

Sono ancora occupati i 108 appartamenti a Parco Palla 
dino a Volla. L’altra mattina gli occupanti sono andati dal 
pletore di Sant’Anastasia. Hanno chiesto e ottenuto l'im 
pegno n sospendere l’crdinanza di sgombero sollecita'» da! 
costruttore non appena aveva saputo dell’occupazicae delle 
case. 

La decisione di chiedere la sospensione dell'intervento ! 
della mnglstratura era scaturita dall’assemblea tenuta gio 
vedi mattina nella scuola media con la partecipazione dei 
partiti democratici (i compagni Demata e Sandomenico per 
il PCI) e deH’ammlnistrazione comunale. Gli stessi assessori 
e i rappresentanti dei partiti seno poi andati l’altra mattina 
m pretura assieme agli occupanti. 

Nella stessa assemblea di giovedì mattina fu votato un 
ordine del giorno in cui si facevano proposte precise per 
sbloccare la situazione. Infatti l’intero Parco Palladino e 
state costruito in difformità alla licenza edilizia concessa 
dalla giunta comunale. 

E’ stato solo l’impegno della nuova giunta di sinistra 
(che amministra da pochi mesi Volla) sui problemi edilizi 
che ha reso possibile la scoperta: tutti gli attici costruiti 
ponderano previsti dalla licenza edilizia. Di questo la DC 
nocini era mai accorta. 

Nell’ordine del giorno votato daU'assemblea si chiede 
un intervento della Regione a favore de) Connine di Volla 
con finanziamenti previsti dal piano decennale della casa 
per l’acquisto degli appartamenti occupati. La stessa animi 
nisirazione comunale non esclude poi la possibilità di far 
acquistare le case all’INA (Istituto nazionale delle assieu 
razioni) da fittale successivamente ai senzatetto. 


arredamenti 
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Vinicio e Marchesi presentanole partite del Napoli e dell'Àvèllino 
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un pareggio per 
essere in UEFA 

Gii azzurri affronteranno il Verona con 
calma e in scioltezza - La nostra forma¬ 
zione avrebbe potuto fare molto di più 


Siamo cosi giunti all’ut 
tinta giornata di compio 
nato. Un campionato alter 
no per il Napoli, un cani 
pionato che spesso è stato 
avaro per l nostri colori. 
Avremmo meritato qualco 
sa di più, ma purtropfjo i 
risultati non sempre ci 
hanno dato ragione. 

Abbiamo, comunque, rag 
giunto la zona UEFA, obiet 
tino di quest’anno. Mi au 
guro che oggi pomeriggio 
a Verona la squadra con 
segua un nuovo risultato 
positivo per legittimare la 
sua posizione. Scenderemo 
in campo convinti delle no 
sire possibilità e giochere 
mo alla nostra maniera. 

Sarà una bella partita. 
Il Verona, ormai, non ha 
più niente da perdere e 
quindi giocherà in sciai 
tezza Non oi saranno per 
ciò in campo barricate né 
dall’ima né dall’altra par 
te. Vincerà il migliore. 

Tornando al campionato, 
in via di archivizione, de 
sidero fare un augurio agli 
amici dell'Avellino. Un sin¬ 
cero augurio a Rino Mar¬ 
chesi. Im merita per l’ot¬ 
timo lavoro svolto tra più 
di una .difficoltà. 

Un. augurio alla squadra 
che ha dimostrato caratte- 


re f grinta e determinazio¬ 
ni. Una squadra che ha 
dimostrato il suo valore 
sul campo e che ha ampia 
mente legittimato la > sua 
aspirazione a rimanere 
nella massima serie. 

Sono convinto che anche 
a Torino questo Avellino 
non deluderà. 

Un saluto a chi ci lascia. 
.4 chi domani si ritroverà 
in serie li auguro un pron¬ 
to ritorno nella massima 
serie. Purtroppo la legge 
del campionato è questa, 
liisogna rispettare le re 
gole del gioco. E' impor 
tante non perdere fiducia 
nei propri mezzi, sapersi 
rimboccare le maniche e 
rifare a ritroso il cammino. 

Complimenti, infine, al 
Milan. 1 rossoneri, a conti 
fatti, hanno meritato la 
* stella ». Anche alta squa 
dra di Ucdholm un augii 
rio: che i « diavoli » Tanno 
prossimo riportino alto il 
prestigio del nostro calcio 
nella Copjm dei Campioni. 

Da parte nostra cerche¬ 
remo di dar loro una mano 
nell’impresa ben figurando 
nella coppa UEFA o nella 
Coppa delle Coppe. 

Luis Vinicio 






gara 
vàie la 
permanenza in A 

Contro la Juventus indispensabile non 
pendere — Decisivo per la nostra squadra 
il . risultato dell'Incontro di . Bergamo 


Juventus-Avejlino: ' una 
partita ' per noi - da non 
perdere per avere la mate¬ 
matica certezza della par 
manenza in serie A. L’Im¬ 
pegno per l’Avellino, cer¬ 
to, non è‘dei piò facili. La 
Juventus r , presumibilmente 
giocherà in scioltezza, 
tranquillamente/ ’ Noi,' ‘al 
contrario, come del resto 
è umano che sia, scende¬ 
remo in campò nervosi, 
contratti, pienamente con 
sapevoli della - importanza 
della posta in palio. 

La disposizione psicoio 
gica opposta senz’altro fi¬ 
nisce con l’avvantaggiare i 
nostri avversari. Sono, co 
munque. fiducioso. L’Àvel 
lino, e lo ha già dihiostra 
to in precedenti occasioni; 
è squadra dai nervi saldi. 
Mi auguro che 4 confermi 
questa sua prerogativa an¬ 
che oggi pomeriggio. 

L’Aveliino, insinuila, do 
vrà giocare la suà partita 
.senza lasciarsi cdndi/.iona- 
re dalla drammatica — ov 
vlamente sportiva — gior ’ 
nata in programma. 

E in questo contesto, è 
chiaro che la partita di 
Bergamo tra Atalanta e 
Vicenza finisce con Tesse¬ 
re rincontro chiave della 
dptnenica. Dal risultato di 


Bergamo potrebbe dipen¬ 
dere il nostro destino co 
me quello del Bologna. 

Per salvarci perciò, tor¬ 
no a ripetere, dobbiamo 
esclusivamente ■ far leva 
sulle nostre forze. Il cam¬ 
pionato ha dimostrato co¬ 
me nessuno cj abbia mai 
regalato niente. ’ Tutto ciò 
clic abbiamo conquistato è 
stato per nostro esclusivo 
merito. 

Nessuno ci ha fatto re¬ 
gali e. imitile essere inge 
nui. nessuno ce ne farà 
proprio nell’iiltima gior 
nata. 

Questo Avellino, che tra 
l’altro ha gin fermato la 
Juventus, il Milan. il To¬ 
rino, l'Inter e il Perugia al 
« Curi ». ha dimostrato di 
essere degno della serie A. 

Ma purtroppo ciò non ba¬ 
sta. Nel calcio non si va 
avanti per titoli. Solo un 
punto contro la Juventus 
fMitrò darci ripeto — la 
matematica cortezza della 
permanenza in A. 

La formazione? Come sa¬ 
pete mancherà Muntesi e 
Lombardi è incerto. Prefe¬ 
risco li sciarmi il rimanen¬ 
te temilo per- orendere una 
decisione definitiva. 

Rino Marchesi 



Brahms ed Haydn per 
coro e'orchestra 
all'Auditorio RAI TV 

Prossima alia conclusione, 
la stagione sinfonica della 
RAI cl ha riservato l’altra 
sera un avvenimento di 
grande rilievo. Sono state e- 
segulte la rapsodia op. 53 
per contralto, coro maschile 
e orchestra di Johannes 
Brahms e la « Mtssa sanctae 
Caeclliae» di Joseph Haydn. 

Là composizione brahm- 
sland, di rara esecuzione, è 
opera di grande valorè e pre¬ 
senta soprattutto singolari 
connotazioni che la pongono 
In una posizione particolare 
neH'amblto della produzione 
di Brahmi globalmente in¬ 
testi. 

Composta nel 1869, in un 
periodo In cui Brahms fu 
forse sfiorato dall’idea di 
scrivere per il teatro, la rap¬ 
sodia trova la sua matrice 
in un testo poetico, di Goe¬ 
the, tolto dal viaggio d'in¬ 
verno nello Harz. 

Le strofe V, VI é VII. mu¬ 
sicate da Brahms, descrivo¬ 
no Timpressione suscitata su 
Goethe daH’amico Plesslng. 
un giovane • che sconvolto 
dalla lettura de « I dolori del 
giovane Werther», aveva 
scritto, al poeta per ricevere 
da lui consiglio e conforto. 

Brahms scrive, per 1 fram¬ 
menti del poema prescelti, 
una musica di grande seni 
plicità che, nella misura Io 
cui rinuncia ad una più ela¬ 
borata e comnlessa struttura 
formale, raggiunge una e- 
spres3lvità estremt.menfe toc¬ 
cante. momenti di altissima 
commozione. 

La composizione non rien¬ 
tra in schemi precostitulti 
come quelli della cantata o 
delTòratoriò: può definirsi 
piuttosto un « lied » di più 
ampio respiro. Mirabili gli e- 
siti interpretativi raggienti 
da Franco Caracciolo per ec¬ 
cezionale puntualità, ordine, 
rigore stilistico e compene¬ 
trazione dei valori del tes’o 
sul piano d'una approfondi¬ 
ta e sottile resa espressiva. 

Lodevolissima l'orchestra 


, « Alessandro Scarlatti », lo 
, stupendo coro • Norddeute- 
scher Runfunk di Amburgo 
ed 11 contralto Sandra Brow- 
ne ch,e ha governato 1 suoi 
notevoli mezzi vocali eco 
grande magistero e spiccata 
intelligenza musicate. 

Ancora esiti di straordina¬ 
rio rilievo sbno stntl raggiun¬ 
ti da Franco Caracciolo, dal 
coro, e dai solisti di canto 
Sandra Browne. Romana Ri¬ 
ghetti, Theo AUmeyer e Car¬ 
lo Del Bosco nella esecuzio¬ 
ne della messa di Haydn. No¬ 
nostante le rigide regole im¬ 
poste dalle convenzioni, da 
un codice dal quale sarebbe 
stato impensabile derogare, 
Haydn raggiunge momenti 
di grande libertà dandoci, in 
più d'un episodio, momenti 
di grandissima musica. 

Il successo della serata è 
stato vivissimo, pari all'im¬ 
portanza delTavvenimento e 
agli straordinari pregi dell* 
esecuzione. 

Sandro Rossi 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO ' 

• ■ Il teatro di Eduardo » (8. Ferdinando) 

• «Easy rider» (Italnapoli) 

• « Lo spocchio » (No) 

• « Il prestanome» (Spot) - - 


QUADRIFOGLIO <V.I» Ceveltegge- 
ri Tel. 616.925) 

( ’ UFO Roboto • DA 

I VALENTINO (Vie Risorgimento, 
I 63 Tel.767.$3.58) 

! 5 malti allo stadio, con i Cher- 

i lots - SA 


Appuntamenti 


DIBATTITI 

E CONFERENZE 

Domani alle ore 16,30 il 
prof. Aldo Masullo e il prof. 
Andrea Giardina introdur¬ 
ranno il dibattito sulle Isti¬ 
tuzioni europee, « Bilancio e 
prospettive» che si terrà -• 
oragnizzato dal CIDI — in 
Senta Maria la Nova. 

Mercoledì 10 maggio alle 
ore 18 nella sede dell’istituto 
Carlo Pisacane - via C. Con¬ 
sole. 3 - avrà luogo un in¬ 
contro dibattito sul numero 
monografico de « La Rivi¬ 
sta » (Lerici editore). Su ttLa 
letteratura emarginata ». 

MUSICA 

Domani alle ore 20 al Tea¬ 
tro Mediterraneo concerto di 
Musica Città. Saranno ese¬ 
guite da Francois-Joel Thiol- 
lier musiche di Bchubert, 
Brahms, L i s z't, Czerny, 
Srauss e Ravel. . . 
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TEATRI 

BIONDO (Vi» Vit»rì» Vetchie - 
Tel. 223306) 

, Laura Any ulti presenta: « lo 

apoto l'ombra » 

CILEA tVia San Domenico Tele¬ 
fono 656.265) 

Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al • G / » 
Via Gomei D'Ayals 15 Vo¬ 
mere) 

Ritroso 

SANNAZZARO (Via Chiara. 157 - 
Tel. 411.723) » 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.za 5 Fer¬ 
ri riandò Tel 444.500) 

Il Teatro d Eduardo ore 18 
SANCARLUCCtO (Via S Pavjua 
le a Chiara. 49 Tel. 405 0*10) 
Nei ‘amo to della rassegna Mag¬ 
gio Irpino '79 Sara presentato 
lo spettacolo « Irpinra oi terra 
mia (chiù cara », ere 18 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi mrrcoiedl renjrdi ore 
18 Laboratorio teatrale 
TEATRO DELLE ARTI |Vi» Pog 
gio dei Mori n. 13/a Arenella 
Tel 341440) 

Lo Specchio dei mormo-atori 
presenta « Felice Sciosciammoc- 
ca » ovvero della maschere put¬ 
iate di Dacie Mn-jim ; Gian 
corto Palermo ore 18 
TEA IRO Ut - I RINNOVATI » 
(V. Sac. B Corzolino 46 Er- 
colano) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telelo- 
no 418.226 415.029) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 Miano, Na¬ 
poli Tel. 7404481) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
L'atlante di J. Vigo 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Quinte!, con P Newmrn OR 
MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

L’amour viole, di Y Bellori - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4)5.371) 

Lo specchio, di A Tar!:ovSl:i 
DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tel. 412.410) 

Andrei Rublov di A Tarkoviki 

- DR 

RIT2 (Via Pessina. 55 - Telelo- 

no 218.510) 

Rosemary's baby, con M. Far- 

row DR (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vo.nero) 

Il prestanome, ccn W. A : I rii 

- SA 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Ant ci Corte. 2) 

Le nozze di Shirin, di H. Sanders 

- DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABÀDIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Il cacciatore, coti R. De Niro 
DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Gegè Beliavita, con F. Bucci • 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te 
lelono 418.680) 

Oliver*» story 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 - 
Tel. 683.128) 

Hallovccn la notte delle streghe, 
con D Pleasence DR 
ARISTON (Tel. 377352) 

Caro papà, con V. G^ssman - 
DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel 415361) 

Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutto accadde un venerdì, con 
B Harris - C 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339 911) 

Bersaglio altezza uomo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418:134) 

Controrapina, con Lee Van Kleel 
DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, 

Giallo napoletano, con M Ma 
slroiann: - G 


Tele- 


OA 

Te 


DR 


W 


EXCELSIOR (Via Milano 
tono 268.479) 

I ragazzi venuti dal Brasile, 
con L Otivic» - DR 

FIAMMA (Via C. Poe.io, 46 Te 
lelono 416.988) 

Stridulum. con J. Huston - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Fedora 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Gegè Bellavita. con I- Bucci 
METROPOLITAN (Via Chiaia 
lelono 418.880) 

Gardenia, ccn F. Ca!il?no - A 
ODEON (Piazza Piedigrottl. 12 
Te). 667.360) 

L'umanoide, con M. Keel - A 
ROXV (Via Tarsia Tel 343.149) 
Controrapina. con Lee Van K eei 
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

II cacciatore, con R Oe Niro 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto ■ Tele- 
tono 619.923' 

I ragazzi venuti dal Brasile, 
con L Olivier - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Baby Love 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Caro papà, ccn V. Gassine» 

ALLE CINESI RE (Piazza San Vi 
tale Tel. 616.303) 

Caro papa, con V. G-sisman 
DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 248.982) 

Superman, ccn C Reeve - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Le 7 città detl’Atlant'de 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264 
Peter Pan DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - To 
lelono 377.109) 

Pelor Pan ■ DA 

DIANA (Via L. Giordano - Tel» 
tono 377.527) 

II paradiso può attendere, 
Bcatty S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te 
lelono 444.800) 

Il ladro di Bagdad, con K. Ber 
A 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele 
tono 322.7741 
Sexy mania di una moglie 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Da Corleone a Brooklin, con M. 
Merli - DR 

GLORIA . A » (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 
Le 7 città dell*Atlantide 
GLORIA . B » 

Taverna paradiso, con 5 Sto¬ 
lone DR 

MIGNON (Vi» Armando 
Tel. 324.893) 

Baby love 

PLAZA (Via Kcrbaker, 2 
tono 370.519) 

Dimenticare Venezia 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
lelor.o 268.122) 

Sexy mania di una moglie 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

L'insegnante balla con tutta le 
classe, con N. Cessini - C (VM 
18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te 
lelono 619.280) 

Viva le donne, con L. Tony - 5 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Un uomo in ginocchio, con G 
Gsmma - DR (VM 14) 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 35C 
Tel. 200.441) 

Il commissario di lerro 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Ouelli del racket 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 3. 1 
Tel. 760.17.12) 

Taverna paradiso, 
ne - DR 

ITALNAPOLI (Tel. 

Easy Rider, ccn 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO - Tel. 31C06; 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
PIERROT (Via A.C. Oe Mais. 38 
Tel. 756.78.02) 

Bruce Lee il maestro - A 
POSILLIPO (Via Posillipo * Tele 
tono 7C9.47.41) 

Lo squalo, con R. Scheider - A 


Strepitoso successo 

«ir EMPIRE 


AOiilllE MANZOTTI rr - 

MARCELLO ORNELLAl 
MASTROIANNI MUT1| 
« RENATO POZZETTO 



un flfcndl 

SERGIO CORBUCCI 


all'ALCIONE 


...comincia dove 
LOVE STORY finisce. 



Diaz 


Tele- i 


OGGI AL 

Metropolitan 

UN FILM SPIETATO... 
VIOLENTO CHE NON 
CONCEDE RESPIRO 


I H \\l () l Vi li VM) 

GARDENIA 


con 5. Stollo 

685.444) 

D. Hopper 



menar™ nureaorine mummia aitmM 
UMMMK 9 Uf mena 0 B 1 A casa mìcsa umb zaee 
imomw db suro «Memo ve*»™ 


..OOMBK9 MORIA 


Grande successo 

MAXIMUM 

PRIMA VISIONE 
IN ESCLUSIVA 

Problema dibattuto 
anche in televisione 
PROCESSO PER STUPRO 
in una sconvolgente 
denuncia cinematografica 


FILANGIERI 


QUALE MISTERO SI NASCONDE DIETRO 
QUESTA ENIGMATICA DONNA ? 




EL r 

VMllAM HOLDGM'MARTHE KELLER 

ftDORfl 

■E €NFiy FOàDà -HLDEGAHD 
MCHA B-YO RK 
inftnd 

-'Bifflftlftfcr 


.. in una cornice 
tollywoodiana, con 
I suo melenso . 
iivismo di maniera , 

I «Gran Maestro»^’ 

BLLY WILDER 

risulta, a 80 anni, 
ancora graffiarne, 
iorprendendo lutti con 
sconvolgenti colpì di 
cena, fino alla 
fulminante rivelazione 
del « gran finale » ... 


Ma chi è realmente FEDORA? 


...per dienti di selezione 


M0M.I 01 SELEZIONE 




ìmMmm 


PIANURA NA - TEL . 7264262 - 7264305 -7261461 
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Mercoledì saranno ad Ancona i nostri amministratori da tutta Italia 


I comunisti spiegheranno 
come guidano tante città 


Ci saranno Àrgan, Zangheri, 
Novelli, Valenzi e tanti altri - Un 
esempio di buon governo da ogni 
latitudine del Paese e di fronte 
alle più diverse situazioni 


ANCONA — L'unico capoluo¬ 
go di regione che andrà alle 
urne il 3 giugno — accoglie¬ 
rà mercoledì 16 maggio una 
grande manifestazione orga 
nizzata dal comitato regiona¬ 
le e dalla direzione del PCI, 
\ sul tema « Regioni e Comuni 
• per una migliore condizione 
della vita ». 

L’incontro si terrà presso 
■ il Palazzo degli Anziani (an- 
i tica sede municipale) nel po¬ 


meriggio alle ore 15. Si a 
vranno relazioni ed interven¬ 
ti di alcuni fra i più auto 
revoli esponenti del governo 
locale: Argan, sindaco di Ro¬ 
ma; Bastianelli, presidente 
del consiglio regionale delle 
Marche; Bulgarelli, sindaco 
di Modena; Carossino, presi¬ 
dente della Regione Liguria; 
Gabbuggiani, sindaco di Fi¬ 
renze; Novelli, sindaco di 
Torino: Valenzi. sindaco di 


Napoli; Zangheri, sindaco di 
Bologna. Aprirà i lavori del 
convegno Marcello Stefani 
ni. segretario regionale del 
PCI delle Marche, e conclu 
derà Armando Cossutta, del 
la direzione. 

- Il convegno si concluderà 
con una manifestazione po¬ 
polare in Piazza Cavour (ore 
18,30 circa), nel corso della 
quale parleranno i sindaci. 
Milli Marzoli. segretario del¬ 


la Federazione, e Cleto Boi 
drini, capolista per il - PCI 
alle elezioni amministrative. 

Una occasione importante, 
questa del 16 prossimo; men 
tre sta per nascere la nuo¬ 
va legislatura nazionale, è 
particolarmente significativo 
esaminare la esperienza di 
governo dei comunisti negli 
enti locali, discutere dei nuo¬ 
vi compiti degli amministra 
tori nelle Regioni. Soprattut 


to alla luce della discussione 
sul ruolo del PCI nella dire 
zione politica del paese < e 
sulla sua capacità di governo. 

Il fatto che la manifesta 
zione si svolga ad Ancona 
vuol essere poi una sottoli¬ 
neatura specifica: qui, i co 
munisti hanno dato vita in 
sieme ai socialisti ed ai re- 
pubblicani. ad una esperidi 
za di governo originale e 
non meno positiva di quelle 


realizzate nelle regioni dove 
il PCI da trenta anni è par 
tito di governo. E c’è un al 
tro profondo significato della 
manifestazione, questo più 
legato alla lotta e alla capa 
cita concreta di cambiare: 
cioè la volontà di chiudere 
una delle crisi istituzionali e 
politiche più gravi che la Re 
gione Marche abbia mai sop 
portato. 


Mentre il PSI rifiuta di resuscitare il « tricolore » 

In consiglio regionale 
mercoledì, sarà 

À i 

tempo di parlar chiaro 

Finora solo il PCI ha espresso una posizione trasparente sulla 
crisi - Trova molti adepti la posizione de del « tiriamo in lungo » 


I candidati comunisti nei centri grandi e piccoli della regione rispondono alle domande degli elettori 

S'intreccia in piazza il dialogo PCI-cittadini 


A Jesi i compagni Barca e Guerrini chiariscono le posizioni 
del PCI su economia, lotta al terrorismo, rapporti con la DC 


JESI — « l cittadini chiedo¬ 
no, i comunisti rispondono »: 
e rispondere alle domande dei 
cittadini, accorsi numerosis¬ 
simi in Piazza della Repub¬ 
blica a Jesi, è toccato ai 
compagni Luciano Barca, del¬ 
la direzione nazionale e capo¬ 
lista del PCI per la Camera 
nelle Marche, e a Paolo 
Guerrini. candidato al Senato 
per il collegio Jesi-Seoigal- 
lia-Fabriano. 

Sono state domande brevi, 
asciutte, die hanno però ri¬ 
guardato i problemi essenzia¬ 
li della nostra società, alle 
quali i due parlamentari co¬ 
munisti hanno risposto con 
estrema chiarezza, spiegando 
la posizione del PCI, gli o 
biettivi che si prefigge, la 
strategia seguita dal partito 

A rompere il ghiaccio, dopo 
il breve discorso introduttivo 
del compagno Fava, è stato 
un giovane studente universi¬ 
tario. che ha chiesto chiari¬ 
menti sulla politica di prò 
grammazione. 

Poi le domande si sono 
susseguite, precise, puntuali: 
quesiti legati alla risposta 


precedente o sorti magari 
durante una discussione in 
fabbrica o con gli amici, o 
dopo la lettura del giornale, 
portato dal diffusore, la do¬ 
menica. « Nell’eventualità di 
una ulteriore avanzata del 
PCI, quale reale possibilità 
avranno i suoi rappresentan¬ 
ti, dentro o fuori del gover¬ 
no. per cambiare le cose nel 
nostro paese? »: «Quali pro¬ 
poste specifiche avanza il 
partito per una politica tesa 
all’occupazione giovanile? *: 
« Le novità 'ritradotte dall’o¬ 
norevole Moro sono portate 
avanti dalla DC? *: « Come 
risponde il PCI alla classe o 
pernia, rispetto soorattutto 
alla parie politica dei rinnovi 
contrattuali? »: «Quale ruolo 
potranno svolgere le forma- 
zirni alla sinistra del PCI? ». 

Per tutte queste domande 
la risposta è stata ugualmen¬ 
te netta e precisa. Il PCI è 
sempre stato e continuerà ad 
essere al fianco dei lavoratori 
per attuare una reale politica 
di prosframmazicne. che non 
dipenda dall’umore di crnesto 
o quel ministro, per preveni¬ 


re e sconfiggere ogni tentati¬ 
vo autoritario ed eversivo, 
per una politica unitaria che 
veda coinvolte tutte le altre 
forze democratiche, per rac¬ 
cogliere il messaggio lanciato 
dallo stesso Moro (« dire che 
di questo non è restato nien¬ 
te — lia sottolineato Barca — 
significherebbe ucciderlo per 
la seconda volta »), per una 
società infine, che garantisca 
a tutti, in modo particolare 
ai giovani, un futuro miglio 
re. 

I.f. 


A Montegiorgio, presso Ascoli, sono stati Ianni e Carandini 
a ricordare in particolare i nostri programmi per l'agricoltura 


MONTEGIORGIO (AP) - Ge¬ 
neralmente alto il livello di 
partecipazione e di attenzione 
(di comunisti, simpatizzanti, 
ma anche di altri che non si 
riconoscono nel PCI) alle de¬ 
cine e decine di incontri pro¬ 
grammati dal PCI in tutta la 
provincia di Ascoli Piceno nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. 

Siamo stati a Montegiorgio. 
un paese dell’entroterra fer¬ 
mano. dove era in programma 
per venerdì sera un incontro 
con i compagni Guido Ianni 
e Guido Carandini. deputati 


Cresce la cassa integrazione 


ANCONA — Nel mese di aprile 
le commissioni prov nciali e cen¬ 
trali dell'INPS per la concessione 
degli interventi delta cassa inte¬ 
grazione guadagni in provincia di 
Ancona hanno autorizzato 156 
aziende a porre in cassa integra¬ 
zione 2764 dipendenti per un to¬ 
tale di 360.596 ore di intervento. 
Nel mese precedente di marzo le 
aziende autorizzate erano state 271 
per 3.360 lavoratori a 647.278 
ore di intervento. 

Confrontando questi ’ dati con 


gli stessi di dodici mesi la si 
rileva che nel mese di aprile te 
aziende poste in cassa integra¬ 
zione erano state di più (185) 
ma minore era stato il numero 
dei dipendenti interessati (2230). 
Anche te ore lavorat've sono stata 
nettamente inferiori: 291.355. 

I settori che hanno beneficiato 
del maggior numero di ore di in¬ 
tervento della cassa sono quello 
tessile-abbigliamento seguito, dal¬ 
l’edilizia. 


uscenti, ambedue candidati 
nuovamente alla Camera, con 
Carandini, in più. candidato 
per il Parlamento eumneo 
unico per le Marche con la 
più alta probabilità di essere 
eletto a Strasburgo. 

D’obbligo il tema dell’agri¬ 
coltura e dei suoi rapporti con 
la Comunità europea, ma la 
discussione non ha lasciato 
da parte gli altri temi della 
campagna elettorale, in primo 
luogo la questione del terrori¬ 
smo e la necessità di rendere 
veramente governabile il Pae¬ 
se con una forte avanzata del 
PCI. 

Montegiorgio — come ha ri¬ 
cordato anche il compagno 
Ianni nePa sua breve introdu¬ 
zione — è stato uno dei più 
importanti centri agricoli del¬ 
la provincia. Non per nulla i 
suoi contadini sono stati sem¬ 
pre in prima fila nelle batta¬ 
glie condotte instancabilmen¬ 
te da trent’anni a questa par¬ 
te. per il superamento della 
mezzadria. Ma con la crisi del- 
l’agricoltura italiana, anche a 
Montegiorgio le campagne so 
no state abbandonate. Il ri¬ 
lancio occupazionale e produt¬ 
tivo dell’agricoltura italiana è 


quindi anche un problema che 
interessa direttamente i mon- 
tegiorgesi. 

Numerosi i presenti all’in¬ 
contro col PCI. La gente ha 
continuato ad arrivare fin 
quasi alle undici, quando la 
discussione era iniziata da cir¬ 
ca due ore. Non vi sono state 
molte domande (ma quelle ri¬ 
volte ai due compagni abbrac¬ 
ciavano praticamente tutte le 
questioni in discussione in que 
sta campagna elettorale). E- 
stremamente attenti, in cam¬ 
bio. i presenti alle risposte 
fornite dai compagni Ianni e 
Carandini alle domande che 
alcuni di loro avevano pasto. 

« Quale Europa si sta co 
struendo? Finora siamo stati 
schiavi dell*America. Lo sare¬ 
mo anche della Germania? ». 
Ha chiesto un giovane perito 
industriale di Montegiorgio. 
« La prospettiva potrebbe es¬ 
sere anche questa — ha ri suo 
sto il compagno Carandini - 
ma proprio per scongiurarla 
il nostro impegno deve essere 
massimo, per evitare che l’Eu¬ 
ropa diventi uno strumento in 
mano delle destre, ed è questa 
una battaglia che i comunisti 
devono condurre insieme ». 


ANCONA — « La nostra po¬ 
sizione- ufficiale la espri¬ 
meremo in Consiglio regio¬ 
nale mercoledì — dice No- 
varro Simonazzi, • segreta¬ 
rio socialista — ma fin d' 
ore posso dichiarare che 
il Partito socialista voterà 
contro la mozione presen¬ 
tata dalla Democrazia cri¬ 
stiana per fare ritirare le 
dimissioni alla giunta lai¬ 
ca ». Dunque, l’iniziativa di 
sapore elettoralistico esco¬ 
gitata dalla Democrazia 
cristiana sta definitivamen¬ 
te cadendo: comunque il 
16 prossimo si va in Con¬ 
siglio regionale. Un’occasio¬ 
ne per tutti i partiti per 
confrontarsi ancora. 

Siamo in piena campa¬ 
gna elettorale e pochi in¬ 
tendono sbilanciarsi: l’at¬ 
teggiamento e poco com¬ 
prensibile. comunque mol¬ 
to deleterio, poiché la crisi 
della Regione non è certo 
argomento per pochi ini¬ 
ziati. Non crediamo che 
l’elettorato apprezzi il no 
comment su una questione 
così importante. In consi¬ 
glio regionale i partiti do¬ 
vranno \’ire da che parte 
stanno, se sono per chiu¬ 
dere subito la più grave 
crisi che la Regione Mar¬ 
che abbia mai sopportato, 
o se preferiscono attendere 
il 3 giugno (come se. dopo 
quella data, non fossero 
esattamente gli stessi i pro¬ 
blemi da affrontare). 

Giampaoli, nuovo capo¬ 
gruppo della Democrazia 
cristiana, dichiara candi¬ 
damente al « Resto del 
Carlino » che tutti i ten¬ 
tativi fatti nell’ultimo pe¬ 
riodo sono falliti ed ag¬ 
giunge che « il discorso sul¬ 
le cause lo porterebbe mol¬ 
to lontano*. Ma perché 
non andare lontano, prò 
prio mentre si deve ren¬ 
dere conto del proprio ope¬ 
rato agli elettori? 

La Democrazia cristiana 
non può dire ovviamente 
— per non darsi la classica 


zappa sui piedi — che suoi 
sono stati tutti i veti e ì 
controveti; non si sente di 
ammettere che nel corso di 
questa lunga vicenda ha 
operato sistematicamente 
per rendere impraticabile 
ogni sbocco ragionevole. Ul¬ 
timo. quello proposto dal 
presidente Massi, ovvero 
un governo così detto isti¬ 
tuzionale. che potesse chiu¬ 
dere almeno qualcuna del¬ 
le vistose falle aperte. 

L’idea luminosa che i de¬ 
mocristiani (da soli, soste¬ 
nuti unicamente dallo zelo 
scontato di Belfagor-Cor- 
riere Adriatico) continuano 
a considerare « l'unica so¬ 
luzione possibile ». consiste 
dunque nel mantenere In 
carica con i voti democri¬ 
stiani la giunta PSI-PRI- 
PSDI. Lo scudo crociato, 
in tal senso, ha rivolto un 
appello esplìcito al Parti¬ 
to socialista. Ma i sociali¬ 
sti hanno già detto di no. 

La ragione ce la spiega 
lo stesso Simonazzi: « Il 
motivo è quello di sempre. 
Riteniamo che questa giun¬ 
ta abbia avuto una sua va¬ 
lidità fino al momento in 
cui è stata appc-jeiata da 


tutti i partiti. Noi ritene¬ 
vamo possibile un sostegno 
che si prolungasse oltre la 
data di scadenza, il 28 feb¬ 
braio. Ma ora. dopo quan¬ 
to è accaduto, non e> al¬ 
cuna ragione di restare in 
carica. Credo che la giunta 
possa garantire l’ordinaria 
amministrazione fino alle 
elezioni: certo la cosa non 
ci entusiasma, ma siamo 
disponibili ». 

I socialisti — pur non mo¬ 
strando di credere ad un 
clamoroso spostamento del¬ 
le forze politiche marchi¬ 
giane alle prossime elezio 
ni — preferiscono tuttavia 
andare cauti in questa fa¬ 
se. Insomma di « combat¬ 
tenti * per la causa della 
regione non se ne vedono 
molti in giro, di questi tem 
pi. Il PCI è l'unico partito 
a cui questa atmosfera di 
rilassamento generale, sul¬ 
la specifica questione, non 
piace affatto. Sentiremo in 
Consiglio cosa avranno da 
dirci (ci sarà sicuramente 
molta polemica) le diver¬ 
se forze politiche. 

I. ma. 


Vecchi difetti 
di sinistre « nuove » 


Perché radicali. PdUP-MLS 
e NSU non hanno presentato 
liste per le circoscrizioni? Non 
che l’angoscia ci abbia fatto 
perdere il sonno: ma ci chie¬ 
diamo: non erano questi g li 
agitatori di base, i movimen¬ 
tisti ad oltranza? E allora per¬ 
ché scapicollarsi per metter 
su le liste comunali e rinun¬ 
ciare totalmente o quasi a 
quelle nei quartieri? I mille 
voti dispersi alle elezioni del 
73 ed il seggio regalato alla 
DC non hanno consigliato lo¬ 
ro migliore decisione. 


Comunque, noi siamo delusi 
forte. Ritroviamo i radicali 
in due sole circoscrizioni (pre 
fisamente nei quartieri bene) 
ed il PduP in una sola. Forse 
a qualcuno di loro è capitato 
per incidente di vedere — per 
la prima volta, da vicino — 
un proletario, poi un disere¬ 
dato cd infine un emarginato. 
Riavutosi dalla impressione, è 
corso a chiamare i suoi, li ha 
bloccali: « Fermi compagni. 
Adesso non esageriamo -:on 
« sfa bene! ». 


La giunta ha elaborato le sue proposte per la riorganizzazione del Comune 

Un piano per rendere produttiva 
la più grande azienda di Ancona 

A coiioquio con l'assessore Lucantoni • Cosa propone l'esecutivo - Il Comune è il 
maggior posto di lavoro del capoluogo • Quasi 1800 dipendenti fra diretti e indiretti 


ANCONA - Con 1160 dipen¬ 
denti diretti e 628 alle dipen¬ 
denze delle quattro aziende 
municipalizzate (organico al 
‘76) il comune di Ancona è la 
più grossa fonte occupaziona¬ 
le cittadina: più importante 
anche dello stesso Cantiere 
Navale. Una così ampia riser¬ 
va umana n’on può rimanere 
ancora a lungo. nell'Italia in 
crisi del ’79, poco e male uti¬ 
lizzata. 

Non è questione di partico¬ 
lare inefficienza della mac¬ 
china amministrativa dorica: 
gli stessi problemi sono ri¬ 
scontrabili in quasi tutti i 
municipi italiani, specie nelle 
città più grandi. Trent’anni 
di «politica amministrativa» 
de, hanno prodotto, anche 
nel più piccolo comunelfo 
d'Italia, quel clima di disin¬ 
teresse. di rilassamsnto. che 
spesso induce il cittadino ad 
additare, nel pubblico dipen¬ 
dente «lo sfaticato», il fortu¬ 
nato che «lavora poco ed ha 
lo stipendio garantito». 

Ma stanno davvero così le 
cose? E’ veramente «irrecu¬ 
perabile* quella enorme inas¬ 
ta di lavoratori del pubblico 
impiego che lavorano negli 
enti locali? Noi non lo ere 
diamo, anche se esistonb 


molti problemi: una gestione 
clientelare e burocratica degli 
enti locali ad amministrazio¬ 
ne de. ha portato molti di 
essi ad una pratica incapaci¬ 
tà di autorinnovamento, di 
adeguamento ai nuovi compi¬ 
ti imposti dalle leggi di de¬ 
centramento 

E’ quello che rischiava di 
succedere, per molti versi, 
anche ad Ancona, città capo¬ 
luogo di Provincia e di Re¬ 
gione. «terziaria* per elezio¬ 
ne. naturale punto di conver¬ 
genza di una miriade di 
strutture pubbliche e sociali. 
Proprio per rispondere alle 
• sigenze inderogabili di mag¬ 
giore funzfonalità e giustizia, 
di maggiore rispondenza alle 
necessità degli utenti (in 
questo caso l’intera popola¬ 
zione della città capoluogo). 
l’Amministrazione comunale 
d’emergenza, che ha retto 
Ancona per questi ultimi tre 
anni, ha voluto chiudere la 
sua esperienza con l’adozione 
del «Pianto di riorganizzazione 
generale degli uffici del Co¬ 
mune». 

«Un piano che — afferma 
l’assessore Nino Lucantoni. 
rispondendo alle accuse mos¬ 
se dalla DC cittadina — non 
è frutto di un lavoro affret¬ 


tato. ma nasce da una lunga 
analisi ed elaborazione delle 
risorse esistenti (umane e 
materiali), dei servizi e delle 
necessità a cui rispondere». 

Un giudizio positivo, che 
viene rictonosciuto anche da¬ 
gli stessi sindacati dei lavo¬ 
ratori: il consiglio dei delega¬ 
ti del Comune di Ancona, in¬ 
fatti, in un documento emes- 1 
so dopo l’approvazione del 
piano da parte del consiglio 
comunale — «dà atto all’am¬ 
ministrazione comunale che. 
seoDure in temDi ristretti 
(causa le elezi’oni amm.»>- 
strative). ha svolto un lavoro 
gravoso e costante; soprattut¬ 
to ha recepito le esigenze o- 
biettive dei lavoratori e 'e ha 
fatte proprie...» 

Si dirà: certamente il co¬ 
mune. per ottenere la ben» 
volenza del sindacato, avra 
concesso ulteritori posti ni j 
organico (come dire: adesso 
quelli lavoreranno anche tre¬ 
no...). «Niente di tutto questo 
— risponde secco Lucantoni 
—: il piano prevede un orga¬ 
nico inferiore di 30 unità al 
tetto massimo del '76 (fissato 
per legge): 1132 dipendente 
diretti e 626 per le aziende 
municipalizzate». 

Uri dato ci pare molto im- 


II procedimento è previsto per domani 

Sarà processato per direttissima 
il picchiatore fascista Abruzzese 

Nello stesso giorno anche il rito contro i due fratelli Furlan del MLS 


ANCONA — Il neofascista 
Giancarlo Abruzzese, iscritto 
al MS, arrestato venerdì sotto 
l’accusa di aggressione a ma¬ 
no armata e porto abusivo dì 
arma impropria, sarà proces¬ 
sato domani con rito direttis¬ 
simo dal tribunale ancone¬ 
tano. Dovrà rispondere delle 
armi usate in occasione del 
pestaggio dei tre giovani com¬ 
pagni della FOCI avvenuto la 
sera di martedì scorso. In 
pratica sarà giudicato, oltre 
che per lesioni, anche in ba¬ 
se alla legge Reale che pu 
nisce il possesso di armi 


Il picchiatore nero, arresta¬ 
to in base ad un ordine di 
cattura del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
D’Aprile è associato al carce¬ 
re di Jesi. La sera della vio¬ 
lenta azione punitiva ai dan¬ 
ni dei nostri tre compagni nel 
rione Strade Nuove - Scrima, 
l’Abruzzese aveva agito a vi¬ 
so scoperto ed era stato rico¬ 
nosciuto da uno dei malme¬ 
nati. il compagno Massimo 
Moschini. che poi. al pronto 
soccorso, lo aveva denunciato 
alla polizia. L’Abruzzese, è 


candidato nella lista del MSI 
alle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative anconetane. ET an¬ 
che consigliere di amministra¬ 
zione per il FUAN all’ateneo 
dorico. 

Domani saranno processa¬ 
ti — l’accusa è Identica a quel¬ 
la del neofascista — i due 
fratelli Mauro ed Andrea Fur¬ 
lan entrambi militanti del 
MLS (anche loro sono in li¬ 
sta per le comunali per il 
gruppo di estrema sinistra) 
implicati nel ferimento di un 
. giovane diciottenne del Fron- 
1 te della Gioventù. 


portante, capace cioè di di¬ 
mostrare la concretezza del 
«buon governo» dei comuni¬ 
sti: nel '79. con Ito stesso 
numero di dipendenti del '76. 
si sono attivati nuovi servizi, 
o ampliati altri esistenti, per 
una necessità totale di per¬ 
sonale che avrebbe superato 
le 150 unità. Nuovi edifici 
scolastici messi in funzione 
(fra cui 2 asili e 41 nuove 
sezioni di scuola materna): 
l’apertura del consultorio e 
l’inizio dell’assistenza domici¬ 
liare: la medicina sctolastica e 
del lavoro: il potenziamento 
della rete dei trasporti verso 
i quartieri periferici e le fra¬ 
zioni: le ' attività culturali; 
l’ufficio abitazioni; le com¬ 
missioni consiliari: e l'elenco 
potrebbe allungarsi. 

Non di vanteria si tratta, 
ma di constatazioni: e ceno 
anche di abnegazione di larga 
parte del perstonale (basti 
pensare ai problemi dell’A- 
TMA per le nuove linee) 
Certo, i miracoli non s« fan¬ 
no. Non sì possono potenzia¬ 
re ancora i servizi, senza 
aumentare il tetto del perso¬ 
nale. Sicché l’amministrazió¬ 
ne ha proposto, con l’appro¬ 
vazione del consiglio, l’assun¬ 
zione di nuovo personale per 
realizzare nuovi servizi (così 
come previsto dalla legge n. 
3 del *79): 86 nuove assunzio¬ 
ni per utilizzare 5 scuole e- 
lementari e 6 materne, per 
airphare l’organicto dei mer¬ 
cati e dei campi sportivi, pei 
dotare di personale te 11 cir¬ 
coscrizioni cittadine. 

Un ultimo dato (anch’esso 
di valore morale e politico.», 
nel 76. quando entrò in cari¬ 
ca la giunta tripartita 
PCI-PSI-PRI. «I comune di 
Ancona, grazie ai clientelismi 
di stampo democristiano, c’e¬ 
rano quasi 400 avventizi, cton 
una situazione organizzativa 
addirittura caotica. Oggi, al 
momento della presentazione 
del Piano di riorganizzazione, 
ogni dipendente comunale ha 
la sua specifica mansione. 
Ogni nuova assunzione poi è 
avvenuta esclusivamente per 
concorso (gli avventizi ora, 
stono rimasti solo 20). 

Marco Bastianolli 


i 


I 


Tu che sai tutto 
sulle Marche, 
perché non aiuti i turisti 
a conoscerle meglio? 


Nel tuo albergo, nel tuo ristorante 
o nel tuo bar, nel tuo negozio 
o nelle strade della tua città, i turisti 
sono in vacanza con tanta voglia 
di vedere. 

Quando 
chiedono e 
vogliono sapere, 
informali 

Proponi l’itinerario 
che meglio conosci, 
nelTentroterra - 
un fiume che 
scorre tra le gole 
o un lago per 
pescare, una passeggiata 
o una merenda tra il verde dei boschi 



L’incanto delle grotte più 
belle d’Italia. L’eco di antiche chiese- 
convento , o il colore dei 

tornei 

cavallereschi, 

-ys. lo spirito autentico 

deffantico folklore, 
-jp' Tartigianato diverso 
di paese in paese. 

Li aiuterai ad 
accorgersi 
che nelle Marche 
: c’è ancora tanto 
da scoprire, ed 
è tutto più vicino 
di quanto non 
credano. 


Il silenzio dei monti o Tallegria di Le Marche sono tue e l’ospitalità 
una trattoria di campagna. giova al turismo. 
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Appuntahrienti politici e di mossa organizzati dal PCI 


TV e radio « libere » vendono spazi elettorali a prezzi proibitivi 


Il compagno Perna ad Assisi 
Valori parlerà a Gualdo Tadino 

A piazza Grìmana assemblea popolare con Pietro Conti - A Spina interverrà 
Luigi Anderlini - A S. Giustino manifestazione con il compagno Germano Marri 


Grandi appuntamenti poli 
tici e di massa anche oggi 
attorno al nostro partito. La 
mobilitazione popolare ormai 
e giunta a Lveiii altissimi 
e per i prossimi giorni è 
destinata Ulteriormente ad in¬ 
tensi» 'carsi. , Naturalmente 
nell i Iziatlva politica comu¬ 
nista In tutt?- la regione, non 
vi so io soio conii/i o assein 
blee-c.lbattito, Vi è soprattut¬ 
to quel lavoro prezioso ti 
contatto capillare fatto porta 
a porta, caseggiato per ca 
segglato, quartiere per quar¬ 
tiere di cui e impossibile uur- 
ne conto. 

Ved.amo comunque gli ap¬ 
puntamenti più significativi. 
Ad Assisi questa mattina al¬ 
le ore 11 parleranno i com¬ 
pagni Edoaiao Pernii, mem¬ 
bro della Direzione nazionale 
del PCI e piesideme del grup¬ 
po senatoriale comunista, e 
Albano Del Favero candidato 
nel collegio senatoriale di Pe- 
1 ligia uno. A Gualdo Tadino 
alla stessa ora parlerà 11 com¬ 
pagno Dario Valori, membro 
della Direzione e vice-presi 
dune del Senato. 

A San Giustino per le ore 

10 è prevista una manilesta 
zione invece dove interverrà 

11 compagno Germano Marri, 
presU’nnte della Giunta re¬ 
gionale. 

A Spina alle ore 20,30 in¬ 
terverrà il compagno Luigi 
Anderlini presidente del grup¬ 
po della sinistra indipenden¬ 
te. Gli altri comizi in pro¬ 


gramma sono i seguenti: Pie¬ 
trafitta (ore 17,30) Leonardo 
Caponi; Monte Castello Vi- 
bio (ore 10) Massimo Ange- 
lucci; Montone (ore 18) Lu¬ 
dovico Maschiella; Bevagna 
(ore 19) Germano Marri; 
Gualdo Cattaneo (ore 11 > Fa¬ 
bio Maria Ciuf fini; Tuoro 
(ore 10.30) Vinci Grossi. 

Fratticiola (ore 17.30) Giu¬ 
liano Gubbiotti; Castel del 
Piano (ore 10 30) Miccolis; 
Città della Pieve (ore 17) 
Menichelli; Civitella (ore 


11,30) Censi; Molano (ore 17) 
Clufflni; Maccheie (17,30) Ro- 
scinl: Baiano (ore 18) Ange- 
lucci; Torre (ore 17.30) Bel¬ 
lino; Piccione (ore 20,30) 
Gubbiotti; Croce Maroggia 
(ore 20,30) Angelucci; Villa- 
strada (ore 17,30) Vinci Gros¬ 
si; Colle Marchese (ore 12) 
Toscano; Ferro Cavallo (ore 
11) Balucani; Collestrada 
(ore 17,30) Innamorati. 

Per oggi sono previste an¬ 
che alcune importanti assem- i 
blee. A Todi alle 10,30 inter- i 


Iniziative del PCI a Terni 

j TERNI — Dommi si riun'sre, nei lcca! : della Federaiicne. alle ore 16. 

il Comitato fedeiele e la Commissione federale di controllo. All’ordine , 
I del giorno la ver'l co del'o campagna elettorale. 

i Martedì e'Ie ore 16 a'Ia Sala XX Settembre si svolgerà una con¬ 

ferenza d'battito su'le pinsicni. Partecipano i candidati comunisti. 

I Mereoledì o'Ie ore 16.30. a'Ia te a convegni de! Palazzo di Sanità si 
I svolgerà un nconti o d'battito organizzato dal PCI sulla riforma scn.- 
j tarla e il ruo'o dei med^i. 

I Le redazioni introdutt ve su amo svolte dai compagni Paolo Mo- 

i desti, pi es dente deTOsped-^e di Te-m. c Guido Gu : d . assessore ella 
I Sanità de' Comune di Terni. Le conclusioni saranno tratte dal presi- | 

I dente de’la giunta regionale Germano Marri. 1 

I II compagno Mfr’o Bartc'Vr. «riddalo ol Per'amento, venerdì 

I pa-lrndo in piazza de-' , a Repubblica ho ricordato l'iniziativa in pi o- 
gramma per martedì 22 a"a Sa'a XX 5e-ttembre nel corso delia quMe 
i candidati del PCI aspo-ramo (e loro proposte per qurnto rgua-da 
le industrie ternane. j 

« M' pere doverosa una r-'sposta — ha detto a questo proposito — 
a ima affermazicne dei dirigenti ternani del P5I secondo la quo'e il j 

nostro Partito mostrerebbe un disinteresse per i problemi della Terni j 

e delle altre industrie temane. Noi comunisti non s'amo abituati a 
iniziative estemporanee, in tempi di campagna e'ettcrale, e noti difen¬ 
deremo mai. come sta facendo la Democrazia cristiana per la Temi- 
Ch'm-'ca, ccnsigM dì ammimstrazione inutili per mentenere o conquistare 
poltrone e posizioni di potere ». 


verranno il prof. Felice Ippo¬ 
lito candidato indipendente 
per le Europee e il compa¬ 
gno ing. Ilvano Rasimeli!. 

Nel pomeriggio alle ore 
16,30 altra importante assem¬ 
blea popo’are a piazza Gri- 
mana a Perugia. Vi prende¬ 
rà parte il compagno Pietro 
Conti membro cella Direzio¬ 
ne nazionale del PCI e ca¬ 
polista assieme ad Ingrao per 
la Camera del deputati. A 
Marscisuao alle ore 10 inter¬ 
verrà Anderlini alle ore 10 30 
ad Umbertlde Cristina Papa 
e a Panicale alle ore 16 Al¬ 
ba Scaramucci. 

Anche gli altri partiti ov¬ 
viamente sono in pieno mo¬ 
vimento. E’ pronrlo il caso 
di dirlo per il PSI che sta¬ 
mattina in piazza della Re¬ 
pubblica ha organizzato u- 
na matinée. Dopo spettacoli 
musicali e lanci di garofani 
pa’lerà Enrico Manca capo¬ 
lista per il PSI. Il sen. Amln- 
t'>re Fanfani. presidente del 
Senato, presiederà invece al¬ 
le ore 18 al CVA deU'Elce 
una riunione di quadri della 
DC. Della venuta a Perugia 
di Fanfani si è '•'orto ieri e 
non vale ritornarci sopra. 

Per il PSDI invece a con¬ 
clusione del convegno « L’Eu- 
rooa e l’informazione » co¬ 
minciato ieri pomeriggio a 
Palazzo Cesaroni parlerà og¬ 
gi pomeriggio il prof. Rugge¬ 
ro Puletti direttore de l'Uma¬ 
nità e capolista socialdemo¬ 
cratica 


Si ripete un « rito » autenticamente popolare 


Gubbio: per la festa dei Ceri 
si mobilita tutta la città 

Controversa l'origine - Tutti i contrasti scom paiono ed esplode una passione comune 
Una corsa rapidissima per le vie della città per poi arrivare in cima al monte Ingino 



La corsa dei Ceri 


Non esiste probabilmnte | 
in Italia lesta piu autentica e | 
più autenticamente popolare 
di quelia dei Ceri a Gubbio. 

E' bene subito sgombrare le¬ 
gittimi dubbi, non si tratta 
di espresioni «di circostan¬ 
za» per celebrare una sca¬ 
denza rituale ripetitiva (una 
di quelle ricorrenze paesane, 
magari legate a tradizioni 
gloriose, risuscitate e soste¬ 
nute con contorni gastrono- 
mico-culturali per la gioia 
spensierata delle folle turisti¬ 
che). 

Quando si parla dei Ceri 
non si devono fare i conti 
con il logorio delle parole e 
il Kitsch degli stereotipi di’ 
maniera. L’iteratività e l’au¬ 
gusta longevità della festa 
(unità di misura sono ì seco¬ 
li. e ad interromperla non 
sono bastati i conflitti mon¬ 
diali. perchè le donne sosti¬ 
tuivano gli uomini in guerra) 
non sembrano pesare mlni- 
numerte sulla sua freschezza 

I Ceri sono un rito, senza J 
dubbio, legato alla rinascita 
primaverile, che non si è pe¬ 
rò col tempo svuotato di si¬ 
gnificato, ma che ha anzi 
mantenuto intatto il suo oro- 
fondo richiamo di «mito». 


Oggi a Terni 


Manifestazione 
della Sinistra 
Indipendente 

TERNI — Oggi alla ara 1», 
presso la Sala XX Settembre, 
la Sinistra Indi panda irta apra 
la propria campatila alatto- 
rata. 

Alla manifastaziana partaci- 
pano il san. Luigi Andariini, 
presidente del Gruppo Parla¬ 
mentare della Sinistra Indi¬ 
pendente, candidata alla Ca¬ 
mera dei Deputati a al Sana¬ 
te nel collegi» di Orvieto a 
l'on. Altiera Spinelli, presi¬ 
dente dal Gruppo mista al¬ 
la Camsra dal deputati, can¬ 
didalo al Parlamenta europee. 1 


Come tutti i miti autentici, e 
non ce ne sono molti in giro, 
si trasmette e vive nelle se¬ 
dimentazioni inconsce, affon¬ 
da le sue radici in un «vissu¬ 
to » emotivo che coinvolge u- 
n’intera popolazione (e non è 
attaccabile dal virus del ri¬ 
flusso privatistico). 

Quali siano le origini della 
festa dei Ceri è controverso: 
un rito di fertilità di ascen¬ 
denza pagana? Una rievoca¬ 
zione delle libertà comunali 
(i Ceri ricondotti ai «carroc¬ 
ci» medioevall)? Un festeg¬ 
giamento religioso m onore 
di S. Ubaldo, vescovo parti¬ 
colarmente caro a Gubbio e 
agli eugubini (avrebbe prov¬ 
videnzialmente salvato la cit¬ 
tà prima dal Barbarossa e 
poi da mezza Umbria infuria¬ 
ta e decisa a distruggerla)? 
Ci sono elementi per sostene¬ 
re tutte le tre tesi, è anzi 
probabile che siano tutte e 
tre vere, a patto di conside¬ 
rarle insieme- Questo perlo¬ 
meno l’avviso del più recente 
studioso della festa <M. Del 
Ninno Un rito e i suoi segni, 
la corsa dei Ceri a Gubbio, 
Urbino. Argalia, 1976). che ha 
cercato di individuarne le re¬ 
lazioni strutturali attraverso 
uno studio raffinato del lin¬ 
guaggio dei segni. Non è il 
caso qui di seguire la pur 
affascinante indagine 

Perchè non sembra proprio 
essere l’approccio scientifico 
a «muovere» le enormi mac¬ 
chine di legno sormontate da 
tre leggiadre statuine (S. U- 
baldo, S. Giorgio. S. Antonio) 
in una corsa rapidissima per 
le vie della città e fino alla 
cima dei monte Ingino. E 15 
maggio di ogni anno — ina 
non c’è una vera e propria 
cesura annuale, perchè co¬ 
stante è la preparazione psi¬ 
cologica e anche fisica — è 
difficile a Gubbio indossare 
compunti panni semiologici. 

Agli eugubini, e a quelli 
che io diventano quando 
riescano a smettere l’abito 
dello stupore turistico, quel 
giorno interessa vivere un’e¬ 
sperienza Intensa, tanto più 
Torte quanto meno soggetti 
vomente chiarita nel suoi 
molteplici significati storici e 
strutturali. Prevale la con 
densazione emotiva, « la 


spiegazione più convincente 
di quanto avviene sembra es¬ 
sere la «follie», che è poi una , 
patente di orgoglio cittadino i 
(Ja si può acquisire correndo 1 
tre volte intorno alla « Fonta- i 
na del Bargello», il 15 mag¬ 
gio): ! 

Ed in effetti, se non si è ; 
dentro, in qualche modo, al 
tumulto degli animi e dei 
corpi (se non si cerca di 
« prendere », sia pur col de¬ 
siderio, il Cero), si fatica a 
comprendere uno slancio col¬ 
lettivo così impetuoso. E re¬ 
stano soprattutto oscure le 
regole fondamentali della 
corsa. Che non ha un solo 
vincitore, perchè il problema 
non è quello di arrivare 
«primi» sul monte: que'’o 
che conta è il «buon anda- l 


i mento»-della gara, che i Ceri 
1 non cadano e mantengano tra 
di loro una «giusta distanza». 
Se si infrangono le regole, se 
si tenta di affermare la 
propria superiorità con 
r«ammanicchiamento». la 
reazione degli altri è risentita 
e anche dura. 

Che il «rito» dei Ceri possa 
significare — come avanza il 
Del Ninno — l’instaurazione 
e/o la celebrazione di una 
specie di «contratto sociale», 
con cui la collettività cerca 
di stabilire un equilibrio al 
suo interno? Certo è che il 
giorno dei Ceri a Gubbio tut¬ 
ti i contrasti scompaiono ed 
esplode una passione comu¬ 
ne 

Stefano Miccolis 
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i L'allenatore dai grifoni Castagnar 



Più democrazia nell’ informazione ? 


Radio Galileo 
è una delle 
poche eccezioni 
Radio Evelyn 
è passata 
senza problemi 
dallTiltra-sinistra 
alla propaganda 
per il MSI 
Gli attacchi 
al PCI 
di Teleterni 



Lo studio di Radio Galileo 


TERNI - Radio Evelyn è 
forse il caso più emblematico. 
Conosciuta in città come la 
radio della « ultra sinistra ». 
ha finito, in tempo di cam¬ 
pagna elettorale, con il met- 
i tere il proprio « spazio » a 
disposizione del Movimento 
sociale. 

Se qualcuno si era Tatto 
i illusioni, ha dovuto cambiare 
J opinione. La prima delle cam- 
| paglie elettorali che vede una 
i presenza cosi massiccia di 
emittenti radio-televisive lo¬ 
cali. ridimensiona brutalmen¬ 
te i sogni di quanti hanno 
salutato quella che è stata 


poi definita « la giungla del 
l’etere ». come l’avvento di 
una maggiore democrazia nel 
sistema deirinformazicoe. 

Cresciute come fungili dal 
‘76 a oggi, se nin sono «per 
tornente democristiane, han¬ 
no venduto i loro spazi 
a prezzi proibitivi. C’è stato 
chi come Teletemi ha ac¬ 
centuato i propri attacchi al 
PCI, fin dalle prime battute 
della campagna elettorale. Il 
suo commentatore politico ha 
subito interpretato le assem¬ 
blee. aperte a tutti i citta¬ 
dini, che il PCI teneva in tut¬ 
te le sezioni per scegliere i 


candidati, come* un rituali 
privo di democrazia, senza 
minimamente accennare alla 
differenza con quanto stava 
accadendo nella sede della 
DC di Via Galvani, dove un 
ristretto numero di compo 
«lenti la commissione eletto 
rate litigava Tino a giorno, 
senza mettersi d’accordo, per 
decidere le candidature, con 
l’unica certe/,/.» che nella ro 
sa avrebbe dovuto per forza 
figurare Filippo Micheli. 

L’addetto al settore pubbli¬ 
citario di un’altra emittente 
televisiva locale ha fatto il 
giro delle sedi dei partiti of- 


Imnorfante esperienza di razionalizzazione dell'agricoltura 

A Narni l'azienda trainante 
gestirà 550 ettari di terreno 

I campi sono dell'istituto Beata Lucia e dell'ospedale - La legge 
regionale mette a disposizione un miliardo e cento milioni 


NARNI — L’azienda trainali 
te della conca ternana gestirà 
550 ettari di terreno circa, 
tra i migliori. Sono lé terre 
dellTstituto Beata Lucìa di 
Narni e dell’Ospedale civile 
di Narni. Prende così il via 
una delle più interessanti 
esperienze di utilizzo delle 
terre di proprietà pubblica e 
di razionalizzazione dell’agri- 
coltura. 

Se ne è discusso nell'ulti- 
ma seduta del Consiglio co¬ 
munale di Narni, al termine [ 
della quale è stato espresso un .- 
parere di conformità del pro¬ 
getto presentato alla legge 
regionale, che mette a dispo¬ 
sizione la cifra di un miliardo 
e 100 milioni per l'avvio di 
questa esperienza. 

« L'obiettivo — ha affer¬ 
mato tra l’altro il sindaco di 
I Narni. compagno Luciano Co¬ 
stantini — c quello di costitui¬ 
re un punto di riferimento 
per tutti i coltivatori della 
zona. Questo obiettivo non sa¬ 
rà raggiunto se l’esperienza 
; resterà limitata alle terre del 
; Beata Lucia e dell'Ospedale i 
> civile. Tutti i coltivatori pos- j 
^ sono entrare nella cooperati- j 
! va o associandosi direttamen- 
‘ te. oppure indirettamente, at- 
! traverso la costituzione di ; 
j consorzi, in modo da poter I 
! utilizzare ie strutture e i | 

! macchinari di cui l’azienda J 

I disporrà ». 

| Il Consiglio comunale ha 

ì espresso il parere di confor- 
i mità sull'atto approvato dal 

consiglio di amministrazione 


tà con le indicazioni conte¬ 
nute , nel programma regio¬ 
nale. Anche il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ospedale di 
Narni ha espresso un’analoga 
volontà. 

Questo primo nucleo di ter¬ 
re. clie dovranno essere ge¬ 
stite dalla cooperativa, sono 
altamente produttive e posso¬ 
no consentire l’avvio di una 
agricoltura moderna e razio¬ 
nale. 

« Ci muoviamo — ha affer¬ 
mato Costantini — nell’ambi¬ 
to di una nuova concezione 
dell’agricoltura, che supera 
vecchi limili, come ad esem¬ 
pio un eccessivo frazionamen¬ 
to ». 

« Basta pensare che abbia¬ 
mo una proprietà agricola hce 
mediamente è di -1 ettari e che 
, certo non facilita la trasfor- 
| mazione dell'agricoltura ren- 
i dondola maggiormente remu- 
1 iterativa ». 

I 


Oggi a Terni 
diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 

Si diffondono oggi a Ter¬ 
ni 11.000 copie dell’Unità. E’ 
una mobilitazione, nella qua¬ 
le sono impegnate tutte le 
sezioni, che supera quelle 
delle precedenti politiche del 
1976. Tutte le sezioni hanno 
prenotato un numero di co¬ 
pie di molto superiore a 
quello delle giornate di nor¬ 
male diffusione. La sezione 
di Villaggio Matteotti ha 
prenotato 1.000 copie, quel 
la di Papigno 130, la sezione 
Proietti 450, Borgo Rivo 500, 
Amelia 250, Marmore 200, 
Rocca San Zenone 150, la 
sezione 1. maggio di Orvie¬ 
to 250, la sezione di Narni 
500. di Narni Scalo 350. 


Domani sciopero delle Leghe 

La lega dei disoccupati CGIL-CISL U1L della provincia di 
Perugia ha proclamato per domani. 14 maggio, una giornata 
di sciopero (per i giovani ancora occupati nei progetti) e una 
mobilitazione (di tutti i giovani assunti nel ’78) alle 10.30 da¬ 
vanti alla Prefettura affinché il prefetto si faccia portavoce 
della situazione e spinga il governo a convocare al più pre¬ 
sto la commissione del C1PE. 

La riunione di questa commissione infatti — come spiega 
in un comunicato la lega — convocata per giovedì 10 mag¬ 
gio per deliberare in merito ai fondi stanziati per le prose- 
i cuzioni dei progetti specifici e all’avvìo dei progetti ’79 è j 

, . „ , . .. „ ! stata per l’ennesima volta e senza motivi ufficiali ben defi- 

del Beata Lucia, con .1 qua nj(j rj £, ata 

; le le terre dell istituto sono ( „ cjò a nostro avviso — dice la lega — dimostra una vo- 

ì conferito alla cooperativa che 1 tonta politica di non risolvere un problema ormai improcra- | 

1 dovrà gestirle, in conformi- J stmabile ». Da qui i motivi della lotta di domani. 1 


frendo .< spazi elettorali » di 
quindici minuti a una cifra 
che. per la prima fase os.'il¬ 
lava dalle 450 alle 501) mi 
la lire, in ore con indice d’ 
ascolto presumibilmente bn.s 
so. Il prezzo per < Tacccssu » 
cresceva man mano che ci 
si avvicinava alla giornata 
del voto. 

* Noi avevamo et) nostro 
progetto iniziale — sostiene 
Giorgio Brighi, uno degli ani 
malori di Radio Galileo, elio 
in questo contesto non certo 
esaltante costituisce un caso 
a parte — e don abbiamo 
voluto vendere lo spazio per 
trasmissioni elettorali, come 
si trattasse di fare la pubbli¬ 
cità a un qualsiasi bene di 
consumo. Qualcuno ha voluto 
mascherare la vendita dogli 
spazi come ma forma di de 
mocrazia. In realtà c’è sotto 
soltanto un calcolo commer¬ 
ciale e è quanto di antide¬ 
mocratico si possa immagi¬ 
nare. 

« Più soldi si hanno e più si 
può parlare. Noi invece -non 
siamo entrati nella campagna 
elettorale faziosamente. Coe 
mitemente con il progetto 
iniziale cerchiamo di far ra 
giorni re. di superare giudizi 
emotivi che non nascono da 
una riflessione, ma che sono 
il frutto di luoghi comuni, 
di «(“'giudizi ». 

Radio Galileo ha ormai un 
anno e mezzo di vita. Tra¬ 
smette dalle 5 del mattino al¬ 
le ì di notte. 

La partecipazione tocca 
punte altissime. « Il giorno 
dell’assassinio di Aldo Moro 
— ricorda Giorgio — siamo 
andati avanti por dodici ore 
di seguito con telefonate a 
getto continuo su entrambe le 
linee telefoniche. La mattina 
facciamo una trasmissione, il 
"piano inclinato”, impastata 
dai conduttori, ma con tan¬ 
tissime telefonate, soprattut¬ 
to di casalinghe, che vogliono 
discutere. Tutto questo smen¬ 
tisce gli assertori del riflus¬ 
so nel privato ». 

Radio Galileo trasmette su 
tre frequenze: 100.5 per Terni 
e Narni. 06.5 per Amelia e 
Viterbo. 87.5 per alcune zone 
di Terni. Ogni giorno la re¬ 
dazione redige sei notiziari, 
due sono locali: quello delle 
14,15 e quello delle 19. «La 
nostra è una radio — ag¬ 
giunge Brighi — che vuole 
fare informazione di mas¬ 
sa. Non sottovalutiamo il mo¬ 
mento del gioco, del diver¬ 
timento. Forse a qualcuno non 
piaceranno trasmissioni come 
Pilone Kitsch, una trasmis¬ 
sione di musica a richiesta. 
Anche qui noi ci distinguia¬ 
mo. Gli ascoltatori chiedono, 
attraverso la diretta telefo 
nica il disco e siccome la 
conversazione avviene su due 
linee, la discussione finisce 
con l’andare oltre la semplice 
richiesta ». 

«E’ così che. pur rivolgen¬ 
doci a un pubblico di gio¬ 
vani disimpegnati, sono ve¬ 
nute fuori tematiche interes¬ 
santi. come quella della man¬ 
canza di spazi dove incon¬ 
trarsi. discutere, stare in¬ 


sieme. E’ successo con i gio 
vani di Villaggio Matteotti e 
noi abbiamo organizzato tra 
smissioni con gli abitanti del 
quartiere, anche gli adulti, 
con gli amministratori conili 
nali. Adesso a Villaggio Mal 
trotti non e’è famiglia che 
non ci conosca. E’ anche que 
sta una trasmissione ohe si 
inserisce nel nostro progetto 
o è efficace proprio perché 
anche i conduttori parlano lo 
stesso linguaggio di chi sta 
a sentire e stimola la parte¬ 
cipazione ». 

Tra le emittenti locali è 
forse Tunica a aver creato 
dei personaggi. Alcuni dei 
conduttori dei programmi so¬ 
no diventati « popolari », « da 
una parte è un limite — so¬ 
stiene Giorgio — ma prefe¬ 
riamo correre il rischio del 
personalismo piuttosto che fa¬ 
re dei programmi asettici, 
anclic se tutto questo è fuori 
del progetto, che resta quel 
lo di far ragionare, di far 
crescere e crescere noi stes¬ 
si insieme alla gente, supe¬ 
rando vecchi pregiudizi, risi 
novando la società, che è 
quello che stiamo facendo an 
che in questo periodo dì cam 
paglia elettorale ». 

G.C. Proietti 


Vertenza enti locali 


PCI: valutazione 
positiva sulla 
bozza di accordo 

I comunisti valutano posi¬ 
tivamente l’ipotesi di accor¬ 
do raggiunta il nove mag¬ 
gio fra LANCI regionale, la 
CGIL regionale e la UIL pro¬ 
vinciale di Terni, « in quan¬ 
to tende a sottolineare il va¬ 
lore essenziale dell'accordo 
di febbraio (che il PCI ri- 
ccoosce come assai valido) 
quale base di partenza an¬ 
che per l’applicazione del 
contratto nazionale I976-’79 
e offre una risposta imme¬ 
diata alle esigenze dei di¬ 
pendenti mediante la corre- 
sponzione di acconti nell’at¬ 
tesa delle decisioni della 
CCFL e della emanazione 
del DPR inerente il nuovo 
contratto ». 

II giudizio è espresso in 
un comunicato della federa¬ 
zione comunista perugina 
che cosi continua: «le as¬ 
semblee che si sono tenute 
in tutti gli Enti locali della 
Regione hanno aderito in 
massima parte alla ipotesi 
di accordo, pur esprimendo 
il comprensibile disagio dei 
dipendenti derivante dalle 
carenze governative nella 
definizione di un assetto 
complessivo del personale ». 

« A questo riguardo, appa¬ 
re preoccupante l’orienta¬ 
mento assunto da alcune or¬ 
ganizzazioni sindacali di pro¬ 
seguire nell’agitazione in al¬ 
cuni Enti attraverso forme 
di sciopero che creano gra¬ 
vi disagi alla vita ammini¬ 
strativa e ai servizi per la 
collettività. Ciò è tanto più 
vero considerando che nes¬ 
suna proposta praticabile 
viene avanzata ». 


Un campionato che comunque sarà difficile dimenticare 

Il Perugia vuole rimanere imbattuto 


PERUGIA — Ultimo atto di 
un campionato che gli spor 
tiri umbri difficilmente di 
menticheranno ma ii calen 
dario nonostante tutto ha co¬ 
luto essere egualmente im 
i pietoso. 

Il Perugia, infatti, si reca a 
difendere la propria imbat¬ 
tibilità che dura dall’inizio del 
torneo su un terreno che a 
definirlo infuocato è dire ben 
poco. L'aspetta il Bologna di 
Cercellati che solo in caso ai 
vittoria sui grifoni riuscirà a 
salvarsi dalle sabbie mobili 
, della serie B. 

Due obiettivi completamen¬ 
te diversi. Una squadra quella 
ì umbra, che cercherà di in- 
| scrivere il proprio nominati- 
1 ro negli annali della storia 
j del calcio nazionale, come 
j unica formazione professioni 
1 stica che sia riuscita tu Ita 


» ha a terminare un compio 
| nato senza conoscere sconfit- 
1 te. l’altra, quella felsinea, che 
! rischia per la prima colta di 
J conoscere la parola retroces 
I sione. 

; Una partita incandescente 
i anche perché al Bologna per 
j salvarsi gli dorrebbe riuscì 
I re quello che quest'anno non 
j è riuscito a nessuna squa- 

• dra: battere il Perugia. Casta- 
; gner tecnico biancorosso co- 
1 sì si è espresso a tale pro- 
] posito: « È’ chiaro che pro¬ 
prio all’ultima di campiona¬ 
to ci aspetta il compilo più 
difficile. Il Bologna è dispe¬ 
rato e lo sarà anche il pub¬ 
blico emiliano che certamen¬ 
te poco comprenderà perché 

I a noi è tanto cara questa 
; imbattibilitòt di fronte alla re- 

* trocessione della loro squa- 
| dra ». 


« Il calcio del resto, a voi 
j le sa essere impietoso e sin- 
; ceramente mi dispiace per il 
i Bologna che tra l’altro mi è 
j sempre stata una squadra 
I simpatica, ma noi faremo il 
nostro dovere come sempre. 
L'imbattibilità è il nostro scu¬ 
detto e credetemi è uno scu¬ 
detto tutt'altro che simbo¬ 
lico ». 

Parole che si commentano 
j da sole e che fanno compren¬ 
dere quanto i ragazzi di .Ca- 
! stagner sentane l’importanza 
di questa partita, ma sentia¬ 
mo Ceccarini il grifone che 
ha disputato un campionato 
all’insegna di un ottimo ren¬ 
dimento: < Nella mia carriera 
j è capitato anche a me di 
retrocedere proprio neU'ulli- 
ma partita di campionato. I 
miei avversari di allora fu 
rono tutt’altro che teneri nei 


confronti della mia squadra. 
Perché dovremmo esserlo noi 
proprio in questa occasione 
che stiamo portando in por 
io una conquista che non é 
riuscita mai a nessuna squa¬ 
dra italiana? ». 

Si badi bene che non c’è 
cattiveria nelle parole di 
Ceccarini, ma solo il ricordo 
di un'amara retrocessione e 
la magica possibilità che an¬ 
ch’egli diventi uno dei pro¬ 
tagonisti di questo eccezio¬ 
nale campionato del Perugia. 
Bisogna anche ricordare che 
la squadra umbra nell’ultima 
settimana ha subito due co¬ 
centi delusioni. 

La prima è quella di essere 
tagliata fuori dalla lotta per 
lo scudetto con una domenica 
di anticipo sulla chiusura del 
campionato. La seconda è ca¬ 
pitata mercoledì scorso 


[ quando il Napoli di Vinicio 
j con un catenaccio a dir poco 
, mortificante è riuscito a pa- 
j reggiare al Curi e a qualifi 
carsi per le semifinali di Cop¬ 
pa Italia. 

E' presto spiegato il per¬ 
ché Castagner e soci tengano 
tanto ad uscire imbattuti dal 
comunale di Bologna: Vulti- 
ma partita non la vogliono 
perdere. E dopo tutto chissà 
può anche darsi che con un 
pareggio Perugia e Bologna 
riescano entrambe a centrare 
i propri obiettivi! 

Per la formazione è tutto 
scontato; ecco gli undici che 
schiererà il tecnico umbro: 
Malizia, Nappi, Ceccarini. 
Zecchini, Della Martira, Dal 
Fiume, Bagni, Butti, Casarsa, 
Rcdcghieri, Speggiorir,. 

Guglielmo Mazzetti 
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Presentate le liste del PCI 


Molti indipendenti 
giovani e donne 
per le elezioni sarde 

La consultazione avrà luogo il 17 e 18 giu¬ 
gno -1 criteri di rotazione e di rinnovamento 


La pagina 
più bella 
di Lauria 
è stata 
scritta 
in un anno 

LAURIA « Noi comunisti 
di Lauria siamo orgogliosi del 
lavoro che abbiamo svolto. 
In primo luogo perchè ciò che 
è avvenuto in questo scor¬ 
cio di legislazione comunale 
ha dimostrato, come meglio 
non si potrebbe, che solo con 
il riconoscimento al PCI di 
un ruolo di governo 1 molti 
e gravi problemi hanno potu¬ 
to essere affrontati e avviati 
a soluzione. In secondo luo¬ 
go, perchè la nostra parteci¬ 
pazione alla giunta non ha 
costituito un motivo di ca¬ 
duta del nostro lavoro politi¬ 
co e dello sviluppo dei nostri 
rapporti con i lavoratori, con 
la gente. Anzi, proprio In que¬ 
st’ultimo anno siamo diventa¬ 
ti più forti, abbiamo dato un 
nuovo sviluppo alla organizza¬ 
zione del partito, abbiamo 
creato una nuova sezione, 
quella della contrada del Se¬ 
llici, che c addirittura un pas¬ 
so storico per il nostro co¬ 
mune ». 

Cosi il compagno 1 Giusep¬ 
pe Cariucci, segretario della 
dei comitato cittadino di Lau¬ 
ria, ci riassume l’esperienza 
amministrativa del partito, al¬ 
la vigilia del voto per il rin¬ 
novo del consiglio comunale. 
La posta in gioco con la du¬ 
plice consultazione del 3 giu¬ 
gno in questo centro del lago- 
negrese superiore ai cin¬ 
quemila abitanti è infatti 
grossa per il peso che il co 
mune ha nella zona e per il 
respiro politico regionale clic 
della esperienza amministra¬ 
tiva maturala. Infatti, mentre 
in precedenza era avvenuto 
clie una giunta di centrosi¬ 
nistra, forte di una maggio¬ 
ranza di 23 consiglieri su 30 
aveva condannato per 4 an¬ 
ni il comune alla stasi e al- 
l’immohilismo. solo nell'ulti¬ 
mo anno e mezzo con la par¬ 
tecipazione del PCI in giun¬ 
ta sono stati raggiunti note¬ 
voli risultati e molti proble¬ 
mi — raffrontati con la esi¬ 
guità del tempo a disposizio¬ 
ne — sono stati avviati a so¬ 
luzione. 

E’ la testimonianza — facile 
da cogliere visivamente nel 
comune, tra la gente, nelle 
numerose contrade per anni 
concepite come ghetti nel cen¬ 
tro abitato — clic la politica 
del centro sinistra è finita non 
solo a Roma ma anche nei 
piccoli e grandi centri delie 
regioni meridionali. 

Certamente il processo po¬ 
litico che ha portato alla for¬ 
mazione della giunta di sini¬ 
stra non è stato facile, co¬ 
me non Io è stato il rapporto 
con il PSI c il PSDI anche 
por la tradizione di rapporti 
segnati da forti polemiche tra 
1 due maggiori partiti della 
sinistra, a Lauria. I risulta¬ 
ti raggiunti inducono però a 
proseguire su questa strada 
caparbiamente, non perdendo 
di vista la prospettiva politi¬ 
ca generale dei governo di so¬ 
lidarietà tra tutte le forze 
politiche democratiche. 

« La ricerca di un rapporto 
unitario con il partito della 
DC — dice ancora il compa¬ 
gno Cariucci —non è stata da 
noi mai abbandonata. E’ sta¬ 
ta la DC che. invece, do¬ 
po avere avanzato le solite 
pregiudiziali e avere addirit¬ 
tura rifiutato di accedere ad 
una intesa programmatica, c 
letteralmente scomparsa dal¬ 
la scena politico. 

Tra i risultati raggiunti dal 
rigore, dal rigore, dallo tona 
eia. degli amministratori di 
sinistra, nei settore scolasti¬ 
co, l’estensione del servizio 
di trasporto a tutti gli alunni 
di scuola materna e dell'ob- 
bl’.eo ul 70 per cento della 
popolazione di Lauria vive 
nelle campagne», l’acquisto di 
cinque scuolabus per evitare 
le speculazioni dei privati, 
ravvio del servizio di medi¬ 
cina scolastica preventiva i! 
piano di programmazione per 
l’edilizia scolastica in modo 
da eliminare le pluriclas.se. 
Tra le case da fare, invece, 
ai centro del programma e* 
letterale i comunisti di L*u 
ria ripropongono il tema del 
decentramento politico e 
amministrativo e della costi¬ 
tuzione dei consigli di quar¬ 
tiere e di contrada. * 

«Ma noi —r ci dice il com¬ 
pagno Nicola Calcagno, capo¬ 
lista e attuale coasigliere re 
gionale del PCI — non ci 
siamo fermati qui: il prò 
hlema del dissesto del suolo 
a Lauria esiste veramente ed 
è gravissimo. Si può dire che 
l’ultimo intervento organico 
di salvaguardia del territorio 
risale airindomani della visi¬ 
ta di Zanardelli in Basilicata 
nel 19. Gravissima — con¬ 
tinua Calcagno — è la re¬ 
sponsabilità delta De che, 
come forza di governo locale, 
regionale è nazionale, ha 
sempre trascurato questo 
problema e anche ora non sa 
andare al di là di generiche 
' promesse ». 

Arturo Giglio 


| CAGLIARI — Le liste del 
| PCI nelle circoscrizioni di Ca¬ 
gliari, Sassari. Nuoro, Orista¬ 
no, presentate per le elezio¬ 
ni del rinnovo del Consiglio 
, regionale, che si svolgeran¬ 
no il 17-18 giugno, sono state 
| illustrate nel corso di affol- 
I late conferenze stampa avve- 
1 mite nei quattro capoluoghl 
sardi ed introdotte rispetti- 
' vamente dai compagni Anto- 
I ilio Sechi, Gavino Angius, Be- 
; nedetto Barranu e Antonio 
j Uras. 

i Le liste del PCI saranno 
! aperte a Cagliari dal presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
sardo compagno Andrea Rag¬ 
gio e dai segretari delle Fe¬ 
derazioni di Cagliari e Cnr- 
bonia compagni Antonio Se¬ 
chi e Antonio Saba; a Sas¬ 
sari dal segretario regionale 
del partito compagno Gavino 
Angius; a Nuoro dal compa¬ 
gno Benedetto Barranu, del¬ 
la segreteria regionale, re¬ 
sponsabile della politica eco 
notifica; a Oristano dal se¬ 
gretario della Federazione 
compagno Antonio Uras. 

Le liste lamio registrare 
molte novità, anche perchè 
il partito ha scelto, nel qua¬ 
dro di una utilizzazione ra¬ 
zionale dei suoi dirigenti, di 
destinare ad altri incarichi 
alcuni dei consiglieri uscen¬ 
ti. Non vengono cosi ripre¬ 
sentati, tra gli altri, il com¬ 
pagno Mario Birardi, impe¬ 
gnato nella segreteria nazio¬ 
nale del PCI; il compagno 
Francesco Macia, candidato 
alla Camera dei deputati; il 
compagno Silvio Mancosu, de¬ 
stinato ad un maggiore im¬ 
pegno nella Lega delle coope¬ 
rative; il compagno Marco 
Marini, segretario della Con- 
fesercenti; il compagno Sal¬ 
vatore Muravera, sindaco di 
Orgosolo e candidato alla pre¬ 
sidenza del comprensorio di 
Nuoro. 

La prima novità che emer¬ 
ge dalla lettura delle liste 
è che per la prima volta 
vengono candidati degli indi¬ 
pendenti di grande prestigio. 
A Cagliari è stato candidato 
il prof. Antonio Romagnino. 
presidente regionale di Italia 
Nostra e apprezzato critico 
letterario; a Sassari viene 
candidato l’economista Ga¬ 
briele Satta. Il prof. Roma- 
gnino, presente alla conferen¬ 
za sta ripa di Cagliari, ha 
voluto spiegare li motivo del¬ 
ia sua adesione alla lista del 
PCI: « Assieme ai comunisti 
ho già combattuto numerose 
battaglie, nelle quali era coin¬ 
volto il problema deHa iden¬ 
tità deila Sardegna, e quel¬ 
lo relativo alla difesa dei be¬ 
ni culturali. Qualche volta ho 
avuto anche da polemizzare 
con le posizioni del Partito 
comunista. Ma questo non 
muta il giudizio ampiamente 
pasitivo delle battaglie uni¬ 
tarie condotte, soprattutto se- 
gli ultimi anni ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il prof. Anto¬ 
nio Romagnino ha ancora af¬ 
fermato che non ritiene, pre- 
sentandasl come candidato in¬ 
dipendente nelle liste del PCI, 
di dover rinnegare la sua 
antica ispirazione liberale. 
« I/ispirazione rimane — ha 
concluso — in un partito che, 
rifacendasi al giudizio di un 
illustre liberale, Antonicelli, 
è una forza liberatrice della 
società sarda e nazionale *. 

Confermata anche la pre¬ 
senza di un notevole numero 
di donne. Il PCI, infatti, si 
è Impegnato a portarne In 
Consiglio regionale un nume¬ 
ro almeno pari a quello del¬ 
la precedente legislatura. Vie¬ 
ne riconfermata la compa¬ 
gna Maria Rosa Cardia, pre¬ 
sidente della Commissione 
scuola e cultura nella VII 
Assemblea. Sono candidata 
per la prima volta la com¬ 
pagna Lucia Moi, vice pre¬ 
sidente del Comprensorio del 
Sarcidano; Angela Testone, 
studentessa e assessore co¬ 
munale di Dorgali nella cir- 
cascrizione di Nuoro; la com¬ 
pagna Anna Sanna, responsa¬ 
bile della Commissione fede¬ 
rale federale; la compagna 
Tonlna Casula, consigliere 
provinciale; la compagna 
Giovanna Puxeddu, delia Le¬ 
ga dei disoccupati di Arbue, 
/'indipendente Concetta Vac¬ 
ca. vicesindaco di Vii Acl- 
dro; Paola Pruna, insegnante 
di Igicsias, nella circoscrizio¬ 
ne di Cagliari; Angela Ma- 
meli, consigliere comunale di 
Sorso; Grazia Manca, della 
segreteria delia FGCI; Ele- 
na Sanna e l’assistente uni¬ 
versitaria Tania Lai, nella 
ciicoscrizione di Sassari; Nel¬ 
la Manca, responsabile della 
Commissione femminile, nel¬ 
la circoscrizione di Oristaso. 

La nuova realtà operaia 
della Sardegna trova nelle li¬ 
ste del PCI una imponente 
presenza. Tutte le zone in¬ 
dustriali vi sono rappresen¬ 
tate; il PCI è Impegnato * 
garantire reiezione di un con¬ 
gruo numero di operai. Tra 
l candidati spiccano 1 nomi 
di Francesco Pintus (Otta- 
na) nella circoscrizione di 
Nuoro; Antonio Marroccu 
tSniab Renzo Pitzus (MTS 
] dì Portovesme), Emilio Pod- 
da (Euroallumina); Antonio 
Carta (Rumianca), Carlo San¬ 
tini (Sarasi. Claudio Vacca 
(Miniere Sogersa» nella cir¬ 
coscrizione di Cagliari; Fran¬ 
cesco B chiri (Sir) nella cir¬ 
coscrizione li Sassari; Giu¬ 
seppe Falchi (Ottana)nella 
circoscrizione di Oristano. 

Qualificata la presenza di 
amministratori locali, di di¬ 
rigenti del movimento ope¬ 
raio e contadino. Sono infine 
presenti numerosi giovani che 
si sono nur ,i rirr»t i rr>’a dire¬ 
zione delle lotte di massa 


Continua il dialogo immaginario: Bachi sio risponde ai dubbi di Gonario 


SuWUnità del 1. mag¬ 
ai», quasi- per srlierao, ho 
errino un dialogo iminagi- 
- nario fra due elettori, dai 
nomi inconfondibilmente sar¬ 
di, Hachisio e Bonario: il 
primo comunista, l’altro in¬ 
certo fino alla fine. Qual 
cullo mi Ita dello: « Perché 
non li fai discutere ancora? 
Può darai che 'lo convinca! ». 
Proviamoci. Spero solo elle 
non vengano a noia ai let¬ 
tori. .. 

GONARIO: Ciao. Bachi. K’ 
dal primo maggio clic* non ci 
vediamo. E' stata una beila 
festa: il corteo, le bandiere, 
i discorsi. Sembrava tutto 
chiaro, per i lavoratori. Poi 
ricominciano i politici, in piaz¬ 
za e in televisione, e chi ci 
capisce è bravo. Perché non 
parlano più chiaro? 

HACHISIO; Giusto è. quello 
che dici. Chi jxirla oscuro, o 
ha le idee confuse, o vuole 
confondere chi ascolta. 

GONARIO; Una cosa, però, 
l’ho capita. Che dopo le ele¬ 
zioni sarà molto difficile for¬ 
mare un Governo. Voi dite 
che volete un accordo fra par¬ 
titi democratici, e la DC non i 
l'accetta. Ecco, ti ho {jortato 
il giornale di lunedi. Emilio 
Cotonila», uno che è stato mi- 
ni.ilro tante volte, ha detto a 
Cagliari: «Solo negli elettori 
possono sciogliere il nodo 
creato dall'Intransigenza co¬ 
munista di rompere quel tan¬ 
to di solidarietà democratica 
creatasi di fronte ai gravi pro¬ 
blemi del paese e nel richie¬ 
dere in linaio ultimativo la 
propria partecipazione nella 
amministrazione diretta dello 
Stato. La DC risponde di re¬ 
spingere ipotesi di governo 
con i comunisti », 

HACHISIO: Proprio così ha 
detto? 

GONARIO: Questo c'è 
scritto. i 


«Questi de bisogna scenderli un po’ 
più voti hanno più prepotenti sono» 


Su una cosa i due elettori 
sardi sono d’accordo: occorre 
l’impegno di tutti per sconfiggere 
il terrorismo “-Un’antipatia 
in comune: «Ma questi 
radicali che vogliono? Si 
lamentano tanto, ma stanno 
sempre in TV. Certo 
con i lavoratori non hanno proprio 
niente a che fare » 



di Giovanni Berlinguer 


BACIIISIO: Io ho fatto la 
terza media, ma questo mi¬ 
nistro tni pare che sia più 
sgrammaticato di me. Se fra 
tanti ministeri che ha girato 
è stato anche all’Istruzione, si 
capisce perché la scuola è 
caduta così in basso. 

GONARIO: Non cambiare 
discorso! Rispondi sull'argo- j 
mento, piuttosto. 1 

HACHISIO: Volerà dire: j 
nini con i comunisti. Ma la 
verità è che vogliono coman¬ 
dare da soli, o con alleati co¬ 
me animali domestici, pronti 
a ubbidire. E allora, bisogna 
scenderli mi poco, questi DC. I 
Più voti hanno, più diventa- | 
no prepotenti. Se perdono, riti- j 
saviscono, almeno qualcuno. ' 
Ti ricordi tre anni fa, nel 76? ! 


Dicevano nelle piazze « mai 
una maggioranza né un pro¬ 
gramma con i comunisti ». 
Hanno discusso per mesi, 
perché non volevano neppu¬ 
re riunirsi allo s’esso tavo¬ 
lo con i comunisti. Poi sii 
questo hanno ceduto. Ma 
noli è bastato. 

GONARIO: Vedremo. Intan 
tu. le difficoltà crescono. 
Hai visto, di nuovo i terrori¬ 
sti. Ora c’è andato di mezzo 
un altro dei nostri, il povere 
Pietro Oliami, sparato a Ro 
ma. davanti alla DC. 

BACHISIO: Ho sentito il 
/rateilo maggiore. Batti.sla. Ha 
detto: « Le cose non cambia 
no. Quelli che comandano so¬ 
no sempre gli stessi, e di noi 
se ne fregano. Adesso parlano 


di solidarietà, ma che posso¬ 
no fare? Ci dovevano pensa¬ 
re prima! ». 

(JONARIO: Ragione hanno j 
di protestare, i familiari. Que- 1 
sti giovani, prima gli negano ! 
un lavoro, poi li reclutano I 
nella polizia e li mandano al- j 
lo sbaraglio. Ora jx-iò ho sei» [ 
tito in TV Zaccagnini che chic- . 
deva al Governo misure più ì 
efficaci contro il terrorismo. ; 

HACHISIO: E non si vergo 
gita? Il Governo, non sono io 
ro, da più di treni’anni? Han- ; 
no avuto sempre uomini loro, 
come ministri dell'interno. 
Quando c’era Sceiba, che a 
desso ce lo ritroviamo capo 
lista europeo per la Sicilia e i 
la Sardegna, la polizia la fa j 
ceto funzionare, e come!, ma I 


contro i lavoratori. Poi ti han¬ 
no messo a comandare i ser¬ 
vizi segreti De Lorenzo e Mi¬ 
celi, che invece di combatte¬ 
re gli attentatori gli tenevano 
mano. Insamma, tutto hanno 
fatto, tranne che organizzare 
una lotta sul serio contro 
questi terroristi. Lasciami 
; gorale: qualche volta penso 
che, se non li combattono, è 
perché gli conviene. Il disor¬ 
dine può far comodo, per dar¬ 
ne la colpa ai calumasti. 

GONARIO: Non esagerare! 
Ci vanno di ine/./.o anche lo¬ 
ro. E Moro era il loro presi¬ 
dente. 

HACHISIO: E l'hanno se¬ 
questrato proprio il giorno che 
doveva volare con i comuni¬ 
sti. Adesso se ne dimenticano. 


GONARIO: Ora stiamo qua¬ 
si litigando. Sai. però, c'è al¬ 
meno una cosa sii cui siamo 
d’accordo: che tutti devono 
combattere i terroristi, e che 
è possibile. Non sono né va¬ 
lenti né invincibili. 

BACHISIO: Una mano, indi¬ 
rettamente, gliela dà chi cer¬ 
ca di disgregare lo Stato, in 
Sardegna e in Continente. A- 
desso, ci sono i radicali che 
stanno facento tutto ii possi¬ 
bile... 

GONARIO: Già. si fanno 
sentire mollo. 

BACHISIO: E poi fanno le 
pittime. Alla televisione e alla 
radio e sui giornali, ci sono 
sempre loro. E poi fanno i di¬ 
giuno per protestare che non 
gli danno spazio! 


GONARIO: Sai cosa ti dico? 
Di voi non mi fido tropja*. ma 
loro mi sono davvero antipa¬ 
tici. Coi lavoratori, proprio 
non ce li vedo. Secondo me. 
dovrebbero digiunare sul se¬ 
rio, come si fa con le luma¬ 
che. che così spurgano e per¬ 
dono le porcherie. Qu nido 
hanno la pancia piena sono 
troppo velenosi. 

HACHISIO: K dopo, te li 
mangeresti? Non ti vedo co¬ 
me cannibale. E poi, li reste¬ 
rebbe sullo stomaco. Lumache 
e lumachine, manze e lumaco¬ 
ni. quelli si che sono saporiti. 

GONARIO: A proposito: lo 
sai che ho letto sui giornali 
che in Sardegna importunilo 
lumache, non so se dalla Tu 
nisia o dalla Spagna? Questa 
nodra economia è tutta stor¬ 
ta, fra |kk'o compreremo an¬ 
che il formaggio all'estero, in¬ 
vece di produrlo qui. 

HACHISIO: Se non si rad 
drizza il Governo a Homo e a 
Cagliari, non si raddrizza nep¬ 
pure l'economia. Adesso an¬ 
che gli emigrali rischiano di 
dover tornare, perché c’è cri¬ 
si in Europa, e non solo in 
Italia. Bisognerebbe dar loro 
un lavoro qui, metterli in con- 
dizioni di impiegare i rispar¬ 
mi e di usare le capacità che 
hanno acquisito all'estero. Sai 
che in Umbria la Regione ii 
ha aiutati, ed ora l’occupa¬ 
zione è cresciuta e l’agricoltu¬ 
ra sta rinascendo? 

GONARIO: Sarà, .se lo di¬ 
ci, Sarebbe bello. Mio fratel¬ 
lo mi ha scritto dalla Fran¬ 
cia che prima o poi lo fanno 
rientrare. 

BACHISIO: Digli che venga 
per votare, e che faccia veni¬ 
re i suoi compagni. Capisco 
che è un sacrificio, ma se le 
elezioni vanno bene ci saran¬ 
no più speranze. 

GONARIO: (ili scriverò. Ma 
non sono certo come votere¬ 
mo, né lui né io. 


Parlando di elezioni con i braccianti forestali di Longobucco, da due mesi senza stipendio 


4 ' * ' 




LONGOBUCCO (CS) — 
Poche sere fa slamo stati 
a Longobucco. un paesino 
di neanche settemila abi¬ 
tanti, che sorge tra le mon¬ 
tagne della Sila. Apriva la 
campagna elettorale per il 
PCI il compagno Ambrogio. 
Per arrivare nel centro 
montano dalla statale che 
da Cosenza porta alla Sila 
Grande, ci -sono dei tor¬ 
nanti incredibili, la strada 
sembra avvolgersi su se 
stessa. Trenta chilometri 
più giù c’è il mare, lo Io¬ 
nio. e per arrivarci altri 
tornanti. 

Longobucco è un paese 
quasi dimezzato dall'emi¬ 
grazione. il PCI ha la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti, 
i braccianti forestali sono 
quasi settecento. In piaz¬ 
za. a sentire il compagno 
Ambrogio c'è un buon nu¬ 
mero di persone. I brac¬ 
cianti arrivano alla spic¬ 
ciolata: sono ritornati da 
poco da Cosenza dove in 
mattinata c'è stata una 
manifestazione per lo scio¬ 
pero generale indetto dal 
sindacati per il rinnovo 
del contratti. Con 1 brac¬ 
cianti si parla del lavoro, 
delle elezioni, della DC. dei 
PSI. del radicali. L’impor¬ 
tanza di questo voto, del¬ 
l'appuntamento elettorale 
di giugno, non è affatto 
sottovalutata. La posta in ì 
gioco, cambiamento, rinno¬ 
vamento o ritorno indietro. 

In Calabria e a Longobuc¬ 
co assume un valore anco¬ 
ra più pregnante. 

Andare indietro in Cala¬ 
bria. nel cuore dell'emer¬ 
genza italiana, significhe¬ 
rebbe infatti entrare nel 
baratro, affossare definiti¬ 
vamente i problemi, chiu¬ 
dersi la via della loro pos¬ 
sibile soluzione. L’alterna¬ 
tiva è questa. «Se la DC 
— dice un bracciante del¬ 
l’Azienda forestale dello- 
Stato — va avanti in que¬ 
ste elezioni, ci mettono di 
nuovo lo staffile ». Di nuo¬ 
vo. cioè, la vecchia sotto¬ 
missione, il pericolo di es¬ 
sere ributtati indietro di de¬ 
cenni nelle conquiste e nel J 
la stessa coscienza. Cam- ì 
blare e rinnovare per l fo¬ 
restali di Longobucco ha 
un senso preciso: andare 
avanti — dicono — nel 
progresso, nella giustizia 
sociale, nel lavoro. 

La fatica per i braccian¬ 
ti, per questa categoria 
portante del movimento di 
lotta in Calabria è insie¬ 
me fatica di vita e Incer* I 
tczza di questo lavoro- Il J 
compagno che parla con \ 
me racconta la sua gior- i 



«O si cambia davvero 
o ci mettono 
di nuovo lo staffile» 


Tutti i progetti per lo sviluppo delle zone interne 
sono rimasti lettera morta e qui la sola ricchezza è la 
montagna - Il braccio di ferro tra lavoratori 
e DC - In piazza ad ascoltare il comizio del PCI 
Un vasto movimento per l’utilizzo 
produttivo dei lavoratori del piccolo centro montano 


nata, uguale a quella di • 
altri 23 mila lavoratori in i 
Calabria. La sveglia alle 
quattro e mezzo, quando è 
ancora buio. I pullman e 
i camion che portano i 
braccianti sui cantieri, nei 
boschi e nelle foreste del¬ 
la Sila. delle Serre e del- 
l'Aspromonte partono alle | 
sei. e alle sette precise ini- I 
zia 11 lavoro. Il cantiere ! 


dell’azienda forestale si tro¬ 
va a 44 chilometri da Lon¬ 
gobucco, dopo strade e sen¬ 
tieri di terra. Lavoro fino 
alle due del pomeriggio, 
poi ritorno indietro, al pae¬ 
se. e. appena fatta sera, 
a dormire. « Ora da due 
mesi — dicono — siamo 
senza salario, 11 lavoro è 
quello solito ». 


Rinnovamento e cambia¬ 
mento trovano nella que¬ 
stione dei lavoratori fore¬ 
stali una resistenza tra le 
più forti degli ultimi anni 
in Calabria. Il braccio di 
ferro fra le forze del pro¬ 
gresso e la Democrazia 
cristiana trova in questo 
nodo cruciale dello svilup¬ 
po della Calabria una esem¬ 
plificazione di assoluto ri¬ 


lievo. Lavoro produttivo, 
recupero delle zone inter¬ 
ne, progetto di sviluppo 
j per la montagna e la colli- 
I na sono le parole d’ordine 
che il movimento rinnova¬ 
tore. con In testa il PCI, 
ha dato alla sua lotta. Per 
1 braccianti forestali si trat¬ 
ta di uscire da una logica 
che li vuole condannati 
ad un lavoro di scarsa uti¬ 


lità. In bilico mesi dopo 
mesi fra assunzione e li¬ 
cenziamento, per imbocca¬ 
re invece la strada di un 
utilizzo produttivo nell'am¬ 
bito di un grande progetto 
di rinascita delle aree in¬ 
terne che rappresentano 
oltre l'ottanta per cento 
dell'intero territorio cala¬ 
brese. 

Comunisti e movimento 


Con una lunga e nobile lettera don Giuseppe Cristofaro motiva la sua scelta 


Un sacerdote di Acri aderisce al PCI 


Dalla parte di chi non ha potere, anzi di chi ne è oppresso - «Rinunzio alla sicurezza e ai privilegi, alle parole vuote e astratte» 


ACRI — Una scelta politica 
per il PCI «con questa scel¬ 
ta politica desidero rinuncia¬ 
re al ruolo ambiguo e stru¬ 
mentale del « prete al di so¬ 
pra delle parti ». del « prete 
di tutti », ben sapendo che 
questa società non apparite¬ 
ne a tutti, ma è di pochi; de¬ 
sidero anche fare una scelta 
dichiaratamente politica e 
« di parte », schierandomi dal¬ 
la parte di chi non conta, 
non ha potere, anzi dal po¬ 
tere è oppresso, alienato e 
violentato, per non essere un 
disertore della storia, un op¬ 
pio per gli oppressi, un ven¬ 
ditore di parole generiche e 
funzionali alla classe domi¬ 
nante. ma piuttosto un « com¬ 
pagno » di lotta delle classi 
povere. Questa citazione è 
contenuta nell’ultima parte 
di una lunga lettera che don 
Giuseppe Cristofaro, il quale 
svolge l'attività di sacerdote 
ad Acri, ha inviato al periodi¬ 
co locale « Confronto ». 

« So di perdere —scrive an¬ 
cora don Cristofaro — con 
questa mia scelta, la compa¬ 
gnia dei ricchi, che considero 
pur sempre miei fratelli, ma 
ai quali non posso promet¬ 
tere di stare dalla toro par¬ 
te e di ”tacere ” della loro ric¬ 
chezza accumulata che è un 
furto; so di perdere il con¬ 
senso ambiguo dei benpen¬ 
santi, dei paladini della mo¬ 
rale e della conserva zinne, il 
consenso di quella gente che 


tede nel prete il cappellano 
dell'ordine costituito e della 
falsa "pace sociale"; so pe¬ 
raltro di provocare il disprez¬ 
zo. misto a delusione, di quel¬ 
le persone che avevano spe¬ 
rato nei miei ■ servigi » al par¬ 
tito democristiano, o. alme¬ 
no. nel silenzio delle mie scel¬ 
te in un partilo di sinistra: 
a questi devo rispondere che 
non posso essere complice del¬ 
l'oppressione di questa società. 

« So ancora — continua il 
sacerdote — e ciò è per me 
carico di maggior sofferenza, 
di scandalizzare i " piccoli ", 
ai quali è stato sempre incul¬ 
cato che la toro " libertà " fos- 
J se legato al voto dato alla De¬ 
mocrazia cristiana; a loro con 
chiarezza e coraggio devo co 
municare che la mia scel¬ 
ta politica è un dare voce al 
loro « grido», è un mettermi 
dalla loro parte per " abbat¬ 
tere * cancelli dei padrone e 
costruire una società sociali¬ 
sta e più giusta; so anche 
di "disobbedire” alla gerar¬ 
chia ecclesiastica, che proi¬ 
bendo al prete di fare scelte 
politiche Idi sinistrai, vuole 
essa stessa imporre una scel¬ 
ta politica, finendo così per 
politicizzare il prete, anche se 
sotto una forma religiosa, fa¬ 
cendone l’organizzatore, die¬ 
tro le quinte, delle elezioni e 
dei suffragi per la DC. 

« Questa mia scelta — ag- 
aiunqc — è una ri*p^*tn ni 
poveri che vedono nella Chie¬ 


sa una grande e ricca poten¬ 
za mondana (specie nel sud, 
dove il legame tra potere poli¬ 
tico e Chiesa è molto stret¬ 
to), che non sentono esse¬ 
re dalla loro parte; ai gio- 
j vani, che non trovano nella 
| Chiesa una risposta coraggio- 
: sa e profetica alle attese di 
I giustizia del'uomo. giudican- 
; dola alleata dei potenti e dei 
| forti, a coloro che spesso mi 
fanno rilevare che le mie 
scelte politiche sono in con¬ 
traddizione con "questa Chie¬ 
sa ", di cui sono prete e in 
cui ancora lavoro, spingen¬ 
domi alla ricerca della mia 
identità di uomo. Alla mia 
gente, alla mia comunità (cui 
appartengo) rispondo che con 
\ questa scelta rinunzio alla si- 
l curezza e ai privilegi, ad un 
silenzio più comodo e reddi¬ 
tizio, al qualunquismo, alle 
parole vuote e astratte, alla 
neutralità superficiale, pa¬ 
rassita e complice». 

Nella lettera il piovane sa¬ 
cerdote spiega e annuncia di 
« venire fuori da una ambi¬ 
guità di militanza e ” pruden¬ 
za'” Istituzionale» e di fare 
« ufficialmente » la sua « scel¬ 
ta di vita », una scelta poli¬ 
tica per il PCI. 

Abbiamo voluto riportare 
questa citazione, anche se 
j lunga, perché crediamo, in 
! casi come questi, di far par- 
! lare direttamente l'interessa- 
; lo. senza costringere fi suo 
pensiero a passare attraverso 


le maglie di interpretazioni 
e di commenti che. qualche 
volta, sia pure involontaria¬ 
mente. possono « violare » il 
pensiero originale .Lo abbia¬ 
mo voluto fare anche perché 
in questa parte del suo scrit¬ 
to. vi sono un po' la soffe¬ 
renza, il tormento, l’ansia, le 
preoccupazioni, la certezza di 
andare incontro a mille diffi¬ 
coltà, la speranza di poter 
dare voce a quella moltitudi¬ 
ne di et piccoli » e di « pove¬ 
ri », di un uomo che ha de¬ 
ciso di mettersi, non al di so¬ 
pra delle parti, ma di fare un 
salto difficile, ma doveroso, 
dì schierarsi dalla parte sdi 
chi non conta », di chi pote¬ 
re nbn ha. anzi a dal potere 
i oppresso», una scelta, in¬ 
somma. di classe. 

Una lettera lunga, diceva¬ 
mo. (e appunto per questo 
impossibile da riportare inte¬ 
gralmente) ma una lettera 
bella e sincera, ricca di pas¬ 
sione, lucida, incalzante e im¬ 
pietosa nello smontare, pezzo 
per pezzo, U castello di una 
certa chiesa avulsa dalla real¬ 
tà e nemica dei « poveri »; di 
quella parte del mondo cat¬ 
tolico che finisce per essere 
incanalato nel partito della 
Democrazia cristiana. Una 
« scelta politica » lucida e 
frutto di una esperienza lun¬ 
ghissima. di un dramma vis¬ 
suto. per tanfo tempo, nell’in¬ 
timo, nel silenzio. 


nPcr quanti, come me ed 
altri — aggiunge don Giusep¬ 
pe Cristofaro — in forme e 
militanze diverse, hanno fat¬ 
to da anni la scelta del mar¬ 
xismo come strumento poli¬ 
tico di analisi della società 
occidentale capitalistica, per 
smascherarne le contraddizio¬ 
ni e denunciarne la profonda 
ingiustizia, resta lacerante, 
fonte di sofferenze interiori, 
vissute nel profondo della co¬ 
scienza, il contrasto tra l’ap¬ 
partenere alla chiesa di Cri¬ 
sto, ecclèsia di carità e di spe¬ 
ranza. spesso adombrata e 
sporcata da una imponente 
struttura mondana che la 
rende, agli occhi dei poveri e 
della gente, connivente con 
i potenti di questo mondo, 
gelosa dei privilegi "presi" at¬ 
traverso anni di infedeltà al 
messaggio e di appropriazio¬ 
ni indebite, e Tesigenza di 
dare risposta concreta, con i 
fatti, al "grido di collera ” de¬ 
gli oppressi, dei poveri, la cui 
situazione sociale, politica ed 
economica trova radici pro¬ 
fonde. responsabilità storica¬ 
mente individuabili nello svi¬ 
luppo disumano del capitali¬ 
smo, alla cui base c'è il pro¬ 
fitto delle classi privilegiate 
e lo sfruttamento delle classi 
oppresse e rese volutamente e 
funzionalmente "marginali” ». 

9- pi- 


sindacale hanno messo sul 
tappeto da anni le loro 
proposte. Nell’aprile dell’an¬ 
no scorso. In un convegno 
a Cosenza al quale parte¬ 
ciparono studiosi, docenti 
universitari, tecnici, lavo¬ 
ratori, il PCI presentò le 
sue proposte per un pro¬ 
getto Integrato di sviluppo 
della collina e della mon¬ 
tagna calabrese. Lo stesso 
accordo politico program¬ 
matico siglato in quegli 
stessi giorni alla Regione, 
e che dava vita alla nuo¬ 
va maggioranza, aveva nel¬ 
la questione dei forestali e 
delle aree Interne i suoi 
punti fondamentali. Svi¬ 
luppo delTartigianato. del 
turismo, della piccola e 
media impresa, dell’agri- 
coltura: questi i contenuti 
per zone da secoli emargi¬ 
nate, abbandonate ad un 
destino di miseria e di de¬ 
gradazione, di sussidio 
clientelare quando c’è. 

Per i forestali la possi¬ 
bilità. attraverso un piano 
di raccordo, di entrare in 
questo processo di cambia¬ 
mento della collina e della 
montagna, di fermare il 
degrado idrageologico, di 
tracciare strade di pene- 
trazione nei baschi, co¬ 
struire laghetti, creare pra¬ 
to pascoli. Su queste cose 
il PCI ha battuto per mesi 
e mesi, e su questo è av¬ 
venuta la rottura con la 
DC. incapace di uscire dal¬ 
la sua logica perversa delle 
clientele e dell’assistenza. 
Mesi e mesi sono occorsi 
per disegnare la delimita¬ 
zione delle aree interne, 
pressioni municipalistiche 
sui vari assessori, criteri 
della commissione per 11 
piano di sviluppo regiona¬ 
le sistematicamente disat¬ 
tesi. Ecco quello che è av¬ 
venuto da marzo a ottobre 
del '78 e per queste case la 
DC ha innalzato la barrie¬ 
ra dei suoi interessi parti¬ 
colaristici. 

Mesi e mesi ci sono vo¬ 
luti per avere dei progetti 
di utilizzo dei forestali e 
tutto questo solo una gran¬ 
de pressione del movimen¬ 
to dei lavoratori che si è 
fatto portatore di istanze 
precise, documentate, par¬ 
ticolari, per l'utilizzo pro¬ 
duttivo dei lavoratori- Cam¬ 
biamento e rinnovamento 
è dunque un problema 
quotidiano per I forestali 
calabresi. 

Finito il comizio di Am¬ 
brogio, i compagni di Lon¬ 
gobucco confermano: < Se 
la DC vince cl mettono di 
nuovo lo staffile ». 

Filippo Veltri 
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QUALI IDEE PER II MEZZOGIORNO 

Il Sud in Svizzera 1 
esporta 

solo gli emigrati 


di Antonio Borelli 


Ospitiamo oggi l'intervento 
del compagno Antonio Borelli, 
lavoratore emigrato in Sviz¬ 
zera e segretario della Fede¬ 
razione comunista di Basilea. 

I LAVORATORI italiani emi¬ 
grati nel Nord Europa han¬ 
no pagato e stanno pagando 
pesantemente i costi della cri¬ 
si e il processo di ristruttu¬ 
razione capitalistica, una par¬ 
te di essi con i licenziamenti 
e il successivo rimpatrio, gli 
altri con no peggioramento del 
livello /li viti» ed un incessan¬ 
te ritmo di lavoro. In questa 
situazione è chiaro che gli emi¬ 
grati guardano sì all'Europa, 
anzi sono più che interessati 
e lottano insieme ai lavoratori 
autoctoni per una sua reale 
trasformazione, ma il loro pun¬ 
to di riferimento resta il pae¬ 
se di origine. 

E' in relazione a ciò che vi 
è un grande interesse per la 
politica e i programmi del PCI. 
Infatti solo i comunisti pro¬ 
spettano seriamente uno svi¬ 
luppo armonioso dellTtalia te¬ 
nendo conto degli interessi na¬ 
zionali e non di ristretti grup¬ 
pi di potere come hanno fatto 
le vecchie classi dirigenti. 
Proprio la mancanza di una 
visione nazionale dei proble¬ 
mi ha impedito alla DC e al¬ 
le forze che con essa hanno 
spartito il potere negli ultimi 
trenta anni, di affrontare le 
grandi questioni nazionali co¬ 
me quella meridionale dell'oc¬ 
cupazione. lasciando irrisolte 
le nuove contraddizioni di una 
società in continuo sviluppo. 
Questa visione provinciale ha 
fatto si che mentre si esporta¬ 
vano capitali, milioni di lavo¬ 
ratori erano costretti ad emi¬ 
grare all’estero e a vendere 
la loro forza-lavoro al primo 
offerente senza essere mini¬ 
mamente tutelati né politica 
mente, né socialmente e nem¬ 
meno nella loro dignità uma¬ 
na. Questi lavoratori erano 
gli stessi costretti a lasciare 
la terra per la mancata rifor¬ 
ma agraria e per la mancan¬ 
za di una politica agricola su 
cui impiantare uno sviluppo 
industriale, localizzandolo nel 
Sud, là dove vi erano suffi¬ 
cienti energie da impegnare. 

I trattati di Roma del 1957 
che segnarono la nascita del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea non tenevano conto delle 
particolarità dellTtalia e del 
Sud. E come potevano quan¬ 
do l’obiettivo dei governi de 
era quello di favorire soltan 
to alcuni settori dell'Industria 
privata? Oggi si pongono con 
forza i problemi connessi allo 
sviluppo di una agricoltura 
moderna e industrializzata che 
abbia come punto di riferi¬ 
mento il Mezzogiorno, si pone 
il problema di una rettifica 
di alcuni trattati iniqui a li¬ 
vello europeo per tener conto 
anche di paesi come Grecia, 
Spagna e Portogallo che chie¬ 
dono di aderire alla CEE Ma 
quello che è importante è la 
pianiricazsone democratica del 
l'economia in modo che non 
si verifichino danni come quel¬ 
lo della distruzione dì colture 
per impianti industirali che 
non sorgeranno mai: Gioia 
Tauro insegna. 

Queste tematiche interessa¬ 
no i lavoratori emigrati per¬ 
che da una positiva soluzione 
ne ricaveranno certamente più 
forza per affrontare anche i 
problemi connessi alla loro 
presenza nei paesi di immi¬ 
grazione. Qui le questioni che 
li preoccupano maggiormente 
sono quelle inerenti la salva- 
guardia del posto di lavoro e 
i loro diritti politici e sociali, 
i problemi della scuola dei 
propri figli, della formazione 
professionale e lo stesso avve¬ 
nire della cosiddetta seconda 
generazione. 

Dopo i grandi rientri degli 
anni passati, rientri causati 
dalla crisi economica, basti 
pensare che dalla sola Sviz¬ 
zera sono stati costretti a 
rientiare oltre treccnUxnìla 
lavoratori emigrati, vi è la 
tendenza alla stabilizzazione 
della mano d'opera immigra 
ta. Infatti nel breve ma an 
che nel medio periodo non è 
immaginabile una sostituzio¬ 
ne degli immigrati con mano 
d’opera autoctona; questo si¬ 
gnifica che i problemi dei la 
voratori emigrati sì porranno 
certamente in modo nuovo. An¬ 
che la questione del rientro 
va affrontata in termini di¬ 
versi, esso va cioè program¬ 
mato per far sì che non abbia 
ad essere fonato come forza¬ 
ta fu remigrazione. A tal fi¬ 
ne è necessaria una collabo- 
razione tra regioni e paesi di 
emigrazione e di immigrazio¬ 
ne. Ciò per favorire 11 rein¬ 
serimento non sok) degli adul¬ 
ti, ma anche dei bambini, per 
i quali in alcuni casi può es¬ 
sere anche traumatico. 

Una qualificazione ulteriore 
dell’impegno dei lavoratori 
emigrati è avvenuta grazie 
Hirapp'rto dei partiti demo 
cratici italiani che operano 


all'estero. Un grande ' merito 
va soprattutto al PCI che con 
le sue organizzazioni — nove 
federazioni in Europa — è 
impegnato in prima linea per 
la tutela degli interessi dei 
lavoratori emigrati e per una 
conquista di maggiori diritti 
politici e sociali. Il prestigio 
che il nostro partito gode in 
Europa è anche frutto del 
lavoro di migliaia di attivisti 
che con il loro impegno quo¬ 
tidiano dimostrano come la¬ 
vorano i comunisti. 

L’impegno nostro si manife¬ 
sta nel sindacato, nelle as¬ 
sociazioni unitarie, nei comi¬ 
tati consolari e nei comitati 
di intesa. Un importante con¬ 
tributo viene dato anche nel¬ 
le consulte comunali per stra¬ 
nieri. Il discorso unitario è 
andato avanti anche tra gli 
emigrati e alla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione del 
'75 a Roma, si diede prova 
di una larga convergenza at¬ 
torno alle tematiche deli’emi- 
grazione. Dalla Germania e 
dalla Svizzera si andò in de¬ 
legazioni unitarie e con dei 
documenti elaborati e appro¬ 
vati da tutte le componenti 
democratiche popolari pre¬ 
senti nell’emigrazione: coma . 
nisti, socialisti e tatt ilici. 

Questa unità contribuì a 
fare approvare in sede di Con¬ 
ferenza dei programmi impor¬ 
tanti anche se a Conferenza 
conclusa furono prontamente 
elusi dai governi democristia¬ 
ni. L'impegno manifestato Io 
scorso anno al convegno di 
Lussemburgo e a Zurigo attor¬ 
no ai problemi irrisolti, ri¬ 
chiama alle proprie respon¬ 


sabilità la DC e gli altri par¬ 
titi che non si sono sufficien¬ 
temente impegnati. Delia ri¬ 
forma dej comitati consolari 
e del Consiglio nazionale dei 
l'emigrazione non se ne paria 

Il richiamo alle altre forze 
politiche e l’impegno dei co¬ 
munisti è stato manifestalo 
anche nel corso del nostro 
XV Congresso nazionale. In¬ 
fatti la tesi 39 indica le prio¬ 
rità del nostro impegno nella 
lotta per l’approvazione di 
uno statuto del lavoratore mi¬ 
grante. sulla necessità e im¬ 
portanza di un diretto coin¬ 
volgimento di tutti gli emi¬ 
grati sui problemi che li con¬ 
cernono direttamente, sulla 
urgenza di affrontare il pro¬ 
blema della scuola dei figli 
degli emigrati. Tema sul qua¬ 
le si è sempre registrato di¬ 
simpegno dei paesi eurooei. 
Ma anche il governo Andres¬ 
ti non è esente da gravi col¬ 
pe, soprattutto per la mar» 
cata riforma dei comitati con¬ 
solari. Questione questa su 
cui si era impegnato in pri¬ 
ma persona con la dichiara¬ 
zione programmatica alle Ca 
mere. 

Queste sono soltanto alcune 
questioni che preoccupano i 
lavoratori emigrati, in mas¬ 
sima parte meridionali, e la 
cui soluzione dipende larga¬ 
mente dalle forze clic verran¬ 
no chiamate a governare 
l'Italia. E’ per questo che me¬ 
mori delie esperienze passate 
si richiede con forza un go¬ 
verno con il PCI. Per facili¬ 
tare questo evento molti il 3 
giugno torneranno a votare 
per cambiare. 


I giovani costruiscono il loro futuro 
affermando il valore della cultura 

La Barbagia 

non è più dei balentes 


Uomini di Orgoglio e della 
Barbagia, dì ieri e di oggi. 
Antonio Fedele Museali a\e* 
\a 18 anni neH'inunedialo do¬ 
poguerra. Nel 1949 venne cat¬ 
turato con la tremenda ac¬ 
cula di essere stato tra i ban¬ 
diti ohe a Monte Maore ave¬ 
vano fatto strage di carabi¬ 
nieri, Da allora, fino a qual¬ 
che tempo fa, è vissuto re¬ 
cluso di penitenziario in pe¬ 
nitenziario. Ma perché il suo 
nome, |>erché la sua storia? 

Bisogna tornare indietro, a 
tempi lontani. Seguivo il prò* 
cessone di Cagliari, e Antonio 
Museali era una figura a— 
«olitlaiiieiite marginale. Come 
protagonista non io rieordo. 
lx* immagini ohe -ubilo gal¬ 
leggiavano sono d'altri. Ri¬ 
cordo I.iandvu c Sini. Ri¬ 
cordo il risolino gelido di 
un Mcrina, il biondino so¬ 
migliante a Richard Wid- 
mnrk; e l’occhiala dura, con 
riflessi minerali, di I.i.m- 
drcddti. 

Allora non 
faceva notizia 

Antonio Fedele Museali era 
ap]>ena un ragazzo, non face¬ 
va « tiratura » corno si dice. 
La sua posizione processua¬ 
le? La ignoro ancora. Nè mi 
imporla di andarla a rivede¬ 
re. Non per mancanza di cu¬ 
riosità avverto subito. Il fat¬ 
to è che oggi si tratta ili un 
altro nomo. Un uomo asso¬ 
lutamente nuovo, rinato *c 
così po«<rt dire «itile rovine 
del paMorc catturato per un 
eccidio c condannato in un 
processo indiziario. 

Credo di poterlo afferma¬ 


le senza ri-rhiu di appari¬ 
re retorico. Museali ITiu co¬ 
nosciuto dal di dentro, dal 
carcere, attraverso ima corri¬ 
spondenza. Cercava un libro, 
voleva aiuto per scegliere un 
autore, inseguiva la cultura 
e il sapere. Del drammatico 
ritardo delia sua Barbagia 
pavlava esplicitamente in una 
lettera nella quale si intrat¬ 
teneva su un mio libro, a So- 
uélaula u. C’era il couseu-o e 
c’era l’obiezione. 

Ecco questa che, per luci¬ 
dità e snellezza, mi sembrò 
la nota di un critico di pro- 
fo-sione: « Riconosco qua-i 
tutti i lunghi nei quali il «no 
romanzo è ambientato. Pei 
una ragione o |ier Pallia, ho 
avuto a elle fare con molti 
dei personaggi. Rivedi» luo¬ 
ghi, personaggi e azioni sen¬ 
za l'ombra di emozione, e 
-olii con il bruciante ramma¬ 
rico di non averli potuti sfug¬ 
gire a suo tempo. Quo.-ta ro- 
miiiiqite è tutta roba elle ap- 
paniere ad un passato a—ai 
lontano, da cui mi «enti» all¬ 
eile spiritualmente estraneo, e 
la cui rievocazione può aiu¬ 
tarmi a sii|>orarlo in maniera 
definitiva i». 

Più oltre il giovane carce¬ 
rato diceva che il min perso¬ 
naggio non poteva anelare ad 
un mondo diverso j»er la buo¬ 
na ragione che qncll’altro 
mondo gli era ignoto. « Non 
credo — gli risno-i —. c lei 
si interroghi. Sul serio ha 
accettato «empie la sua con¬ 
diziono? Non ha avuto mai 
rivolte 9 Non ha desiderato ili 
uscire dal giro tieni! ovili? 
K non «apeva. per letture e 
te-timonianze altrui, della di¬ 
versa vita, certo aneli’e-«a tri¬ 
bolata ma nvno -aggetta al* 


Pillici tu. condotta dall'ope¬ 
raio? Il mio protagoni-ta -o- 
gn.i il Silici-, ne Ita -entità 
parlale, -e lo immagina in un 
certo modo, giti-io o sbaglia¬ 
to non impoi tu, ma vi cerca 
una divcr-a e più gin-la con¬ 
dizione umana, la «olitlarie- 
tà dei -noi -.iniili. un mondo 
miglimi- ». 

Andarsene? 

E dove? 

La icplii-.i di Mn-c,iii non 
Pilo mai dimenticata. Ecco¬ 
la : « \ndar-ene? E dove, e 
a che fate? Negli ambienti 
ilei pj-lori non sj cono-re 
alilo me-tiere. né «i hanno 
a-pii-jzinni elle vadano ol¬ 
tre il de-iderio di possedere 
un gregge proprio, un bel 
e.ivallo da eor-a e una tepti- 
ta/ione di Indente clic non 
scende a compì omes-i eoo 
le « spie »> e eoo tutto quan¬ 
to riveste caratici e di auto¬ 
rità. Andarsene, poi. -ignifi* 
citerebbe cedere nei confron¬ 
ti ili quelle due categorie di 
pcr-oite e di qunlciie altro 
nemico. Que-to un bidente 
non Io fa. Trova assai più 
facile armarsi e riguadagna¬ 
re il bo-co. Tanto, si dire. 
» piz7Ìnui>5 de pesare non 
iPhappo » (figli da allevate 
non ne ho). Semiira incredi¬ 
bile clic in Bai Ragia possa 
Mipravvivere una mentalità -i- 
mile . . . ». 

Antonio Fedele Muschi. 
orj nomo libero, ha sii|ie- 
ralo la mentalità del « ba¬ 
iente ». I.Tu «iqierala iti car¬ 
cero. dove ha vi-to il primo 
film, ha letto il primo libro, 
ha «foglialo il primo giorna¬ 


le. Ed ha capilo clic il de- 
.-lino di tanti ragazzi, ventili 
dopo di lui. può e—ere di- 
vcr-o. ed è diver-o. 

"* *\ll’elà di nudici aulii Vii- 
Ionio Fedele batteva già la 
campagna nella eii-tndiu ili 
un gregge e partecipava, in* 
cnn-cin. alle attività che svol¬ 
gevano i vecchi « guerrieri » 
del Siiprainonle. Era stalo 
Ire -1 anni in comunità con die¬ 
ci-quindici pa-lori, tutti anal¬ 
fabeti: per loro, lui appena 
alfabcti/zato. leggeva e can¬ 
ticchiava le (.ui/.uni ili Pop- 
piiu» Meni) ed altri autori. 
Quello era il -olo diver-ivo 
non ilauno-o alle itilci'iiiina- 
bili rievocazioni delle -torie 
e dei personaggi elle aveva¬ 
no dato ln\lio a Orgo-olo e 
alla Baibagia. 

Elie dii e alieni-a? Vnlonio 
Fedele Mii-cui. come 
orgii-lolano graziato. 


l’altro 
Luigi 
da -<*- 
di un 
i -noi 
roba- 
senso 


Pollila, ha percor-o. 
pollo vivo, la -traila 
ri-catto clic Ita dato 
finiti, la- loto « \iu¬ 
te » suno in un certo 
dei punti ili riferimento Ser¬ 
vono a quei ragazzi che og¬ 
gi v i\<mii. in modo diver-o. 
Pe-|>erieiiza delle zone inter¬ 
ne agro-pastorali. Ci sono 
meno bidente «. e molti giova¬ 
ni hanno acqni-itn gli stru¬ 
menti del sapere -enza |>a<- 
sare per il carcere. Certo, le 
cnniraildÌ7Ìiini non mancano. 
Ma è il tempo della lotta che 
-furia ver-o le riforme, e su¬ 
pina i sanguinali tempi del¬ 
la «di-atni-tadc ». 

Uomini ili Orgo-oln e della 
Barbagia, di ieri e di oggi. 
Ne lui incontrati tanti alla 
Università ili Cagliari, du¬ 
rante il min primo incontro 
con gli -Indenti in questa vi¬ 


vaci- o appa—innata campa¬ 
gna elettorale. Come -otto ar¬ 
rivati alla politica, all’im¬ 
pegno civile, alla co-rienza 
della uece-'ilà della lolla, 
questi giovani di Nuoro, e 
poi ancora ili Bini, ili Orli¬ 
ne. di Fonili, di Dorgali. di 
Bari-ardo. e ili tanti altri 
pae-i? Qual è il retroterra 
culturale e sociale di Vii- 
ilrea. Tore. Chicco. Bachi¬ 
si». Luisa. Sci eoa, ili altri 
ragazzi e i.iga/ze del Nun¬ 
ii-se con cui ei confrontia¬ 
mo alla Casa dello Studente? 

La faccia inedita 
della Sardegna 

E' una faccia inedita della 
Sardegna quella clic viene 
ruoli ri-pundeiido a queste 
domandi-. Anziché farsi Ira- 
-portace dalle co-e. e diven¬ 
tare vittime, coinè il bandi¬ 
to. di una situazione (la mi¬ 
seria e la schiavitù ila una 
parte e gli stimoli della so¬ 
cietà ilei consumi dall'altra), 
questi giovani sono diventa¬ 
li i leaders della lotta degli 
studenti, e stanno Ih-u den¬ 
tro il movimento autonomi- 
stiro per la rinascita della 
Sardegna. lx* loro storie so¬ 
no storie di sacrifici duris¬ 
simi per tirarsi fuori da un 
circolo chiuso: la società 
agro-pastorale con l'arretra¬ 
tezza delle sue strutture e la 
stia leggenda. Ma finirsi fuo¬ 
ri non per evadere n anda¬ 
re vìa. ma per cambiare, per 
liberare quella società dai le¬ 
gami clic ila secoli la bloc¬ 
cano. 

« Mie elementari — mi di¬ 
ce Tore — nella mia cla'«r 


ei avallili in treiitaquallro. Oca 
a studiate no sono rimasti 
cinque. Gii altri sono tutti 
pastori o manovali, oppure 
operai a Oltana n emigrati. 
E la riforma agro-pastorale 
non decolla, e . la fabbrica 
chimica è in pericolo, e con 
la mia laurea non si sa co¬ 
me finirò. Se io credo nella 
lotta, è perché questa situa¬ 
zione deve cambiare. E solo 
s<> tulli ci buttiamo dentro, 
e teniamo duro, potremo sal¬ 
varci ». 

La storia triste e tragica 
ili chi -i fa bandito è lì. 
sempre a due pas-i da que¬ 
sti giovani. E non vogliono 
finirci dentro, ad ogni costi». 
Il banditismo non è In rivo¬ 
luzioni-. La rivoluzione è ve¬ 
ramente tutt'altra cosa. Por 
farla non ba*ta e««crc agili in 
campagna, ed es*ore abili ili 
ninno. Bisogna sapere u«are 
la penna, leggere un libro, 
istriiir-i e battersi con la gen¬ 
te. con i lavoratori, \nlonio 
Ei-dclc Museali e Luigi Rod¬ 
ila lo «anno bene. In carce¬ 
re lo hanno cullilo, leggen¬ 
do Granisci: « Studiate, stu¬ 
diate, studiate, che ci «ara 
bisogno ili tutta la vostra in¬ 
telligenza ... ». 

I.’iiltiina battuta è di un 
universitario, figlio ili un 
«ervopnstore. che decifra co¬ 
sì un vecchio manifesto del 
'ÒR: « Il sapere prende il po¬ 
tere ». Ecco, è un modo di 
capire, come que«li giovani 
hanno capito, clic bisogna an¬ 
dare oltre le facciate dipinte 
a tinte fosche, per confiti- 
riare a costruire. 

Giuseppe Fiori 


Il vecchio rudere democristiano si presenterà per le europee e per il Senato 
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I candidati del PCI 

1) Vitale Giuseppe, segretario della sezione del PCI. capo¬ 
gruppo uscente 

2) Accardi Giacomo, operaio edile 

3) Alarlo Concetta In Lo Basso, assistente sociale 

4) Alba Giuseppe, contadino, consigliere uscente 

5) Alba Salvatore, bracciante, consigliere uscente 

6) Altadonna Angela in Lucenti, medico 

7) Aqueci Francesco, universitario 

8) Arena Aurelio, insegnante 

9) Rizzici Concetta, operaia della ceramica, indtpendente 

10) Campo Salvatore, professore di filosofia 

11) Corallo Rosario, operaio edile 
Crocellà Adriana, esercente 
Di Natale Angelo, operaio della SIELTE 

... Discolo Mario, operaio della SIP 
15) Di Stefano Vincenzo, universitario 
!6) Forte Vincenzo, operaio della ITRES 

17) Fraggetta Giacomo, impiegato della FINEDIL 

18) Gurreri Giovanni, bracciante 

19) La Iacona Mario, universitario, indipendente 
20 Marotta Salvatore, universitario 

21) Marziani Alfredo, professore di matematica 

22) Mastrandrea Calogero, segretario deiristituto tecnico 
Industriale, indipendente 

23) Mattia Giuseppa in Belvedere, casalinga 

24) Milioto Luigi, meccanico della AST 

25) Modica Gaetano, contadino, presidente 
razione italiana dei coltivatori 

26) Morretta Giacomo, medico dell’ospedale 

27) Perspicace Pasquale, camionista 

28) Piacenti Francesco, netturbino, Indipendente 

29) Politi Francesco, bracciante, consigliere uscente 

30) Rabbiio Giacomo, bracciante 

31) Raimondo Paolino, bracciante 

32) Randa zzo Rimesto, impiegato delle poste 

33) Romano Marcello, artigiano ceramista, indipendente 

34) Russo Salvatore, professore di lingue ; 

35) Russo Sebastiano, universitario 
38) Sacco Claudio, ingegnere 

37) Scarciofaio Giuseppe, artigiano carrozziere, indipendente 

38) Scollo Salvatore, bancario, consigliere uscente - 

39) Sinatra Giuseppe, presidente della cooperativa edilizia 

« Il Subbio » - - 

40) Tasca Giacomo, coltivatore diretto, indipendente 


della ccnfede- 
Gravina, ind. 


Dal nostro inviato 

CALTAGIRONE (Catania) - 
Piove. E un po’ per celia, 
un po’ sul serio, molti a Cai 
tagirone mettono in relazione 
questa brutta primavera col 
ritorno in città, dopo dodici 
anni di completa assenza, del 
concittadino Mario Sceiba, il 
« volto nuovo a della DC per 
le europee e per il seggio ca- 
latino del Senato. E‘ un vec¬ 
chio scherzo, nato quando 
quindici anni fa. il ministro 
delia « Celere » venne a inau- 
guarare l’acquedotto Mnguli. 
Sceiba aveva appena comin¬ 
ciato a dire che quei quattro 
miliardi, spesi per costruire 
l’opera, li aveva « trovati » 
lui stesso rubacchiando, un 
po’ qua e un po’ là. fondi 
destinati altrove. 

Ma. anche in occasione di 
quel ritorno, scoppiò un vio¬ 
lento temporale fuori stagio¬ 
ne. L’unico modo sicuro col 
quale Sceiba — dice la voce 
popolare — è in grado di 
far arrivare l’acqua a Calta- 
girone. Una città che invece 
ha visto aumentare la sic¬ 
cità da queH’acquedotto-truf- 
fa. perché ì pozzi scelti hanno 
una scarsa portata, mentre 
quelli utilizzabili sono in ma¬ 
no ad un privato, l’ex-sena- 
tore de Nino Attaguile. pupillo 
di Sceiba. 

Di conseguenza, è rimasta 
a secco, pure la fontana di 
Bacchiano, stile « imperiale >, 
costruita dall’amministrazione 
comunale, da sempre in mano 
alla DC. in onone dell’illustre 
concittadino proprio davanti 
all’ex-carcere borbonico del 
Bonaiuti, uno dei gioielli ar¬ 
chitettonici di questa, ancora 
bellissima, « capitale mancata 
e decaduta * della Sicilia 
orientale. Intanto, il candi¬ 
dato de. col suo codazzo di 
fedelissimi, ha partecipato in 
Comune — a pochi mettri dalla 
saletta dove per ulteriore 
piaggeria la DC locale ha im¬ 
posto l’installazkme di u n m»v- 
zobusto che riproduce in bron 
zo le fattezze di Sceiba — al¬ 
la prima tappa della sua per- 
! sonale campagna elettorale: 

> la presentazione di un libro 
1 sul « popolarismo * di Sturzo. 
Caltagirone funzionerà — è 
stato annunciato — solo co¬ 
me punto-base per la tournée 
nell’isola. Del resto, mormo¬ 
rano ì bene informati, la can¬ 
didatura al Senato della fi¬ 
gura più reazionaria della 
vecchia DC qui è servita solo, 
in realtà, a cavare le castagne 
dal fuoco ad una dirigenza 
locale delio scudo crociato 
sempre più impelagata in ima 
lacerante rissa di potere e in 
scontri municipalistici. 

A parte i « favori » ed alcu¬ 
ne laute «mance». con cui 
Sceiba pose le basi negli anni 
cinquanta a Calta girone per 
un ramificato sistema di pote¬ 
re. in ogni Camera del Lavoro 
del calati no — ma anche nel¬ 
le sezioni della CISL o della 
CoMfrett! — si trova, ancora 
sulla breccia, un’intera gene 


A Calta g irone la PC si rinnova» Cfe Sceiba 

In Comune è stata imposta Finstalla/ione di un busto del ministro della « Celere » - La candidatura 
è servita per risolvere una delle classiche faide interne alla locale dirigenza del partito scudocrociato 


razione di braccianti, conta¬ 
dini e lavoratori, che hanno 
ancora molto vivo il ricordo 
degli arresti, e delle manga¬ 
nellate della polizia scelbiarta 
contro gli scioperi alla rove¬ 
scia nelle terre incolte di 
Grammichele, per il lavoro 
e l’irrigazione a Vizzini e Li- 
codia. 

Dello Sceiba eaiatino i com¬ 
pagni ricordano poi una fa¬ 
mosa ed emblamatica battuta, 
ripetuta per anni con coc¬ 
ciuta convinzione: « Sviluppo, 
industrie a Caltagirone? To¬ 
gliamocelo dalla testa: que¬ 
sta nostra città è nata e cre¬ 
sciuta sui monti, su una roc¬ 
ca. Impossibile. Pendiamo «ad 
altro ». Poi. su quella roc—.i. 
negli anni del miracolo, i suc¬ 
cessori di Sceiba, con eg»ia 
le testardaggine, si incapo:.! 
rono a sognare un’industria 
di cuscinetti a sfera, e per¬ 
sino una fabbrica di elicot¬ 
teri. Col risultato che. senza 
uno sviluppo programmato, 
tra la degradazione dell’agri¬ 
coltura. la mancata evoluzio¬ 
ne dell’artigianato (emblema¬ 


tico il caso della famosa cera¬ 
mica di questa città, ricca di 
argilla e di legname), la man¬ 
cata realizzazione di u.l’itidu- 
stria collegata alle campagne, 
Caltagirone conta oggi 33 mila 
abitanti. 14 mila emigrati: è 
al centro di un comprensorio 
ohe ha un tasso di popolo 
zinne attiva di appena tl 27 
per cento, 12 punti in meno 
sulla media nazionale. 8 mila 
disoccupati. 3 volte rispetto 
alla proporzione nazionale. 2 
in confronti» a quella meri¬ 
dionale. mille giovani in at¬ 
tesa di primo lavoro, uno spa¬ 
ventoso rigonfiamento del ter¬ 
ziario: i) tipico caos della fal¬ 
sa opulenza e delle laceranti 
contraddizioni della « città dei 
servizi ». 

L’altra Lacci;» della meda¬ 
glia: un profondo e progres 
sivo decadimento della vita so¬ 
ciale: la esteasime a rag¬ 
giera di un apparato di potere 
che trova i suoi punti cardine 
in una decina di enti, tutti 
in mano allo scudo crenato, 
l’ospedale coi suoi 600 dipen¬ 
denti. le banche, lo stesso mu¬ 


nicipio. in totale tremila im¬ 
piegati. Ed ecco cosi aprirsi 
larghe brecce nella facciata 
perbenistica di un gruppo di¬ 
rigente de che pure aveva di¬ 
mostrato in passato — anclie 
in virtù di un tradizionale 
radicamento popolare — una 
certa efficienza: uno scanda¬ 
loso « buco * di quasi mezzo 
miliardo tenuto nascosto per 
cinqye anni presso l’econo¬ 
mato del Comune, un proget¬ 
to di chiarissima impronta 
speculativa per svuotare e ab 
bandonare l’ancor vetusto cen¬ 
tro storico e distruggere la 
splendido polmone verde del¬ 
le ville patrizie a sud della 
città. 

E. proprio quest’ultimo 
esempio — la vicenda cioè 
del piano regolatore genera¬ 
le strappato e modificato da 
una lunga e costruttiva op¬ 
posizione dei comunisti cala- 
tini al monocolore de che reg- j 
se il Comune — può chiarire 
qualcosa del senso politico 
della posta in gioco nelle ele¬ 
zioni amministrative che si 
intrecciano a Caltagirone con > 


le competizioni per la Camera 
il Senato e l’Europa. La splen¬ 
dida rocca in cima alla quale 
Caltagirone guarda le due 
piane di Catania e di Gela, 
giudicata inadatta, come di¬ 
ceva Sceiba, per lo sviluppo 
economico dai vecchi gruppi 
dirigenti de. era l’obiettivo 
invece di una selvaggia ope¬ 
razione speculativa. 

Ecco così spiegati i tre 
piani di fabbricazione ispirati 
dai diversi e contrastanti in¬ 
teressi degli accaparratori 
delle zone di espansione, die 
sono stati respinti in un Con¬ 
siglio comunale dove. pure, 
la DC dettene la maggioranza 
assoluta: la lunga assenza di 
uno strumento urbanistico: un 
piano regolatore che preve¬ 
de l’espulsime definitiva degli 
abitanti dal centro ed una 
incredibile serie di viadotti 
e sopraelevate faraoniche in¬ 
insieme alla distruzione delle 
ville: una DC che dopo aver 
alimcnoto l’abusivismo c for¬ 
zato» di chi intanto ha do¬ 
vuto costruirsi una casa nei 
quartieri, senza servizi, senza 


fogne, senza luce. 

Ed ecco, d’altro canto. le 
modifiche e le varianti, volta 
a volta strappate dal gruppo 
consiliare comunista, soste¬ 
nuto da un profondo collega¬ 
mento di massa con la gente 
dei quartieri. Un confronto 
cl»e prosegue e si intensifica, 
già in queste prime battute 
della campagna elettorale. La 
lezione politica di quanto è 
accaduto — da un lato l'im¬ 
mobilismo dell’amministrazio¬ 
ne de. dall’altro i risultati, 
pur limitati, che soprattutto 
sulla questione edilizia e su 
quella dei servizi per i quar¬ 
tieri sono stati ottenuti — ser¬ 
ve per affermare l’obiettivo 
centrale che il 4 giugno oc 
corre fare uscire dalle urne. 

Un forte ridimensionamento 
di una DC che non per caso 
Ita tirato fuori daH’armadio. 
senza neanche curarsi di pre¬ 
sentare un volto rinnovato, 
uno Sceiba emblema di un 
suo certo non glorioso pas 
sato. 

Vincenzo Vasile 


Le elezioni per il rinnovo del consiglio comunale 

Oggi alle urne a Ittiri per votare PCI 

L'avanzata dei comunisti e della sinistra per sconfiggere l’arroganza deila DC * Il veto dello scudocrociato alla forma- 
zione di una giunta di unità democratica e punta ad un centro destra • Impedito l’abbinamento con le elezioni politiche 


ITTIRI — Si è conclusa 
ad Ittiri, in provincia di 
Sassari. l’impegnativa 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio co¬ 
munale. Il Partito comu 
nista ha concluso con un 
importante e partecipalo 
comizio tenuto dallo scrit¬ 
tore e giornalista televisi¬ 
vo Giuseppe Fiori, candi¬ 
dato come indipendente 
nelle Uste comuniste per 11 
Senato, ed il compagno 
Giovanni Berlinguer cap<p 
Usta alla Camera dei depu¬ 
tati. 

Il programma elettorale 
pubblicato su un numero 
unico «Ittiri Popolare» è 
stato distribuito casa per 
casa in migliaia di copie, 
aprendo cosi un dialogo 
con gli elettori. I candidati 
e gli esponenti comunisti 
hanno tenuto inoltre un 
comizio dibattito nel popo¬ 
lare quartiere di «Su Pa- 


dru ». ponendo apertamen- < 
te i problemi politici ed j 
amministrativi e racco J 
gliendo suggerimenti e 
proposte che venivano dai 
cittadini. 

Il PCI è l’unico partito 
che ha affrontato la com 
petizione aprendo un con¬ 
fronto diretto con ì citta¬ 
dini sui problemi da risol¬ 
vere nel paese e sulla for¬ 
mula politica che deve go¬ 
vernare 11 Comune. Indi¬ 
cando l’esigenza di un’a¬ 
vanzata comunista come 
condizione per realizzare 
una larga maggioranza del¬ 
le forze di sinistra. Il di¬ 
scorso del Partito comu¬ 
nista non è stato né chiuso 
né settario- I comunisti 
hanno sostenuto che la 
maggioranza di sinistra 
deve essere aperta alla col¬ 
laborazione delle altre for¬ 
ze democratiche. 

La Democrazia cristiana l 


ripropone le sue pregiudi- i 
ziali contro 11 Partito co¬ 
munista e contro l’Intera 
sinistra chiedendo con ar¬ 
roganza la maggioranza 
assoluta. E’ venuta fuori 
con estrema chiarezza la 
vocazione del potere delle 
alassi padronali ittiresi 
presenti nella lista demo¬ 
cristiana e In quella del 
MSI che dovrebbe servire 
da supporto alla DC. Col 
voto di domenica oltre a 
respingere l’assalto del 
centro destra al Comune, 
gli ittiresi devono tenere 
conto del valore politico 
della loro scelta, che deve 
guardare oltre i confini di 
Ittiri. dal momento che la 
prefettura ha preferito 
non abbinare le elezioni 
comunali con quelle politi¬ 
che. 

Giuseppi Mura 


I candidati del PCI 


1 ADRIANI ROMANO SAL¬ 
VATORE, elettrauto, con¬ 
sigliere uscente. 

2 - BIDAU GIOVANNI, mu¬ 

ratore. 

3 - BUA ANTONIA, studen¬ 
tessa universitaria. 

4 - CADONI NICOLO', macel¬ 

laio. 

5 - CANU ANTONIO LUI¬ 

GI, muratore. 

6 • COSSU Baingia in Simu¬ 

la, casalinga. 

7 - DESOLE ANTONIO, ter 

moidraulico. 

8 - FANCELLU SALVATO¬ 

RE, perito chimico Otta- 
na, consigliere uscente. 

9 - FIORI GIUSEPPE, fab¬ 

bro. 

10 - LORELLI PIETRO, arti 

grano. 

11 - MANCA SALVATORE 


GIOVANNI, operaio chi¬ 
mico. 

12 MASLA GIOVANNA, sar¬ 
ta. 

13 - PISCHEDDA ANTONIO, 

muratore. 

14 - PULEDDA SALVATORE, 

artigiano. 

15 - SIMULA GIOVANNI, im 

piegato, consigliere u- 
scente. 

16 - SOLINAS RICCARDO. 

pastore. 

17 - TAVERA GIOVANNI. 

commerciante, consiglie¬ 
re uscente. 

18 - T1LOCCA ANTONIO, geo¬ 
metra. 

19 - TOLA LEON ARDA. 

professoressa, consigliere 
uscente. 

20 - ZARA VITTORIO, operaio 

chimico. 


i 


















































1 


r\ 
L J 


pag. 14/le regioni 


Amministratori e il direttore di ginecologia al « S. Barbara » 


Inapplicata la legge sull'aborto 
7 rinviati a giudizio a Iglesias 

L'inchiesta della magistratura ò partita da un esposto delle donne con 500 firme 
Nell'ospedale non si è mai effettuato un intervento: « omissione di atti d'ufficio » 


l’Unità / domenica 13 meggio 1979 


Nuoro: la politica della giunta comunale di centro - destra 


Le scelte urbanistiche 
della DC favoriscono 
solo gli speculatori 


Necropoli del 300 a.C. 
scoperta a Ruvo di Puglia 


BARI — Resti di una necro¬ 
poli peuoezla, risalente al 
quarto-terzo secolo - avanti 
Cristo, sono stati scoperti du¬ 
rante lavori di restauro sot¬ 
to il pavimento della catte¬ 
drale medioevale di Ruvo di 
Puglia (Bari), considerata 
uno dei più interessanti e- 
sempi di architettura roma¬ 
nica pugliese. 

In corrispondenza delle 
navate, inoltre, sono venuti 
alla luce tre diversi livelli 
di pavimentazione. Il più 
antico, costituito da un mo¬ 
saico policromo con decora¬ 
zione geometrica, appartiene 
ad una chiesa paleocristiana. 
Il secondo, costituito da 
tasselli di pietra calcarea, 
era il pavimento di un tem¬ 


pio protoromanico, del qua¬ 
le rimangono alcune strut¬ 
ture verticali. Il terzo ap¬ 
partiene presumibilmente al¬ 
la cattedrale preesistente al¬ 
l’attuale edificio. 

La scoperta, fatta da tec¬ 
nici della Sovrlntendenza al 
monumenti della Puglia in 
collaborazione con la sovrln¬ 
tendenza alle antichità di 
Taranto, viene giudicata da¬ 
gli studiosi « di eccezionale 
interesse », oltre che per 
l’importanza del ritrova¬ 
menti in sé, per il contri¬ 
buto che questi possono da¬ 
re alla ricostruzione della 
storia, tuttora controversa 
per scarsità di documenta¬ 
zione, della cattedrale di Ru¬ 
vo di Puglia. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - E’ in pieno 
svolgimento a Iglesias l’in¬ 
chiesta della magistratura 
sulla mancata applicazione 
della legge sull'aborto allo 
ospedale civile «Santa Bar¬ 
bara ». Nei giorni scorsi sono 
stati chiamali a giudizio sei 
componenti del consiglio di 
amministrazione dell'ospeda¬ 
le. Oltre al presidente dell' 
ente ospedaliero. Vittorio 
Puddu, si trovano sotto in¬ 
chiesta Andrea Foddai, Luigi 
Tocco, Raffaele Sanna. An¬ 
gelo Orrù e Francesco Ba¬ 
lia. A costoro si è aggiunto 
poi il direttore della divisione 
di ostetricia e ginecologa dot¬ 
tor Salvatore Macciò. 

I sette sono indiziati del 
reato di « omissione di atti 
di ufficio ». Da un anno cir¬ 
ca. da quando cioè entrò in 
vigore la legge 194 sulla in¬ 
terruzione della gravidanza, 
nell'ospedale di Iglesias non 


Inadempiente la giunta pugliese da quasi due anni 

Impegnata la DC sulle nomine 
all’ESA: stavolta sarà vero? 

Mancano dal luglio del '77 - Pressione del PCI e dei sindacati, 
la questione all'o.d.g. del primo consiglio del mese prossimo 


Dalla nostra redazione 

BARI — Costretta daH’incalzare del PCI e 
dalla pressione dei sindacati dei dipenden¬ 
ti, la DC ha dovuto assumere l'Impegno di 
sollecitare l'inclusione all’ordine del giorno 
della prima riunione del mere prossimo del 
consiglio regionale la nomina del consi¬ 
glio di amministrazione dell’ente di sviluppo 
agricolo di Puglia. L’impegno è stato preso 
nel corso di una riunione delle segreterie 
regionali del partiti (DC. PCI, PSI, PRI e 
PSDI) che reggono la giunta regionale. 

E’ una vicenda, questa della nomina de! 
consiglio di amministrazione dell’ente di 
sviluppo agricolo regionale, a dir poco scan¬ 
dalosa che sta anche ad Indicare come certi 
metodi cari alla DC, di anteporre I ristretti 
interessi di partito a quelli più generali, 
tardino a morire. Evidentemente, oltre al- 
l’incalzare del PCI e alla forte pressione 
del dipendenti, la DC ha ritenuto opportuno 
non affrontare la campagna elettorale sotta 
l’accusa di bloccare da oltre un anno e mez¬ 
zo il democratico funzionamento di un ente 
importante per lo sviluppo dell'agricoltura 
pugliese. 

Lo scandalo sta appunto nel periodo Inter¬ 
corso tra l’approvazione della legge di costi¬ 
tuzione dell’ente e l’insediamento non an¬ 
cora avvenuto del suo consiglio di ammini¬ 
strazione. Fu nella seduta del lontano 19 
luglio 1977 che il consiglio regionale di Pu¬ 
glia approvò questa legge all'unanimità. A 
questa decisione importante si era giunti 
dopo un lungo periodo di pressioni del PCI 
e una larga consultazione tra le forze poli¬ 
tiche, sindacali e professionali, perché si 
giungesse ad una legge che dotasse final¬ 
mente la giunta di uno strumento tecnico 
per attuare la politica agricola della Regio¬ 
ne Puglia. ■ 

n PCI aveva elaborato un proprio dise¬ 
gno di legge che In sede di commlfslcoe 
agricoltura venne unificato a quello elabo¬ 
rato dalla DC. Le attese che si crearono 
intorno a questa legge non furono poche 
da parte del mondo agricolo regionale, anche 
in riferimento al trasferimento di ulteriori 
compiti dallo Stato alle Regioni in materia 
agricola. C’era tra l’altro la necessità di ela¬ 
borare 1 piani di zona agricoli che la legge 
affidava all’ente di sviluppo. 

Queste attese andarono deluse nei mesi 
successivi. La DC, a cui in base agli accordi 
toccava la presidenza dell’ente, mostrò subito 
le sue intenzioni di ritardare II più possibile 
la nomina del consiglio di amministrazione, 
che avrebbe posto fine alla gestione com¬ 
missariale, perché erano Insorti, come al 
solito, nel suo seno contrasti sulla persona 
che doveva essere chiamata a presiedere il 


consiglio di amministrazione dell’ente di 
sviluppo. C’è stato chi, all’interno della DC. 
ha temporeggiato mesi e mesi per scegliere 
fra questa presidenza e quella di un altro 
ente quale l’Acquedotto pugliese. 

Intanto l’ente era paralizzato in una ge¬ 
stione commissariale che faceva'comodo so¬ 
lo allo scudocrociato. Una paralisi che ve¬ 
niva ad aggravare uno stato di invecchia¬ 
mento di questo ente voluto dalla DC che, 
man mano, dopo gli anni dello stralcio della 
riforma fondiaria, ne aveva ridotto compiti 
e funzioni lasciando il personale in uno 
stato di incertezza che ha nuociuto immen¬ 
samente alla funzionalità dell’ente stesso. 

Recentemente il gruppo comunista alla 
Regione Puglia, dopo aver constatato che 
tutte le pressioni per giungere alla nomina 
del consiglio di amministrazione erano risul¬ 
tate vane, prendeva una posizione netta: 
rendeva noto alla DC e alla giunta regio¬ 
nale che non avrebbe approvato il bilancio 
dell’ente presentato dal commissario. La 
reazione della DC era addirittura provoca¬ 
toria; attraverso una dichiarazione alla 
stampa del suo segretario regionale osava 
addirittura attribuire al PCI la responsabi¬ 
lità della mancata nomina del consiglio di 
amministrazione dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo. 

Di fronte alla ferma presa di posizione 
del PCI che in sede di approvazione del bi¬ 
lancio ha mantenuto 11 suo proposito, e 
vistasi isolata dalle posizioni degli altri grup¬ 
pi (che non hanno problemi per le desi¬ 
gnazioni dei propri rappresentanti come del 
resto anche le organizzazioni sindacali e 
quelle del contadini ), la DC ha dovuto sot¬ 
toscrivere l’impegno di procedere alla nc/nl- 
na del consiglio di amministrazione dell’ente 
nella prima seduta del consiglio del pros¬ 
simo mese di giugno. 

Questo accordo, se pone fine — sempre 
se verrà rispettato — al problema del pas¬ 
saggio dalla gestione commissariale a quella 
ordinarla dell’ente di sviluppo, non assolve, 
però la DC dalla grave responsabilità di aver 
privato per oltre un anno e mezzo la Re¬ 
gione Puglia del suo strumento tecnico per 
l’attuazione della politica agraria regionale. 
E’ una responsabilità grave di cui la DC deve 
rispondere di fronte al mondo agricolo re¬ 
gionale, perché ha vanificato non pochi prov¬ 
vedimenti presi dalla Regivie in materia 
agricola. Come pure la DC deve dare conto 
nel permanere ancora nel suo seno di beghe 
che si riflettono pesantemente e negativa- 
mente sull’Interesse di centinaia di migliaia 
di coltivatori e sull’intera agricoltura puglie¬ 
se. E’ un metodo inaccettabile. 

Italo Palasciano 


è stalo pratocato alcun inter¬ 
vento abortivo, nonostante 1’ 
aita richiesta delle donne. 

Nel nosocomio e nella cit¬ 
tà si soni» svolte diverse ma¬ 
nifestazioni di protesta per 
denunciare la gravissima si¬ 
tuazione al « Santa Barbara ». 
Ma i responsabili del reparto 
ostetrico e il consiglio di am¬ 
ministrazione hanno persistito 
nel loro rifiuto a consentire 
gli interventi abortivi, giusti¬ 
ficando la gravissima deci¬ 
sione « con la mancanza di 
locali e di personale ». Una 
motivazione, questa, del tut¬ 
to pretestuosa. 

« La situazione ospedaliera 
del Santa Barbara — hanno 
denunciato le donne dell’UDI, 
del gruppo 8 Marzo e del Col¬ 
lettivo Femminista, nell’espo- j 
sto presentato alla magistra- i 
tura, sottoscritto da oltre 500 j 
cittadini — non è certo di- I 
versa da quella delle altre ! 
città che pure, anche se con ' 
uguali e superiori difficoltà, 
hanno dato corso all'applica¬ 
zione della legge. La man¬ 
canza di strutture di posti 
letto, che è sicuramente en¬ 
demica in tutta la Sardegna, 
non sarà certo superata in 
tempi brevi. Pertanto, se per¬ 
durerà l’atteggiamento di ri¬ 
fiuto dei sanitari del Santa 
Barbara, la legge 194 non po¬ 
trà mai avere attuazione ad 
Iglesias ». 

Anche per quel che riguar¬ 
da la « mancanza del perso¬ 
nale » non obiettore di co¬ 
scienza la giustificazione dei 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne appare completamente pri¬ 
va di fondamento. « Ci sono 
diversi medici — precisano 
le donne dell’UDI, del Col¬ 
lettivo Femminista e del 
gruppo 8 Marzo — non obiet¬ 
tori pronti ad intervenire. La 
legge prevede inoltre che. in 
caso di necessità, venga pre¬ 
disposta la mobilità del per¬ 
sonale proprio allo scopo di 
garantire che presso le strut 
ture pubbliche si possano ef 
fettuarc gli interventi di in¬ 
terruzione della gravidanza ». 

I motivi che hanno spinto i 
sanitari a rifiutare gli inter¬ 
venti, sono dunque ben al¬ 
tri. Poco o nulla hanno a 
che fare col nobile proposi¬ 
to di denunciare una difficile 
situazione ospedaliera. 

La magistratura ha anda¬ 
to le prime indagini subito 
dopo la consegna dell’esposto 
da parte delle donne. Il pre¬ 
tore di Iglesias Giovanni Ma¬ 
ria De Angelis, dopo i primi 
accertamenti, ha inviato i set¬ 
te mandati di comparizione. 
L'ultimo avviso di reato è 
stato inviato al direttore del 
reoarto ostetricia dr. Macciò. 

Compiuta l’operazione, il 
pretore ha affidato le inda¬ 
gini al commissario di PS dr. 
Artemi De Russo. Il dr. De 
Angelis svolgerà nei prossimi 
giorni una relazione sullo sta¬ 
to dell’inchiesta. Non si esclu¬ 
de che altri mandati di com¬ 
parizione vengano inviati nel¬ 
le prossime ore. 

La vicenda giudiziaria è se¬ 
guita con molto interesse ed 
attesa dalle donne e dall’in¬ 
tera comunità mineraria. Le 
organizzazioni femminili vigi¬ 
lano costantemente, perché 
tutto proceda con regolarità 
e vengano individuate una 
volta per se more responsabi¬ 
lità e complicità che hanno 
deteminato una insostenibile 
situazione per le donne di 
Iglesias e dell’intera zona. 




Protestano i 300 isolani 


Panarea, un'oasi 
di lusso priva 
di ogni servizio 


LIPARI — Panarea. per 
la sua forma e per la sua 
piccola superficie, e per la 
sua posizione geografica 
nell’arcipelago delle Eolie, 
è stata nominata, ed è no 
ta con il nome di « Chic¬ 
co ». Un’isola verde, un’iso¬ 
la dalle baie uniche, un’iso¬ 
la mèta estiva insperata 
anche perché carissima, 
un’isola dai rovescio della 
medaglia, purtroppo, dove 
la contestazione per le ca¬ 
renze di strutture, le più 
elementari, è all’ordine 
del giorno. » 

Infatti non si è ancora 
spento l’eco dello sciopero 
geerale per la mancanza ‘ 
di corrente elettrica, che 
i panaresi, ormai da gior¬ 
no. hanno « acceso » uno 
stato nuovo di agitazione 
minacciando perfino il boi¬ 
cottaggio delle elezioni e - 
l’arresto produttivo isola¬ 
no, se al più presto i loro 
problemi, i più impellenti, 
non verranno presi in se¬ 
ria considerazione. 

Ma cosa chiedono * ener¬ 
gicamente » i circa 300 a- 
bitanti abbandonate in in- 
ves yvj ìuì loro lembo di 
terra? In primo luogo un 
porticciolo almeno da at¬ 
tracco per gli aliscafi. 
Sembra assurdo, ma è al¬ 
tresi da constatare che 
Panarea (sia per le discu¬ 
tibili e arbitrarie decisio¬ 
ni delle società di collega¬ 
mento che a volte si ri¬ 
fiutano di prestare servi¬ 
zio anche senza ragione, 
sia per «1 cattivo tempo 
che impedisce a volte le 
operazioni) resta isolata 
dal mondo intero talvolta 
anche per lunghi periodi. 

Isolamento per gli eolia- 
ni può voler anche dire 
morte. Più di una volta in¬ 
fatti il mancato soccorso 
marittimo, e l'inesistenza 
almeno di una farmacia, 
sono stati complici del de¬ 
cesso di qualche sventu¬ 
rato. Eppure l’amministra¬ 


zione comunale. d?mocri 
stiano a suo tempo, (ma 
non si sa con quale siste¬ 
ma). aveva incaricato una 
società di condurre i prò 
getti ed i lavori per l'e¬ 
dificazione di una portic¬ 
ciolo d'attracco dirimpetto 
al centro abitato dell’iso- 
letta. La celerità e l’impe¬ 
gno apparente degli appal¬ 
tatori. facevano sperare il 
meglio. Ma non mai com¬ 
pletata l’opera, e guarda 
caso essendosi esauriti i " 
fendi, quel poco di lavo 
ro (per di più male) si 
sta perdendo: si sono crea¬ 
te delle spaccature, e i’ac 
qua sta impregnando il 
cemento impiegato per la 
costruzione - dell’imbarca¬ 
dero. 

Altro motivo del dissen¬ 
so della popolazione, deri¬ 
va dal fatto che Panarea 
si sta comprendo letteral¬ 
mente di rifiuti. Più volte 
i cittadini hanno chiesto, 
senza nessuna risposta al¬ 
le autorità competenti, che 
venisse costruito un ince¬ 
neritore che. se non com : 
pietà mente. avrebbe risolto 
almeno parzialmente il de 
beato problema che può 
sfociare, come già è ac¬ 
caduto. in forme epidemi¬ 
che non indifferenti e peri¬ 
colose* 

Decisa in merito è la 
posizione del PCI. il quale 
da sempre, denuncia lo 
stato reale di disagio nel 
quale vivono gli abitanti 
panaresi. « Non siamo 
d'accordo con il boicot¬ 
taggio delle elezioni — af¬ 
fermano i compagni di 
Panarea — ma solidali con 
lo stato di agitazione per 
ora in corso ». Intanto, 
una delegazione di citta¬ 
dini in raDpresentanza di 
Panarea dovrebbe essere 
al niù presto ricevuta dal- 
J’ARS a Palermo. Speria¬ 
mo che tutto si possa ri¬ 
solvere realmente per il 
meglio. 

Luigi Barrica 


Dal nostro corrispondent» 

NUORO — Le scelte « urba¬ 
nistiche » della Democrazia 
cristiana nuorese e della giun¬ 
ta comunale di centro-destra 
si sono ulteriormente precisa¬ 
te nella riunione del Consi¬ 
glio c'omunale di giovedì: ed è 
una cosa che si comprende 
senza sforzo: l’intento smac¬ 
cato, cioè, di sostenere gli 
interessi dei grossi proprieta¬ 
ri di aree edificatali e degli 
speculatori. 

La DC continua, quindi, nel¬ 
la strada intrapresa all’indo¬ 
mani della costituzione della 
giunta, che è quella dello 
stravolgimento del nuov*o di¬ 
segno urbanistico, non anco 
ra precisato definitivamente, 
ma chiaro nelle grandi linee 
che la precedente « intesa » 
aveva prefigurato. I fatti più 
macroscopici si sono verifica 
ti proprio nelle settimane 
scorse e sono stati l’approva 
zi'one delle lottizzazioni priva¬ 
te sul colle di « Ugolio ». e il 
rigetto dei piani per la 1G7 
da parte della commissione 
di controllo sugli atti degli 
enti locali, grazie al voto con¬ 
giunto DC, PRI. PSI, una 
scelta che fa perdere « irri¬ 
mediabilmente » alla città 5 
miliardi di investimenti e ben 
170 appartamenti « sovvenzio¬ 
nanti », con conseguenze assai 
gravi nell’occupazione. 

T Comunisti avevano denun¬ 
ciato immediatamente il pe¬ 
ricolo che si nascondeva die¬ 
tro quei primi attentati al 
patrimonio urbanistico e ter¬ 
ritoriale della città: « no allo 
scempio del colle di Ugolio ». 
stava scritto sul manifesto 
che i comunisti nuoresi fece 
ro affiggere su tutti i muri 
della città. Quelito non era 
che l’inizio, infatti, e si è 
visto. 

La giunta, a proiwsito del 
programma triennale per 1’ 
edilizia scolastica, tra le al 
tre proposte (sulle quali del 
resto il gruppo comunista ha 
espresso il proprio consenso: 
si traUa della localizzazione 
delle aree per l'edificazione 
di aule per la scuola mater¬ 
na. media e per gli istituti 
tecnico e d’arte cittadini), ha 
posto in dotazione la localiz¬ 
zazione di un caseggiato di 
dieci aule per la scuola ele¬ 
mentare. guarda caso, pro¬ 
prio nell’area di Ugolio. 

La denuncia in Consiglio co¬ 
munale l’ha fatta, a nome del 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno Roberto Pischedda. pre¬ 
sidente della commissione ur¬ 
banistica comunale, candidato 
alle regionali del 17 di giu¬ 
gno: « Il disegno è fin troppo 


Sono state precisate nel corso 
dell'ultima riunione del Consiglio 
Lottizzazioni private sul colle 
di «Ugolio» * Rigettati i piani per la 167 


chiaro — ha affermato — in 
quanto l’edificazione della 
struttura pubblica in questio¬ 
ne va a cadere propri’o sulle 
aree che sono state cedute 
alla speculazione privata e 
clic ha tolto alla cittadinanza, 
con un eoidi mano, una 
zona destinata dal piano rego 
latore generale a verde at¬ 
trezzato. Le lottizzazioni pri¬ 
vate. clic la giunta di centro 


destra ha approvato ad Ugto- 
lio, prevedono infatti, anche 
In costruzione di un casog 
giato elementare di cinque 
aule. 11 problema è che nella 
convenzione allegata alla lot 
tizzazioae non è prevista al 
cuna modalità o impegno di 
pagamento delle opere di ur 
banizzazionc, che dovessero 
essere realizzate dal Co¬ 
mune ». 


La campagna elettorale 


Quale, allora, il risultato 
di qui a a scelta che, nono 
stante t opposizione dei comu 
nisti in Consiglio comunale. 
<* è passata » con il voto della 
ntn/gioranza e del partito so 
cialista. oltreché del rappre¬ 
sentante liberale? Con la pro¬ 
posta di utilizzazione dei fon¬ 
di pubblici del programma 
triennale, in sostanza, la DC 
punta a far « risparmiare » ai 
lottizzanti privati le spese per 
la relizzazione delle cinque 
aule. La Democrazia cristia¬ 
na intende in questo modo 
favorire gli stessi proprietari 
e «destinatari di Ugolio». 

E’ cosi, quindi, che la DC 
nuorese intende impostare la 
campagna elettorale, soste¬ 
nendo. cioè, ancora una vol¬ 
ta. come ai tempi più bui del 
la speculazione forsennata e 


della distruzione mcodtrolla 
ta del territorio, gli interessi 
dei <- suoi grandi elettori » 
Un’altra conferma è venuta 
sempre dalla stessa tornata 
di Consiglio comunale a prò 
posito della attribuzione di 73 
lotti « residui » compresi nel 
le aree della 167. per case 
unifamiliari: c’era una deci¬ 
sione « politica » per asse¬ 
gnarli a cittadini singoli che 
ne avessero fatta richiesta en¬ 
tro la data di predisposizione 
e approvazione del regola¬ 
mento da parte della com¬ 
missione urbanistica consilia¬ 
re: il regolamento c’è, ed è 
dell’autunno ’77. Lo stesso uf¬ 
ficio tecnico del Comune, sul 
la base di quelle indicazioni, 
aveva avviato la richiesta di 
documentazioni precise ai cit 
tadini. 


Vatteggiamento dei socialisti 


«La decisione politica unita¬ 
ria era stata presa con 1’ 
obiettivo di incominciare ad 
operare con strumenti alter¬ 
nativi contro l’abusivismo e- 
dilizio ». ricorda Pischedda. 
Era prevista anche l'elabo¬ 
razione di una graduatoria 
degli aventi diritt'o. 1 comu¬ 
nisti nei giorni scorsi hanno 
| tentato in ogni modo di per¬ 
mettere alla commissione ur¬ 
banistica di funzionare: c’è 
stato, invece, un preciso boi¬ 
cottaggio messo in opera dal¬ 
la DC e dal PSI che ha im¬ 
pedito alla commissione di 
svolgere il suo compito. 

« La conseguenza la si è po¬ 
tuta constatare immediata¬ 
mente: la giunta ha portato 
in Consiglio comunale per 1’ 
approvazione una proposta di 
assegnazione di lotti ad una 
cooperativa di nove soci e ad 
un gruppo di cittadini, circa 


una ventina, al di fuori di 
qualsiasi graduatoria o cri¬ 
terio di priorità. Il fatto gra¬ 
ve. oltre a ciò. è lo stravol¬ 
gimento di tutti gli impegni 
precedentemente presi. 

« Suscita notevoli perples 
sita, in 'tutta questa vicenda, 
l’atteggiamento a dir poco 
preoccupante, dei socialisti: 
a che cosa puntano, con il so¬ 
stegno a tutte le iniziative de. 
anche a quelle più smaccata 
mente antipopolari? Qui non 
si tratta — è il caso di dirlo, 
conclude Pischedda — dell' 
affermazione di una politica 
di equidistanza: il pendolo 
della oscillazione socialista 
"pende” senz’altro verso un’ 
unica direzione. A che cosa 
prelude, magari dopo la tri 
plice tornata elettorale: forse 
ad un rientro in giunta? ». 

Carmina Conte 



I giovani di Radio Città Futura di Sulmona preparano programmi per la sede regionale 


Quando una radio locale «diventa» Rai 

Un rapporto di collaborazione democratica fra due realtà che co nvivono corcando di ignorarsi a vicenda • Due trasmissioni setti¬ 
manali e uno speciale sulla realtà giovanile e socio-culturale abruzzese - Un esperimento positivo per l'avvio della terza rete 



Dal aostro corriipoidcite 

SULMONA — Radio Città Fu¬ 
tura di Sulmona, un’emittente 
privata democratica — nata 
sotto oli auspici della più no¬ 
ta emittente romana. ma da 
questa staccatasi, sla in senso 
organuzativo che politico, già 
da molto tempo —; la RAI, 
nella sua espressione della 
sede regionale abruzzese; i 
problemi del mondo giovani¬ 
le. dell'Informazione e l’inter¬ 
vento della Regione in questi 
settori; questi gli ingredienti 
di base per un’alchimia ine¬ 
dita nel pianeta della priva¬ 
tizzazione selvaggia delTinfor- 
mozione che viaggia nell'ete 
squarciata da lampi della ten¬ 
tata rifornì del monopolio 
RAI. 


Una cittadina 
di provincia 

Dietro l’immagine retorica 
t sottesa una realtà ben più 
corposa ed interessante: il 
rapporto diretto tra U mono 
polio nazionale e l’informa¬ 
zione parcellizzata nella real¬ 


tà locate di una cittadina di 
provincia. 30 ore di trasmis¬ 
sione interamente prodotte da 
un corpo redazionale compo¬ 
sto da 6 giovani, che da due 
anni sostengono i programmi 
di una radio privata, che ver¬ 
ranno trasmesse negli spazi 
regionali dell’emittente nazio¬ 
nale. 

E’ un esperimento che pre¬ 
corre i tempi di un rapporto 
tra la RAI TV e remittenza 
locale regolamentata, un rap¬ 
porto segnato dalla collabo- 
razione democratica di due 
realtà che oggi convivono cer¬ 
cando di Ignorarsi a vicenda. 

Nello specifico, i giovani 
giornalisti di Radio Città Fu¬ 
tura preparano, per la sede 
regionale di Pescara della 
RAI, 3 programmi: 2 setti¬ 
manali ed uno speciale. Dei 
primi uno ha per tema *A- 
bruzzo aiovani — fatti e fat¬ 
tacci della realtà giovanile 
abruzzese»; viene trasmesso 
sulla frequenza di Radio 2 
alle 14, inserito nel program¬ 
ma Abruzzo insieme; consta 
di 12 puntate della durata di 
15 mmutl ciascuna. L’al¬ 
tro settimanale è intitolato: 
e Radio e TV private in A- 
bruzzo » che viene trasmesso. 


in 15 puntate alle 13.15, in 
« Abruzzo Insieme sera » su 
radio 3. Per quanto riguarda 
lo « speciale», Radio Città Fu¬ 
tura ne ha preparati 5 della 
durata di mezz’ora. L'analisi 
di questi ultimi, già andati in 
onda, ci offre uno spaccato 
della professionalità che gior¬ 
no dopo giorno questi giovani 
si sono andati costruendo nei 
loro studi e nella realtà socio- 
culturale del comprensorio 
sulmonese. Rapidamente i 
contenuti degli speciali 

La speculazione 
edilizia 

Campo di Giove e II guasto 
prodotto nel suo assetto ur¬ 
banistico dalla speculazione 
edilizia: le teen-agers abruz¬ 
zese ed i miti dei concorsi 
di bellezza; Pattarono e le 
peculiarità de I suo ambiente 
culturale; a pettegolezzo, si¬ 
gnore incontrattato di Piaz¬ 
za Salotto a Pescara, dei 
Quattro Cantoni a L'Aquila e 
di Piazza XX settembre a 
Sulmona; ed infine, il tifo 
sportivo nei campi di calcio 


abruzzesi t le sue più o me¬ 
no folklortstlche degenerazio¬ 
ni Come, si vede uno spettro 
d’intervento articolato nel pa¬ 
norama del costume sociale 
abruzzese. 

Il contenuto di questa ope¬ 
razione presenta almeno due? 
aspetti positivi: è una pro¬ 
posta non solo progettata, 
ma anche praticata per lega¬ 
re la realtà della riforma del - 
la RAI e la nascita della ter■ 
za rete televisiva alle condi¬ 
zioni sociali e culturali del 
territorio in cui opera questo 
gigantesco mass-media. E" la 
strada che devono percorrere 
quelle emittenti private, sia 
televisive che radiofoniche, 
che vogliono uscire fuori dal 
calderone della musica non¬ 
stop. del disck-fockey fru¬ 
strati, degli spogliarelli e dei 
filmetti pomo, e che vogliono 
qualificarsi da un punto di 
vista professionale. 

Ma i giornalisti di Radio 
Città Futura non si fermano 
nemmeno di fronte a questo 
traguardo già di per si con¬ 
siderevole. Nelle loro elabo¬ 
razioni di natura politica, 
hanno avviato un discorso 
con l’ente locale, (tal Comune i 
alla Rei,! ite, pc, coinvolgerli , 


ed impegnarli sul campo del¬ 
l’informazione. 

Hanno impegnato il Co¬ 
mune in un intervento sulla 
cultura contadina delle no¬ 
stre zone in un concertoana- 
lisi delle musiche tradizionali 
delle nostre zone, coinvol¬ 
gendo anche i consigli di isti¬ 
tuto delle medie superiori 
cittadine ed un gruppo di 
base di ricerca musicale. Il 
prodotto di questa azione è 
stata una serie di concerti 
ver le scuole e la cittadinan¬ 
za. 

Il mensile 
« radioscritto » 

Attraverso il mensile « ra¬ 
dioscritto » Città Futura 
stanno facendo partire una 
proposta, questa volta per la 
regione Abruzzo. Nell’ambito 
dell’impegno dei fondi stan¬ 
ziati per la legge sull’occupa¬ 
zione giovanile. Radio Città 
Futura propone alla Regione 
il finanziamento di una coo¬ 
perativa, come accade già nel 
settore dell’agricoltura e dei 
servizi, per una indagine ìul- 
ta quantità e quanta aeua 


fruizione del mass-media 
tg--Oinali - radio-TVf nella | 
provincia di L’Aquila. A | 
questo proposito si sono già 
costituiti in cooperativa ed 
attendono la risposta della 
Regione. E una proposta in¬ 
telligente: da una parte è 
l'occasione di impegnane la 
legge 285 in un settore più 
congeniale alle capacità cul¬ 
turali dei giovani, dall’altro, 
offre alla Regione la possibi¬ 
lità di intervenire nel settore 
dell’Informazione nel quale in 
■precedenza non si è certo 
impegnata eccessivamente e 
forse anche in maniera non 
molto felice. 

Questa di Radio Città Fu¬ 
tura, come si può constatare, 
è una realtà complessa, non 
certo priva di limiti, ma ric¬ 
ca di capacità e di una in¬ 
ventiva che riesce a coinvol¬ 
gere, in una misura minima 
per ora, istituzioni pachider¬ 
miche come la Rat e la Re¬ 
gione. E una realtà speri¬ 
mentale che do&rà essere te¬ 
nuta nel debito conto quando 
si andrà alla realizzazione 
della terza rete e alla regola¬ 
mentazione dell’emittenza 
privata. 

Maurizio Padula 
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Una manifestazione a Messina 


Si apre domani a Cagliari il convegno del PCI sui beni culturali 


Tra vecchie e nuove militanti 
un fitto dialogo 

sulle battaglie delle donne 

Ieri la DC cercava di « comprare » i voti con i pacchi di 
pasta, oggi dicendo che i comunisti tolgono la libertà 


L’antica cappella ospita la polvere 
mentre la biblioteca cade in pezzi 


L'università ha rifiutato un progetto di utilizzo (l'arcivescovo 
cali della biblioteca - Quante occasioni sprecate in 30 anni? 


era d'accordo) che avrebbe permesso anche il restauro dei lo- 
- Bene culturale come difesa dell'ambiente e del territorio 


CAGLIARI — Domani 14 maggio con inizio alle ore 16.30 
nel salone Renzo Caconi di Via Emilia, si terrà un conve¬ 
gno del PCI sul tema: « Una politica per i beni culturali ». 
Introdurrà i lavori il compagno prof. Eugenio Or/ù, respon¬ 
sabile della commissione scuola e cultura della federazione 
del PCI. Seguirà una relazione del compagno dottor Nanni 
Spissu, responsabile del gruppo di lavoro Beni Culturali, 
dello commissione scuola e cultura. E’ previsto un intervento 
del prof. Antonio Romagnino, presidente regionale di Italia 
Nostra e candidato indipendente del PCI alle elezioni regio¬ 
nali. Concluderà il convegno il compagno Giovanni Ber- 
liguer, vicesegretario della commissione culturale del Comi¬ 
tato centrale. 

I temi del convegno, sui quali ha lavorato per mesi 
un apposito gruppo di compagni, non interessano più sol- 
tonto gli specialisti, ma sono diventati ormai terreno di 
lotta politica quotidiana. Essi riguardano la difesa dell’am¬ 
biente naturale dall'inquinamento e dalla speculazione, la 
salvaguardia e la valorizzazione di tutto il patrimonio cul¬ 
turale, artistico e archeologico, il riassetto del territorio e 
“ risanamento urbanistico ; riguardano lo sviluppo e il po¬ 
tenziamento di tutte le strutture (biblioteche, musei, centri 
polivalenti, ecc.) essenziale per lo sviluppo della società sarda. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La compagna 
Giuseppina Facciola, anziuna 
ma sempre combattiva mi¬ 
litante comunista, ricorda: 
« Una volta la DÒ per ave; 
re il voto delle donne dei 
quartieri popolari poneva un 
tavolo in mezzo alla piazza. 
Poi, attraverso i suoi galop¬ 
pini, iniziava la chiamata del¬ 
io donne, consegnando loro 
un pacco di pasta da cinque 
chili e facendo loro una pro¬ 
messa per un posto di la¬ 
voro per il marito o il figlio. 

Oggi die non possono più 
comprare il votO con i cin¬ 
que chili di pasta, né pro¬ 
mettere posti di lavoro, dato 
che non è più possibile per¬ 
correre, almeno in parti», que¬ 
sta strada, i democristani si 
sono fatti più sottili: i loro ga¬ 
loppini vanno tra le case de¬ 
gradate che loi J o non hanno 
tr.ai voluto risanare o tra le 
baracche mai tolte e dicono 
che i comunisti vogliono to 
gliere loro la libertà di pen¬ 
siero e di parola. Ma sono 
poche colVtro che credono a 
queste fandonie». 

Cosi. succintamente la 
compagna Facciolo racconta 
ad altre compagne e sim¬ 
patizzanti del nostro partito 
un aspetto di questa campa¬ 
gna elettorale, nel corso di 
una manifestazione del PCI. 
E da raccontare le donne mes¬ 
sinesi ne hanno, soprattutto 
per ricordare il grande salto 


di qualità che l’intero movi¬ 
mento femminile ha fatto da 
qualche anno a questa patte, 
con le battaglie svoltesi con¬ 
temporaneamente nel paese e 
nel parlamento e che porta¬ 
no il nome di divorzio, diritto 
di famiglia, legge di parità, 
ahort’o. 

Tutte battaglie condotte an¬ 
che dal movimento delle don¬ 
ne di questa città; di cui le 
comuniste sono grande par¬ 
te, agganciate a una realtà 
difficile come quella meridio¬ 
nale in generale e messinese 
in particolare. 

Si pensi ad esempio alla si¬ 
tuazione degli asili nido, di 
cui la città è completamente 
priva, nonastante la Regione 
ne abbia appaltato venti, di 
cui per sette di essi esiste 
già da due anni il decreto 
di finanziamento. Una situa¬ 
zione gravissima il cui alto 
prezzo la Giunta di centro- 
sinistra Io fa pagare soprat¬ 
tutto alle donne dei quartieri 
popolari. 

La stessa cosa accade per 
i consultori famigliata, dove 
la città subisce il ritardo con 
cui la Regione ha recepito, 
per le resistenze democristia¬ 
ne. la legge nazionale. 

La battaglia delle donne 
messinesi abbraccia però al¬ 
tri settori come quello ope¬ 
raio che. rispetto al passa¬ 
to. costituisce la vera novità 
di questa campagna eletto¬ 
rale: è il caso della lotta 
delle operaie della « Monel¬ 
lo ». clte da più di un anno 


difendono duramente il prò 
priV) posto di lavoro; oppino 
quella che ha visto protagoni¬ 
smo le giovani assunte corno 
aiuto operaie all'ENEL, con la 
legge per il preavviamento al 
lavoro, e che l’ente di stato 
ha tentato con tutti i mezzi, 
anche con quello del « terrori¬ 
smo psicologici ». di respin¬ 
gere. 

Certo, vi sono alcune zo¬ 
ne d’ombra, come alla Pi¬ 
relli di Villafranca, dove su 
1.400 operai e impiegati 400 
sono donne, ma in cui, come 
ita sottolineato una compa¬ 
gna. si stenta a trovare un 
cillegamento tra partito e 
classe operaia, specialmen¬ 
te per quanto riguarda la con¬ 
dizione femminile dentro e 
fuori la fabbrica. 

« Sotto tutti problemi che 
meritano il massimo di at-. 
tenzione e elle devono essere 
ben presenti nell’azione dei 
comunisti in questa campa¬ 
gna elettorale — ha detto 
concludendo la manifestazio¬ 
ne la eotnpgna Maria Teresa 
Noto, responsabile regionale 
della commissione femminile 
del PCI —. Bisogna però ag¬ 
giungere che la battaglia del¬ 
le donne, sia nel Mezzogiorno 
che in tutto il Paese ha ne¬ 
cessità di un avanzamento del 
nostro partito per battere co¬ 
loro die da sempre ostaco¬ 
lano la loro lotta e vogliono 
cancellare le loro conquiste». 

Enzo Raffaele 


CAGLIARI — Esiste, nel pa¬ 
lazzo dell’ex seminario che 
oggi appartiene all’università, 
una antica cappella ormai i- 
nutilizzata come luogo di cul¬ 
to e impiegata, da anni, come 
depasito di materiali in disu¬ 
so. Il rettore aveva pensato 
di ripristinare le strutture 
architettoniche e di trasfor¬ 
marla in sala di lettura da 
offrire alla biblioteca univer¬ 
sitaria in cambio dei locali 
che temDoraneamente devono 
essere sottratti, per urgenti 
lavori di restauro, a quella 
stessa biblioteca. L’arcivesco¬ 
vo di Cagliari, interpellato 
sulla questione, aveva espres¬ 
so un parere favorevole. La 
lettura e lo studio operoso 
non parevano alla autorità 
ecclesiastica in contrasto con 
la originaria destinazione di 
quegli ambienti. 

Agli amanti della ricerca 1 


sommessa e ai conoscitori 
delle vicende della cultura 
europea, questo progetto ri¬ 
chiamava alla mente le seve¬ 
re regole degli ordini mona¬ 
stici che in epoche ormai 
lontane, seppero unire alla 
preghiera il paziente lavoro 
di scrittura sui codici minia¬ 
ti. 

Cosi non è parso, però, alla 
maggioranza dei consiglieri 
di amministrazione dell'uni¬ 
versità che, forse giudicando 
poco attenta agli interessi 
della fede la decisione arci- 
vescovile, hanno bocciato la 
proposta. La cappella conti- 
nuerà ad accogliere vecchi 
mobili e polvere di secoli; 
studenti e studiasi cagliarita¬ 
ni continueranno a svolgere 
il loro lavoro In locali im¬ 
propri e malagevoli. 

Quante possibilità simili a 
questa sono state perdute 


Oggi un'assemblea dibattito a Pescasseroli sul parco nazionale d'Abruzzo 


Tutti residui passivi i fondi per il parco 

Organizzata dall'amministrazione di sinistra — Un'interpellanza del PCI al presidente della giunta regio¬ 
nale per la mancata ripartizione dei fondi stanziati per la zona e mai utilizzati — La protesta dei sindaci 


Agrigento: 
i giovani 
occupano la 
sovrintendenza 
alle antichità 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — I giovani 
della cooperativa turistica 
Gelila, composta in prevalen¬ 
za da disoccupati Iscritti nel¬ 
le liste speciali per l’occupa- 
, zione giovanile, hanno occu¬ 
pato simbolicamente gli uffici 
della sovr in tendenza alle an¬ 
tichità di Agrigento che ha 
rifiutato loro il nulla osta 
per la realizzazione di un 
camping 

Tutte le modifiche suggeri¬ 
te e richieste dalla stessa 
sovrlntendenza sono state 
realizzate, per cui è inspiega¬ 
bile il comportamento di 
questo ente, che continua a 
prendere tempo. «I nulla osta 
non sono mai mancati per i 
privati che nella valle dei 
templi hanno voluto e potuto 
realizzare alberghi e ville di 
lusso. Si nega invece — è 
precisato in un documento 
diffuso dai giovani — al di¬ 
soccupati che rifiutano di 
mettersi sotto la protezione 
del padrini 

Già alcuni soci, da agosto 
ad oggi, sono dovuti emigra¬ 
re, altri dovranno farlo se la 
cooperativa non si mette a 
funzionare. I disoccupati non 
possono aspettare i tempi 
lunghi della burocrazia. Se 
qualcuno spera di logorare la 
nostra lotta — sottolinea il- 
documento — costringendoci 
all’emigrazione o aU’asservi* 
mento, alla logica clientelare 
che nel sud ci opprime da 
trent’anni. se aualcuno socra 
che i nastri nomi si aggiun¬ 
gano a quelli di altri giovani 
disoccupati che hanno scelto 
la via d«’1a disperazione e 
del suicidio, si sbaglia di 
grosso. 

Il parlamentare comunista 
Agostino Soataro. che col 
ciovani ha ocmoato gli uffici 
dc'la «mvrintendenza alle an¬ 
tichità e ha poi partecipato 
ad una riunione net co»-so 
della quale 1 responsabili del¬ 
l’ente si sono Imn^gnati a 
suoe-are le difficoltà che si 
frannen^ono al ritorno del 
nit*la os*a. ci ha dichiarato: 
«siamo fronde ®d un’ama-a 
ma «nettante veri»»: j «riov»ni 
si vogliono servizievoli, ras- 
cremati o rn<' t,,r l un tantino 
di'ocratt oer noi dividerti in 

due categorie 1 <mt«»tr*’»M 

| pnrtab<v=e « gii evenivi. Tn 

! onesti irifvmt di Mimnow» o. 

i lettocele é.tntto un gran daf¬ 

fare p«r ta’nnl nnt«t>Ul <ny 

vpttiuMvi promesse a non fi* 

| n*r“ Hi pcojp-tnne no®1l nff’oi 

tjo«tei| in ferrovia o negli 
o c n a '* n li nen «1 

orovnntenfl Ha fami- 

sr u e numerose, ce-tsmente 
non r-or una nonst'tera-toue 
umanitari* ma TVr ostento 

elettorale; ntù si è in fami- 
gita. più sono 1 voti da por¬ 
ta-*». 

Umberto Trupiano 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Tra le aree 
abruzzesi cui ormai il dibat¬ 
tito regionale fa riferimento 
quando vengono presi in con¬ 
siderazione i piani-progetto 
come scelta attuatlva dei 
principi della programmazio¬ 
ne democratica, viene indica¬ 
ta — insieme a quella del 
Vomano e del San grò — an¬ 
che quella del Parco nazio¬ 
nale d'Abruzzo. 

Deve essere stata, tra l’al¬ 
tro, questa considerazione 
alla base della iniziativa as¬ 
sunta dall'amministrazione 
di sinistra del comune di 
Pescasseroli che ha indetto, 
per oggi, una assemblea-di¬ 
battito per un confronto sul 
contenuti generali che do¬ 
vrebbero trovare collocazione 
nel progetto di sviluppo ter¬ 
ritoriale della zona del Par¬ 
co nazionale d’Abruzzo e per 
una verifica su quanto ha 
fatto la Regione Abruzzo in 
merito all’attuazione della 
legge regionale 8 febbraio 
1977, n. 9. che prevede prov¬ 
videnze per l’incremento del 
patrimonio ricettivo e per la 


tutela del centri storici dei 
comuni della stessa area del 
Parco nazionale. 

Il sindaco di Pescasseroli, 
compagno Palmino Costrini, 
ha ritenuto di insistere per 
l’incontro di domenica 13 in 
quanto, come già dichiarato 
nel giorni scorsi, « bisogna 
rompere il malvezzo di ap¬ 
provare leggi, comunicare 
provvedimenti, informare del¬ 
le cifre disponibili, alimenta¬ 
re speranze nei comuni, e 
poi, come fa la giunta regio¬ 
nale, dimostrare la più intol¬ 
lerabile inettitudine ammini¬ 
strativa di fronte alle reali 
esigenze delle popolazioni In¬ 
teressate ». 

La situazione esistente nel 
Parco nazionale d’Abruzzo e 
il giustificato disagio deile 
amministrazioni locali di cui 
la protesta del srndaco di 
Pescasseroli può essere con¬ 
siderata riassuntiva, è stata 
presa ki attento esame dal 
gruppo consiliare del PCI 
alla Regione il quale, indiriz¬ 
zando una Interpellanza al 
presidente della giunta regio¬ 
nale. ricorda che per gli an¬ 
ni 1976-80 lo stanziamento 


per « l’incremento del patri¬ 
monio ricettivo e per la tu¬ 
tela dei centri storici » è di 
un miliardo e 500 milioni di 
lire, e chiede allo stesso pre¬ 
sidente della giunta « come 
giustifica la inammissibile e 
palese violazione della leg¬ 
ge» rappresentata dalla man¬ 
cata ripartizione dei fondi 
già previsti e già passati ai 
residui passivi. 

La preoccupazione dei co¬ 
muni del Parco nazionale 
d’Abruzzo si accresce quan¬ 
do si tiene cento che siamo 
in presenza non solo della 
mancata ripartizione dei fon¬ 
di, ma al fatto che la stessa 
legge non è stata rifinan¬ 
ziata. 

I comunisti, col loro inter¬ 
vento nei confronti della 
giunta, chiedono formalmen¬ 
te l’immediata ripartizione 
dei fondi da tempo disponi¬ 
bili e una maggiore attenzio¬ 
ne ai problemi più generali 
del parco che sono quelli, 
pur nella giusta e corretta 
considerazione della tutela 
del patrimonio scientifico e 
naturalistico, dello sviluppo 
economico, sociale e civile di 


un'area dove i guasti di 30 
anni di politica democristia¬ 
na sono quanto mai visibili 
ed inquietanti. 

Alla iniziativa promossa 
dalla amministrazione comu¬ 
nale di Pescasseroli con il 
convegno di oggi e dal grup¬ 
po consiliare del PCI con 
l'interpellanza al presidente 
della giunta, sono state in¬ 
teressate tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche a livello 
regionale, provinciale e lo¬ 
cale, le organizzazioni sinda¬ 
cali territoriali, la Comuni¬ 
tà montana del Sungro, la 
presidenza e la direzione del 
Parco nazionale d’Abruzzo, 
i sindaci dei comuni di Opi, 
Villetta Barrea, Bai rea, Civi- 
tella Alfedena, Scanno, Al- 
fedena, Bisegna, Gioia dei 
Marsi. Lecce dei Marsi, Vii- 
lavallelonga. 

La manifestazione — pre¬ 
sieduta dal sindaco Costrini 
e introdotta dal compagno 
Resini — si svolgerà, con 
inizio alle ore 10, prtsso il 
cinema Rinascimento di Pe¬ 
scasseroli. 

r. I. 


Dopo una tempestosa seduta il sindaco si è dimesso 

Gioia del Colle: guerra aperta nella DC 
e nei gruppi di potere che rappresenta 


Nuova clamorosa spaccatura in consiglio comunale • Una delibera sulla scuola ma¬ 
terna passa con i voti del Msi - Negativa esperienza di dieci mesi di amministrazione 


Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE — Una 
nuova clamorosa spaccatura 
in pitno consiglio comunale 
ha confermato lo stato dei 
rapporti interni alla Demo¬ 
crazìa cristiana locale e la 
sua irreparabile lacerazione. 
Ciò è avvenuto a proposito 
dell’affidamento per trattati¬ 
va privata ad un’impresa edi¬ 
le della costruzione di nuove 
aule per la scuola materna. 
Nel voto la maggioranza de, 
che è di 17 consiglieri su 30, 
si è divisa in più tronconi e 
il provvedimento è passato 
con ì voti determ'nanti del 
MSI. 

La proposta delle trattative 
era stata avanzata e difesa 
da alcuni settori della DC 
per il carattere urgente del 
problema. Sull’argomento c’è 
stata una discussione anima¬ 
tissima e ai consiglieri del 
PCI non è stato difficile di¬ 
mostrare che « il carattere 
urgente > del provvedimento 
era di fatto già caduto di 
fronte al ritardo con cui 
l’amministrazione aveva por¬ 
tato in aula un provvedimen¬ 
to iscritto all’ordioe del gior¬ 
no da circa rei mesi. Niente 


affatto politico invece è stato 
l’atteggiamento di altri setto¬ 
ri della DC che. dietro oppo¬ 
sizioni e astensioni, na scori 
devano la ragione vera della 
lacerazione e cioè la guerra 
aperta fra varie imprese e 
studi tecnici che i diversi 
gruppi della DC rappresenta¬ 
no nei loro corposi interessi. 

Così alla fine della tempe¬ 
stosa seduta il sindaco ha 
compiuto una decisione an¬ 
nunciata da tempo e ha ras¬ 
segnato le dimissioni. 

La seduta è stata quindi 
aggiornata: ma solo poche o- 
re prima della convocazione 
successiva ai consiglieri ca 


CAMPOBASSO — Un con¬ 
flitto a fuoco tra una pattu¬ 
glia del carabinieri di San 
Severo (Foggia) ed un mal¬ 
vivente che fuggiva a bordo 
di un’auto rubata si è veri¬ 
ficato questa notte al confi¬ 
ne tra la provincia di Cam¬ 
pobasso e quella di Poggia, 
lungo la statale 16 « Adr.a 
tlea ». - - 

1 carabinieri avevano rac- 


munali giungeva l’avviso del | 
sindaco che, su richiesta del I 
gruppo consigliare de, rinvia- i 
va la seduta a data da desti j 
narsi. I colpi di scena non I 
finivano qui poiché all’orario ! 
preristo parte de! gruppo De. j 
smentendo di avere mai ri- | 
chiesto il rinvio, si presenta I 
va ugualmente per discutere J 
i le dimissioni del sindaco. La j 
seduta era di fatto annullata. ! 
mentre appariva chiaro che ii 
rinvio era stato imposto al 
sindaco da un pesante inter 
vento della segreteria provin¬ 
ciale della DC. 

Questo è l’epilogo di dieci 
mesi di amministrazione de 


colto la segnalazione di una 
BMW. targata CG 93456. ru¬ 
bata al proprietario nel cen¬ 
tro di Termoll. Il ladro, du¬ 
rante la fuga, si era ferma¬ 
to ad un distributore di 
benzina facendo il pieno e 
fuggendo senza pagare. 

Intercettato calta, pattu¬ 
glia dei carabinieri non si 
era fermato alitali. Di qui 
Tinse guimento 


mocristiana che. fondata sul 
la liquidazione della prece¬ 
dente esperienza d'intesa i 
democratica, ha reso più acu¬ 
ti i problemi concreti della 
popolazione. Sono decine in 
fatti gli ordini del giorno clic | 
la lacerazione della DC ha 
impedito di discutere tempe 
stivamente in aula, mentre 
imumorovoii sono i provve¬ 
dimenti approvati gra7.ie al 
senso di responsabilità del- 
roooon'zione democratica 
PCI-PRI-PSI che ha impedito 
più volte il disegno dei de¬ 
mocristiani di far mancare il 
numero degale. Un attegg'a- 

mento di resoonsabilità e*»e 
ora diventa decisivo ptr la 
convocaticele del Consiglio — 
basta richiederla cm un ter¬ 
zo dei consiglieri della stai- - 
stra — e la discussione di 
imoortanti problemi ouali la 
riorganizzazione del persona¬ 
le. eli indici di fabbricabilità 
delle zone agricole ecc. 

Questo lo sforzo iti cui so¬ 
no impegnati principalmente 
i comunisti che chiedono agli 
elettori di togliere alla DC la 
maggioranza assoluta per 
rendere governabile la città. 

e. la. 


Conflitto a fuoco tra 
ladro e CC: ferito un milite 


sarebbe lunghissimo e. pen- i 
negli ultimi 30 anni? L'elenco ; 
siamo, monotono. A tracciar- ' 

10 si compilerebbe una Urite- ! 

ru di occasioni mancate, di ; 
inadempienze, dì insensibilità i 
chiaramente mostrate dagli ' 
amministratori. Fino ad arri- | 
vare alle vicende dei giorni 
nostri quando nella giunta di 
centrodestra che guida la ' 
città, i problemi della scuola , 
e della cultura sono stati af- l 
fidati alle mani della demo \ 
cristiana Augusta Argiolas. | 

Ma per togliere ai discorsi 

11 carattere di generica la¬ 

mentazione. proviamo a fis¬ 
sare lo sguardo, questa volta, 
su due settori specifici, di ' 
competenza delTarnministra- [ 
zione comunale: scuola e bi¬ 
blioteche. Non mancheranno. \ 
in seguito, le occasioni per i 
ampliare l'indagine, fino a . 
considerare la situazione 
complessiva delle strutture | 
culturali in città. i 

A Cagliari mancano 386 se- I 

zioni di scuola materna. 580 
aule per scuole elementari e 
27 per le medie inferiori. , 

Cosa significa, praticamen¬ 
te. tutto questo? In primo 
luogo che il ricorso ai doppi 
e ai tripli turni è generalizza- . 
to. e poi che ogni spazio al- i 
l’interno degli istituti scola¬ 
stici viene utilizzato per si¬ 
stemare gli alunni, sacriti- 
cando gli ambienti previsti 
per le attività integrative e ! 
complementari. L’improvvisa ; 
inagibilità di un locale, In 
questa situazione che non 
consente alternative di emer¬ 
genza, impone una drastica ' 
riduzione dell’orario scolasti- 1 
co. come puntualmente si è 
verificato anche nel corso 
dell'anno corrente. 

Una situazione indecorosa, 
quella della scuola elementa¬ 
re e media, ma che. quanto 
meno, e con tutti 1 disagi 
intuibili, consente di aceo 
gliere tutti i ragazzi in obblì- , 
go di frequenza. 

Diverso 11 caso della seno- ! 
la materna. I bambini che | 
aspirano alla frequenza sono 
13 mila, ma c'è posto sol¬ 
tanto per 5 mila. Per tutti 
gli altri non è previsto al j 
cun intervento: chi può fre- ■ 
quenta le scuole private che '■ 
prosperano rigogliose: per gli I 
altri, se va bene, ci sono le 
nonne. 

L’amministrazione comuna¬ 
le. nel frattempo, non mostra 
particolari segni di interessa¬ 
mento. Nel marzo del ’77. per 
le pressioni del gruppo comu¬ 
nista. si era decisa la co¬ 
struzione di 16 edifici scola¬ 
stici. Le somme impegnate 
tra il 1976 e il 1977 per le 
scuole materne e delTobbligo 
raggiungevano la cospicua ci¬ 
fra di circa 11 miliardi. 

Purtroppo, però. Talloni as¬ 
sessore alla Pubblica istru¬ 
zione, il professor Rinaldo 
Botticini. non ha mostrato 
neH’amministrazione pubblica 
lo stesso zelo con cui era so¬ 
lito rampognare pubblica- ! 
mente i cittadini che prote- ( 
stavano per i numerosi dis- , 
servizi dell’assessorato da lui 
retto. Solo un edificio scola¬ 
stico è in costruzione; gli al¬ 
tri. quando si è arrivati alla 
fase progettuale, sono rima¬ 
sti sulla carta. I casti, nel j 
frattempo, sono cresciuti, e 
se nel 1977 untauta la si co- J 
struiva con 18 20 milioni, og- j 
gi ne occorrono 40. : 

Non diversa, e forse più 1 
grama è la storia della pub- j 
blica lettura in città. Il no¬ 
stro giornale si è più volte 
occupato dell’argomento, e i 
nostri lettori sanno quindi che 
esiste una biblioteca comuna¬ 
le. ricca di circa 50 mila vo¬ 
lumi e prevalentemente spe¬ 
cializzata in studi sardi, che 
ha sede nella Galleria Civi¬ 
ca dei giardini pubblici. Esi¬ 
stono inoltre tre biblioteche 
rionali che. appena costruite, 
sono state abbandonate a sé 
stesse ed oggi sono pratica- 
mente distrutte. 

Il Comune disponeva inol¬ 
tre di un finanziamento sta¬ 
tale di 200 milioni — ricevu¬ 
to nell’ottobre del 1973 — per 
la costruzione della sede del 
Sistema bibliotecario urbano. 
Nel luglio del 1977 il Consi¬ 
glio comunale, all’unanimità, 
votava un ordine del giorno 
con cui impegnava la Giunta 
alla realizzazione del Siste¬ 
ma bibliotecario, nell’imme¬ 
diato si chiedeva il ripristi¬ 
no e la utilizzazione delle bi¬ 
blioteche rionali ed il trasfe¬ 
rimento nella biblioteca co¬ 
munale in locali idonei, pre¬ 
feribilmente quelli dell'ex uf¬ 
ficio anagrafe in via Crispi. 

Fino al momento delle di¬ 
missioni la giunta della qua¬ 
le il professor Botticini fa 
ceva parte, non aveva rispet¬ 
tato uno solo dei punti ìindi- 
cati in queh'ord ; ne del gior¬ 
no. L’attività dell’assessore, 
intensa e roboante, ad onor 
del vero, stara interamente 
esaurita in alcune interviste 
rilasciate alta stampa locale 
nelle quali, ancora una vol¬ 
ta. si attaccava pesantemen¬ 
te chiunoue avesse mosso nei 
suoi confronti una qualsiasi 
critica, e si promettevano al¬ 
cune mirabolanti realizzazio¬ 
ni non meglio definite. 

Come poi siano andate le 
cose, chi ha avuto la pazien¬ 
za di aspettare lo sa bene. 
Quando la giunta si è dimes¬ 
sa per essere sostituita dal¬ 
l’attuale coalizione non era 
stato assunto un solo provve¬ 
dimento che andasse nel sen¬ 
so della organizzazione di un 
Sistema bibliotecario cittadi¬ 
no: le chiacchiere sono rima¬ 
sti» chiacchiere, ed opere di 
governo non se ne sono vi¬ 
ste. Con tanti saluti alle le- 
perirne attese di una intera 
cittadinanza. J 

Giuseppe Marci | 


A confronto l’esperienza 
di due artisti pugliesi 

Una storia ancora 
da scrìvere della 
creatività «minore» 

Come lavorano e come vivono 
Carlo Menznlli e Gaetano Pazienza 



BARI — Certi tenomeni 
di arie spontanea indu¬ 
cono più di una riflessio¬ 
ne. In quali modi la crea¬ 
tività entra in rapporto 
con la materia? A quale 
funzioni assolvono le ope¬ 
re prodotte sia per chi le 
crea che per chi le frui¬ 
sce? Vediamo cosa sug¬ 
gerisce l’esperienza di due 
artisti pugliesi. 

Carlo Menzulli di Alta- 
mura, 47 anni, impiegato 
statale torna a casa ogni 
giorno alle ore quindici. 
Appena rientra dal lavoro 
dà il via all’altra sua vita. 
E’ animata da memorie e 
pensieri che lui traduce in 
pitture, sculture e liriche. 
Crea da molti anni. La 
materia prende forma da 
pennelli e scalpelli, ma ha 
vita breve Dopo qualche 
giorno o mese Menzulli di¬ 
strugge tutto. La fotogra¬ 
fia qualche volta documen¬ 
ta i lavori che di solito 
scompaiono per sempre. 
Nessuno li ha visti, tanto 
meno comprati. Qualche 
esemplare donato è recu¬ 
perabile nella casa di ami¬ 
ci o parenti. « Menzulli 
quale funzione ha per te 
l’arte? » e Menzulli rac¬ 
conta la sua storia. 

Pastorello, a soli nove 
anni un ordigno di guer¬ 
ra gli fece perdere una 
mano e l’occhio sinistro. 
« Con l’arte — risponde — 
domino la materia, model¬ 
lo il legno e lo faccio par¬ 
lare al posto mio. Il mer¬ 
cato non mi interessa ». 
Ma ciò che Menzulli te¬ 
me è l’esproprio dal pro¬ 
dotto della sua creatività, 
cui le leggi dell’odierno 
mercato lo costringerebbe. 
Ciò che teme è la pubbli¬ 
cità e la speculazione sul¬ 
la' sua disgrazia. 

Gaetano Pazienza, ex 
ebanista, vive a Bitonto. 
Ha 72 anni. Negli anni del¬ 
la gioventù, creatività è 
stato per lui suonare la 
tromba e la grancassa. Poi 
è venuta l’arte figurativa. 
Ora la sua bottega è un 
piccolo museo. Vi trovano 
spazio le opere realizzate 
nei vari momenti della 
sua vita. In diversi stili, 
materie e tecniche. La sua 
storia oggettivatasi nel la¬ 
voro è ora allineata sulle 
pareti, a tratti è accata¬ 
stata e inrqiolverata. 

« Gaetano che cosa ti ha 
spinto a fare tutto que¬ 
sto? ». « Ho seguito la fan¬ 


tasia. La tecnica me Tha 
data Gaeuino Spinelli, so¬ 
no stato suo allievo alla 
scuola serale di disegno ». 
« Ed ora? ». « Io sono sta¬ 
to scoperto da poco. Non 
voglio vendere. Queste 
opere devono restare al 
Comune di Bitonto». 

Gaetano Pazienza, di¬ 
rimpettaio del musicista 
Traetta e proprietario 
della sua abitazione, si sta 
battendo perchè vengo isti¬ 
tuito un museo in onore 
del grande musicista. Ne 
ha dato in custodia la ca¬ 
sa al Centro studi e ri¬ 
cerche di arte bltontina, 
che ne ha curato il re¬ 
stauro. 

In seguito, spera Gae¬ 
tano. sarà sistemata an¬ 
che la sua bottega-museo 
cosi i turisti ed i visita¬ 
tori. una volta nella cor¬ 
te Fenice, potranno am¬ 
mirare quanto i due arti¬ 
sti hanno lasciato alla cit¬ 
tà, nel campo della mu¬ 
sica l’uno, delle arti figu¬ 
rative l'altro. Fa niente 
che a dividerli c’è di mez¬ 
zo un cortile e du? secoli 
di storia (Tommaso Traet¬ 
ta è morto il 6 aprile ’79). 

Casa producono questi 
artisti? I quadri di Men 
zulli rappresentano pavo¬ 
ni. uccelli, animali mitolo¬ 
gici o preistorici. Le pen¬ 
nellate sono rapide e in¬ 
tense, i colori accesi. Sulle 
pareti di un recinto che 
delimita un suo pezzetto 
di terra alle porte di Alta- 
mura, Menzulli ha dipinto 
murales in cui i movimen¬ 
ti del vangelo, appresi dal¬ 
la tradizione orale, vengo¬ 
no rielaborati in mitiche 
visioni personali. Le imma¬ 
gini si sovrappongono al¬ 
le Immagini. Sopra una 
storta ne viene dipinta 
un’altra. Per lui che crea 
quello che conta è l’atti¬ 
mo della realizzazione. 

Menzulli è quasi sadico 
quando racconta come il 
trattore ha impastato nel¬ 
la terra le sfoglie di cal¬ 
ce dipinta cadute dal mu¬ 
retto. Le due ultime opere 
sono ricavate da radici 
d’ulivo. Dalle originarie 
forme contorte proprie del¬ 
ta materia, estrae nuove 
contorsioni, in sintonia 
con 1 messaggi disperati 
che affida alla figura. 
L’uomo incatenato, il mo¬ 
stre a quattro facce, la 


gobba della vecchiaia so¬ 
no alcuni soggetti. 

Gaetano Pazienza è più 
sereno come artista. Di¬ 
pinge n tempera, olio ed 
acquerello i quadretti di 
quanto lo circonda: la ca¬ 
sa, la piazza, la stazione, 
la bottega. Ama autori- 
trarsi. La sua immagine è 
ora custodita dalla tela ed 
impressa nel legno. E’ que¬ 
sta la sua materia prefe¬ 
rita. La intaglia, la scol¬ 
pisce, la ritaglia. Ne ven¬ 
gono fuori bassorilievi, fi¬ 
gure a tutto tondo, sago¬ 
me ritagliate. Con questa 
ultima tecnica ha realiz¬ 
zato fiori e foglie, giocan¬ 
do come Cerali, nel ripe¬ 
terli ed allinearli. Nel mu¬ 
seo è anche pronto un pa¬ 
sto completo: uova a! te¬ 
game e anguria sono ri- 
profitti in formato natu¬ 
rale ed attaccati al piatto, 
incollato a sua volta sul 
tavolino. Ma Pazienza non 
sa che esiste Oldenburg. 
né conosce la versione 
« colla » delle sue opera¬ 
zioni. 

Questi artisti lavorano 
per sé. Non conoscono il 
mercato. Intuendone i 
meccanismi lo rifiutano. 
In maniera più o meno 
esplicta ambiscono al rico¬ 
noscimento L’attenzione 
emergente per le subcul¬ 
ture. ora li sta coinvolgen¬ 
do. Ma questo li spaventa 
. un poco. Di turisti, giorna¬ 
listi e fotografi hanno an¬ 
che paura. 

Qual è il loro metraggio? 
Sono riusciti ad oggetti- 
vare la propria creatività, 
a tradurla in linguaggio, 
con la padronanza della 
materia e della tecnica. 
Dimostrando che al di fuo¬ 
ri dell’arte dominante, dei 
suoi canali istituzionali e 
delle sue leggi, la creati¬ 
vità non è destinata a 
scomparire. Il problema è 
semmai che queste espe¬ 
rienze sono poco cono¬ 
sciute. 

A chi tocca immetterle 
nella circolazione sangui¬ 
gna delta cultura? Una 
storia dell’arte aperta a 
questi fenomeni è ancora 
da scrivere. E intanto gli 
enti locali, le associazioni 
di base, le scuole, gli ope¬ 
ratori culturali, i più del¬ 
le volte fanno ancora fin¬ 
ta di niente. 

Anna D'Elia 


I 60 anni 
del compagno 
Umberto 
Scalia 

Il compagno Umberto Sca¬ 
lia ha compiuto nei giorni 
scorsi 60 anni. Tra i massi¬ 
mi dirigenti del partito abruz¬ 
zese negli anni dell'immedia¬ 
to dopoguerra, in prima linea 
nelle storiche lotte del Fu¬ 
cino contro i principi Torlo- 
nia, tutti 1 compagni ne ri¬ 
cordano l’impegno come se¬ 
gretario prima della federa¬ 
zione dell’Aquila, poi di quel¬ 
la di Pescara e infine come 
segretario regionale del PCI 
in Abruzzo. 

Passato all’attività sindaca¬ 
le il compagno Scalia è stato 
segretario dell’FSM. Eritrato 
nel ’5I nel comitato centrale 
si è poi dimesso per la in¬ 
compatibilità con le cariche 
sindacali (è stato a lungo 
negli organi direttivi della 
CGIL) ed è ora consigliere 
del comitato economico e so¬ 
ciale delta Comunità europea. 

In occasione del suo ses¬ 
santesimo compleanno i com¬ 
pagni Fnrico Berlinguer e 
Luiei Lcngo hanno inviato 
un lungo telegramma ad Um¬ 
berto Scalla nel ouale si for¬ 
mula * l'augurio che per mol¬ 
ti anni ancora tu oossa dare 
alle lotte del Partito e del 
movimento oneralo e demo¬ 
cratico il contributo di intel¬ 
ligenza e fermezza che sem¬ 
pre hanno distinto la tua 
milizia comunista ». 
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Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

ITALIA 

Quote settimanali - Pensione completa - Solo soggiorno 

PUGLIA 

Monopoli - Hotel Vili. «Caia Corvino» 

Giovinazzo-G. Hotel Riva del Sole 
CALABRIA 

Hotel Titton - Sellia Marina 
Isola C. Rizzuto Club Le Castella» 

SICILIA 

Città del Mare» • Terrasini 
CAMPANIA - Hotel Ratto - Amalfi 


da Ut 108.000 
da Ut 189.000 

da Ut 140.000 
da Ut 147.000 


da Ut 119.000 
da Ut 112.000 


ESTERO 


da Ut. 84.000 
da Ut 91.000 


IUGOSLAVIA * Trogir * 8 giorni 
solo soggiorno pensione completa 
SPAGNA - Lioret de Mar - 8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
GRECIA - Mali • 8 giorni 

solo soggiorno mezza pensione da Ut 102.000 
Creta * 8 giorni 

solo soggiorno mezza pensione da Ut 180.000 

ALBANIA - Durazzo - 8 giorni 

pensione completa - viaggio in nave 

part da Bari 16 Luglio -13-15 Agosto da Ut 210.000 

ROMANIA * Venus -15 giorni 

pensione completa • voli speciali da Bari 

partenze 3-7*31 Luglio; 7*10-14 Agosto da Ut 240.000 

BULGARIA • autoturismo con benzina omaggio 

combinazioni di 7 o più giorni da Ut 70.000 

Sono inoltre a dbpoaizione t programmi di viaggi e tonatomi 
delle organizzazioni; AVI ATOUR/AIRTOIIR • VAIIUR 
VACANZE • VENTANA - MONDADORI • MONDORAMA 
ALPITOUR - GU ALBERGHI OEL SOLE - YUGOTOURS - COME! 
TTALTlPRtST • DIPLOMAI TOURS 
VISITANDO IL MONDO • FRANCOROSSO. 




Wr/STTO 


* crociere 


70122 Bari-via Piccinni, 36 
tei. 080/216944 (pbx4 linee) 
cable: itah/acanze 
telex 810069 itabra 
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